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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


j Sottoscrizione: 

ì superati 
4 miliardi e 

! 760 milioni 

« 
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La sottoscrizione per la stampa comunista ha compiuto L 
questa settimana un nuovo grosso balzo in avanti rag- t< 
giungendo la cifra di 4.762.275.160 lire: 1 miliardo e 378 M 
milioni in più alla stessa data dello scorso anno. In S 
questi ultimi sette giorni sono stati raccolti in tutto 11 g 
paese oltre 625 milioni di lire. Altre quattro Federazioni o 
hanno intanto raggiunto e superato il 100% del loro E 
obiettivo: sono quelle di Gorizia, Siena, Verbanla e 4 
Matera. La Regione Emilia-Romagna ha raggiunto [j 
1 691 702 100 lire, pari al 98,6% dell’obiettivo fissato 4 
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I compiti di oggi 
e le vane accademie 


N on SI PUÒ’ proprio (li¬ 
re che il dibattito poli¬ 
tico si sia -.emito attenuan¬ 
do a causa della pausa di 
Ferragosto. Al contrario. 
Guardando poi ai suoi con¬ 
tenuti, si constata che, in 
fin dei conti e ancora una 
volta, si discute di noi co 
munisti e della nostra po¬ 
litica. Chi ragiona, infatti, 
attorno alle prospettive del 
Paese torna continuamente 
alla nostra strategia: * Un 
fantasma si aggira per l’ita 
lia — è stato scritto in que 
sti giorni dalla Voce repub¬ 
blicana —, il compromesso 
storico ». 

Chi, poi, discorre del go 
verno si sofferma innan7i 
tutto sul rapporto fra esso e 
1 comunisti, facendo discen¬ 
dere da qui proprie consi 
derazioni su ciò che dovrà 
seguire all’attuale formazio¬ 
ne governativa e su ciò che 
noi dovremmo permettere o 
favorire. Dunque, si parla 
di noi. Potremmo esserne 
soddisfatti e persino ralle¬ 
grarcene. Non è, però, que¬ 
sta la nostra reazione. E non 
solo perché non siamo per 
natura inclini a sentimenti 
di facile soddisfazione. Fat¬ 
to è che l’attuale dibattito 
prescinde per molti aspetti 
dai compiti più urgenti e 
attuali del momento, e sem¬ 
bra in gran parte configurar¬ 
si come una fuga dalla 
realtà. 

Intendiamoci bene: la no¬ 
stra linea strategica, quella 
dell’intesa e dell’accordo tra 
le fonie democratiche popo¬ 
lari per governare l’Italia, 
è più valida che mai. Se si 
vuole rinnovare il Paese dal 
profondo, è a questa solu¬ 
zione che si deve giungere. 
Prima ci si giungerà, me¬ 
glio sarà. Dunque è per es¬ 
sa che ci battiamo; e non 
domani, ma oggi. E ci bat¬ 
tiamo perché più che una 
prospettiva « ineluttabile » è 
una esigenza che scaturisce 
dalla realtà — come pro¬ 
prio l’on. La Malfa ha avu¬ 
to il merito di sottolineare 
—■ e alla quale guardano 
ormai milioni di italiani. 
Né noi confidiamo sugli er¬ 
rori altrui; facciamo leva, 
invece, sulla forza e sull’a¬ 
zione di grandi masse e no¬ 
stra. D’altro lato saremmo 
sciocchi se abbandonassimo 
una politica, la quale è alla 
base di tanti successi. 

E ancora. Il nostro giudi¬ 
zio sul governo è stato ed è 
assai chiaro e preciso. Con 
la sua formazione non si è 
compiuta certo la svolta ne¬ 
cessaria. Si è aperto però 
un periodo nuovo nel quale 
è possibile trovare soluzio¬ 
ni concrete per alcuni tra 
i più gravi e urgenti proble¬ 
mi dell’economia c della so¬ 
cietà. dell’ordine democrati¬ 
co, della stessa collocazione 
intemazionale dell’Italia, nel 
quale è possibile, con la 
iniziativa e la lotta, avanza¬ 
re, abbattere ostacoli, c, a 
conclusione, realizzare la 
svolta necessaria ai lavora¬ 
tori e al Paese. 


A lla decisione <iì far 

nascere, vivere e fun¬ 
zionare il governo non sia¬ 
mo giunti mossi da facilone 
ria circa le prospettive o. 
addirittura, da entusiasmi 
por l’importanza del ruolo 
che con quell’atto veniva 
mo ad assumere, bensì mos¬ 
si solo da considerazioni cir¬ 
ca rintercsse del Paese c 
del nostro popolo, circo il 
terreno diverso e più fa 
vorevolc sul quale è possi 
bile combattere c progredi¬ 
re. Per questo abbiamo det¬ 
to e diciamo clic non ci pre 
figgiamo di abbattere il go 
verno, ma di farlo agire al 
meglio c semmai di lavora 
re per il suo superamento 
Ter questo abbiamo parlato 
e parliamo di transizione fi¬ 
no alla maturazione, nei par¬ 
titi e nel Paese, di soluzio 
ni più avanzate. 

Ci siamo ripetuti No chic 
diamo scusa. Lo abbiamo 
fatto solo per farci capire 
bene. Ma per farci capire 
meglio, è necessario precisa¬ 
re quale è il comodo che 
riteniamo più urei v. qua¬ 
le via dobbiamo mtmedia 
tamentc intraprendere e per¬ 
correre con il dibattito e 
con l’azione. E qui il no¬ 
stro discorso ritorna alla si¬ 
tuazione del Paese. Sì, prò 
prio c ancora alla situazio 
ne del Paese, a dispetto an 
che di chi va ripetendo — 
Io ha fatto in questi giorni 
un esponente d c. l’on. Bo 
drato — che per noi «l’idea 
di partito è sempre al di 
sopra di ogni cosa » 

La situazione permane 
scria. Nella economia ri¬ 
mangono aperti c per molti 
versi si aggravano i prò 
blemi dell’occupazione, dei 
prezzi, dell’inflazione, della 
finanza pubblica, della prò 
duttività, dei rapporti con 
l’estero Nella società che 
tosa funziona veramente? 
Non la scuola, non la sanità, 


non la giustizia. La sicurez¬ 
za dei cittadini non è garan¬ 
tita. L’emargina/ione inter¬ 
nazionale dell’Italia non è 
solo un pericolo del domani. 

Sono i inali e l’espressione 
della crisi dei quali si è 
tanto discusso — si dirà 
E’ vero. Ma oggi l’urgenza 
è ben maggiore di ieri 
C’è di più. Nella gente, tra 
i lavoratori non si coltivano 
certo illusioni, ma l’aspetta¬ 
tiva è grande. I problemi 
incalzano ed è maturata una 
nuova coscienza delle possi¬ 
bilità e delle soluzioni da 
avviare concretamente. Guai 
a chi non avesse consape 
volez/a che tra gli operai, 
i contadini, i giovani, le don¬ 
ne, i ceti produttivi, nel 
popolo vi è il rifiuto di 
arrendersi alla sfiducia e 
alla rassegna/ione. Guai a 
chi non sappia o non vo¬ 
glia collegarsi con questo 
sentimento e con questa vo¬ 
lontà. 

E L’UNICO modo per farlo 
— che del resto vuol di¬ 
re falsi interpreti democrati¬ 
ci del Paese — è affrontare 
i reali problemi sul tappeto 
e misurarsi con essi. Ecco 
il compito del momento. 

Sono chiamati ad assol¬ 
verlo, senza indugi, il go¬ 
verno, il Parlamento, le am¬ 
ministrazioni ìegionali e lo¬ 
cali. tutte le istituzioni di 
massa, i partiti, tra cui ov¬ 
viamente anche il nostro 
con le sue proposte e la 
sua azione rinnovatrice. 

Chi preferisce fare del¬ 
l’accademia su schieramen¬ 
ti futuri invece di impegnar¬ 
si sui compiti dell'ora, su¬ 
scita ogni sospetto e la no¬ 
stra critica. 

Come non opporsi deci¬ 
samente a chi di fatto dà 
una mano a quanti puntano 
al peggio, il quale comincia 
proprio con la paralisi e 
l’inerzia del governo e del¬ 
lo Stato? E come non cri¬ 
ticare coloro che ipotizzan¬ 
do soluzioni e sbocchi futu¬ 
ri e fumosi altro non au¬ 
spicano se non ritorni al- 
l’indietro? In queste setti¬ 
mane abbiamo sentito ri¬ 
proporre da alcune parti 
— soprattutto democristiane 
ma anche da esponenti del 
PSDI — il ritorno al cen¬ 
tro-sinistra e il recupero dei 
vecchi rapporti fra DC e 
PSI. Hanno già risposto con 
fermezza i compagni socia¬ 
listi. Perché dunque colti¬ 
vare vecchie illusioni? For¬ 
se è questo un modo per 
non risolvere positivamente 
la crisi della DC — che è 
crisi di strategia politica, 
di scelte. Certo è questo un 
modo per non misurarsi con 
i problemi concreti del Pae¬ 
se e recare così ad esso 
un grande danno. Non solo. 
Così facendo si vorrebbero 
anche ritardare o impedire 
sbocchi positivi più avanza¬ 
ti, ma veri, reali. Né fanno 
fare alcun passo in avanti, 
forse al di là delle inten¬ 
zioni, i salti con cui espo¬ 
nenti del PRI passano in 
questi giorni da questioni 
di schieramento a problemi 
concreti, e il modo delle 
loro proposte. 

D UNQUE il confronto coi 
problemi e la loro riso¬ 
luzione. in una situazione 
già nuova e aperta a ulte¬ 
riori sviluppi, sono i com¬ 
piti che abbiamo di fronte. 
Nessuno può disattenderli. 
Non il governo, che è tenu¬ 
to all’attuazione di un pro¬ 
gramma con scadenze pre¬ 
cise. Non il Parlamento, che 
può oggi finalmente assol¬ 
vere il proprio ruolo e di¬ 
spiegare tutte le proprie 
potenzialità democratiche 1 
partiti, le organizzazioni di 
massa. le forze democrati¬ 
che non potranno sottrarsi 
al giudizio basato soprattut¬ 
to su questo impegno c 
sulla coerenza con cui ver¬ 
rà attuato Le forze della 
sinistra, socialisti e comuni 
sti innanzitutto, hanno già 
espresso la loro volontà di 
muovere unitariamente e 
coerentemente, pur nella au 
tonomia di ciascuno, dai 
problemi del Paese E’ un 
fatto decisivo Dalla sua 
sola esistenza possono trar¬ 
re energia tutte le forma¬ 
zioni democratiche interme¬ 
die e svolgere cosi un ruo¬ 
lo positivo Con esso deve 
fare i conti la stessa DC. 
che proprio da qui può es 
sere indotta a risolvere po 
sitivamente la propria crisi. 
Da parte nostra ci rivol- 
| giamo a tutte le forze de¬ 
mocratiche e, contempora 
ncamente, oggi più che mai. 
ci colleghiamo ai lavoratori, 
alle grandi masse del po 
polo, non solo per battere 
ogni manovra c ogni fuga 
dalla realtà più o meno 
consapevole, ma per risol 
I vere i problemi economici, 
sociali, in una prospettiva 
j di ulteriore avanzala poli- 
! tica. 

! Gianni Corvetti 


Il più urgente problema di fronte al governo e al Paese 

Come realizzare 
la riconversione 
dell’industria 


Ripresi i pesci piccoli, nessuna traccia dei <• pezzi grossi »• 

COMPLICITÀ ESTERNE 
HANNO PROTETTO 
LA FUGA DI MESINA? 


Intervista al compagno Barca, responsabile della sezione riforme e program- E" possibile che i 7 latitanti siano ancora rintanati nel centro di 
mazione del PCI - Necessario definire priorità e indirizzi per il fondo di ri- ! Lecce - Mobilitazione di forze anche in Sardegna - Solo 4 agenti 
conversione - II ruolo delle Regioni - Le questioni della Gepi e della Montedison j sorvegliavano i « punti caldi » del carcere - Aperta un'inchiesta 


1 La ripresa deir.ut.vita po 
I litica e governativa — dopo 
1 mesi e mesi di una stasi pres 
soché totale per !n pratica 
inesistenza di un governo con 
un minimo di capacità opera¬ 
tiva e per le stesse vicende 
che hanno portato allo scio 
glimento delle Camere e alle 
elezioni anticipate — offre 
ora la possibilità di dibattere 
e di daie soluzione ai proble¬ 
mi piu gravi e urgenti, che 
sono al centro della crisi del 
Paese. Tra le questioni più 
importanti vi sono natural¬ 
mente 1 temi della politica 
economica. In particolare, si 
riconosce ormai da ogni parte 
che uno del nodi essenziali 
del confronto fra il governo 
e le forze politiche e sociali 
è rappresentato dal problema 
della riconversione industria¬ 
le, sul quale il ministero mo 
nocolore si è impegnato a 
presentare un provvedimento 
entro il mese di settembre 
Su questo argomento di gran¬ 
de rilievo abbiamo chiesto la 
opinione del compagno Lu¬ 
ciano Barca, responsabile 
della Sezione riforme e pro¬ 
grammazione del PCI. Questa 
è l’Intervista che egli ci ha 
rilasciato. 

— Qual è la tua oplnlo- 
na sul modo In cui An- 
dreottl ha ripreso nel pro¬ 
gramma e sta portando 
avanti la proposta di isti¬ 
tuire al più presto il fon¬ 
do di riconversione indu¬ 
striale? 

— Le formulazioni -di An- 
dreotti sono un compromes¬ 
so non soddisfacente tra il 
primitivo testo e le proposte 
formulate non solo da noi. 


ma anche da alti! partiti co 
me il lepubblicano e il socia 
liita A nostio avviso Fisti 
tuzione del fondo di neon- 
versione di cui si discute dal 
settembre del 1975 è Tocca 
sione piu importante per ri 
lanciare in concreto una po 
litica di programmazione. In 
dubbiamente il fondo è uno 
strumento elle in tanto può 
essere validamente utilizzato 
quanto più siano chiaramen 
te definite le priorità e gli in 
dirizzi m funzione dei quali 
utilizzare lo strumento stcs 
so: una riconversione indu¬ 
striale che avvenisse nell’nm 
bito dell’attuale modello di 
consumi e di produzione fi 
nirebbe infatti per tradursi 
inevitabilmente in una sem 
plice ristrutturazione con ri 
duzione dell’area produttiva 

Non basta aumentare la 
quota del prodotto nazionale 
a disposizione degli investi 
menti, se non si creano sboc 
chi nuovi e stabili per gl. 
investimenti: lo stesso spo 
stamento dalla spesa per con 
sumi alla spesa per investi 
menti sarà tanto meno arduo 
quanto più la spesa per in 
vestimenti tenderà a soddi 
sfare esigenze che siano con 
temporaneamente esigenze e 
conomiche ed esigenze socia 
li. Anche Andreotti ha rico 
nosciuto ciò. facendo propria 
in qualche modo la polemica 
che da tempo andiamo con 
ducendo contro la famigera 
tu teoria dei « due tempi » 
Tanto minori sono le risorse 
disponibili, tanto più occor 
re fare riforme sene e non 
sperperate risorse nella pa 

(Segue in penultima) 



Dopo la cattura di quattio degl umbri ov.is da’ lanose di 
- pei-.on.iggi di ni.noi tonto piobab lmente .fmttati 
(1 1 Graziano Me-.iu e dii -aio tompl.u pei topini li fuga - 
nessun alno dei fug'ua-alu e -.tato aiuola minacciato Non 
umbra curivi dubbio che almeno cinque di Imo fra i quali 
• ppunto Mes.na -, ano limasti almeno in un p imo momento 
n sterne fuggendo a boi do d una 128 Kat ì ubati Non A 
'aiuso me utesseio compio all’ostenu) lotta la Regione 
\ ent* setaci'ita da' mai e a’1 enti ottura da foi/e tli poi zia 
e deU'Antitenoi sino Amilo ad Olgoao.o pae-e il.ita’e di 
Mesina. sono state disjxiste m.suie cete/ oliali Al monien 
n> dell’eiasione nel earteie vi erano appena 15 agenti d 
custodia ma pale accertato che solo 4 eh essi fosseio una 
nati di smve.il.are i «punti cauti > de! peniten/iaiio. gli al 
m ciano adibiti alla soivcgliun/a generale e ai seni/. vai 
!• stata aperta un'inchiesta da pii te del umilitelo 
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Facili evasioni, 
difficile riforma 


BEIRUT — Ovunque cumuli di macerie nella città distrutta dai bombardamenti 


l 

Si intensificano i combattimenti nella capitale e intorno a Tripoli 

Bombardamenti senza tregua su Beirut 

Ma la situazione è di stallo in attesa della riunione del vertice arabo, della scadenza del man¬ 
dato presidenziale di Frangie e del rientro di Assad dalla conferenza di Colombo — Appare sen¬ 
za successo il tentativo di mediazione del gen. Ghoneim per un cessate il fuoco sul monte Libano 


Crisi in Francia: 
Chirac lascia 
la carica di 
primo ministro? 

La crisi di governo in Francia sembra 
ormai montabile Secondo indi'» regioni 
fornite da! settimanale « I/E'pres» » e ri 
lanciate con dovizia di particolari dalla 
TV francese, ieri, il primo ministro gollista 
Jacques Chirac si sarebbe dimesso. Secoli 
do le stesse fonti il leader gollista avrebbe 
inviato a Giscard D Kstamg il liti luglio 
scorso, una lettera di dmiis'ioni \ Panai 
si fa già il nome del mio e s-rare di C’h.rai 
e quello dell'attuale ministro delle f.nan/e 
Pierre Fourcade Secondo gh osservatori 
le ditTU'som del governo verrebbero an 
minciale ufficialmente mercoledì prossimo 
quando si riunirà il Consiglio de. ministri 
Alla base della cri'i dei rapixirti interni 
alla maggioranza governativa sarebbero 
le d ff coita che l tconomia attraverra ed 
anche gli orn manu-nti de’Ia Frane .a nel 
la poiit-ca interna/oliale 
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Dal nostro inviato 

BEIRUT, 21. 

Ancora una notte (e una 
mattinata) di terrore a Bei¬ 
rut. sotto I continui bombar¬ 
damenti, mentre su tutti I 
fronti, in città come sulle al¬ 
ture retrostanti e nel nord 
nei pressi di Tripoli, infuria 
la guerra di posizione. La si¬ 
tuazione appare in una con¬ 
dizione di stallo, l’annuncia- 
ta offensiva delle destre sul¬ 
la montagna non è ancora co¬ 
minciata (si attende eviden¬ 
temente di sapere che posi¬ 
zione prenderà io Sir.a dopo 
il rientro di Assad. giacché 
le destre sanno di non avere 
nessuna poss'b.htà d: vitto¬ 
ria. sul monte L.bano. senza 
il concorso d.retto o indiret¬ 
to delle truppe di Damasco). 
Tutto è insomma come sospe¬ 
so, congedato :n v^sta delie 
due maggio: i scadenze poli 
nche- !a riunione del vert ce 
arabo — se e quando s: nu 
scira a convocarlo — e !a 
scadenza de! mandato pres. 
denz.aie di Suicman Fran 
g e, U 21 settembre proos.mo 
Por quanto r.guarda il vert: 
ce. se da un 'aro aumentano 
!e ades.on: a!ìa sua convoca 
zio.ne. dalTnìtro è armato 
i'.mmancab le siluro delia de 
.stra maronita. La coppia 
Fransr.e Chamoun. per bocca 
d: quest'u!t:mo. ha fatto sa 


pere Infatti di accettare la 
riunione solo se si terrà In 
un paese arabo che «non 
abbia dato prova di ostilità 
nei confronti del Libano» 
(cioè che abbia criticato i 
pazzeschi p.ani di spartizio¬ 
ne del paese e di liquidazio¬ 
ne della resistenza palestine¬ 
se), mentre il rappresentan¬ 
te di Chamoun all'ONU, 
Ghorra, ha addirittura venti¬ 
lato la possibilità di un ri¬ 
corso contro l'« attentato al¬ 
la sovranità del Libano» com¬ 
piuto dai palestinesi Intan¬ 
to testimoni oculari hanno 
fatto sapere, dal settore o 
rientaie di Beirut che t bull¬ 
dozer stanno spianando a ze¬ 
ro l’ex-quartiere musulmano 
scita di Noboa. espugnato po¬ 
co prima di Teli Zaatar dalle 
destre, che ne hanno espulso 
con !a forza gli abitanti, an¬ 
cora una vo'ta — come m 
gennaio a Karantina: è In 
lozca delia spirtizione che 
va avanti. In queste condi- 
zom. Tattenzone degli os¬ 
servatori è accentrata per ora 
sul tentativo del generale e- 
gi7iano Ghoneim, comandan¬ 
te dei « caschi verdi » inter- 
arabi. di evitare lo scoppio 
delie ostil.tà generali sul mon¬ 
te Libano, fra Alev e A’n 

Giancarlo Lannutfi 

(Segue in penultima) 


0 A dodici anni 

dalla morte di Togliatti 

Nel dodicesimo animeranno della mol¬ 
te di Togliatti, pubblichiamo passi di un 
rapporto al CO nel 1956 sui fondamenti 
della via italiana al social.sino e una 
lettera inedita del 1962 a. immbr, de! 
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0 II bilancio dell'« Unità » 
per l'anno 1975 

illustriamo i ton«i dettagliali d «■> 
stro quot'diano. I successi che sono sta 
ti conseguiti e i problemi thè stanno 
di fronte al giornale dei comunisti la!.aie 
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0 Tra poco scarcerati 
Freda e Ventura 

I! 27 agosto prossimo m adorni i • : n 
m di carcerazione provini va p . dtu 
principali accusati della -tragi d J’.az 
/a Fontana. Gli ostami frappi'ti nl'a 
r cerca della verità. 
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Le coincidenze di avveni¬ 
menti c luminosi pulitino ilu 
rate In tutta Italia i curve 
iati protestano, chiedono la 
ipplivazione di una riforma 
i tic non so o e lacunosa e 
insuffli lente ma che non i te 
ne nemmeno attuata per tjuc 
/li «spetti i he pine hanno 
aiuto la loro sanzione defi 
attiva in Parlamento Protc 
stano per i ritardi dei pio- 
i essi, per le condizioni di vi 
fa disperanti, per «gli spora 
dici, rari tasi » — come si e 
"spresso il sottosegretario al 
hi Giustizia Dell’Andro — di 
sopiti (fazioni va e e proprie, 
li pestaggi, di maltrattameli- 
'i. di angherie che nportano 
di tolpo a una concezione me 
dinotale deH'cspiazione. 

Intanto un manipolo di cri 
minali capitanati da Grazia¬ 
no Menna, il cut nome e tri¬ 
stemente leggendario nelle 
minatile del banditismo c 
delle et astoni, stappa dalla 
prigione di [.ecce dove lui 
e. i suoi coniphn sono riuscì 
ti a far entrare (pianto me¬ 
no una pistola per non par 
lare dei coltellacci acumina¬ 
ti. nonché dette informazio 
ìli e degli accordi prevenu¬ 
ti necessari per il successo 
del piano Come è giu riusci¬ 
to a Curcio a Che-ale Monfer¬ 
rato o ai mafiosi cinabresi 
accusati de! delitto Feriamo 
C’e chi semplifica e mette 
tutto sotto un brutto e peri 
colliso comune denominato¬ 
re: altro che regime di maq 
qior liberta e umanità nelle 
carceri, chiudeteli tutti a dop 
pia mandata nette celle, spa¬ 
rate su chi si muove, straccia¬ 
te ogni richiesta di giustizia: 
senza pensare, intanto, eomc 
prima cosa, clic tale regola 
dovreobe essere applicata a 
quelli che in carcere ci re 
stano, non evadono• che ma 
gan. dopo un permesso spe¬ 
ciale. ci tornano dimostrali 
do coi fatti die le modtf’chc 
apportate aV antico regola 
mento corrispondono ai tem 
pi c alte esigente Ma p°r 
quelli, naturalmente, i titoli 
di scatola sui giornali non 
ti sono mai Vogliamo ripor 
tare la frette che un detcnu 
to napoletano ha detto ieri 
ai giornalisti m tribunale 
E poi si meteo che questi 
benefici rto> ’t chiediamo per 
chi ha pirco'c potè per chi 
e cimiero inguaiato, ha fa- 
mtol'n c i no'e Imorare » 
Dot remino quindi ritenerti 
soddisfatti <h quanto ripor 
tu un autori iole quotidiano, 
quando dire che al mtn'siero 
clcVct Giustizia s u r,o com ititi 
che l'episodio eh Lerce e un 
fatto isolalo che non ha nu 7 
la a clic cedere con la bat 
taqhn che la stragrande inng 
gioranza elei detenuti sta 
combattendo per migliorare 
ir proprie condizioni di vita* 
Stente affatto' questo è dm 
t ero il mimmo che «i può di¬ 
re. la cosa pu onta e pai 
scontata Poi pero, occorre 
andare oltre Potare gli epi 
sodi, sono^arc suUc coirci 
denze, insommn non n-cnlta 
re V; legione de: tati’, C un 
grai e errore 


Il caos che esiste ne'le cui 
ceri, la inalleiviza della ri 
torma e le elusami sono tat¬ 
ti separati per quanto attlC 
ne al comportamento cttt de 
tenuti e ut min unenti) ih mi 
noi amento che si vene su 
lappando dentro le prigioni 
<e fuori, se si pensa alle in 
nuineienili pie se ih inibizione 
dei inac/istiah giuristi, di 
funzionai i > Ma il problema 
resta unico li marasma enr 
celano nasce proprio dal fat¬ 
to che la iiforma e nata lai¬ 
di ed e mal applicata o non 
applicata: e anche questo fa 
lonsce le evasioni, non le 
ostacola. 

La contusione è enorme 
net senso che le conquiste 
costituzionali per quel che ri 
quanta il trattamento del de 
tenuto tengono spesso pen 
eotosainente mischiate con il 
lassismo, con l’inefficienza, 
con la disumanizzazione piu 
vieta. L'ordine d: mutare Fin 
dirizzo cala dall'alto con etr 
colori burocratiche e confuse, 
mulaccethitr c muldinente. 
quando non fraintese da 
agenti di custodia che sono 
pochi, malpaqatì, m »io't> 
'usi impreparati tigli s tes 
si» numericamente e inorai 
mente che avevano fino a qual 
che tempo fa gli ordini con 
tran c adesso credono muqa 
ri (c non per colpa tomi 
che bisogna limitarsi sciupìi 
cernente a «chiudere un oc 
duo » o «essere piti umani » 

La legge e mutata, nero su 
bianco, nette carte: ma quali 
sono i mezzi, quali gli itomi 
ni. quale to spinto con cui 
applicarla'* Non basta un me 
taldetector (quando c’e, in¬ 
tendiamoci) per scoprire ar 
mi o una televisione a cir¬ 
cuito niteno (quando c'è, ri 
peliamo), una perquisizione 
ni celta <quando si fa a tuo 
qo c tempo) a colmare i vuoti 
creati tu anni e anni di car¬ 
cere inteso come lager e dote 
pure le evasioni st ripetei a 
no puntua 't — te lo dnncnti 
chiamo'* — spesso favorite 

da occhiute contiti enze 

Altro die aspetti isolati’ 
Non ri stancheremo mai di 
ripetere, pur isolando qh cpi 
sodi, che t' care ere moderno 
e una realtà che si costruisce 
solo tenendo conto di tut* 
qh aspetti del problema Lo 
intendono bene anche queqh 
aaenh di ru-tocha i guai’ 
hanno tenuto, a Tornio co 
me n'trnie. a presentare le 
’oro richieste, a rirordarr te 
toro esigenze '-he coincidono 
con una corretta e comp’eta 
appio azione drl'a riforma 

Atta qua'e pur non e esita 
lieti la lentezza della macrh' 
un giudiziaria, gli intoppi. 
> obiti o lata'i oppo-ti al re 
Irre corso della giustizia, fi 
decorso qui si allunga Me 
svia è scappato da Lecce 
Freda e Ventura incriminali 
per la strage di piazza Fontn 
na. escono tra giorni dai 
carceri di Rari c di Brindisi 
il processo e troppo lontano 
‘dopo sette unni di inchiesta ) 
datl’essere celebrato. Non e 
"erosione > anche questa* 

e. b. 


Centinaia di compagni al lavoro alla Mostra d’Oltremare per offrire alla città un’area rinnovata e funzionale 

Così Napoli prepara il Festival dell’Unità 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 21 

Mussolini a caiallo è un af¬ 
fresco alto parecchi metri: il 
palazzo-torre di 30 metri, 
completamente vuoto dentro 
e ricoperto all'esterno da un 
mosaico in maiolica color oro, 
sta in mezzo al prato: un cu 
bo, ricoperto da tortuosi e po 
hcronu arbusti e rovi in ce¬ 
ramica, sta ai piedi di una 
scalinata; la grande piazza 
d’ingresso è circondata da 
portici « littori » e sul fondo 
si stagliano il Teatro e la 
Torre che, nell'insieme, ri¬ 
producono — in scala — nien¬ 
tedimeno che Piazza San 
Marco a Venezia come stan¬ 
no a testimoniare due esili 


steli con su due esangui Leo¬ 
ni della Serenissima, all'in 
grcsso appunto della « piaz 
za » Con questo « omaggio » 
a Venezia il fascismo io’Ic 
celebrare, grottescamente, la 
continuità fra passato e fu 
turo 

E' il trionfo del « kitsch », 
o sarebbe meglio dire di una 
caricatura, di un eccesso del 
kitsch: quasi che gli archi 
tetti di Starace, a suo tempo 
t dessero inconsciamente in 
crudehrc sulla loro stessa ar 
chiteltura fascista. 

E’ la «Mostra d'Ollremare' 
a Napoli, così come se la sono 
troiata davanti, qualche me 
se fa. Geremicca. D'Alò, Do- 
nisc Snlo quando, insieme a 
altri fra dirigenti e tecnici 


comunisti, andarono a tede 
re se ti si potei a fare il Fe 
stivai nazionale dell'Unita 
1976. 

Il Festival si tara proprio 
li, in un'area di 509 mila 
metri quadrati di stupendo 
parco finora abbandonalo al 
la sterpaglia, da oltre vent’an 
ni, e costellato da quell'orren 
do ammasso di paccottiglia 
mussohniana che non cedre 
mo piu proprio per niente 
però, il 4 settembre prossimo 
quando il Festival aprirà le 
porte. Vedremo anzi il rtsul 
tato di una operazione esem 
p'are, come dire, di « nciclag 
gioii dt un ambiente, di rtesu 
mozione, trasformazione e 
nuova utilizzazione dt spazi e 
edifici, che ha il pieno signi¬ 


ficato e il valore di una con 
creta operazione culturale te 
dunque politica). 

La « Mostra d'Ollremare » 
tu costruita nel 1939 in fun 
ztonc dei nuovi impegni a im 
penali » — appunto « oltre 
mare » — dell'Italia E ' da 30 
anni un ente autonomo che 
dipende dal Ministero della 
Industria, con addinttura 509 
dipendenti Del grande tem 
tono che occupa — con viali 
piante secolari, prati, strutta 
re di ogni tipo — per decenni 
si sono utilizzati solo tre o 
quattro edifici principali, ab 
bandonando ai rovi e alle sei 
pi il resto, cioè lutto quanto 
non serviva per le mostre mo 
deste o non veniva utilizzato 
par Ha n* a mmqmui veri Dt 


funzionante, oltre «T Teatro 
c’e dt fatto so'o una p bCma 
pubblica. 

C’c una grande « efedra ■■ 
da cui parte una cascata .mg 
gestiva che pa»sa in mezzo a 
folti pini medito ranci e fini 
s ce in un lungo laghetto fra 
zampilli e giochi d’acqua, c’c 
la piu grande Arena d'Italia 
l'Arena Fiegrea, che può con 
tenere t4 inda persane circa, 
ci sono boschetti, piante an 
che rare, anfratti. praticelL 
viali. Tutto questo fino a dut 
mesi fa era piu cadente di 
Pompei prima deg'i semi 

Ed ecco l'operazione ccn 
trote che questo Festa al del 
.''Unita si propone d< renhz 
zare. Vogliamo, dice Gerenuc 
ca (segretario delia Federa 


vicine) re»! taire questo gran 
de strumento questa ona-’o 
rie perduta da decenni, al p<> 
po.o di Napo i L no spazio co 
si. gin <o-i a attrezzato >, e 
soprattutto to-i utuizzabue 
se opportunamente « rc-tau 
rato ». e uni ricchezza e in 
lece foiora e stato -o’.o una 
vergogna, un pera inutile 
Uberto Sto o docente di 
Xrchitettura a'l Unii crsita e 
icsponsabi’e per tutto il «pio 
no urbanistico » del a citta 
del festini, mi ìKirta alla 
Arena Qui, per difetti di co 
strazialo e mancanza di ma 
nuteru-one topo 23 anni di 
abbandono, .aa/un aveva non 
so o (orro-o e d.strutto gradi 
nate vi gran to c colonne por¬ 
tanti, ma addirittura era pe¬ 


netrala ne’.e trai i dt cemen 
to urinato i orrodriido e ndu 
tendo la sezione dei tondini 
di feria In quattro mesi di 
lai oro s- e realizzata una ope 
ragione di restauro che potrà 
essere pubb’icata, per quanto 
e limolatrice e sofisticata 
praticamente s> sono fatti 
« innesti -> di ferro — usando 
materiali d aianguardia — 
ai incìn tondini, ricostituen 
do la sezione di ogni singo’n 
elemento quale era originaria 
mente una operazione « orto 
pedica » di altissimo livello 4 
di grande mole se si pensa 
che i trini così restaurati so- 

Ugo Baduel 

(Seguo in penultima) 
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PAG. 2 / vita italiana 


Confronto sui problemi 


Non c’ò stata pausa di 
Ferragosto. Dichiarazioni, in¬ 
terviste, prese di posizione, 
rettifiche di questo o quell’ 
esponente politico si sono 
susseguite in questi giorni 
— molte, troppe — a deno¬ 
tare resistenza di fermenti e 
di manovre, i cui moventi 
non sono ancora del tutto 
chiari e i cui sbocchi ap¬ 
paiono altrettanto incerti, 
l/impressione che se ne 
ricava è di un malessere e 
di una insicurezza che alli¬ 
gnano in determinati settori 
della DC e di altri partiti 
per quanto riguarda l’ap¬ 
prodo politico c governativo 
cui si è giunti, e insieme 
di velleitarismo poiché non 
si sa indicare un altro im¬ 
mediato e credibile quadro 
di riferimento. 

Basti un esempio: c’è già 
chi ha estratto dalla mani¬ 
ca il numero dei mesi di vi¬ 
ta di un governo che è sta¬ 
to appena formato e che 
ancora non ha incominciato 
ad operare. «Nove-dieci me¬ 
si», ha detto il democristia¬ 
no Bodrato. E c’è già chi si 
azzarda a predire ipotetici 
futuri schieramenti di gover¬ 
no, con l’indicazione di for¬ 
mule che allo stato delle 
cose non possono non ap¬ 
parire piuttosto fantasiose. 
In solo pochi giorni si so¬ 
no avute quattro di tali 
« predizioni », e ognuna di¬ 
versa dall’altra. E’ saltato 
su per primo l’on. Preti a di¬ 
re che ci vuole un governo 
a quattro (DC-PSI-PSDI-PRI: 
lnsomma, il vecchio centro¬ 
sinistra) con l’astensione del 
PCI. Poi un altro socialde¬ 
mocratico, Pietro Longo, ha 
dichiarato di voler anche lui, 
sì, un ■ governo a quattro, 
ma col PCI nella maggioran¬ 
za e partecipe dell’elabora¬ 
zione del programma. Per 
il de Bodrato il governo a 
quattro invece deve ottene¬ 
re un tipo speciale di a- 
stensione del PCI: una a- 
stensione « non concorda¬ 
ta » ma soltanto « registra¬ 
ta ». E il repubblicano Bia¬ 
sini ha sostenuto che se i 
socialisti « modificassero la 
loro politica » ci sarebbe 
« una maggioranza senza bi¬ 
sogno del PCI », smentendo 
11 presidente del PRI La 



CRAXI — Nessun « re¬ 
cupero » del PSI 

Malfa che si è dichiarato del 
tutto scettico sulla possibili¬ 
tà di riesumare il centro-si¬ 
nistra con qualche utilità. 

Di fronte a tanta frene¬ 
sia, bene hanno fatto i so¬ 
cialisti a rimettere il discor¬ 
so con i piedi in terra. Il 
segretario del PSI. Ciaxi, 
ha osservato che « tutti gli 
appelli che ci vengono ri¬ 
volti si muovono nella logi¬ 
ca del "recupero” socialista, 
cioè del ritorno a fare da 
supporto alla tradizionale e- 
gemonia della DC ». E 1’ 
« Avanti! » ha scritto che il 
governo deve « essere messo 
alla prova e posto in grado 
di funzionare, senza incaute 
anticipazioni sul dopo-Art- 
dreotti ». 

In campo democristiano 
si sono registrate le prime 
avvisaglie di un’operazione 
tendente alla sostituzione di 
Zaccagnini con l’on. Moro 
alla segreteria del partito, 
di cui si seguiranno gli svi¬ 
luppi nei prossimi mesi. Del 
resto, che la manovra ab¬ 
bia fin d’ora una sua con¬ 
sistenza è dimostrato dalle 
reazioni del presidente del 
Consiglio Andreotti c del 



PRETI — Nostalgia 
del centro-sinistra 


vice segretario de Galloni, 
i quali hanno espresso la 
loro disapprovazione. Gallo¬ 
ni ha aggiunto che « il par¬ 
tito deve lasciar lavorare il 
governo », consapevole evi¬ 
dentemente di certi umori 
che circolano nella DC, di 
cui si sono avute d’altronde 
palesi manifestazioni. 

E i problemi drammatici 
del Paese? Da otto mesi 1’ 
Italia è praticamente pri¬ 
va di una direzione politi¬ 
ca, di un governo con un 
minimo di efficienza e ca¬ 
pacità operativa. Oggi, no¬ 
nostante non si sia realiz¬ 
zata la svolta necessaria per 
uscire dalla crisi con un ve¬ 
ro programma di risanamen¬ 
to e di rinnovamento della 
società italiana, il quadro 
politico tuttavia olire la pos¬ 
sibilità di un serio confron¬ 
to tra le forze politiche e 
sociali sulle soluzioni da 
dare alle questioni più ur¬ 
genti e gravi. E’ da questo 
confronto che dipenderan¬ 
no, in larga misura, i futu¬ 
ri sviluppi politici. Il pre¬ 
sidente della Camera, il 
compagno Pietro Ingrao, ha 
sottolineato il grande ruo¬ 
lo che oggi il Parlamento 
può e deve svolgere, con 
uno stretto contatto con il 
Paese e con i grandi movi¬ 
menti che in esso si svilup¬ 
pano. E anche il segretario 
della DC Zaccagnini ha so¬ 
stenuto che oggi più che mai 
il Parlamento è « il natu¬ 
rale punto di incontro e dia¬ 
lettico, e quindi di costrutti¬ 
vo e aperto confronto tra le 
parti politiche ». 

Certo, sullo sfondo resta 
aperto il problema delle 
prospettive. L’on. La Malfa 
è tornato a ribadire che i 
problemi italiani sono tali 
da comportare « un impe¬ 
gno diretto e una parteci¬ 
pazione senza riserve dei 
partiti ». E il compagno A- 
mendola ha notato che « La 
Malfa ha colto un’esigenza 
del Paese: uscire dal tran¬ 
sitorio ». E’ evidente che la 
lotta politica, il lavoro con¬ 
creto sui problemi del Pae¬ 
se, i movimenti delle mas¬ 
se e le intese tra le forze 
politiche dovranno portare 
a nuove maturazioni. 

Andrea Pirandello 


l’Unità / domenica 22 agosto 1976 

Il di battito in vista della ripresa politica Viaggio nella periferia democristiana dopo il voto del 20 giugno 

A Firenze la base della DC 
«muli» e aborto chiede ravvio del dialogo 

razioni di Bufalini sulla azione del PCI verso il w " uw ! 


su economia, 
«cumulo» e aborto 

Dichiarazioni di Bufalini sulla azione del PCI verso il 
governo • Prese di posizione di Galloni, di Mancini e 
Labriola - Replica del «Popolo» al PRI sui problemi fiscali 


Interrogato dal settimana¬ 
le «Tempo» sulla porzione 
verso il monocolore, il com¬ 
pagno Paolo Bufalini, della 
dire/.ione del PCI, rileva che 
a chi chiede «se di questo 
Andreotti ci si può fidare », 
1 comunisti rispondono che 
« il problema non e di fidarsi 
o no » poiché « il pencolo è 
piuttosto di cadere in una fa¬ 
se di attendismo ». Non si 
tratta dunque udì stare ad 
aspettare se Andreotti man¬ 
terrà o no t suoi impegni, ma 
di premere, di assumere ini¬ 
ziative, anche di massa, su 
tutti i temi più urgenti ». 
Dopo aver ribadito che « tl 
governo è appena fatto e 
adesso bisogna concentrare la 
attenzione sui problemi e su 
come incalzare il governo per 
risolverli », Bufalini nota che 
«è proprio nel corso di que¬ 
sta azione che si possono 
creare le condizioni per una 
maggioranza di governo più 
avanzata ». Il compagno Bu- 
falini ha anche affermato 
che nella proposta di legge 
che il PCI ripresenterà sul¬ 
l'aborto sarà precisato che, 
nel caso di motivi economi¬ 
ci, sociali e familiari, dopo 
il colloquio con 11 medico e 
la pausa di riflessione di ot¬ 
to giorni, la decisione ultima 
spetta alla donna. 


Bottiglia 

incendiaria contro 
la sede del PCI 
di Bardonecchia 

BAKDONECCHIA. 21 
Una bottiglia incendiaria è 
stata lanciata la scorsa not¬ 
te contro la porta della sede 
di Bardonecchia del PCI. 

Nel locale — che si trova 
nella centrale via Medail — 
si trovavano otto persone le 
quali, però, non hanno ripor¬ 
tato danni dall’esplosione che 
ha soltanto annerito la porta. 

Le indagini sono indirizza¬ 
te verso alcuni estremisti di 
destra. 


Voci di dirigenti e iscritti de sul nuovo quadro parlamentare e politico - Presa d’atto della forza del 
PCI e della fine della discriminante anticomunista • Creare le condizioni per un costruttivo confronto 


Pesante il bilancio dei danni causati dal maltempo 

Agricoltura e turismo i settori 
più duramente colpiti nelle Marche 

Numerosi villeggianti hanno abbandonato il litorale, mentre molti contadini se ne vanno dalle campagne allagate 
Miliardi di danni a Gabicce, Senigallia e San Benedetto - Iniziative della Regione, degli Enti locali e del PCI 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 21 
Adesso incombe la minac¬ 
cia di un’ulteriore, deleteria 
fuga dei contadini dalle cam¬ 
pagne allagate: è una delle 
più temute conseguenze del 
cataclisma che si è abbattuto 
sulle Marche. I raccolti estivi 
sono distrutti (compromessa 
in molte zone persino la pro¬ 
duzione vinicola dell’anno 
prossimo!), gli impianti di ir¬ 
rigazione dissestati, case co¬ 
loniche pericolanti, strade po¬ 
derali letteralmente cancel¬ 
late. 

Poi II turismo: decine e 
decine di migliaia di villeg- 


Una nota 
del ministero 
sugli esami 
di riparazione 

« Non sussistono elementi 
fondati che autorizzino a ri¬ 
tenere in pericolo i prossi¬ 
mi esami di riparazione». Lo 
ha dichiarato il ministro del¬ 
la P.L Malfatti in un comu¬ 
nicato emesso ieri mattina in 
risposta a notizie e preoccu¬ 
pazioni espresse ieri da fon¬ 
ti sindacali. 

«Per quanto specificamen¬ 
te concerne il problema del¬ 
la corresponsione degli au¬ 
menti agli insegnanti in ba¬ 
se aU’art. 3 della legge 477 
sulla ristrutturazione delle 
carriere — continua il co¬ 
municato — si fa notare che 
esso è stato già avviato lar¬ 
gamente a soluzione. Infat¬ 
ti. la corresponsione è re¬ 
golare per gli insegnanti che 
sono retribuiti con ordini di 
accreditamento, vale a dire 
i diciassettisti e i non di 
ruolo: è parimenti regolare 
per gli insegnanti dipenden¬ 
ti da istituti dotati di au¬ 
tonomia amministrativa (isti¬ 
tuti tecnici e professionali); 
è regolare infine per gli in¬ 
segnanti elementari. 

Alcune disfunzioni si sono 
verificate per i professori re¬ 
tribuiti dalle direzioni pro¬ 
vinciali del Tesoro. Per quan¬ 
to riguarda questo personale 
— conclude il comunicato — 
11 ministero ha già provve¬ 
duto a suo tempo a impar¬ 
tire apposite istruzioni. Inol¬ 
tre sono già stati promossi 
gli opportuni contatti, che 
verranno intensificati, con il 
ministero del Tesoro per ad¬ 
divenire alla più sollecita so¬ 
luzione dei casi che sono 
rimasti aperti». . 


ginnti — almeno il 60-70?:» 
— precipitosamente rientrati 
nelle loro città. Anche se con 
ammirevole abnegazione si 
stanno riattivando arenili e 
attrezzature balneari, le ri- 
percussioni saranno gravissi¬ 
me. Oltretutto. causa la crisi 
economica, la stagione — si 
rileva eufemisticamente nelle 
aziende di soggiorno — « ap¬ 
pariva tutt’altro che trion¬ 
fale ». 

Se agricoltura c turismo ap¬ 
paiono i settori più disastra¬ 
ti. man mano che si effet¬ 
tuano rilevazioni oltre voci 
vanno purtroppo ad allunga¬ 
re lo « inventario della rovi¬ 
na ». Oggi viene segnalata 
l'interruzione di attività In 
moltissimi stabilimenti arti¬ 
gianali e piccoli industriali 
alluvionati: una ventina di 
aziende, soprattutto mobilifi¬ 
ci, del Pesarese; la SIS. la 
Emmesole, la SACAHT. In 
Montanari, eco. nel Sennral- 
liesc. la SI AC di Portoclvita- 
nova, la COPOC. la Surgela, 
la Edilstrade. la Tecnofil nel 
Sambenedette.se. Sono solo al¬ 
cuni casi. Centinaia e centi¬ 
naia di operai rischiano la 
cassa integrazione. 

Si scoprono case lesionate 
anche nel centri urbani. A 
Senigallia e G-abicce centinaia 
di persone sono state siste¬ 
mate negli alberghi. Tante 
le opere pubbliche sconvolte. 

Le perdite — per non par¬ 
lare di quelle dolorose di vite 
umane — sono ingentissime. 
Oramai si va molto oltre al 
calcolo di decine e decine di 
miliardi: almeno 50 miliardi 
complessivamente a Oabicce. 
Senigallia. San Benedetto. 

Osserva il presidente della 
Provincia di Ancona, profes¬ 
sor Alberto Borioni: « E' fuo¬ 
ri dubbio, che. per molti ver¬ 
si, si ripetono i temi, gli in¬ 
terrogativi. i bisogni che già 
si posero con evidenza qual¬ 
che anno addietro, in occa¬ 
sione dei moti tellurici le cu: 
cicatrici sono ancora ben vi- 
sih'li nel tessuto sociale del¬ 
l’Anconetano ». 

Oggi finalmente è tornato 
a splendere il sole. Ciò faci¬ 
lita l'opera di riattivazione 
del servizi essenziali. Stanno 
ritornando ovunque, acqua, 
luce, gas. Adesso l’impegno 
più pressante è impedire che 
la calamità naturale si tra¬ 
sformi in un disastro econo¬ 
mico per le zone e le popo¬ 
lazioni colpite. 

Questa sera ad Ancona si 
è svolta una riunione dei sin* 
daci marchigiani, convocata 
dalla Regione Si è puntualiz¬ 
zato il pacchetto di richieste 
al governo. SI avanza, fra 
i’altro. la proposta di un de¬ 
creto legge atto a fronteggia¬ 
re la calamità. Lunedi si riu¬ 


niranno ad Ancona l comitati j bliche. 


regionali del PCI dell’Emiha- 
Romagna e delle Marche. 

Sempre lunedì (massimo 
martedì) una delegazione di 
amministratori regionali avrà 
un incontro con il presidente 
del consiglio Andreotti e con 
l’on. Zamberletti, incaricato 
di seguire l'opera di pronto 
intervento nelle Marche. 

« Chiederemo al governo — 
ci ha detto l’on. Adriano Ciaf- 
fi, presidente della Giunta 
regionale — provvedimenti 
straordinari ed immediati. 

« I provvedimenti dovranno 
essere gestiti — è questa la 
volontà dei partiti democra¬ 
tici e delle organizzazioni so¬ 
ciali — dagli Enti locali e 
dalla Regione, secondo le ri¬ 
spettive competenze ». 

Un'altra netta indicazione 


Si riaffaccia un vecchio cli¬ 
ché italiane ogni calamità 
scopre ritardi, incongruenze, 
guasti, della speculazione edi¬ 
lizia. progetti e sollecitazioni 
degli enti locali inascoltati a 
Roma. In questo senso, una 
precisa denuncia è stata le¬ 
vata pure dal sindacato re¬ 
gionale CGILCISL dei vigili 
del fuoco. 

Certo, il nubifragio è sta¬ 
to eccezionale: si pensi che 
al posto dei 10 20 metri cubi 
di acqua al secondo, il fiu¬ 
me Nisa ha assunto una por¬ 
tata di 500 metri cubi al se¬ 
condo! Tuttavia, l’attuazione 
di una politica previdente 
avrebbe ridotto sicuramente 
gli effetti del disastro. Una 
controprova? Ad Ancona, do¬ 
po la drammatica alluvione 


Sui problemi dell'attualità j 
e della prospettiva si intrat¬ 
tiene in un articolo anche il I 
vice segretario de Galloni. 
Egli scrive che l'attuale go¬ 
verno può « creare le condi¬ 
zioni per la ripresa di rap¬ 
porti. di vincoli <* di solidarie¬ 
tà tra le forze politiche », 
ma che questo « è possibile 
solo se avremo il coraggio di 
misurarci sui problemi » nella 
« battaglia politica e parla¬ 
mentare del prossimo anno», 
mentre « sarebbe un grave er¬ 
rore anticipare t tempi». , 

COMMENTI AL PRI 

li hanno interpretato ieri 
l'attacco della « Voce repub¬ 
blicana » al governo sulla 
questione del cumulo dei red¬ 
diti come una iniziativa per¬ 
sonale deli'on. La Malfa e 
come il segno di una persì¬ 
stente irrequietezza del PRI 
nei confronti dell'attuale qua¬ 
dro politico. « La Malfa a 
testa bassa ». si legge ad 
esempio in un titolo de «La 
Repubblica ». Ed è da no¬ 
tare anche la soddisfazione 
che un quotidiano conserva¬ 
tore come « Il Giornale » di 
Montanelli manifesta per il 
fatto che l'organo repubbli¬ 
cano abbia ritenuto di rivol¬ 
gere la sua polemica sull’ar¬ 
gomento del « cumulo » (una 
polemica del tutto pretestuo¬ 
sa e senza fondamento, co¬ 
me abbiamo rilevato ieri) ! 
anche nei riguardi del PCI. ! 
All’attacco della « Voce re- j 
pubblicana » ha risposto il 
quotidiano democristiano, il 
quale in sostanza osserva che 
il dibattito potrà farsi in 
Parlamento, dato che nel 
prossimo novembre si avrà 
il nuovo disegno di legge 
sulla materia. In quella oc¬ 
casione l'ex ministro repub¬ 
blicano Visentini potrà for¬ 
nire la sua collaborazione. 

NFI P^l 11 compagno Silva- 
mll r ji no Labriola, uno dei 
dirigenti socialisti più vicini 
all’ex segretario De Martino, 
ha ieri affermato che « il ban¬ 
co di prova » dell’imminente 
confronto politico e parlamen- - 
tare impedirà eventuali ten¬ 
tativi di governare facendo so¬ 
lo del « piccolo cabotaggio ». 
Ricordati alcuni temi del con¬ 
fronto (questione industriale, 
aborto, finanza pubblica, con¬ 
sumi sociali), Labriola sostie¬ 
ne che « senza un solido an¬ 
coraggio alla realtà sociale, a 
proposte chiare e al coraggio 
di avanzarle e sostenerle, tutto 
può diventare sofisma, dal 
compromesso storico ai pic¬ 
coli assaggi verso il terzafor- 
zismo (vi è qui un accenno a 
posizioni diverse aU’interno 
del PSI - n.d.r.), sino al mito 
del Parlamento ». 

Da parte sua, il compagno 
Mancini, in una dichiaraziorie 
allusivamente polemica nei 
confronti di De Martino, so¬ 
stiene che non si deve sotto¬ 
valutare quanto di nuovo è 
emerso nella situazione poli¬ 
tica. « Si può anche non essere 
d'accordo per il ”mare delle 
astensioni'’ — egli dice — pe¬ 
rò, perché avvenisse questo 
"timido passo”, sono dovuti 
passare 29 anni ». 

FORD Con un certo ritardo 

i v/i\L/ rispetto ad altri capi di 
Stato e di governo (e il ri¬ 
tardo ha suscitato ieri qual¬ 
che commento negli ambienti 
politici), anche il Presidente 
degli Stati Uniti Gerald Ford 
ha inviato ad Andreotti il tra¬ 
dizionale messaggio di con¬ 
gratulazioni per la sua nomi¬ 
na a presidente del Consìglio 
italiano. Nel messaggio, Ford 
« augura ogni successo nell’af- 
fcontare le difficoltà » ed assi¬ 
cura « la nostra più convinta 
cooperazione nello spirito del¬ 
la profonda amicizia che uni¬ 
sce i nostri due Paesi ». 

ARfìRTH D °P° l’analoga pro- 
Huuruu posta del radicale 

Pannella. ieri anche il presi- 


Dal nostro inviato ! 1u PPì politici nazionali. An¬ 
che se non esprime apeita 
FIRENZE, 21 ostilità: « Certo — dichiara — 
Tre voci di democristiani j bisogna prendere atto della 
fiorentini sul nuovo quadro i grande forza del PCI, della 
parlamentare e politico ita- ! vasta base di massa che rap¬ 
inano, sono un dirigente re- j presenta. Del resto, neanche 
gionale, un segretario di se- < m passato io sono mai sta- 


i luppi politici nazionali. An- • trà avere a livello locale? 
| che se non esprime apeita I Secondo l'avv. Fortini, per 
I ostilità: « Certo — dichiara — J il momento è bene che la 
| bisogna prendere atto della I DC continui, nelle assemblee 
l grande forza del PCI, della l locali, a svolgere il suo ruo- 
! vasta base di massa che rap- j lo di «opposizione costrutti- 
I presenta. Del resto, neanche va ». Matulli dà una rispo- 


zione, e un iscritto da oltre to per la contrapposizione 
trent’anm. Questa di Firen- frontale, bensì per una di- 
ze è una DC grintosa, coni- stinzione ben netta di posi- 
battiva, mai rassegnata al zionì e ruoli, ferma la quale 
suo ruolo di forza di mino- il contributo dì tutti è op 
ranza. Sulle sue liste sono portuno ». 
confluiti, il 20 giugno, una Sì avverte comunque una 
forte aliquota di voti « mo- certa riluttanza a pronunciar 
derati » provenienti da quo. si sul fatto concreto della 
ceti commerciali e impiega- formazione di un governo mo¬ 
llili cosi numerosi in una cit- nocolore de resa possibile 
là come questa fortemente ca- dall'astensione comunista. E 
ratterizzata dalle attività ter- non c'è verso di sapere cosa 
ziarie. pensi della gestione Zacca- 

Qui. dopo ì risultati delle | gnini alla testa del partito, 
elezioni, la DC ha fatto ma- ì « Non appartengo ad al- 
mfestazioni e cortei. Una e | cuna corrente, ma mi rico- 
sultanza per lo «scampato ‘ nosco nella linea Zaccagnini » 
pericolo », più che altro. Nel- | dice invece, in apertura di 


sta piu elaborata: «A mio 
I avviso, la situazione locale 
conta molto anche per gli 
sviluppi complessivi. Nel sen¬ 
so che alla linea nazionale 
di grandi aperture del PCI 
non sempre corrispondono po¬ 
sizioni altrettanto coerenti. In 
Toscana, ad esempio, non so 
no pochi i casi non dico di 
integralismo ma certo di or¬ 
goglio. di soddisfazione della 
propria Ionia da parte dello 
m iggiorunze comuniste, eh ■ 
rendono così strumentali le 
loro stesse aperture unitarie. 


«Non appartengo ad al- j io ritengo la DC sufficiente- 


le file democristiane infatti 
si temeva fortemente il « sor¬ 
passo ». Giubilo e trionfali¬ 
smo durarono fino all’inter¬ 
vista di Forlani. Allora ap¬ 
parve chiaro a tutti che i 
rapporti di forza e il quadro 


battuta l’avvocato Umberto 
Fortini, segretario della se¬ 
zione cittadina di S. Croce. 
Una sezione composita, che 
conta 150 iscritti, con pre¬ 
valenza di ceto medio com¬ 
merciale e impiegatizio, e una 


mente matura perché si va¬ 
da invece con essa alla ri¬ 
cerca di un rapporto serto 
pantano » 

E' un giudizio che riferia¬ 
mo per dovere di obiettivi¬ 
tà. 


Mario Passi 


L'Osservatore 

sull'aborto 

terapeutico 

« Pericolone evoluzioni .;i 
materia di aborto terapeuti 
co» — secondo VOsserratore 
Romano -- starebbero nvve 
nendo in Italia m coincidati 
za con la tragedia della nu 
be tassici! di Severo. Tai. 
« evoluzioni » nunaccerebbero 
di « mutarne radicalmente, 
insensibilmente e quasi pi 
epicamente l.i figura g.un 
dica ». 

Ciò che il quotidiano mo 
stia di non eondiv.dc.e è ’ : 
lacoltà della gestante di !n 
torrompere la gravidanza 
quando le condizioni de’.'a 
sua salute psichica !o neh.e 
dallo, come appunto dolora 
samento sta accadendo In 
Bnanza. Ciò che induce ! 
giornale vaticano a chiedere. 
« Che casa manca oor din¬ 
dio l’aborto e libero*». 


parlamentare erano profon- i certa presenza operaia da un_ 


damente cambiati: ma a van¬ 
taggio della sinistra. Non esi¬ 
steva più una maggioranza 
centrista. Lo svuotamento del 
partiti minori riduceva al lu¬ 
micino le possibilità di ma¬ 
novra della DC. 

I segni del cambiamento 
non hanno tardato a venire: 
reiezione di Ingrao e la fine 
della discriminazione antico¬ 
munista nelle presidenze del¬ 
le commissioni parlamentari, 
la formazione del governo 
Andreotti con l'astensione del 
PCI. Che riflessi hanno que¬ 
sti avvenimenti nella base de¬ 
mocristiana fiorentina? Cosa 
ne pensano i nostri tre in 
terlocutori? Sergio Pacinì, ne¬ 
goziante nella zona di Por¬ 
ta Romana, ex segretario del¬ 
la sezione delle «Due Stra¬ 
de ». membro del l’organizza¬ 
zione cattolica del commer¬ 
cianti, sembra il meno con¬ 
vinto della bontà degli svi- 


j ti « . . . a ,. . ... - ! *■ militila, tvii uiivilv 11 171 tot* 

emerge dalle ossemb.ee elet- di quindici anni or sono, l'in- j dente dei gruppo liberale alla 

tim* ìnnuvruiàntamonfa nil fan rata _i : _ L r . 


tive: indipendentemente dii 
meccanismo legislativo degli 
interventi che sarà prescelto, 
non ci si deve limitare ad 
una pura e semplice sanato¬ 
ria: occorrono piani organici 
di riassetto del territorio, di 
regolamentazione del sistema 
idrogeo!og;co. delle opere pub 


tera rete sotterranea di de¬ 
flusso delle acque è stata rin¬ 
novata e rafforzata. Ebbene, 
il capoluogo marchigiano, pur 
investito duramente dalla bu¬ 
fera. non ha riportato che 
lievi danni. 

Walter Montanari 


Camera, on. Bozzi, ha avan¬ 
zato la richiesta che la di¬ 
scussione sui progetti di leg¬ 
ge sull'interruzione della gra¬ 
vidanza venga avviata prima 
alla Camera invece che al Se¬ 
nato. 

a. pi. 


Lettera di 
Mancini a 
Ingrao sul 
caso Miceli 

Il settimanale Tempo in¬ 
forma che il compagno socia¬ 
lista Giacomo Mancini ha in¬ 
dirizzato una lettera al presi¬ 
dente della Camera, compa¬ 
gno Pietro Ingrao. per richia¬ 
mare la sua attenzione sul¬ 
l’intervento pronunciato dal- 
l’ex-capo del SID (ora depu¬ 
tato missino) Vito Miceli, nel 
corso del dibattito a Monte¬ 
citorio sulla fiducia al nuovo 
governo. Com'è noto, il Mi¬ 
celi, rivolgendosi all’on. An¬ 
dreotti, rivelò di avere a suo 
tempo (appunto quando era 
capo del SID) espresso « il 
parere non favorevole a una 
sua precedente investitura » 
come presidente del Con¬ 
siglio. Mancini rileva che ciò 
significa che « il SID ha svol¬ 
to un suo ruolo al momento 
dell’apertura di una crisi di 
governo e quando il Presiden¬ 
te della Repubblica ha affi¬ 
dato l’incarico ». Si tratta 
— osserva Mancini — di « un 
fatto inaudito, gravissimo » 
per cui « il nastro sistema 
costituzionale è stato violato 
e modificato». Egli chiede 
quindi che su tale episodio 
si faccia luce e per questo si 
è rivolto al presidente della 
Camera e «alla sua altissima 
autorità c al suo potere di 
iniziativa ». 

Nella stessa intervista al 
Tempo, Mancini richiama 
quindi l'esigenza di accertare 
quando questa «prassi delit¬ 
tuosa » (cioè di richiedere il 
parere del SID sulla designa¬ 
zione del presidente del Con¬ 
siglio) venne introdotta al 
Quirinale. Quale dei presi¬ 
denti della Repubblica « l’ha 
introdotta per primo? — egli 
chiede — Per eccesso di zelo 
del servizio o per richiesta 
di altri poteri? ». 


Partiranno finalmente i programmi della riforma 

Da ottobre «rivoluzione» alla radio 

Le tre reli saranno riorganizzate per « fasce orarie » - Finiranno trasmissioni ormai logore e si darà il 

via a nuove produzioni - Abolita la suddivisione per « generi » 


Dal 1. ottobre prossimo — ’ sono stati forse eccessivi: co-' trasmissione ha negli ultimi [ concreta de: «piani » d: lavo- 

!o conferma nel suo ultimo j munque niente paura. Renzo tempi concesso troppo spa- ! ro. di organiche «ipotesi cul- 

numoro 1 ufficioso Radiocor- j ^ r 5 o r e, e Gianni Boncompa- zio»: ma non c'è una per- ! turali» tse ci sono, come non 

nere — le trasmissioni delle i „ ni un a j tro programma lo sistente tentazione paternali- • abbiamo oggi ragione di dubi- 

rett radiofoniche cambieran- come «• vedrà) stica, in una trasmissione del , tare). Sulla rete 2 le tre¬ 
no: finalmente. 1 nuovi re- avranno touit. -, veurai. genere, sia Dure rinnovatasmissiom del sabato e della 

«“■*«*■* ! , U " ^1° I cS fine P iranno alÌun costituiranno.però 


numero, l'ufficioso Radiocor- ' 
nere —' le trasmissioni delle i 
reti radiofoniche cambieran¬ 
no: finalmente. 1 nuovi re- | 
sponsabili (Baldari. refe - 1: j 
Citterich. rete 2; Forcella, re- 
re 3 ) si libereranno di prò ! 
grammi «ereditati » dalla 
vecchia gestione «bemabeia 
na» e daranno il «via » alla 
«loro produzione». Spariran¬ 
no così, molte trasmissioni al¬ 
le quali eravamo da anni abi¬ 
tuati, ma che complessiva¬ 
mente. certo non rimpiange¬ 
remo. Via, per esempio, Ca- 
rarai di Giovanni Gigllozzi 
(se Dio vuole!), una delle tra¬ 
smissioni più «gesuitiche» de¬ 
gli «anni ’70»; via il goliar¬ 
dico logoro Kitsch; e via lo 
stanco Batto quattro bramle- 
resco. Musica in. L'ospite 
della domenica, e Alto gradi¬ 
mento (che è però indubbia¬ 
mente migliore, anche se i 
peana intonati in suo onore 


qualitativo»? Ce lo auguria¬ 
mo. Ma la «rasserenante» 


(sic!) Sorella radio, per esem- cu * n on si parla? 


E che fine faranno alcuni costituiranno pero 

buoni programmi «minori» d, ad" una ^uuttura autonoma» 


pio. o La corrida, di Corrado, 
o ì Dischi caldi dell'osses¬ 
so Guardabassi quali «tito¬ 
li » possono vantare? Eppure 


j diretta da Luciano Rispoli ed 


Di positivo, nella preannun | incentrata presumibilmente, 


ciata «rivoluzione» radiofo¬ 
nica, ci sarà una generale 
ristrutturazione di per sé, cer- 


a quanto sembra, continue to. non risolutiva (l’organiz 
ranno. E continueranno Gran zazione, ovviamente, non può 
varietà (seppure «interamen da sola, garantire l'effettivo 
te trasmesso dal vivo dagli rinnovamento dei programmi! 
studi romani » e forse con al- ma comunque incoraggiante 
tro nome» e Voi ed io (qui per ia « tendenza» che sta 
oltre agli attori, verranno ; ad indicare. Cadranno le ana- 
chiamate ad « intrattenere» cronistiche. settoriali suddivi- 


gli ascoltatori «persone che sioni dei programmi in ge- 


offrano garanzie di vivacità 
e di intelligenza nella inter¬ 
pretazione dei fatti del gior¬ 
no», dato che, si ammette, 
bisogna smetterla con il «de¬ 
teriore, spicciolo divismo del 
"presentatore attore” cui la 


neri (musica leggera, varietà, 
sceneggiati, prosa, ecc.) ed 
i programmi si articoleranno 
invece per fasce orane. Ciò 
dovrebbe consentire una mag¬ 
giore omogeneizzazione dei 
programmi, la realizzazione 


soprattutto su programmi di 
«intrattenimento» (Arbore e 
Boncompagni avranno qui lo 
«spazio per una loro inedita 
trasmissione», appunto). Più 
elastica la soluzione adottata 
dalla rete 3: la divisione per 
fasce orane, qui. non sarà 
rigida. 

Intenzioni di rinnovamento, 
dunque, a quanto sembra, ci 
sono: anche se sussistono del¬ 
le remore non irrilevanti. Di 
rinnovamento, in effetti, c’c 
bisogno sia alia radio che alla 
TV. Dal prossimo 1. ottobre 
sentiremo e verificheremo. 

m. ro. 


lato e alto borghese dall* 
altro. 

E' soddisfatto della nasci¬ 
ta del governo Andreotti: ! 

« Per la doverosa assunzione I 
di responsabilità da parte del- 1 
la DC — afferma — ma an- j 
che per la rottura di vecchie 
discriminazioni, per il fatto ! 
che il parlamento assume un | 
grande rilievo come sede del 1 
confronto e delle scelte po 
litiche ». Dice ancora l'avvo j 
cato Fortini: « Nessuno del j 
resto poteva ignorare che an- j 
che nel passato rapporto del | 
PCI è stato determinante per | 
l’approvazione di numerosi 
progetti di legge. Oggi sono | 
convinto sia bene si verifi¬ 
chi una superiore assunzione 
di responsabilità del Partito 
comunista anche in rapporto j 
alla difficile situ l/ione econo | 
mica del paese: una assun- : 
zione di responsabilità che | 
avvenga nella distinzione dei 1 
ruoli, proprio per determina- ! 
re un più valido e costrutti- I 
vo confronto». 

Gli chiediamo se pensa che 
tale sua posizione sia condi¬ 
visa anche da quel settori 
di iscritti e di elettorato della 
sua sezione meno sensibili — 
perchè anche meno colpiti — 
dai problemi della crisi eco¬ 
nomica. « Ritengo molto vero 
— è la risposta — che fra 
1 compiti della DC. come ha 
affermato Moro in più occa¬ 
sioni. ci sla anche quello di 
aggregare al sistema demo¬ 
cratico forze moderate che ■ 
potrebbero essere attratte an 
che da altre suggestioni. One 
sta forza di aggregazione del- I 
la DC sono convinto perman- | 
ga anche in presenza di so ■ 
luzioni come quelle che il ] 
nuovo quadro parlamentare | 
ha reso necessarie». 

Ed eccoci ora al prof. Giu | 
seppe Matulli. giovane assi- I 
stente di statistica aH’Univer- 1 
sita, ex consigliere regionale, i 
membro del comitato regio¬ 
nale del partito: « Per quan¬ 
to in questo periodo non si 
svolgano attività e consulta¬ 
zioni nelle sezioni, ritengo in \ 
generale non sfavorevole il 
clima della base democristia¬ 
na alla soluzione che il pro¬ 
blema del governo ha avuto. 
Tutta questa fase è stata 
condotta molto bene dalla se¬ 
greteria nazionale, che ha e- 
vitato contrasti e polemiche». 

A questo punto, Matulli e- ( 
sprime il suo personale giu¬ 
dizio: « Si tratta di prendere 
atto senza riserve dei nuovi 
rapporti di forze. 11 proces¬ 
so di polarizzazione fra due 
grandi partiti può essere con¬ 
siderato negativamente: ma 
è un dato reale, non impu¬ 
tabile né alla DC né al PCI. 
Semmai i partiti minori e 
il PSI debbono, in proposito, 
riflettere sulle loro esperien¬ 
ze ed errori ». Cosa potrà 
accadere a questo punto den¬ 
tro alla DC? Matulli ritiene 
che una sostituzione di Zac¬ 
cagnini con Moro, ventilata 
da qualche parte, non sia pro¬ 
ponibile, rappresenterebbe so¬ 
lo il prodotto di manovre d’ 
altri tempi. 

a Piuttosto — dice — quel¬ 
lo che si apre è un discordo 
di più ampio respiro. La DC 
si trova in una situazione che 
rimette un po’ tutto in di¬ 
scussione: ma nella direzione, 
a mio avviso, di quel rinno¬ 
vamento che la base si at¬ 
tendeva dal congresso. Cer¬ 
to, gii sviluppi possibili mol¬ 
to dipendono anche dalla col- 
locazione del PCI, e dal mo¬ 
do come le forze politiche 
si misureranno sui problemi 
concreti. Si tratta cioè di 
connettere sviluppi e formu- . 
le politiche alle risposte da 
dare ai problemi della so¬ 
cietà italiana. In questo sen¬ 
so, la posizione che ha con¬ 
sentito la nascita del gover¬ 
no Andreotti mi pare inte¬ 
ressante. perché il quadro non 
è più rigido, bloccato ». 

Matulli affronta a none altri 
temi di prospettiva di gran¬ 
de interesse: l'«omogeneizza¬ 
zione» della situazione italia¬ 
na a quella europea, ad e- 
sempio. Che a suo parere do¬ 
vrebbe avvenire evitando pe¬ 
rò due grossi rischi: quello 
di una « laicizzazione » della 
DC, cioè la sua trasforma¬ 
zione in un partito borghe¬ 
se moderato, e quella di una 
socialdemocratizzazione del t 
PCI ». E' necessaria invece { 
una elaborazione autonoma, . 
originale, nel solco delle ri- | 
spettive tradizioni dei due i 1 
partiti, che porti ad un in¬ 
contro, nella società prima 
ancora che a livello politico | 
e istituzionale, per realizzare 
un progetto di costruzione 
della società Italiana ispirato 
a! disegno della costituzione ». , 

Il nuovo quadro politico na- I 
zionale, quale incidenza po- j L 


A Napoli i contadini 
offrono frutta gratis 




NAPOLI, 2) — Una distribuzione gratuita di pecche «■ mi 
sine è stata effettuata in piazza Plebiscito dalla Alienazione 
produttori ortofrutticoli di Giuliano. Con questa «aziono di 
mostrativi!» si è inteso richiamare l'attenzione sulla sitili 
zione del settore agricolo campano clic, a causa delle intei 
mediazioni parassitarie tra i produttori e i consumai or., h* 
attraversato nel VJ15-16 un momento di grave crisi, che ha 
portato alla distruzione di quantità enormi di frutta. L'ASPO 
ha chiesto provvedimenti urgenti alla Regione Campania pol¬ 
la soluzione del problema. Nella foto: Un momento della di 
.-itnhuzione deila frutta davanti alla prefettura. 


Raccolti 4.762.275.160 lire 

Sottoscrizione: l’elenco 
dei premi alle Federazioni 


La sottoscrizione per la 
stampa comunista ha comp ulo 
un nuovo grosso balzo in aranti, 
alia data odierna sono stati rac- 
coln 4.762 275 160 l.rc. 
1 373 000 000 in piu alla stes¬ 
sa da'» dello scorso anno. Altre 
quattro ,-cdcraziom hanno intan¬ 
to raggiunto e superalo l'obiet- 
t vo del 100°,j. Pubbl'ch.amo d. 
seguilo l’elenco dei premi asse 
gnati a quelle Federazioni che 
ai 21 zgosio hanno rojgiunto 
d 65 r o del loro obettivo. 

1. GRUPPO 

Fra le lederazioni aventi un 
obicttivo da 100.000.000 in 
poi sono siali sorteggiali i se¬ 
guenti premi: 

Federazione di FORLI 1 
auto Fiat 126; LIVORNO 1 
analizzatore; BOLOGNA 3 viag¬ 
gi a Mosca; MODENA 1 viag¬ 
gio ■ Mosca; SIENA 2 viaggi a 
Bucarest; REGGIO E. 2 viaggi 
a Berlino; FIRENZE 2 viaggi a 
Varsavia; TORINO 1 viaggio a 
Mogadiscio; RAVENNA 1 viag¬ 
gio a Parigi; FERRARA 1 am¬ 
plificatore; NAPOLI 2 biblio¬ 
teche. 

2. GRUPPO 

Fra le lederazioni aventi 
un obiettivo da 4S.000.000 a 

999.999.999 sono stati sor¬ 
teggiati i seguenti premi: 

Federazione di PISTOIA 1 
auto Fiat 126; FOGGIA 1 ana¬ 
lizzatore; BARI 1 ciclostile; 
ALESSANDRIA 1 proiettore; 
PRATO 1 viaggio a Mosca; 
PADOVA 1 viaggio a Mosca; 
SAVONA 1 viaggio a Buca¬ 
rest; RIMINI 1 viaggio a Bu¬ 
carest; GROSSETO 1 viaggio a 
Berlino; PESARO 1 viaggio a 
Berlino; ROVIGO 1 viaggio a 
Varsavia; PAVIA 1 viaggio a 
Varsavia; LA SPEZIA 1 viaggio 
a Mogadiscio; PERUGIA 1 viag¬ 
gio a Parigi; PALERMO 1 viag¬ 
gio al Festival Nazionale; VE¬ 
NEZIA 1 amplificatore; TERNI 
1 registratore; PARMA 2 bi¬ 
blioteche. 

3. GRUPPO 

Fra le federazioni avcnl» 
un obicttivo da 25.000.000 a 

44.999.999 sono siati sorteg¬ 
giati i seguenti premi: 

Federazione di BRINDISI 1 
auto Fiat 126; FROSINONE 1 
ciclostile; TREVISO 1 ciclosti¬ 
le; COMO 2 viaggi a Mosca; 


GORIZIA 1 viaggio a Bucarest; 
PESCARA I viaggio a Bucarest; 
PIACENZA I viaggio a Berlino; 
MASSA C. 1 viaggio a Varsa¬ 
via; TRIESTE 1 viaggio a Var¬ 
savia; VERONA 1 viaggio a Mo¬ 
gadiscio; NOVARA 1 viaggio a 
Parigi; TARANTO 2 viaggi al 
Festival Nazionale; BERGAMO 
1 amplificatore; TERAMO 2 re¬ 
gistratori; BIELLA 2 bibliote¬ 
che; IMPERIA 2 biblioteche. 

4. GRUPPO 

Fra le federazioni aventi 
un obiettivo da 15.000.000 • 

24.999.999 sono stati sorteg¬ 
giali i seguenti premi: 

Federazione di VITERBO 1 
auto Fiat 126; MATERA 1 ci¬ 
clostile; CROTONE 1 proiettore; 
VERBANIA: 1 viaggio a Mosca; 
MACERATA 1 viaggio a Buca¬ 
rest; VICENZA 1 viaggio a Bu¬ 
carest; CATANZARO 1 viag¬ 
gio a Berlino; COSENZA 1 viag¬ 
gio a Berlino; VIAREGGIO 1 
viaggio a Varsavia; PORDENO¬ 
NE 1 viaggio a Varsavia; CA¬ 
GLIARI 1 viaggio a Mogadiscio; 
SASSARI 1 viaggio a Parigi; 
POTENZA 2 viaggi al Festival 
Nazionale; LECCO 2 viaggi al 
Festival Nazionale; AGRIGEN¬ 
TO 1 amplificatore; TRENTO 1 
amplificatore; CALTANI55ET- 
TA 2 registratori; AVELLINO 1 
registratore; REGGIO C. 2 bi¬ 
blioteche; TRAPANI 2 biblio¬ 
teche. 

5. GRUPPO 

Fra le federazioni aventi 
un obiettivo sino a 14.999.999 
sono stali sorteggiati i seguenti 
premi: 

Federazione di ENNA 1 auto 
Fiat 126; SIRACUSA 1 ciclo¬ 
stile; BELLUNO 1 ciclostile; 
LUCCA 1 viaggio a Mosca; 
ISERNIA 1 viaggio a Bucarest; 
TEMPIO 1 viaggio a Bucarest; 
CARBONIA 1 viaggio a Berli¬ 
no; ORISTANO 1 viaggio a Ber¬ 
lino; AOSTA 1 viaggio a Var¬ 
savia; AVEZZANO 1 viaggio a 
Varsavia; CREMA 1 viaggio a 
Mogadiscio; CHIETI 1 viaggio a 
Parigi; CAPO D’ORLANDO 1 
viaggio al Festival Nazionale; 
RAGUSA 1 amplificatore; 
AQUILA 1 amplificatore; RIE¬ 
TI 1 registratore; SONDRIO 
1 registratore; NUORO 1 regi¬ 
stratore; ASTI 2 biblioteche; 
BOLZANO 2 biblioteche. 
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A dodici anni dalla scomparsa del compagno Togliatti 


» . ,• 




I fondamenti della «via italiana 

Un brano del rapporto tenuto al Comitato Centrale il 25 giugno 1956 che ricostruendo il processo di formazione della 
politica del PCI ne precisa i capisaldi - La funzione del Parlamento oltre l'orizzonte delle tesi leniniane - « Noi pos¬ 
siamo creare un terreno veramente democratico sul quale si possa vittoriosamente svolgere la lotta per il socialismo » 


“71 AL « CONFINE CALDO » DELLA COREA 

tl i * ^ ~ • . riTTTTT , • :, ■ 
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~|! Le risaie 
* | di Panmunjon 


Non credo sia compito del 
Comitato centrate, allo inizio 
di un dibattito precongressua¬ 
le, a/lermare senz'altro che 
tu linea seguita dal partito 
sta stata giusta o non sia 
stata giusta. Questo è il pro¬ 
blema che dobbiamo oggi 
porre davanti al partito c al¬ 
la discussione del limile il 
partito deve dare il suo con¬ 
tributo. A noi interessa clic 
la discussione si svolga nel 
modo più libero possibile. A 
noi però incombe il compito 
di mettere bene m rilievo 
quali sono stati gli elementi 
della linea politica che abbia¬ 
mo seguito, affinché il giudi¬ 
zio che si possa dare sulla 
sua giustezza sia un giudizio 
fondato e seriamente investa 
le questioni che debbono es¬ 
sere trattate. 

Quali sono dunque stati gli 
elementi fondamentali della 
nostra linea politica 9 Siamo 
partili dalla analisi delle 
strutture economiche della 
società italiana e della sua 
struttura politica. Questa a- 
nalisi ci ha portati a indi¬ 
viduare le forze motrici di una 
rivoluzione, democratica e so¬ 
cialista (e uso questi termi¬ 
ni perchè entrambi questi e- 
lomenti hanno caratterizzato 
il nostro movimento) nella 
classe operaia c nelle mas¬ 
se contadine con le quali 
deve stabilirsi una alleanza 
di classe e politica per la lot¬ 
ta contro le vecchie classi 
dirigenti capitalistiche. Parti¬ 
colarmente abbiamo indi¬ 
viduato nelle condizioni di ar¬ 
retratezza del Mezzogiorno 
condizioni oggettive, create 
dallo sviluppo storico del no¬ 
stro paese, che danno un con¬ 
tenuto particolare a questa 
alleanza di classe e ne esten¬ 
dono l'ampiezza fino ad ab¬ 
bracciare in queste regioni 
più arretrate ampi gruppi 
anche di piccola e media bor¬ 
ghesia urbana. Il maggior 
contributo a questa analisi 
è stato dato dal compagno 
Gramsci e voi lo conoscete. 

Dopo la Resistenza, dopo 
la guerra e dopo il crollo 
del fascismo si sono create 
condizioni nuove. E ' stata fat¬ 
ta una nuova grande espe¬ 
rienza: atti nuovi sono stati 
compiuti; le forze di classe 
si sono mosse in modo di¬ 
verso e da tutto questo so¬ 
no derivate conseguenze par- 
• ticolari, abbiamo auindi cer¬ 
cato. in relazione con lo svi¬ 
luppo dei fatti, di arricchire 
la nostra analisi sia della 
struttura della nostra socie¬ 
tà. sia dei compiti della clas¬ 
se operaia. La prima e la 
principale delle conseguenze 
che abbiamo ricavate da tut¬ 
to ciò che avvenne sotto il 
fascismo e durante la guerra 
è stata la nuova affermazio¬ 
ne della funzione nazionale 
della classe operaia e delle 
masse lavoratrici più vicine 
ad essa, nel momento in cui 
le classi dirigenti capitalisti- 
che rinunciavano alla loro po¬ 
sizione dirigente, e con la lo¬ 
ro politica portavano la na¬ 
zione alla catastrofe. Tutta 
la tiostra politica, in tutti i 
suoi atti, è sempre stata i- 
spirata dal proposito di rea¬ 
lizzare questa funzione nazio¬ 
nale della classe operaia, di 
renderla evidente, di dare una 
coerenza nazionale agli atti 
politici che il partito compi¬ 
va in tutti i campi della sua 
attività. 

Caduto il fascismo, si po¬ 
se il problema di costruire 
una società nuova e. fyer la 
parte stessa che in quella 
caduta ebbero la ctassc ope¬ 
raia e le forze democratiche, 
poterono essere conquistate 
alcune posizioni di valore fon¬ 
damentale. punti di arrivo di 
un grande processo di rinno¬ 
vamento che ad un certo mo¬ 
mento venne arrestato, ma 
punti di partenza per la no¬ 
stra azione successiva. Que¬ 
ste posizioni sono, essenzial¬ 
mente. la Costituzione demo¬ 
cratica e repubblicana dello 
Stato, i principi in essa af¬ 
fermati e quindi l'organizza¬ 
zione di una democrazia la 
quale, se dovesse effettiva¬ 
mente corrispondere a ciò che 
la Costituzione dice, già sa¬ 
rebbe una democrazia di ti¬ 
po nuovo, diverso non solo 
da tutto ciò che ri era in 
Italia prima del fascismo, ma 
diverso dalle democrazie ca¬ 
pitalistiche di tipo tradiziona¬ 
le. Di qui noi abbiamo de¬ 
rivato l’crientamcnto genera¬ 
le della nostra lotta politi¬ 
ca. che è stata una lotta de¬ 
mocratica per l'applicazione 
della Costituzione repubblica¬ 
na nei suoi principi politici 
e nei suoi principi economi¬ 
ci. per l'attuazione cioè, di 
quelle riforme che, in modo 
più o meno esplicito, essa 
indica. Linea politica, quindi, 
di conseguente sviluppo de¬ 
mocratico e di sviluppo nel¬ 
la direzione del socialismo 
attraverso l'attuazione di ri¬ 
forme di struttura previste 
dalla Costituzione stessa. 

Naturalmente, il seguire 
una linea di sviluppo demo¬ 
cratico non poteva dire e non 
ha mai voluto dire, per noi, 
affermazione vuota della ne¬ 
cessità di determinate rifor¬ 
me. Ha voluto dire lotta del¬ 
le masse per le loro riven¬ 
dicazioni immediate c per 
delle grandi riforme sociali: 
ha voluto dire lotta per la 
unità delle masse lavoratri¬ 
ci. e prima di tutto della 
classe operaia; ha voluto di¬ 
re grande e continuo sforzo 
dei partiti della classe ope¬ 
raia per stringere sempre più 
ampie alleanze con tutti que¬ 
gli strati della popolazione la¬ 
voratrice che possono e deb¬ 
bono essere interessati a una 
trmforinazione profonda delle 
Brutture della società. 


Nel dodicesimo anniversario della scomparsa 
di Togliatti, presentiamo qui due documenti 
profondamente diversi per il contenuto e per le 
circostanze che li dettarono, ma entrambi indi¬ 
cativi del pensiero c della personalità di To¬ 
gliatti: alcuni brani del rapporto da lui tenuto 
al Comitato centrale del partito il 25 giugno 
1956; e una lettera, rimasta tinora inedita, che 
egli indirizzò in via riservata il 15 lebbraio 
1962 a tutti i membri del Comitato centrale 
e della Commissione centrale di controllo. 

Nel primo testo — che per molli versi acqui¬ 
sta un grande interesse in riferimento ai dibat¬ 
titi e alte polemiche di oggi — sì ritrova il 
Iilo conduttore della elaborazione teorica c po¬ 
litica del Partilo comunista italiano. Sono tra¬ 
scorsi soltanto quattro mesi dal XX Congresso 
del PCUS che, con le sue enunciazioni c soprat¬ 
tutto con la denuncia dello stalinismo, aveva 
aperto un acceso dibattilo e una nuova (asc 


di rjllessione In tutto il movimento operaio. 
Nei rapporto del giugno 1956 Togliatti precisa 
dinanzi al CC i termini di questa verilica critica 
e allaccia l'esigenza di un rinnovamento del 
partito volto a sciogliere le ambiguità e le 
. doppiezze » che ancora pesavano sulla vi¬ 
sione della « via italiana al socialismo ». E* 
l'anticipazione della tematica dell'8. Congresso 
del PCI che si terrà nel dicembre di quello 
slesso anno, e di cui quindi sla per ricorrere 
il ventennale. 

Nei brani che pubblichiamo Togliatti si ri¬ 
chiama al processo di formazione della tinca del 
partito per precisarne alcuni caposaldi. La con¬ 
cezione delle alleanze sociali c politiche, della 
lotta di massa per la democrazia e il socialismo, 
il giudizio sulla funzione che, in tale contesto, 
può assumere il Parlamento sono tutti punti che 
colpiscono come espressione di continuità nella 


ispirazione di fondo del PCI e di coerenza della 
sua autonoma ricerca. 

Il secondo documento (inedito) spicca per il 
contenuto e l'accento indubbiamente singolari. 
Togliatti, con toni duri e giudizi volutamente 
aspri, attira l'attenzione di ogni membro del 
Comitato centrale e della Commissione centrale 
di controllo sulla importanza, allora evidente¬ 
mente non afferrala dall'insieme del partito, 
della questione femminile. E’ un richiamo di 
cui non può sluggire l'interesse, se si tiene 
conto che ancora sino ad anni relativamente re¬ 
centi il partito si è scontrato con la sottovalu¬ 
tazione di un problema riconosciuto oggi tra 
quelli centrali della democrazia italiana. Ma que¬ 
sto documento è significativo anche perché ri- 
flette uno dei tratti tipici della personalità po¬ 
litica di Togliatti: il rigore, la severità dello 
stile di lavoro, di cui seppe trasmettere il senso 
a diverse generazioni di dirigenti e militanti. 



Una delegazione della Direzione del partito ha reso omaggio ieri nel cimitero del Verano di Roma alla tomba di Pai¬ 
miro Togliatti, nel dodicesimo anniversario della scomparsa. Accanto alle compagne Nilde JoMi e Marisa Malagoli, erano 
presenti Gianni Cervelli, Luca Pavolini, Franco Ferri, Umberto Massola, Luigi Cìofi, Willy Schiapparelli, Mauro Tognoni e 
una rappresentanza della Federazione romana del partito e della FGCI. 


Di qui è venuto il carat¬ 
tere positivo, costruttivo del¬ 
la nostra politica. Di qui il 
fatto clic l'azione del nostro 
partito ha cercato di giunge¬ 
re sempre alla formulazione 
di obiettivi, vicini o lontani 
che dovevano essere raggiun¬ 
ti attraverso il movimento e 
la lotta delle masse sul ter¬ 
reno democratico e utilizzan¬ 
do tutti gli istituti della no¬ 
stra democrazia. Questo ab¬ 
biamo cercato di fare per 
quello che si riferisce agli 
interessi, alle rivendicazioni 
e ai compiti della classe o- 
peraia, delle classi contadi¬ 
ne c di certe categorie del 
ceto medio. Questo abbiamo 
cercato di fare ponendo in 
modo nuovo — anche se il 
partito non ha sempre com¬ 
preso bene tutto ciò che lo 
si invitava a fare — deter¬ 
minati problemi, come per 
esempio quello della emanci¬ 
pazione delle masse femmini¬ 
li. strumento importante per 
una conseguente trasforma¬ 
zione democratica della so¬ 
cietà italiana. Lo stesso per 
ciò che si riferisce ai pro¬ 
blemi giovanili , della cul¬ 
tura e così via. 

Se ci avviciniamo al cam¬ 
po specifico della organizza¬ 
zione del partito, ci sono sta¬ 
te nell'attività nostra cose 
nuove? Credo che cose nuo¬ 
ve ci sono state, per lo nie¬ 
llo nel proposito degli orga¬ 
ni dirigenti del partito. Pri¬ 


ma di tutto vi è stato il 
proposito di costruire un par¬ 
tito che per la propria com¬ 
posizione, per il numero dei 
suoi aderenti, per la propria 
struttura c per il suo modo 
di funzionare fosse in grado 
di adempiere a una funzione 
positiva costruttiva: fosse in 
grado non soltanto di fare 
della propaganda, della agi¬ 
tazione, di predicare i gran¬ 
di principi, ma di dirigere 
giorno per giorno la classe 
operaia, le masse lavoratri¬ 
ci e la maggioranza della 
popolazione a comprendere e 
difendere i loro interessi e 
principalmente a difendere e 
consolidare il regime demo¬ 
cratico c svilupparlo nella di¬ 
rezione di profonde riforme 
sociali. 


Fenomeni 
di doppiezza 


A queste novità nella or¬ 
ganizzazione del partito su cui 
non mi soffermo ma che po¬ 
trebbero essere ampiamente 
illustrate, doveva unirsi un 
regime interno esso pure di 
carattere particolare, accen¬ 
tuatamente democratico, per¬ 
chè un partito il quale sia 
chiuso in se stesso, burocra¬ 
tizzato. nel quale prevalga la 
tendenza non a pensare, ma 


soltanto a comandare o a ob¬ 
bedirenon è in grado di sta¬ 
bilire un largo collegamento 
con le masse, quel collegamen¬ 
to che noi abbiamo sempre 
voluto che il partito stabilisse 
e che deve essere la carat¬ 
teristica essenziale del nostro 
partito. Di qui una lotta con¬ 
tinua per una democrazia in¬ 
terna del partito, per una 
forte attività e vivacità in¬ 
terna dette nostre organizza¬ 
zioni, il che non può e non 
deve contraddire nè alla di¬ 
sciplina, politica e di lavoro, 
né al metodo del centrali¬ 
smo democratico. 

Arrivati a questo punto, pe¬ 
rò, bisogna dire che gli ele¬ 
menti costruttivi di una po¬ 
litica in coloro che l’hanno 
impostata e diretta non sono 
ancora la politica di un par¬ 
tito. Bisogna vedere come 
queste cose sono state attua¬ 
te. come si sono realizzate, 
come il partito è stato guidato 
a realizzarle. La linea di cui 
ho esposto i capisaldi e che 
venne fissata e confermata 
ripetute volte nelle riunioni 
nazionali del partito, è stata 
compresa e realizzata cosi 
come avrebbe dovuto? Il par¬ 
tito se nc è impadronito pie¬ 
namente, giustamente e a 
tempo? Credo se ne sia im¬ 
padronito a poco a poco e 
soltanto in parte. Vi sono 
state, per lunghi periodi, tar¬ 
pile incomprensioni, risene, 
lacune nella nostra attività. 
Vi sono state resistenze ad 


attuare gli indirizzi che veni¬ 
vano dati. La più grave di 
queste incomprensioni e ri¬ 
sene credo fosse quella che 
consisteva — c non so se 
consista tuttora — nel 
considerare che la nostra af¬ 
fermazione del carattere de¬ 
mocratico della nostra lotta 
per la trasformazione della 
società italiana, fosse una spe¬ 
cie di trucco, qualcosa che 
noi adoperavamo per ingan¬ 
nare il nemico o superare 
difficoltà, per non esporci a 
determinati colpi e non fosse 
invece l'anima vera di una 
politica la quale discendeva 
dalle grandi vittorie che la 
classe operaia già aveva ot¬ 
tenuto e, partendo da quelle 
vittorie, voleva e vuole spin¬ 
gere avanti tutta la società. 


L’attacco 

avversario 


Di qui sono derivate pa¬ 
recchie difficoltà allo svilup¬ 
po del nostro partito, oltre 
che, naturalmente, dalla re¬ 
sistenza e dagli attacchi del¬ 
l'avversario e dallo sviluppo 
stesso delle cose. Bisogna dire 
che il nostro partilo ha ac¬ 
quistato una grande capacità 
di superare queste difficoltà 
con un grande lavoro pratico 
di organizzazione. Questo la¬ 
voro pratico di organizzazione 


Una lettera inedita del febbraio 1962 ai membri del Comitato Centrale 


Questione 
un brusco 


PERSONALE 

A tutti i componenti il Co¬ 
mitato Centrale e la Commis¬ 
sione Centrale di controllo. 

Cari compagni. 

desidero attirare la vostra attenzione 
su un episodio dei lavori del nostro 
Comitato centrale te Commissione cen¬ 
trale di controllo*. Si tratta di ciò che 
è avvenuto per la discussione dei se¬ 
condo punto all’ordine del giorno del¬ 
l'ultima nostra sessione. Questo secon¬ 
do punto venne posto ali'o.d.g. per 
decisione della Direzione e dello stesso 
C.C. Ad esso si dava, giustamente, una 
grande importanza, perché si trattava, 
con un dibattito serio, di scorgere più 
a fondo le cause della grave lacuna 
che esiste nel lavoro del partito tra 
le donne, indicare, quindi. le lince del 
lavoro necessario per superarla e sta 
bihre la impostazione della prossima 
Conferenza nazionale femminile. 

Ora è avvenuto che. quando si è 
passati a questo punto, la metà e for¬ 
se più dei componenti il C.C. e la C.C.C. 
se ne sono andati. La discussione, nel¬ 
la quale pure vi sono stati alcuni buo¬ 
ni interventi, non si è sviluppata, in 
conseguenza di ciò. come era desidera¬ 
bile; non si sono avuti i necessari con¬ 
tributi dei compagni che conoscono il 
lavoro delle nostre maggiori organiz¬ 
zazioni; tutto inoltre si è svolto in 
un grande disordine e tra la disatten¬ 
zione dei pochi rimasti. 

L'episodio è molto grave. Esso è da 
ricollegare, senza dubbio, a quella stes- 


femminile : 
richiamo 


sa ernia posiz.one verso il lavoro tra 
le donne che è una p.aea del nostro 
partito; ma ciò io rende p.ù grave 
ancora. 

E' vero che s: trattava d: una seduta 
pomeridiana e serale, che per necessità 
di lavoro non era passìbile interrom¬ 
pere e rinviare al mattino dopo, anche 
perché s; poteva prevedere che il mat¬ 
tino dopo i presemi sarebbero star; 
ancora meno, ma anche queste circo¬ 
stanze impongono una seria riflessione, 
che investe una questione di ordine 
generale. 

Si tratta deila questione della disci¬ 
plina del lavoro collettivo dei nostri 
organi dirigenti, che si pone in modo 
assai acuto, e non per la prima volta. 
Credo non esista nessun partito t:n 
Italia) e nessuno dei partiti comunisti 
del mondo intiero, in special modo, 
dove si costati una mancanza d: di¬ 
sciplina interna tale, che giunge a 
forme intollcrab.lt. 

Con questa lettera desidero perso¬ 
nalmente attirare la vostra attenz.one 
su questa questione, affinché sappiate 
che è mia intenz.one porla in modo 
aperto, come seria questione di orga¬ 
nizzazione e politica. Sono incredibili 
la somma di lavoro che si perde, la 
stanchezza e persino lo scoraggiamento 
che questa assenza di disciplina pro¬ 
voca. I compagni che si dolgono 
della mancanza di prestigio dei più 
elevati organi dirigenti, dovrebbero 
rendersi conto che la mancanza di di¬ 
sciplina delle riunioni nuoce inevita¬ 


bilmente a tutto i'orza:i.s;no. i: pro¬ 
blema da porre è quindi quello della 
compon.z.oiie stcs.-a del C.C. e della 
C.C.C.. poiché gl: avvertimenti, già fat¬ 
ti ripetute volte, non hanno avuto 
esito. 

Intanto io penso che i compagni che 
si sono allontanati dalle sedute pome 
ridiana e serale d: ieri dovrebbero co¬ 
municarne il motivo. Ritengo che ad 
ogni convocazione del C.C. e della C.C C. 
i compagni devono assicurare che sia¬ 
no per loro liberi da qualsiasi altro 
impegno i due-tre giorni previsti per 
le riunioni. I compagni che’non si sen¬ 
tono d; sopportare la partecipazione a 
quattro o cinque successive sedute di 
3-4 ore '.'una tnon altro che di questo 
s: tratta » dovrebbero dirlo, perché se 
ne possa tener conto. Infine vorrei 
che tutti i compagni del C.C. e della 
C.C.C. si rendessero conto che la in¬ 
disciplina neile riunioni ha anche co¬ 
me conseguenza che le riunioni d: 
questi organi dirigenti vengano convo¬ 
cate meno di frequente, proprio nel 
momento in cui vi sarebbe bisogno del 
contrario. CiOe d: qualche riunione di 
più. disciplinata, ordinata e rapida. 

Il Segretario generale del partito 

TOGLIATTI 
Roma, 15 febbraio 1962. 

P.S. — Se qualche compagno Io desi¬ 
dera, questa mia comunicazio¬ 
ne potrà essere posta in di¬ 
scussione In una delie prossime 
riunioni del C.C. e della C.C.C. 


non deve essere nè dispreiza¬ 
lo ne svalutato. E" elemento 
essenziale dell'attività di un 
grande partito comunista. Ri¬ 
cordiamoci di ciò che diceva 
Lenin e cioè che l’organiz- 
zaztone è il « solo » strumento 
che la classe operaia ha nelle 
sue mani per poter battere 
l’avversario. Sun si può pero 
con un lavoro pratico di or¬ 
ganizzazione sostituire una 
politica. Alla fine, se ci si 
riduce a un lavoro di orga¬ 
nizzazione staccato da sempre 
nuove e ricche iniziative po¬ 
litiche. ci si trova di fronte 
a deficienze c insuccessi, non 
si riesce ad andare avanti co¬ 
me le condizioni oggettive ren¬ 
derebbero possibile. 

• t * 

La via seguita finora da 
noi è stata una via conse¬ 
guentemente democratica. 
Nel lavorare e lottare su 
questa via abbiamo però in¬ 
contratto aspre resistenze. Ab¬ 
biamo dovuto combattere a 
denti stretti per difendere gli 
interessi dei lavoratori, la lo 
ro liberlà e la loro vita, per 
strappare qualche migliora¬ 
mento e qualche piccola ri¬ 
forma. In certi momenti si è 
persino posta la questione di 
dover combattere per salvare 
la legalità del nostro grande 
movimento, che qualcuno cre¬ 
deva ili poter minacciare. Sa¬ 
pevamo che quelle erano vane 
illusioni di reazionari, ma era¬ 
no vane illusioni perchè era¬ 
vamo forti e resistevamo e 
attorno a noi, nella lotta e 
uriche nel sacrificio, si racco¬ 
glieva lu grande massa dei 
itti oratori. L'utilizzazione del 
parlamento e una delle pos¬ 
sibilità di sviluppo di una 
azione conseguentemente de¬ 
mocratica per ottenere delle 
profonde riforme di struttura. 
Rerche questa possibilità pos¬ 
sa realizzarsi occorrono però 
determinate condizioni. Oc¬ 
corre un parlamento che sia 
veramente specchio del pae¬ 
se, occorre un parlamento 
che funzioni e occorre un 
grande movimento popolare 
che faccia sorgere dal paese 
quelle esigenze che poi pos¬ 
sano essere soddisfatte da un 
parlamento in cui le forze 
popolari abbiano ottenuto una 
rappresentanza abbastanza 
forte. Nè è sufficiente, per¬ 
chè il parlamento sia spec¬ 
chio del paese, che ci sia 
una rappresentanza propor¬ 
zionale. E’ necessario venga 
spezzato, e ampiamente spez¬ 
zato, tutto quel sistema di co¬ 
strizioni. di coercizioni, di in¬ 
timidazioni, di terrorismo spi¬ 
rituale, cui si ricorre in Ita¬ 
lia tri misura sempre più 
larga per impedire che il voto 
parlamentare corrisponda al¬ 
la coscienza e alle neces¬ 
sità delle masse lavoratri¬ 
ci che votano. Dobbiamo 
tener presente quello che 
diceva Lenin circa il carat¬ 
tere illusorio della democra¬ 
zia borghese. Noi possiamo 
oggi mettere fine, in parte e 
anche in gran parte, a que¬ 
sto carattere illusorio, pos¬ 
siamo cioè creare un terreno 
veramente democratico sul 
quale si possu vittoriosamente 
svolgere la lotta per il so¬ 
cialismo. cosi come prevede¬ 
vano i classici del marxismo. 
Ma perchè si crei questo ter¬ 
reno, perchè esso terreno esi¬ 
sta e sia ampio, anche per 
questo è necessaria una forte 
lotta delle masse, una larga 
azione nel paese. 

Dobbiamo poi riconoscere 
che tl funzionamento del par¬ 
lamento italiano, soprattutto 
da qualche anno in qua, è de¬ 
ficiente, limitato, tale che im¬ 
pedisce al parlamento di a- 
dcmpiere le funzioni che gli 
spettano. Il parlamento oggi 
non adempie quasi in nessun 
modo la funzione di controllo 
sugli atti del potere esecu¬ 
tivo. Questo vuol dire che 
anche di questo problema del 
funzionamento del parlamento 
dobbiamo farne oggetto di di¬ 
battito, di azione e di lotta 
nel paese. Infine, per la effi¬ 
cace utilizzazione delle possi¬ 
bilità parlamentari ai fini di 
un rinnovamento democratico 
e socialista si richiede un 
grande movimento popolare 
di massa da cui escano forti 
gruppi parlamentari, legati 
alle masse lavoratrici, capaci 
di esigere dal parlamento la 
soddisfazione delle richieste e 
rivendicazioni popolari. 

Vorrei po: anche ricordare 
che. quando si tratta la que¬ 
stione di una via italiana ver¬ 
so il socialismo, bisogna evita¬ 
re di credere che si tratti di un 
tema da risolversi a tavolino, 
attraverso la elaborazione di 
formule più o meno nuove, 
dovute alla acutezza e origi¬ 
nalità dell'uno o dell’altro di¬ 
rigente. Quel tanto che finora 
ci siamo aperto di « via ita¬ 
liana n è dovuto prima di tut¬ 
to alla lotta delle masse po¬ 
polari e quello che riusciremo 
ancora a conquistarci sarà il 
risultato di altre lotte e delle 
esperienze che faremo nel 
corso di esse. L'impegno de¬ 
mocratico del partito è una 
premessa, cosi come è una 
inderogabile premessa il suo 
impegno di essere sempre più 
strettamente legato alle con¬ 
dizioni c tradizioni del paese 
e del nostro movimento ope¬ 
raio. 

Ma che cosa è particolar¬ 
mente importante, oggi, per 
la determinazione delia no¬ 
stra linea politica? E" im¬ 
portante la ricerca delle co¬ 
se nuove, di quello che è 
cambiato, del modo come è 
cambiato c della situazione 
che si è creata in conseguen¬ 
za di questi cambiamenti. Sa¬ 
lutiamo tutte le ricerche del 
nuovo, pur mettendo in guar¬ 
dia contro gli schematismi e 
le astrattezze che alle volte 
si incontrano in questo 
campo. 


Venendo dal nord le coltivazioni e i canali s’interrompono all’improvviso 
dove inizia ia zona armistiziale • Gli incontri di mezzogiorno * In un pic¬ 
colo museo i cimeli che ricordano ia fine della guerra * Clima di tensione 


Dalla città di Kaesong la 
strada scende por alcuni chi¬ 
lometri verso sud est. tra le 
risaie e i canali d’irrigazione 
con gli argini in cemento ar¬ 
mato. Poi sfiora delle colli¬ 
ne e subito dopo attraversi un 
largo sbarramento ant'Cirro 
che segna il limite nord de! 
la zona smilitarizzata e che 
si perde fino alla linea del 
l'orizzonte. Prosegue di mio 
vo tra le risaie, coltivate con 
cura in un paese prevalente 
mente montagnoso. D'estate 
sono i colori a disegnare la 
geografia politica uscita, tu 
quella parte della Corea, dal 
la guerra terminata nel 105.'! 
e che prende il nome da un 
villaggio ehe gli eserciti at¬ 
traversarono quattro volte in 
pochi mesi e ehe ora non esi 
ste più: Panmunjon. Dove il 
verde delle piante di riso sì 
scontra con il verde più seti 
ro di una boscaglia, seguendo 
tuia linea retta, comincia la 
zona armistiziale. Lì finisco¬ 
no all'improvviso i grandi ca 
nidi scavati nel terreno. Delle 
chiuse, poco prima, bloccano 
l'acqua. E i solchi grigio chia¬ 
ri di cemento armato danno 
mi senso di irrealtà e di as¬ 
surdo. E' il primo incontro 
con la divisione della penisola 
in due parti contrapposte. 


La tenda 
dei colloqui 

Appena entrata nella bosca¬ 
glia. la strada si biforca. A 
sinistra conduce a un capan¬ 
none. davanti al (piale, tra 
gli abeti, su due gradini sor¬ 
ge un cippo basso e tozzo ehe 
reca, come sola iscrizione, 
due date: 1!>51 1953. Dove ora 
sorge j] capannone, tra il 10 
luglio del 1951 e il 27 luglio 
del 1953. si svolsero, nel chiu¬ 
so di una tenda, gli estenuan¬ 
ti colliqui per por fine al 
conflitto. Poche centinaia di 
metri più a nord passa il 38. 
parallelo. Alla vigilia della 
firma dell'accordo armistizia¬ 
le. i nord coreani decisero di 
sostituire, per la cerimonia, 
la tenda con un edificio. I ai 
costruirono in una sola notte. 
Lo arredarono semplicemente, 
con un pesante tavolo e fioche 
sedie. Adesso il capannone è 
stato ingrandito e diviso in 
due. Da una parte i cimeli del¬ 
l'epoca. tra cui le bandierine 
sbiadite della RPDC e del- 
rON’U. dietro le quali i gene¬ 
rali Clark e Nani II appose¬ 
ro le loro firme al documento 
che pose fine ai combatti¬ 
menti. Dall'altra un piccolo 
museo sulla storia, tanto den¬ 
sa. di tutte le violazioni di 
quanto stabilito da quel docu¬ 
mento, un museo che si arric¬ 
chisce in continuazione di ci¬ 
meli più recenti, tra cui le 
uniformi, le armi e i documen¬ 
ti (oltre a molte foto) degli 
agenti infiltratisi per spiare e 
sabotare. E' soprattutto il 
passato. 

Andando, invece, a destra 
la strada conduce a misurar¬ 
si con il presente della divi¬ 
sione che. pure, l’accordo di 
ventitré anni fa prevedeva 
di superare entro breve tem¬ 
po. Dopo un ixinticello. co¬ 
mincia la zona mista. Una 
garritta: nella sua uniforme 
verde, la testa coperta dal- 
l'elmetto. la pistola nella fon¬ 
dina. sopra il gomito il brac¬ 
ciale con Je lettere MP e — 
chissà perché? — nella posa 
tradizionale con le gambe di¬ 
varicate. un agente della {Mi¬ 
lizia militare americana mon¬ 
ta di guardia. L'autista nord¬ 
coreano accelera sollevando 
la polvere. E l’agente corre 
al telefono, dentro la garri¬ 
ta. per segnalare che gli * al¬ 
tri » hanno ospiti. Gli « al¬ 
tri » sono gli ufficiali che. 
quotidianamente, a mezzogior¬ 
no in punto, si presentano 
in una baracca in lamiera 
per lo scambio delle note del 
giorno. 11 comandante ree;e 

visitatori in un accogliente 
edificio a un piano co-tru.to 
su un terrapieno e che domi¬ 
na l'insieme della zona armi¬ 
stiziale. Spiega il suo ingrato 
lavoro, sorridendo e prega 
di aspettare fino al tocco. 
* Se nel frattempo volete ri 
sitare il campo — due d. so¬ 
lito — i miei uomini sono a 
rostro disposizione >. e accorri 
pagna gli ospiti alla porta. 
Fuori aspettano alcuni solda¬ 
ti dell'esercito popolare della 
RPDC. Hanno un bracciale 
giallo sopra il gomito s : nistro. 
anch'essi la pistola nella fon¬ 
dina e lo sguardo duro e im¬ 
penetrabile. Appartengono a 
un corpo speciale e hanno ri 
cevuto un addestramento par 
tieolare. Nel recinto di Pan¬ 
munjon non si é mai usata 
un’arma da fuoco. Seguono a 
distanza. 

Si scende una rampa di sca¬ 
le e si comincia a cammina¬ 
re verso le baracche in la 
miera costruite alla destra 
di un ampio viale. Alla sini¬ 
stra platani e abeti. Dopo po 
chi metri un gruppo di agen 
t-' della polizia militare ame¬ 
ricana viene incontro. Sono 
molto alti. Anch’essi appar¬ 
tengono a un corpo speciale e 
sono stati scelti dopo una lun¬ 


ga selezione. Uno ha una 1 
macchina fotografica e comin¬ 
cia a scattare riprendendo gli j 
ospiti stranieri. Una piccola j 
provocazione, una dello tan- ( 
te. Subito i militari nord co i 
reani intervengono e si mot- ! 
torio d) fronte al poliziotto i 
ton la macchina fotografica. ì 
("è tensione. i 

Ma nella storia della divi- i 
Mone in due della Corca non 
sempre é stato così. Proprio 
a Panmunjon, il 4 luglio de! 
1972 — nel momento in cui 
era più acuta la guerra nel 
Vietnam — venne raggiunto 
per la prima volta un ac 1 
uirdo tra Pyongyang e Seul, j 
Èva la dichiarazione cangimi 1 
ta del nord e de! sud che ' 
sembrava |x>tcr sbloccare la 1 
situazione di stallo e avviare ' 
la nazione verso la rumili- I 
caz.one neU'indipcndenza e 
nella pace, (h sono anche 1 
stati — e proseguono ancora . 
-- i negoziati tra i due erga- 1 
instili di Croie rossa, dedicati \ 
a risolvere le «< questioni urna- j 
nitarie >\ a .scambiare le no- ; 
tizie tra le famiglio divise. - 
a mantenere un canale, che ! 
negli ultimi mesi é divenuto | 
sempre più tenue. Era stato | 
costruito, insomma, un |xmto i 
vero e proprio, tanto che la 
RPDC. tramite una serie di I 
proposto de! fxvsidento Kini ] 
Il Sung. aveva prospettato so > 
luz.oni graduali e realistiche 1 
per la riunifua/’onc. All'mi- ; 
/ o. il confioiuo sembrava es j 
sere stato fmaimente rimpiaz. 
zato dal dialogo. Forte di un 
tasso di crescita economica i 
cito nel 1970 ammontava al \ 
Iti.7'- e di una fase di riflu- 
so dell'opposizione, colpita da 
dure leggi eccezionali, il dit¬ 
tatore sudista Park — ex uf¬ 
ficiale giapjjonese iti Manciù- i 
ria durante la seconda guer¬ 
ra mondiale — aveva creduto 
di poter trarre vantaggi, in 
termini di potere personale, 
dall’avvio di un processo di¬ 
stensivo. nel quadro della 
« dottrina di Guam » che Tal¬ 
loni presidente americano 
Nixon aveva appena formula¬ 
to e intimorito dall'ostilità del 
Congresso di Washington a 
ogni avventura in altre aree 
dell'Asia, nel momento dei 
massimo impegno in Indocina. 

Il disgelo durò fioco. Alien 
tata ia tensione della minac¬ 
cia di una guerra, l'opposi¬ 
zione nel Sud si fece di nuo¬ 
vo sentire, vincendo le ele¬ 
zioni nelle grandi città, dove 
non erano possibili i tanti 
brogli denunciati invece nel¬ 
lo campagne e allargando la 
sua influenza a nuovi settori, 
tra cui la chiesa cristiana e 
cattolica. Un nuovo pericolo 
per il regime di Park; quindi 
il ritorno alle campagne anti¬ 
comuniste e al rilancio della 
psicosi di un conflitto. II pas¬ 
so è stato breve, il nego¬ 
ziato si é bloccato e poco al¬ 
la volta la tensione è tornata 
a infiammare il 38. parallelo. 

Sedute 
e incidenti 

A Panmunjon. mezzogiorno 
è l'ora della riunione. Nella 
baracca in lamiera da una 
jxirta entrano gli ufficiali 
nord coreani. Da un'altra por¬ 
ta. al lato opposto, quelli 
americani. Noti si stringono 
la mano. Si siedono a due 
tavoli separati, l'uno di fruii 
te all'altro. Dalle fine-tre si 
può seguire la riunione che 
dura pochi minuti. Parla per 
primo il rappresentante nord- 
coreano. Legge una breve no¬ 
ta. Seduto alla sua destra un 
interprete traduce in ingle¬ 
se. Sub.to dopo parla il rap¬ 
presentante di Washington. 
Sempre alla sua destra, un 
ufficiale sud-coreano — che 
indossa un'uniforme color co¬ 
ki, come quella americana — 
traduce nella lingua madre. 
Nelle ventiquattrore prece¬ 
denti non c'é stato nulla di 
partico'are e :a seduta della 
commissione d’armistizio è 
formale. Più calde, te-c. lun¬ 
ghe e animate vino quelle che 
seguono gii incoienti. Ma c'é 
lo ste.-.'-o durezza nel linguag¬ 
gio. I nord oceani fissano ne¬ 
ga occhi i loro interlocutori. 
Gli amcrican; non incrociano 
gli sguardi. 

Osservando attraverso la 
f.nestra. due elementi richia¬ 
mano l'attenzione. L’ufficiale 
sud-coreano ha solo una fun¬ 
zione: tradurre. Non fa al¬ 
tro, piccola testimonianza di 
un organismo, un regime, che 
al Nord definiscono appunto 
con il termine d; « fantoc¬ 
cio >. Poi. su un tutolo c’é 
la bandiera della RPDC. Sul- 
Taltro c’é quella delTON’U. 
mentre neU'uitima sessione 
l'as'emblea generale delle 
Nazioni Unite ha deci-o di 
sciogliere il comando del 
TONI? in Corea, .sotto ia cui 
bandiera era stata condotta 
la guerra. E come comando 
delTONU gli americani han¬ 
no ancora parlato nei gior¬ 
ni scorsi, dopo il sanguinoso 
incidente che é costato la 
vita a due ufficiali statuni¬ 
tensi. due degli oltre qua- 
rantunmila uomini che Wash¬ 


ington tiene nella fieli isola in 
[iurte come forza d'occupa¬ 
zione, in parto come minar 
c.a permanente contro • il 
Nord. 

Finita la riunione, senza 
un solo saluto, mentre le due 
delegazioni escono dalle ri- 
spettiw» porte e mentre agen 
ti della polizia militare e sol¬ 
dati nord coreani si control 
Inno con la cixla degli occhi, 
se la visita a Panmunjon 
timi è finita, si può salire 
-ti un altro terrapieno, sotto 
una pici ola tettoia costruita 
secondo i canon, dell'an lutei 
tura eia «.sica del paese. Fa 
p.ji'te della competenza ter 
r tonale della RPDC’. Sotto 
stanno le baracche ' in la 
micia. Più in là un brutto 
edificio bianco, una hana’c 
* comi della libertà ». un inu 
tile museo della società dei 
consumi. Guardando oltre, ver 
so sud. si vede solo sterpa 
glia. Da quel lato la fascia 
-militarizzata è arida e vuo 
ta. Non ci sono risaie né c* 
itali che -'interrompono al¬ 
l'improvviso. E’ un panerà 
ma lugubre, conte se fosse 
un terreno preparato fior una 
guerra. 

Renzo Foa 
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a operai 


' Il primo contratto conqui¬ 
stato una settimana fa da 
un milione e mezzo di brac¬ 
cianti e salariati agricoli ha 
consentito fra l’altro — lo 
ha rivelato subito dopo l’in¬ 
tesa il ministro del Lavoro, 
on. Tina Anseimi — « un 
ulteriore avvicinamento del¬ 
le condizioni generali di la¬ 
voro dell’agricoltura al mon¬ 
do dell’industria ». E certa¬ 
mente non solo perché i 
« braccianti » e i « salaria¬ 
ti » nel nuovo testo contrat¬ 
tuale (battendo le resisten- 
*e della Confagricoltura il 
vecchio « patto » è stato tra¬ 
sformato in « contratto » per 
cui la contrattazione provin¬ 
ciale diventa integrativa sia 
agli effetti normativi che sa¬ 
lariali) sono diventati « ope¬ 
rai agricoli ». E’ soprattut¬ 
to per il tipo nuovo di rap¬ 
porto che il lavoratore vede 
stabilito con l’azienda, per 
la struttura di « tipo indu¬ 
striale » che è stata data al 
contratto, per i nuovi poteri 
ohe sono riconosciuti ai la¬ 
voratori, attraverso le loro 
organizzazioni sindacali, in 
materia di investimenti e 
occupazione. 

Non a caso la Confagricol¬ 
tura — anche se ora a cose 
fatte si affanna a dire che 
non ci sono stati « né vinci¬ 
tori, né vinti » e si professa 
sostenitrice da sempre di 
una « pacata, civile, demo¬ 
cratica e costruttiva dialetti¬ 
ca sindacale » — ha opposto 
una linea dura, intransigen¬ 
te, di rifiuto alla volontà 
dei lavoratori di conquistare 
nuove e più avanzate condi¬ 
zioni di lavoro su una linea 
di sviluppo della agricoltura 
in senso agro-industriale che 
faccia perno su una pro¬ 
grammazione articolata e 
con il controllo democratico 
dei sindacati. 

Dopo l’accordo Diana e la 
sua organizzazione cercano 
di negare questo loro atteg¬ 
giamento di chiusura totale 
(ma la rottura delle trattati¬ 
ve in sede sindacale non fu 
provocata il 25 maggio scor¬ 
so proprio dal rifiuto della 
Confagricoltura a trasforma¬ 
re il « patto » in « contrat¬ 
to» e dal suo « no » al con¬ 
trollo sugli investimenti?). 
E affermano che ci troviamo 
di fronte ad « un contrat¬ 
to che, lungi dal deprimere, 
«folto la funzione imprendi¬ 
toriale privata (che nessuno 



ANSELMI — Un avvi¬ 
cinamento all'Industria 

del resto aveva mai manife¬ 
stato l’intenzione di mortifi¬ 
care), elemento essenziale 
del positivo incremento del¬ 
l'occupazione operaia nel set¬ 
tore del lavoro dipendente 
in agricoltura ». 

Non parlavano cosi al ta¬ 
volo delle trattative. E an¬ 
che quando con la media¬ 
zione del ministro del La¬ 
voro, che aveva ripreso una 
proposta della Coldiletti, si 
superò lo scoglio del control¬ 
lo sugli investimenti con fi¬ 
nanziamenti pubblici (comu¬ 
nitari, statali e regionali) la 
Confagricoltura si affrettò a 
far sapere che sottoscriveva 
l’intesa « in ossequio alle 
leggi » accettando (’« impe¬ 
rio » delle stesse. 

Il fatto è — come ha 
scritto nei giorni scorsi il 
compagno Rossitto, segreta¬ 
rio generale della Feder- 
braccianti — che la Confa¬ 
gricoltura era animata dalla 
volontà di « imporre la sua 
gestione della politica agra¬ 
ria e dei rapporti sociali nel¬ 
le campagne » presentandosi 
come « l’alfiere di un con¬ 
trattacco politico del padro¬ 
nato contro i lavoratori e il 
movimento sindacale ». 

Questa linea — anche se 


per Diana è duro ammetter¬ 
lo — è stata sconfitta. I la¬ 
voratori hanno conquistato 
— ripetiamo — il diritto, 
attraverso il sindacato a di¬ 
scutere preventivamente nei 
comprensori e nelle zone, le 
richieste delle aziende di 
investimenti pubblici e i pia¬ 
ni di ristrutturazione. E’ at¬ 
traverso questo esame, pre¬ 
ventivo a quello degli or¬ 
ganismi della programmazio¬ 
ne regionale, che si dovrà 
verificare anche la rispon¬ 
denza dei piani aziendali ai 
principi di sviluppo produt¬ 
tivo e al potenziamento dei 
livelli di occupazione. 

11 valore e l’importanza di 
questa impostazione contrat¬ 
tuale è stato colto appieno 
dalle organizzazioni contadi¬ 
ne (Alleanza dei contadini e 
Coldiretti) che al tavolo del¬ 
la trattativa si sono impe¬ 
gnate perché venisse raccol¬ 
ta la sostanza delle richie¬ 
ste sindacali. Il sen. Angelo 
Compagnoni della presiden¬ 
za dell’Alleanza ha detto 
chiaramente che le forme di 
controllo sindacale acquisite 
nel contratto « tendono a 
mantenere l’utilizzazione dei 
finanziamenti pubblici nel 
quadro di una democratica 
prog ra m mazion e economica 
territoriale e comprensorio- 
le » necessaria « al rinnova¬ 
mento e alla trasformazione 
dell’agricoltura ». 

Perché questo è in defi¬ 
nitiva l’obiettivo principale 
che gli operai agricoli si 
erano posti con la loro ver¬ 
tenza e che a contratto con- 


ll governo delibererà alla cieca sulle richieste ? 


MEDICINE, CONCIMI, PETROLIO 
DAVANTI AL COMITATO PREZZI 

Gli imprenditori chiedono l’abolizione del CIP o via libera per i loro listini 
Strumenti non utilizzati e un progetto di riforma restato senza seguito 


Il Comitato interministeria¬ 
le prezzi, l'ufficio che al mi¬ 
nistero deH’Industria prepara 
le « pezze » per i decreti di 
aumento dei listini, è di nuo¬ 
vo al centro delle polemiche. 
Industrie petrolifere, chimi¬ 
che (per i fertilizzanti e i me¬ 
dicinali), pastaie sono in co¬ 
da per ottenere il decreto che 
dovrebbe rinsanguare i loro 
bilanci e riempiono i giornali 
delle loro lamentele ed accu- 


I economico se il mercato fos¬ 
se concorrenziale. E' una pre¬ 
sa in giro quando pensiamo 
alle regole ferree che regola¬ 
no il mercato petrolifero ed 
al modo in cui, in passato, 
ha operato il monopolio dei 
fertilizzanti, in combutta con 
la Federconsorzi. « Com'è », il 
CIP è una dannosa struttura 
burocratica. 

I prezzi non sono il risulta¬ 
to della semplice aritmetica 


I debiti esteri dell'Italia 

(milioni di dollari ) 


15.241 


15.973 


8.284 


14.370 


7235 


se. Le industrie hanno fatto dei costi, in quanto i costi 
i loro conti e li hanno pre- non cadono dal cielo, si for- 
sentati. Dopo l'Unione Petro- mano giorno per giorno, in 
lifera, la Esso, la Montedi- base a scelte di gestione e di 


son anche l’ANIC ha diffu¬ 
so la sua brava nota al gior¬ 
nali in cui spiega che i prez- 


strategia delle imprese. Il 
CIP può, se il governo vuole, 
intervenire in questa aritme- 


zi delle materie prime sono tica, sia prima di stabilire 

aumentati, e « quindi », si do- un prezzo, sia nel momento 

vrebbe aumentare anche quel- in cui lo stabilisce. « Prima », 

lo dei manufatti. Ma è qui attraverso il Comitato, il go- 

che, anche da un punto di verno può fare indagini sul 

vista imprenditoriale, il mec- modo in cui sono gestite le 

canismo del prezzo ammini- imprese, risalendo lungo la 

strato rischia di diventare scala di formazione dei co¬ 
uno strumento di protezione sti. quindi facendo venire al- 

delle imprese meno efficienti, la luce una massa di infor¬ 
che hanno i costi di trasfor- mazioni oggi nascoste e di- 

m ri riinna n ìli nifi à I r- .. I ■ ( J A» __ . I. L11 - 1_ 1 _ 


7.230 


6.214 


A95? 


7.335 






7.035 


:::::: 

. i 


8.738 


mazione più alti. Anche i 
dirigenti di impresa dovreb¬ 
bero tenerlo presente. Comun¬ 
que. il torto del governo è 


scutendo in pubblico il modo 
in cui si formano i costi. Ci 
sono sprechi nell'estensione 
della rete di distribuzione 


proprio quello di non essersi stradale dei carburanti? Ven- 


posto nemmeno il problema, 
riducendosi ad un mercan¬ 
teggiamento con gli interes¬ 
sati che ha tutte le premes¬ 
se — come ha mostrato la 


gono messi in circolazione, per 
l’ignaro coltivatore, concimi 
più dannosi che utili, o co¬ 
munque poco utili? Quanti 
profitti ha esportato nasco- 





clic sili onerai sericoli si esperienza **— di dare ragione stamente 1 industria farma* 

erano nnsti con la loro ver- a chl più P' lda e più I* 1 ^- ceuttea che produce in Ita- 

erano posti con la loro ver- GH ambientl industriali lia su licenza estera? 

tenza e che a contratto con- hanno una alternativa: abo- Rispondendo a questi in- 

quistato sono decisi a realiz- liamo il CIP ed i prezzi am- terrogativi, si fa luce sulla 

zare, nel quadro degli obiet- ministrati, faremo da noi i formazione dei prezzi, i qua- 

tivi generali che si pone tut- prezzi. Questo avrebbe senso li non cadono dal cielo e pos¬ 
to il movimento sindacale. I_ sono essere remunerativi o 

recenti contratti — quello non remunerativi a diversi 

dei braccianti e quelli dei la- Siderurgia CEEl ‘lo stesso ministero dell’In- 
voiatori dell industi ìa le dustria commissionò, a suo 

lotte che sono state soste- —|— 24 6% a lU&flÌO tempo, uno studio sul modo 

nute per conquistarli hanno ’ ® in cui si poteva efficacemen- 

posto infatti con successo — Nel mese di luglio di que- gestire la politica dei prez- 

come ha ricordato Rossitto sfanno la produzione side- z ‘- ** relatore. Capuani, pro- 

— • i problemi del control- rurgica nei paesi della Comu- posa alla f ll ? e di trasforma¬ 
lo sociale, della riconver- nità Economica Europea è « il Comitato prera m una 

siane nrndnttìva della tra- salita « 11 milioni 259 mila f orta dl «tribunale dell m- 

sione proamitya, aeua ira tonnellate dai 9 milioni 35 dustria», un tribunale per 

sformazione dell’agricoltura mda tonnellate dello stesso cause civilissime, dove chi 

e del, Mezzogiorno per un mese del 1975, con aumento si fosse sentito leso dalle po- 

p iena fiso delle risorse urna- c ioè del 24,6 per cento. 

ne e materiali del Paese ». E’ Secondo i dati statìstici del- 

su questi temi e obiettivi l'istituto internazionale del 

che si svilupperà la prossima ff rro dell’acciaio resi noti a 

battaglia sindacale d’autun- Bru xe lles\ 1 ine re me n tom a g- 

nn nelle fahhriehe e nelle Klore e quello registrato nel 

no, nelle lanmicne e neue R egno unito, con un aumen- 

campagne. to del 40,1 per cento. L'Italia 

Ilio Gioffredi aumento del 


dicembre dicembre dicembre 

1973 1971 197.“) 

IS&kl istituzioni monetarie 


COMPAGNONI — Per 
una democratica pro¬ 
grammazione 


sono essere remunerativi o 
non remunerativi a diversi 
livelli. 

Lo stesso ministero dell’In¬ 
dustria commissionò, a suo 
tempo, uno studio sul modo 
in cui si poteva efficacemen¬ 
te gestire la politica dei prez¬ 
zi. Il relatore. Capuani, pro¬ 
pose alla fine di trasforma¬ 
re il Comitato prezzi in una 
sorta di « tribunale dell’in¬ 
dustria ». un tribunale per 
cause civilissime, dove chi 
si fosse sentito leso dalle po¬ 
litiche di prezzo di una im¬ 
presa — acquirente di servi¬ 
zi o di merci: utente: consu¬ 
matore — potesse rivolgersi 
ed ottenere una indagine ac- 


marzo 

1976 


liliiiiJ ' non monetarie 

HBR totale passività 

PRESTITI ESTERI E GARANZIA ORO 

Il 5 settembre scade il prestito di 2 miliardi di dollari fatto 
dalla banca centrale tedesco-occidentale alPItalia. Dato il 
ribasso del prezzo dell’oro rispetto a un anno fa, ed il fatto 
che il prezzo di garanzia è fissato all’80% di quello di mer¬ 
cato, la Banca d’Italia offrirà una ulteriore garanzia aurea 
per 530 milioni di dollari. I prestiti esteri dell’Italia, pari al* 
l’8% del reddito nazionale di un anno, hanno varie scadenze 
— alcuni di cinque anni — e costituiscono un peso in quanto 
non sono stati utilizzati per Investimenti produttivi. 


giore è quello registrato nel curata sui motivi per ì qua- 
Regno Unito, con un aumen- ll veniva richiesto quel prez- 
to del 40,1 per cento. L’Italia zo e non un altro. Il « pro¬ 
ha registrato un aumento del getto Capuani » aveva due 
26,2 per cento conseguenze: da un lato e- 


II deficit di bilancio è destinato ad aggravarsi n ei prossimi anni 

I conti in rosso delle ferrovie 

II Tesoro rimborsa 6 miliardi e mezzo al giorno - Un servizio pubblico inade¬ 
guato e una gestione da cambiare - Le FS debbono pagare alle banche 337 
miliardi di interessi passivi entro il prossimo anno - Il piano dei trasporti 


li veniva richiesto quel prez- .. 

Setto "capuani^'aveva (< due *- a ' a * ,ar,ca era stata chiusa dai padroni francesi 

conseguenze: da un lato e- 
stendeva la possibilità di in- -y. 

tsiii ■ ssr&sssA II Comune di Verona 

un elenco, e dall’altro condi¬ 
zionava la libertà di listino _1_1. rp»i m • 

delle imprese allobbligo di ^S)|VS) |2 I llìPr^hlPII 

fornire a richiesta tutte le ▼ Il i« A lUl/iglUVll 

informazioni per istruire 

quei « processi » che le par- J) a J nostro corrispondente niercialisti, tecnici, dirigenti 
ti sociali, chiamate a far par- r d’azienda. Questa soluzione, 

te del Comitato, ritenessero VERONA, 21 che doveva essere transito¬ 

necessari (sulla base di un Quasi 1.200 operai, terza ria, si è invece protratta nel 
minimo di motivazioni). azienda italiana nel suo set- tempo, finché il consiglio, il 


Sul bilancio consuntivo del¬ 
ie Ferrovie dello Stato per 
il 1975, la Corte dei Conti 
ha recentemente messo In ri¬ 
lievo la gravità del dato rap¬ 
presentato da un disavanzo dl 
812 miliardi. Siccome è pos¬ 
sibile conoscere anche il bi¬ 
lancio di previsione per il 
1977, impostato su un deficit 
di 1.162 miliardi, è evidente 
che l’Azienda non è riuscita 
ad adottare provvedimenti ca- 


a presentare al Parlamento 
entro la fine deU’anno. Per 
poterlo fare è però necessa- 


anche perchè non pare si 
debba ritenere vincolante il 
limite del 31-12-1976 dal mo- 


■ V1IV minimo di motivazioni). azienda italiana nel suo set- 

Tutti si rendono conto, og- tore, una produzione annua 

gì, della complessità di una stimata sugli 8 miliardi, il 

indagine approfondita del ge- lanificio Tiberghien di Vero- 

rin nnblìlien innrlp nere. Influiscono sul prezzo na era balzato agli onori del- 

LiU |IUUUI1CU inaile- j a diversificazione intemazio- la cronaca l’autunno scorso, 

o ull/i huneho 227 naie delle imprese, il regime quando i proprietari france¬ 
te alile uancute 00 4 di approvvigionamento delle si avevano ceduto tutte le 

frocnniifi materie prime, il trattamen- azioni al comune ed il sin- 

lallO Utei lias>|JlM li to fiscale, lo stato dei tra- daco della città scaligera era 

sporti, la politica di investi- divenuto il « fiduciante » dei- 

menti aziendali ed altre co- l’impresa. Ora la situazione 

le capacità di spesa annue se ancora. Ma questo aumen- è cambiata, ed il Tiberghien 

(come è già avvenuto dai terebbe ancora il valore so- ha nuovi motivi per entra- 

150 miliardi de! 1970 ai 300- ciale ed economico dell’inda- re nella cronaca delie lotte 


rio disporre, a monte, delle mento che sono venute a man- 350 di oggi), porterà d’altro gìne poiché sarebbe un mo- sindacali. Fatto più unico 


linee generali di sviluppo del¬ 
l’intero sistema dei trasporti 
fissate dal piano nazionale. 
La legge 377-1974. che sta¬ 
bilisce al 31-12-1976 1 termini 
entro i quali il ministro dei 


care le condizioni prescritte canto forti tagli sul program- do per intervenire concreta- che raro, il suo consiglio di 


dalla legge per la elabora¬ 
zione del piano stesso. 


ma di opere previste col pia¬ 
no di 2.000 miliardi. Ciò si* 


Le Ferrovie d’altro canto gnifica che senza un adeguato 
sono impegnate, almeno fino rifinanziamento (di almeno 


al 1980, nella gestione dei 


rìfinanziamento (di almeno esempio della Lega coopera- 
1.000 miliardi in valuta odier- tive. Esso non implicava, ol- 


mente nella politica economi- amministrazione è stato Tin¬ 
ca. Il «progetto Capuani» ì novato in questi giorni, ed 
ha avuto dei consensi, ad ■ i nuovi amministratori sono 
esempio della Lega coopera- ! i capigruppo dei tre maggio- 
tive. Esso non implicava, ol- ri partiti di Verona (DC- 


Trasporti dovrà presentare al precedenti finanziamenti (pia- na) del piano straordinario tretutto, un passaggio bru- PSI-PCI). assieme ad un eco- 
Parlamento il piano ferrovia- ni ponte c dei 2.000 miliardi) 1975 80. sarà impossibile rea- sco da una situazione all’al- nomista e ad un ex sinda- 


Parlamento il piano ferrovia¬ 
rio. dice infatti testualmente 


paci di frenare la tendenza che questo deve essere coor 


aU’aggravamento. Sono cu.e 
allarmanti, che tuttavia non 
dànno conto, da sole, del co¬ 
sto reale che la collettività 
paga per il funzionamento di 
questo servizio. Infatti, oltre 
a ripianare il disavanzo, il 
Tesoro deve intervenire per 
una serie di rimborsi (tra 
cui quelli previsti dalla CEE 
per i cosiddetti « oneri dipen¬ 
denti dagil obblighi di servi¬ 
zio pubblico»: le tariffe so¬ 
ciali, i disavanzi delle linee 
a.scarso traffico, i costi dei 
servizi automobilistici sostitu¬ 
tivi e del traghettamento per 
la Sardegna) che per il 1977. 
compreso il deficit, compor¬ 
tano un esborso di 2368 mi¬ 
liardi: lira più lira meno 6 
miliardi e mezzo al giorno. 

Le Ferrovie per svolgere 
correttamente il loro ruolo di 
principale (ma non unico) 
vettore dei trasporti di mas¬ 
sa, debbono profondamente ri¬ 
strutturarsi sia a livello di or- 
ganlnaxione intema che co¬ 
me Infrastruttura. Istituite 70 
anni fa per esercitare una 
rete che, pur con notevoli la¬ 
dine. copriva le esigenze di 
trasporto sull’intero territorio 
nazionale, si trovano oggi a 
gestire un servizio pubblico su 
direttrici nelle quali non si 
hanno assolutamente trasporti 
di massa e dove quindi la 
presenza della rotaia è irra¬ 
zionale oltre che antiecono- 
mica- 

Dalla constatazione che le 
Ferrovie dello Stato non sono 
più l’unico vettore di un ser¬ 
vizio pubblico, è nata appunto 
l’esigenza di inserirne lo svi* 


dinato con il piano generale 
dei trasporti, da definire in 
sede di programma economi¬ 
co nazionale, nel contesto del- 


ni ponte e dei 2.000 miliardi) 
rispetto ai quali peraltro si 
trovano In notevole difficoltà 
dal momento che la loro ca¬ 
pacità di spesa annua attuale 
è tale che sui 700-750 miliardi 
disponibili ne restano almeno 


lizzare buona parte delle ope 
re che vi erano previste: que^ 


tra. La nuova linea di in¬ 
terventi. dotata dei requisi- 


calista. 

Il Tiberghien è in crisi da 


sto era un rischio calcolato ti essenziali — presenza dei circa 3 anni e da tempo la- 


le misure intese a superare 300-350 di residui passivi. Non 


fin da quando, in sede di 
contrattazione, fu chiesta an¬ 
che dal nostro partito l'impo¬ 
stazione di un piano per ope- 


sindacati. associazioni im- vora al 50 r é. Ma la vera cri- 
prenditoriali e cooperative; si è scoppiata agli inizi del 
uffici in grado di utilizzare ’TS, quando i proprietari del 
gruppi di specialisti — può lanificio hanno « regalato » 


gli squilibri settoriali e terri- è pensabile di sovrapporre re d» finanziare per fasi an- H 

toriati del paese». Ma su a quelli vecchi i finanziamenti nuali. dura burocrati^ del P CIP I 

questo piano nazionale il go- di un nuovo piano (la cui di- Nelle prossime settimane, tLi ollanf jo ì narla- 

vemo non ha ancora preso mensione economica, stando i sindacati confederali dei mentari comunisti chiedono 

precisi impegni o fissato sca- ai primi calcoli di larga mas- ferrovieri inizieranno il con- rii n „u P rnmmissio- 

denze. ed è di conseguenza sima, non potrà essere in- fronto col governo per il rin- Tja r i arn entari i prezzi del 
difficile capire su che basi ferrare ai 10 mila miliardi in novo del contratto di lavoro, netfoljo ° dei* fertilizzanti d* 

possa essere proposto all’ana- 10-15 anni) a meno che non scaduto nel giugno scorso, ed |^ cidere ^ aumen tj solo iri 

lisi del Parlamento il solo si sia disposti a dare per i primi incontri saranno de- contesto con decisioni vinco- 

programma delle FS se non scontato un pure e semplice dicati alla componente « so- lanti le imprese a seguire in¬ 
sarà fissata contemporanea- aumento dei residui passivi, ciale» del contratto: inve- dicazioni programmatiche nel 

mente la collocazione di que- ri primo obiettivo da prò- stimenti, conduzione azienda- campo dell'energia e della 

sto nel quadro più generale porsi è quindi quello di met- le, organizzazione del lavoro, chimica, in sostanza pongo- 

dell’intero sistema dei tra- tere in tempi brevi le FS ^ Ferrovie sono un im- no lo stesso problema di « de¬ 
sporti. nella condizione di poter ge- portante strumento per rea- liberare con conoscenza di 

Si sa che le Ferrovie hanno stire un volume di spesa piu uzzate quel massiccio incrc- causa ». Nessuno ne za che i 

già elaborato un progetto di che doppio rispetto alle ca- mento degli investimenti pub- prezzi debbano essere ade- 

piano. settoriale per forza di pacità attuali, rafforzando a- blici che è una delIe cond |. guati ei costi. Si tratta di 

cose, e c’è obiettivamente il deguatamente gli organici a 2 j on i per la ripresa econo- vedere quanto, come e con 

rischio che. per rispettare la livello di tecnici e di dirigenti m jca: e si tratta di investi- quale destinazione. 

scadenza della legge, si vada ed aumentando le competenze menti capaci di produrre oc- _ 

a discuterlo senza tener con- finanziarie degli organismi pe- cupazione a basso costo oltre 

to che così si precostituirà un rifericì (i compartimenti). che di migliorare un servizio 

serio vincolo alla successiva L’altro elemento sul quale essenziale per il meccanismo DGCÌfl6 dì CcifTlion f 
elaborazione del piano gene- occorre fare attenzione è che, produttivo. Gli obiettivi in v M w ' * 

rale. se la svalutazione consentirà onesta direzione non nossnnn : 


a quelli vecchi i finanziamenti 
di un nuovo piano (la cui di- 


Nelle prossime settimane. 


mensione economica, stando i sindacati confederali dei 
ai primi calcoli di larga mas- ferrovieri inizieranno il con¬ 


dura burocratica del CIP. 
Del resto, quando i parla- 


=L» frlmtnrni «wwmn ‘i rin di discutere nelle commissio- l’ente locale una difficile si- 

sima, non potrà essere m fronto col governo per il nn- n j parlamentari i prezzi del tuazione produttiva ed alme- 

fenore ai 10 mila miliardi in novo del contratto di lavoro, petrolio o dei fertilizzanti, di no 3 miliardi e mezzo di 

10-15 anni) a meno che non scaduto nel giugno scorso, ed decidere gli aumenti solo in debiti verso le banche loca¬ 
si sia disposti a dare per ì primi incontri saranno de- contesto con decisioni vinco- li. Da allora, il Comune si 

scontato un pure e semplice dicati alla componente «so- lanti le imprese a seguire in- è adoperato per mantenere 

aumento dei residui passivi, ciale» del contratto: inve- dicazioni programmatiche nel a galla la produzione e l’at- 

R primo obiettivo da prò- stimenti, conduzione azienda- campo dell’energia e della tività del lanificio, senza 

porsi è quindi quello di met- le, organizzazione del lavoro, chimica, in sostanza pongo- cercare soluzioni del tipo 


fi primo obiettivo da prò- stimenti, conduzione azienda- cami>o dell'energia e della 

_X 1 «.«AÌtn rii mnt i 1. _?_;_* J _1 1 _ ! - . . 


l'intero pacchetto azionario. 
Dopo di che si sono dissol- 


mentari comunisti chiedono ti, lasciando in eredità al¬ 
di discutere nelle commissio- l’ente locale una difficile si- 


tere in tempi brevi le FS ^ Ferrovie sono un im- 
nella condizione di poter ge- portante strumento per rea- 
stire un volume di spesa piu lizzare q Ue i massiccio incre- 
che doppio rispetto alle ca- mento degli investimenti pub- 
pacita attuali, rafforzando a- bbc j cbe ^ una de u e condi- 
deguatornente gli organici a zioni per la ripresa econo- 
hvello di tecnici e di dirigenti mica: e si tratta di investi- 
j e .d aumentando le competenze menti capaci di produrre oc- 


Le Ferrovie sono un im- no lo stesso problema di « de- « Gepi ». Nel novembre scor¬ 
poriate strumento per rea- liberare con conoscenza di so il neo-sindaco Gozzi era 

lizzare quel massiccio incre- causa». Nessuno neza che i cosi divenuto il « fiduciante » 

mento degli investimenti pub- prezzi debbano essere ade- della Tiberghien. ed in que- 

blici che è una delle condi- ?uati ei costi. Si tratta di sta veste aveva nominato un 

zioni per la ripresa econo- vedere quanto, come e con consiglio d’amministrazione a 

mica: e si tratta di investi- q ua] e destinazione. * termine, composto di com- 


tempo, finché il consiglio, il 
30 luglio scorso, ha rasse¬ 
gnato spontaneamente le di¬ 
missioni, logorato da un’espe¬ 
rienza difficile e da un rap¬ 
porto sfibrante con le ban¬ 
che creditrici (la Cassa di 
Risparmio e la Banca Mu¬ 
tua Popolare, innanzitutto), 
che hanno sempre concesso 
col contagocce il credito ne¬ 
cessario all’attività produtti¬ 
va. Per inciso, si può nota¬ 
re che non troppo tempo fa 
il comune ha dovuto firma¬ 
re una fidejussione di 600 
milioni per vincere la resi¬ 
stenza degli istituti di cre¬ 
dito. 

Eccoci arrivati a pochi gior¬ 
ni fa. con la Tiberghien nuo¬ 
vamente priva di consiglio 
d’amministrazione. I*a solu¬ 
zione, trovata politicamente 
dopo una riunione tra sin¬ 
dacati, segretari dei partiti 
democratici e sindaco, è sta¬ 
ta appunto la formazione del 
nuovo consiglio, guidato tra 
gli altri dai capigruppo co¬ 
munali della DC, Rangoni, 
del PCI. Braga ja. e del PSI. 
Aldegheri. Compiti prefissi: 
garantire la ripresa del la¬ 
voro dopo le ferie estive (la 
Tiberghien riapre domani), 
far proseguire l’attività la¬ 
vorativa e nel contempo cer¬ 
care una soluzione seria e 
stabile che mantenga l'uni¬ 
tà produttiva della Tiber¬ 
ghien. salvaguardi l’occupa¬ 
zione, attui la necessaria ri¬ 
conversione (bisogna diver¬ 
sificare la produzione, legata 
alle sorti di un solo prodotto, 
rimodernare gli impianti, 
riorganizzare il rapporto del¬ 
l’azienda eoi mercato). 

Michele Sartori 


finanziarie degli organismi pe¬ 
riferici (i compartimenti). 


cupazione a basso costo oltre 
che di migliorare un servizio 


Questo può essere evitato, [ di aumentare artificialmente 


è “hi' SSK’ SSì« s ”ÌS Decine di camion fermi alle frontiere 

se la svalutazione consentirà questa direzione non possono 


in breve 


a MENO BENI D'INVESTIMENTO IN USA 

Nel mese di luglio, a quanto riferisce il ministero del 
commercio, gli ordini per beni durevoli alle industrie stata- 


che essere: 1) la fissazione 
di precise scadenze e moda¬ 
lità per realizzare un sostan¬ 
zioso aumento della capacità 
di spesa delle ferrovie (che 
per l’esigenza del nuovo pia¬ 
no deve aggirarsi sugli 800- 
900 miliardi l’anno): 2) il riH- 
nanziamento di almeno 1.000 
miliardi per recuperare le 
perdite dovute aU’inflazione e 
consentire il completamento 
di quanto programmato nel 
piano 1975-80: 3) la individua- 


Bloccato il latte in polvere 

Malia nntlra rad a finn» nia perché vi resta come re- . zrane su questo punto ha una 
vana nuova rcuaziuuc j s;du0 j 0 po ] a lavorazione dei ! lacuna e non prevedeva la 


MILANO, 21. formaggi. Finora la presenza 
Dopo i danni deila siccità di questo additivo nel latte 

al foraggio si profila un’altra in polvere non era regola- 

minaccia per i nostri alleva- mentata: adesso un telegram- 

menti. Questa volta il prò- ma del ministero della Sani- 

blema è quello del latte in tà (che ha valore di circola- 

polvere, che è una delle com- re. e quindi di legge per i sa- 


presenza di nitrato di po 
tassio. 

Gravi sono invece le riper¬ 
cussioni economiche. Il no¬ 
stro latte in polvere è tutto 
importato, perché m Italia il 
siero ricavato dall’industria 


nitensi sono calati dello O.sri- In particolare le commesse zione dei provvedimenti in I ponenti più usate nell’alimen- nitari e i funzionari dogana- casearia viene direttamente 


sono diminuite di 238 milioni di dollari per un tasso destagio- grado di annullare in tempi I tazione dei vitelli, e per la i li dipendenti dal ministero) 


luppo nel quadro dì un piano nalizzato di 49,69 miliardi di dollari. 

Siale™ 1 ! 5 renga tr Como‘'de n ni □ BLOCCO SALARI: SCIOPERI IN DANIMARCA 

possibilità offerte da una rete In Danimarca da alcuni giorni sono in corso scioperi 
stradale ormai capillare, dal per protestare contro il blocco dei salari posto dal governo 
sistema delle autostrade e dal (il tosso d'aumento delle retribuzioni è stato fissato in un 
traffico aereo rivedendo com- massimo del 6 per cento annuo per i prossimi due anni). 


brevi (2-3 anni) il disavanzo cui importazione sono sorte | fissa il limite consentito di 

di gestione dell’azienda fer- improvvise difficoltà. Molti i presenza del nitrato di po¬ 
roviaria, limitando ai soli one- TIR carichi di latte in poi- j tassio in una parte per mi¬ 

ri per gli obblighi di servi- 


possibilità offerte da una rete 
stradale ormai capillare, dal 
sistema delle autostrade e dal 
traffico aereo rivedendo com¬ 
pletamente la collocazione del 
treno nei confronti del tra¬ 
sporto pendolare di massa e 
del rapporto con strade e si¬ 
stemi portuali per quanto con¬ 
cerne il traffico delle merci. 

Da queste considerazioni, 
dovrà prendere le mosse il 
gfeno poliennale per le fer- 
che il nuovo presidente 
pii Cflnslflio si è impegnato 


zìo pubblico i ripianamenti giorni ai valichi doganali; al- 
del Tesoro (Per avere un hanno già preferito tor- 


vere sono fermi da alcuni Mone. Siccome il contenuto 


avviato all’alimentazione dei 
maiali. Attualmente le scor¬ 
te di questo prodotto sono 
abbastanza limitate e, anche 
se nell'immediato non doves¬ 


si A Mnnra curva se «leu uunieumnj IIUJ» uovo- 

riore ù latte m g D n o C lvere re-' ser ° bearsi grossi problemi 
iSCr/ per il reperimento del prò- 


A Copenaghen sono scesi in sciopero gli addetti ai trasporti sione politica in materia, si 

pubblici, gli impiegati delle poste. Cantieri e fabbriche sono pensi che per il 1977 le Ferro- 

ai quarto giorno di sciopero. vie dovranno pagare alle ban¬ 

che oltre 337 miliardi di in- 

□ ALTI BUROCRATI E SCALA MOBILE teressi passivi: una cifra che 

Gli altri burocrati dello Stato attraverso la loro organiz- é quasi un terzo delle re¬ 


dato suirùrgenza di una deci riare indietro (un TIR fermo sta al di ià delle frontiere. £ “ n 1 

stane iSTS à Verno 1 'o^Sl'e* ! eSi?’no “trebbi 

dovnmnn 1 "ni ÀnJwT ft lungo andare’la cosa non I mente teso a determinare le nire subito ima spinta all au- 
vie dovranno pagare alle ban- ^ sostenibile). I cnttan?» ph» wn-annn fiat» mento dei prezzi, che si ver- 


sostanze che verranno date 


zioni non potrebbe non for¬ 
nire subito ima spinta all’au- 
mento dei prezzi, che si ver- 


L’ostacolo è rappresentato in pasto ai nostri vitelli. In rebbe ad aggiungere ah'au 


c? 3 dal nitrato di potassio. Que- realtà la motivazione del 


- - - — ’ — » , . , .. 1 IllLiulU Ut k bo | io tn tiiwvi * v#iiw> uv* ---— — ” «— — -- 

Gli altri burocrati dello Stato attraverso la loro organiz- * Quasi un terzo delle re- sto additivo, molto usato nel- provvedimento non ha nien- ponenti deU’alimentazione dei 

zazionc sindacale, la Dirstat, si sono pronunciati contro tribuzioni corrisposte nello l’industria conserviera (so- te a che fare con la nocivi- bovini. Del tutto finirebbero 

ipotesi dl diminuzione o blocco della scala mobile che come stesso anno ai 220 mila fer- prattutto nei salumi), è in tà o meno del nitrato,di po- per avvantaggiarsene poche 


provvedimento non ha nien¬ 
te a che fare con la nocivi- 


mento dei prezzi di altre com¬ 
ponenti dell’alimentazione dei 
bovini. Del tutto finirebbero 


indicato dai sindacati confederali potrebbero essere decisi per rovieri) 
gli stipendi medi-superiori, quelli cioè percepiti, fra gli altri, , 

dal funzionari direttivi della pubblica amministrazione. 


Giulio Caporali 


genere presente nel latte In tassio: l’origine della cosa è grandi imprese che attual- 

polvere: non perché venga squisitamente burocratica, de- mente si trovano ad avere 

usato per conservare il latte riva dal fatto che la legisla- scorte discrete. 


Lettere 
all’Unita: 


Quella prima festa 
dell’« Unità » nel 
settembre del ’45 

Signor direttore, 

nell'articolo di Ugo Baduel 
pubblicato sull 'Unità dell’S a- 
gotto si ricorda che le feste 
dell ’Unità ebbero inizio a Ma¬ 
riano Comense sull'esperienza 
di quelle delI’Humanité, or¬ 
bano del PCF, a Parigi. Già 
nel 1945 la prima festa del- 
l'Unità ebbe forma di festival 
popolare non solo ricreativo, 
ma politico-culturale, con un 
crescendo poi di vaste pro¬ 
porzioni, fino a quelle dl Ve¬ 
nezia, Milano, Bologna, Fi¬ 
renze. 

La prima festa nazionale te¬ 
nuta nel vasto parco alberato 
alla periferia del comune di 
Mariano Comense fin tìrian- 
za) precisamente nel settem¬ 
bre 1945 (e non nel 1947), as¬ 
sumeva maggior valore perchè 
dopo solo quattro mesi dalla 
liberazione nessuno pensava a 
una riuscita così clamorosa, 
quando numerosi erano i pro¬ 
blemi sia di partito che so¬ 
ciali da risolvere. Ricordo be¬ 
tte la data perchè a quell’epo¬ 
ca ero segretario della Fede¬ 
razione di Como e solo nel¬ 
l'aprile del 1946 raggiunsi Par¬ 
ma quale candidato di quella 
circoscrizione alla Costituente. 

Fu il compagno Schiapixt- 
relli che venne a Como a pro¬ 
porre a quella Federazione di 
scegliere il luogo adatto per 
svolgere la prima grande ma¬ 
nifestazione che doveva acco¬ 
gliere 20 mila persone, 3000 
delle quali mobilitate dalla 
Federazione di Como, altret¬ 
tante da Lecco e il resto sa¬ 
rebbe giunto da Milano. Il 
Parco di Mariano Comense si 
prestava benissimo a tale com¬ 
pito. Tanta era la volontà di 
riuscire a dar vita al festival, 
che la folla affluiva servendo¬ 
si di automezzi, camions, an¬ 
che con rimorchi, tutti resi¬ 
duati di guerra che rischiava¬ 
no d'essere travolti nel salire 
le stradette dissestate che por¬ 
tavano al parco. Alla manife¬ 
stazione di chiusura partecipò 
(mi pare) anche il compagno 
Giorgio Amendola che fu uno 
degli aratori oltre al diretto¬ 
re deirUnità. 

DANTE GORRERI 
(Parma) 

Le industrie peri¬ 
colose che asse¬ 
diano le città 

Caro direttore, 

l’industrializzazione incon¬ 
trollata e permissiva nel no¬ 
stro Paese (anche questo è 
uno dei tanti dati negativi che 
va addebitato al trentennale 
malgoverno de), ci fa vivere 
oggi, in tutto il suo orrore, 
la tragedia che ha colpito la 
cittadina di Seveso e le zone 
viciniori. Da più parti si ten¬ 
ta di attenuare la tensione 
e l'indignazione dell’opinione 
pubblica minimizzando quan¬ 
to è accaduto e quanto è in 
atto. Tanta preoccupazione 
scaturisce realmente da un 
impegno che per il futuro si 
vuole operare in maniera re¬ 
sponsabile o non piuttosto 
per dar modo al colpevoli 
diretti o indiretti di tanta 
sciagura, calmate le acque, di 
continuare a fare i propri 
comodi? 

Il mortale inquinamento di 
Seveso ad opera della dios¬ 
sina, ha scosso tulli per il 
rapido nefasto effetto. Ma, 
quanti altri veleni meno im¬ 
mediati e non per questo me¬ 
no letali vengono liberati nel¬ 
l'aria, nell’acqua, nel suolo da 
industriali senza scrupoli c 
incontrollati? Quante altre Se¬ 
veso, non note alla gran mas¬ 
sa del pubblico, esistono in 
Italia? Quanti altri pericoli 
corrono migliala di cittadini 
costretti a vivere assediati da 
industrie pericolose e nocive 
come le petrolchimiche? A tal 
proposito si guardi alla no¬ 
stra Liguria c % particolar 
modo alle valli Polcevera e 
Scrivia. E’ tempo che, dopo 
tanti anni di chiacchiere elar¬ 
giteci dai tantissimi governi 
succedutisi fino al 20 giugno. 
si faccia qualcosa di serio 
per la salvaguardia della salu¬ 
te, della sicurezza dei citta¬ 
dini, delle maestranze espo¬ 
sti al rischio di complessi 
pericolosi e nocivi. 

Intanto necessitano sercri 
controlli in attesa di rapide 
soluzioni per un così vasto 
problema, che consentano in 
un prossimo futuro lo svol¬ 
gimento di una tita civile. 

ELIDIO ROBERTI 

(Busalla - Genova) 

Perchè solo jazz 
e pop al Festival 
di Ravenna ? 

Cara Unità, 

desidero anch'io interi cni- 
re in mento al Festiral di 
Ravenna della FGCI. E’ stata 
senza dubbio un’ occasione 
formidabile di dibattito sulla 
condizione giovanile in termi¬ 
ni non banalmente esistenzia¬ 
li. bensì basati su analisi del¬ 
le cause di certi malesseri 
attuali e sul modo politico 
di averne ragione. Il tutto 
superando, come scriveva Vol¬ 
poni, preclusioni moralistiche 
e tabu dottrinari (ossia or¬ 
mai ridotti a residui « ideo¬ 
logici »). Davvero ri è molto 
da attendersi dai giovani co¬ 
munisti. Rallegriamoci. 

Vi è però un aspetto, in 
questo importantissimo incon¬ 
tro giovanile su temi che so¬ 
no pomici nel senso più am¬ 
pio e meno fiscale, su cui si 
possono avanzare riserve e 
che merita di essere appro¬ 
fondito (non mi risulta lo 
sia stato finora): vale a dire 
la scelta dei dibattiti, delle 
tematiche complessive, dalle 
musiche per la rassegna ra¬ 
vennate. Ho l'impressione che 
tutto sommato l'impostazio¬ 
ne, in molti aspetti felice as¬ 
sai, non sia andata esente da 
una certa * subalternità » nei 
confronti di ciò che la borghe¬ 


sia industriale he finora de¬ 
finito « giovanile » o addirit¬ 
tura a giovanilistico ». Limi¬ 
tiamoci al settore dell’ascolto 
musicale: il programma è sta¬ 
to ricco dl buona musica, tut¬ 
ta però desunta dai quei « ge¬ 
neri » che l'industria cultu¬ 
rale vorrebbe circoscritti ul 
mondo giovanile, secondo i 
piani di razionalizzazione e 
parcellizzazione dei vari tipi 
di « prodotti musicali ». 

Per esempio: perchè a Ra¬ 
venna si è ascoltato del buon 
jazz, del buon pop, ma solo 
jazz c pop? Chi, se non il 
mercato, ha stabilito che ai 
giovani deve interessare il 
rock ma non Bach? E chi ha 
detto che l’avanguardia musi¬ 
cale senza altre etichette, 
quella dt Luigi Nono e di 
Stoehkausen, non debba es¬ 
sere per i giovani una pietra 
di paragone con la quale con¬ 
frontarsi? La FGCI dovrebbe 
oggi aprirsi al dibattito con 
tutta la cultura, e non solo 
con quella che già è stata 
etichettata come « giovanile ». 

GIANNI GAMBA 
(Milano) 


« Mostri sacri » 
e dibattiti 
in televisione 

Caio direttore, 

grazie per l'attenzione con 
cut il critico dr//Unitii sta 
seguendo Viclposera, la ru¬ 
brica della Rete Due a cui 
lavoro con Francesco Borio 
lini e Silvia Falcetti Soprat¬ 
tutto per la qualità dell'ut- 
tenzione. Finalmente uno che 
— per un programma filma¬ 
to — jutrla correttamente di 
montaggio, ritmo, distribuzio¬ 
ne dell'inforrruztonc tra spea¬ 
ker, voci fuori campo c in¬ 
terviste in video, carenze e- 
ventilali, ecceteia. 

Sarà utile, però, una pie- 
cisazione sui a mostri sacri » 
in TV. Presentando Videosr- 
ra sul Rucliocorriere (il cri¬ 
tico dell’Unità segue anche d 
Ratiiocorriere, quando serve) 
dicevo, per esprimere il fa¬ 
stidio dt noi programmisti 
dopo anni di « nomi » impo¬ 
sti dall'alto: « 7 grandi as¬ 
senti saranno i Mostri Sacri 
della mediazione culturale: il 
celebre scrittole, il critico ar¬ 
rivato, il sociologo di grido, 
il virtuoso dt semiologia, con 
le loro immancabili piroette 
c le loro implacabili messe 
a punto, con le loro lapidi 
verbali sempre pronte per 
ogni tumolo, anche il più re¬ 
cente e il più doloroso.. ». 

Chiedo scusa per l’autocita- 
zione, via il senso e il tono 
sono molto ditersi da quelli 
che vii attribuisce il redat¬ 
tore del a Controcanale ». Sia¬ 
mo certamente disposti ad 
ascoltare Eco. Ferretti o 
Strehler: ci mancherebbe al¬ 
tro! Quello che giudichiamo 
autoritario è usarli come Mo¬ 
stri Sacri, cioè ricorrere agli 
specialisti come deus ex ma¬ 
china ogni volta che la Ac¬ 
cenda è complessa, prendere 
posizione non si niiolc. e al¬ 
lora giù l’intervistona col pro¬ 
fessore che tappa la bocca 
a tutti. 

Argentieri che difende il no¬ 
leggio di Sialo. Grazzini che 
pària del pubblico che cala 
o della massiccia presenza 
americana nella distribuzione, 
ranno benissimo in un pezzo 
sul cinema. E difatti ce li ab¬ 
biamo messi. Ma che senso 
avrebbe un Grazzini che a re¬ 
censisce » Novecento, oppure 
un Bo che parla di iMiidolfi, 
quando di Novecento possia¬ 
mo mostrare un paio di se¬ 
quenze e la recensione su 
Ixmdolfl l pochi interessati 
(pochi, rispetto al 2-3 milioni 
della platea televisiva) t’han¬ 
no già letta sul Corriere’ 

Vi ricordate come si face¬ 
va per parlare della Storia 
del Partito comunista di 
Soriano 7 Spriano. in studio, 
ascoltava te opinioni — fil¬ 
mate In precedenza — di suoi 
illustri colleqht scelti col cri¬ 
terio non tante della compe¬ 
tenza, quanto della colloca¬ 
zione ideologica. Si ragionava 
così: « Il comunista c’c già. 
bisogna chiamare De Rosa »- 
non come storico, s'intcndc. 
ma come cattolico. 

Ecco il punto: no ni Mostri 
Sacri e ai finti dibattiti, do 
ve la somma dei colori poh 
tici dei partecipanti produce 
il bianco, cioè l’assenza tn 
tale dt prese di posizione Sì 
agli csnerti quando, meglio 
dei redattori, possono infor¬ 
mare su situazioni di merca¬ 
to. precedenti esperienze, 
problemi di diffusione, ecc 
CLAUDIO BARBATI 
(Roma) 

Non rrediamo davvero che 
sia la « somma dei colori po¬ 
litici » dei partecipanti ai di¬ 
battiti a produrre « il bian¬ 
co »: una tesi simile sa un 
tantino di qualunquismo. la 
competenza dello storico Ga¬ 
briele De Rosi è fuor di dub¬ 
bio: che sia cattolico è una 
ragione di più per ascoltare 
la sua opinione To presa dl 
posizione, se si vuole) sul la¬ 
voro scritto ria un comuni¬ 
sta- è dalla diversa colloca¬ 
zione ideologi a dei compe¬ 
tenti che der.vano i dibattiti 
ven. Tra l'altro questa parte 
del discorso di Barbati cl 
sembra contiaddittona più 
del resto de’!.« lettera: non 
è stato proprio lui, con i suoi 
collaboratori, ad invitare al 
primo dibattito di Vidcosera 
un socialista, un comunista 
e un cattolic - '? Ancora: dav¬ 
vero ritiene Barbati che esi¬ 
stano informazioni « neutre »? 
Esplicitamente o meno esse 
contengono, in gradi e modi 
diversi, sempre una valuta¬ 
zione; cos altro han fatto Ar¬ 
gentieri e Grazzini a Video¬ 
sera se non esprimere giu¬ 
dizi l’uno sul noleggio e l’al¬ 
tro sulla mediocrità della pro¬ 
duzione cinematografica ita¬ 
liana? La (arrenda dai « Mo¬ 
stri Sacri », infine, ci lascia 
sempre più perplessi: ma stia¬ 
mo parlando di studiosi, di 
competenti, come credevamo, 
o di ■ tromboni »? Davvero 
non ci si intende: parliamo 
lingue e conosciamo « mostri 
sacri » diversi (f. I ). 
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Affannose ricerche dopo la clamorosa evìfSione dal carcere piu importante del Sud 


Vana caccia a Mesina e complici 
Sono ancora rintanati a Lecce? 

A lungo interrogati gli evasi ripresi quasi subito per conoscere qualche particolare del piano di fuga - Erano soltanto 
quattro gli agenti di custodia che sorvegliavano i « punti caldi » della casa di pena « Villa Bobò » - Inchiesta del ministero 


Dal nostro inviato 

HrflACnlA LECCE. 21 

VI IJII9UIII Soltanto quattro agenti di 

** custodia sorvegliavano ieri 

■ „_ pomeriggio i «punti caldi» 

f0|f|0 di «Villa Bobò», la casa di 

pena del capoiuogo salenti- 

H e_ no. Gli altri 11. dei quindici 

1*1701*110 che costituiscono il turno 

BBBWBBBW «normale» di sorveglianza, 

d # erano impegnati in servizi 

■ vari. Un numero chiaramen- 

■ te insufficiente, soprattutto 

. _ se si considera il sovraffolla- 

IvprflTmnarffin ì mento delia casa di ' 

VrUAlUllCUUU i che ospita in questi giorni 173 , 

detenuti (ora tocca togliere 

-— ■ . . ■ — ' gli evasi) mentre è abilitata 

j a ospitarne solo 120. 

Dalla nostra redazione In queste condizioni deve 

I essere stato un gioco per 
CAGLIARI, 21 | Graziano Mesina e i suoi die- 

« Grazianeddu » riuscirà a C1 complici immobilizzare i 
tornare in Sardegna? Se rag- quattro agenti di servizio e 
giungerà le nostre coste, non «"darsene per il portone prin¬ 
vi è dubbio che potrà arrivare e ^ P r , n dìTre™ 

fino a Supramonte e ricomin- |i cil To affacciato in mie” 
JlTT' momento al balcone della sua 



mM*. 

Biffe?*' 


«Grazianeddu» riuscirà a 
tornare in Sardegna? Se rag¬ 
giungerà le nostre coste, non 


fino a Supramonte e ricomin¬ 
ciare la vita del bandito. E’ 
quanto temono non solo gli 
inquirenti, ma anche, e so¬ 
prattutto, amministratori e 
popolazione di Orgosolo, al¬ 
meno quella parte, ormai in 
maggioranza, che si sta ado- 


abitazione che è attigua al 
carcere stesso. 

Lo stesso dottor Siciliano 
aveva dichiarato mesi fa ad 
un redattore di un quotidia- 





perendo da tempo per arriva- 1 no cde s ' stampa in Puglia 


re al superamento delle fai¬ 
de e dei conflitti, alla distru¬ 
zione del falso mito del « ba¬ 
iente ». 

Tutti ricordano che la fa¬ 
ma di Graziano Mesina, come 
« bandito imprendibile », era 
nata da un clima di violenza 
e repressione, quando la zona 


che dal penitenziario di Lec¬ 
ce non era scappato mai nes¬ 
suno: quasi a voler aggiun¬ 
gere implicitamente che mai 
nessuno sarebbe scappato an¬ 
che in futuro. Ora c’è stata 
la fuga clamorosa e c’è il fat¬ 
to gravissimo — se conferma¬ 
to — dell’esiguo numero di 
guardie in servizio. Rimane 


'M 


I* m f- ?» m 

Infialili 

li 



veniva assediata notte e gior- soprattutto il fatto di due 
no dai « baschi blu ». Si crea- carceri — il penitenziario e 
vano allora lacerazioni acu- quello giudiziario di San Fran¬ 


te, il tessuto sociale mostrava 
ferite profonde. L’area pasto¬ 
rale. in particolare nelle sue 
frange più disgregate ed 
emarginate, forniva la ma¬ 
nodopera. il corpo attivo del¬ 
le bande dei sequestratori. 

Oggi Orgosolo è diversa. 
La coscienza collettiva di que¬ 
sta gente cambia con lentez¬ 
za. ma con sicurezza, e va 
ben al di là della « vendetta 
barbaricina ». 

« Questa azione di rinasci¬ 
ta, di risanamento sociale e 
civile — dice il sindaco co¬ 
munista Salvatore Muravera, 
docente di lettere nella locale 
scuola media, consigliere re¬ 
gionale — penetra nella co¬ 
scienza popolare più rapida¬ 
mente di quanto si creda. Ma 
siamo agli inizi. Occorre con¬ 
solidare certe basi anche po¬ 
litiche per operare profonde 
trasformazioni strutturali del* 


cesco, entrambi affidati al¬ 
la direzione del dottor Sici¬ 
liano. dove la mentalità e le 
norme sembrano essere ri¬ 
maste quelle di una volta: 
in febbraio, dopo un tenta¬ 
tivo di evasione dal San 
Francesco, sono stati denun¬ 
ciati gravi casi di violenza 
contro alcuni detenuti, mai 
smentiti — di una riforma 
carceraria della quale si par¬ 
la con fastidio e che quin¬ 
di. nella sostanza rimane 1- 
napplicata. Ma torniamo al¬ 
l'evasione. 

Appena varcato II cancello 
di « Villa Bobò ». come 1 lec¬ 
cesi chiamano l'ex convento 
dei Benedettini trasformato 
da molti anni in casa penale 
circondariale (la sola del Me¬ 
ridione). il ruolo degli undici 
detenuti evasi nel primo po¬ 
meriggio di ieri si è chiarito: 
le mezze figure (sei, di cui 4 
già ripresi) da una parte. I 



LECCE 


L'ingresso del carcere 


le zone interne rivendicate da ì P czz j ?£ Q5 . S * e anc0 r ^ 

sempre dai governi centrali, mente "‘senza 1 colle 

abbandonate a se stesse e e „ t !\ e „ n .., e ì 


rldione). il ruolo degli undici che al proposito idee ciliare 

detenuti evasi nel primo po- ce ne 5 j an o poche), dove pos- 

meriggio di ieri si è chiarito: sano trovarsi, dove possano 

le mezze figure (sei, di cui 4 essere arrivati i cinque evasi 

già ripresi) da una parte. I c i ie a 200 metri dal carcere 

pezzi grossi (cinque e ancora hanno bloccato la « 128 » gui- 

tutti liberi) dall’altra. I primi data da Mario Pasca, che in- 

apparentemente senza colle- S ieme al fratello Donato, alle 


24 ore dalla clamorosa evn- 1 rivolta nel carcere di Viterbo 
sione, la quinta per Mesina, ] collegata al rapimento del 
gli interrogativi non riguarda- | magistrato De Gennaro, 
no tanto il modo, pare molto 1 Logica vuole elle il quarto 
semplice, in cui gli 11 reclusi 1 uomo sia Maffeo Bellicini; 
sono riusciti a bloccare le I una strana sorte ha voluto 
guardie carcerarie e a fug- 1 die mentre egli fuggiva dal 
gire. Si cerca di capire inve- | carcere, negli USA la polizia 
ce (e per la verità sembra ! mettesse le mani su Jacques 


od uno economia chiusa 
quanto arretrata ». 

Riprende il sindaco: « E’ 
vero, si seno aperte certe pre¬ 
messe per lo sviluppo. La si¬ 
tuazione purtroppo è ancora 


gamenti esterni e compagni 
occasionali nella fuga guidata 
da «Grazianeddu» Mesina: i 
secondi in grado di contare 
su una organizzazione (o al¬ 
meno su complicità esterne) 
che per adesso ha consentito 


precaria, e può succedere che loro di sottrarsi alle ricerche 


que. 1 «cervelli della fuga»: 
Graziano Mesina. Mario Zie- 
chitella, Giuseppe Sofia, Maf¬ 
feo Bellicini e Salvatore Cu- 
cinotta che è ritenuto il più 
pericoloso fra gli evasi di mi¬ 
nor calibro. Gli ultimi due si 
erano dovuti arrangiare a pie¬ 
di e come altri due della «500» 


la spirale della violenza n- che oltre mille uomini della 

prenda. Ecco perché l’evasio* polizia, dei carabinieri e della 

ne di Mesina rappresenta per finanza stanno conducendo in 

Orgosolo un passo indietro. tutta la Puglia. 

Ci stiamo avviando lenta- Così si spiega anche il fat- 

mmte n superare il passato, to che stamane si sia ritro- 

e non vogliamo portarci die- vaia la «500» usata da quat¬ 
tro un retaggio di malesse- tro degli evasi mentre scm- 

re interiore, dovuto alla cri- bra essersi volatilizzata la 

minalità ». « 128 » bloccata da altri cin- 

Mesina è evaso per anelito que. 1 «cervelli della fuga»: 

di libertà o perché mosso da Graziano Mesina. Mario Zie- 

spirito di vendetta? Il fratei- chitella. Giuseppe Sofia, Maf- 

10 prediletto. Nicola, è stato feo Bellicini e Salvatore Cu- 

giustizinto dai nemici del clan cinotta che è ritenuto il più 

nlruni mesi fa Forse « Gra* pericoloso fra Rii evasi di mi- 

zianeddu » conosce già il no- nor calibro. Gli ultimi due si 

me degli assassini e pensa a erano dovuti arrangiare « pie- 

sua volta di farli fuori. La di e come altri due della «o00» 

« grande disamistade » sta sono stati presi qualche ora 

per riaprirsi? La polizia lo dopo la Tuga. 

teme. Il capo della Squadra A distanza di poco piu di 
mobile di Nuoro, dott. Anto¬ 
nio Fiori, è del parere che « la- 

presenza di Mesina ad Orgo¬ 
solo. anche in relazione alla . 

morte del fratello Nicola, Il y/ CIQOStO SCI 

potrebbe accentuare le divi- 5 # 

sioni e portare a scontri - 

con conseguenze dannosissi¬ 
me per la pubblica sicu- ■ 

T ministro d C ,.-,n«on,o KI2I772 

on. Cossiga ha disposto per ■ ■ ■ 

oggi la convocazione dei ver- m 

ticì in tutte le Questure del¬ 
l'isola. C'è ormai lo stato di Fra cinque giorni Freda e 
allarme. Una stretta sorve- Ventura torneranno in liber- 

glianza viene tenuta nelle tà. Scaduti 1 quattro anni di 

strade che portano alla Bar- carcerazione preventiva, i due 

bagia. nei porti di imbarco principali imputati per la 

e negli aeroporti. « E’ possi- strage di piazza Fontana usci- 

bile — dice Io stesso dottor ranno rispettivamente dalle 

Fiori — che Mesina cerchi di carceri di Brindisi e di Bari, 

rientrare in Sardegna, dove Al dibattimento, che verrà ce- 

conta amici sicuri. Invece in ’.ebrato nell'aula della Corte 

continente, è un uomo vul- d’Assise di Catanzaro, assi- 

ncrab'.le e prima o poi può Aleranno a piede libero con 

essere catturato». j tutte le conseguenze, anche 

Reazioni piene di appren- ; di ordine processuale che ne 
Siene sono anche quelle dei I conseguiranno Questa con- 

familiari. «Ha fatto male. hTtTt TTTT ^ n l 

non doveva fuggire». Con ? a * n ‘ n ""\* T n 

queste parole. Caterina Pin ‘««lo Pubblicato 1 ! 3 giugno 

na. ha accolto ieri la noti- f, C I( ! a n *1 ?„ S S TTTT 

^ allora che dopo la scandalo- 

** deh ennesima evasone ga dccisione 7 e;la corte di 

ae. 1 igi-o. Cassazione di estromettere 

« Non aspettavamo — ha dall'inchiesta i giudici di Mi¬ 
aggiunto Giuseppa, la so i an o, era fatale che Freda e 

rella di Mesina — una noti- Ventura sarebbero tornati in 
zia del genere. Noi volevamo libertà prima del processo. Il 

soltanto che Graziano rima- blocco dell’istruttoria, con il 

nesse calmo, si comportasse conseguente allungamento dei 
bene e si mostrasse laborio tempi, non poteva non rende- 
so: solo così avrebbe potuto re inevitabile la conclusione 
riguadagnare la libertà». 1 cui stiamo per assistere. 

La donna ha negato che Venerdì prossimo, dunque. 

11 congiunto pensasse da lem J* Pedice competente di Ca 

po all’evasione, soprattutto tanzaro dovrà firmare 1 °^di_ 
dopo l’uccisione del fratello PToT 

Nicola. « Ci scriveva con se 

r^nitÀ ■ ci invitava a stare ® due imputati. Quale misu- 
% s rfe ra cautelativa in considera* 
*?*”!*■ rione della gravità delle ac- 

sto ci è stato di grande con- CUJO< q soggiorno obbligato. 

ms,( * re ,ia f on . I due Imputati, insomma, 
eluso Giuseppa leggera e usciranno di galera perchè, 
fflegzeva Se sue lettere. Sta scandalosamente, a quasi sel¬ 
va ritrovando la pace. Inve ann j d i distanza dalle bom- 
•• ora... ». he del 12 dicembre 1969, non 

_ _ si è ancora giunti a celebra- 
8* P* re 11 processo. Nel corso di 


rispettive mogli e i due figli | 
stava tornando tranquilla- 1 
mente da una gita al mare. ! 
II bello è che l’auto coi ban- j 
diti a bordo è stata vista im¬ 
boccare precipitosamente Por¬ 
ta Rudiae e dirigersi quindi 
sempre più nel cuore della 
città. Che a guidare questo 
gruppetto fosse Mesina non 
ci sono dubbi; e dubbi non j 
non ci sono — lo hanno det¬ 
to abbastanza esplicitamente I 
sia il direttore del carcere ! 
che il vice-questore Giuseppe ! 


Berenguer. Bellicini, Beren- 
guer ed Albert Bergamelli, 
quest'ultimo in carcere da al¬ 
cuni mesi, sono considerati 
gli uomini più pericolosi del 
« clan dei marsigliesi ». 

Quello che più sconcerta gli 
inquirenti — dicevamo — è 
che il quintetto, impadronito¬ 
si della « 128 » ha scartato i 


potesi di una manovra per 
sviare le ricerche (altre mac¬ 
chine in attesa In luoghi piu 
o meno lontani dal carcere) | 
ne prende corpo un’altra: che j 
Mesina, 1 due nappisti, Bel¬ 
licini e Cucinotta abbiano 
sfruttato Ieri pomeriggio la 
occasione favorevole per at¬ 
tuare un piano studiato da 
tempo 

Mentre agenti di polizia, 
Carabinieri e Guardia di Fi¬ 
nanza continuano le ricerche 
1 controllando soprattutto le 
centinaia di casolari abbando¬ 
nati sparsi nelle campagne 
del Leccese e il litorale, cer¬ 
chiamo di fare un punto del¬ 
la situazione. 

LE RICERCHE — Scatta¬ 
no all'incirca una mezz’ora 
dopo l’ailarme. Appena cono¬ 
sciuta l’identità degli evasi 
la direzione dellR Polizia di 
Roma dispone perché rin¬ 
forzi giungano da altre cit¬ 
tà pugliesi; da Vibo Valen¬ 
tia arriva un reparto di po¬ 
lizia specializzato in questo 
| tipo di ricerche; blocchi stra¬ 
dali sono operati da cara¬ 
binieri (che si servono an¬ 
che di elicotteri e di unità 
cinofìle) e dagli agenti della 
Stradale; la Guardia di Fi¬ 
nanza perlustra il litorale. 
Per due l’avventura finisce 
presto: Vincenzo Cocciolo e 
Gesuino Aversa sono ripresi 
qualche ora dopo davanti a 
due negozi del centro dove 
hanno acquistato occhiali, 
cappelli e magliette; più tar¬ 
di una « 500 » con quattro 
individui sospetti a bordo 
viene notata a Casalabate. 
Nessuna traccia invece dei 
loro due probabili compagni 
di viaggio, Gerardo Novazio 
e Tommaso Cajati. La « 500 » 
viene ritrovata stamane a 
Torre Chianca, altra località 
marina a pochi chilometri 
dalla città. Era stata rubata 
I in Vico dell’Antoglietta, nel 
centro storico; targa LE 
' 179642, appartenente a Fran- 
| cesco Colonna Bozzicorsi. I 

Ma è sui pesci grossi che J 
agenti di polizia e carabi¬ 
nieri cercano freneticamente 
di mettere le mani: inutil¬ 
mente 

LE ARMI — Si è parlato 
di una pistola oltre che di 
coltelli. Ma pare certo che 
se qualcuno (Mesina?) pisto¬ 
le ha fatto vedere si è trat¬ 
tato di un abile falso: la so¬ 
lita rivoltella di sapone an- 
: ncrito così almeno insiste il 
I direttore del carcere, anche 
1 se appare strano che. dopo 










GRAZIANO MESINA 


MARTINO ZICHITELLA 


GIUSEPPE SOFIA 


MAFFEO BELLICINI 


I quattro più pericolosi 


GRAZIANO MESINA: ultimo di 10 
figli di Pasquale Mesina e di Cateri¬ 
na Pinna, ha compiuto 35 anni il 4 


ni di reclusione. Evade ancora dal 
carcere di S. Sebastiano a Sassari, 
l’il settembre del 196(5, arrampicali- 


aprile scorso: la sua prima condanna dosi sul muro di cinta alto sette me- 


risale al maggio 1960: erano solo 7 tri e lasciandosi cadere giù con un 

mesi per spari in luogo pubblico salto acrobatico. Viene ripreso il 26 

Uscito dal carcere il 20 gennaio 1961. marzo 1968 e successivamente trusfe 

viene inviato dalla madre in un pae- rito nel carcere di Lecce, da dove e 

se vicino. In autunno, ritorna a Or- riuscito ancora una volta ad evadere 

gosolo e viene a conoscenza che il pa ... cccn ne, , „„„„ , 

store Luigi Mereu accusa i Mesina de! # J.^.° seauestri » otto Torni a 

•* 5 ““'™? 

Crasta, che sembra invece o-^seie sta- 1 ; vnìtom Oinnnt*'mni mnitn iu». 
to ammazzato da un nipote ferisce lC in ‘‘icoloso, è nato a Vieno (Brescia/ c 

i F iX 13 nnni si trasferì in Francia con 

n a a ; C T FT- e ‘ J,U l£ TL ct.P, n 1 l i genitori. Ha fatto parte del clan di 

Ta.Tnt.F lTr HI Jcan Claude Velia che negli anni ’60. 

condannato a 16 anni di reclusione orti in cr uerra con la banda dei fnitel- 

Vl z ^nim°ur per il controllo della dro- 

S?r?al tono n.f viene ri “l'tfSS ° *"* 

P reso ‘ Si trasferisce in Svizzera e. dopo 

Riesce a scappare ancora dall'ospe aver effettuato rapine clamorose, pus 
dale di Nuoro, lasciandosi cadere dal sa } n Portogallo, dove viene arrestato, 

quarto piano lungo una grondaia. ma riesce a fuggire approdando a 

Il primo novembre del 1962 nelle Roma, 
campagne di Orgosolo, viene ucciso Qui organizza con Berenguer e Ber- 
Giovanni Nicola Mesina, fratello di gamelli la « banda dei marsigliesi ». 

« Grazianeddu ». La « primula di Su- Viene arrestato casualmente in un at- 

pramonte» — soprannome di Grazia- tico dì periferia per falso e ricetta¬ 
no — vendica la morte del fratello. zione, ma nella abitazione è rinve- 

ueeidendo a colpi di mitra Giovanni nuta una banconota da centomila li- 

Andrea Muscau. fratello di Giuseppe. re del sequestro Andreuzzi, e dopo 

responsabile secondo Mesina, della accurate indagini, in alcune cassette 


morte del fratello Giovanni. Grazia¬ 
no viene preso e condannato a 26 an¬ 


eli sicurezza sono trovate banconote 
per 250 milioni di lire, provenienti 


dai sequestri Lucchini e Ortolani. 

E’ trasferito nel carcere di Volterra 
da dove, il 12 agosto scorno, cerca di 
evadere nascondendosi nel sottofondo 
di un camion. Scoperto, è trasferito a 
Lecce, da dove, appai»*o è scappato. 

MARTINO ZICCHITELLA: nato a 
Marsala. 40 anni fa, trapiantato a To¬ 
nno. Viene arrestato nel 1963 per fur¬ 
to d'auto; tre anni dopo è accusato' 
di essere l'autore della rapina alla 
oreficeria Capello, a Torino. K' arre 
stato ad Alassio e condannato a 1(5 
anni di reclusione. In carcere e sem¬ 
pre in prima fila nello protv'..te e 
nelle sommosse, si dichiara un mem¬ 
bro dei NAP. E’ uno dei proto monisti 
della rivolta nel carcere di Viterbo. 

GIUSEPPE SOFIA: di origine sici¬ 
liana. trasferitosi in Lombardia, vie¬ 
ne arrestato l'8 settembre del 1975 con 
altri due nappisti. Edmondo De Quar- 
tez e Alberto Buonoconto, e trovato 
in possesso di documenti falsi e rii 
un milione di lire provenienti dal se¬ 
questro deH'industriale Moccia. 

In carcere familiarizza con Zicchl- 
tella che aveva già conosciuto suo 
fratello Pietro, condannato a 17 anni, 
per aver preso parte alla rapina dei 
NAP a Firenze, dove furono uccisi 
Giovanni Romeo e Luca Mani mi. fra¬ 
tello di Anna Maria, la ragazza a sua 
volta uccisa a Roma dai CC nel lu¬ 
glio 1975, mentre rientrava in un covo 
NAP. 


I deputati comunisti chiedono l’apertura di un’inchiesta 

«L’HANNO UCCISO DICE LA MADRE 
DEL GIOVANE MORTO IN CARCERE 

La famiglia si è costituita parte civile * Franco Meloni, condannato a 16 anni per un piccolo furto, 
non è più riuscito ad uscire dal carcere, dove è deceduto in circostanze poco chiare a soli 33 anni 


lita rivoltella di sapone an- n ,, . 1 - 

nerito cosi almeno insiste il Dalla nostra redazione 
direttore del carcere, anche CAGLIARI 21 

se appare strano che. dopo L borgata di S. Elui e- 

5 s A" s !i‘“' ;P r .' r ;.lj™: r A a aprirne gra., pane delle con- 


dagli agenti di custodia, Me¬ 
sina e gli altri non abbiano J 
preso armi, ma solo i due : 
milioni inviati dai familiari [ 
dei reclusi conservati in un l 
cassetto. Autentici invece i j 
coltelli: alcuni a serramani- 


percorsi piu agevoli verso | co sicuramente di provenien- 

j- n - a ^ e ° 5uda direttrice Brin- i m esterna, altri costruiti dai 

disi-Bari — per ficcarsi, al- , carcerati; si tratta delle co¬ 
rnetto in un primo momento, j sedette «sferre»: pezzi di 

nel dedalo di viuzze del cen- ; ferro accuminati legati a una 
tro storico: sono ancora li, j rudimentale impugnatura di 
in una delle centinaia di abi* | legno forse costruiti nell’offi- 


| traddizioni dei tessuto di Ca- 
! gliari. E’ la prova visiva del 
i malgoverno delle passale 
j giunte comunali. Oltre 3 nn 
j la persone rinchiuse in un 
I ghetto, fino al momento in 
j cui la speculazione edilizia 
j cagliaritana non scopri che 
ì si trattava di aree da vaio 


rio di mio figlio erano un 
furto di lagiolim e di alcune 
giucche a vento dei militari 
canadesi della NATO ». 

« Tre anni fa — continua 
la madre — era stato picchia- 


parrocchinle del borgo S. E- 
lia. che potranno deporre sul 
le alterazioni viste sul cada¬ 
vere ». 

Il procuratore della Repub 
blica dott. Giuseppe Viila¬ 


to in carcere Me lo avevano i santa, replica con molta du- 


fatto vedere. Era tutto nero. 
Venne trasferito in una ori 
gione della penisola e fu one 
rato al rene. Gii asportarono 


rezza a queste considerazioni. 
Il comunicato stampa che e- 
gll ha distribuito non man 
ca. certo, di elementi di do 


coisodio era nata una nuova i sulla oscura vicenda. Tutta 


si trattava di aree da vaio | incriminazione, per violenza 
rizzare per insediamenti al ì ed oltraggio. Il 28 luglio do 


to borghesi, e tentò di far 
« emigrare » gli abitanti, qua 
si tutti pescatori e portuali, 
in altra zona della periferia 


lozioni fatiscenti e perico- | c f na annessa alla casa di i - , aiira zona neua pcmeria 

(o nnmir, in annessa alla casa Q1 ' interna senza mare. Uno dei 


bra essersi volatilizzata la { Ciullo negli incontri con 1 , 
« 128 » bloccata da altri cin* ! giornalisti — che con il ban- | 


lanti (e perciò disabitate) in I pena, 
attesa che le acque si cal- Lg' 
mino? O si è trattato di una conde 
manovra già predisposta e vince 
i cinque fuggiaschi hanno i stero 
preso altrove la via del ma- «La n 


I c MunArim „n, a i giovani figli di questo ghetto 

*~!r .INDAGINI Una e | £ morto circa un mese fa 

condotta dal giudice Alfredo j ne j carccre d j Cagliari. La 
\ incenzi ispettore del mini- j madre , Anna Murgia. 7 figli, 
stero di Grazia e Giustizia; j una donna non ancora vec- 
«La mia e un inchiesta ammi- c j,j a ma segnata dalla fatica 
mstrativa» dice 1 ispetto- e dolore, dice cose tre- 
re — e congeda 1 giornalisti j men d P . 

dicendo che per ora non può j {| j D hanno ucciso — cl 

I dire niente e riferirà tutto . ha dichiarato — e non è giu- 

, al sottosegretario quando tor- sto non ge ne porli, che 

j nerà a Roma. Il Sostituto nnn ci furrìn lnrn Ònnndn V 


dito sardo si trovassero i 
due « nappisti ». Giuseppe So¬ 
fia. in carcere perché trova¬ 
to in possesso di documenti 


Sono domande almeno per 
ora senza risposta. Come sen¬ 
za risposta rimane una circo¬ 
stanza che potrebbe rivelarsi 


falsi c di banconote prove- [ determinante: il fatto che u 


e non e giu- 


veva svolgersi il processo. Il 
20 luglio mio figlio è morto 
Molti testimoni fra i compa 
eni di carcere lo hanno sen¬ 
tito gridare, e lo hanno visto 
trascinato via a forza da sei 
agenti. Ho diritto di vederci 
chiaro ». 

« Io e i miei figli — dice 
ancora la signora Murgia — 
ci siamo costituiti parte ci¬ 
vile perché venga aperta un' 
inchiesta a carico di persone 
attualmente ignote, ma che 
dovranno rispondere, in ca¬ 


sto che non se ne porli, che | so di accertamento di respon 


sciti dal carcere, gli evasi | Procuratore Petrucci conduce 


pericoloso fra gli evasi di mi- nienti dal sequestro Moccia ! sciti dal carcere, gli evasi , 

nor calibro. Gli ultimi due si (l’industriale di Caserta) e non abbiano trovato macchi- | 

erano dovuti arrangiare a pie- Martino Zicchitella. Quest’ul- ' ne pronte che cosa vuol dire? , 

di e come altri due della «500» timo con il fratello di Giu- j Che la fuga non aveva una 

sono stati presi qualche ora seppe Sofia, Pietro e con . protezione esterna? Che si è 

dopo la fuga. Giorgio Pannizzari. fu prota- j trattato di una semplice j 

A distanza di poco più di gonista nel maggio 1975 della i «smagliatura?». Scartata l’i- i 


l'inchiesta giudiziaria, ieri 
e stamani ha interrogato i 


non si faccia luce. Quando 1’ 
ho visto nella bara era cuci 
to al mento, ed aveva un ri- 
gonfiamento sotto l’orecchio 


quattro evasi ripresi ma ne 1 sinistro Era stato condanna 
ha ricavato ben poco. ; to nel 1964 a sedici anni di 

Antonio Zollo 1 rcc!u - sione - Le imputazioni 


che diedero origine al calvn- 


sabilità, del delitto di ornici 
dio. Ed abbiamo chiesto, in 
un’altra denuncia, che ven 
eano sentiti, in riferimento a 
gli accertamenti in corso. I 
compagni di cel’a. ed i testi 
Teresa Vacca. Pietro Pinna 
e suor Luisa Amat. della casa 


I vìa. alcuni nuntl non sono aT- i 
j fatto chiariti I 

| Perché venne impedita la | 
presenza dei periti di parte j Giuseppe Podda 

nel corso della prima nutop- i 1 1 

sia? Perché oggi ci si oppone |_ — _ 

in modo tanto drastico alla I 
! riesumazione del cadavere? | - #«!*— | A 

j Allo stesso tempo non vie- ! T0CJÌICI le 

| ne compiuto alcuno sforzo per i 

l spiegare come un ragazzo, nr- J t/ono dpi Villici 

! restato per reali non certa- | «clic Uvl pvijl 

I mente gravi, possa finire per I . m 

’ trascorrere interi lustri in < iin fTotonilift IH 

j galera, rischiando addirittu- | un 

I ra il manicomio giudiziario j • 

! Troppe cose, infatti, non • attesa di qiudizso 
; quadrano nel carcere di Ca- u 

| gliari E' morto per «collns- * ENNA. 2! 

; so» Franco Meloni, e Sebn- 1 Un detenuto det.r- carco., 
i stiano Mura è morto per fa- ' di Ernia. Santo Pancii.no. ri 
me. Aveva 52 anni e sconta- ! 40 anni, ha tentato d, toglier 


questo giovane deve essere 
allerto, fin dalle prime pagi¬ 
ne. Bisogna poter capire co 
me un giovane di borgata — 

1 finito dentro ad appena 16 
I anni e morto per «collasso 
improvviso » a soli 33 anni — 
[ passa consumare l'intera sua 
I esistenza nelle case di pena, 
j I deputati comunisti sardi 
| hanno sollecitato al governo 
I l'apertura di un’inchiesta sul 
! caso, insieme a una indagine 
1 conoscitiva sulla condizione 
! carceraria sarda. 


Il 27 agosto scadono i termini di carcerazione preventiva per Franco Freda e Giovanni Ventura 

Piazza Fontana : perché non viene fatta giustizia 


Fra cinque giorni Freda e i questi anni, durante l qual; j stato maggiore della Difesa, ; litare. 1 membri del SID do 
Ventura torneranno in liber- è crollato prima il castello ac- generale Aloja. non essendo j vrebbero dire chiaramente da 


strage di piazza Fontana usci- è stato messo in atto per osta- 
ranno rispettivamente dalle j colare il corso dell'istruttoria 
carceri di Brindisi e di Bari, j e per impedire, rinviando per 


testimoni, ma difficilmente i l’esame del Parlamento», 
dalle loro bocche uscirà qual- j Ma ammettiamo pure che 


carceri di Brindisi e di Bari. | e per impedire, rinviando per j che cosa di utile per il prò- i le previsioni delì'avv. Alberi 

Al dibattimento, che verrà ce- ! ben tre volte il dibattimen cesso. I ministri che. a suo j ni non si ver.f:ch;no e che 

’.ebrato nell'aula della Corte j to. l’aeeertamento della ve- tempo, assicurarono una co- il processo, a gennaio, abbia 

d’Assise di Catanzaro, assi- j rità. 1 pertura politica ai dirigenti : inizio a Catanzaro. Quale sa- 

stcranno a piede libero con I Ora. dopo la recente sen- } del SID. potranno, a loro voi- i rà l'atteggiamento dei diversi 
tutte le conseguenze, anche tonza istruttoria del giudice t la. essere ascoltati, ma se j imputati presenti (mo'.tiss:- 

di ordine processuale, che ne Migliaccio, si dice che il di* verranno a Catanzaro ci ver- j mi. è bene ricordarlo, sono 

conreguiranno. Questa con- battimento si aprirà a Ca- ranno per ripetere le storielle i latitanti) e quali saranno 

clusiono era stata anticipata tanzaro nel prossimo mese sulla loro totale estraneità le reali possibilità dei giudi 

dal nostro giornale in un ar- di gennaio. Ma questo prò- già raccontate ai magistrati ci di accertare la verità sui 

ticolo pubblicato il 3 giugno cesso, semmai verrà celebra- inquirenti. Oltre tutto, già , torbidi retroscena della stra 

deH’anno scorso. Scrivevamo to. si svolgerà con un so'.o vengono avanzati dei dubbi | ge di piazza Fontana? Cer 

allora che dopo la scandalo- imputato * detenuto: Guido sulla stessa possibilità della to. a! processo saranno pre 

sa decisione della Corie di Gianncttini. Marco Pozzan, celebratone del processo. senti i difensori di Valpreda. 

Cassazione di estromettere già rinviato a giudizio dai L’aw. Franco Alberini, di- la cui opera non si limiterà 

dall'inchiesta i giudici di Mi- j magistrati milanesi, è da an- fensore di Franco Freda. per i sauramente a far risaltare la 

lano. era fatale che Freda e | ni latitante in Spagna Pino esempio, ha già fatto sapere j già dimostrata innocenza del 

Ventura sarebbero tornati in ! Rauti è stato add.rittura prò che per quanto riguarda l'azio i loro difeso. Il dibattimento 


questa manovra, iniziata al- • ex capo del « D » del SID. 
l'indomani stesso della stra- j cheli famoso < S.g.ior P <> de. 
ge d: piazza Fontana, sono ' memoriale F.ner era i» depu 
noti. Si cominciò, mfatt.. con tato del MSI Pino Raut:. g.a 

il trasferire a Roma gli atti fondatore d. .< Ord.ne nuovo » 

dell’inchiesta, mentre era del e definito «fonte'» del SID 
tutto evidente che la compe j dell'ammiraglio Henke. La 
lenza spettava a Milano. j vera identità de! «S.gnor P >• 
A due anni e mezzo d: di- j :i generale Malctt: -'aveva ap 
stanza, dopo che le accuse i presa dal servizio segreto el 


: va gli ultimi giorni di pena i la vita •az'.uu.dn-: .c vene 
Doveva essere scarcerato per- | e ingerendo c.mdi-gg na 1 
I che riconosciuto infermo di j Pam Inno e-a arres alo 

! mente. In prigione Sebastia- I nel.'aprile de’ 1974 -otto l’ac 
} no Mura aveva visto occen- I rusa di -^que-uio rii p'r.ìone 
i tuarsi il suo squilibrio psi- e rapina ,n-..«*me con *na 
! chico. riuneiava i! cibo, si era amica. 

! ridotto a 30 chiù di peso I. I j; recluso In comp.Tn l'm 

I suo posto certamente era ì VlìV) gesto in un moment . 

j una clinica, e non il carcere ' d sconforto ,n quali*n da n. 

j de, Buon Cammino s ^-p due min - e -p a -*e-, a rie" 

Senza voler accusare nes- { proteso L'uomo e ora i.m 
suno. si può dire con certezza ! ve .-aro a'I'O p-di'e i\v,> 
che Sebastiano Mura non è j enne. e. 
morto per caso E’ morto per 1 

una causa ben precisa: la | -— 

j inadeguatezza del nostro si- j 
sterna carcerario Quella stes- i Truffa IV \ 

! >a inadeguatezza che ha prò i 

| vocale U r.volta neLc carce- I per 2 Illilìil Teli t 
I ri d: Nuoro, di pochi eiomi ; 

1 fa. che ha vi.-:o leni; g.tivi. • fi ri*P>al il I n 


tato del MSI Pino Rauti. g.a * ’• i 

fondatore d. .< Ord.ne nuovo »» c ? f ?° a tra *«««» c re- 

e definito «fonte'» del SID calsi, un vero e proprio « as- 


Cassazione di estromettere 
dall'inchiesta i giudici di Mi¬ 
lano, era fatale che Freda e 
Ventura sarebbero tornati in 
libertà prima del processo. Il 
blocco deH’istruttoria, con il 
conseguente allungamento dei 
tempi, non poteva non rende¬ 
re inevitabile la conclusione 
i cui stiamo per assistere. 


celebrazione del processo. 
L'aw. Franco Alberini, di¬ 


mi. è bene ricordarlo, sono 
i latitanti) e quali saranno 
le reali possibilità dei giudi 
ci di accertare la verità sui 
torbidi retroscena della stra 
ge di piazza Fontana? Cer 


contro gli anarchici erano 
cadute, iniziato il 23 febbraio 
1972 il processo a Roma, il 
presidente di quella Corte 
d'Assise si rese finalmente 


; len.co. dopo la caduta dei re 
j girne dei co.onnell: fascisti 
! Giunti a questo punto. . 
. magistrati m. la nes: avevano 
• scr.c possibilità di accertare 


salto -> delle forze de’.l'ordi- j 
.'•e ed oltre 500 milioni d; j 
danni. j 

«Le carceri sarde — affer- j 
mano in un incontro organiz i 
zato per illustrare ia inler- 


cusa di -if»r|ue-u:o rii p'rson.* 
e rapina .n-..i'ir.e con *na 
■unirà. 

* Il recluso ha cnmp.'i’n r,n 

I no gesto in u,i moment , 

ri. similorin n quali*o da n. 

! tre due anni e ;n a*v,a rie' 

{ protes-.o L'uomo e ora •. .rn 
, ve,-ato a'I'O p-rii'o rlv.le 
I enne. e. 


Truffa IVA 
per 2 miliardi : 
arrestato 
un avvocalo 


to. a! processo saranno pre i Milano, pero, j'a'.lora Procura 


' conto che la competenza era t le responsabll.tà anche di uo 
! di Milano e troncò il d.bal mini pol.tici d; primo piano 

; timento. trasferendo gli atti S: doveva fermarli. Un prov 

ì nel capo'.uogo lombardo. A v.denz.alc conflitto d: compe 


i pollunza presentata al gover- 
| no. i compagni Giorg.o Mac i 
ciotta e Umberto Card.a. e 1' i 
ir,d.pendente d; sin.slra on. ! 

Salvatore Mmnuzzu. che è an i 
ohe magistrato — sono lar ! 


! LUCCA. 21 

j In esecuzione di un man* 
! ! dato di cattura del sosti- 
[ j tuto procuratore della re- 
j ! pubblica di Lucca dottor 
. ; Ferro che indaga su di una 
j ; truffa ai danni dell'IVA 
j i che si aggirerebbe sui 2 
! miliardi di lire è stato ar- 
! restato I avvocato Fausto 
i Salerno E' accusato di 


senti i difensori di Valpreda. 
la cui opera non si limiterà 


fensore di Franco Freda. per i sauramente a far risaltare la 
esempio, ha già fatto sapere j già dimostrata innocenza del 
che per quanto riguarda Lazio i loro difeso. Il dibattimento 


tore-capo della Repubblica. 
De Peppo, sollevò la ie 2 .U.- 
ma suspicione e la Cassazione 


S: doveva fermarli. Un prov -'he magistrato — sono lar , | Salerno E' accusato di 

v.denz.alc conflitto d: compe | vomente a! d; fuori dello sn: ( J truffa falso ed associa- 

tenza sol evato da tm'impu j rito della riforma. Tropno j | zlone p^r delinquere. Altri 

tato latitante (G.ovann. sdosso n. loro interno i de- i I mandati di cattura tr>. 


tato latitante (G.ovann. 
Biondo» servi allo scopo Con 
una ordinanza, ritenuta «giu 


sciolto e non potrà nemme¬ 
no essere ascoltato come te¬ 
stimone. vietandolo espressa- 
mente Lari. 343 del Codice di 


si affrettò ad accogliere la 1 ridicamente abnorme» da 
assurda richiesta, affidando ! dott. Gerardo D'Ambrosio, la 


ne giudiziaria « per il mo | inoltre costituirà una occa ! la competenza al Tribunale 


mento non se ne parla asso 1 sione importante per fare e 
imamente». Riferendosi alle I inergere quelle verità brucian 


voci di un inizio del dibatti- 


procedura penale, che affer- I mento a gennaio, il legale ha 


ma. per l’appunto, che «non 1 soggiunto 


ti sui legami fra gli esecuto 
ri degli attentati e personag 


d; Catanzaro. C’era un altro j 
ostacolo che doveva essere | 
rimosso, quello dell’istruttor.a j 
condotta dai guidici milanesi 


Venerdì prossimo, dunque. 1 possono essere assunti, a pe- « difficilmente il processo po 

il giudice competente di Ca ; na di nullità, come test imo- trà essere celebrato, data la 

tanzaro dovrà firmare Lordi- i ni. gli imputati dello stesso sostanza dell'ultima sentenza 

ne di scarcerazione, potendo ! reato o di un reato connes- Istruttoria del giudice Mi- 

decidere soltanto di imporre j so. anche se sono stati prò- gliaccio». Precisando il suo 

ai due imputati, quale misu- sciolti o condannati ». I pensiero, l'aw. Alberini ha 


ritenere che gi di primo p.ano del mondo t D'Ambros.o. Alessandrini e 


decidere soltanto di imporre 
ai due imputati, quale misu¬ 
ra cautelativa in considera¬ 
zione della gravità delle ac- 


riniti o condannati ». pensiero, l’aw. Alberini ha 

Dei dirìgenti del SID. In detto che « in quella senten- 

iudizio. in veste di imputati za si paria del SID, di even- 


zlone della gravità delle ac- giudizio, in veste di imputati za si parla del SID, di even- 
cuse. il soggiorno obbligato, di favoreggiamento e di fai- tuall connivenze politiche, 
I due Imputati, insomma, so ideologico, compariranno per cui, se la Corte costitu- 
usciranno di galera perchè, solamente il generale Giana- zinnale dovesse accettare la 
scandalosamente, a quasi set- delio Maletti e il capitano An- richiesta già fatta dal giudi- 
te anni di distanza dalle bom- Ionio Labruna. Tutti gli al- ce Violante e l’invito conte- 
he del 12 dicembre 1969. non tri. dall’ammiraglio Henke al nuto nella sostanzA delimiti¬ 
si è ancora giunti a celebra- generale Miceli (ora deputA- ma istruttoria sulla non vali- 
re il processo. Nel corso di to del MSI), alLex capo di I dità del segreto politico e mi- 


Cassazione e.srrom..se i magi 
strati milanesi dalLinchiesta 
spostando tutto a Catanzaro 
Con questa ordinanza, la 
Suprema corte stabilì anche 
le premzs.>e per la inevilab. 

«difficilmente il processo po politico, militare e finan ' Fiasconaro. le scarceraz.one. p^r decor 

trà essere celebrato, data la ziario. 1 Questi magistrati s; erano renza dei termini, degli ;mpu 

sostanza delLultima sentenza li processo, dunque, dovrà } spinti troppo avanti sulla tati Freda e Ventura. I qua’... 

Istruttoria del giudice Mi- finalmente essere celebrato, i strada della verità e doveva cosi, potranno assistere a p.c 

giiaccio». Precisando il suo E’da dire però che con 1 con i no essere fermati a tutti i de libero al d.battimento. O 

pensiero, l'aw. Alberini ha tmui insabbiamenti, con gli ! costi. Erano giunti, mente potranno, se lo vorranno, an 

detto che «in quella senten- ostacoli frapposti all’azione meno, ad accertare le respon che non assistervi. In ogni 

za si paria del SID, di even- dei magistrati inquirenti, con ! sabilità di esponenti deilo caso, la loro posiz.one prò 

tuall connivenze politiche, i reiterati rinvìi, con le scan 1 Stato maggiore della Difesa cessuaie sarà sostanz.almente 

per cui, se la Corte costitu- dalose ordinanze della Supre- e del SID. Stavano per ver:- diversa. Liberati dalle manet 

zionale dovesse accettare la ma corte, tutto è stato messo ficare l’ipotesi che organiz- te. difficilmente diranno in 

richiesta già fatta dal giudi- in atto per Impedire che si zazioni eversive di estrema dibattimento ciò che hanno 

ce Violante e l’invito conte- giungesse a stabilire la verità destra venissero usate da e- tenuto segreto durante la Io 

nuto nella sostanzA delimiti- suU’tnfame congiura ordita sponenti del SID per compie- ro detenzione, 

ma istruttoria sulla non vali- contro gli istituti democratici re gli attentati. Si erano fat- Ikìft Pa^lurr! 

Hit A HaI tAOTAtn nnllHr/i m mi. HaI nncfFA Paaca T t/mni Hi ti H * fa HaI crAnora VfalAtti IMIw I «Ul U«vl 


del nostro Paese. I tempi di , ti dire dal generale Maletti, 


tenuti in attesa d: giudizio e i 
ietenut: z à condanna*: con i 
'Cntenze passate in g.udiz.io j 
giovani adolescenti al primo 
(urtarono e criminal: incal | 
'iti. vengono messi insiem* ! 
Ma questo è il meno La vera j 
■cuoia di violenza è data da! j 
le condizioni insostenibili di i 
"abitabilità" della gran par j 
te delle cel’e disponibili A 
ciò si aceunce Lacccntuars: ! 
del carattere di ronfino per j 
i detenuti provenienti da'le 
carceri del continente che 
vedono In tri modo elusi ! di ' 
ritti garantiti d-alla nuova ’ee • 
ge ». ì 

Il ritardo nella conclusione » 
dei procedimenti derivanti j 
dalla crisi endemica della , 
struttura giudiziaria sarda, è 
un ulteriore elemento di so- . 
praffazione e di ingiustizio ; 

Il dossier sulla sfortunata 1 


zione per dehnquere. Altri 
tre mandati di cattura so¬ 
no stati spiccati, ma per 
il momento si ignorano I 
nomi delle persone coin¬ 
volte. Il via all'inchiesta 
fu dato alla fine del mese 
di giugno quando all'uffi¬ 
cio IVA di Lucca si sareb¬ 
be presentato un impiega¬ 
to dello studio legale coin¬ 
volto nel giro svelando il 
meccanismo degli illeciti. 
Il meccanismo sarebbe re¬ 
lativamente semplice; le 
aziende con un grosso fat¬ 
turato. e quindi soggette a 
versamenti IVA consìsten¬ 
ti. avrebbero ottenuto tra¬ 
mite lo studio legale fattu¬ 
re da detrarre. I documen¬ 
ti sarebbero stati intera¬ 
mente falsificati da due 
tipografie che riproduceva¬ 
no su ordinazione marchi 
di ditte inesistenti. 


• vita e sulla tragica morte di . 1 — 
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PAG. 6 / echi e notizie 


Proseguono le ricerche per lo decontaminazione della zona colpita dalla nube in Brianza 


Finora nelle falde acquifere sondate 
non c’è traccia del tremendo veleno 

I prelievi dell’acqua per maggiore sicurezza sono stati estesi ai comuni di Muggiò, Nova Milanese e Monza - Numerose offerte da parte di società 
nazionali e straniere per le operazioni di bonifica • Martedì saranno sentiti dal magistrato il sindaco e l’ufficiale sanitario avvisati di reato 
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La diossina non è riuscita ad avvelenare l'acqua. Le ana 
tufo farmacologico dell'università di Milano in numerosi po 
natasi il IO luglio dall'lcmesa, hanno infatti escluso una sim 

erano stati estesi ai pozzi della cintura nord ed est di Mila 
Monza. Tutti i risultati hanno dato esito negativo. Si sapra 
lievi di strati profondi del terreno) effettuati dal laboratorio 
accertare la velocità di pene- <- 


MILANO, 21. 

lisi compiute dai tecnici dell'istituto Mario Negri e detl'isti- 
zzi della zona inquinata dalla micidiale nube tossica sprigio¬ 
na, drammatica eventualità. I prelievi, per maggior sicurezza, 

no fino a raggiungere i comuni di Muggiò, Nova Milanese e 
uno invece lunedì quelli riguardanti i « carotaggi * (cioè pre¬ 
provinciale di igiene e profilassi nelle aree intossicate per 


Bimbo intossicato 
all’ospedale: si 
sospetta la diossina 

In vacanza al Lido di Venezia, è stato trasferito a 
Milano — Il contagio trasmesso forse dal nonno? 

VENEZIA. 21 

E’ stato trasferito stamattina dall’ospedale al mare del lido 
di Venezia al Nigtiarda di Milano un bambino di tre mesi, 
affetto da una forma di intossicazione dovuta con ogni proba¬ 
bilità alla diossina. Il piccolo William Troia, era in campeggio 
al lido coi giovanissimi genitori (la madre ha diciassette anni, 
il padre venti), abitanti a Palazzolo Milanese, un paese non 
lontano da Seveso. I genitori avevano anticipato le vacanze, re¬ 
candosi al mare, sotto rincalzare degli allarmi per i veleni 
sparsi dallTcmesa. Palazzolo non è tra i paesi direttamente 
colpiti dal gas tossico, ma il bambino negli ultimi tempi era 
stato accompagnato molto spesso dal nonno, che abita a Bovi- 
sio. molto vicino, in linea d’aria, alla zona <t sinistrata ». 

Proprio al lido si sono manifestati nel piccolo William dei 
sintomi preoccupanti, in rapida successione: eruzioni cutanee, 
febbre, disturbi gastroenterici e dolore alle orecchie, insuffi¬ 
cienza epatica, anemia generale. Ciascuno di essi poteva far 
pensare a qualche particolare malattia, come morbillo od epa¬ 
tite virale, ma il quadro d’insieme restava oscuro. Ricoverato 
il piccolo all’ospedale al mare, dopo varie analisi cliniche il 
responso era di « intossicazione sconosciuta ». Avuto un collo¬ 
quio con i genitori, e scoperta la loro provenienza, il primario 
del reparto pediatria, professoressa Bidoli. ha avuto il sospetto 
che si trattasse di intossicazione da diossina. Un rapido con¬ 
trollo telefonico con i medici lombardi che si stanno occupando 
degli intossicati di Seveso. ed è giunta la conferma: i sintomi 
erano proprio gli stessi. Cosi stamattina il bimbo, le cui condi¬ 
zioni non sono comunque preoccupanti, è stato trasferito al Ni- 
guarda che si sta attrezzando proprio per curare questi casi. 


trazione nel terreno della 
diossina. 

Uno degli Interrogativi a 
cui bisogna rispondere pri¬ 
ma di iniziare l’opera di bo¬ 
nifica è infatti proprio le¬ 
gato al « comportamento » del 
micidiale veleno in questi 42 
giorni. DI quanto è penetra¬ 
to nel terreno? — cl si chie¬ 
de. 

Evidentemente, solo In ba¬ 
se ai dati scientifici precisi 
sulla velocità di penetrazio¬ 
ne della diossina si potrà de¬ 
cidere quale metodo di de¬ 
contaminazione si dovrà ap¬ 
plicare. Continuano intanto 
ad arrivare alla regione Lom¬ 
bardia offerte da parte di 
società nazionali e straniere, 
specializzate nella battaglia 
contro l’inquinamento ambien¬ 
tale. 

Oltre al centro Euratom di 
Ispra e il CNR hanno comu¬ 
nicato di essere pronti a col¬ 
laborare: il centro studi bio¬ 
logia del suolo di Bologna, 
l’istituto italiano di idrobio¬ 
logia di Pallanza, la Siapa 
di Roma (esperta nel tratta¬ 
mento di erbicidi) la Monte- 
dison. la Prodeco (una socie¬ 
tà controllata dall’Anic). Al¬ 
tre offerte sono arrivate dal¬ 
la Italnato di Bruxelles (Bel¬ 
gio) dalla Yerr Cook di Du¬ 
blino (Irlanda) che lavora 
su una concessione della 
Worae Chemical (USA), dal¬ 
la Ugs Kamten (una ditta 
della repubblica federale te¬ 
desca attrezzata per neutra¬ 
lizzare il fenolo); dalla Urep 
(Francia). Vi è poi la Cre- 
mer and Warner di Londra 
consigliato alla regione lom- 
bardia dalla Givauden. la 
società cioè che controlla la 
Icmesa. 

La bozza del contratto — 
che non è stato ancora fir¬ 
mato — ha suscitato parec¬ 
chie perplessità che il nostro 
giornale del resto aveva già 
sottolineato. Se ne sono resi 
conto anche gli amministra¬ 
tori regionali che ora sem¬ 
brano orientati ad escludere 
la Givauden dall’accordo. La 
società svizzera si era infat¬ 
ti impegnata a pagare la Cre- 
mer and Warner. Ogni one¬ 
re adesso Invece sarà a cari¬ 
co della regione la quale 
naturalmente si rivarrà poi. 
sulla base di una stima com¬ 
plessiva delle spese sostenu¬ 
te per far fronte alla fase di 
emergenza e di bonifica del¬ 
la zona. Viene quindi a ca¬ 
dere la necessità di far sot¬ 
toscrivere il contratto anche 
alla Givauden. 

Sempre sul fronte della 
battaglia contro la diossina 
è stato deciso l’acquisto di 
altri «spettrografi di mas¬ 
sa» (un impianto che è in 
grado di individuare la pre¬ 
senza di diossina). Il primo 
che costa duecento milioni — 


Altre 8 donne 
autorizzate 
a interrompere 
la gravidanza 

MILANO, 21 
Altre otto donne abitanti 
nella zona inquinata della 
Brianza hanno ottenuto dal¬ 
la Commissione medica l’au¬ 
torizzazione ad interrompere 
la gravidanza. 

Giovedì prossimo tutti i 
medici e le ostetriche che 
prestano la loro opera nei 
comuni interessati aU’attività 
del Consultorio familiare di 
Seveso. parteciperanno ad 
un'assemblea « per rendere 
possibile un chiarimento di¬ 
retto — come ha annunciato 
il Comitato di gestione del 
consultorio familiare — sugli 
•copi, le prospettive e Tatti- 
TUA del consultorio ». 


che pagherà la regione — 
verrà consegnato all’istituto 
per la ricerca farmacologica 
Mario Negri. Successivamen¬ 
te altri due «spettrografi di 
massa » verranno consegnati 
al laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi e all'isti¬ 
tuto farmacologico dell’uni¬ 
versità. 

E’ di oggi il bilancio com¬ 
piuto dalla commissione me¬ 
dico-epidemiologica sulle in¬ 
dagini di laboratorio finora 
effettuate. Dal 26 luglio al 
19 agosto sono stati preleva¬ 
ti campioni di sangue a 8536 
abitanti della zona sui quali 
sono stati verificati 215 mila 
«test». I risultati (già pron¬ 
ti) saranno disponibili dal 26 
agosto. Quelli invece relativi 
alle popolazioni della zona 
A e B sono stati consegnati. 

Da segnalare infine che il 
presidente della giunta regio¬ 
nale Golfari ha illustrato al 
presidente del consiglio An- 
dreotti le ultime decisioni a- 
dottate per far fronte alle 
esigenze della popolazione. 
Golfari ha inoltre illustrato 
le linee del progetto di leg¬ 
ge speciale governativa con 
la quale sono stati stanziati 
quaranta miliardi. 

La conferma della emis¬ 
sione, nel pomeriggio di ieri, 
di due nuove comunicazioni 
giudiziarie nei confronti del 
sindaco di Meda. Fabrizio 
Malgrati, e dell'ufficiale sa¬ 
nitario dott. Giuseppe Ghet¬ 
ti, nel quadro dell’inchiesta 
sul disastro dell’ICMESA, ab¬ 
biamo potuto averla stama¬ 
ne solo dal sostituto procu¬ 
ratore D’Aietti. 

Il sindaco e l’ufficiale sa¬ 
nitario dovranno presentarsi 
al giudice martedì mattina. 
Al sindaco di Meda vengono 
contestate due accuse: la 
prima riguarda « l'omissione 
di atti di ufficio» prevista 
dall'art. 328 del CP: la se¬ 
conda riguarda la « omessa 
denuncia di reato da parte 
del pubblico ufficiale ». Al 
dott. Ghetti è contestata, in¬ 
vece, solo l’accusa di « omis¬ 
sione di atti di ufficio ». 

D'Aietti si è però subito 
chiuso anch’egli nell’abituale 
riserbo, quando abbiamo ten¬ 
tato di fargli precisare i 
fatti che hanno permesso 
agli inquirenti di arrivare 
alle contestazioni. Stando in¬ 
vece alle dichiarazioni degli 
Interessati i fatti riguarde¬ 
rebbero per il sindaco di 
Meda un momento in cui egli 
era in ferie; per l’ufficiale 
sanitario momenti anteceden¬ 
ti la presa di possesso delia 
propria carica. 

In effetti (sebbene con le 
risene che la mancanza di 
notizie ufficiali impone), 
crediamo si possa fare rife¬ 
rimento. per capire le ragio¬ 
ni dei due provvedimenti, ad 
alcune delle decine di conte- 
stazioni. che nel corso di ol¬ 
tre un decennio e da varie 
autorità, sono state mosse al- 
TICMESA. 

Alla società di Meda ven¬ 
nero elevate, fra l’altro, due 
multe; la prima nel ”72, obla- 
ta presso la pretura di De¬ 
sio. per inquinamento; la 
seconda nel ”74. dopo una 
denuncia dell'amministrazio¬ 
ne provinciale sulla base di 
analisi del laboratorio d’igie¬ 
ne, per violazione della leg¬ 
ge regionale sulla pesca 

Tuttavia la ICMESA con¬ 
tinuò sempre la lavorazione 
del fenoli, dei cianuri e di 
altre sostanze tossiche: il 
Mal grati avrebbe dovuto de¬ 
nunciare alla magistratura 
Tillecito e continuativo com¬ 
portamento della ICMESA. 
ma non Io fece. Por il Ghet¬ 
ti. ufficiale sanitario dal ”73, 
vale evidentemente secondo 
gli inquirenti lo stesso ragio¬ 
namento 

NELLE FOTO IN ALTO: pro***u« 
l’op«r» delle guardie tool il» nel 
; recupero degli animali morti. A 

1 destra, Il sindaco di Meda (In 
alto) e quello di Seveso raggiunti 
de comunlcaaionl gladitlarle 


Una multinazionale alla ricerca del massimo profitto 

Nemmeno un'inchiesta della CEE 
ha scosso i profitti della Roche 

Le prime accuse sui prezzi vennero mosse alla casa farmaceutica dall’Inghilterra — Il dirotta¬ 
mento sui prodotti chimici — Alla ricerca coloniale di un paese dove piazzare fabbriche inquinanti 


Il gruppo Hoffman - La Ro¬ 
che è venuto clamorosamen¬ 
te alla ribalta della cronaca 
qualche anno fa, quando in 
Inghilterra venne messo sot¬ 
to accusa per i prezzi e i 
profitti esorbitanti ricavati 
dalla vendita di due suoi 
tranquillanti, il Librium e il 
Valium. Una inchiesta della 
commissione antimonopolio 
Inglese stabili, all’inizio del 
*73, che su 25 milioni di ster¬ 
line di profitti dichiarati, rea¬ 
lizzati fra il ’66 e il ’72 dal¬ 
la filiale inglese della multi¬ 
nazionale Roche nella vendi¬ 
ta dei due tranquillanti sul 
mercato britannico, 19 milioni 
di sterline sarebbero stati tra¬ 
sferiti dalla filiale alla casa 
madre di Basilea, mediante 
« 1 prezzi di trasferimento», 
uno dei più noti procedimen¬ 
ti usati dalle società multi¬ 
nazionali per arricchire il fon¬ 
do della casa madre. Come 
questo trasferimento sia av¬ 
venuto è presto detto. 

Il trasferimento degli utili 


è avvenuto da una parte attra¬ 
verso un prezzo eccessivo pa¬ 
gato dalla filiale della La Ro¬ 
che per i componimenti chi¬ 
mici di questi tranquillanti 
acquistati presso la casa ma¬ 
dre o sue filiali e, dall’altra, 
attraverso la presentazione di 
disavanzi artificialmente gon¬ 
fiati, motivati dalie ricerche 
effettuate dalla società ma¬ 
dre a favore delle sue filiali. 

La commissione britannica 
sui monopoli condannò La Ro¬ 
che a ridurre il prezzo dei 
tranquillanti di circa il 60 
per cento, e a restituire al 
suo principale acquirente, il 
«National healt Service «(ser¬ 
vizio sanitario nazionale) 
somme considerevoli. 

Naturalmente non soltanto 
la Roche pratica questo si¬ 
stema per «trasferire » gli 
utili dalle filiali estere alla 
casa madre, attraverso il gio¬ 
co dei prezzi, poiché questo 
sistema è stato citato come 
uno dei più tipici, ad esem¬ 
pio, al memorabile convegno 


Tragica scoperta in un appartamento di Milano 

Una bambina cadavere 
accanto alla madre 
semiasfissiata dal gas 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 21 

Una donna d- 33 anni. Eleo¬ 
nora Bostjanic, nata a Fiume 
nel 1943, è ricomerata in gra¬ 
vissime condizioni ail’ospeda- 
:c Maggiore di Milano. E’ 
stata trovata, nella cucina 
delia sua abitazione di via 
Michele Novaro 6, moribon¬ 
da. semiasfissiata dal gas. 
Abbracciato a lei il cadave¬ 
rino, orma: in avanzato sta¬ 
to di putrefazione, di una 
bimba di sette anni, sua fi¬ 
glia. Monica. 

La tragica vicenda non è 
stata ancora ricostruita nei 
suoi dettagli. La polizia, in¬ 
tervenuta su segnalazione di 
alcuni coinquilini della Bo¬ 
stjanic che avevano sentito 
odore di gas. e il medico, che 
ha esaminato la salma delia 
piccola, sostengono che Mo¬ 
nica è morta almeno tre gior¬ 
ni fa. La madre si sarebbe 
lasciata asfissiare sconvolta 
dalla sorte della figlili. 

Un diario, trovato nell’abi¬ 
tazione delia Bostjanic la¬ 
scia tuttavia supporre che i 
fatti siano andati diversa- 
mente. Nella pagina di una 
agenda, sotto la data del 14 
agosto, in uno stentato ita¬ 
liano, la giovane donna ave¬ 
va scritto: «Sono tornata da 
Amalfi dopo una vacanza. 
Sono tornata con la mia bam¬ 
bina per morire unite insie¬ 
me. E’ finito l’amore». La 
donna aveva dunque da qual¬ 


che tempo al suicidio e lo 
ha attuato con freddezza. 
Solo una finestra semiaperta 
ha tenuto in vita la donna. 

Eleonora Bostjanic si era 
sposata parecchi anni fa. ma 
da molto tempo ormai era 
divisa dal manto, dal quale 
aveva avuto Monica. Convi¬ 
veva con un altro uomo. Ma¬ 
rio Tedesco, napoletano, in¬ 
testatario dell’appartamento, 
di via Michele Novaro, di 40 
anni, padre di una bambina 
di 6 anni, che si chiamava, 
come la figlia d: Eleonora. 
Monica. 

La relazione con il Tedesco, 
del quale si sono perse le 
tracce, si sarebbe incrinata 
in questi ultimi tempi, pro¬ 
prio durante il loro soggiorno 
di venti giorni ad Amalfi. 
L’uomo se ne sarebbe anda 
to con un’altra donna. Così 
testimonia il diario della Ba 
stjanic: «Lui ha conosciuto 
una donna ». 

Questi forse i motivi del 
tragico gesto. Pochi mesi fa. 
è lo stesso diario che lo rac¬ 
conta, la donna si era sotto¬ 
posta, al quinto mese di gra- 
videnza. ad un aborto. Un 
altro episodio che ha segna 
to il suo animo e che ha con¬ 
tribuito, forse, a determina¬ 
re il proposito del suicidio. 

La donna è sotto una ten¬ 
da ossigeno, prima di cono¬ 
scenza. La prognosi è riser¬ 
vata. Le possibilità che so¬ 
pravviva alla piccola Monica 
sono minime. 


internazionale 6UlIe multina¬ 
zionali tenuto a Pavia nel set¬ 
tembre del ’73. 

Quasi parallelamente allo 
episodio inglese, anche la CEE 
apri un’indagine sui prezzi 
dei tranquillanti «Librium» 
e « Valium» praticati nelle 
nazioni del Mercato comune 
dalla Roche e, qualche tem¬ 
po dopo, anche per infrazio¬ 
ne alle regole della concor¬ 
renza (art. 85 del Trattato di 
Roma), ossia intorno ai prez¬ 
zi monopolistici imposti dal¬ 
la Roche nella vendita di vi¬ 
tamine per uso animale. 

Della faccenda si parlò nel 
marzo scorso, quando II ca¬ 
so si tinse di aspetti dram 
matici. Principale informata 
re della commissione del Mer¬ 
cato comune risultò infatti un 
dirigente commerciale delia 
Roche, Stanley Adams, citta¬ 
dino britannico originario di 
Malta, che rivelò le illiceità 
commesse dal gruppo nella 
commercializzazione delle vi¬ 
tamine nell’area del Mercato 
comune. La Roche contrattac¬ 
cò e Adams venne denuncia¬ 
to per « comunicazione ad 
autorità straniere di notizie 
economiche» e fini per qual¬ 
che tempo in carcere. La ma 
glie deli’Adams, travolta dal¬ 
la vicenda, si uccise. Questo 
Adams è stato alcuni giorni 
fa intervistato dal TG2. ài qua¬ 
le ha rivelato alcuni aspetti 
del comportamento di questa 
multinazionale che ha. tra 
l’altro, una finanziaria alle 
Bahamas («La Roche Inter¬ 
national Limited») attraver¬ 
so la quale tesse la tela del¬ 
le numerose finanziarie spar¬ 
se per il mondo. 

Secondo TAdams. l’azioni¬ 
sta maggiore sarebbe tutta 
ra la famiglia di origine te¬ 
desca del fondatore, Hoffman. 
che avrebbe lasciato la Ger¬ 
mania non sappiamo se pri¬ 
ma e poco dopo l’avvento di 
Hitler al potere. 

L’inchiesta aperta dalia CEE 
ebbe comunque ripercussioni 
non gravi sulla Roche, salvo 
qualche cedimento nei titoli 
quotati alla borsa di Basiiea. 

Il gruppo comunque fu co 
stretto a darsi una struttura 
diversa, con l’inizio nei vari 
paesi della CEE, di una sor¬ 
veglianza più stretta sul prez¬ 
zi praticati dalla Roche. 

All’inizio del ’75. la Roche, 
con una cifra di affari di 5 
miliardi di franchi svizzeri 
(contro un capitale irrisorio 
di 5 mila franchi superquo 
tati in borsa) era costretta 
comunque a ridimensionare, 
sia pure in piccola parte, il j 
settore farmaceutico, sviiup 
pando però in compenso al¬ 
tri settori, come la chimica 
fine, cosmetici e sostanze aro¬ 
matiche (come la naftalina, 
per intenderci). 

Soprattutto, si è gettata a 
capofitto nel settore delle vi¬ 
tamine, progettando, tra Tal 
tro. nel cantone Argovia, la 
costruzione di una fabbrica 
(costo iniziale 220 milioni di 
tr. sv.) per la produzione di 
vitamine « C*. Ma questo 
progetto si è Immediatamen¬ 
te arenato per le contesta¬ 
zioni sollevate da un comi¬ 
tato ecologico, per l’allarme 


suscitato dal grave pericolo 
di contaminazioni provocate 
dalla combustione dell’olio 
pesante destinato a fornire 
l’energia per i processi pra 
d ulti vi. Il piano Roche preve¬ 
deva per questo stabilimen¬ 
to una produzione annuale 
di 10 mila tonnellate di vita¬ 
mine dall’inizio dei ’79. Non 
sappiamo se la questione, fi¬ 
nita nelle aule giudiziarie, sia 
stata ora sbloccata; sta di 
fatto che lo scorso anno la 
Roche ha fatto sapere di es¬ 
sere propensa a costruire lo 
stabilimento in qualche altro 
paese, fuori dalia Svizzera, 
dove esistono legislazioni più 
permissive in fatto di ecolo¬ 
gia. (Vennero fatti i nomi 
della Alsazia, del Canada e 
del Giappone). 

La Roche possiede 70 cen¬ 
tri di produzione e 10 labo¬ 
ratori di ricerca sparsi in 
tutto il mondo Non si è mai 
rivolta alle banche per gli 
investimenti: i suoi profitti 
monopolistici le permettono 
infatti di autofinanziarsi al 
100 per cento. 

Tuttavia, si è visto che, mal¬ 
grado la sua enorme potenza 
finanziaria, la Roche non è 
imbattibile, può essere piega¬ 
ta alle esigenze delle nazioni 
ospitanti sue filiali, come è 
accaduto in Inghilterra e co¬ 
me ha dimostrato l’azione in¬ 
trapresa dalia CEE e poi an¬ 
che dalla Germania Federale 
sul terreno dei prezzi. 

I dirigenti della Roche non 
hanno, d’altro canto, partica 
lari malvagità colonialistiche 
da soddisfare: per essi tutte 
le nazioni vanno bene, se 
soddisfano l’esigenza di mi¬ 
nori costi, poiché sono gui¬ 
dati unicamente da una la 
gica. quella di massimizzare 
i profitti, e impiantano le fi¬ 
liali là dove questa massimiz¬ 
zazione è resa più favorevo¬ 
le .anche dalla mancanza di 
leggi adeguate to disattese) 
alla tutela della salute e del¬ 
l’ambiente. 

E’ stato detto giustamente 
che una Icmesa in Svizzera, 
la Roche non avrebbe potu¬ 
to impiantarla, perché le leg¬ 
gi cosiddette «ecologiche» 
avrebbero imposto tali misu¬ 
re e impianti di sicurezza da 
rendere di scarsa «profitta 
bi’ità » la produzione del tri- 
clorofenolo. (Le produzioni 
dichiarate dalia Icmesa — in¬ 
dustria chimica Meda società 
per azioni — erano quelle di 
aromatici sintetici e interine 
di farmaceutici, tra 1 quali 
pare sia incluso anche il tri 
clorofenolo). 

Recentemente anche la «Fe¬ 
derai Trade Commissìon ». Io 
organismo federale che con 
trofia l’applicazione delle leg 
gi americane antitrust, ha 
aperto una inchiesta sulla fi 
fiale Roche in relazione ai 
prezzi di vendita dei tran 
quifianti. «Librium» e «Va 
Iium». che secondo la rivi 
sta americana «Fortune» rap 
presenterebbero il «più gros 
so successo commerciale nel¬ 
la storia dei farmaceutici » 
Almeno dopo la messa al 
bando del talldomlde. 

Romolo Galimberti 
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Illustriamo il bilancio dell’Unità 


I NOSTRI CONTI: 


successi 
e problemi 


PUBBLICHIAMO oggi il bilancio del- 
T« Unità » per Tanno 1975, secondo 
le norme stabilite dalla legge 6 giugno 
1975 n. 172 sulle provvidenze per l’edi¬ 
toria. 

Per il ruolo che T« Unità » assolve nel 
nostro paese, la pubblicazione del bilan 
ciò, l’indicazione dei risultati raggiunti, 
dei successi ottenuti, delle difficoltà su¬ 
perate e dei problemi non ancora ri¬ 
solti, non è un fatto interno al nostro 
partito. Né può rappresentare soltanto 
un elemento di ulteriore informazione 
per i nostri lettori, per i quali, dopo le 
migliaia di dibattiti che abbiamo tenuto 
in tanti anni intorno al giornale, le no¬ 
vità non saranno molte. 

Con il nostro bilancio, noi presentia¬ 
mo un momento — l’arco di attività di 
un anno — del continuo impegno pro¬ 
fuso per difendere e far vivere, con un 
grande giornale di informazione, l’auto¬ 
noma espressione della politica del no¬ 
stro partito. E’ questo impegno clic ci ha 
visto misurarci ccn i limiti della liberta 
di informazione ancora prima che la con¬ 
sapevolezza di questi limiti diventasse 
patrimonio di tnfRi settori della nostra 
società. 

In questi 32 anni dì vita legale abbia¬ 
mo costruito un giornale di carattere 
nazionale, che nello stesso tempo avesse 
una forte presenza regionale e locale. 
Per farlo, abbiamo dovuto affrontare 
quasi tutti i vari problemi che singolar¬ 
mente si presentano agli altri quotidiani 
che si stampano nel nostro paese. Pro 
blemi di carattere particolare, perché 
siamo un giornale di partito, problemi di 
carattere generale, perché siamo un gior¬ 
nale nazionale, problemi diversi per la 
ricchezza della nostra articolazione re¬ 
gionale e provinciale. 

I dati del bilancio che pubblichiamo 
dicono molto, ma non riescono da soli 
a esprimere tutto quanto è stato fatto 
nel 1975, anche se dimostrano in sintesi 1 
risultati di un anno di lavoro compiuto 
da tanti compagni delle redazioni, della 
amministrazione, delle tipografie e da 
tanti diffusori e sottoscrittori. Né la sud 
divisione dei costi e dei ricavi imposta 
dallo schema voluto dalla legge è di fa¬ 
cile lettura per chi non abbia una parti¬ 
colare conoscenza dei documenti con¬ 
tabili. 

COSTI 

Spese di carta 

Spese per altre materie prime 
Spese per la stampa 
Spese per il personale dipendente 
Stipendi e paghe 
Per lavoro domenicale 
Contributi previdenziali 
Accantonamento liquid. 

Spese (per collaborazioni e corrispondenze 

Spese per la diffusione e abbonamenti 

Spese per trasporti 

Altre spese per acquisizione servizi 

Spese generali 

Oneri diversi 

Quote ammortamento e accantonamento 


RICAVI 

Vendita 

Abbonamenti 

Pubblicità 

Diversi 


Differenza Cosfi - Ricavi 
Quota sottoscrizione stampa 
Finanziamenti legge 172 

Perdita anno 1975 

La perdita di bilancio per l’anno 1975 
sarebbe stata di L. 4.307.431.126. Cori la 
quota delia sottoscrizione stampa desti¬ 
nata dal partito alT« Unità » (Lire 
3.602.500.000) e con la impostazione del¬ 
la quota presunta di L. 550.000.000 qua¬ 
le contributo delia legge per le provvi¬ 
denze nlTcditoria, la perdita si riduce a 
L. 154.931.126. 

Una prima considerazione sulle cifre 
esposte indica che oltre 11 55ri: della 
spesa è costituito dalle spese per ma¬ 
terie prime e stampa. I costi sono co¬ 
perti per il 60.5'- dalla vendita e dagli 
abbonamenti, per il 10.3 r ó dalla pubbli¬ 
cità. per il 2,8' i dai ricavi diversi, per 
iì 22”c dalia sottoscrizione per la stam¬ 
pa. Il reddito pubblicitario, nonostante 
quest’anno abbia avuto un incremento 
nei confronti dello scorso anno di qua¬ 
si il 50'r, rimane pur sempre a livelli 
assolutamente inadeguati rispetto all'im¬ 
portanza e alla diffusione del nostro 
giornale. In questo campo rimangono vi¬ 
ve. vecchie tendenze discriminatorie nel 
confronti del nostro Giornale. Questo ap¬ 
parirà chiaramente dalla lettura dei bi¬ 
lanci degli altri giornali, per i quali 
spesso ii reddito pubblicitario copre il 
40 r r delle spese. 

Complessivamente, nell’anno 1975. ab¬ 
biamo diffuso 115.622.415 copie e le ti¬ 
pografie hanno composto 17.552 pagine. 

Nel lavoro del giornale sono stati im¬ 
pegnati 74 giornalisti a Roma, 63 a Mi¬ 
lano, 50 nelle redazioni provinciali e 
14 corrispondenti «'.Testerò. 93 compa¬ 
gni nei servizi tecnici di redazione c 
148 compagni nei servizi amministrati¬ 
vi e diffusionali. 

Quotidianamente, nelle tipografie di 
Roma e di Milano, sono imperniati ol¬ 
tre 350 tipografi. 

Si tratta, come è evidente, di una for¬ 
te struttura editoriale per corrisponde¬ 
re alle esigenze defi'informazicoe e dei 


LV Unità» ha due sedi di edizione, una 
a Roma o una a Milano. Non sì tratta 
però soltanto di due centri di stampa co¬ 
me ormai da alcuni anni accade unche 
per altri giornali. Si trutta di due reda¬ 
zioni complete, per poter soddisfare con 
una forte piesen/.i giornalistica le ne¬ 
cessità dì una informazione ricca e rap¬ 
presentativa della realtà. 

L’edizione di Roma stampa le copie 
per la Toscana, il Lazio, l'Umbria, le 
Marche. TAbruzzo. il Molise, la Campa¬ 
nia, la Basilicata, la Puglia, la Calabria, 
la Siedi» e la Sardegna. 

L'edizione dì Milano stampa le copie 
per In Val d'Aosta, il Piemonte, la Ligu¬ 
ria, la Lombardia, il Veneto, il Trentino- 
Alto Adige, il Friuli-Venezia Giulia, la 
Emilia-Romagna. 

Le due edizioni producono, normalmen¬ 
te. oltre le pagine nazionali. 29 pagine lo¬ 
cali suddivise m undici edizioni. 

Questa aiticolazione impone alla strut¬ 
tura redazionale, diffusionale e ammi¬ 
nistrativa compiti complessi di organizza¬ 
zione. di collegamento o dì coordina¬ 
mento che trovano anche nefi’articola- 
zione del nostro bilancio una corrispon¬ 
denza numerica. 

E’ opportuno chiarite che la suddivi¬ 
sione dei costi e dei ricavi tra le edi¬ 
zioni rii Roma e di Milano, così come 
vuole la disposizione legislativa, rappre¬ 
senta la traduzione contabile di scelte 
organizzative ohe. spesso per ragioni di 
economicità, ci siamo dati. Per rendere 
chiara la questione, basta citare un esem¬ 
pio. La differenza notevole tra le spese 
degli stipendi del personale amministra¬ 
tivo di Roma e di Milano deriva dal fatto 
che i servizi amministrativi, esclusi quelli 
essenziali, sono unificati a Milano. . 

Le considerazioni più pertinenti vanno 
quindi riferite al bilancio complessivo ri¬ 
sultante dalla somma dei dati delle due 
edizioni. 

Per una maggiore comprensione da par¬ 
te dei nostri lettori dei dati che pubbli 
chiamo, e por rendere più chiaro l'anda¬ 
mento della gestione economica del na 
stro giornale, presentiamo, dunque, una 
sintesi del nostro bilancio con una di¬ 
versa e semplificata suddivisione dello 
voci nei confronti di quanto richiesto 
dalla legge. 


3.299.962.715 

398.093.208 

5.310.392.835 


L. 2.632.382.635 
» 162.774.438 

» 1.347.661.398 
» 672.148.406 


L. 4.814.966.877 
» 380.264.240 

» 422.149.736 

» 735.979.429 

» 728.885.322 

» 43.125.375 

» 131.683.673 

» 38.713.488 

L. 16.304.216.899 


L. 8.374.663.381 

» 1.490.412.039 

» 1.674.666.378 

» 457.043.975 

L. 11.996.785.773 

L. 4.307.431.126 

L. 3.602.500.000 

» 550.000.000 L. 4.152.500.000 

L. 154.931.126 

confronto politico nel nostro paese. In 
una situazione di crisi della stampa 
quotidiana, che gli ultimi avvenimenti 
hanno dimostrato essere giunta a un 
punto cruciale, il nostro giornale può 
continuare ad assolvere la sua funzia 

ne grazie all’impegno volontario di mi¬ 
gliaia di compagni nefi'attività di dif¬ 
fusione e nella raccolta di abbonamen¬ 
ti. grazie al contributo della sottoscri¬ 

zione. e grazie ni fatto che i compagni 
che lavorano nelle redazioni e nefi’am- 
ministrazionc rinunciano a una parte 
notevole delie retribuzioni previste dai 
contratti. 

Il 1976, nonostante 11 rilevante e con¬ 
tinuo incremento della diffusione, si pre¬ 
senta non meno difficile. Tra i tanti 
aumenti dei costi avvenuti quest’anno, 
l'aumento avutosi fino n oggi sul prez¬ 
zo delia carta comporterà da solo un 
ulteriore spesa di EOO milioni Tanno. 

La situazione è tale da rendere ne¬ 
cessario sciogliere rapidamente una se¬ 
rie di nodi che costituiscono elementi 
di d:ff:col*à neiia vita dei quotidiani. 
La questione del prezzo. la revisione 
dei modi con 1 quali si svolge il lava 
ro per la stampa, l'efficienza della di¬ 
stribuzione. la politica delle provviden¬ 
ze, le linee della politica editoriale, so¬ 
no tutte questioni presenti nel dibat¬ 
tito attuale tra sindacati dei poligrafi¬ 
ci. dei giornalisti ed editori. 

Per quanto ci riguarda, siamo certi 
che la pubblicazione del bilancio de’- 
T« Unità», con i'amplia mento della ca 
noscenza dei nos’ri problemi, renderà 
ancora più vasta l’area dei lettori, ami¬ 
ci e compagni, clic lavorano ccn noi. 
per il sostegno c lo sviluppo del quo¬ 
tidiano del PCI 


Franco Antelli 


amministratore delegato defi*«Unità» 


Accaduti a conclusione della marcia antimilitarista 

Proteste per i fatti della Maddalena 


Sui gravi incidenti awenu 
ti l’altro giorno nell’isola sar¬ 
da della Maddalena, al ter 
mine di una marcia di anti 
militaristi non violenti, il 
compagno on. Giorgio Mac 
ciotta e l’indipendente di si 
nistra Salvatore Mannuzzu 
hanno presentato una inter 
rogazione ai ministro defi'In 
terno Cossiga. 

In essa si denuncia come 
« la polizia avrebbe reagito 
con inaudita violenza a pre 
sunte azioni Illegali del ma¬ 
nifestanti, dando luogo a ve¬ 
re e proprie cariche * fred¬ 


do. non solo contro i parte 
c.panli alla manifestazione 
ma anche contro turisti in 
transito ». Si afferma inol¬ 
tre che « lesioni di panico 
lare gravità sarebbero state 
provocate a due manifestan 
ti, uno del quali sarebbe let¬ 
teralmente precipitato dalla 
banchina del porto, in una 
zona con poca acqua e nu 
merosl scogli emergenti ». 

Del grave episodio si oc¬ 
cupa stamane anche il quo 
ridiano del PSI. che coglie Io 
spunto per alcune ronsidera- 


zioni politiche di ordine più 
generale. I diritto civili, scri¬ 
ve VAvanti!, vanno rigoro 
samente tutelati: «Se non 
fosse cosi, verrebbe meno una 
condizione fondamentale al 
rapporto che si è stabilito tra 
governo e PSI m Par’.amen 
to ». 

Una denuncia ne: confron 
ti degli agenti di P3 è stata 
inoltre presentata alla Pro 
cura della Repubblica di Tem 
pio Pausarli.! da parte di on 
gruppo di militanti soclftltt: 
e radicali. 


• » / -♦ 
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Il bilancio 
dell’Unità 

per l’anno 

1975 
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CONTO PERDITE E PROFITTI C? 1 * 1 ** . „ TC ,„ ri7lfi 1Q7 , 

Edizione di Roma - ESERCIZIO 1975 


MATERIE 


COSTI 

1) ESISTENZE INIZIALI 

ai carta. 

b) inchiostri e materie prime 

c) materiale vario tipografico 

d) diverse. 

2) SPESE PER ACQUISTI DI 
PRIME 

a) carta .. 

bI inchiostri e materie prime 
c) materiale vario tipografico 
dì energia elettrica, acqua, 
gas e acclimazione . . . 

e ) fotoservizi e fotoincisioni 

/) diverse . 

3) SPESE PER ORGANI VOLITIVI 

a) emolum. agli ammin. . . 

b) emolumenti ai sindaci . . 

c) rimborso spese. 


4) SPESE PER IL PERSONALE DIPENDENTE 

a) stipendi e paghe: 

giornalisti.L. 682.236.0bi 

poligrafici ( 2 ).» 

amministrativi.» 269.156225 


b) contributi 

c) accantonamento al fondo: 

liquidazione.L. 

previdenza.. » 

dì assicurazione redattori, in¬ 
viati speciali, ecc. 

el lavoro str. (ediz. lunedi) 

giornalisti.L. 

poligrafici ( 2 ).» 

amministrativi.» 


10.642.634 


1.761.615 


244.057.036 


50.145.003 
13.534.689 » 


5) SPESE PER LA DIFFUSIONE (3) 

E OMAGGIO AGLI ABBONATI 

6) SPESE PER ACQUISIZIONE DI SERVIZI 

a) collaboratori e corrispon¬ 
denti non dipendenti . . 

b) agenzie di informazione . 
cl lav. presso terzi (stampa) 
dì rimborso spese reportages - 

viaggi e diversi. 

e) trasporti. 

/) postali e telegrafiche . . ; 

gì telefoniche. 

Ili prestazioni varie. 

t) fitti passivi ....... 

I) noleggi passivi 
ni) diverse.$ . 


7) SPESE GENERALI 

ai di amministrazione . 

b) di redazione .... 

c) di pubblicità .... 

dì per relazioni pubbliche 
e) varie. 


8) ONERI FINANZIARI 

а) interessi passivi: 

su obbligazioni.L. 

su mutui.» 

su debiti a breve termine » 
su debiti a medio termine » 
su debiti a lungo termine » 

verso banche.» 

verso fornitori.» 

per debiti verso soc. colL » 
diversi .» 

б ) quote dell’esercizio di spe¬ 
se p’.ur.ennaii. 

c) sconti, abbuoni ed altri 
oneri finanziari. 

9) ONERI TRIBUTARI 

a) imposte e tasse de'.l'eser- 
cizio. 

а) imp. e tasse dell’esercizio 

10) ONERI STRAORDINARI 

ai soppravvenlenze ed insus¬ 
sistenze passive. 

б ) minusvalenze da cespiti 

ammortizzabili. 

11) QUOTE DI AMMORTAMENTO 

a) di beni immobili e mobili: 

fabbricati.L. 

impianti, macchine e at¬ 
trezzature .» 

automezzi e veicoli indu¬ 
striali .» 

mobili, arredi e macchine 
d'ufficio.» 

. b) di elementi compì, attivi: 

testata, brevetti e licenze L. 
spese d'impianto .... » 

12) QUOTE DI ACCANTONAMENTO 

a) per rischi di svalutazione: 

moli.L. 

crediti . » 

scorte.» 

b) per imposte e tasse maturate 

13) RATEI PASSIVI 

14) RISCONTI PASSIVI 


18.021.295 

6239.639 

29.261.102 


2.573.550 

6.776.171 


4.200.000 


TOTALE COSTI 


L. 

12.404.299 

L. 

1.212.601.320 

» 


» 


» 

4.195.935 

» 

221.487.475 

>» 

11.624.710 

L. 

ì.449.909.440 

L. 


» 


» 


L. 


L. 

951.392.229 

» 

489.335.853 

» 

244.057.086 

5 > 


» 

63.679.692 

L. 

1.748.464.860 

L. 

143.457.639 

L. 

193.104.762 

» 

64.667.328 

» 

2.174.994.0-50 

» 

105.228.276 

» 

309.572.676 

)) 

3338913 

» 

79.723.183 

» 

55.559.852 

» 

9 036 263 

» 


J> 

10.668.432 

l_ 

3 006 779-740 

L. 

4.451.163 

» 

7.356.363 

» 

3.007.452 

L. 

14.814378 

L. 

53.522.036 

L. 


» 


L. 

53522-036 

L. 

3.410.704 

» 


L. 

3.410.704 

L. 


» 


L. 


L. 

9549.721 

« 


L. 

9549.721 

L. 

4-200.000 

» 


L. 

4200.000 

L. 


L. 


L. 

6.446413.417 


RICAVI 

1) RICAVI DALL’ATTIVITÀ’ EDITORIALE 

ai vendite ( 1 ). 

bì abbonamenti. 

c) pubblicità. 

di diritti di riproduzione . . 
eì vendita resa e scarti . . , 


2) RICAVI DIVERSI 

ai lavori tipografici per conto 

terzi . 

bì contributi e sovvenzioni: 

dello Stato.L. 

di enti pubblici . . } . » 

di privati.» 

c) 5 otiscrizioni . . . , » . 
dì diversi . . . . ■ 


2.917.598.689 

476.931.853 

636.373.224 

16.740.650 

4.047.644.416 


200.000.000 


3) PROVENTI PATRIMONIALI 

a) fitti attivi. 

b) 

c) 


4) PROVENTI FINANZIARI 

ai dividendi da azioni o par¬ 
tecipazioni azionarie 
bì interessi attivi: 

su obbligazioni.L. 

su titoli a reddito fisso . » 

su conti correnti e depositi 
bancari e postali .... » 

su crediti verso clienti . . » 

su crediti a breve termine » 
su crediti a medio termine » 
su crediti a lungo termine » 


5) PROVENTI STRAORDINARI 

ai sopravvenienze ed insus¬ 
sistenze attive. 

bì plusvalenze da cespiti am¬ 
mortizzabili . 


6) RIMANENZE FINALI 

a) carta. 

b ) inchiostri ed altre materie 

prime. 

c) materiale vario tipografico 

d) diverse. 


7) RATEI ATTIVI 

8) RISCONTI ATTIVI 


200 . 000.000 

1.911.430.498 

137.819.194 

22492149.692 


71280.821 


672.925 


TOTALE RICAVI 
PERDITA DELL'ESERCIZIO 

TOTALE A PAREGGIO 


L. 

71.953.746 

L. 


L. 


U 

6468.847.854 

» 

77.465.563 

L. 

6.446413.417 



(l> Al netto della percentuali al rivenditori a dlitributorl. 

(2) La Impresa eht stampano presso terzi o che comunque non effettuano in 
proprio alcuna dalle attività previste del conto perdita a profitti indichtrtnno 
li spesi relativa «H'appalto del quali si valgano. 

(3) Esclusa la percentuali al rivenditori a distributori. 
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l’Unità 


„ STATO PATRIMONIALE 
s p a ’ AL 31 DICEMBRE 1975 


ATTIVO 


1) CAPITALE FISSO 

a) fabbricati. 

b) impianti, macchinari e at¬ 
trezzature varie. 

c) elementi complementari at¬ 
tivi: 

testata, brevetti e licenze . 
spese di impianto . . . . 

d) automezzi e autoveicoli in¬ 
dustriali . 

e) mobili, arredi e macchine 
d’ufficio ........ 


50.621.618 

488.437.950 


2) CAPITALE CIRCOLANTE 

Scorte: 

a) carta. 

b) inchiostri e altre materie 

prime. 

c) materiale vario tipografico 

d) diverse. 


3) INVESTIMENTI MOBILIARI 

a) titoli a reddito fisso . . 

b) partecipazioni. 

c) crediti finanziari: 

a breve termine . . ; . 
a medio termine . . . . 
a lungo termine .... 


d) crediti verso società col 
legate o controllate . . , 


4) DISPONIBILITÀ' LIQUIDE 

a) cassa. 

bI conti correnti e depositi 

bancari . 

cj conti correnti postali . , 

5) CREDITI 

a) verso clienti . . . . » . 

b) contro cambiali . . . » . 

c) diversi . 


6) RATEI ATTIVI 

7) RISCONTI ATTIVI 

TOTALE ATTIVO 
Perdita dell’esercizio (*) . . 

TOTALE A PAREGGIO 


8) BENI DI TERZI 

a) depositi a garanzia . . . L. 

b) cauzione degli ammini¬ 
stratori .» 1.600.000 

TOTALE 

(♦) La perdita dell’esercizio è comprensiva 
RINASCITA di L. 784.140, il cui conto perdite e 


L. 

539.059.568 

L. 

387,555.516 

» 


» 


» 

20.987.171 

L. 

408.542.687 

L. 

679.618 

» 

907.909.270 

» 


» 

2.015.938.920 

L. 

3.524.527.806 

L. 

15.550.526 

» 

163.647.335 

» 

13.627.257 

L. 

192.825.118 

L. 

2.616.123.405 

» 


» 

749.672.796 

L. 

3.365.796.201 

L. 

550.000.000 

» 


L. 

8.580.751.380 

» 

155.715.266 

L. 

8.736.466.646 

)) 

1.600.000 

L. 

8.738.066.646 


PASSIVO 

1) FONDI DI AMMORTAMENTO 

a) di beni immobili e mobili: 
fabbricati ....... L. 

impianti, macchine e at¬ 
trezzature vane .... » 

automezzi e veicoli indu¬ 
striali .» 

mobili, arredi e macchine 
d’ufficio.» 

b) di elementi complementari 
attivi: 

testata, brevetti e licenze . L. 
spese di impianto .... » 

2) FONDI DI ACCANTONAMENTO 

a) per rischi di svalutazione: 
titoli a reddito fisso . . . L. 

crediti .» 

scorte .» 

b) per liquidazione dipendenti 

c) per previdenza. 

d) per imposte e tasse ma¬ 
turate . 


3) DEBITI DI FINANZIAMENTO 

a) a breve termine .... 

b) a medio termine .... 

c) a lungo termine .... 

d) verso società collegate o 

controllate. 


4) DEBITI DI FUNZIONAMENTO 

a) verso fornitori. 

b) verso banche.. 

c) diversi 

5) RATEI PASSIVI 

6) RISCONTI PASSIVI 

TOTALE PASSIVO 

7) Metto: Capitale al 1° gen¬ 

naio 1975 .L. 

Rivalutazione monetaria 
(legge 2 dicembre 1975 
n. 756) . .» 


26.603.724 

273.053.983 


7.160.305 


L. 

299.637.710 

L. 


L. 

299.657.710 

L. 

7.160.305 

» 

» 

2.491.699.054 

» 


L. 

2.498.859.359 

L. 

» 

» 

140.000 000 
606.151.459 
221.669.738 

» 

2.147.986.674 

L. 

3.115.807.869 

L. 

» 

» 

1.188.949.334 
305 931.312 
774.971.463 

L. 

L. 

L. 

2.269.852.109 


550.000.000 


Riserve: 
legale . . 
statutaria 
libera . . 
tassata . 


• < i • i . 

» ( • * 4 t 

itili* 


2.289.599 


8) BENI DI TERZI 

a) depositi a garanzia . . . L. 

b) cauzione degli emminlstra- 

» 1.600.000 tori .» 

C 8.738.066.646 TOTALE 

della perdita per lo gestione del settimanale 
profitti sarà pubblicato sulla rivista. 


1.600.000 


8.181.177 o; 


550.00i' !'■ 


2.289..i o 
8.736.466 64 ■ 


1.600.00') 

8.7383)66.646 


CONTO PERDITE E PROMTTI Èdf 7 ”mf di Milano - ESERCIZIO 1975 


COSTI 

1) ESISTENZE INZIALI 

a) carta ......... 

b) inchiostri e materie prime 

c) materiale vario tipografico 

d) diverse. 


MATERIE 


2) SPESE PER ACQUISTI DI I 
PRIME 

a) carta. 

b) inchiostri e materie prime 
c> materiale vario tipografico 

d) energia elettrica, acqua, gas 

e acclimazione. 

e) fotoservizi e fotoincisioni . 

I) diverse.. . 

-i 

3) SPESE PER ORGANI VOLITIVI 

a) emolumenti agli amministr. 

b) emolumenti ai sindaci . . 

c) rimborso spese. 


4) SPESE PER IL PERSONALE DIPENDENTE 

a) stipendi e paghe: 

giornalisti ....... L. 665.118.810 

poligrafici ( 2 ).» 

amministrativi ..... » 1.015.871.598 

b) contributi 

c) accantonamento al fondo: 

liquidazione.. L. 428.091.320 

previdenza ....... » 

d) assicurazione redattori, in¬ 
viati speciali, ecc. 

c) lavoro straor. (ediz. lunedi) 

giornalisti.L. 48.178.533 

poligrafici ( 2 ).» 

amministrativi.» 50-916.213 


5) SPESE PER LA DIFFUSIONE (3) 

E OMAGGIO AGLI ABBONATI 

6) SPESE PER ACQUISIZIONE DI SERVIZI 

a) collaboratori e corrispon¬ 
denti non dipendenti . . . 

b) agenzie di informazione . 

c) lav. presso terzi (stampa) 

d) rimborso spese reportage 

viaggi e diversi. 

e) trasporti.. . 

f) postali e telegrafiche . . . 

g) telefoniche. 

h) prestazioni varie .... 

i) fitti passivi. 

l) noleggi passivi. 

m) diverse ........ 

7) SPESE GENERALI 

a) di amministrazione . • » 

b) di redazione. 

c) di pubblicità ...... 

di per relazioni pubbliche . . 
e) varie. 


L. 

300.880.007 

» 


» 


» 

28.655.963 

L. 

329.535.970 

L. 

2.161.805.643 

» 


» 


» 

14.835.265 

» 

107.717.126 

» 

28.802.290 

L. 

2.313.160.324 

L. 


» 


» 


lT 


L. 

1.680.990.406 

» 

858.325.545 

» 

428.091320 

» 


» 

99.094.746 

lT~ 

3.066.502.017 

L. 

278.692.097 

L. 

186.329.478 

h 

62.131.354 

» 

3.135.398.785 

» 

86.095.865 

» 

426.406.753 

» 

5.685.177 

)> 

76.602.554 

)> 

94.601.912 

» 

8.932.290 

)> 

48.372.750 

» 

18.165.168 

L. 

4.148.742.086 

L. 

6.146.844 

» 

18.010.406 

j> 

4.153.147 

L. 

28.310.397 


RICAVI 

1) RICAVI DALL’ATTIVITÀ’ EDITORIALE 

a) vendite ( 1 ). 

b) abbonamenti.: 

c) pubblicità. 

di diritti di riproduzione . . 
el vendita resa e scarti . . ; 


2) RICAVI DIVERSI 

al lavori tipografici per conto 

terzi . 

bl contributi e sovvenzioni: 
dello Stato ...... L. 

di enti pubblici . . . . . » 

di privati » 


5.457.064.692 

1.013.480.186 

1.038.293.154 

60.869.300 

7.569.707.332 


350.000.000 


c) sottoscrizioni 

d) diversi 


3) PROVENTI PATRIMONIALI 

al fitti attivi .{••••• 

bl * . « b • 9 * 

c) 


4) PROVENTI FINANZIARI 

a) dividendi da azioni o par¬ 
tecipazioni azionarie 

b) interessi attivi: 

su obbligazioni.L. 

su titoli a reddito fisso . » 
su conti correnti e depo¬ 
siti bancari o postali . . » 
su crediti verso clienti . » 
su crediti a breve termine » 
su crediti a medio termino » 
su crediti a lungo termine » 


350.000.000 

1.691.069.502 

206.728.792 

2.247.798.294 


13.854 

9.176.055 

13.706.285 


5j PROVENTI STRAORDINARI 

a) sopravvenienze ed insussi¬ 
stenze attive. 

bl plusvalenze da cespiti am¬ 
mortizzabili . 


6) RIMANENZE FINALI 

al carta. 

bl inchiostri ed altre materie 
prime. 

c) materiale vario tipografico 

d) diverse. 


7) RATEI ATTIVI 

8) RISCONTI ATTIVI 


TOTALE RICAVI 
PERDITA DELL’ESERCIZIO 

TOTALE A PAREGGIO 


» 

22.896.im 

L. 

22.896.194 

L. 

11.577.019 

9 

412.826 

L. 

11.989.845 

L. 

314.686.117 

» 


» 


» 

20 314.246 

L. 

335.000.363 

L. 


L. 


Le 

10.187.392.028 

» 

77.465.563 

L, 

10264.857.591 


8) ONERI FINANZIARI 



ai interessi passivi: 

su obbigazioni. 

L. 


su mutui. 

» 

9.416.421 

su debiti a breve termine . 

9 


su debiti a medio termine 

r 


su debiti a lungo termine 

7> 


verso banche . 

T> 

24.886.551 

verso forrnitori. 

» 


per debiti verso società coll, 
diversi . .. 

» 

40.408.190 


74.711.162 


b) quote dell’esercizio di spe¬ 
se pluriennali. 

c) sconti, abbuoni ed altri 

oneri finanziari. 


9) ONERI TRIBUTARI 

a) imp. e tasse deli’esercizio 

bl imposte e tasse dell’eserci¬ 
zio precedente. 

10) ONERI STRAORDINARI 

al sopravvenienze ed insussi¬ 
stenze passive. 

b) minusvalenze da cespiti am¬ 
mortizzabili . 

11) QUOTE DI AMMORTAMENTO 

al di beni immobili o mobili: 

fabbricati.L- 

impianti. macchine e at¬ 
trezzature .» 

automezzi e veicoli indu¬ 
striali .» 

mobili, arredi e macchine 
d’ufficio.» 

bl di elementi comp’.em. attivi 
testata, brevetti e licenze L. 

spese d’impianto . . . . » 

12» QUOTE DI ACCANTONAMENTO 

a) per rischi di svalutazione: 

titoli ..L. 

crediti.. . » 

scorte.» 

b) per imposte • tasse maturate 

13) RATEI PASSIVI 

14) RISCONTI PASSIVI 

TOTALE COATI 


74.711162 


J9.771 

"39771 


4.779.449 

12584.318 


L. 17.363.767 


7.800.000 


U 

17263.767 

L. 

7.800.000 

» 

| 

L. 

L. 

L. 

7.800.000 : 

L. 

10264.857291 


(1) Al netto dell* percentuali «i rivenditori • distributori. 

(2) Le imprese che ifempino presso tea» o che comunque non effettuino in 
proprio ilcune de.le ittivltè previste del conto perdite • profitti indicherenno 
le spese relativa eil’appelto del quale il vilgono. 

(3) Escluse le percentueil e! rivenditori e distributori. 
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Nell’inchiesta «Quando la scuola funziona» 
oggi poesie e testi liberi 

k e 

«- ' f 

Chi dubita che 
«Poca selvaggia 

è un’oca non 

normale perché 
è selvaggia»? 

Versi e testi sembrano bizzarrie spesso insensate:' esprimono invece il più delle volte senti¬ 
menti e convinzioni che vanno accolti con comprensione e intelligenza - Il ruolo « rivoluzio¬ 
nario » dello scrivere non burocratico o coatto - Il contributo ad una partecipazione culturale 


L IOCA selvaggia è un’oca non normale, perchè è 
selvaggia o; cosi scrive Salvatore* alunno di una 
II elementare di Parma, ed a prima vista la frase appare 
bizzarra. 

Eppure, questo dei o testi liberi », perno della tecnica 
"didattica del Freinet, ripresa e sviluppata da Bruno Ciari, 
si rivela nei ginrnalini di classo della nostra inchiesta, 

. uno degli elementi più validi nel quadro di un insegna- 
mento rinnovato, stimolante, efficace. 

« Il testo libero — rirorda Ciari — si scrive quando, 
dove e come si vuole; non è il risultato di un contando, 
ma di un bisogno e di un’ispirazione ». ed in esso per¬ 
ciò a quel che si prende in considerazione prima di tutto 
è il contenuto del pensiero ». 

Cosi, appunto, il testo liberty di Salvatore stdle orbe 
è espressione di un reale interesse del bambino e di una 
sua logica per niente assurda (Salvatore a catologa » giu¬ 
stamente l’oca selvaggia come diversa da quelle a bian¬ 
chissime e grasse » ci»e Ita conosciuto da suo nonno). 

Il confronto del a testo libero » coi vecchi a pensieri¬ 
ni » e a temi » imposti dall'insegnante, ripropone roti 
grande forza la funzione, culturale e politica assieme, del 
rinnovamento e dalla riforma della scuola. 

Dalla lettura «lei testi di questa pagina (prosa o versi, 
non fa differenza, ché, giustamente i bambini vengono 
abituati a scegliere autonomamente, volta a volta, la for¬ 
ma che più sentono adatta a esprimere ciò rbe hanno da 
dire) risulta elidente il rapporto attivo e omogeneo fra 
scrittura e comunicazione, fra ciò rito il bambino pensa 
e vuol trasmettere agli nitri, fra il suo essere sociale e 
la sua formazione scolastica, o, meglio, culturale. 

Non è un caso che le generazioni degli alunni tirati 
su coi pensierini e i temi (quelle, per intendersi, alla 
scuola « tempio e palestra ») siano lo stesse che oggi di¬ 
venute adulte leggono pochissimi libri e giornali, non sono 
partecipi deli’aggiornatnento scientifico, si autoescluono 
dal processo i rinnovamento della cultura. Certamente 
.sarebbe esagerato addossare a quella stantia pratica sco* 
l.i'tica la «ola responsabilità di tanta pigrizia e passività, 
ma è indubbio che essa è stata uno dei veicoli — e non 
dei meno efficaci — attraverso i quali è passata per 
tanti anni nella scuola l’ideologia dell’emarginazione e 
dilFèlite, dell’imposizione e ilei conformismo. 

Si possono cogliere fra le cronache le riflessioni e 
i sentimenti dei a testi liberi », molti motivi di a rivisita¬ 
zione » dell’uniicrso infantile, dalla commozione non re¬ 


torica con cui Antonella ricorda la morte di Celestino, 
al tcilo. tristissimo, dello stesso Celestino, alla fresca cu¬ 
riosità di Claudia, affidata a un verso che è vera poesia 
(vintila, bai dentro il fuoco? ■o), al flash efficacissimo 
di Patrizia (u E il signor Bianchi, calvo, che ascolta il 
telegiornale. In fondo alla piazza, i lampioni color mar¬ 
rone d), all’angoscioso dubbio di Simona (a La mia mam¬ 
ma pensa di me qualcosa che non sospetto »), alla secca 
e pur drammatica cronaca della morte della madre di 
Antonietta (« Ila avuto il tempo di dire: " Statevi bene, 
figli miei” »), alla stringente logicA di Tiziana (a Quan¬ 
do si è battezzato, si sa il nome »), all'innocente graziosita 
di Fabio (« A ine piace la cavalleria USA perché sono 
bianchi »). •' 

Kppure, pur apprezzando il contributo che questi 
testi danno alla conoscenza reale del bambino, e non sot¬ 
tovalutando l'aiuto clic insegnanti e genitori ne possono 
trarre per meglio rapportarsi al suo processo di crescila 
intellettuale, psicologico e affettilo, pure, lo ripetiamo, il 
senso più importante di questa libera espressione ci sem¬ 
bra un altro. 

Quello cioè dell’acquisizione dell’espressione scritta co¬ 
me di uno strumento non marginate nè collaterale, ma 
primario e. anzi, particolarmente efficace, per dar voce 
ai propri sentimenti, alle proprie convinzioni, ai proprio 
modo di e-=ere in un rapporto collettivo di azione e in¬ 
terazione, di intervento e di ricezione. Ne è un esempio 
significativo la discussione ilei bambini di Vercelli sulla 
poesia di Simona e Cristina clic appare come qualcosa di 
più di una pratica di democrazia formale, per investire 
appieno il concetto di partecipazione e di coinvolgiincnio 
deU’inividuo nei sociale. Basta pensare un momento al 
bambino della a scuola dei temi », educato a a non far 
copiare » e a « non suggerire », per gioire ed essere 
orgogliosi di questa « scuola che funziona », dove si In¬ 
vera per far esprimere e far contare tutti. 

Non è scopo dei « testi liberi d laureare scrittori, poeti, 
letterati: l'obicttivo ben più impegnativo (ci sembra si 
possa definirlo rivoluzionario) è quello di insegnare allo 
giovanissime generazioni clic lo scritto (e quindi il libro, 
l'articolo, il manifesto, la poesia) è uno strumento va¬ 
lido, un’arma efficace per partecipare al mutamento ra¬ 
dicale della società; im'arma e uno strumento quindi che 
possono e devono essere di tutti; guai a lasciarli mono¬ 
polio di una minoranza. 

Marisa Musu 


□ « L’oca selvaggia è 
un’oca non normale » 

«LO 200 DI SALVATORE» 

- delle classi II F e II G della 
scuola eletti. Martiri di Cefalo- 
nla • Vittorio Emanuele. Parma 
L’oca selvaggia è un’oca non norma¬ 
le, perché è selvaggia. Là da mio nonno 
nel 1974 le oche erano tre. poi due. un’ 
oca sola e poi neanche un’oca: le han¬ 
no mangiate tutte. 

Mio nonno le aveva grosse le oche, 
e erano bianchissime. Le oche a me 
piacciono molto. SALVATORE. 

Hanno collaborato al giornalino: 
Max, llaria, Sandro. Mario. Sandra. 

□ I babbi dei bimbi 
non vanno 

a lavorare » 

«IL TRENINO» • della II C 
della scuola elem. a tempo pie¬ 
no di Rossano (Cosenza) - Ins. 
Giulio Rlvittl. A. M. Massoni 
« Fa molto freddo. 

1 bimbi si mettono cuffie, 
sciarpe, cappotti 
e portano ombrelli; 
piove forte. 

La gente 
sta in casa 
al caldo 

vicino alla fiamma. 

I babbi 
del bimbi 

non vanno a lavorare » GRAZIELLA. 

* • * 

Hanno cotlaborato al giornalino: En¬ 
zo, Pino, Giuseppe. Giovanna, Graziel¬ 
la. Carmela. Filomena Emma. Saverio. 
Antonio. Rosanna. Teresa. 

□ Vorrei essere 
un cavallo 

«MARINELLI, VECCHIO 
SUD » - della classi IV e V 
della scuola elem. di Cisterni- 
no (Brindisi) - Ina. Anna Ma¬ 
rina Imperatrice Terrussl 
Questo cavallo l’ho disegnato lo. Gi¬ 
no, perché 11 cavallo è la mia passio¬ 
ne: me lo sogno, lo disegno sempre, 
vorrei essere un cavallo... e quando sa¬ 
rò grande, lavorerò per comprarmi un 
cavallo. LUIGL 

□ Zorro quando 
non è vestito 
da Zorro... 

■ SALTA CAVALLINO» della 
pluriclasse della scuola elem. 
di Roggeri (Cuneo) - Ins. Mile¬ 
na Michlardi 

A me place molto quando comincia, 
perché Zorro fa la Z al sergente Garcia 
sul pantaloni e fa molto ridere. Io cre¬ 
do che Zorro sta proprio esistito. Credo 
che questi fllms 11 hanno fatti in Mes¬ 
sico. Insieme a Zorro c’è un muto chia¬ 
mato Bernardo che gli Insegna 11 pe¬ 
ricolo. Zorro. quando non è vestito da 
Zorro, lo chiamano Don Diego. Teresa 
sembra che sla la sua fidanzata, p-’r- 
ché lo abbraccia e lo vuole baciare, ma 
Zorro non vuole 

Zorro quando vuole salvare qualcu¬ 
no. salta da un tetto all’altro, fa per¬ 
fino paura. Quando ha finito di sal¬ 
vare qualcuno, prende 11 suo cavallo 
bianco e parte. Cosi finisce sempre 
Zorro. FRANCA. 

• • • 

Hanno co'.laborato al giornalino: An- 
tclmo. Bruna. Claudia. Franca, Anto¬ 
nella. Daniela. Maria Grazia, Manie- 
ti a. Teresa, Claudio. 

□ A me piace 

la cavalleria USA 
perchè sono bianchi 

«IL FOGLIO PARLANTE» - 
delle classi III A IIIC della 
scuola elem. di via Amoretti - 
Milano ins. Andreina Saba. 

Al Duomo c’era la polizia. I militari 
rompevano le macchine, toglievano I 
bulloni delle mote e 11 mettevano in 
mezzo alla strada. Le macchine le ro¬ 
vesciavano In mezzo alla strada per 
non far passare. 

E’ su~~esso un disastro La polizia e 
1 carab—eri correvano dietro alle don¬ 
ne e le facevano piangere e gli tirava¬ 
no dietro le uova e le bottigliette che 
scoppiavano e quelle che facevano pian¬ 
gere. 

Cero «anch’io quando sparavano: lo 
e mia mamma avevamo paura e a me 
tremavano 1 denti, ancne se non rr.: 
beccavano; l poliziotti picchiavano le 
donne perché loro volevano essere trat¬ 
tate come gli uomini e le donne si ar¬ 
rabbiavano e tiravano calci e lancia¬ 
vano uova WALTER e TINA. 

• • • 

A me p ace la cavalleria USA perchè 
sono bianchi e perché nei film m; ap¬ 
passionano e mi hanno convinto cne 
siano più forti degli indiani. Nonostan¬ 
te gli indiani abbiano ragione, a me 
piacciono l bianchi perché sono più bel¬ 
li, Appassionano, hanno divise belle ed 
ermi potenti Gli indiani Invece sono 
bruitt. vestiti male e poi vogliono te- 
Mire per loro tutta l’America. Òggi però 



La testata del giornalino della classe IV della scuola elementare di Brugarolo - Merate (Como) 


la maestra cl ha parlato del massa¬ 
cri fatti dal bianchi e mi sono con¬ 
vinto. FABIO. 

• • • 

Hanno cotlaborato al giornalino: Fa¬ 
brizio. Roberto. Graziella. Fabio, Vitto¬ 
ria. Massimo. Natalino, Walter, Tina, 
Claudia, Valeria. Enzo. Claudio, Loris, 
Ivana, Domenico, Emanuela. Silvana, 
Francesco. Rosanna. Orietta. Adriana. 

□ Hanno fatto il 
funerale di Celestino 

«TUTTI INSIEME» • scuola 
elementare di Piazze • Artogne 
(Brescia) 

RICORDO DI CELESTINO 
Ieri hanno fatto 11 funerale di Cele¬ 
stino; prima di metterlo nella bara to 
gli ho dato un bacio e sentivo che era 
freddo aveva le orecchie nere e 11 viso 
bianco con due macchie nere. 

Quando stavano facendo la predica 

10 piangevo perché il parroco aveva 
detto: « Domenica alle ore nove ho in¬ 
contrato Celeste e mi aveva detto che 
voleva venire a servire, ma poco dopo 
mi hanno chiamato per accoglierlo per¬ 
ché era morto. Il Signore l’aveva chia¬ 
mato non per servire alla Messa ma 
per accompagnarlo In Paradiso». 
ANTONELLA. 

• • • 

E L’ALBERO RESTA SOLO 
Quando c’è 11 vento, gli uccellini van¬ 
no nei buchi a nasconderai pehché c’è 

11 vento. Prima che venga li vento van¬ 
no a prendere 11 cibo. Quando c’è 11 
vento strappa le foglie del rami e 1 ’ 
albero resta solo. Quando c’è 11 vento, 
fa rompere 1 fiori. CELESTE. 

Hanno collaborato al giornalino: 
(Antonella. Celeste, Bettino, Silvano. 
Tiziano, Giuseppe Giovanni, Alessan¬ 
dro, Innocenzo. Oreste. Luigi, Damele, 
Ilario, Bruna. Lorenzo. Marisa. Gabrie¬ 
le. Tino. Silvio. Loretta. Clara, Rosa, 
Letizia. Fabrizio, Domenica. Patrizia, 
Palma. Fulvia. Francesco. Fausto. Tar¬ 
cisio. Marco. Gloria. 

□ Luna, hai 
dentro il fuoco? 

« IL MONDO ». • classe III del- 
la scuola elem. di Vho di Pia- 
dena (Cremona) Ins.: Mario 
Lodi 

« Io di notte 
vado alla finestra 
e fisso la luna 
piena di luce 
e le dico: 

a Luna, hai dentro 11 fuoco? » 
CLAUDIA. 

• * • 

Hanno collaborato a questo numero 
del giornalino: Federica, Marzia, Lui¬ 
sa. Vanni. Angela F., Fabrizio. Marzia 
Umberto. Loredana. 

□ C’era un 
vecchio barile 

« 2 + 2 » • classi III A e B dalla 
scuola alcm Valli di Bergamo. 

«C’era un vecchio barile in fondo 
al pontile c era dentro un gatF.no che 
giocava a nascondino». — MASSIMI¬ 
LIANO 

• • • 

Hanno cotlaborato al gio'naltno: 
Silvia. Monica T.. Elisabetta. Massi¬ 
miliano. Emanuela. Alessandra. Gigi, 
Fu’vio. Sergio. Daniela. Emanuela, 
Chicco. Alessia. Monica D, Orietta. 
Lucia, Orietta. Laura. Fabio. Mano, 
Alessandro, Cristina. Francesco. Mi¬ 
lena. G’nseppe. Pierangelo. Giuseppe 
F, Roberto. Flavio. Massimo. Lucia¬ 
na. Stefano, Mauro. Giulio. Paola. 
Pamela 

□ Mia mamma 
è un’oca 

« TUTTI INSIEME classe II B 
della scuota elem. G.G. Belli - 
Roma 

Abbiamo disegnalo I nostri papà, 
le nostre mamme, t fralelh e sorelle 
come se fossero ammali e poi abbia- 
rro scritto ncrc'iè ti abbiamo rappre¬ 
sentati n T opno m quegli animali. 

Mio papa è una scimmia perché 
mena sempre MASSIMO 
Mo fratello è un'oca oerché vuole 
andare nell acqua Mia madre è un 
serpente perché caccia veleno LUCA 
Mio pani è un cane perché va sem¬ 
pre v.a M a mamma è un zrillo per¬ 
che va sempre .n fontana SILVANA 
Mio papà è uno -c moan/è perché 
è forte e alza le cose pesanti • NE¬ 
VIO 

M.a mamma è un'oca perché vuol 
fare il bozno Mio papà è un asino 
perché quando vogliamo uscire mio 
papà non vuole uscire con noi • STE¬ 
FANIA 

Io ho fatto mia sorella In un ser¬ 
pente perché è brutta LAURA 
M.o fratello Vito è uno scimmiotto 
perché e nte'lisente GIOVANNA 
M.e oapà è uq cane perché non re¬ 
sta mai a casa - JANKO 
• • • 

Io non faccio arrabbiare mia mam- 
ma. perché ha un be’, frustino. Un 
g orno m.o padre mi ha dato una fru¬ 
stata forte al braccio e poi mi è 
rimasto il segno della frustata • LAU¬ 
RA 

Mio padre certe volte mi menA per¬ 
ché ho sbagliato i compiti. Se porto 


10 o «bene», non mi mena perché 
vado bene a scuola. Però, se mi mena 
a me con la cinta, le deve dare an¬ 
che a mio fratello che è piccolo. E 
si fa male e mia mamma si mette 
in mezzo perché non vuole che lo 
mena • VITO 

Mio fratello quando strilla, il mio 
papà si alza e dà le botte a me in 
vece di darle a mio fratello che si 
chiama Ruggero. Però non mi mena 
più perché mio fratello non strilla 
più - LUCA 

• • • 

Hanno cotlaborato al giornalino: 
Laura, Lucia, Nevio. Evandro. Enri¬ 
co. Giovanna. Alessandra. Nadia. Mas¬ 
simo. Luciano. Luca. Silvana, Slefa 
nia. Roberta. Marco. Giuseppe, Car¬ 
lo. Janko. Luca. Roberta. Vito. 

□ Quando ha saltato 
la nonna 

« IL GIORNALINO DEI FAN¬ 
TASMI DISÉGNONI - della 
classa I B della scuola elem. 
a tempo pieno di via Bolltora • 
Modena • Ins. Adriana Querze 
e Carlo Bizzarri 

Ieri sera sono andata dalla mia 
nonna e ho portato con me l'elastico. 
Io e la nonna abbiamo giocato allo 
elastico. Prima ho saltato lo e dopo 
la nonna. Quando ha saltato la non¬ 
na. mi è sembrato che cadeva la cu¬ 
cina. La nonna ha detto che non sal¬ 
ta più. perché se no la cucina cade 
davvero. Mentre facevamo i salti si è* 
rotta una sedia. Il nonno si è arrab¬ 
biato perché lo e la nonna abbiamo 
rotto la sedia. 

• • * 

Hanno collaborato al giornalino: Ste¬ 
fano, Sabrina . Darko. Deni, Roberto, 
Ivan, Andrea, Sandro, Davide, Sabri¬ 
na, Maddalena, Cristian, Simona, Fran¬ 
cesca. Massimiliano. Giovanni, Marzia, 
Pina, Calia. Manuela. Giorgia, Debo¬ 
rah. Daniela. Cosetta. Marisa, Luigino. 

□ Il signor Bianchi 
calvo che ascolta 
il telegiornale 

■ IL QUARTIERE SUD » - scuo¬ 
la elem. di Ponte degli Olmi, 
Gambassl (Firenze) 

Una bambina che salta. Tra 1 ge¬ 
rani del davanzale una gattina che 
allatta t gattini. Al terzo piano la 
signora Rossi governa i canarini e 
ascolta il loro canto: cip. clop. E il 
signor Bianchi calvo che ascolta il 
telegiornale. In fondo alla piazzo 1 
lampioni color marrone. Al primo pia¬ 
no le persiane azzurre, e la mamma 
di Gigetto che cuce. — PATRIZIA 
Una bambina col fratellino che lo 
cullava. Un ometto che additava in 
su un altro seduto sul balcone che 
guardava In giù. Pescivendoli, bari¬ 
sti, fruttivendoli; pappagallini in 
gabbietta al primi piani. Giardinetti 
profumati. II marciapiede bagnato. — 
SANDRA. 

• • • 

Hanno cotlaborato al giornalino: 
Antonio, Daniela, Alessandro. Paola 
G., Marta Letizia. Patrizia, Daniele, 
Giuseppe. Marco, Paola M., Sandra, 
Moreno. Fulvia. Elisa. Katia, Stefa¬ 
nia. Mara. 

□ Discutiamo 
su una poesia 

■ INSIEME» della classe III B 
della scuola elem. di via Pra¬ 
ti - Vercelli. 

Estate, 

non andartene più via 
sei la nostra compagnia. 

I bambini vanno al mare 
e tu passeggi sul viale. 

Tu fai crescere le more 
e fai morire le viole. 

Non andartene più via: 
sei la nostra allegria. SIMONA e 
CRISTINA. 

• • • 

Appena mi sveglio 

ti cerco: mi scaldi e mi rallegri. 

Senza di te 

tutto il mondo 

è grigio e triste 

E il mio cuore 

una candela spenta. VALERIA 

• • • 

Quando Simona e Castina et hanno 
proposto la loro poesia per metterla 
sul giornalino, noi l’abbiamo commen¬ 
tata. 

ANDREA - Io la trovo molto bella, 
perché ha la rima. A me piacciono le 
poesie in rima 

PATRICIA - A me questa poesia nr*~ 
sembra seria, non ha senso. Io la uo¬ 
vo più filastrocca perché con la rima 
fa una tiritera un po’ sciocca. E poi. 
una poesia si fa perché abb.amo qual¬ 
cosa. un’idea molto importante da di¬ 
re. Come Valeria, che ama il sole e ha 
fatto una poesia con questa bella Idea. 
Se si cercano le rime, ci si sforza e non 
vengono più le parole vere, col senti¬ 
mento. 

CRISTINA - L’abbiamo fatta per gio¬ 
co. al doposcuola, perché ncn sapeva¬ 
mo cosa fare. Ct siamo divenite a cer¬ 
care le rime. L'Idea della prima ce l’ha 
data Cristina. 

MAESTRA - Quando ilio vista scrlttA 
sulla lavagna, mi sono sforzata di ca¬ 
pirla. Quel due versi «strani». Il ho 
capiti cosi: «tu passeggi sul viale». 


ho immaginato la gente allegra, sbrac¬ 
ciata che ride e parla forte e mangia 
il gelato, passeggiando per 1 viali al 
mare e questa immagine tutta colorata 
e spensierata mi è sembrata l’Immagi¬ 
ne dell'estate. L'altra: «e fai morire 
le viole ». ho pensato che il sole deli' 
estate cosi caldo fa appassire la viola 
che è delicata e vuole l’ombra. 

CRISTINA Anche noi avevamo In 
mente questo, quando abbiamo scritto 
la frase della viola Per l'altra, invece, 
io immaginavo 11 sole che nasce e tra¬ 
monta e sembra camminare sul viale. 
E soie è l'estate, 

MASSIMO Anch'Io avevo capito 
cosi 

ROBERTA - Ma non tutti Io capi¬ 
scono 

CRISTINA - Io direi: quando mettia¬ 
mo la poesia sul giornalino, ci scnvia 
mo sotto la spiegazione che ha dato la 
maestra. 

PATRICIA - Insieme a tutta la di¬ 
scussione che abbiamo fatto, per far 
capire a chi legge che questa è una 

poesia per gicco. 

• # • 

Hanno collaborato al giornalino: 
Massimo, Laura , Claudio. Patricia. 
Barbara, Fabrizio, Andrea. Paola. Stmo- 
na. Norma. Cristina. Cristina. Daniela, 
Valeria. Paola. 

□ Loretta non è 
una sorellina 

«IL CHIACCHIERONE» delie 
classi a tempo pieno della scuo¬ 
la elem A Gramsci di Alpi- 
guano (Torino) 

Sono passati cinque anni da quei 
giorno, cinque ann; di schiavitù. Già 
guandò la vedevo in fasce capivo che 
qualche cosa non sarebbe andata bene 
nel futuro. Lorella non è una sorel¬ 
lina: è un diavolo che cammina per 
la casa combinando guai, ma ha un 
punto debole: la paura. Ha paura 
del ladri, fantasmi, mostri A volte di 
notte piange e viene nel mio ietto 
a chiedermi scusa Ma poi ritorna 

come prima MONICA 

• • ■ 

Hanno cotlaborato al giornalino: 
Paola. Pasquale . Patrizia. Mauro, Da¬ 
niela, Luigi, Maria, Davide B., Tom, 
Monica, Paolo. Antonio Massimo, Da¬ 
vide, Loretta. Fabrizio, Angelo, Dante , 
Simonetta. Irene. Tanta. Rosangela. 
Gianna, Manuela, Giusi, Silvia , To¬ 
nino, Cinzia, Sandro 


□ Vorrà avere 

un grande ufficio 

« L'ESPRESSO DELLA I C » 
della classe I C della scuola 
media Marelli di Milano 
Da grande mio figlio farà 
Il barista, l'ingegnere ed li papà 
Vorrà avere un bar tutto per se 
e non si preoccuperà perché la 

clientela c'e. 

vorrà avere un grande ufficio 
con un cane e con un micio, 
vorrà avere una famiglia 
ed un giardino lungo un miglio. 

GIUSEPPE 

• • • 

Hanno collaborato al giornalino- 
Paola. Patrizia B., Simona, Laura. Giu 
seppe, Roberta. Teresa. Salvatore Rie 
cardo, Dario, Ettore. Patrizia D L., An 
tonino, Moreno. Filomena. Linda. En 
rico, Vito. Fabio. Patrizia R 

□ Vedeva facce grandi 
con le esclamazioni 

«IL COLIBRÌ'» della classe 
V della scuola elem. Visintini 
di Marghera (Venezia) ins. 
Germana Rossi 

Un uomo sempliciotto 
venendo in città 
prese uno spavento 
nei veder la pubblicità 
Vedeva facce grandi 
con le esclamazioni: 

«Compra t panettoni». 

E !a gente che passava 
«Guarda quello» esclamava. 

Ma lui non et badava, 
guardava ctcciobello 
che, se levi il suo clucciotto. 
si mette e piangere a dirotto. 

Guardava anche Marzotto 
che se provi un cappotto 
vieni fuori col pellicciotto. 

Ma lui aveva paura, tanta paura 

della pubblicità 

che gli pareva la cosa più brutta 

della citta 
CRISTINA 

• • • 

Lo sbaglio dei genitori è quello di 
ricorrere a certe paure. Per esempio, 
quella dell'uomo cattivo di cui l mici 
genitori hanno fatto molto uso. A 
- mezzogiorno non me !a sentivo di 
mangiare, « allora la mamma subito 


pronta diceva: « Alla notte viene l’uo¬ 
mo cattivo a portarti via». E pren¬ 
deva il piatto di minestra e lo ripo¬ 
neva nel lavello. Allora, alla notte mi 
ricordavo dell'uomo cattivo e mi met¬ 
tevo sotto le coperte (e lasciavo uno 
spirag.io aperto senò mi soffocavo) 
e mi ritrovavano alla mattina tutta 
seduta e piagnucolosa. Mi era rima¬ 
sta tanto quell'tmpresslone che, quan¬ 
do vedevo U vecchiet-.o portare via 
’egna col sacco, correvo su da mia 
mamma disperata - ELISABETTA A. 

□ Il mare è come 
un mostro 

• TANTI FOGLI SCRITTI 
UNO PER UNO» della datti 
IV della tcuola elem. di Paul! 
Arbarei (Cagliari) ina. M. Nun¬ 
zia Demarcut e Anna Maria 
Sanna. 

E mare e come un mare di case 
come tanti tetti tutti uguali 
come una città senza strade, 
li mare è immenso 
pieno di pesci e di rifiuti 
e di tante altre cose. 

Il mare può rapire anche un gigante. 
Il mare è come un mostro 
il mare assomiglia a molte cosel 

NICOLETTA 

• • • 

Hanno collaborato al giornalino: 
Angela Maria Maria Paola, Giuditta, 
Cinzia Massimo, Clara. Giuseppina. 
Sora. Marco. Roberto. Agostino, paolo, 
Ignazio. Marta Vito, Fabiola, Nicfr 
letta. Serena, Marcello , Fabiano, Gru 
seppe. Ennca. Antonio. Simone, Ito 
Luciano. 

□ Ho paura del buio 
di sera 

• IL TROMBETTIERE» della 
classe IV G della tcuola elem 
Pirandello della Magliana (Ro¬ 
ma • int. A. Grazioso. 

lo ho paura del buio d) sera quando 
vedo la televisione e ho voglia d. 
andare al bagno Ho paura perché pcn 
so che gli scheletri mi portano via 
E poi arrivano 1 mostri che lottano 
con gli scheletri. Come sono forti i 
mostri, perché appena un mostro toc¬ 
ca uno scheletro questo casca a pezzi. 
Quando vado al bagno, prima di en¬ 


trare allungo la mano per accendere 
la luce. Dopo che ho fatto pipi, prima 
di uscire, smorzo la luce e poi mi 
metto a correre e non vedo niente 

MARCO T. 

♦ • * 

Hanno collaborato al giornalino: 
Lorena, Stefania, Amalia, Marco T., 
Roberto, Carlo, Luca Mari, Marco C\. 
Cristina, Fabrizio, Agostino, Rosella, 
Riccardo B., Luca, Moreolo, Roberta 
P., Nadia, Roberta S., Dario, Ales¬ 
sandro, Roberta P. Silvio, Fabio, Lu¬ 
ciano G., Riccardo C.. Rosella. 

□ L’acqua è bella 
ma un poco 
puzzolente 

«L’AQUILONE», scuola el. • 
tempo pieno - 7. Circolo ♦ Brlrv 
disi. 

« L’acqua è bella 
quando scorre, 
è buona 
quando si beve, 
è buona 

quando è limpida 
e il colore è trasparente 
ma a Brindisi 

è un poco puzzolente» * LOREDANA 
+ * * 

Hanno collaborato al giornalino: 
Vito. Silvana, Paola, Stefania, Mari- 
stella. Concetta. Andrea, Marco, Mau¬ 
ro, Antonella Giulio. Mina, Maria, 
Michela, Franco. Lucia. Enza, Iole, 
Roberto, Annalisa, Loredana, Roberta, 
Eupreinio, Alessandro, Antonio, Gian¬ 
nina, Antonietta Gabriella, Michele. 

□ Pensa di me 
qualcosa clic 
non sospetto 

«LA NOSTRA SCUOLA» della 
classe III D della scuola elem. 
di Oslo Sotto (Bergamo). 

Penso e scrivo: che cosa pensano 
di me i miei genitori e come, invece, 
mi considero lo. La mia mamma pen¬ 
sa di me qualcosa che non sospetto. 
Quando certe volte non sto attenta 
a scuola lo dico subito. Dopo, quando 
mi viene vicino mi sgrida però sot¬ 
tovoce. O altrimenti me lo dice pian¬ 
gendo con dolore. Mio fratello e mia 
mamma mi dicono: « Devi impegnar¬ 
ti più che puoi. Se ci riescono gli al¬ 
tri devi riuscire anche tu. Devi vin¬ 
cere questa forza orrenda ». A volte 
dice parole cosi belle e chiare che ini 
fa piangere... — SIMONA 

Hanno cotlaborato al giornalino: 
Giovanna, Angela, Lucia, Emanuela. 
Laura, Nicoletta. Riccardo, Giampao¬ 
lo, Mauro. Anna. Pierantonlo. Anna¬ 
maria, Stefano. Mariella, Franco. Leo¬ 
nello, Simona, Luciana, Wanda. Mo¬ 
nica. 

□ La morte 
della mamma 
di Antonietta 

« IL NOSTRO MONDO » • scuo¬ 
la elem. di Staglluozzo • Lagope- 
sole (Potenza) 

« Oggi, 10 novembre, è morta la 
mamma di Antonietta, una nostra 
compagna dì classe IV. Mentre sì 
vendemmiava, la mamma di Anto¬ 
nietta si feri ad una mano. Sembra¬ 
va nulla. Dopo un po’ di tempo, sic¬ 
come sentiva dei dolori al braccio, 
chiamarono il medico. Il medico, pen¬ 
sando che fossero reumatismi, gli fe¬ 
ce un’iniezione e se ne andò. La notte 
la signora Maria Luigia sentì dolori 
più forti tanto che la portarono in 
ospedale. In ospedale invece di mi¬ 
gliorare peggiorò tanto che questa 
mattina presto l’hanno riportata a 
casa con l’autombulanza. Ha avuto 
il tempo di dire a Statevi bene figli 
miei » e di dare la mano ad Anto¬ 
nietta; poi ha chiuso gli occhi ed è 
morta. — INCORONATA 

Hanno collaborato al giornalino: 
Salvatore T., Margherita. Leonardo 
V., Lucia B.. Incoronata B.. Gior¬ 
gio B. 

□ Quando si è 
battezzati 

si sa il nome 

« IL LIBRO DELLA FINE DEL¬ 
L’ANNO » della classe II B dalla 
scuola elem. di Castenaso (Bolo¬ 
gna) • ins. Mara Rebecchi. 

Mia cugina è piccola perché è ap¬ 
pena nata. Il nome di mia cugina 
tutti 1 parenti non Io sanno, però se 
sì battezza lo sapranno. Quando si è 
battezzati si sa il nome. Mia cugina è 
molto simpatica, le gambine sono 
molto magre. Io un giorno ho preso 
in braccio mia cugina, invece mio cu¬ 
gino ha paura di prenderla in brac¬ 
cio perché gli ha fatto la pipi nei 
pantaloni. — TIZIANA 

□ Io tenevo tanto 
al mìo cane 

«OTTO ORE» della scuola 
elem. a tempo pieno di Grotta- 
rossa (Roma) 

10 amo Silvio perché mi è simpati- 
F.co: è molto carino e biondo. E* un 
po’ cicciottello — GERARDINA 

Tanti anni fa ricordo di avere a- 
vuto un cane buono e bello. Io tene¬ 
vo tanto al mio cane, per questo lo 
sento ancora come se cl fosse. Il mio 
cane quando non l’ho visto più. ho 
creduto che fosse morto. — CINZIA 

Ecco l’alba 
il cielo celeste scuro 
con la luna bianca 
circondato da nuvole bigie 
poi 

giù nella valle 

un piccolo paesaggio 

con un bosco, quattro casupole 

illuminate 

di un arancione chiaro 
e poi tutto d’un tratto 
diventa giorno. — FRANCESCO « il 
suo gruppo 

Hanno cotlaborato al giornalino: 
Giuseppe. Beatrice, Luisa. Roberta. Ge¬ 
rardina, Lara, Paola, Letizia. Maria, 
Cinzia, Alessandro. Giulio. Luca. Fran¬ 
cesco, Andrea. Checca, e la redazione 
composta da Alberto, Alessandro D.M.. 
Francesco. Fausto. Lucia, Emanuele. Ni¬ 
cola, Priscilla, Carla, Alessandro S. 

□ Il mio papà 

fa il cenciaiolo 

« L'ARCOBALENO » della classa 
Il F della scuota elem. Garl- 
gliano-Ciliani di Prato (Firenze) 

I! mio babbo di lavoro fa il sarto 
e a me piace perché mi ha fatto un 
cappotto, ma ora non mi sta più. 
poi anche la mia mamma io aiuta, 
fanno tutt'e due le maglie. La mia 
mamma le cuce e il mio babbo le 
taglia e le mette a posto. — DIANA 

11 mio papaà fa il cenciaiolo e non 
:ambia mai lavoro e non è soddisfa¬ 
te - FRANCESCO 

Hanno collaborato al giornalino: 
Andrea R^ Andrea P.. Barbara Pet., 
Alessandro P.. Riccardo, Fabio. Ste¬ 
fano, Sabrina. Barbara Pel., Diana, 
Anna Maria, Riccardo. Claudia, Rita, 
Patrizia, Paolo. Michela, Gilberto. 
Franco. Sabrina. Alessandro R. f Rio- 
na P., Beatrice, Cristina, Elem l £.. 
Francesco. 
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Lo Rassegna dei Teatri Stabili a Firenze 



Le metafore di Beckett 
prendono corpo «fisico» 

Il Mabou Mines di New York ha realizzato scenicamente al granducale 
Goldoni il dramma radiofonico « Cascando » e il testo letterario « Sper¬ 
duti » rispettivamente con le regie di Jo Anne Akalaitis e di Lee Breuer 


Nostro servizio 

FIRENZE, 21 

La Rassegna del Teatri Sta¬ 
bili ha dedicato una giornata 
a Samuel Beckett. 

Il Mabou Mines di New 
York, diretto da Lee Breuer, 
ha presentato nel pomeriggio 
di venerdì una originale in¬ 
terpretazione del dramma ra¬ 
diofonico Cascando (regia di 
Jo Anne Akalaitis) e. in se¬ 
rata, la versione scenica del 
testo letterario Gli sperduti 
(regia dello stesso Breuer). 
Le due opere sono state aspi- 
tate in una sede eccezionale: 
l’ottocentesco e granducale 
Teatro Goldoni, momentanea¬ 
mente riaperto — con un gior¬ 
no di ritardo sul previsto, 
per questioni di agibilità — 
in vista di un futuio e defi¬ 
nitivo restauro che dovrebbe 
trasformarlo in struttura tea¬ 
trale permanente della città. 
Per l’occasione il palcosceni¬ 
co è stato ritagliato in due 
ridotte «camere oscure», in 
cui un pubblico limitato (e 
per questo ripartito in due 
turni) ha potuto seguire da 
distanza ravvicinata il lavo¬ 
ro degli attori. 

I due atti unici sono sim¬ 
metrici per contenuto e sti¬ 
le. Analogo l'esercizio di ri¬ 
conversione plastica e figu¬ 
rativa che essi hanno con¬ 
dotto sulla letteratura meta¬ 
forica e astratta di Beckett. 

In Cascando, l’a< cumulo di 
materiali decorativi e sceno¬ 
grafici (oggetti d'arredamen¬ 
to, souvenirs, passatempi do¬ 
mestici. ecc.) è vistoso quan¬ 
to il folklore americano che 
il regista ha voluto dipin¬ 
gere a forti tinte sulle vesti 
e i visi: le impersonali voci 
recitanti di Beckett qui di¬ 
ventano ritratti fisici di una 
provincia alienata nelle par¬ 
tite a carte, nel ricordi del¬ 
le vecchie foto, nel consumo 
dei fumetti, delle verdure, del 
kitsch. 

Negli Sperduti, il monologo 
deirunico attore (l’eccellen¬ 
te David Warrilow) è ac¬ 
compagnato dalla torsione 
del suo corpo che esce dalla 
parete d’ombra come se fos¬ 
se un bassorilievo medievale; 
simile ci appare il coro mu¬ 
to del pubblico, illuminato da 
luci radenti e incombente 
sulla scena; l'uomo-statua in¬ 
terroga centinaia di minia¬ 
ture umanoidi che egli ha 
imprigionato in un cilindro 
luminoso. 

In Cascando gli attori so¬ 
no dominati dai loro gesti 
sempre uguali, vengono sof¬ 
focati dal ciarpame della ca¬ 
sa, tentano invano di ferma¬ 
re la loro caduta nella pigra 
abiezione con improvvise ri¬ 
bellioni: il « presentatore » 
rappresenta l’altro lo, il sen¬ 
timento del contrario, la dis¬ 
sociazione schizoide di un 
mondo che precipita inerte 
alla sua catastrofe. In Sper¬ 
duti prevale un altro movi¬ 
mento (non a caso si tratta 
dell'ascesa) con cui il prota¬ 
gonista cerca di sottrarsi al¬ 
la prigione del cilindro, co¬ 
sì come fanno i minuscoli 
esseri che egli contempla ai 
suoi piedi. Se si pensa che 
*1 pubblico vengono forniti 
dei telescopi tascabili, con i 


quali si possono osservare da 
vicino le miniature sofferen¬ 
ti, sarà chiaro come anche qui 
è in atto un confronto e un 
rispecchiamento: il cilindro 
è la prigione degli uomini mi¬ 
croscopici ma è, a sua volta, 
imprigionato dal cilindro di 
luce della scena, la quale è 
invece circondata dalla mas¬ 
sa degli spettatori. 

Domina quindi lo smarri¬ 
mento di fronte a un desti¬ 
no superiore alla forza di 
conoscenza. Solo che nel pri¬ 
mo caso la visione pessimisti¬ 
ca di Beckett diventa anche 
quadro sociologico, sostenuto 
da riferimenti alla scuola del¬ 
l’iperrealismo pittorico e scul¬ 
toreo, mentre nel secondo ca¬ 
so acquista una connotazio¬ 
ne simbolica in virtù anche 
di formule espressive desun¬ 
te dal teatro gestuale di Gr<P 
towski. I momenti migliori 
sono quelli che definiremmo 
« danteschi ». laddove si assi¬ 
ste ad un alternarsi di fred¬ 
dezza filosofica e di calore 
materialistico. 


Nuoce al secondo spettaco¬ 
lo, nonostante la splendida 
dizione di Warrilow, la ri¬ 
sonanza letteraria che sca¬ 
valca talvolta l’efficacia del 
segno figurativo: la tentazio¬ 
ne religiosa è pericolosamen¬ 
te in agguato. Ma la misura 
e la sobrietà degli attori e- 
vitano ogni fraintendimento 
evasivo. Ricordiamo, fra gli 
interpreti, oltre al magistrale 
Warrilow (impegnato in en¬ 
trambe le opere), Frederick 
Neumann, Thom Catheurt, 
David Hardy, Ellen Me El- 
duff, William Raymond, Lin¬ 
da Wolfe. Puntuale la musi¬ 
ca di Philip Glass. 

Felice l’accoglienza tribu¬ 
tata dal pubblico. Cascando 
verrà replicato il 24 e il 26; 
Sperduti il 22. 23, 25 e 27; so¬ 
no previsti due spettacoli per 
ciascuna serata. 

Siro Ferrone 

NELLA FOTO: una scena di 
Cascando di Beckett nell’al¬ 
lestimento del Mabou Mines 


le prime 


Cinema 

Giovannino 

Fra i sontuosi e un po’ ma¬ 
cabri drappi della Catania 
aristocratica Anni Trenta, si 
culla beato un bamboccione 
liberty di nome Giovannino. 
Siamo in pieno fascismo (ma 
non si vede e poco si sente) e 
il nostro ragazzotto è molto 
impegnato a combattere la 
noia borghese attraverso 
sciocchi e goliardici trastulli. 
Le primavere si susseguono, e 
Giovannino è sempre meno 
« autosufficiente » sessualmen¬ 
te per cui, come vuole la pras¬ 
si, comincerà a creare dei con¬ 
creti bersagli per la sua sfre¬ 
nata e candida libido. Ecco, 
dunque, farsi avanti le «espe¬ 
rienze», che questo stilizzato 
sognatore di provincia acco¬ 
glierà con tanto ardore e 
scarsa malizia: prima la vici¬ 
na di casa timida e bruttina 
e la 6erva dolce e materna; 
poi una puttana chic inna¬ 
morata della cocaina e un’ac- 
calappia-mariti. ambedue del 
Continente; quindi la moglie 
di un amico che è «donna 
erotica per vocazione» (!); 
infine, ima storpia e poco 
avvenente futura moglie, spo¬ 
sata per obbligo e per lucro. 
Ma non è tutto... 

Alla sua seconda regia. Pao¬ 
lo Nuzzi non fa nè un passo 
avanti nè uno indietro rispat- 
to all’«opera prima» Il piat¬ 
to piange. Fedele adattatore 
di letteratura «d’atmosfera» 
(etichetta nera?), egli porta 
sullo schermo il romanzo 
omonimo di Ercole Patti, di 
per sè così povero di retro¬ 
scena. con piglio estetizzante 
e calligrafico. Cosi fedelmen- 


mania per il décor le soffoca 
ogni già flebile respiro. Nei 
panni di Giovannino, Chri¬ 
stian De Sica continua a ren¬ 
dere omaggio al giovane Vit¬ 
torio dei « telefoni bianchi »: 
c'è affetto e brio nel suo rin¬ 
correre il padre, ma l’estre¬ 
ma caratterizzazione rischia 
ormai di far torto alle doti 
del giovane attore. 

Il giorno del 
grande massacro 

In pieno Ottocento, la Ca¬ 
lifornia sembra un po’ la 
« terra di nessuno » fra il 
Messico e l’imperialismo sta¬ 
tunitense che incalza. Vi abi¬ 
tano infatti i derelitti di tut¬ 
to il continente (pellerossa, 
meticci, negri sfuggiti ai cam¬ 
pi di cotone, disertori e rin¬ 
negati vari) e pochi ricchi 
latifondisti che osservano, 
pensosi, la bandiera a stelle 
e strisce profilarsi all’ oriz¬ 
zonte. Per questi ultimi, la 
ciambella di salvataggio di 
fronte aH’incombere di un im¬ 
minente sgombero è rappre¬ 
sentata dai carichi d'oro che 
le avanguardie statunitensi 
spediscono frequentemente, 
via mare, al Nord (si tratta 
dei proventi di esose gabelle 
che Washington ha imposto 
agli indigeni di ogni ceto e 
razza m attesa della definiti¬ 
va presa di possesso del ter¬ 
ritorio). Difatti, queste navi 
vengono continuamente de¬ 
predate da castoro i quali, 
per non essere smascherati, 
massacrano puntualmente gli 
occhi indiscreti che hanno 
assistito alle loro imprese: 
spesso, si tratta di intere tri¬ 
bù di « indiani ». Nella cric¬ 
ca dei « cattivi » c’è anche il 


te e premurosamente evocata I tnanco e puro Fmlay. capita- 
in queste immagini, la pagi- I ^ fra i cosiddetti padroni 


na rischia di sembrare an¬ 
cor piu asfittica, poiché la 


Giro nelle regioni italiane 
del Canzoniere del Yaldarno 


Continua con grande suc¬ 
cesso in molte regioni ita¬ 
liane la « tournée * estiva del 
Canzoniere del Valdamo, che 
quest'anno presenta lo spet¬ 
tacolo « Abbasso il re del¬ 
l’inferno, due tempi dalla vec¬ 
chia alla nuova canzone po¬ 
litica ». una rassegna di bra¬ 
ni popolari e. soprattutto, 
di propria composizione. 

Il gruppo toscano, che ha 
•I suo attivo due anni di 
intenso lavoro e centinaia di 
concerti in tuttTtalia. è com¬ 
posto di Claudio Resti, chi¬ 
tarra, violino e mandolino; 
Antonio Michi, chitarra elei- 
tnoa, basso; Luciano Monni, 
percussioni; Francesco Michi, 
sax. flauto e contrabbasso; 
Giampiero Bigazzl, chitarra e 


Dall’Inizio della «tournée» 
■ Canzoniere del Valdamo 
>1 è esibito in occasione di 
festival e manifestazioni cul- 
twmli e politiche in Tosca¬ 


na. Abruzzi. Marche. Trenti¬ 
no e Veneto. NeH’ultima set¬ 
timana di agosto e in set¬ 
tembre sono previsti concer¬ 
ti ancora in Toscana (Arez¬ 
zo. Pisa, Pistoia, Livorno, 
Prato), in Piemonte. Lombar¬ 
dia, Liguria e Emilia. 


Richard Burton 
si è sposato con 
una modella inglese 

WASHINGTON, 21 
Richard Burton si è sposa¬ 
to oggi pomeriggio con la mo¬ 
della inglese Susan Hunt ad 
Arlington, presso Washing¬ 
ton. Lo ha annunciato l’agen¬ 
te stami» dell’attore, preci¬ 
sando che la coppia è giunta 
in aereo da New York che 
è stata sposata nel corso di 
una cerimonia civile dal giu¬ 
dice Francis Thomas. 


della California per amore 
di una donna. Finlay poco ap¬ 
prova i suoi compari, e non 
tarda a distaccarsene per tor¬ 
nare aggressivo a contrastarli 
e a sconfiggerli. 

A dieci anni di distanza da 
Violence. un film di successo 
nel quale si procedeva ad un 
«salutare» sterminio di hip¬ 
pies « capelloni e teppisti », 
ì fratelli Laughiin — Tom. 
l’attore, e Frank, il regista — 
propongono alla platea, con 
più subdoli inganni di allora, 
un fior fiore di giustiziere. 
Stavolta, il raggiro è davvero 
machiavellico, perchè Finlay 
(che incarna in sostanza un 
epico e glorioso alibi per la 
«conquista amerikana») vie¬ 
ne mostrato quale difensore 
degli inermi di fronte ai so¬ 
prusi dei potenti, senza far 
capire appieno allo spettato¬ 
re che, in realtà, i « biechi » 
della situazione hanno alle 
calcagna squali ben più vora¬ 
ci di loro. Quindi, come nel 
Vietnam, si mette in moto la 
odiosa mistificazione secondo 
cui l'intervento USA viene vi¬ 
sto come sinonimo di libera¬ 
zione. salvezza, ripristino del¬ 
l’equità. Western elegante, so¬ 
lare e marino, permeato di 
ecologia. Il giorno del gran¬ 
de massacro è un « arrivano i 
nostri! » becero quanto sofi¬ 
sticato. 


d. g. 
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Successo al Vittoriale 


Le intuizioni 
di D'Annunzio 

Felice e stimolante lettura critica del «Giovanni Epi¬ 
scopo » nella versione teatrale presentata con la regia 
di Aldo Trionfo - Glauco Mauri intenso protagonista 


La più forte 


Dal nostro inviato 

GARDONE, 21 

D’Annunzio rappresentato 
al « Vittoriale » potrebbe es¬ 
sere una semplice tautologia, 
ma lo spettacolo proposto 
l’altra sera da Aldo Trionfo 

— cioè, la versione scenica 
di Giovanni Episcopo — di¬ 
mostra in effetti che si trat¬ 
ta di una contingenza sin¬ 
golarmente felice. In primo 
luogo, perché Trionfo e tut¬ 
ti i suol collaboratori — da 
Franco Scaglia (riduzione e 
adattamento del testo) a 
Giorgio Panni (scena e co¬ 
stumi), da Lorenzo Salveti 
a Julio Zuloeta (assistenti al¬ 
la regia) — hanno lavorato 
in assoluta autonomia da 
ogni suggestione « dannunzia¬ 
na » di tipo tradizionale; per 
puntare Invece su una rilet¬ 
tura originalmente « critica » 
dell'Episcopo, anche al di là 
della sua più tipica e circo- 
scritta portata. E, seconda¬ 
riamente, perché l’orditura te¬ 
matica del testo dannunzia¬ 
no è stata, si può dire, scar¬ 
dinata (senza peraltro tradir¬ 
ne la sostanza narrativa) per 
essere poi ricomposta in una 
più ricca, complessa e pro¬ 
blematica unità. 

Opera scritta nella prima 
e più tumultuosa, contraddit¬ 
toria stagione creativa di 
D’Annunzio — l’edizione ori¬ 
ginaria risale al 1892 — Gio¬ 
vanni Episcopo segna uno dei 
più significativi momenti- 
crisi della poetica dannun¬ 
ziana, cosi permeato come 
appare tale romanzo da fol¬ 
goranti intuizioni di una real¬ 
tà esistenziale fino allora 
scarsamente indagata e da 
una mediazione letteraria 
pencolante tra il naturalismo 
e. al contempo, la rottura 
degli schemi narrativi legati 
alla cultura aristocratico- 
borghese ottocentesca. 

Certo, non si può (e non 
si dovrebbe) parlare a pro¬ 
posito dell’Episcopo di opera 
emergente nell’arco della 
creatività dannunziana, ma 
piuttosto ci sembra più per¬ 
tinente coglierla proprio co¬ 
me elemento sintomatico tan¬ 
to dei trascorsi quanto del 
susseguenti approdi della spe¬ 
ricolata carriera del poeta di 
Pescara. 

Il nucleo drammatico su 
cui si incentra l’Episcopo ci 
mostra, infatti, anche col¬ 
locato retrospettivamente, di 
una convenzionalità esteriore 
estremamente corriva: Gio¬ 
vanni Episcopo — povero im¬ 
piegato, vittima designata 
della vita, degli infidi amici 
(in particolare del cinico e 
ribaldo Wanzer), della fedi¬ 
fraga moglie Ginevre, della 
suocera Emilia, e finanche 
di un relitto umano come il 
suocero Battista — trascor¬ 
re come in un incubo la sua 
forzata esistenza di « umi¬ 
liato e offeso» nell’insulso e 
ipocrite clima della Roma 
umbertina. Sole sue irridu¬ 
cibili ossessioni-consolazioni 
restano l’amore per la bella 
e infedele moglie Ginevra e 
l’attaccamento morbosamen¬ 
te disperato per il debole e 
malaticcio figlioletto Ciro. E 
sarà proprio in forza di que¬ 
sti superstiti a valori» — lo 
amore per Ginevra e l’adora¬ 
zione per Ciro — che Epi¬ 
scopo troverà sublimazione al¬ 
la propria « via crucis » (non 
a caso, lo stesso D’Annunzio 
si compiacque di definire que¬ 
sto personaggio un « Cristo 
paziente ») con un gesto di 
ritrovata dignità: bersaglia¬ 
to ancora una volta nel pro¬ 
pri più gelosi affetti dal vio¬ 
lento Wbnzer, in un Ìmpeto 
di incontenibile furore (Isti¬ 
gato anche dal figlio Ciro) lo 
finirà selvaggiamente a col¬ 
tellate. 

La materia narrativa del¬ 
l’Episcopo, pur cosi percorsa 
da fatti e misfatti di enfati¬ 
ca vena populistica, è anima¬ 
ta in effetti da una sua in¬ 
teriore dinamica di roman¬ 
zo a tesi. Cosa questa confer¬ 
mata anche dallo stesso 
D'Annunzio, che coi toni so- 
vracuti di un’esaltata prosa 
dedicava II libro a Matilde 
Serao, dando lucidamente 
conto degli intenti innovato¬ 
ri che lo avevano mosso 

Aldo Trionfo si è rifatto 
per il suo spettacolo, punti¬ 
gliosamente e lucidamente, a 
tutte queste componenti di¬ 
dascaliche dell’Episcopo, rim¬ 
polpando in funzione sapien¬ 
temente drammaturgica il 
filo conduttore del romanzo 

— cioè, la traccia quasi do- 
stoievskiana che sottende l’E¬ 
piscopo — con l’immissione, 
quale controcanto dialettico 
e, insieme, quale momento 
tragico parallelo, della vicen¬ 
da del Martirio di San Se¬ 
bastiano (il poema composto 
nel 1911 da D’Annunzio in 
« ritmi francesi » per le mu¬ 
siche di Claude Debussy) che 
nella sua apparente struttu¬ 
ra di « mistero » sacro paga¬ 
no fa balenare quella che sa¬ 
rà l'idea dominante dell’eti¬ 
ca dannunziana: cosi come 
Sebastiano vivrà la sua pas¬ 
sione e la sua morte quale 
solo compimento desiderato 
con tutte le forze della sua 
vocazione al martirio In una 
sorta di parossismo sado-ma¬ 
sochistico, perimenti Giovan¬ 
ni Episcopo concluderà la 
propria affannosa, alienata 
odissea esistenziale autoan- 
n'entandosi ne] proprio scon¬ 
tro con la vita, con gli altri, 
trafitto e ferito a morte, (co¬ 
me appunto. Sebastiano o, 
meglio, come 11 poeta mede¬ 
simo) dalla contaminazione 
col mondo. 

Stilizzando I luoghi scenici 
in due spazi contigui e al¬ 
terni — uno squallido par- 
terre che raffigura la casa 
di Episcopo e un’altana con 
ringhiera che si rifà all'Ico¬ 
nografia classica di San Se¬ 
bastiano — Aldo Trionfo ar¬ 
ticola il dramma dell’EpBco- 
po In termini ora «straniati». 


ora «naturalistici»: l’esito è I 
una rappresentazione d’inten¬ 
so, avvincente impatto emo¬ 
zionale che trascende, nel 
suo progressivo dilatarsi, l'in¬ 
gombrante e spuria materia 
originaria, per consolidarsi 
gradualmente in uno spetta¬ 
colo di ambiguo e inquietan¬ 
te spessore drammatico. La 
concisione e la compattezza 
dell’azione scenica — perti¬ 
nentemente contrappuntata 
dalle musiche di Debussy e 
di Charpentier — contribui¬ 
scono con accorta misura a 
fare di questo Giovanni Epi¬ 
scopo uno spettacolo di raf¬ 
finata fantasia scenica e, a! 
contempo, una rappresenta¬ 
zione accessibile a più livel¬ 
li di lettura. 

Glauco Mauri (un Episco¬ 
po di tormentata, intensa 
drammaticità), Umberto Spa- 
daro (un Battista di alta 
scuola naturalistica), Roberto 
Sturno (un Sebastiano-poeta I 
di acerbo ma eclettico talen¬ 
to), Nunzia Greco (Ginevra), 
Carla Calò (Emilia), Lorenzo 
Fineschi (Wanzer). Tonino 
Accolla, Nino Vassallo e il 
piccolo Alessio Panni hanno 
fornito una prova interpreta¬ 
tiva Intensa e appassionata 
che ha contribuito dn modo 
rilevante al successo pieno 

Sauro Borelli 



NEW YORK — Susan Strasberg (nella foto) ha appena finito 
di girare la versione cinematografica di un dramma di August 
Strindberg, c La più forte »; regista del film è un'attrice che ha 
fatto il suo esordio dietro la macchina da presa: si tratta di 
Lee Grant, vincitrice dell'Oscar per la migliore interprete fem¬ 
minile non protagonista con « Shampoo ». 
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V1SERBA/RIMIN1 - HOTEL DO¬ 
LORES - VI» Bainslzza 3 - Tel. 
0541/734459 - Direttamente ma¬ 
te - tranquillo - centrate - camere 
doccia - wc - balcone - parcheg¬ 
gio coperto - cucina familiare - 
agosto 6.000, settembre 5.000 - 
tutto compreso. 173| 

CELLARI A-RI MINI - HOTEL 
LAURA - Via E. Mauro, 7 - 
Tel. 0541/44141. Vicino mare, 
ambiente familiare e tranquillo, 
cucina casalinga, giardino ombreg¬ 
giato. 23-31 Agosto 5400-6000. 
Settembre 5000-5500 IVA com¬ 
presa. Direzione Massari. (170) 

CATTOLICA - HOTEL LUGANO - 
Tel. 0541/961695. Sul mare, sala 
TV, parcheggio, bar, soggiorno, 
camere con * senza servizi, spiag¬ 
gia privata con cabine. Gestito dai 
proprietari. 22-31/8 5500. Set¬ 
tembre 5000 tutto compreso. Per 
una scelta sicura interpellateci! 
_ (157) 

RICCIONE - PENSIONE ADLER 
- Tel. 0541/41212 - Vicino mare 
posizione tranquillissima • giardino 
bambini - conforta ottimo tratta¬ 
mento - ambiente familiare - van¬ 
taggiosa offerta. Pensione comple¬ 
ta: fine agosto-settembre 4500 - 
Interpellateci 

RIMINI-MAREBELLO - PENSIO¬ 
NE PERUGINI - Tel. 0541/ 
32713. Al mare, moderna, con- 
forts, camere con/senza servizi 
privati. Dal 23 Agosto 5000* 
4600 IVA esclusa. Giardino, par- 
chegio. Direzione propria. (167) 

RIMINI-RIVAZZURRA - HOTEL 
BACCO - Viale Taranto, 29 - 
Tel. 0541/33391. Nuovo, vicino 
mare, camere servizi, balconi, 
ascensore, parcheggio. Offerta spe¬ 
ciale: 21 Agosto-Settembre 4600. 
Pensione completa. Direzione pro¬ 
prietario. (166) 


RICCIONE - PENSIONE ATENE 
- Tel. 0541/42642. Vicino mare, 
tranquillo, giardino, parcheggio, 
cucina romagnola. Pensione com¬ 
pleta dal 22 Agosto. Settembre 
4000-4500. Gestione proprie. 

(165) 


RIMINI-VISERBA • PENSIONE 
MARUSKA - Tel. 0541/738274. 
Vicinissima mare, camere con/ 
senza servizi, balconi, ambienta 
familiare, gierdino, bar. Prezzi 
modici. InferpeiletecL (37) 


CATTOLICA - HOTEL TRITONE, 
signorile, Tel. 0541/963140 - 
grstis un bimbo fino 10 anni 
giugno e settembre. Camere vista 
mar* con telefono • bagno - ascen¬ 
sore. Giugno-settembre 8500, lu¬ 
glio * dal 21 el 31 agosto 10.000, 
1-20 egosto 11.800. Menù • scel¬ 
te. Tutto compreso anche IVA. 
Parcheggio coperto. (126) 


SAN GIULIANO MARE • RIMISI 
PENSIONE PREMIERE ROSE - 

Via Tommasini, 6 - Tel. 0541/ 
54718 - tranquilla • familiare 10 
m. mare - camere servizi - cucina 
romagnola - Prezzi vantaggiosi. In¬ 
terpellateci. (152) 


ViSERBELLA DI RUMINI - PEN¬ 
SIONE COSTARICA Tei. 0541/ 
738553. 50 m. mare, camere 

con/senza servizi, ottima cucina, 
trattamento accurato. Ptnsion* 
completa Luglio 23-31/8 L. 5700. 
Settembre 4700 tutto compreso. 

(141) 


RIVAZZURRA • RIMIMI - pen¬ 
sione SW1NGER - Teiet 0541/ 
33123 - vicinissima mare - tran¬ 
quilla • parcheggio - cucina roma¬ 
gnola • camera libere 23-31 ego 
sto 5500 - settembre 4800 
prenotate. (150) 


HOTEL LA MODERNA • GATTEO 

MARE Tel. 0547/86078. 30 m. 
mare, c am er e eon/eenxa doccia, 
WC, balcone, ogni co n f o rt, cu¬ 
cina curata, parcheggio coperto. 
Pensione compieta: basse stagione 
4,500-4 800, media 5.200-5.500, 
alta 6.200-6.500 esci. IVA (4) 


RIVAZZURA • RIMINI - HOTEL 
ESPLANADE Tal. 0541/32552 • 
Moderno, vicinissimo mare, tutte 
camere servizi Balcone Ascen¬ 
sore Parcheggio Menù e scel¬ 
ta - Maggio, Giugno, Settembre 
6000 • Luglio 7000 • Agosto In¬ 
terpellateci. (64) 

IGEA MARINA • HOTEL NET¬ 
TUNO • Tel. 0541/630015. Sul 
mar*, cucina casalinga, t i e tt e men- 
to familiare, ogni confort, par¬ 
cheggio. Offerta spedale; Giugno 
5500, Luglio 6500, IVA com¬ 
prese. (106) 


RIVABELLA/RIMINi - HOTEL 
ROBY - Viale Astico 6, 30 m. 
mare - nuovo - ascensore - ca¬ 
mere servizi, telefono • settembre 
5.000 tutto compreso - Telefo¬ 
nate 0541/22729. 174 


HOTEL KING - Via De Amicis, 
88 CESENATICO - Tel. 0547/ 
88367 - moderna costruzione - 
100 m. mare - camere bagno - 
balcone - ottima cucina - parcheg¬ 
gio - Dal 25'8 L. 5.300 - Sconti 
bimbi. 171 


RIMINI (MARINA CENTRO) - 
PENSIONE CUCCIOLO - Tele!. 
0541/25743. Vicinissima mare, 
tranquilla, familiare. Dal 20 al 
31 Agosto 5000. Seltambre 4000. 

(168) 


RIMINI-VISERBA • PENSIONE 
ESTER-RINA - Tei. 0541/734651. 
Pochi pass! mare, camere con/ 
senza servizi, balconi, giardino, 
ambiente distinto, familiare. Dal 
20 agosto prezzi modici. Set¬ 
tembre 5000-5500 IVA compre¬ 
sa. Sconto bambini. Gestione 
Propria. (162) 


MISANO MARE - HOTEL BAL- 

TIC - Tel. 0541/615358 . Co¬ 
struzione 1974 - 30 m. mare - 
Moderno confort» - tutte camere 
doccia, WC, balconi - Bar - Au¬ 
toparco coperto - Ottimo tratta¬ 
mento • Sconti particolari bam¬ 
bini * famiglie • Dir. Prop. Fam. 
Bernardi (22) 


GATTEO MARE • HOTEL BOSCO 
VERDE - Viale Matteotti, 9 - 
Tel. 0547/85009. Del 25/5 Tel. 
86325 - 100 m. mare • camere 
con/senz* doccia, WC balconi - 
Molto tranquillo • Giardino • Par¬ 
cheggio privato - Bassa 4600/5000 
• Luglio 5600/6000 - 1-25/8 

6500/7000 IVA compresa 6%. 
Dir. GINO e ANITA PARI. (10) 


VALVERDE - Cesenatico • HO¬ 
TEL BELLEVUE - Viale Raffael¬ 
lo 35 • 0547/86216 - nuovo - 
tranquillo - 150 m. mare ■ ca¬ 
mere servizi privati, balconi, - 
Ascensore - Ber - Soggiorno - 
Giugno-Sett. 5.500 - Luglio 6.500 
- Agosto 7.500 - Dir. Prop. ZANI 

(in 


RIMIMI - PENSIONE SORRISO 
- Viale Trento 7. TeL 0541/ 
25921 - prezzi onesti • tratta¬ 
mento altamente qualificato • ce¬ 
rnere servizi - Direzione pro¬ 
prietari. (160) 


RICCIONE - HOTEL FRANCHINI 

Tel. 0541/41333. Vicinissimo ma¬ 
re, moderno, conforta, cucina ec¬ 
cellente, giardino, parcheggio. Meg- 
gio-giugno-settembr* 5.700. luglio 
7.300 tutto compreso, egosto In¬ 
terpellateci. (48) 


GATTEO MARE - HOTEL RI- 
VIERA Tel. 0S47'86078 (dai 
1* giugno 0547/86391). Vicino 
mare, tutte cerner* servizi * bal¬ 
coni, cucina romagnola, parcheg¬ 
gio. Bassa stagiona 4 800. media 
5.500. alta 6.500 tutto compreso, 
esclusa IVA. (5) 


RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
CLELIA ■ Viale S. Martino. 66 
Tel. 41494 - Abìt. 600442. VI- 
dnlsslmo spiaggia, confort*, ot¬ 
tima cucina, camere con/senza 
doccia. WC, balconi. Bissa 4000- 
4500. media 4500 5000. alta 
6000-6500 tutto compreso an¬ 
che cabine. Interpellateci Direz. 
oropria. (25) 


SAN MAURO MARE-RIMINI - 
Pensione Villa Montanari • Via 
Pineta, 14 - Tel 0541/44096 
Vicino mare, in mezzo al verde, 
zona tranquilla, camere con/senza 
servizi, cucine romagnola, par¬ 
cheggio recintato. Bassa 4.800- 
5.000. Media 5.400-5.600. Aita 
6.300-6 500 più 6% IVA. Scon¬ 
to bambini. Dir. Prop. (86) 


RI MINI'M AREBELLO Pensione 
LIETA Tel 0541 /32481-43SS6 
fermata filobus 24 • vicine me 
re modernissima parcheggio 
gratuito camere servizi Bai 
con* cucina romagnola Bassa 
4500/4700 Luglio 5600 Ago 
sto interpellateci gestione propri* 
(affittansl appartamenti estivi Ric¬ 
cione). (1) 


RIMINI - HOTEL ROSABIANCA 

- Viale Tripoli - Tel. 0541/22577 

- centrale - vicino mare in mezzo 
al verde • camere con/senza ser¬ 
vizi - familiare cucina romagno- 

1 la - fine agosto L. 5.000, set¬ 
tembre L. 4.500. 175 


MISANO MARE - HOTEL ALBA 
SERENA - Tel. 0541/615576 - 
sul mare, camere con senza ser¬ 
vizi, balconi, parcheggio, bar. ot¬ 
timo trattamento. Settembre Lire 
4.100-4.500 complessive, sconti 
famiglie e bambini. Interpellateci. 
Prop. Direz. A. Giavolucci. 172 


R1MINI-MIRAMARE - HOTEL 
VILLA NADIA - Tele!. 0541/ 
32162. 50 m. mare, tranquillo, 
parcheggio. 25-31 Agosto-Settem¬ 
bre 4500-5000 complessive. (169) 


IGEA MARINA . PENSIONE LO^ 
5ANNA - Viale Virgilio, 90 - 
TeL 0541/630177. Dirett. mare, 
moderna, familiare. Offerta spe¬ 
ciale dopo 20 Agosto 5000-4000 
tutto compreso anche IVA. (155) 


RIMINI-RIVAZZURRA • PEN¬ 
SIONE VILLA ISOLA - Tel. 0541/ 
33077. A 20 m. mare, moderna, 
camere con servizi, cucina fami¬ 
liare. Agosto 5600. Settembre 
4700. (161) 


RIMINI - HOTEL AMSTERDAM 

Viale R. Elena, 9 - Tel. 0541/ 
27025 • Pochi passi mare - con- 
forts - camere doccia, WC, bal¬ 
cone • solarium - ottimo tratta¬ 
mento - prezzi modici - sconti 
bambini- condizioni particolari per 
famiglie - Interpellateci. (19) 


IGEA MARINA - HOTEL NET¬ 
TUNO - Tel. 0541/630015. Sul 
mare, cucina casalinga, tratta¬ 
mento familiare, ogni conlorts, 
parcheggio. Offerta speciale: 22- 
31/8 L 6500. Settembre 5500 
IVA compresa. (158) 


VISERBA- RIMINI - PENSIONE 
ROSSI • Via Doberdó • Tel. 0541/ 
734404. Nuova, vicino mare, ca¬ 
mere con/senza servizi, cucina ro¬ 
magnola. vasto giardino, parcheg¬ 
gio. 25-31 Agosto 6000. Settem¬ 
bre 5200 IVA compresa. (156) 


VISERBELLA DI RIMIMI - PEN¬ 
SIONE FLORA • Telefono 0541/ 
738276. Sulla spiaggia, familiare, 
cucina abbondante, parcheggio pri¬ 
vato, camere con balcone sul 
mare. Prezzi speciali dopo 20 
agosto-settembre 5.200 tutto com¬ 
preso. (43) 


MISANO MARE - PENSIONE 
DERBY • Via Bernini • Tel. 0541/ 
615222. Vicino mere, tranquille, 
familiare, parcheggio, cucina cu¬ 
rata dal proprietario, camere ser¬ 
vizi privati Maggio 4.000. 1 24 6 
4.500. 25/6-10'7 e 2S/8-31'8 

5.000, 11/7-31/7 5.600. 1-24 8 
6 500, settembre 4.200 comples¬ 
sive. (9) 


HOTEL CAVOUR - VALVERDE 
(CESENATICO) Telefono 0547/ 
86290 (or* 9 fino 18). Moder¬ 
nissime costruzione, camere con 
servizi, balcone viste mare, ascen¬ 
sore. ber, p ar cheggio, menù e 
scelta, terrazza panoramica * zone 
tranquilla Bassa stagione 5.200, 
alta 6.500 7 500 Sconti speciali 
per temigli*. (50) 


8ELLARIA - RIMINI - Albergo 
MON PAYS Lungomare C Co¬ 
lombo 60 Tel 0541/49571 - 
nuovo ■ 20 m. mar* • camere ser¬ 
vizi - parcheggio offerta speciale: 
22-31 agosto 5500 - settembre 
4500 sconti famiglia numerose 
e comitive. (151) 


RIMINI • PENSIONE BEL AMI - 
Via Metastasi» • TeL 0541/ 
81643. 30 m. mare, cucina fa¬ 
miliare. Settembre 3900 tutto 
compreso (164) 


SAN GIULIANO MARE-RIMINI 
- PENSIONE EROS - Tel. 0541/ 
22700. 50 metri mare, camera 
con'senza servizi privati, ottimo 
trattamento. Pensione completa 
Agosto 6800 25-31 >8 e Settem¬ 
bre 4300 tutto compreso enche 
IVA. (163) 


CATTOLICA - HOTEL VENDOME (2* cat.) - Tel. 0541/963410. 
Eccezionale offerta per Giugno « Settembre: tre tersone stessa 
camera pagheranno solo per due. Pensione completa Giugno-Settam- 
br* 7000. Luglio e 25-31/8 8400. 1-24/8 9000 + 696 IVA. 
Camera servizi, balcone, ascensore, menù e scelta. (129) 


XXIV Concorso polifonico 


Ad Arezzo 
tre giorni di 
canto corale 

La manifestazione si inaugura ve¬ 
nerdì mattina al Teatro Petrarca 


AREZZO, 21 

La XXIV edizione del Con¬ 
corso polifonico internazio¬ 
nale « Guido d’Arezzo », per 
quanto ostacolata dalla si¬ 
tuazione finanziaria, si inau¬ 
gura venerdì prossimo nei 
Teatro Petrarca. 

Alle ore 9, avranno ini¬ 
zio le competizioni elimina¬ 
torie dei cori di prima ca¬ 
tegoria (cori misti), che con¬ 
tinueranno nel pomeriggio 
(ore 15.30) per quelli di se¬ 
conda (cori maschili) e ter¬ 
za (cori femminili). 

La cerimonia dell’apertura 
ufficiale del Polifonico è fis¬ 
sata per la sera dello stes¬ 
so venerdì, nel corso della 
quale i complessi delle tre 
categorie suddette si cimen¬ 
teranno nelle competizioni 
finali. 

Sabato 28, si svolgeranno 
le eliminatorie della quarta 
(voci bianche), della quinta 
(canti popolari) e della se¬ 
sta categoria (canto grego¬ 
riano). In serata, i cori par¬ 
tecipanti al Concorso si esi¬ 
biranno anche in alcuni Co¬ 
muni della provincia. 

La terza giornata del Po 
lifonico — domenica 29 — 
sarà dedicata, in mattinata, 
alla commemorazione del 
maestro Luigi Colacicchi che 
fu un promotore e un ani¬ 
matore della manifestazione. 
Alla cerimonia di chiusura, 
cui partecipano, dopo la pre¬ 
miazione, i cori primi clas¬ 
sificati di ciascuna catego¬ 
ria, è abbinata anche la pre¬ 
miazione del vincitore, per il 
1976, del concorso per una 
composizione polifonica. 

Quest’anno saranno presen¬ 
ti ad Arezzo tredici comples¬ 
si stranieri e undici cori ita¬ 
liani. 

Si alterneranno nelle varie 
categorie del concorso i cori 
di Sciumen (Bulgaria). Kò- 
sice e Liberec (Cecoslovac¬ 
chia). Diliman (Filippine), 
Lione (Francia), Kaufbcurcn 
(Rft). Atene (Grecia), Deur¬ 
ne (Olanda), Wroclav (Polo¬ 
nia), Bucarest (Romania). 
Friburgo (Svizzera). Ankara 
(Turchia) e vàc (Ungheria). 

L’Italia è rappresentata dal 
complessi corali di Castelfio- 
rentino. Città di Castello, Co- 
mun Nuovo (Bergamo), Le¬ 
gnano, Messina, Porto Tor¬ 
res, Rovereto, San Giovanni 
Valdamo, Subloco, Thiene 
(Vicenza) e Trieste. 

La giurìa, presieduta dn 
Mario Bucciolotti. vice presi¬ 
dente dell’Associazione ami¬ 


ci della musica, organizzatri¬ 
ce della manifestazione, è 
composta dai maestri Tho¬ 
mas Armstrong (Inghilterra), 
Godehnrdus Joppich e Le- 
breelit Klohs (RFT). Pavel 
Kllhn (Cecoslovacchia), non¬ 
ché dagli italiani Roberto 
Goitre. Adone Zecchi e An¬ 
drea Mascagni, che le recenti 
elezioni hanno portato al Se¬ 
nato in rappresentanza del 
PCI. 


Celebrazioni 
di Sciostakovic 
nelTURSS 

MOSCA, 21 
I! settantesimo anniversa¬ 
rio della nascita di Dimitri 
Sciostakovic sarà solennemen¬ 
te celebrato in URSS nel 
corso di tutta la prossima sta¬ 
gione musicale. 

In una serie di apposite se¬ 
rate verranno eseguite quasi 
tutte le sinfonie e le compo¬ 
sizioni strumentali del musi¬ 
cista sovietico scomparso. A 
queste serate parteciperanno 
le migliori orchestre e i più 
famosi direttori di Mosca — 
Ghennudi Rod/.estvenski, Ev- 
gheni Svetlanov, Kirill Kon- 
drascin, Arvid Jansons e li 
figlio di Sciostakovic. Makslm 
— e alcuni solisti come il 
violinista Leonid Kogan e 
la violoncellista Natalia Scia 
khovskaia. 


Sciopero 
di protesta 
al National 


Theatre 


LONDRA, 21 
Il nuovo, modernissimo com¬ 
plesso del National Theatre 
di Londra, sulla riva meri¬ 
dionale del Tamigi, è bloc¬ 
cato da uno sciopero, oggi al¬ 
la quinto giornata. 

Lo sciopero 6 stato procla¬ 
mato per solidarietà con no¬ 
ve dipendenti sospesi dal la¬ 
voro per essersi rifiutati di 
intraprendere un diverso ti¬ 
po di lavoro senza un nuovo 
contratto. 


_Rai vi7_ 

oggi vedremo 


VIDEOSERA (2°, ore 22) 

Per la nuova rubrica curata da Claudio Barbati va in onda 
stasera un servizio dei regista Paolo Brunatto che consiste 
in un’inchiesta dedicata a quell’avanguardia teatrale nazio¬ 
nale la quale_ pur operando in Italia da anni e con sempre 
maggiori consensi, è conosciuta ancora da pochi, e soltanto 
nelle grandi città. In omaggio ai cosiddetto « teatro off » o 
sperimentale, sostanzialmente antitetico rispetto all’altret¬ 
tanto cosiddetto « teatro borghese » è concepita la trasmis¬ 
sione, che dà voce ai « numi delle cantine » (da Carmelo 
Bene a Giuliano Vasiiicò. da Meme Perlini a Leo de Ber¬ 
nardini e Perla Peragallo) da qualche tempo usciti allo 
scoperto. In un singolare arrembaggio al tempi di velluto 
del teatro che fu. 


programmi 


TV nazionale 


MESSA 
I SAPERE 
« Il cabaret » 
i TELEGIORNALE 
i SPORT 

Ripresa diretta di alcuni 
avvenimenti agonistici 

I LA TV DEI RAGAZZI 

« Ouel rissoso, irascibile, 
carissimo Braccio di Fer¬ 
ro » - « Avventure in 

montagna » 

TELEGIORNALE 

IL GIUDICE E IL SUO 

BOIA 

Prima puntata dello sce¬ 
neggiato di Dan’ele 
D’Anza fratto da Dur- 
renmatt con Paolo Stop¬ 
pa, Ugo Pagliai. Glauco 
Mauri, (replica) 


Radio 1° 

GIORNALE RAOIO - Ore: 7, 
8. 12, 13, 14. 15, 17. 19, 21. 
23; 6: Mattutino mus eale. 6 e 
30: La melarancia; 3.30: Scri¬ 
gno musicale; 9,30: Messa; 11: 
Visi pallidi; 12: Dischi ca'di; 

13.20: Kitsch; 14,30: Vaghe 
stelle dell’operetta; 15,30: Ve¬ 
trina di Hit Parade; 15,45: 
Batto quattro; 17: Alle cinque 
della sera; 19,15: Ascolta, si 
fa sera; 19.20; Intervallo mu¬ 
seale; 19,30: Il concerto soli¬ 
stico; 20,20; Jazz giovani; 21 
e 30: Festival di Salisburgo. 

* Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 

7.30.8.30, 9,30, 10.30. 11.30. 

12,30 13,30, 15,30. 16.30, 

17.30, 18,30, 19,30, 22,30; 
6: La musiche del minino-, 8 
e 45; Domenica musica; 9,35: 
Gran varietà; 11,05: Alto gra¬ 
dimento; 12: Canzoni italiana; 
12,35: L'ospita della domenica; 


22,05 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

22.50 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 

15.30 SPORT 

Ripresa diretta di alcuni 
avvenimenti agonistici 

18.30 PROSSIMAMENTE 
18.40 LA PIETRA DI LUNA 

Replica della terza pun¬ 
tata delio sceneggiato 
di Anton Giulio Majano 

19.50 TELEGIORNALE 
20.45 BIM BUM BAM 
22,00 VIDEOSERA 

* Cento sere In canti¬ 
na ». Un servizio di 
Claudio Barbato sul tea¬ 
tro olf 


13.35: Praticamente, no?!; 14: 
Sj di gin; 15; La Corrida; 
15.35- Rad od scoteca; 17: Mu¬ 
ta e sport; 18,55: Crazy; 20: 
Dialogo con G.anna Pederzini; 
21,10: La vedova è sempre al¬ 
legro ■>; 21.35: Superson c; 22 * 
50 Bjonanotte Europa. 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7.30, 
13,45, 19, 21; 7: Musica d'ago¬ 
sto; 8,30: Concerto deìl’Orche- 
stra Filarmonica Ceca; 10: Let¬ 
teratura e società neU’America 
Latina; 10,30: I nuovi cantau¬ 
tori; 11,15: Musica seria; Ile 
55: Canti di casa nostra; 12.25: 
It.nerari operistici- Profili di 
Giacomo Puccini; 13- Archivio 
del disco- 14,45- Il barone 
rampante; 16.05 Musica * ci¬ 
nema; 16,45 Oggi e domani; 
17,30: Programma culturale; 

18: Franz Liszf: Concerto; 19 
e 30: Concerto della sera; 21 * 
15: Interpreti a confronto; 22: 
Club d'ascolto; 22,30: Disco¬ 
teca sera. 
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E' possibile definire nuovi orari per i negozi 

\ 

Come mettere 
d’accordo consumatori 
e commercianti 


Alcune iniziative allo studio di Regione, Comune e organizzazioni di categoria 
Periodi « differenziati » di apertura per garantire il servizio per tutta la gior¬ 
nata — Come sono organizzate le chiusure nelle altre grandi città dell'Europa 


\ 

Così i negozi nelle grandi città europee 

■ ROMA (orario invernalo) — 44 ore di apertura setti¬ 
manali. Alimentari 1 dalle 8 alle 13 30 e dalle 17 alle 

19.30. Merci varie: dalle 9 alle 13 e dille 13,30 alle 19,30. 
Una chiusura pomeridiana infrasettimanale. 

■ MILANO — 44 ore di apertura settimanali. Alimentari: 
dalle 8.30 alle 13,30 e dalle 16 alle 19,30. Merci vane: dalle 

8.30 alle 12,30 e dalle 16 alle 19 30 Merci varie: dalle 9 alle 

12.30 e dalle 13 alle 19 30 Una chiusura pomeridiana 
mfiasottimanale 

■ LONDRA — 36 ore di apeituia settimanale per "li ali¬ 
mentali, 54 por le merci vane. Chiusura serale .ilio 20 
con un permei .o «notturno» a settimana fino alle 21. 

■ PARIGI - 57 oie d. apertimi >ettim male per gli ali- 
„ ment.in, 54 pei le meni vane. Oiano giornaliera libero 

con un massimo di 13 oie di a pei tura pei il sottoie ali¬ 
mentar" e di 11 me oh 'ai. altri 

■ MONACO DI BAVIERA -- 54 oie e mozza di apertura 
settimanale. Apeituni ammaliala continuata dalle 7 alle 

18.30. Il sabato ih.ii-.uia alle 14, < eccito il primo sabato 
del mese 

■ BRUXELLES — 37 me di ape: tuia se*tintanale. Aper¬ 
timi giornaliera continuata dalle 5 alle 20 li venerdì 

fino alle 21 

■ COPENHAGEN — Apeitura giornalumi continuata dalle 
7 alle 17,30. Il veneidi protratta fino alle 20. Sabato 
chiusura. 

01 AMSTERDAM — Apertura giornaliera continuata dalle 
5 alle 18. Un giorno alla settimana a scelta apertura 
protratta fino alle 22. 


Il costo della vita in 4 mesi è alimentato del 7,7% 

Sempre più difficile 
fare la spesa 
e pagare l'affitto 


Quattro mesi di corsa ali’insù dei prezzi 


Città 


Alimen¬ 

tazione 


Abbiglia¬ 

mento 


Abita¬ 

zione 


Beni e ser¬ 
vizi vari 


ROMA 8,8 4,2 3,7 8,5 

TORINO 9 3,9 4,9 7,7 

AOSTA 10,9 3,4 6,5 10,8 

MILANO 7,7 8.7 5,9 8,9 

TRENTO 10,5 3,7 4,8 7,9 

VENEZIA 10,9 7,7 5,8 9.4 

TRIESTE 8,3 6,4 *7 9,9 

GENOVA 7,8 3,5 5,7 9,7 

BOLOGNA 12 5,6 5,2 9,9 

FIRENZE 8,2 4,3 4,4 8,8 

PERUGIA 9,1 10,3 3,5 9,7 

ANCONA 6,7 5,5 4,4 9,8 

L'AQUILA 6,4 4,8 4,4 8,3 

CAMPOBASSO 7 1,4 6,7 10 

NAPOLI 8,6 5,6 4,8 8.5 

BARI 8.2 6,6 4.8 9,7 

POTENZA 3,9 — 3,8 8.4 

REGGIO CAL. 7,5 6,6 3,7 9,5 

PALERMO 6,1 4,9 6,3 7,1 

CAGLIARI 5,9 4,5 3,8 8 

N.B. — Nella tabella sono riportati ali aumenti in percen¬ 
tuale registrali a Roma e nelle altre città italiane nei 
primi quattro mesi dell’anno. 


Nella corsa al caro vita Ro¬ 
ma è in buona pos.zion 
non detiene, e vero, nessun 
primato, non ha record peri¬ 
colar. da vantare, ma c sem¬ 
pre lì tra le prime. Neir.ma- 
lisi dell’aumento dei prezzi 

— riferita per ora ai pri ni 
quattro mesi dell'anno — te 
quattro voci piu «sofferte» 
sono '.'alimentazione e lati- 
bigliamento. il costo della te¬ 
sa c dei fitti e quello di rat¬ 
ti i vari servizi che i cittadi¬ 
ni e le imprese pubbhcne c 
private sono costretti a pa ti¬ 
re sempre più profu.n tt »- 
mente. Non c’e verrai u* per¬ 
centuali sono tutte positive, 
tutte m aumento, quale p.u 
e quale meno. 

A Roma i generi alimenta¬ 
ri hanno registrato tra gen¬ 
naio e aprile un balzo al- 
l'insù dell'8.8 per cento, eira il 
periodo nero delle parate e 
di tutti ì prodotti de!l‘>,lo. 

— questo va considerato -, 
ma solo poche citta italiane 
hanno raggiunto cifre sup-r 
riori. 

Nel corso del solo mese di 
aprile la spesa de; romi.n 
per il pranzo e la • ena e di 
ventata più cara del 3 3 ner 
cento, mentre nel resto cci 
paese l’aumento medio non 
ha superato il 2.3 per cento 
Perfino Tonno è stata n» 
meno: 2,2 per cento .n pu 
Eppure nelle grand: <\:*a . i 
dustna'ii l'aumento de: n 
neri alimentari c «cmp»c -'a 
to assai rilevante. 

A conti fatti i'ind.ce z: i."- 


ralc. quello che assomma tut¬ 
te le varie voci del vaio-vita, 
a Roma e saldo — somme 
tra gennaio e aprile - del 
7,7 per cento, con.e a Firen¬ 
ze. un po' meno che a >li¬ 
bano (7,9>. ma molto ih pai. 
ad esempio, che a Palermo, 
attestata quasi .n fondo alla 
classifica delle catta piu ere 
con il suo 'modesto' 6 2 per 
cento m p.u Qualche buon 
auspicio ì romani possono 
trarlo daU'aumento de; futi 
degli appartamenti, contenu¬ 
tosi dentro il 3.7 per cento. 
Ma la verità è che se i f iti 
a Roma sono saliti meno 
che altrove c perche zia da 
tempo erano tra ì più alti. Do 
po una leggera siasi a inal¬ 
zo, aprile ha segnato un 
brutto momento per la ras-». 
In un mese l'aunvnto -<r.t- 
tadino » è stato del 3 per cen¬ 
to. sempre inferiore, comun¬ 
que. a quello nazionn'c m" ha 
toccato un suo massimo con 
il 3.4 per cento in p.ù. 

Vestirsi e. in fondo, la 
cosa pai 'facile' per ì rima¬ 
ni. se si pen-a che a Mil ino 
l'aumento dei prezn de; cip: 
di abbisi.amento e 'tato q li¬ 
si il dopp.o d: queao ’ -zi- 
strato a Roma <8.7'r conti a 
il 4.2 <■ » Inf.ne i servizi, una 
voce importante per l'cq...- 
hbr.o generale dei prezzi lo 
aumento registrata qui' 1 , 
ovunque è stato omogenea. »* 
anche qu’vn c .r.ri.-.»•.• <>. 
Roma, come sempre, e ivi 
be. niezra dii a. appo e io .1 
suo bravo S5 .n p.u. 


Sorpresi 
e denunciati 
26 nudisti 
a Ostia 


Cerca di passare 
con 18 milioni 
il confine di 
Ventiniiglia 


Ha preso poco sole, un i 
piccola c improvvisata colo 
ma di nudisti che s: era in¬ 
stallata ieri mattina su un 
tratto di spiagg.a l.bera del 
litorale di Ostia. lì posto 
scelto per l’abbronzatura « :n 
tegraìe» non era infatti com¬ 
pletamente isolato, ne abba 
stanza protetto dalle basse 
dune di sabbia d.etro le qui 
li l 26 insoliti bagnanti ave¬ 
vano steso gli asc.ueamam. 

Il fatto hà creato un cer¬ 
to disagio c nelle prime ore 
del pomeriggio, numerose 
persone si sono recate a prò 
testare al vicino commisra- 
S»to d: Ostia. Carabinieri c 
poliziotti hanno ragg.unto la 
spiaggia e sorpreso i nudisti. 
In maggioranza uomini, an¬ 
cora stesi a prendere tran¬ 
quillamente il sole. 


E’ stato arrestato alla fron¬ 
tiera con la Francia men¬ 
tre cercava di passare con 
18 milioni in contanti, asse¬ 
gni e valuta straniera. 

S: tratta di Orlando Nar¬ 
cisi Caroli, abita a Roma 
ed i! suo nom.nativo sembra 
corrispondere a quello del ti¬ 
tolare di un negozio di ab 
bigliamento ai via Edoardo 
Jenner 151 al quartiere Già- 
nicolensc. 

Al momento di passare il 
confine. ìe guardie di finan¬ 
za di Ventimigìia hanno tro¬ 
valo l’ingente somma nasco¬ 
sta in svariati punti delia 
sua macchina. 

Dopo alcuni accertamenti 
il negoziante romano è sta¬ 
to accompagnato c rinchiu¬ 
so nel carcere di Sanremo. 


t « lo in libreria saranno an- 
| ni che non metto piede, eppu - 
. re mi piacerebbe — sostiene 
j Luigi, un pizzicagnolo della 
Balduina — ma in quel poco 
tempo che ho per fare la spe¬ 
sa anch'io, vado con mia mo¬ 
glie a comprare la roba per 
la casa, le scarpette per i ra¬ 
gazzini e tutto quello che ser¬ 
ve per tirare avanti la barac¬ 
ca insomma ». Ecco l’altra fac¬ 
cia di uno stesso problema: 

! l’orano dei negozi è un grat- 
J tncapo pure per i commer¬ 
cianti diventati anche loro, 
almeno per un giorno alla 
[ settimana («quando mi sosti¬ 
tuisce mio fratello »), consu¬ 
matori. « Bisognerebbe chiù- 
j dere a turno, e non tutti in¬ 
sieme come succede oggi — 
è il parere di Vincenzo, com¬ 
proprietario insieme ad un a- 
mico di una macelleria al 
quartiere Ma/zitu — per set¬ 
tori ad esempio: un giorno 
chiudiamo noi e l'altro, che 
so io, le cartolerie e così via ». 

11 problema dell’orario di a* 
pertura e di chiusura degli 
esercizi commerciali è anno¬ 
so e complesso: in una cit¬ 
tà come Roma. poi. diventa 
un fatto sociale e di costu¬ 
me. Baita pensare che in que¬ 
sto settore tra addetti e pro¬ 
prietari lavorano più di 300 
mila persone. Non sono man¬ 
cati smanche momenti di leg¬ 
gera tensione, quiiando una 
parte della categoria ha mi¬ 
nacciato. all'inizio dell’estate, 
di risoh ere da sola ogni que¬ 
stione. adottando nelle riven¬ 
dite di alimentari l’orario "ul¬ 
tra-corto" dalle 8 alle 13,30, 
senza sentire nessun'altra ra¬ 
gione. 

A settembre, però, il discor¬ 
so verrà sicuramente ripreso. 
«Con più calma e tenendo 
conto anche delle esperienze 
compiute in altre città oltre 
che in altri paesi: non par¬ 
tiremo da zero ». ha detto lo 
assessore regionale all’indu¬ 
stria e al commercio, compa¬ 
gno Mario Berti. E bisognerà 
fare in modo elle ì consuma¬ 
tori non siano costretti ad ora¬ 
ri impossibili per fare la spe¬ 
sa. nè che sia sacrificato il 
giusto diritto di chi lavora nel 
commercio al riposo, allo sva¬ 
go e. perchè no?, alla parte¬ 
cipazione e alla vita sociale. 

Eppure se confrontiamo la 
situazione romana con quelle 
delle altre grandi città euro¬ 
pee vediamo ehe c’è una bel¬ 
la differenza nel "monte ore”. 

I negozi di Amsterdam o di 
Londra, ad esempio, restano 
aperti almeno 10 14 ore di più 
alla settimana, spesso con o- 
rari "differenziati”, tali da 
assicurare il servizio nel cor 
so di tutta la giornata. Que- j 
sto non vuol dire ciie per ren- 1 
(loie la spesa più facile sia j 
necessario allungare per for 
za l’orario di lavoro dei com¬ 
mercianti. Ma. certo, s’impo- 
ne una miglior distribuzione 
delle ore di apertura cri e- 
vcntualmentc la necessità di 
adottare dei turni. 

Roma, infatti, è l’unica eit 
tà europea in cui tutti i oe- 
go7.i dello stesso settore e del 
lo stesso quartiere chiudono 
contemporaneamente e resta¬ 
no aperti, invece, quando la 
stragrande maggioranza de: 
consumatori è al lavoro. La j 
soluzione, tuttavia, non è a i 
portata di mano, » Diffcren | 
ziare le aperture — sostiene ] 
la Confesercenti — o adotta- ; 
re l’orano "a scacchiera” j 
non è semplice. I piccoli escr- I 
cizi si troverebbero svantan- I 
piati rispetto alla grossa di- ! 
stnbuzione ». Fi Roma è. per , 
eccellenza, la città delle pie- | 
cole botteghe, ma anello del- ' 
l’assalto selvaggio dei super- j 
market al pai grosso merca- j 
to nazionale. ! 

« Sono problemi che vanno ' 
studiati nel loro complesso — | 
In detto nel corso della sin | 
ultimi conferenza stampa lo ! 
assessore Berti —. La Ile- i 
alone ha già adottato un de- 1 
creta quadro eh » disciplina , 
in modo organico la malcr’o. 1 
na non mancherà modo di ' 
esaminare soluzioni diverge c j 
fe proposte nuove che la stes¬ 
sa categoria ha già avanza- j 
to f. 

Ci vorrà un po' di fantasia, 
molta buona volontà e anche 
un pizzico d: pazienza, ma 
neri è detto che cambiando 
gradualmente le abitudini e » 
"ritmi” dolio shopping dei ro 
mani, non si riesca a dare 
una mano per risolvere an¬ 
che qualche altro cron.co pro¬ 
blema cittadino. 

C’è. infine, un aspetto della 
questione che salta subito agli 
ocelli guardando la tabclhna 
qui accanto: se si considera 
ohe gli uffici all'estero chiù 
dono tra le 16 c le 17. è evi¬ 
dente die i manti parigini e 
londinesi hanno tutto il lem 
po di dare una mano alle pro¬ 
prie mogli nella spesa di tut¬ 
ti i giorni. Da noi. invece, è 
« buona abitudine * che alla 
frutta e alla verdura si pen¬ 
si solo alla mattina (non chiu¬ 
dono forse alle 14 i mercati¬ 
ni rionali?), mentre il «ca¬ 
po famiglia » è impegnato al 
lavoro. 


Dopo la scarcerazione Renato Filippini lancia pesanti accuse agli inquirenti 

«Hanno anche minacciato mia moglie 
per indurla a deporre contro 

(eri mattina ii costruttore ha tenuto una conferenza stampa nella sua villa di Lavinio — Ha definito infondati tutti gli indizi 
che lo accusano di aver simulato il proprio sequestro ma non ha risposto alla domanda che riguardava la presunta aggressione 
subita in carcere — « Il mio avvocato e gli altri sette rinchiusi a Regina Coeli non c'entrano niente con questa storia » 
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Renato Filippini nella sua villa a Lavinio 


E' convinto di aver subito un'ingiustizia oppure sta soltanto recitando una parte secondo il copione che il suo avvocato 
scrive giorno per giorno? Mollo probabilmente questo e altri interrogativi che avvolgono il « giallo » del rapimento Filippini 
verranno sciolti soltanto tra alcuni mesi, ma intanto il costruttore — scarcerato l'altro ieri dal giudice istruttore Impcsi- 

muto clip ha giudicato % assolutamente infondati» gli indizi clic lo me usavano di aver simulato il proprio sequestro - 
.sostiene fermamente la sua innocenza, parla di una «congiura» die sarebbe stata ordita contro di lui e arriva a 
dire che per indurla a deporre contro di lui la moglie è stata minacciata dagli inquirenti. Non solo, nella conferenza 

stampa che ha tenuto ìen I- 

mattina alle il nel g aretino j vano minai cinta di sbattei e 


I banditi avevano chiesto tre miliardi di lire 


FORSE PAGATI SOL 



MILIONI 


PER IL RILASCIO DI PENTERIANI 

La nolizia Trapelata da indiscrezioni mentre i familiari del grossista continuano a ripetere che non hanno sborsato 
una lira - Prova dei nove per la « linea dura » della magistratura che ha deciso di congelare i beni dell'ostaggio 


della sua lussuosi villa di L-i- 
vmio, ha tinche detto thè 
considera assurde le accuse 
contestate dal magistrato ilo 
stesso ciie ha dee .so iti scar¬ 
cerazione) ai .suo: amici — 
tuttora in carcere — quali 
presunt. organ.zzaton dei se¬ 
questro. 

leu mattina il costruttore 
ha fatto del tutto per mo¬ 
strarsi tranquillo. Ma il ner¬ 
vosismo, in effetti, e tiuspur 


in galera ambo lei e di to 
-'berle la nostra bambina'-" 
Nei verbali del magistrato 
e della polizia e’e anche la 
deposizione di Enrico Pizzi 
coni, imito in cauere. in iti 
punto momento sotto l’accusa 
di aver pai tecip.it o al .seqm 
stio. poi colpito da un nuovi 
Online di cattura per «siimi 
la/ione di rapimento», e iti 
fine ancora accurato di se 
quest io dopo il ì da scio di Fi 


so in ogni fase dell imontio i hpp.m. Il costitutore, una voi 
con i cronisti: Filippini sa J ta a casa dotto la breve pei 


Per la cosiddetta « linea dura » adottata dalia magistratura 
romana contro ì rapitori ora e'e una prova dei nove. Ad otto 
giorni dalia decisione di «conge'are)) tutti : beni che possono 
servire a realizzare riscatti, la liberaz.one del grossista di po 1 .’.. 
e uova Renato Pentenam spinge a una domanda si e trovalo 
il s'stema per spezzare il ricatto dei banditi? I familiari de, 
commerciante, rilassato dopo due mesi di prigionia, ripetono 1 
« Non abb.timo pagato una lira » Ma gii investigatori noi. 
si lasc.ano andare a conclu.--.on! affrettate. « Ancora non c 
certo come sano andate le cose», dice .1 giudice .strutture 
De Roberto, che aveva firmato l'ordine di sequestro dei ben. 
di Pentenam 

Secondo indiscrezioni, picco’e frasi captai? tra una d.chia 
razione ufficiale e l'altra, qualcosa nelle casse dei rapitori 
sarebbe comunque imito. Ma «assai poco»: cento milioni 
o g.ù di il. Una Cifra ben lontana dai tre miliardi che i rapitori 
pretendevano all'inizio per liberare l'ostaggio «Se calcoliamo 
che per rapire una persona e tener.a prigioniera per due mes. 
ci vogliono almeno sei persone — d.cono alla squadra mobile — 
ad ogni bandito dovrebbe essere toccata una somma piuttosto 
modesta Certo infer.ore a que'la che avevano messo nei loro 
preventivi A queste condizioni, la prossima volta ci ripense¬ 
ranno ad organizsare un altro rapimento: :I g.oco non vale 
la candela ». * _ ' 

Le mdagin, della poliz a. intanto, danno già qua’che notizia. 
L’altra notte, poco dopo la liberazione di Pentenam. gli agenti 
della squadra mobile hanno compiuto una decina di perqui¬ 
sizioni a Roma, a M.lano e a Reggio Calabr.a. Due persone 
sospettate d: essere implicate nel rap.mento del grossista 
vengono ricercate in tuit’Itaha. Si tratta di un personaggio 
della malav.ta calabrese. di cui non è stata rivelata l'identità, 
che sarebbe collegato con bande che operano a Mnano e neho 
capitale, e di un altro uomo delia mala. Francesco Dona, 
anch'egli di origine calabrese. - 

La posizione di quest’ultimo per quanto r.guarda :1 seque¬ 
stro Pentenan; non e ancora b"n definita, anche se in una 
sua ab.taz.one a Roma gl: agenti della «mob.le» hanno 
trovato una spec.e' d: arsenale, un fucile a canne mozze, un 
altro fucile con can.ioccn.ale e silenziatore, quasi mezzo 
chilo di polvere di mn» sessanta metri d. nveen a lenta 
combustione, quattro detonaìor. « una decina d. banconote 
da d.e'-.mi'a lire fa'se Jnipl.cato o meno nel rap.mento. 
Francesco Dor i e comunque ricreato per pjssesra di ormi 
da guerra t pei la su » presunta partecipaz.or.e a qualche 
rap.na 



che la decisione presa da 
Impollinato non e l'ultima pa 
rola detta m questa intricata 
vicenda giudiziaria. Tra non 
molto, il costruttore potrebbe 
anche tornare nel carcere di 
Regina Codi se avesse esito 
positivo il ricorso m appello 
piesentato ieri dal sostituto 
procuratore Giancarlo Armati 
contro la decisione di scar¬ 
cerarlo. 

Tutte le domande dei cro- 


manenza al San Giovanni, gl, 
aviebbe chiesto di allontanar 
si perche stavano per arr, 
vaie i giornalisti e lui dove 
va falsi trovare a piangere 
prostrato dalla avventura vis 
suta. Filippini smentisce an 
che a Piz/iconi aveva detto 
che questa ciico.stan/a, diro 
esattamente il contrario e 
cioè che di fronte ai giorna 
listi doveva mostrarsi forte, 
non doveva piangere. Poi p.u 


insti, naturalmente, si con- i - sa a parlare d. Santucci, del 


.entrano subito sugli indizi 
ohe hanno spinto il sostituto 
procuratole Armati, il 9 lu¬ 
glio scorso, a ord.ilare il suo 
irresto. Uno dei presenti par- 
..t degli appunti che Filippini 
'tesso ha scritto durante la 
sua « prigionia » e clic sono 
stati trovati in una villa di 
Invano m cu; i carabinieri 
ialino rinvenuto tracce del¬ 
ia presenza del costruttore. 
Gli appunti sono un elenco 
dei nomi di otto tra ì piu 


Giuseppe Chirico, il suocero di Renalo Fenleriani. 


Smentisce la moglie dell’impresario Mario Bregni 


«Mai chiesta la revoca 
del blocco dei beni» 


ricchi costruttori della zona, , 
con tanto di indirizzi e abita- j ro - a quella ehe ristia 


l'avvocato Paolo Santucci, an 
che egli in carcere con una 
accusi sulla testa che può 
portarlo a una condanna a 
trent'anni. «Anche lui. come 
Pizzicom, è mio amico: e 
ìmpossib.le che siano st.it i lo 
ro a organizzare il mio rap. 
mento. Invece di controllare 
loio e me. la poL/ia doveva 
eeicare altrove i banditi ve 
ri In questo modo è stato 
perso un sacco di tempo - 
Soltanto ad una domanda 
Fihpp.ni non vuole riso^^le 

rM la 


dini. «Si certo, li ho scritti 
io — afferma Filippini allar¬ 
gando le braccia — ma ho 
scritto tante aitre ro=e in 
quei giorni. D'altra parte mi 
minacciavano se non lo fa 
eevo. Come potevo ricordar 
meli quando i banditi mi han¬ 
no rilasciato! Altrimenti glie¬ 
lo avrei detto subito al ma¬ 
gistrato clic c'erano altr. co 
stnittori che rischiavano d. 


sua presunta aggressione in 
carcere ad opera del pittore 
Giancarlo Lunadei. arrestato 
alcuni mesi f i sotto racemo 
di aver fatto parte della 
«anonima ra questi,» di Al 
liert Bcrgameih. Quale sareb 
be stato il mot.vo di quella 
aggressione? Per vincere il 
silenzio del costruttore un ero 
insta lo incalza dicendo che 
Io stesso Lunadei ha presen 
ta'o un esposto in cui nffe;- 


La mogbe del produtt ire 
cmematograf.co Mario lire 
gni, da 26 giorni pr.g.onero 
dei rap,tori, ha smentito di 
aver rhie.sto alla magis’rvira 
la revoca del blocco tei beni 
appartenenti all i sua fran¬ 
gila La richies’a era M ita 
avanzata l’altro :er, dali’av- 


j vocato Zampa, che n.eh.ara 
Le condiz.om ri: Renato Pcnter an. .manto a vcnt.quittro i va ri. tuie’are gl, mteres?, 

della fammi..» Brogn’ li ’ g» 


ore da' sii" ritorno a casa cont.ninno a essere p.uttosto 
preoccupali!. I. commcrc.antc durante la lunga pr.g.o.n a e 
d.mier.to ri. una vent ni d: ehm, e .1 suo med co d. f.duc.a 
— dottor Leopo'do S. ve.'tr.ni — lo astate ,n cont.nuazione 
per tenere .-site, e< ntrol j suo stato c.m.ci . I: comm ere.in! " 
e .n una .sino .1. .-picena denutr.z or." - ha d "Inarato :ì 
dottor S .v* -tr,n’ - od : p:obab le che dovrà (.-.'ere r.coverato 
in una casa d. cura jvr accertamenti. 


i I". in un» ìe'tera al g.u 1 re 
! ..'trattore lmp>.m.r.o c::.e 
I deva la revoca del prò,ve 
j dimento motivando l.a sua ì: 

| chiesta c»*n le m n.accc eh- 
! sa rebbio ar, .vate a: fan,...,- 
, ri del r.-.p.to in questi z.o.ui 


La mogbe di Brezni. E.aza 
R.sso. m un coinun.cato f.at- ! 
to pervenire ieri ad un’.igen I 
7.a di stampa, ha dich.a.ato i 
di non aver ma: autorizmo 
il legale ad avanzare una 
-’m:le proposta all.» Procura 
romana. i 

Enza Risra. precisa anche i 
d. non aver ma: affidato a* I 
l'avvocato Zampa «la tute I 
la d. qualsia*, suo interesse» ! 
e d.ffida ,1 legale da !'« occu I 
par?, del caso per nessuna ra- ; 
g:one e a nessun titolo .. La 
signora Bregni conclude ..* 
sua nota r.nnovando Tra*, • o 
t a mantenere :I sil-mz.o 
1 stampa 


essere rap.tie. E la 'tona 

della siringa sporca di estrai- m ‘* »' hf ' «Italia avvenuta nella 
■i trovata dalla po.i- tl: Regina C’ool: è stata 

soltanto una l.te per futili mo 


ti epatici 


L'OMICIDIO E' AVVENUTO A TARDA NOTTE DAVANTI AL « WAIKIKI CLUB » 


Ucciso a revolverate davanti a un night 

(•piccola cronaca"} 


Lutti 


E’ morta ieri, all’età di 65 
anni. Lucia Urbani, madre 
del compagno Sergio Man 
cori, deH’ammtnistrazione dei 
i’« Ucutà ». I funerali avran 
no luogo domani mattina ni 
le ore 8. muovendo dal 
l’Ospedale Fatebenefratelìi al 
l’Isola Tiberina. Al caro Ser 
gio cd ai familiari le fra 


terne condoglianze dei coni 

pagm deì!'«Unita». 

• • • 

E’ deceduta improvv.samen 
te nei g,orm scarsi la eompu 
gna Camicia Aquilini, vec 
chia m,litanie del PCI iscrit 
ta alia sezione Nuova Gor 
dlani. Ai familiari della com 
pagna le condoguanze delia 
.sezione, dell'Unita e della 
Federazione. 


Ucciso un uomo a coloi di 
pistola nella tarda nottata: 
gli hanno sparato addosso al¬ 
cune persone assieme alle 
quali era appena uscito dai 
locale notturno «Waikiki*. 
in via iosuè Carducci nG. 8 
nel quartiere Sallustiano. Lo 
ucciso, secondo una prima ri- 
costruzione si chiamerebbe 
Eqidio Verdirosi. di trent? 
anni, pregiudicato per ra¬ 
pina e furti. 

A quanto hanno affermato 
alcuni testimoni dell’omici¬ 
dio. l'uomo è stato visto di¬ 
scutere davanti al locale not¬ 
turno molto animosamente 


con un gruppo di persone. 
Successivamente, e all'im¬ 
provviso seno stati esplosi 
diversi colpi di pistola: t mi 
sembra di avere udito tre — 
na riferito il direttore del 
Waikiki" — forse quattro 
Detonazioni ». 

L'uomo, ferito in piu parti 
del corpo, si e accasciato al 
suolo. E' morto dopo pochi 
minuti di agonia. Immedia¬ 
tamente avvisati, polizia e ca 
rabinieri sono giunti sul po¬ 
sto. Ma gli assassini avevano 
trovato il tempo di fuggire. 
Sono attualmente in corso 
Indagini. 


za sul luogo dcll'aggrossio 
nc. nel cortile di viale Ame 
r.ca, all'EUR? Ira pobzia so 
st.ene cne F:lipp,ni non ha 
mai detto a. essere s'ato nar¬ 
cotizzato con un tampone. E 
allora cosa significa quel a 
siringa? «Questa e — rib.it 
ic nervosamente Filippin, 
l’ho detto :1 giorno stesso de! 

m. o ritorno a casa che ì Iran 
diti non mi avevano fatto al 
cuna puntura ma eh" aveva 
no arato un lampone 

A proposto de. suo. rap 
porti con .'. padre cd fra 
teilo. il i ostruì'ore affeirr.a 
<he .! ir.ig,strato e ’a pob/ra j 
hinno avallato una tesi com¬ 
pletamente falsa: d.ce ehe e 
stato sempre :n buono co. fi 
miliari, tranne qualche ì.t.ga 
ta. 

Renato F.’.pp.n, ha un sus 
-suito quando gli viene doman¬ 
dato il perche delia testano 

n. anza rilasciata da sua mo 
elio Anna Marra Fab:. come 
e noto, disse ciie il marPo 
i'aveva pregata, dopo il r.co 
vero al San Giovanni, d: ze*- 
tare l'ur.na che era ne. « pan 
p.agallo» Per g.i in,»*-’ « » 

1 tori questo voleva forse d: e 
! che il (O.stru'tore .ntendf,,e 
I e;.tare un'analisi dal'a oua.e 
j .'i rarebbe potuto £ t 'op.-.re ehe 
. rapitori non zi. avevano 
j prat.cato alcun « puntina 
«Ma no' — e-elama F.hpp 
ni accendendos, un» sigaret¬ 
ta — ad Anna Mina ch:e-i 
-oltanto rii togliere quel'a io 
ba dal Uno perone ramno 
che potesse sporcate le ien 
/uo'a » Po: riprende dopo una 
breve .sosta 1 «Ma lo sapete 
che mia moglie dopo l'.nter 
rogatono e venuta da me 
p aneendo e nn ha racconta 
to che quella testimonianza le 
era stata estorta, che 1 ave- 


tivù «Ma che lite' — esplode 
Fii.pp ni -- ni: ha aggredito 
mentre stavo dornicnto, ho 
ancora ; segni su tutto il cor 
po. E s; eh" eravamo amici, 
gli ho anche comprato due 
quadn Comunque non chie¬ 
detemi . motìv. del'/agirrgs 
c .onc. 1: ho già det'i al glu 
dice Impos muto <> 

Gianni Palma 

Nelli folo: Renalo 1 Filippini 
! parla con i giornalisti duran- 
] te la conferenza stampa di ieri 


li ricorso in Appello 
del procuratore Armati 

Come aveva annunciato ve¬ 
nerdì pomengg.o. »! .,os*itu’o 
procuratore Giancarlo Arma¬ 
ti. pubblico ministero nelle 
.nd.ie.ni sul rapimento Fl- 
Lpp.n:. ha presentato r,corso 
presso la Corte d’Appello con¬ 
tro la decis.one di scarcera¬ 
re il costi-littore In un h ev« 
incontro con i giorni listi <% 
pa'azzo di g.irat-zia. Arma 4 ,' 
ha detto ;er. ma'tuia "h" c e 
la Corte d'Appe»lo re'p.!ig or à 
:! suo ricorso, -mpugn-m ’a 
sentenza di srarrera/one eia 
vanti alla Corte d: Cassa 
none. 

Il sost.tuto procuratore ha 
anche affermato ehe chrade 
:a al eiudiec Imposimato ri.': 
h» rmes c o il manda’o di 
scarcerazione un supplemento 
di ..struttor.a D» pai te .ui 
Inipos.mato ha clet'o >j eór- 
nal sti che p«r ‘una la rrraV 
t.na ha ce/cito d. mettersi 
,n contatto per interne».la 
con la mogbe di Filippini. 
Anna Maria Fabi. ma di neri 
essere riuscito a rintraccitela. 
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« George Eastman » non riesce da solo 


a garantire il servizio di assistenza 


In lista d’attesa 
2 mesi per farsi 
curare i denti 

I letti sono vuoti ma si accettano solo i ricoveri 
urgenti — 2.400 bambini aspettano le placche 
ortodontiche che servono a raddrizzare i denti 


« Ho fatto più di quindici 
telefonate prima di venire qui 
ma non sono riuscito a tro¬ 
vare un dentista»; «Bisogna 
aspetare diverse ore prima di 
poter essere visitati»; «Non 
si possono prendere appun¬ 
tamenti e così si perde più di 
mezza giornata ». Queste sono 
alcune delle lamentele che ab¬ 
biamo raccolto davanti al 
pronto soccorso dell’ospedale 
regionale odontoiatrico «Geor¬ 
ge Eastman» di viale Regina 
Elena. Le persone che atten¬ 
dono di essere visitate dal 
medico sono una quaranti¬ 
na. E tutti confermano che 
In questo periodo, trovare un 
dentista nei diversi quartie¬ 
ri della città, è diventato qua¬ 
si impossibile. Ma, in attesa, 
davanti alla porta del pron¬ 
to soccorso, cl sono anche 
tanti cittadini provenienti da 
altri centri del Lazio, 
nienti da altri centri del Lazio. 

a Da due, tre, settimane — 
racconta un medico dell’ospe¬ 
dale — l'affluenza della gerì- 

■ te che si fa visitare da noi 
è notevolmente aumentata. 
Ogni giorno, nei diversi tur¬ 
ni di servizio, riusciamo a 
soddisfare una media di cen¬ 
to persone ». Il « George 
Eastman » è l’unico ospedale 

■ odontoiatrico della regione e, 
quando, d’estate, c’è l’esodo 
di massa del dentisti diventa 
uno dei pochi punti di rife¬ 
rimento per diverse decine di 
pazienti. Ciononostante, il 
giudizio degli assistiti sul suo 
funzionamento non è del tut¬ 
to positivo. 

Tra personale medico, pa¬ 
ramedico e amministrativo 
c’è un organico di oltre 400 
persone; ma anche qui, quasi 
tutti vanno in ferie nello 
stesso periodo. Attualmente, 
su cento sanitari ce ne sono 
solo venti e lavorano a turno 
nei vari reparti. Al pronto 
soccorso, nonostante la gran¬ 
de affluenza di pazienti, il 
servizio è assicurato da un 
medico e da un tirocinante. 

Nel resto dell’ospedale, in 
questi giorni il lavoro è ri¬ 
dotto al minimo e i pazienti 
vengono slittati per 1 mesi 
successivi. « Non è la prima 
volta che veng* qui — so¬ 
stiene un signore — e debbo 
confessare che pur fra tante 
difficoltà e deficienze il pron¬ 
to soccorso, una pur minima 
assistenza la garantisce qua¬ 
si sempre». 

«Invece prima di poter es¬ 
sere ricoverati — interviene 
una donna — ci vogliono al¬ 
meno un paio di mesi. Se 
provi a chiedere, ti senti ri¬ 
spondere che la lista di atte¬ 
sa è molto lunga ». Eppure, 
i posti-lotto al «George East¬ 
man » sono più di cento: una 
cifra non irrilevante per un 
ospedale odontoiatrico. 

E’ un « mistero » difficile 
da chiarire. Anche se nel no¬ 
socomio i posti ci sono, è 
quasi scandaloso che — a 
meno che non si tratti di 
casi urgenti — chi fa do¬ 
manda di ricovero debba at¬ 
tendere parecchio tempo. 
« Se vuole la metto in lista, 
ma prima di due mesi non 
se ne parla »: è questa la 
immancabile risposta. 

« L'accettazione — c’è scrit¬ 
to su un cartello appeso ad 
una porta — è aperta fino 
alle ore 9 ». Ma al di là dei 
ricoveri, anche il funziona¬ 
mento degli altri reparti, in 
questo mese di agosto, non 
è poi soddisfacente. « Per far¬ 
si visitare dall'oculista — si 
lamenta una signora — bi¬ 
sogna venire alle 6 del mat¬ 
tino. Se si arriva un po' in 
ritardo bisogna ritornare il 
giorno dopo ». L'ambulatorio 
oculistico è aperto fino alle 
13 di ogni giorno ma l'unico 
medico di turno non visita 
più di quindici persone. « Ap¬ 
puntamenti? Neanche a par¬ 
larne — continua la signora 
— bisogna venire all'alba per 
conquistare uno dei 15 bi¬ 
glietti che servono per pre¬ 
notare la visita ». 

Ma se per un ricovero bi¬ 
sogna aspettare dei mesi, nel 
reparto ortodontia l'attesa 
supera abbondamentemente i 
due anni. E’ qui che vengo¬ 
no applicate le placche or¬ 
todontiche che servono per 
riaddrizzare i denti ai barn 
bini. E in elenco ci sono 
2.400 piccoli pazienti. Secon¬ 
do I calcoli che ci vengono 
forniti da un medico, per cu¬ 
rarli tutti ci vogliono due 
anni e mezzo. In effetti, mol¬ 
ti rinunciano e si rivolgono 
«gli studi privati. La spesa è 
comunque notevole e non al¬ 
la portata di tutti. « Fra ra¬ 
diografie. fotografie, impron¬ 
te dei denti c apparecchio — 
dicono — un dentista chiede 
dalle ZOO mila lire ad un mi¬ 
lione e mezzo e le mutue rim¬ 
borsano solo in minima 
parte ». 

Nonostante la grande ri¬ 
chiesta d; cure il reparto 
ortodontia è in questi giorni 
praticamente fermo. Anche 
qui solo un medico per turno 
e i pazienti che vengono as¬ 
sistiti sono pochissimi. « La 
venta — è l'accusa d; un ge¬ 
nitore — è che si fa di tutto 
per non prendere prenota¬ 
zioni per il mese di agosto. 
E poi se qualcuno in elenco 
rinuncia non c’è nessuno che 
si preoccupa di avvertire gli 
altri, di anticipare gli appun¬ 
tamenti ». 

Sono in molti fra gli stes¬ 
si dipendenti, comunque, a 
rendersi conto che le cose. 


LEni D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 





cosi come sono, non vanno 
bene. Eppure la ristruttura¬ 
zione dell’ospedale che pre¬ 
vedeva l'istituzione di un 
« dipartimento di emergen¬ 
za » comprendente accetta¬ 
zione, pronto soccorso, anali¬ 
si. radiologia ed estrazioni 
non è stata accettata da qua¬ 
si tutto il personale. « E' una 
presa in giro — sbotta un pa¬ 
ziente, infuriato, dopo essere 
uscito dal pronto soccorso — 
per alcuni giorni he sofferto 
di dolori ad un molare. Oggi 
sono venuto per farlo estrar¬ 
re ma mi hanno detto che è 
meglio curarlo, che si può 
ancora salvare. La verità è 
che sono quasi le 13,30 e il 
reparto estrazioni è aperto 
solo fino alle 13 ». 



PAG.il / roma-regione 


Un Improvviso incendio si è propagato ieri sera nel famoso negozio del centro 


Devastato dalle fiamme 

V 

, . *• . 

«Le sorelle Adamoli» 

Solo dopo due ore II fuoco è sfato domalo dai vigili - Disi rulla tutta la merce, prevalentemente articoli in gomma e 

plastica - Danni per svariate decine di milioni - Un altro rogo a Lavinio In un campo di arbusti di due chilometri 

Completamente distrutto ieri sera da un Incendio il magazzino delle «sorelle Adamoli». E' avvenuto in via del Plebiscito, 
107, a Palazzo Dorla, nei pressi di piazza Venezia, dove ha sede su due plani l'antico negozio romano. Le fiamme si sono 
propagate Improvvisamente con grande violenza. Solo grazie al tempestivo intervento dei vigili del fuoco, al comando del¬ 
l’ingegnere Pastorelli, si è potuto domare l’incendio nel volgere di poche ore. Nel rogo, è andata distrutta quasi tutta la merce 
del negozio: articoli per ragazzi, in gomma e plastica, vestiari e attrezzature sportive. I danni, non ancora accertati sarebbero 


NuCClO Cicontd L'interno del magazzino delle « Sorelle Adamoli » completamente distrutto 


Quaranta le feste che si svolgono nell'Intera regione 

Manifestazioni internazionaliste 
oggi ai festival dell'«Unità» 

Ad Acquapendente iniziativa a sostegno del popolo palestinese - A Cedere una delegazione vietnamita interverrà a! 
comizio di chiusura - Continua la campagna di sottoscrizione e tesseramento: superati a Roma i 64.000 iscritti al PCI 


Sono 40 le feste deli’Unità 
che animeranno la domenica 
di numerosi centri della pro¬ 
vincia e della regione. Alle oc¬ 
casioni di incontro e dibatti¬ 
to sui temi dell’attuale situa¬ 
zione politica, si uniscono le 
rappresentazioni teatrali e di 
satira di costume, le anima¬ 
zioni culturali dedicate ai più 
piccini, le proiezioni cinema¬ 
tografiche di film e documen¬ 
tari. 

Momenti di particolare in¬ 
teresse e valore politico nel¬ 
l’ambito dei festival di due 
comuni del viterbese, dove so¬ 
no In programma manifesta¬ 
zioni Internazionaliste. Ad AC¬ 
QUAPENDENTE, alle ore 21. 
si svolgerà una manifestazio¬ 
ne di solidarietà con il popo¬ 
lo palestinese con la parte¬ 
cipazione di un esponente del- 
l’Organizzazione per la Libe¬ 
razione della Palestina e del 
compagno Angelo La Bella. A 
CELLERE, alle ore 19 comi¬ 
zio di chiusura del compagno 
Ugo Sposetti e una delega¬ 
zione di compagni vietnamiti. 

Pubblichiamo qui di seguito 
il programma delle feste pre¬ 
viste per oggi: 

nella provincia di Roma a: 
PISONIANO, ore 19, comizio 


(Bernardini); GORGA, ore 19, 
comizio (C. Leoni) ; OLEVA¬ 
NO. ore 19, comizio (Paro¬ 
la); ROVIANO, ore 18. co¬ 
mizio (Magnolini); PONZA¬ 
NO, ore 19,30, comizio (De 
Fenu); LICENZA, ore 18. co¬ 
mizio (Tuvé); CICILIANO, 
ore 18, comizio (Ceccarelli) ; 
VI VARO, ore 18, comizio (Fi- 
labozzi); POLI, ore 18.30, co¬ 
mizio (Aletta); ARSOLI, ore 
19,30, comizio (Magnolini) ; 
MARANO EQUO, ore 18, 
comizio (Nadia Ciani) ; CI- 
NETO ROMANO, ore 17,30, 
comizio (Spera); NEMI, ore 
19. comizio (Agostinelli); LA- 
RIANO COLLE FACCIONE 
ore 20. comizio (Danilo Ros¬ 
si); FOCENE, ore 18, Festival 
dei Giovani, comizio (C. Pec- 
chioll). 

Giornata conclusiva per le 
feste deU’Unifà di numerosi 
centri della regione: 

in provincia di Froslnone: 
a AUSONIA, ore 20. comizio 
(Colafranceschi) ; a CASTRO, 
ore 19. comizio (Speduti); a 
ARCE, ore 20,30. comizio 
(Loffredì); a PALIANO. ore 
19. comizio (Velletri); a PA- 
TRICA, ore 20. comizio (Do¬ 
nati); a VEROLI. ore 18, di¬ 
battito (Campanari); a S. 


ELIA, ore 21, comizio (Maz¬ 
zocchi); a TERELLE, ore 22, 
comizio (Elena Ubaldi); a FI¬ 
LETTINO. ore 19,30, comizio 
(Luffarelli). 

In provincia di Rieti; a 
POGGIO MOIANO, ore 21. 
comizio (Mammucari); a 
TORRI IN SABINA, ore 

20.30, comizio (Angeletti); a 
CANETRA, ore 17. dibattito 
(Ferroni) ; a CANTALICE, ore 
21, comizio (Giraldi); a TU- 
RANIA, comizio (Giansira- 
cusa). 

In provincia di Latina; a 
S. FELICE CIRCEO, ore 21, 
comizio (D’Alessio e il gen. 
Pasti); a MINTURNO. ore 

19.30, comizio (Lungo); è*CA- 
STELFORTE. ore 17,30» co¬ 
mizio (Valente); a SEZZE, 
ore 20, comizio (Vona). 

In provincia di Viterbo: a 
BLERA, ore 19. comizio (A. 
Giovagnoli); a CANEPINO, 
ore 17.30. comizio (Serafini); 
a CASTIGLIONE IN TEVE- 
RINA, or- 18,30, comizio (An¬ 
nose); a CELLENO, ore 18, 
comizio (De Francesco) ; a 
CORCHI ANO. ore 18. comi¬ 
zio (Angeloni). 

Mentre continua a svilup¬ 
parsi l'iniziativa politica e 
culturale e favore della stam¬ 


pa comunista, nuovi e positi¬ 
vi risultati sono stati rag¬ 
giunti dallesezioni della cit- 
giunti dalle sezioni della cit- 
campagna di sottoscrizione e 
tesseramento al PCI. La Fe¬ 
derazione romana ha annun¬ 
ciato che la sezione di Fiumi¬ 
cino Centro, con un ulteriore 
versamento di 800.000 lire, ha 
superato il 100% dell’obietti¬ 
vo; altri versamenti sono sta¬ 
ti effettuati dalle sezioni: 
Dragona (100.000); Macca¬ 
rese (150.000); Trionfale 
(50.000) ; Rocca di Papa 
(200.000); Nettuno (1 mi¬ 
lione); Falombara (50.000); 
Casteiverde (500.000). 

Nel tesseramento con 1 ri¬ 
sultati ottenuti negli ultimi 
giorni, la Federazione roma¬ 
na ha raggiunto i 64.645 iscrit¬ 
ti. In questo quadro si sono 
distinte le sezioni di Ponte 
Mammolo che ha reclutato 9 
nuovi iscritti tra i lavorato¬ 
ri della azienda «Sciaioni» 
dove da poco si è costituita 
la cellula del Partito. Altri 
reclutati sono stati ottenuti 
dalle sezioni di Cesira Fiori 4; 
Nuova Ostia, VaHinfreda, Ca- 
salbernocchi 5; Moricone e 
Villa Adriana 6; Acilia 10; 
Fiumicino 15. 


di decine di milioni. « Il fuoco si è sviluppato verso le l'J 
Piazza Venezia —; sono stato 
avvertito da un passante, e 

ho dato l’allarme». Le fumi- HtHg, . V M 
me sono divampate violente- 

mente anche perché i vigili A’Vl 

del fuoco non hanno potuto rjF 

far immediatamente uso de- V ® Wl Ép 

gli idranti fino a quando non * 
è stata tolta la corrente elet- 
trica in tutta la zona. «Per r 

fortuna — continua il vigile l. 

urbano — a quell ora le per- M Ik - » -, <4 

sone nel palazzo erano poche, t?» Bufisi 

circa 12. e quindi non è stato ° À 

difficile avvertirle, invitando- . \ ' 

le a lasciare le proprie ahi- 

Che cosa ha provocato l’in- HgS& . a| - - l : i 

cendio? a sentire il coman- RHprV- 

dante Pastorelli, si sarebbe 
sviluppato nella parte cen- 

trale del negozio, dove era- tI» 

no depositate numerose bom- \jJT' 

bolette di metano. « I danni f'fe 

sono molto alti — afferma * • : 1 IP1 

Ambretta Brignetti, direttri- J •' i 

ce del negozio — è difficile } ili 

stabilire la cifra esatta, ma f 1|§ 

si tratta sicuramente di sva- r mà 

riate decine di milioni». Ivi Hf 

direttrice, accompagnata dai ^Bjj 

vigili del fuoco, è penetrata 
nei locali del negozio, non . 
appena l’incendio è stato do- 

mato. « Debbo prelevare 1 Issi 

ha aggiunto — non si tratta Ambretta Brignetti, la direttrice del negozio 
di molto ma è pur sempre . 
una discreta cifra ». Nel ma¬ 
gazzino erano conservati mol¬ 
ti prodotti plastici e quindi 
si è sviluppato un forte ca¬ 
lore che ha messo in perico¬ 
lo l’intera struttura del pa¬ 
lazzo. '|~V I 

Un altro incendio scoppia- PQT O 

to ieri sera nei pressi di La- JL 

vinio, ha semi distrutto un 
vasto campo di arbusti e per TT 

un tratto di circa 2 chilome- I C. 

tri. Le fiamme sono state do- cJ dv/vl U.C 

mate solo dopo due ore dai ^1- 

vigili del fuoco di Anzio con 

la collaborazione di nume- Ancora aperto il profc 

rose squadre venute da Ro- mnrriolip r .p dovrà nrir 
ma e da Pomezia. marsigliese aovra prir 

L’allarme ai vigili del fuo¬ 
co di Anzio è arrivato alle 11 L’appello delle autorità 
di ieri mattina, quando da York affinché Jacques Re 
un piccolo focolaio di ster- dietro il pagamento di una 
paglie le fiamme hanno co- Il noto gangster italo-mars 
minciato ad estendersi ad un e cinque rapimenti e arr 
ampio territorio e non era dell’FBI per ora resta in 

più possibile controllarle. il complesso problema gii 

Accorsi sul posto 1 vigili si in ù ual e paese Berenguer 
sono resi conto della minac- sconterà la sua pena? Anc! 

eia che correvano nelle vi- Rionali per lestradizior 

cinanze sia la villa del sena- dipenderà dalle valutazion 

tore Saragat, che un grosso spaccio di droga pesante 
centro sportivo. Hanno chic- quel paese ) poiché è stato n 
sto, quindi, rinforzi al co- e due agenti travestiti cin 
mando di Roma di un poliziotto compiuta i: 

Nel frattempo il Comune di tre omicidi commessi in 
di Anzio aveva provveduto Giuseppe Marchisello, fnlc 

a mandare sul luogo dell’in- l’ufficio postale di piazza 
cendio alcune autobotti che della fidanzata) e infine di 
normalmente vengono impie- in atto insieme a Bellicini < 

gate per la pulizia delle stra- La cosa più probabile < 

de. Solo verso le 15,30 con 1’ decisione i magistrati stnt 

impiego di 25 uomini e di cin- Berenguer per lo spaccio 
que automezzi, è stato fiossi- stabilirà se il bandito dovrà 
bile circoscrivere e spegne- perché conserva la nazionnl 
re le fiamme, giudicato direttamente dal 


dice Francesco Canale, vigile urbano elio presta servizio a 
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Negata al bandito la libertà provvisoria 


Resta nel carcere USA 
Jacques René Berenguer 

Ancora aperto il problema dell'estradizione, già chiesta dall'Italia - L'italo- 
marsigliese dovrà prima essere processato a N. York per spaccio di droga 


L’appello delle autorità Italiane al giudice federale di New 
York affinché Jacques René Berenguer non venga liberato 
dietro il pagamento di una cauzione è stato finora ascoltato. 
Il noto gangster italo-marsigliese accusato di quattro omicidi 
e cinque rapimenti e arrestato tre giorni fa dagli agenti 
dell’FBI per ora resta in carcere. Rimane aperto, intanto, 
il complesso problema giuridico sorto con il suo arresto: 
in quale paese Berenguer risponderà dei crimini commessi e 
sconterà la sua pena? Anche se esistono precisi accordi inter¬ 
nazionali per l’estradizione (già chiesta dall’Italia), tutto 
dipenderà dalle valutazioni della magistratura statunitense. 

Come si sa il bandito italo marsigliese deve rispondere di 
spaccio di droga pesante in USA (un reato gravissimo per 
quel paese) poiché c stato arrestato mentre tentava di vendere 
a due agenti travestiti cinque chili di cocaina; dell’uceisione 
di un poliziotto compiuta in Francia nel corso di una rapina; 
di tre omicidi commessi in Italia (tra i quali quello dell’agente 
Giuseppe Marchisello, falciato con una raffica di mitra nel¬ 
l’ufficio postale di piazza dei Caprettari davanti agli occhi 
della fidanzata) e infine di cinque sequestri di persona, messi 
in atto insieme a Bellicini e Bergamelli l’anno scorso a Roma. 

La cosa più probabile è che prima di prendere qualsiasi 
decisione i magistrati statunitensi provvedano a processare 
Berenguer per lo spaccio della cocaina. Successivamente si 
stabilirà se il bandito dovrà essere trasferito in Francia (anche 
perché conserva la nazionalità di quel paese) o se dovrà essere 
giudicato direttamente dalla magistratura italiana. 


Per 3 giorni 
senza luce 
il quartiere 
Parioli 

L’ACEA comunica che per 
tre giorni, dal 24 al 26 ago¬ 
sto. mancherà la luce dalle 
ore 8 alle ore 17,30 in via 
Archimede (nel tratto com¬ 
preso fra i inumeri civioi 
120-140 pari e 127-159 dispa¬ 
ri) ed in via Monte Pctaiolo 
(per tutta la lunghezza). 

La temporanea sospensio¬ 
ne di energia elettrica nelle 
due strade del quartiere Pa¬ 
rioli è dovuta alla esecuzio¬ 
ne di urgenti lavori di manu¬ 
tenzione. 


I tre ettari dell'antico forte militare possono essere destinati a verde e servizi 


I tre ettari di verde che delimitano l'area di Forte Portuense. All'interno del parco, coperta dagli alberi, c'i l'antica struttura militar* 

Un parco a Portuense per 250 milioni 

«a 

Questo il prezzo fissato dal demanio civile che ha ereditato l'area 5 anni fa dall'esercito • I cittadini chiedono che il Comune 
la compri e la trasformi in centro ricreativo e culturale - Trentasette locali per biblioteche, palestre e uffici circoscrizionali 


Sulla Pcnuense c*è un enor¬ 
me « polmone > di verde ri¬ 
masto inutilizzato: per met¬ 
terlo a disposizione deila gen¬ 
te ci vogliono duecento cin¬ 
quanta milioni. E’ il Forte 
Portuense. li possente bastio¬ 
ne militare, costruito nel TOO 
per la difesa di Roma, e che 
tino a cinque anni fa ha con¬ 
tinuato a funzionare come de¬ 
posito di documenti e mate¬ 
riale dell’esercito. Adesso, ab¬ 
bandonato. svetta sul cocuz¬ 
zolo di una collinetta ricca 
di vegetazione: una estensio¬ 
ne di trentamila metri qua¬ 
drati. posta al crocevia del 
quartieri Portuense Villini, 
Parrocchietta e Trullo. 

Il ministero della Difesa se 
ne è disfatto, passandolo alle 
proprietà del demanio civile. 
Solo una oarte è rimasta in 
mano all’esercito che vi ha 
I lasciato, almeno per il mo- 
| mento, un archivio. Ma il for- 
j tillzlo vero e proprio — con 
1 i suol trentasette locali, le 
j numerose gallerie e piazzali 
! Interni — è in completo di* 

I ausa 


E per la sua acquisizione 
pubblica, per fare un centro 
articolato di servizi sociali, 
sono anni che i cittadini del¬ 
la V circoscrizione si stan¬ 
no battendo. Chiedono che il 
Comune Io acquisti, e lo ri¬ 
strutturi per fario diventare 
un grande complesso ricrea¬ 
tivo e culturale. « Slamo una 
delle zone meno dotate di 
verde della città — dice Ser¬ 
gio Isaia, capogruppo circo¬ 
scrizionale del PCI — e al 
tempo stesso, da noi ci sono 
più di cinquantamia ragazzi¬ 
ni in età dell’obbliga Un p : a- 
no per rutilizzazione del For¬ 
te diventa una necessità pri¬ 
maria ». E infatti, il comitato 
unitario di quartiere di Por¬ 
tuense Villini ha Inserito la 
questiona tra le principali in¬ 
dicazioni progTammaFche su 
cui lavorare, con tutta .* cir¬ 
coscrizione. 

« Al demanio si dicono di¬ 
sposti a cederlo per duecen- 
tocinquanta milioni - affer¬ 
ma l’architetto Vincenzo Gior¬ 
gi, comunista, consigliere di 
circoscrizione —: è un prezzo 


molto conveniente, una occa- | cente chiesa di S. Silvia, si 


sione che il Comune non può 
lasciarsi sfuggire ». Veramen¬ 
te. malgrado le ripetute ri¬ 
chieste dei cittadini, fino a 
ieri la giunta capitolina non 
aveva mostrato il minimo in¬ 
teresse al problema: «Slamo 
andati più volte in delegazio¬ 
ne in Campidoglio — dice il 
compagno Michele Meta, se¬ 
gretario della sezione del PCI 
a Portuense Villini — ma, 
malgrado gii impegni presi, 
la giunta democristiana non 
ha mai fatto un passo con¬ 
creto in direzione delle no¬ 
stre richieste ». 

E il fatto più preoccupan¬ 
te è questo: se non interviene 
l’autorità pubblica, la gestio¬ 
ne del Forte potrebbe anche 
essere acquisita da privati, 
cosicché anche l’ultima fetta 
di verde di Portuense fini¬ 
rebbe con l’essere jottratta ai 
suol abitanti. E già si è ve¬ 
rificato ad esempio che le 
Adi hanno avuto la conces¬ 
sione di 2000 mq per costrui¬ 
re un campo di basket; men¬ 
ti* la parrocchia della adia- 


è costruita abusivamente una 
palestra. 

In questi anni, la lotta dei 
cittadini democratici ha otte¬ 
nuto però alcuni risultati: una 
parte del complesso, confi¬ 
nante con Via degli Irlande¬ 
si. è stata consegnata al Co¬ 
mune. e sul terreno sono sta¬ 
te innalzate un gruppo di aule 
mobili, per sopperire alia ca¬ 
renza di scuole. Ma i’obiet- 
tivo resta quello deH’icquisi- 
zione della parte centrale: 
un’area piena di verde che 
può essere attrezzata a par¬ 
co, e gli edifici del Forte, da 
destinare a uffici circoscri¬ 
zionali. biblioteche, centro 
culturale, palestre. 

« In un quartiere come il 
nostro, non esiste possibili¬ 
tà di vita associata: i’altr’an- 
no — racconta ancora il com¬ 
pagno Meta — abbiamo do¬ 
vuto rifiutare i’aUestlmento 
dello spettacolo teatrale Ma¬ 
saniello, perchè non eravamo 
In grado di ottenere una se¬ 
de adeguata ». Anche per tut¬ 


te queste ragioni le forze de¬ 
mocratiche di Portuense Vii- 
Imi hanno deciso di ripren¬ 
dere l’iniziativa nelle prossi¬ 
me settimane per mettere la 
area a disposizione dei cit¬ 
tadini. «Quanto prima solle¬ 
citeremo alla nuova giunta co¬ 
munale — dice Sergio Isaia 
— l'impiego de: fondi, e rav¬ 
vio di tutti i passi necessari 
alla acquisizione pubblica del 
Forte ». 

Trovare duecento cinquan¬ 
ta milioni, non dovrebbe es¬ 
sere difficile. Un po’ più com¬ 
plicato sarà forse l’iter buro¬ 
cratico per il passaggio defi¬ 
nitivo della zona, dal vincolo 
militare a quello del dema¬ 
nio civile (c’è ancora tutta 
una parte attaccata al Porte, 
rimasta di proprietà dell’eser¬ 
cito). In ogni caso si trattA 
di un impegno Irrinunciabi¬ 
le. di cui la nuova giunta ca¬ 
pitolina non potrà non tener 
conto ». 

Duccio Trombadori 
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appunti 


1 


OGGI 

Il sole sorge alle 6 31 e Ira 
morta alle 20 21. La durata del 
fliorno e di 13 ore c 54 m.nuti 
La luna (ult.mo questo) si le.a 
• 'le 2.1 1 • cala alle 17.24 

IEMPERATURE 

Nella g ornata di ler so.io sta 
te r.'evate le seguenti tempera 
ture ROMA NORD in mina 1 2, 
massima 28, FIUMICINO minima 
15, massima 27. EUR min ma 16. 
massima 26, CIAMP1NO rii mina 
14, mass ma 28 

TELEFONI UTILI 

Soccorso putib.ico d emeijeiua 
113 Polma. 4666 Ca'jb n cn 
6770 Polma stiadjc 556666 
Soccorso ACl 116 V <j li de, tuo 
co 44444 V giti urban, 6/o0/41 
Pronto soccorso a-itoa nbu 0 uc 
CRl 555666 Guardia med ca per¬ 
nia lente Ospcdai Runt Po id 
n co 495070S. San Cani i.a 5370, 
Sant'Eugenio 59590.1. San Filip 
po Neri 335351. 5an Giovanni 
7578241; San Giacomo 683021, 
Santo Sp nto 654062 

FARMACIE DI TURNO 

Acili«: forni, La.go G M 011 
tesj-ch o, 1 1 Appio Pignactlli • 
Appio Claudio - IV Miglio; 5 M, 
che e V a Taunano/a 8 3 A Ar- 
deatino - Eur • Giuliano-Dalmata; 
Palm eri, Via Bonifico itn, 22. Ar- 
ces. Via L L ho. 29. Crupi, V a 
de,. Esercito, 62 F Aurelio - Gre¬ 
gorio VII: Batl.sti, V a G.eyor.o 
VII, 154 A Borgo - Prati • Dello 
Vittorie - Trionfale basso: Po na 
Via Feder.co Cesi, 9 Pereti , P ia 
R.sorg. mento, 44, Fettarappa, Via 
F Paolucci De' Caldoli, 10 Dr G 
Pascam, Via Angelo Emo. 18 
Casalbertone: Gusma .10 V a Moro; 
io de'la Rocca, 34 Casal Morena: 
Scarno Fasanotti. V,a Stai one di 
Campino. 56 Cesano - La Giusti- 
niana - La Storta • Ottavia: La G u 
stmiana. Via Cassa, 13 16 Dr s.a 
E Pelinoli, Via Brace a lense 790 
Collatino: Fattori, V.a Tr sello, 
12-14 Fiumicino: Scordio Gadola, 
Via Torre Clementina 122 Flami¬ 
nio - Tor di Quinto • Vigna Clara - 
Ponte Milvio: Montemayj or . Via 
del Vignola 99. Giud ce Co-so 
Francia, 176 Due Pilli Via del 
Golf, 12 Gianicolensc • Monlcver- 
de: Mil ani Fagiolo, Via Barrili, 7. 
Sant'Elena Via B lane 01 3 Meni 

mo Via Boccapadti 1 , 45 Ma-coni - 
Portuonse: Sampe: L yo G La 

Lo jg a. 34 35 Dell liiip-uocta V.a 
V co P sano 62 I 'g'ese Rosa V a 
E uste n 2 Metronio - Appio Lati¬ 
no • Tuscolano: Anieloi V a Ln 
Spei a 96 lalacc,. Via Etrul a 38, 
Fiib a 1 Via App a Nuova 53 Ro 
sa V a T da Celano 122 Zani 
pareli. Zeli.. Via Enea 28. Fa 
br r Via Appia Nuova. G51 Mon- 


3 Meni 
Ma-coni - 


te Sacro • Monte Sacro Atto: Celli, 

! Via delle Isole Curiolane, 31, Mon 
lice li. Via Val di Cogne, 4, Occhia 
l.ni. Via No nentana, 564, Serlenga, 
Via E Romagnoli, 76-78, Brunetta, 
Via Compì Flegrei, 11, Bonanm, Via 
della Bufalotta, 13 D Momentanei 
Plebam, Via G B Morgagni, 30. 
Sannucci, Via N Di Landò. 84 A 
Onta Lido: Delle Triremi, Via del 
I Idrovolantc, 34. G.ayumlo, Via 
della Rovere, 2, Palladino Via F 
Aclon, 27 Ostiense: Ferrarla. C ne 
Ost ense, 289. Leonardo Da Vinci, 
Via Leonardo Da Vinci, 11G Pa- 
noli: San Roberto Viale Rossi 
111 , 24 Pictralata • Coltalino; Mo 
lajo 1 V a de Durali 11 273 A, 

5an Romano. Via San Romano 26 
Porluense • Gianicolense: Muvell 
via S Pantaleo Campano 28 D. 
Sa valore v.a Bravetta 82 Prene- 
stmo - Csntocelle: Vallati, v a T 
Pe,mirrato 83 Sorb n , m dei 
Castani 168. Mori. v a Sabaud a 
71. Di Leo, via G Pitac.o, 17 
Prenestmo - Labicano: D F Mon 
ti nei 9 , via S Pietro da Basilica 
62 64, AmaJei via Acqua Bull 1 - 
cante, 70, Dr G Fai o. via Pct- 
tanon , 24 Ponte Mammolo • San 
Basilio: Benedetti Placchesi. via F 
Mart nell , 30, De Berardims G 10 
vanii, va Ripa Teatina 10 Prima- 
valle II: Bianchi, via Aureha, 560, 
Cornei a v.a E Bondi 77. Pa'la, 
via Accu sio 6 B Primavalle I: 
Poi c meo A, Gemelli via Pineta 
Sacchett 526 Colapmto, v.a Pie¬ 
tro Malli, 76, Ch erichetli v a 

Monti d Pruna/alle 137 Rioni: 
Soc Ch mica lami Ital . c so Ri¬ 
uscirne ito. 50, Spmedi, via Are- 
nu'a 73, Santac-oce, p aria S Lo 
renio m Lue na. 27, Schinllo, via 
V Ceneto, 129 S Raffaele, via 
Valeni ani. 20 20 A, Volturno, via 
Vol'tirna 57 Lu se Test Via 
To-ino, 132 San G ovann pana 
S Giovanni n Latera io. 112: Dan 
te va Fosco'o. 2. Strampelh, v a 
S Croce n Gerusalemme. 22 
Ouadraro - Cinecittà; De Cesans, 

\ a S G ovann Bosco 91. Appio 
Clajd o del dr G nocch etti Elio, 
v a Appio Claud 0 . 308 Salario; 

Bons.ynor , via Tagl amento 53 
San Lorcmo: Tossitane D'Ermo, 
p in de Co npin,, 1 1 Suburbio 
della Vittoria: Papi. I go Giannina 
M '1 , 15 16 Testaccio - S. Saba: 
Ma co Palo via Cadamosto. 3-5 7 
Tor de* Cenci - Torrino: Villaggio 
Anurro. località Tre Pini (dome- 
ri ca Ino ore 13) Tor di Quinto 

• Tomba di Nerone: Manocca, via 
Cassia. 648 Torre Spaccata Maura 

• Nova Gaia: Leopa-di, via Casilina 
ang va To- Verga'a l.in 12 
Tor Sapiema: Bernard ni, via degli 
Arme ìt 57 C Trastevere: Sams 
\ le T-as‘erce 229 Pelley m. via 
Rova L be-a 31 35 (piana S 
Cosimatol Trieste: Mancini Leo¬ 
ne. vn Nemorense. 182, Caprino 
Fran-o via Sonni a 84 a ìg via 
di V Ila Ch g. Trionlale Alto- C a 

se a p ana Carlo Manares . 50 , 

(pana della Balduina). 


LA DIVA DEL FILM SEXY ITALIANO 
E' TUTTA PER VOI 

al 4 FONTANE 

STREPITOSO SUCCESSO 

LAUREATA ALL’UNIVERSITÀ’ DI BOLOGNA, PER¬ 
FETTO USO LINGUE, IMPARTISCE RIPETIZIO¬ 
NI ANCHE A DOMICILIO. PRF77I MODICO 


f FEMI DEDUSSI 

PROFESSORESSA 
DI LINGUE 

PUPO DE LUCA .-PIETRO TORDI 
_.WALTER ROMAGNOLI SiSiiE 

turo PUTfRUI Ito** una LMfil «AMI FluJT* IRMI 

—STJS|rrÌ3LI "SPANILO DANll-sar^ 




VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


ENORME successo ai cinema 

COLA DI RIENZO 
BOLOGNA 

QUESTO E’ UN FILM DALLA PARTE 
DELLA POLIZIA! UN FILM DIVERSO DOVE 
I COMMISSARI PER UNA VOLTA NON 
HANNO SOLO 

LA LICENZA DI UCCIDERE 


MM8SIM prfymra 





LA POLIZIA TAC 


IL FILM E VIETATO 


ORARIO 17-19.Q5-20.40-22 33 


La Cooperativa «CITTA’ DI ROMA* 

. EFFETTUA I PROPRI 

SERVIZI FUNEBRI SOCIALI 

ANCHE Al NON SOCI 

L’*qut» econom ca dell» tarift» depos.itr» ■ rnbunM» di Rotrtt 
«1 n. 2694 68 *d «II» Camera di Commercio di Roma al n. 317389 
nonché ì: ca-a:t*r« »;T»m«nt» morale, anttapecuiat.vo dall* prelazioni 
pre. j-a dai o S’aiuto Socia’*. na tono la garanzia. 1 

Via LABICANA, 121 - Via TAGLI AMENTO, H* 

7S716.41 • 75.74 300 • *54.854 

SERVIZIO ININTERROTTO 


. • . CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tei. 360.17.02) 
La Segreteria dell'Accademia 
(Via Flaminia 118, telefono 
■ 3601702) è a disposinone del 
soci tutti I giorni (escluso il 

* sabato pomeriggio) dall» 9 alle 
' 13 e dalle 16 30 alle 19 per 

il rinnovo delle associaiioni per 
l'anno accademico 1976 77, Il 
termine pei la conferma e II 4 
settembre Gli utlici resteranno 
chiusi dai 7 al 30 agosto 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CON. 

CERTI DELL'ARCADIA 
1 Sono apeite i* iscutioni per 
l’anno 76 "77 aita Scuola di 
Musica per l'insegnamento di 
strumenti musicali antichi e mo 
derni Per intornisi oni teleto 

• no 6223026 

PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO OUERCIA DEL TAS 
SO (Giamcolo Tel 6S4 77.84) 

(Chiuso per Ime stagione 
VILLA ALOUBKANOINI (Via Mai 
lamio Vta Nsiionate Tele¬ 
fono 678 74.94) 

Alle 18.15 e 21.30 XXIII Esla 
te de! T Romano La Compa 
gius stab le dei lc-jtio di Roma 
« Checco Dorante • con A Du 
rante L Ducei E Liberti in 
« Ah! vecchiaia maledetta! » di 
Fami Durante Regia di Enzo Li¬ 
berti 

99 CHIMAERAE LABORATORIO 
(Via degli Scipioni 175/a) - Te* 
lelono 350749) 

Sabato: Laboratorio teatrale per¬ 
manerne 1976'77 promosso da 
Lore-’ - Ostuni Si aprono le 
iscrizioni. 


EDEN 

ESPERIA 

AMBRA 

J9VINB.il 


Cassia, 1672-A 


CABARET-MUSIC HALL 

PIPER (Via Tagliamento, n. 9) 
Dalle ore 21 alle 3,30 discoteque 
- Ore 23. ore 1 e 2: G. Bor- 
nigia presenta un nuovo super 
spettacolo musicale con numeri 
di attrazione internazionali 
SELAVr (Via Taro. 28-A Tele- 
tono 844.567). 

Alle ore 18-20 hostes cabaret! 
Ore 21: Helga Paoli hostes ca¬ 
baret 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appiè, 
n. 33 Tel. 722.311) 

Gruppo di operatori socio cul¬ 
turali di base e animazione per 
bamoini. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane. 
EUR - Tel. 591.06.08) 

Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle ore 19. 21, 23: 
« L'orribile segreto del dottar 
Hitchcock », di Freda 
Studio 2 - Alle ore 19.15 e 23: 
Comizi d’amore - DO (VM 18) 
Alle ore 21: « Rogopag » (La¬ 
viamoci il cervello), con U. To- 
gnazzi - SA 
POLITECNICO 

Alle ore 19. 21.30. 24: « Lo 
sparviero dei mari », con E. 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI V. G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

La bestia, di W. Borowczyk 
5A (VM 18) Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - Via Volturno. 37 
Tel. 471.SS7 L. 900 

Disavventure di un guardone, 
con L. McKern - SA - R vista 
di spogl arello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO Piazza Cavour 

Tel. 352.123 L. 2.500 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

AIRONE Via Lidia, 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

(Ch usura esina) 

ALCVONE V. Lago di Lesina, 39 
Tel 838.09.30 L. 1.000 

Tobor il re dei robot 
ALFIERI Via Rcpcttt 

Tel. 290.251 «_ 1.100 

I violenti della Roma bene, con 
A Sabato DR (VM 18) 

AMBASSADE Via Acc. Agiati 
Tel. 540 89.01 L 1 900 

II grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

AMERICA V. Nat del Grande. 5 
Tel. 5S1.6I.6S L 2 000 

Roma: l'altra taccia della vio¬ 
lenza. con M 3ozzutfi 
DR (VM 18) 

ANTARES • Viale Adriatico. 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

Hollywood Hollywood, con G 
Kelly M 

APPIO Via Appia Nuova. 56 
Tel 779.638 L. 1.200 

Come cani arrabbiati, con ]. P 
Sabagh OR (VM !S| 
ARCHIMEOE D'ESSAI 

Tel 875 567 L. 1.200 

(Ch usura estua) 

ARISTON Via Cicerone. 19 
Tel. 353 230 L. 2.000 

Amici miei, con P Na.ret 
SA .VM 14) 

ARLECCHINO Via Flaminia. 37 
Tei. 360.3S 46 L 2.100 

Il pistolero, con J. Waync • A 
ASTOR V. B degli Ubaidi, 134 
Tel. 622.04.09 U 1.000 

I violenti di Roma bene, con 
' A. Sabato DR (VM 18) 
ASTORIA - P.zza O da Pordenone 

Tei. 511.SI OS L. 2.000 

(Ch usura estua) 

ASTRA Viale Ionio. 105 ' 

Tel. 886.209 L. 2.000 

Ragazza alla pan, con G Guida 
S (VM 18) 

ATLANTIC Via Tuscolana. 745 
Tei. 761.06.56 L. 1.000 

II serpente a sonagli, con G 
Lee - DR 

AUREO - Via Vign* Nuove. 70 
Tel. «80.606 U 900 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA Via Padova, 92 
Tal. 426.160 L. 1.200 

Zebra killer, con A. Stoker 
DR (VM 18) 

AVENTINO - Via Pir. Cesila, 1S 
Tal. 272.137 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 


BALDUINA • Piazza Balduina 
Tel. 347.S92 L. 1.100 

I tigli del capitano Grani, con 
M. Chevalier • A 

BARBERINI Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Ch uso per restauro) 

[ GELSI FO Pianale Med. d'Oro 
Tel. 340.887 'L. 1.300 

Come cani arrabbiati, con J. P 
Sabagh DR (VM 18) 
BOLOGNA Via Stamira, 7 
Tel 426.700 L. 2.000 

La polizia tace, con H Frank 
G (VM 18) 

BRANCACCIO - Via Mcrulana, 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPI iut Via Sacconi, 39 

Tel. 393 280 L t 800 

Classe mista, con D Lassander 
C (VM 14) 

CAPRANICA Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

L'anitra all'arancia, con U. To 
gnazzi SA 

CAP H AMICHETTA Piazza Mon 

tecitorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Una donna chiamata moglie, con 
L Ullmann DR 

COLA DI RIENZO Piazza Cola 

di Rienzo 

Tel. 350 S84 L. 2.100 

La polizia tace, con H. Frank 
G (VM 18) 

DEL VASCELLO Piazza R. Pilo 
Tel 588 454 L. 1.500 

Come cani arrabbiati, con I P 
Sabagh DR (VM 18) 

DIANA Via Appo Nuova, 427 

Tel 780 146 L. 900 

I seguaci di Bruce Lee 

DUE ALLURI Via Cosiliua. 525 

Tel 273 207 L 1.000-1.200 

Come cani arrabbiati, con J P 
Sabagh DR (VM 1B) 

EDEN Piazza Cola di Rienzo 
Tel 380 183 L. 1.000 

La bestia, di W Borowczyk 
SA (VM 18) 

EMBASSV Via Stoppanl, 7 
Tel 870 245 L. 2.500 

La ragazza alla pari, con G 
Gu da 5 (VM 18) 

EMPIRE V.le R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Emanuelle nera n. 2, con A. 
Infanti 5 (VM 18) 

ETOILE Piazza In Lueina 

Tel 687 556 L 2.500 

Giovannino, con C. De Sica 
S (VM 18) 

ETRURIA Via Cassia, 1672-A 
Tel. 699.10.78 

America violenta, con S San 
dor DR (VM 18) 

EURCINE Via Liszt. 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

La casa dalle’ finestre che ridono, 
con L Capolicchio 

DR (VM 18) 

EUROPA Corso d'Italia. 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

La casa dalle finestre che ridono. 

con L. Capolicchio 

DR (VM 18) 

FIAMMA Via Bissotatl, 47 

Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo. con i. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

L'educazione sessuale, con G 
Kiestick DO (VM 18) 

GALLERIA Galleria Colonna 
(Chiuso pet restauro) 

GARDEN V le Trastevere. 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.200 

Zebra killer, con A. Stoker 
DR (VM 18) 

GIARDINO Piazza Vulture 

Tel 894 946 L 1 000 

II sospetto di Francesco Maselli, 
con G M Volonte - DR 

GIOIELLO Via Noinentaua. 43 

Tel. 864.149 L. 1.S00 

Stop a Grecnwich viltage, con 
L. Baker DR (VM 14) 

GOLDEN - Via Taranto, 36 

Tel. 755.002 L 1.700 

Classe mista, con D. Lassander 
C (VM 14) 

GRCGORY V Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 1.900 

La ragazza alta pari, con G 
Guida S (VM 18) 

HOLYDAY • Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

The Rochy horror picture show, 
con S. Sarandon M (VM 18) 
KING Via Fogliano. 7 

Tel. 831.95.41 . L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNO Via G Induno 

Tel. SS2.49S U 1.600 

(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Sfida negli abissi. Ccr. j Caan 
A 

LUXOR Via Forte Braschl. 150 
Tel 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO Via Appia Nuova 
Tel 786.086 L 2.100 

Quelli della calibro 38, con M 
Buzzulfi DR (VM 14) 
MAJESTIC Piazza SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 L. 1 900 

Classe mista, con D Lassander 
C (VM 14) 

MERCURY Via di P. Castello. 44 
Tel. 656.17 67 L. 1.100 

Provaci ancora Sani, con W 
Alien SA 

METRO DRIVE IN • Via Cristo- 
foro Colombo 

Tel. 609.02.43 

La valle dell'Eden, con J Dean 
DR 


mi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


♦ • Il pistolero • (Arlecchino, Superclnema) 

♦ » Qualcuno volò sul nido del cuculo a (Fiamma) 

♦ « Il sospetto di Maselli » (Giardino) 

♦ < Stop a Greenwich Village ■ (Gioiello) 

♦ a Provaci ancora, Sam a (Mercury) 

♦ «Un giorno in pretura» (Mignon) 

♦ « Yellow 33 » (Olimpico e Rex) 

♦ «Soldato blu» (in inglese, al Pasquino; In italiano, 

all'Araldo e al Trianon ») 

♦ « La conquista del West ■ (Africa) 

♦ « Il medico del pazzi » (Argo) 

♦ « La strana copma • (Auqustu*. Doria) 

♦ « Un uomo da marciapiede» (Bolto) 

♦ « Cadaveri eccellenti (Delle Rondini) 

♦ « I giustizieri del West » (Giulio Cesre) 

♦ «Marcia trionfale» (Hollywood) 

♦ «Tre contro tutti» (Niagara) 

4 « I tartassati » (Orione) 

4 « La mia droga si chiama Julie » (Tibur) 

4 «Bersaglio di notte» (Rialto) 

4 « Rogopag » e « Comizi d'amore » (Filmstudio 2) 

4 « Capitan Blood » e « Solo chi cade può risorgere » 
(Politecnico) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film corri 
spondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato, DO: 
Documentario: DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico 
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VIETATISSIMO 
A MINORI DI 11 ANNI 


GRANDE SUCCESSO 

MODERNO 

TREVI 

I loro corpi 
volevano soltanto 
amare, 
uccidere 
e godere 

IV I 

^ -imore ! 


I ìK ^ 

ISSI 
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METROPOLITAN V. del Corso. 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

1 4 dell’Ave Maria, con E 

Wallach A 

MIGNON D'ESSAI V. Viterbo, 11 
Tel. 869.493 L. 900 

Un giorno in pretura, con A. 

Sordi SA 

MOOERNETTA Piazza della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 1_ 2.SOO 

La professore*» di scienza na¬ 
turali, con L. Carati 

C (VM 18) 

MODERNO Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel 460.285 L 2 500 

Terminal Island l’isola dei dan¬ 
nati 

NEW YORK - Via delle Cave 20 
Tel 780.271 L 2.100 

L'invasione dei ragni giganti, 

con 8 Hate - OR 


2° MESE AL 

QUIRINALE e 
NUOVO STAR 

STRADIVERTE 

EROTIKAMENTE 


TERMINAL ISLAND 

L’isola dei 
dannati 

VIETATO Al MINOR! 
DI 18 ANN! 


NUOVO FLORIDA Via Niobe, 30 
Tel. 611.16.63 

Anonimo Veneziano, con T. Mu¬ 
sante DR (VM 14) 

NUOVO STAR V. M. Amari, 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

Alrika erotika, con L. Casey 
C (VM 18) 

OLIMPICO Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 

Yellow 33, di i. Nicholson 
DR (VM 18) 

PALAZZO Piazza dei Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

PARIS Via Magnagrecia, 112 
Tel. 754.368 L. 1.900 

Roma: l'altra taccia della vio¬ 
lenza, con M Bozzutti 
DR (VM 18) 

PASQUINO Piazza 5. Maria In 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

Soldier Blue (« Soldato blu »), 
with C. Bergen ■ DR (VM 14) 
PRENESTE - Via A. da Ciussano 
Tel 290.177 L. 1.000-1.200 
(Chiusura estiva) 

QUAFIKU FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 1.900 

Professoressa di lingue, con F. 
Benussi - S (VM 18) 
QUIRINALE - Via Nazionala, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

Africa erotika, con L. Casey 
C (VM 18) 

QUI RI NETTA • Via Minghetti, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 

Assassinio sul treno, con M. Ru- 
therford - G 

RADIO CITY Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

I violenti di Roma bene 
REALE Piazza Sonnino 

Tel. 581.02.34 l_ 2.300 

L’invasione dei ragni giganti, con 
B. Hate • DR 
REX Corso Trieste. 118 

Tel. 864.165 L. 1.300 

Yello«v 33, di I. Nicholson 
DR (VM 13) 

RITZ Viale Somalia, 107 
Tel 837.491 L. 1.500 

L'invasione dei ragni giganti, con 
B. Hale - DR 

RIVOLI Via Lombardia, 32 

Tel. 460 SS3 L. 2.500 

Malia vergine e di nome Maria, 
con T Ferro SA (VM 18) 

ROUGE ET NOIR Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.000 

La moglie erotica, con O W a 
rmnck S (VM 18) 

ROXY Via Luciani. 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

(Ch.usura estiva) 

ROYAL Via E. Filiberto. 173 
Tel. 757 45.49 L 2 300 

Paura in citta, con M. Merli 
DR (VM 18) 

SAVOIA Via Bergamo, 75 

Tel. 861.159 L. 2.100 

(Ch.usura estiva) 

SISTINA Via Sistina, 129 

Tel. 475.68.41 L. 2.500 

II giorno del grande massacro, 

con T. Laughhn 

DR (VM 14) 

SMERALDO P za Cola di Rienzo 
Tel. 3S1 581 L. 1.000 

(Chiusura estWa) 

SUPERCINEMA - Vìa A. Depre¬ 
ti*. 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Il pistolero, con J. Wayne • A 
TIFFANY • Via A. Depretia 
Tel. 462.390 L. 2.500 

Racconti immorali, di W. Bo¬ 

rowczyk - SA (VM 18) 
fREVI Via S. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 L. 1.600 

Terminal Island l'isola dai dan¬ 
nati 

FRIOMPHK - Pja Annibaliano, 8 
Tal. 838.00.03 L. 1.500 

Roma: l'altra lacci* della vio¬ 

lenza, con M. BozzuHi 
OR (VM 18) 


ULISSE • Via Tiburlina, 254 
Tel. 433.744 L. 1.000 

Come cani arrabbiati, con J. P 
Sabagh DR (VM 18) 
UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA P.za Jaclnl, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

VITTORIA Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L. 1.700 

Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - Via G. Mazzoni 
Tel 624.02.50 L. 450 

Roma a mano armala, con M 
Merli - DR (VM 14) 

ACILIA 

Tel G1G.18.08 

Lo squalo, con R Scheider - A 
ADAM Via Cnsilina. 1816 

Tel. 838.07.18 L. 600 

La coll era il suo dio 
AFRICA Via Galla a sidama, 18 
Tel 838.07.18 L. 600 

La conquista del West, con G 
Pcck - DR 

ALASKA Via Tor Cervara, 319 
Tel. 220 122 L. 500 

Ancora una volta a Venezia, con 
F Dani - S 

ALBA Via Tata Giovanni, 3 
Tel. 570.855 L. 500 

(Chiusura estiva) 

\LCE Via delle Fornaci, 37 
Tel. 632.648 L. 600 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI Via Montebel¬ 
lo. 101 

Tel. 481.570 L. 500 

La moglie vergine, con E. Fa- 
nech - 5 (VM 18) 

4NIENE - Piazza Scmpionc, 19 
Tel. 890.817 L. 800 

(Chiusura estiva) 

APOLLO Via Cairoti, 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

I cannoni di Navarrone, con G 
Peck . DR 

AQUILA Via L'Aquila. 74 

Tel. 754.951 L 60U 

II buono, il brullo. Il tallivo 
con C. Eastwood - A (VM 14) 

ARALDO Via Serenissima. 215 
Tel. 254.005 

Soldato blu, con C. Bergen 
DR (VM 14) 

ARGO Via Tiburlina. 602 

Tel. 434 050 L. 700 

Totò medico dei pazzi - C 
ARIEL Via Monlcverdc, 48 
Tel, 530.521 L. 600 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw - G 
AUGUSTUS C. V. Emanuele. 202 
Tel. 655.455 L. 600 

La strana coppia, con J. Lem 
mon - SA 

AURORA - Via Flaminia, 520 
Tel. 393.2G9 L. 500 

Uomini laico, con i. Coburn 
A 

AVORIO D'ESSAI V. Macerala 18 
Tel. 779.832 L. SSO 

Attenti al bullone, con N Man¬ 
fredi - 5A (VM 14) 

BOITO V.- Lconcavallo 1Z 

Tel. 831 01.98 L 600 

Un uomo da marciapiede, con 
D. Hoflman - DR 
BRASIL Via O M Corbmo 23 
Tel. 552.350 L 500 

Sansone e Dalila, con V. Ma¬ 
ture - SM 

BRISTOL Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Sansone c Dalila, con M. Ma¬ 
ture - SM 

BROADWAY • Via dei Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

CALIFORNIA Via delle Robinie 
Tel. 281 80.12 L. 600 

Ai conlini della realtà 


51 a SETTIMANA 

a PARIGI 

4 a SETTIMANA AL 

Rouge et Noir 

E r UN GRANDE 
SUCCESSO PERCHE' 
PIACE ALLE DONNE 

MOGLIE 

EROTICA 
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l’Unità / domenica 22 agosto 1976 


CASSIO - Via Cassia, 694 

Tel. 359.56.57 L. 700 

(Chiusura estiva) 

CLODIO Via RiLoty, 24 

Tel. 35 95.657 L. 600 

4 mosche di velluto grigio, con 
- K. SaseUi - A 

COLOKAOO . V. Clemente III, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

Lo squalo, con R. Scheider - A 
COLOSSEO ■ V. Capo d'Alrlca. 7 
Tel 736.255 L. 500 

La terra dimenticala dal tempo, 
con D. McClure - A 
CORALLO Piazza Oria. 6 

Tel. 254.524 L. S00 

Lo chiamavano Trinila, con T 
Hill - A 

CRISTALLO • Via Quattro Can. 
Ioni, 52 

Ecco lingua d'argenlo, con C. 
Villani - S (VM 18) 

DELLE MIMOSE • V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 

Kong uragano sulla metropoli, 
con K Hamilton - A 
DELLE RONDINI Via dello Roti 
dini 

Tel. 200.153 L. 500 

Cadaveri eccellenti, con L. Vcn 
tura - DR 


Grande successo 
ai cinema 

RADIO CITY 
ASTOR 
ALFIERI 

QUESTO FILM STA 
SCONVOLGENDO ROMA 

Un film tremendo, 
una violenza continua, 
una pagina 
dei nostri (dorili ! ! ! 


ANTONIO SABATO- 



P*f RKÉ MAHFURf 

Cf SARE BARRO C1ÀMUCA FARNESE 
l LO* A ttf CHVONH G.'OtU?** VtUS 
CA** III* Di ROSA *A»IO *OUl» Nt 
DI Nur o VAfFAflt 

FRANCA GONELLA , ,o-PUPO DE LUCA 
- r -a GIACOMO ROSSI STUART 


■mi SEGAI & FLMtAAA 
, ositi rmM u- — mi ecco* I 


VIETAI U Al MINOR! 
DI 18 ANNI 

DIAMANTE - Via Prcneslina. 230 
Tel. 295.606 L. 600 

Kosmos anno 2000. con 5 
Bondarciul: A 

DORIA - Via A. Doria. 52 

Tel. 317.400 L. 600 

La strana coppia, con J. Lem¬ 

mon SA 

EDELWEISS - Via Gabelli. 2 
Tel. 334.905 L. 600 

Il bacio della tarantola, con S 
Ling G (VM 18) 

ELDORADO - V. dell’Esercito, 28 
Tel. 501.06.52 

Questa ragazza è di tulli, con 
N Wood - DR (VM 14) 
ESPERIA Piazza Sonnino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

La bestia, di W Borowczyk 
SA (VM 18) 

ESPERO Via Nomcntana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

(Chiusura estiva) 

FARNESE D’ESSAI - P.zza Cam¬ 
po de’ Fiori 

Tel. 659.43.95 U 500 

Killy Tippcl. con M. Van De 
Ven - S (VM 18) 

GIULIO CESARE Viale G. Ce¬ 
sare. 229 

Tel. 353.360 L. 600 

I giustizieri del West, con K. 
Douglas - DR (VM 14) 
HARLEM - Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

Ragazzo di borgata, con S A-- 
qu.ila - DR (VM 18) 
HOLLYWOOD - Via del Pigneto 
Tel. 290.851 L 600 

Marcia trionfale, con F Nero 
DR (VM 18) 

IMPERO Via Acqua Bollicante 
Tel. 271.05.05 L. S00 

(Non pervenuto) 

JOLLY Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.S9S L. 700 

Anno 2000, la corsa della mor¬ 
ie, con D Carrad ne 
DR (VM 18) 

LEBLON - Via Bombelll, 24 
Tel. SS2.344 L. 600 

The Bounty Killer, con T. Mi- 

i.ar. - A 

MACRY5 - Via Bentivoglio, 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 

Roma a mar.o armala, con M 
Merli - DR (VM 14) 

MADISON - Via G. Ch.abrera, 121 


« Per tradizione, 
quanto a raffinatezze 
erotiche i francesi 
sono maestri» 

(Il Messaggero) 

VIETATISSIMO Al MINORI 
DI ANNI 18 


Tel. 512.69.26 L. 800 

I tre sul Lucky Lady, con L. 

M nneili - SA 

MONDIAICINE (ex-Faro) - Via del 
Trullo, 330 

Tel. 523.07.90 L. 600 

Dalla Cina con furore, con B 
Lee - A (VM 14) 

NcVADA Vii di Pietraia!», 434 
Tel. 430 268 L 600 

Ecco lingua d’argento, con C 
Villm - S (VM 18) 

'.IAGARA Vi» P Matti. 10 
Tel. 627 32.47 L 500 

Tre contro lutti, con F S P 2 tra 
A 

«UOVO Via Asoanghi, 10 
Tel. 5SS.116 L. 600 

Allarme a Scotland Yard: 6 omi¬ 
cidi senzi assassino, con F Wil¬ 
liams - G (VM 14) 

NUOVO FIDENt Via Radico 
Uni, 240 L. 600 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - Via S Lo¬ 
renzo in Lucina, 16 
Tel. 679 06.95 L. 650 

Punto zero, con P. Newmin 
DR 

PALLADIUM - P.za B. Romano 8 
Tal. 511.02.03 L. 600 

Anonimo veneziane, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 
PLANETARIO • V. E. Orlando. 3 
Tel. 479.998 L. 500 

(Chiusura estiva) 


PRIMA PORTA • P. Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 L. G00 

Ci rivedremo all'inlemo, con L. 
Maiwn - DR 

RENO Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

Poliziotti violenti, con H S ha 
DR (VM 18) 

RIALTO Via IV Novembre. ISb 
Tel. 679.07.63 L. 500 

Bersaglio di notte, con G. Iloclt 
mnn DR (VM 14) 

RUBINO D'ESSAI - V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

(Chiusuu esina) 

SALA UMBERTO Via della Mer¬ 
cede, 56 

L'Italia s'è rolla, con E. Mon¬ 
tesano - C 

SPLENUID Via Pier delle Vigno 
Tel. G20 205 L. G00 

Colpita da Improvviso benessere, 
con G Halli - SA (VM 14) 
TRIANON Via M. Scevola 101 
Tel 780.302 

Soldato blu, con C Bcigen 
DR (VM 14) 

VEItUANO Piana Verbano 
Tel. 851 195 L. 1 000 

(Chiusura osino) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Non pervenuto) 

NOVOCINE ■ Via Merry del Val 
Tel 581.G2.35 L. 500 

(Clmisui a est va) 

ODEON P.za della Repubblica, 4 
Tel 404.760 L. 300 

Gola profonda di Madame d'O, 
con D Calami - S (VM 18) 

ARENE : 

ALABAMA 

I corpi presentano tracce di vio¬ 
lenza carnale, con S Kcndall 
DR (VM 18) 

COLUMBUS 

Toccarlo porla lorluna, con R 
Mooro - S 
CHIARASTELLA 

Soldato di ventura, con C Ber 
gsn DR (VM 14) 

DELLE GRAZIE 

Uomini c squali • DO 
FELIX 

40 gradi all'ombra del leniualo, 
con B Boachot C (VM l-l) 

LUCCIOLA 

4 mosche di velluto grigio, con 
M B-aiuto» G (VM 14) 

MEXICO 

M-indingo, con P King 
DR (VM 18) 


NEVADA 

Ecco lingua d'argenlo, con C. 
Villan. - S (VM 18) 

NUOVO 

Allarme a Scotland Yardi 6 omi¬ 
cidi senta assassino, con F. Wll- 
! rum • C (VM 14) 

ORIONE 

I tartassati, . con Tolò - C 
SAN BASILIO ‘ 

Storia de fratelli e da cort»lll, 
con M. Arena - DR 
TIBUR 

La mia droga si chiama Julia, 
con J P Beimondo 
DR (VM 18) r 
TIZIANO 

Como ucciderà vostra mogli*, 
con J Lemmon - SA 
TUSCOLANA 

8 dicembre '41: Tokio orditi* 
bombardate Pearl Harbor 

SALE DIOCESANE 

COLOMBO - Via Vedana, 38 
Tel 540.07.05 

Un sorriso uno schiallo un ba¬ 
cio in bocca - SA 
COLUMBUS 

Toccarlo porta lorluna, con R. 

Mooie - S 

DELLE PROVINCE • Viale dell* 

Province. 41 

Un oscrcito di 5 uomini, con 
N Castelnuovo - A 
ORIONE Via Tortona, 3 

Tel. 776.DG0 L. 400 

I tartassati, con Totò - C 
TIBUR Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495 77 62 L. 350 

La mia droga si chiama Julia, 
con J P Bclmoiulo 

DR (VM 18) 

TIZIANO Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 

Come uccidere vostra moglie, 

con J Lemmon - SA 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Agente 007: Una cascala di dia¬ 
manti, con S Conncry - A 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Lo squalo, con R Scheidar - A 

ACILIA 

DEL MARE - Via Antonelli 
Tel. 605.01.07 

(Non pervenuto) 


APPIO - BELSITO 
DEL VASCELLO 
ULISSE 
DUE ALLODI 

ROMA C VIOLENTA 

Le « Porsche », le « Alfa », le grandi molo della 
malavita seminano panico e terrore ! La Polizia 
deve rispondere con la violenza, oltre la legge ! 


IO*.-. * 


VIETATO A! MINORI DI 18 ANNI 




O FESTIVAL DE 
L'UNITÀ SUL MARE 


con la motonave IVAN FRANKO 

dall'l ai 9 settembre 

Itinerario: 

GENOVA - MALTA - IRAKLION 
KATACOLON - CORFÙ - GENOVA 


QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 
Secondo e terzo ponte 

Cabine a A letti senza servizi . . L. 194.000 
Cabine a 2 letti senza servizi . . L. 237.000 


L. 327.000 


Ponte principale e passeggiata 

Caoine a 4 letti senza servizi . ' , L. 247.000 

Cabine a 2 letti senza servizi. . . L. 277.000 

Ponte lance 

Cabine a 2 letti sovrapposti 

con doccia e V/C.L. 327.000 

Ponte lance e passeggiata 

Cabine a 2 ietti bassi più 2 lettini 
per bambini. Bagno e V/C in comune 

ogni due cabine.L. 337.000 

Cabine a 2 ietti bassi con 

docc : a e V/C.L. 337.000 

OI'tp a.> rio:maa*tiv:ta r^rPR".' - ? di OTO'.era, a bordo 
sono pre'.:«;e var:e in.zia'ne rv.'.'uran, pro:ez:on; di film, 
dibatti':, ecc. 

I» «CANZONIERE DELLE UMIi » di Bo.ogna, d; ritorno 
da Cuba pre-pntera una ser:p d: «pettaco'.i politico-musi¬ 
ca. i antifascisti e :n'ernaz;or.a!:M’.. 


L. 337.000 


I mi* «Marne 


Li] 


Per informazioni e prenotazioni: 

Unità vacanze 

Viale Fulvio Testi, 75 - MILANO 
Telefono 64 23.557 - 64.38.140 
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l'Unità / domenica 22 agosto 1976 


Volata a ranghi ristretti ieri nella Tre Valli Varesine 


PAG. 13 / sport 


Moto mondiale oggi sul pericoloso circuito cecoslovacco 


. • t »«/ • m * • 

Sprint vincente di Moser Walter Villa insegue a Brno 
su De Vlaeminck e «Gibi» il sogno di due caschi iridati 

Baronehelli . Ori* «sono torse guadagnati il porto netta squadra per i - mon- SmiSÌSSTr. S* 


diali » di Ostuni; per il resto si vedrà dopo la Coppa Piacci in programma il 25 


Dal nostro inviato 

' BODIO, 21 

Francesco Moser s'aggiudica 
In bellezza la «Tre Valli Vare¬ 
sine » e si riconferma il nu¬ 
mero uno del ciclismo italia¬ 
no in vista del campionato 
mondiale. Ogni dubbio è scom¬ 
parso: le nastro speranze per 
Ostuni sono in massima parte 
puntate sul trentino, su que¬ 
sto giovanotto dotato di inizia¬ 
tiva e di talento. Oggi Fran¬ 
cesco iia battuto nettamente 
De Vlaeminck, e forse può 
dargli fastidio che nel quar¬ 
tetto di punta ci sia Baron- 
chelli, cioè un ragazzo che 
non crede utile alla manovra 
della compagine azzurra, ma 
piaccia o non piaccia al capi¬ 
tano della Sanson, con tutta 
probabilità Baronehelli sarà 
uno dei dieci titolari. Per es¬ 
sere escluso. Giovambattista 
dovrebbe fallire clamorosa 
mente l'appuntamento con la 
Coppa Piacci di mercoledì 
prossimo. 

Sentito co->a dice Martini, 
il tecnico che fra giorni si 
pronuncerà in maniera defini¬ 
tiva: « Baronehelli è cresciu¬ 
to e le sue possibilità sono au¬ 
mentate notevolmente... ». 

« In quale misura? », doman¬ 
da un collega. 

«Se diciamo che occorrono 
dieci punti per ottenere la pro¬ 
mozione, stasera Baronehelli è 
a Quota 7j. E vi preao di ac¬ 
cantonare le polemiche: la 
formazione sarà compatta. Ci¬ 
gni componente rispetterà i 


patti. Vedete, ad esempio, co¬ 
me sta comportandosi Glmoii- 
di il Quale a fine mese, dopo 
aver conosciuto esattamente il 
suo grado di forma, mi spie¬ 
gherà il ruolo che intende re¬ 
citare ». 

Martini elogia Osler. un gre¬ 
gario già complimentato da 
Moser, sicché se dovessimo ti¬ 
rare le somme di questo sa¬ 
bato. insieme a Moser. Gimon- 
di, Poggiali e Riccoml possia¬ 
mo collocare Baronehelli e 
Osler per sottolineare che me¬ 
tà squadra è fatta. E forse 
siamo addirittura a quota otto 
aggiungendo Fabbri e Caver- 
zasi. Per Bertoglio, Paolini, 
Battaglili. Santambrogio e 
qualcun altro si vedrà a Imo- 
la. 

E adesso I dettagli (pochi) 


L’ordine 

d’arrivo 


1) Francesco MOSER (San¬ 
son) km. 254,400. media 41 a 
891; 2) De Vlaeminck (Broo- 
klyn); 3) G. B. Baronehelli 
(Scic); 4) Ostar (Brooklyn); 
5) Battaglin (Jolljceramica) 
a 16”; 6) Merckx (Motteni) 
a 25”; 7) Caverzasi (Scic); 

8) Gavazzi (Jolljceramica) ; 

9) Wolfar (Zonca Sabatini); 

10) Paolini (Scic); 11) Pa¬ 
recchia ; 12) Vanderlagmo- 

len; 13) Santambrogio; 14) 
Passuello; 15) Bortolotto. 


Domenica 29 agosto 

Gli "azzurri" per Ostimi 
saggeranno la forma 
al circuito del Mugello 

SCARPERIA, 21 

Sull’Impegnativo tracciato dell’autodromo del Mugello 
gareggerà il 29 agosto la squadra ciclistica azzurra pro¬ 
fessionisti che parteciperà al campionato mondiala di 
Ostuni del S settembre. 

La gara ciclistica mugellana, in programma au 20 girl 
dal circuito pari a km. 104,900. costituirà un valido test 
per gli azzurri del C.T. Martini. 

Saranno, inoltre, presenti gli altri migliori professio¬ 
nisti di Bianchi-Campagnolo, Sanson. Magnlflex, Jolly Ce¬ 
ramica, Scic. Zonca Santini, GBC, Furzl Vibor e Brooklìn. 

La msftiifestazione sarà completata da una gara na¬ 
zionale della leva esordienti. 


per darvi il quaddro compio 
to della corsa che s'è svolta a 
cavallo di un circuito da ripe 
tersi sei volte. 

Un anello ampio pieno di 
gente e di colon, un paesag¬ 
gio splendido, più da vedete 
che da descrivere. 

E subito due uomini in 
avanscoperta, Marcello Ber¬ 
gamo e Bortolotto, l quali 
vengono accreditati di un mi¬ 
nuto e venti secondi sulla la¬ 
vagna del primo giro. Ma il 
gioco vaie la candela? No. 
Marino Fontana consiglia a 
Bergamo di non sprecarsi, 
Bortolotto non ha motivi di 
cuocere come un uovo in pa¬ 
della. e l’azione finisce presto. 
Il secondo carosello è senza 
motivi, idem il terzo, quando 
è il momento del pranzo e 
venticello mitiga il caldo del 
mezzogiorno Poi. uno spunto 
di Passuello e Venturato (25 
secondi e stop) e. terminato 
il quarto passaggio, la folla 
sollecita i campioni. 

I campioni «anno segni di 
vita con Moser, ma al suono 
della campana Bitossi è la 
staffetta di un gruppo assai 
numeroso. L’ultimo giro an¬ 
nuncia il triplo dislivello d. 
Cartabbia. Un’uscita di Ric¬ 
coni chiama in causa Mo¬ 
ser, Antonini, Baronehelli, 
ZlUoli, Giuliani, e Masciarel- 
li ed è Merckx in persona ad 
annullare il tentativo. Siamo 
al movimenti decisivi, e lo 
strappo di Cartabbia mostra 
all’attacco Moser. Bertoglio, 
Conti, Baronehelli, Bitossi. 
Gimondi, Paolini, Gavazzi, De 
Vlaeminck e Riccomi, però è 
ancora un fuoco di paglia. 
Insistono Moser, Baronehelli 
e De Vlaeminck, agisce Caler 
e i quattro guadagnano 45 
secondi. Mancano una venti¬ 
na di chilometri: è la fuga 
buona? 

Sì, anche se Immediato in¬ 
seguitori sono impegnati m 
una caccia furiosa. E la vo¬ 
lata per la prima moneta ha 
un interrogativo: Moser o De 
Vlaeminck? Da lontano ten¬ 
ta il colpo gobbo Baronehelli 
che viene scavalcato dai due 
levrieri ai cinquanta metri, 
il punto in cui Moser prende 
la testa senza problemi, con 
la potenza di chi sa tenere a 
bada un rivale della stoffa di 
De Vlaeminck. Il quinto è 
Battaglin, autore di una spa¬ 
rata solitari, mentre Merckx 
anticipa Gavazzi. Non è stata 
una gara movimentata co¬ 
me c! aspettavamo, anzi, tran 
tran e noia hanno dominato 
a lungo, ma ha vinto Moser 
e il pubblico sì fa la bocca 
dolce. 

Gino Sala 



Ai campionati internazionali di tennis a Toronto 

Exploit di Bertolucci: Kodes battuto 

7-6, 6-3 il punteggio dell'incontro, che ha permesso . ■ " . . 

all'azzurro l'ingresso in semifinale 


TORONTO. 21 

Paolo Bertolucci ha colto 
Ieri uno del più importanti 
successi della sua carriera, 
battendo il cecoslovacco Jan 
Kodes nel quarti di finale 
dei campionati internazionali 
del Canada, con il punteg¬ 
gio di 7-6, 6-3. 

Con questa nuova af¬ 
fermazione, Paolo Bertolucci, 
"partner" fisso di Adriano 
Panatta nel doppio azzurro, 
pone indirettamente la sua 
candidatura anche alla « ma¬ 
glia » di secondo singolarista 
per llncontro della finale in¬ 


terzone della Coppa Davis 
fra Italia e Australia, in prò 
gramma a Roma dal 24 al 26 
settembre. 

Soprattutto se si considera 
che Antonio Zugarelli è uscito 
da questo torneo al secondo 
turno, battuto facilmente dal 
messicano Raul Rodriguez.. 
che ieri, nel terzo turno, è 
stato, altrettanto facilmente 
eliminato dal non eccelso 
uruguaiano Victor Pecci in 
due soli set (7-6 7-6), men 
tre Corrado Barazzuttl, l’a! 
tro singolarista azzurro, è 
scarsamente Impegnato In 
campo internazionale. 



BERTOLUCCI 


« Tris » d'assi per l'odierna Coppa Santamonica di « F-2 » 

Flammini, Brambilla 
e Merzario a Misano 


L'autorizzazione chiesta alla Federcalcio 

La Lazio ha deciso 
di querelare Rozzi 


• MOSER ha "bruciato' 
« Tre Valli Varesine » 


in volata De Vlaeminck nella 


La Lazio ha chiesto l'autorizza¬ 
zione agli organi lederai! per per¬ 
seguire penalmente, attraverso la 
giustizia ordinaria, quei tesserati 
che abbiano svolta attività diffa¬ 
matoria nei contronti della socie¬ 
tà. In un comunicato, diramato 
ieri sera, la società ha deciso di 
querelare non soltanto Costantino 
Rozzi, presidente dell’Ascoli ma 
anche un giornalista della « rosea », 
il quotidiano sportivo milanese. 

La decisione della società roma¬ 
na prende le mosse dagli accerta¬ 
menti stabiliti dall'ufficio inchieste 
della FIGC, in merito a quanto 
pubblicato dal giornale milanese e 
alla richiesta di Costantino Rozzi 
di » approfondite indagini ad ogni 
livello onde appurare l’effettiva 
realtà dell'illecito sportivo ». Infat¬ 
ti un pasos della « rosea » diceva 
così: « Sa venisse però appurato, 
i ad esempio, che pochi giorni prima 


di Cesena-Lazio, ad un giocatore 
del Cesena sarebbero stati offerti 
15 milioni per mezzo di una tele¬ 
fonata, la situazione sarebbe di¬ 
versa ». In pratica si riapriva cosi 
il » caso Cesena ». le cui sentenze 
della * disciplinare » e della CAF 


Nostro servizio 

MISANO, 21 

Tornano in t,ccna al « San- 
tamomea » di Misano Adria¬ 
tico i bolidi quattro ruote, 
per cimentarsi nella terza 
edizione della « Coppa San¬ 
tamonica » gara riservata a 
vetture di « formula due ». 

Sarà la «perla» della sta¬ 
gione motoristica dell'auto¬ 
dromo romagnolo, che nel 
volgere di un breve lasso di 
tempo si è fatto una repu¬ 
tazione internazionale di tut¬ 
to rispetto, non solo per la 
bontà del suo anello strada- 


Per il football si avvicina rapidamente la ripresa degli incontri ufficiali 

ULTIMI «TEST » i POI SCATTA LA COPPA ITALIA 


Grande atletica nella Marsica 

Mennea Drut Riddick e 
la Simeoni ad Avezzano 

La riunione sarà trasmessa in TV (rete 1 ore 16) 


Di scena Lazio 
Juve e Torino 

Amichevole derby Ira Perugia e Ternana al P. di Massiano 

Ultima domenica di a ami- [ saria che può già mettere a 


Nacional Montevideo battuto al San Paolo (2-1) 


Dal nostro inviato 

AVEZZANO. 21 

Pietro Mennea, scontroso 
protagonista delle vicende del¬ 
la aliefìca leggera italiana, è 
l'esatto contrario di Lasse Vi- 
ren, sublime interprete del 
mezzo fondo olimpico. Il cam¬ 
pione d'Europa dei 200 me¬ 
tri, infatti, dopo aver tallito 
l'appuntamento canadese (fal¬ 
lito secondo le valutazioni del¬ 
lo stesso atleta poiché gli spor¬ 
tivi hanno considerato il 4. 
posto di Montreal come un 
successo) ha ripreso a maci¬ 
nare mezzo giro di pista con 
l'autorevolezza dei grandi cam¬ 
pioni: da Monaco a Montreal 
due sole sconfitte, e purtroppo, 
ai giochi olimpici. 

Pietro, dopo l’avventura ol¬ 
tre oceano, ha ritrovato ne¬ 
gli esili garretti le misure cro¬ 
nometriche del podio olimpi¬ 
co mancato. A Viareggio ha 
eguagliato il suo record ita¬ 
liano elettrico, a Zurìgo ha 
vinto senza avversari, a Ce¬ 
sena ha dominato i 100 me¬ 
tri in 10'* e 3, su una pista 
allentata dalla Pioggia, la¬ 
sciando Vincenzo Goerini, che 
lo aveva battuto agli • assolu¬ 
ti a torinesi (a 2 decimi). 
Lasse Viren invece, battuto e 
strabattuto nelle gare interme¬ 
die, da una olimpiade all'altra 
a nel dopo Montreal, ha sem¬ 
pre il grande • in e g ua gliabile 
vanto di figurare negli albi d'o¬ 
ro che più contano (quelli ©- 
limpici, ovviamente) ben 4 vol¬ 
te. e col premio maggiore: 

quello d'oro. 

Avezzano, semidistrutta dal 
terribile terremoto del 1915, 
si trova a circa 60 chilometri 
a sud dell'Aquila ed è il ca¬ 
poluogo delta Manica. L'A¬ 
bruzzo ha subito danni gra¬ 

vissimi per il maltempo di 
questo agosto pazzo e rigido. 
Ma pare che il peggio — ed 
un peggio che va valutato a 
miliardi — sia passato. Nel 
cielo «rrorr (Stimo corrono 
brandelli bianchi di nubi. Ma 
le massicce formazioni di nu¬ 
vole nere e sature di pioggia 
dei giorni sconi sono solo tri¬ 
ste ricordo. Le capitala della 
Manica si appresta ad ospi¬ 

tare il terzo • meeting • in¬ 
temazionale di atletica legge¬ 
ra (in Tv reta 1, ore 19). 


Ci sarà Pietro Mennea alla pre¬ 
se — sui 200 metri — con 
Steve Pidrt?rk, In forma stre¬ 
pitosa, e col guaianese Gilkes, 
che dopo aver disertato con 
dispiacere il « tartan » di Mon¬ 
treal — a causa del boicot¬ 
taggio africano (la Guiana vi 
ader) per simpatia) — spriz¬ 
za scintille e voglia di vin¬ 
cere. 

Il tema è questo: Mennea 
contro tutti. E col rammarico 
di non poter affrontare il cam¬ 
pione olimpico Don Quarrie 
che ha preferito tornare in 
patria per riposare ed evi¬ 
tare, cosi eventuali sconfitte 
che gli macchierebbero l'im¬ 
macolato stato di servizio. Ad 
Avezzano sarà in lizza anche 
Guy Drut. campione olimpico 
degli ostacoli alti che si tro¬ 
verà accanto — decisissimi a 
batterlo — il vecchio asso 
Willie Davenport e il pelatis¬ 
simo Charlie Poster che da 
favorito di Montreal è sca¬ 
duto al rango di vendicatore 
incapace di vendicarsi. 

Ci sarà, poi, la bella e sim¬ 
patica Sara Simeoni, meda¬ 
glia d'argento olimpica nel sal¬ 
to in alto alta spalle della in¬ 
vincibile tedesca democratica 
Rosemarie Ackermann. La ra¬ 
gazza veneta due anni fa, pro¬ 
prio sulla pedana di Avezza¬ 
no, migliorò il tuo record na¬ 
zionale di 1,89 ottenuto po¬ 
chi giorni prima a Roma nel¬ 
la fase finale dei campionati 
europei (dominati dalla A- 
ckermann che allora non si 
era ancora sposata e si chia¬ 
mava Witsches). Sara salt ^ 
1,90: è un bel ricordo che 
può escare trasformato in una 
realtà ancora più bella in un 
nuovo ricordo da tener detto 
per l’edizione arezzanese no¬ 
merò quattro, quella dal 1977. 
C'è tutto per un grande « ma» 
ting». La strana estata di que¬ 
sto anno sta vìvendo il «ma¬ 
gic moment» del dopo-olimpia- 
de. C'à gloria per tutti. E c'à 
tanto entusiasmo per diffonde¬ 
re l'atletica l eggera do v u nq u e: 
dal nord compatanta e appas¬ 
sionato (Stoccolma, Helsinki, 
Londra, Varsavia, Zurigo) al 
sud, altrettanto appassionato a 
solo un po' meno competente. 
Ma lasciata lampo al lam¬ 
po... 

Remo Musumeci 


chevoli », prima di passare 
alla Coppa Italia, che con¬ 
sentirà al grande foot ball di 
fare il suo ingresso ufficiale 
nella nuove stagione calcisti¬ 
ca fra otto giorni. 


nudo le possibilità future del¬ 
la squadra juventina. 

Gran derby fra Perugia e 
Ternana al Pian di Massiano. 
Sarà senz’altro una partita 
da seguire, vista la bontà dei 


SS due schieramenti, che pur es- 


dare un’ulteriore assestata al 
motore Napoli, Milan e Fio¬ 
rentina, oggi sarà il turno 
della Lazio, della Juventus, 
dell’lnter, del Genoa, del Ve¬ 
rona, del Perugia, del Catan¬ 
zaro, del Torino e del Bo¬ 
logna. 

La Lazio completerà le sue 
peregrinazioni l’Italia centra¬ 
le a Modena prima di rien¬ 
trare in sede. Per i biancoaz- 
zurrì di Vinicio il « test » è 
molto importante: si tratta di 
constatare se dopo l’amiche¬ 
vole con la Lucchese si sono 
registrati ulteriori progressi e 
di constatare quale potrà es¬ 
sere il contributo nella for¬ 
mazione base di Ciccio Cor¬ 
dova che venerdì a Monteca¬ 
tini ha fatto la sua prima 
positiva a uscita » con la ma¬ 
glia biancoceleste nelle file 
della squadra B. Tutti gli oc¬ 
chi saranno, quindi, puntati 
sull’ex romanista chiamato a 
coprire quel ruolo d’ordine e 
di regìa che nel campionato 
scorso, e anche in queste pri¬ 
me partite, è stato il tallone 
d’Achille della squadra. Oggi 
ài « Broglia » mancherà Re 
Cecconi, bloccato da una 
frattura allo zigomo, frutto 
di un fortuito scontro con 
il lucchese Cisco nel provino 
di giovedì. 

Occhi puntati anche sulle 
tonnest, che non hanno trop¬ 
po brillato nei confronti di 
mezza settimana. Il Torino, 
campione d’Italia, non è riu¬ 
scito a far bella figura con¬ 
tro la non troppo trascenden¬ 
tale Selezione irlandese e og¬ 
gi contro il Dundalk cerca il 
riscatto. 

La stessa cosa vale per la 
Juve, che a Casale contro la 
gloriosa formazione locate ha 
rimediato i primi fischi sta¬ 
gionali Nella formazione al¬ 
lestita da Trapattoni si sente 
la mancanza di un uomo-gui¬ 
da, lacuna che non sarà di 
facile risoluzione. I biancone¬ 
ri saranno di scena a Berga¬ 
mo con l’Atalanta, un’avver- 


Napoli: confusione 
a centrocampo ma 
attacco a buon punto 

Ottima Tintesa palesata da Savoldi e Chiarugi 


sendo ancora agli inizii della 
stagione, hanno già ricevuto 
vasti consensi dalla critica 
specializzata. Specie il Peru¬ 
gia è andato molto bene in 
queste prime partite, a dimo- 
ntrazione che per la ex matri¬ 
cola umbra il prossimo cam¬ 
pionato si presenterà sotto 
buoni ausDici. 

Infine il Bologna riceverà 
al « Comunale » il Como. La 
squadra di Giagnoni ha bril¬ 
lato nelle prime amichevoli 
stagionali, ma la a cura Gia- 
gnoni » dei e ancora giungere 
al termine, quindi prima del¬ 
l’inizio del campionato diffi¬ 
cilmente si potrà vedere il 
vero Bologna. Comunque sta¬ 
sera contro il Como, squadra 
che l’anno passato militava 
nella massima sene, sarà una 
ottima occasione per l’attuale 
grado di forma raggiunto dai 
petroniani. 

Completano il quadro delle 
amicheroli il Verona, impe¬ 
gnato a Rovereto e il Genoa, 
di scena a Casale. 


Le amichevoli 


OGGI 

Atalanta-Juventus (20,45) 
Modena-Lazìo (21,15) 
Rovereto-Varona 
funtore asaledlenoa 
Bologna-Como (21,15) 

Perugia-Ttmana (17,30) 
Catanzaro-Nicastro (17.30) 
Dundslk-Torino (20,30) 
Spat-lnter 

Massase-Cagliarl (21,15) 
Ascoli-Teramo 
RiminLChieti (21.30) 
Maceratese-Lecce (21,30) 
Ravanna-Pescara (21 ) 
Poggibonti-Varase (21) 
Turris-Paganesa (17,30) 
Orvittana-Bancoroma 
Francavilla-Pro Vasto (17) 
Cassino-Benevento (21,15) 
Cetons-Prosinone 
Caateifidardo-Osimana (17,30) 


NAPOLI: Carmignani; Brìi- 
scolotti. La Palma; Burgnich, 
Vavassori, Orlandi ni; Matta, 
Juliano, Savoldi, Esposito, 
Chiarugi. 

NACIONAL: Rodriguez; De 
Los Santos, Villanzan; Ma- 
chado. Ptraira, Piazza; Muniz, 
Monterò, Pedetti, De Lima, 
Revetria. 

MARCATORI: nel primo 
tempo al 3’ Savoldi (rigore); 
nel e.L all'S’ Savoldi, ai 24’ 
Revetria. 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 21 

Pubblico delle grandi occa¬ 
sioni al San Paolo per assi¬ 
stere alla prima uscita casa¬ 
linga del Napoli formato Pe- 
saola. L’avversario degli az¬ 
zurri. il Nacional di Montew 
dco, dopo le deludenti pre¬ 
stazioni di Rimmi e di An¬ 
cona, contro gli azzurri s: è 
confermato aU'aitezza della 
sua fama, pur facendo spes¬ 
so ricorso a metodi duri, e 
ha costituito un valido « test » 
per la squadra partenopea. 
II Napoli, contro una compa¬ 
gine così ostica, ha superato 
con un certo affanno il pri¬ 
mo esame davanti al suo pub¬ 
blico, ed ha palesato notevo¬ 
li scompensi a centrocampo e 
in difesa. Meglio sono anda¬ 
te le cose in zona d'attacco 
dove il tandem Savold:-Chia- 
rugi si è mosso abbastanza 
bene, dando l'impressione di 
essere sulla buona strada per 
insidiare il primato dei goal 
detenuto dai gemelli granata 

La partita si apre al 3' 
con un « a solo » di Savoldi. 
Il centravanti dopo aver cinti 
bleto tre avversan cerca di 
tirare ma viene atterrato sen¬ 
za troppi complimenti da Vil¬ 
lanzan. L’arbitro decreta il 
rigore che lo stesso Savoldi 
trasforma. 

Al 12’ bella azione corale 
degli azzurri. Da Savoldi a 
Orlandìni il quale a sua voita 


appoggia su Esposito. L’inter¬ 
no scorge libero Chiarugi e 

10 serve. Passaggio al volo 
a Massa con tiro di poco so¬ 
pra la traversa. Al 1 T ancora 
Chiarugi lancia in profondi¬ 
tà Savoldi che lascia parti¬ 
re un forte tiro che lambisce 

11 palo sinistro della porta 
difesa da Rodriguez. 

Il secondo tempo ripropo¬ 
ne gli stessi temi del primo. 
All’8* la squadra azzurra pas¬ 
sa per la seconda volta. Ju¬ 
liano lancia Savoldi che con 
autorità entra in area uru¬ 
guaiana, dribbla un paio di 
avversari e lascia partire un I 
tiro sul quale Rodriguez non i 
| può far niente, il Nacional 
accorcia le distanze al 2V ! 
su una mischia m area az- 
j zurra susseguente ad una pu- 
i razione calciata da Carrasco. 
Revetna entra m possesso del 
pallone e calcia inesorabn- 
mente alla destra d. Carmi 
gnani. Due a uno e si ripren- 
e con il Naftoli all'attacco. 
Ma le azioni offensive azzur¬ 
re sono piuttosto confuse. Ti¬ 
rando le somme si può dire 
che Pesaola ha ancora mol¬ 
to da lavorare. Una partita 
utile in definitiva, se non al¬ 
tro per le indicazioni che ne 
sono scaturite. 

~ Marino Marquardt 


Miglior prestazione 
mondiale femminile 
5.000 metri di marcia 

LONDRA. 21 
Nel corso dei :«<np oniti in¬ 
glesi femminili di atletica legge 
ri Marion Fawkes ha stabilito la 
miglior prestazione mondiale fem¬ 
minile in una specialità inusuale 
per le donne almeno in Italia: i 
5.000 metri di merda. 

La Fawkes ha ottenuto il tem¬ 
po di 24'10"0, migliorando d> 
6”2 il limite precedente che ap¬ 
parteneva dal 1974 alia statuni¬ 
tense Bredock. 


Grave 
infortunio 
al «viola» 
Roggi 


VIAREGGIO. 21 

La Fiorentina si è imposta 
nell'amichevole col Viareggio, 
per 6-1, ma al 20' del primo 
tempo. Roggi in uno scontro 
con un attaccante, ha ripor¬ 
tato una grave distorsione al 
ginocchio destro e a seguito 
di ciò il < libero * dovrà non 
solo saltare l'amichevole di 
mercoledì col Napoli, in pro¬ 
gramma alio stadio comuna'e 
di Firenze, ma anche la gara 
di Coppa Italia. 

A causa dell’infortunio Rog¬ 
gi sicuramente non sarà con¬ 
vocato da Baarzot per i pros¬ 
simi incontri della nazionale. 


avevano assolto la Lazio dalla ac- l c - tua anche per le sue CU- 

cuse di illecito sportivo, pur in- ratterìstìche di sicurezza ri¬ 
correndo in una multa di 20 milio- spetto a tanti altri autodro- 

ni e in un anno di squalifica per mj stranieri. 

assegni a Oddi per le pendenze organizzatori dell ini- 

sue e dì Frustelupi della Coppa piftntO tTHSO.nCSC hftnno lotto 

UEFA, intanto il dott. Manin Ca- il massimo sforza per assi- 

raba. incaricato dalla FIGC di svol- curare alla competizione di 

gere gli acecrtamenti, ha interroga- domani la partecipazidhe di 

to II cesenate Oddi e .1 y.cepresi- uno s(a// di protagonisti di 

denta del Cesena, Manuzzi. Finora , ,, rf _i 

l'inchiesta non ha portato elementi primissimo ordine. Cosi uffol- 
nuovi di notevole interesse. Giove- leranno il campo dei parten- 
di Carabba dovrebbe concludere il ti i migliori piloti con le 
suo lavoro, dopo di che si cono- migliori macchine di «F2». 

sceranno le risultanze. Saranno, infatti, al via il 

_ campione italiano di « for¬ 
mula 2 » Arturo Merzario, 
Vittorio Brambilla, che alter¬ 
na la guida di macchine di 
« formula uno » a quelle di 
categoria inferiore, Pesenti- 
Rossi, Giancarlo Martini, il 

_ forte tedesco Hans Stuck e 

■■ H H flK romano Maurizio Flam- 

!tfÌ MB ■ ■ MB II teina tecnico deila com¬ 
mi petizione è lo stesso che il 

» » * ® « * campionato europeo va pro¬ 

ponendo dall'inizio della sta- 
- gione; cosi domani si ritro¬ 
veranno di fronte in un en- 
, _ , nesimo confronto le sei ci- 

’O di San Paolo (2-1) lmdn della Martini Renault 

_ e i quattro cilindri della 

BMW. 

• Stilare un pronostico di 

CTl/\y| fronte ad un simile campo 

^11 f i di partenti è un’impresa dav¬ 

vero difficile per il valore 
dei singoli e perché molto 
dipenderà dalle condizioni 
IH tfm. meccaniche dei mezzi a di- 

sposizione dei piloti. 

. In ogni caso merita qual- 

■■ che « chance » in più il bra- 

■ m il II |,IJ vo Flammini. che quest’anno 

non avcva nascosto le sue 
aspirazioni, europee in que¬ 
sta formu.a. (Purtroppo una 
■ p Ghia rii eri serie dì circostanze sfavo- 

“ “o 1 revoli hanno fatto «saltare» 

i suoi ambiziosi programmi. 
_____ Comunque Flammini cer¬ 
cherà in queste ultime gare, 
che stanno per concludere 

Fìorentina-Viareggio 6-1 una stagione densa di ìmpe- 

__ gnl. di trovare Io spunto per 

una pronta riscossa. 

4^1 E tutti gli appassionati di 

vfTHVC motori sanno che un Flam- 

mmi in forma, comunque ter- 
• p . • mini la corsa è garanzia di 

infortunio — Sco ^ Ftemmln , 

_ • - che avTà però in Arturo Mer- 

Sii « Violi! » zario il suo avversario più 

<11 v lirici irriducibile. II bravo pilota 

# si presenterà ai nastri di 

Dnnro'i partenza con un «Osella FA 

2-BMW ». Nelle prove Merza¬ 
rio è uscito di pista, senza 
VIAREGGIO, 21 subire per fortuna danni fi- 

La Fiorentina si è imposta S - C1 - ma rovinando 'alquanto 

nell'amichevole col Viareggio, la macchina, 

per 6-1, ma al 20' del primo I meccanici sono stati ra- 
tempo. Roggi in uno scontro pidi a rimettergli in sesto il 

con un attaccante, ha ripor- mezzo meccanico, tanto da 

tato una grave distorsione al consentire a Merzario vener- 

ginocchio destro e a seguito di. di stabilire nel corso delle 

di ciò il « libero • dovrà non prove il nuovo record della 

solo saltar# i'amichsvols di pista con il tempo di l’I3”3. 

mercoledì col Napoli, in prò- tempo che gh altri (Martini, 

gramma alio stadio comuna'e , Colombo e Vittorio Brambil- 
di Firenze, ma ancha la gara ! la) sono riusciti soltanto ad 
di Coppa Italia. avvicinare. Difronte a queste 

A causa dell’infortunio Rog- premesse lo spettacolo oggi 

ai sicuramente non tarà con* P u ^ considerarsi assicurato. 


BRNO. 21 

Domani, sul circuito di 
Brno. il motociclismo italiano 
potrebbe registrare uno stori¬ 
co passaggio delle consegne: 
Giacomo Agostini, il motoci¬ 
clista più titolato di tutti i 
tempi, potrebbe cedere il suo 
scettro al tranquillo, quasi a 
nomino collega Walter Villa, 
3'J anni, modenese, una vita 
sulle piste a dnciitare mat¬ 
to come pilota privato, fino 
ad arrivare al felice matri¬ 
monio con la Harlcy David¬ 
son 

Ma non è tutto. 11 buon 
Walter non solo è a un pas¬ 
so dalla vittoria nella 250; 
è anche molto ben piazzato 
nella classifica delle 350. Vin¬ 
cendo (magari battendo Ago¬ 
stini. che nelle prove ha fat 
to faville) coglicreblK* una 
doppietta davvero succosa 

Per restare nello spirito 
di campanile, c'è da rallegrar 
si davvero per l’ahlxmdanza 
di materiale umano di primo 
ordine di cui il motociclismo 
tricolore dispone - m CccosJo 
vaccina non c'è Pier Paolo 
Bianchì, neo campione mon 
diale delle 125, perché questa 
classe di cilindrata non è in 
programma. Ala ci saranno 
Virginio Ferrari, Mario Iaie- 
chinelli e Franco Uncini, tre 
giovani leoni tanto buoni quan¬ 
to assennati. K considerando 
clic non sarà al via neppure 
Barry Siicene, clic a titolo 
acquisito non ha voluto an 
dare a rischiare la pelle in 
Cecoslovacchia, la mezzo li¬ 
tro dovreblx* vedere una Ilei- 
la lotta in famiglia tra ita¬ 
liani. con Ferrari e Lucohi- 
nclli impegnati a mettere sot¬ 
to il <c vecchio ^ Agostini. 

Ma. a proposito di « viale 
del tramonto ». più che al ber¬ 
gamasco (tutt'altro che ani 
niato da miti propositi), il pen¬ 
siero corre alla Yamaha. La 
casa dei tre diapason fino n 
due anni fa. nessuno osava 
metterlo in dubbio, era l‘ìn- 
contrastata regina dei circuì 
ti: 125, 250 c 350 vedevano al 
via solo Yamaha (e chi ca¬ 
valcava un'altra moto sem 
brava un originale, un anti¬ 
conformista a tutti i costi): 
e nella 500 — chi non ricorda 
Saarinen — la MV si difen 
deva a stento, prima di dove 
re abdicare definitivamente 

10 scorso anno. 

Adesso la situazione è ri 
voluzionatn. Due case italia¬ 
ne hanno sbaragliato la nip 
ponica dominatrice. Morbidel 

11 da Pesaro vince passeg¬ 
giando nelle 125, e oggi come 
oggi chi si presenta in pista 
nelle « ottavo di litro » senza 
la sua brava Morbidelli fa 
sorridere. E la Harley David 
son. dopo avere strabattuto 
la Yamaha nelle 250. sembra 
in procinto di fare lo stesso 
nelle 350. La 500. come è no 
to, è un feudo Suzuki. 

Forse il principale motivo 
della cattiva stagione di Ce 
cotto va proprio ricercato in 
questa crisi della Yamaha. 


Fava e Cindolo 
oggi al via 
del G.P. Villa Lucci 

. LEONESSA, 21 
Si svolgerà domani a Leo 
nessa l’ottava edizione del 
gran premio Villa Lucci, gara 
nazionale di corsa -su strada 
di km. 17. Alla mamfestazio 
ne che si è affermata come 
classica del podismo italiano 
sono previste le partecipazio 
ni di tutti i migliori specio- 
l.sti nazionali Cindolo. Fava. 
Accaputo, Risi, e sono annun¬ 
ciati oltre 50 partenti. 


A FOLLONICA 

Centro Immobiliare 

Pia7.za 24 Maggio 27 

con soli 

3.000.000 

in contanti 

Appartamenti 2 3 vani 
Fronte pineta e mare 

Telefonate o visitateci an¬ 
che festivi 0566 44.429/42.627 

pigcoÌlàpub^ 

17) ACQUISTI E VENDITB 
APPART.-TERRENI 

VALLE Aosta vendcsl m 
montagna grande casa lus¬ 
suosa, arredata, riscaldamen¬ 
to centrale, giardini. Telefo¬ 
nare Bery (0165) 68804. 




APPARTAMENTI AL MARE 


ORGANIZZAZIONE 


iiiL Lire 1.000.000 Contanti 

SALDO CON RATE A PIACERE SINO A 10 ANNI SENZA MUTUO 
PINARELLA di CERVIA * UDO ADRIANO e UDO di CLASSE di Ravenna - 
L'Ufficio è aperto per le Vs. vìsite anche nei giorni festivi. 

. VIALE CARDUCCI 217 - VALVERDE DI CESENATICO - Tel. (0547) 80.583 
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I Tendenze e problemi dei quotidiani in Gran Bretagna e Francia 

• * • i • * • , 

A Londra in crisi la barriera 
tra «popolari» e «di qualità» 


- - « . 

Aereonaut.» 
in allarme 

%. \ 

n,cc Sfa 


4^ar Nero 


greca . 


Forze ■ 
reche ^^ Ai. 


ISTANBUL, 


II tradizionale gioco delle parti» dal 
« Times » al « Mirror », ha saturato il 
mercato - Benché si vendano fino a 
venticinque milioni di copie al giorno, 
la vecchia immagine di solidità è oggi 
offuscata - Le difficoltà economiche 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 21. 

La stampa britannica, per le 
aue dimensioni, solidità e sto 
ria, viene spesso citata ad 
esempio quando — come e 
ora in Italia — il dibattito 
Investe i delicati e complessi 
problemi che si pongono sul 
terreno delle comunicazioni di 
massa: struttura e articolazio¬ 
ne dei mezzi di informazione, 
caratteristiche proprie dei sili- 
eoli quotidiani..-semplice riti ? 
so del mercato oppure respon¬ 
sabile strumento di formazio¬ 
ne delle idee. Ma se il punto 
di riferimento inglese c d ob- 
bligo, non bisogna d'altro can¬ 
to dimenticale che anche il 
mondo giornalistico di più al¬ 
ta tradizione e, in un certo 
senso, efficenza, attraversa a 
sua volta — e non solo da og¬ 
gi — un profondo travagliò: 
tendenza alla concentrazione 
delle testate, eccessiva settoria- 
hzzazlone, apparente satura¬ 
zione dei lettori, aumento dei 
costi, preponderante influen¬ 
za della pubblicità commercia¬ 
le, desiderabilità o meno del¬ 
l’intervento pubblico. 

Dalla constatazione di un 
« declino » sui generis, analisi, 
discussioni e inchieste si so¬ 
no ripetutamente domandate 
in questi ultimi anni se l’at¬ 
tuale assetto della stampa in¬ 
glese offrisse ancora un mo¬ 
dello evolutivo e quale fosse 
la forma di giornalismo piu 
idoneo in un futuro non trop¬ 
po lontano. 

Ossia, la stessa Gran Breta¬ 
gna si trova da tempo a dover 
‘affrontare una serie di questio¬ 
ni spinose che, per quanto di¬ 
versamente formulate sotto il 
profilo tecnico amministrati¬ 
vo, finiscono col ricondurre 
sull'aspro banco di prova del¬ 
la continua maturazione civi¬ 
le: come garantire liberamen¬ 
te la più ampia ed effettiva 
espressione di una società plu¬ 
ralistica, come assolvere i 
compiti di informazione cor¬ 
reggendo e potenziando il rap¬ 
porto coi lettori, come di¬ 
stinguere infine la funzione 
consensuale generica da un 
ruolo politico meglio definito 
così da ricavarne una maggio¬ 
re chiarezza nello scambio di 
opinioni. 

Quest’ultimo richiamo, a no¬ 
stro avviso, merita una più at¬ 
tenta riflessione in un paese 
che. malgrado l'indubbio pre¬ 
stigio della sua stampa, è ar¬ 
rivato giocoforza a constatare 
una certa « disfunzione » sot¬ 
to la quale si stringono nodi 
politico culturali di fondo. 

Vediamo quindi qual è la si¬ 


tuazione. La stampa inglese — 
M suole rilevare — e mesciu¬ 
ta uno aci acquistare ins.cine 
la sicura corposità e la linea 
ìe scioltezza di un « servizio ». 
Ventidue-venticinque milioni 
di copie giornuheie, se si vuo¬ 
le, ari ivano al mattino con la 
bottiglia del latte sulla soglia 
ai casa in ogni parte del pae¬ 
se. [ giornali a delusione na¬ 
zionale sono otto, quattro «di 
qualità » e gli altri quattro 
«popolari». Come e noto, ì pu¬ 
nii ( Times, Guardian, Finali- 
end Times) vendono attorno 
al mezzo milione di esempla¬ 
ri lino alla punta di un mi¬ 
lione e duecentomila ruppi e- 
semata dal Daily 1 degnigli. L 
secondi oscillano fra i sei e 
i aue milioni e mezzo ;n gra¬ 
duatoria decrescente dal Mir¬ 
rar, al Sun, axiiExpress al 
Mail. 

La distinzione fra i due 
gruppi è netta, senza conces¬ 
sioni o compromessi, ma, nel¬ 
la corrente e tormentata fase 
di trapasso, sarebbe difficile 
credere che continui ad esse- 
le anche senza possibilità di 
appello. La diiferenza fra il 
Times e il Mirror — è perfi¬ 
no superfluo ricordarlo — sta 
nel contenuto e nello stile, 
nella scelta degli argomenti e 
nel loro trattamento, nella ri¬ 
spettiva quantità tli maten’aie 
analitico scritto o semplice¬ 
mente grafico e visivo. Sono 
mondi a se stanti, culture te¬ 
nute separate attraverso un 
processo di « razionalizzazio¬ 
ne » che, si sa, cominciò nel¬ 
l’Inghilterra ottocentesca in 
coincidenza con la conquista 
dell'alfabetismo e della scola¬ 
rità e coll'» avvento delle 
masse nell’area civile ». 

La diversità quindi ha una 
sua origine strutturale e pre¬ 
cede qualunque scelta o prefe¬ 
renza d'acquisto davanti alla 
edicola, come ben sanno gli 
esperti di pubblicità che, ap¬ 
punto sulla base del reddito 
dei vari ceti di lettori, colloca¬ 
no gli annunci di tipo «A» 
sul Times e quelli di catego¬ 
ria « C » sul Mirror . Specia¬ 
lizzazione, atteggiamenti e gu¬ 
sto di lettori sono semmai 
stati deliberatamente rafforza¬ 
ti nel corso dei decenni da 
una divisione sociale che li 
precede. 

In Inghilterra, si suol di¬ 
re, si pubblicano i giornali 
più belli (come il Times ) e 
quelli più brutti (esempio il 
Mirror). Pochi si preoccupano 
di indagare le cause di questo 
« mistero » o troverebbero for¬ 
se esagerato vedervi la tra¬ 
duzione remota e Indiretta 
della famosa frase sulle « due 



LONDRA — « Spiacente, oggi niente giornali », sta scritto sul 
edicola durante un recente sciopero del tipografi inglesi 


cartello esposto di fronte a una 


nazioni » che oltre un secolo 
fa definiva l’enorme divario 
sociale esistente nella Inghil¬ 
terra di Disraeli. La separa¬ 
zione, però, sussiste e — temi - 
to conto del cammino fatto 
dalla società contemporanea 
— risulta addirittura aggrava¬ 
ta tanto da far parlare di 
apartheid culturale gli stessi 
commentatori inglesi quando 
esaminano i fatti di casa pro¬ 
pria con la abituale vena 
autocritica. 

Una struttura del genere 
non può costituire modello per 
nessuno, quando anche chi 
l’ha vista crescere attorno a 
sé riconosce oggi lucidamente 
I tremendi limiti di una ope¬ 
razione culturale di rottura 
via via raffinatasi sotto l’im¬ 
pulso delle forze di mercato. 
Possono queste sovrintendere 


di per sè una « evoluzione del¬ 
le abitudini del lettore » sotto 
lo slogan infido del «dare al 
pubblico quel che gli piace » 
quando il risultato è la for¬ 
mula resa classica dal Mir¬ 
ror: minimo spazio per il com¬ 
mento editoriale, massima su¬ 
perficie alle foto di modelle 
succinte e di pubblicità ag¬ 
gressiva. tendenza alle cam¬ 
pagne demagogiche e frantu¬ 
mazione dei fatti di vita negli 
scandali e nel pettegolezzo? 
Caratteristiche permanenti e 
« formative » queste, che non 
sono affatto riscattate dal pi¬ 
glio popolaresco del massi¬ 
mo foglio di massa Inglese 
o dal suoi occasionali inviti 
a votare laburista. 

Fra l’altro, c’è da doman¬ 
darsi quale sia l'effettiva 
« specializzazione » del Mir¬ 


ror e ancor di più del Sun 
che sono giornali clamorosa¬ 
mente poveri di informazio¬ 
ne: il secondo, anzi, è riusci¬ 
to in questi anni a minare le 
posizioni del primo facendogli 
concorrenza proprio sul ter¬ 
reno dell’evasione, grazie cioè 
ad una ancor più spregiudica¬ 
ta esposizione del nudo e del¬ 
la volgarità. Se il Mirror è 
andato calando in termini re¬ 
lativi al confronto col Sun, 
il Dadii Express (reboante vo¬ 
ce delle nostalgie imperiali) 
si trova in brutte acque ri¬ 
spetto al Daily Mail rilancia¬ 
tosi con formato tabloid e 
una volgarizzazione politico- 
informativa. sotto il segno 
conservatore, apparentemente 
riuscita. 

Ci sono tuttavia sintomi di 
cedimento del tradizionale ar¬ 


gine fra stampa «eletta» e ; 
«popolare». Quest'ultima si e 1 
per cosi dire estremizzata nel¬ 
l’esibizione del Sun, ma può | 
essersi parzialmente lanciata . 
eoi Mail su una strada spe¬ 
rimentale, allo stato delle eo ; 
se. certo non facile, nè j 
breve. 

Del resto il panorama è piu ; 
vario e contraddittorio di 
quanto si pensi. Sulla brec¬ 
cia del classico « giornulone » 
è rimasto il grigio e pesan¬ 
te Daily Telepraph, conserva 
toro rigido che deve il con¬ 
tinuato successo proprio alla 
immobilità della sua veste con 
l’ovvio richiamo presso il 
blocco borghese meno incline 
al nuovo. Se si considera un 
caso a parie il Financial Ti¬ 
mes (che nonostante l’esau¬ 
riente copertura di ogni aspet¬ 
to sotto la specializzazione 
economico - finanziaria), i due 
giornali di informazione per 
eccellenza, il Times e ì! Guar¬ 
dian, sono entrambi alle pre¬ 
se da anni con bilanci clic 
non quadrano. 

Al Times, tuttora in passi 
vo, non sono bastate le nu¬ 
merose iniezioni di danaro 
dell’organizzazione Thompson 
che. in un certo periodo, per 
devà nel rappresentante più 
prestigioso del {'establishment 
inglese circa un milione di 
sterline all’anno potendo solo 
alimentare questo autentico 
« flore all’occhiello » coi pro¬ 
fitti derivati do una catena 
editoriale di dimensioni mon¬ 
diali. Il Guardian, alcuni an¬ 
ni fa. versava in condizioni 
cosi cattive da far temere il 
tracollo malgrado il trava¬ 
so finanziario dall’attivo di un 
giornale della sera di Man¬ 
chester appartenente alla 
stessa scuderia. 

Per concludere, se la stam¬ 
pa di qualità inglese è in cri¬ 
si, quella cosiddetta «popo¬ 
lare » non gode tutto somma¬ 
to di migliore salute, impe¬ 
gnata com’è in una affanno¬ 
sa corsa concorrenziale sotto 
l’unica logica che ne detta 
i passi: quella del profitto. 

Qunnto la linea di demar¬ 
cazione fra l’una e l’altra 
sia divenuta precaria e con¬ 
traddittoria, dimostra la leg¬ 
ge che fin da dieci anni l’al- 
loro, governo laburista appro¬ 
vò per «premiare» la priori¬ 
tà di contenuti editoriali del¬ 
la prima e « moderare » l’in¬ 
vadenza pubblicitaria eviden¬ 
te sulla seconda. 

Il problema di una revisio¬ 
ne profonda del settore stam¬ 
pa in Inghilterra torna a ri¬ 
proporsi in forma acuta an¬ 
che oggi, quando tutti gli in¬ 
dici critici segnalano quella 
che gli esperti temono come 
una « perdita di credibilità » 
dei propri giornali se si de» 
vesse ulteriormente cristalliz¬ 
zare un certo « gioco delle 
parti » dovuto a eccesso di 
specializzazione che sembra 
avere portato entrambi I mer- 
cati, quello «colto» e quel¬ 
lo popolaresco, n scontrarsi 
ron la rispettiva saturazione e 
possibile esaurimento. 

Antonio Bronda 
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Le isole 
della contesa 
nell’Egeo 

I confini di oggi sono il risultato di una lunga storia di guerre e di 
trattati tra Grecia e Turchia — I legami con la questione di Cipro 
nella riapertura della controversia tra i due paesi alleati nella NATO 


«France Soir» ultimo episodio 
di piani di smantellamento 


1 


La vecchia testata, in declino da anni, j 
è stata venduta - L’acquirente è Ro- j 
bert Hersant, un magnate fautore di ; 
un programma di ristrutturazione che j 
mira a sconvolgere la tradizionale ; 
rete dei mezzi d’informazione scritta 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 21 

Da cinque giorni i redat¬ 
tori del popolare quotidiano 
parigino dei pomeriggio. 
France som occupano i loca¬ 
li delia redazione per oppor¬ 
si alia vendita della vecchia 
e gloriosa testata di Lazareff 
al magnate della carta stam¬ 
pata francese Robert Hersant. 
Questi è un uomo dal passato 
burrascoso (ebbe alcuni pro¬ 
blemi alia Liberaz.one. sia po¬ 
litici sia finanziari), che poco 
a poco s’è appropriato di al¬ 
cuni tra : p:u importanti quo¬ 
tidiani di prov.ncia. d; una 
decina di settimanali, e meno 
di un anno fa ha acquistato 
da Prcuvost la magg.oranza 
dei pacchetto azionario del 
Figaro provocando tra 1 suoi 
redattori la stessa reazione 
che oggi blocca il vecchio 
palazzo della Tue Reamur do¬ 
ve si stampa France soir. 

Dalla morte di Lazareff. 
che aveva fatto di France 
soir il più diffuso quotidiano 
francese con un milione e 
duecentomila copte di tira¬ 
tura ogni giorno il giornale 
è andato declinando paurosa¬ 
mente nel momento in cui i 
costi generali di fabbricazio¬ 
ne aumentavano di percen¬ 
tuali analoghe a quelle ita¬ 
liane. L’anno scorso il mono¬ 
polio Hachette. che deteneva 
la maggioranza delle azioni 
d: France som decise una 
operazione di salvataggio del¬ 
la durata di un anno prospet¬ 
tando anche la chiusura dei 
giornale se i risultati nan fos 
aero stati soddisfa con*.. 

Al termine del periodo sta¬ 
bilito. cioè un mese fa circa, 
poiché la tiratura era rima¬ 
la stazionaria sulle seicen- 
tomlia copie, con tendenza 
al ribasso, Hachette ha co¬ 
minciato a cedere la metà 
dal pacchetto a Paul Wlnk- 


ier e In questi giorni ha ce¬ 
duto a Hersant l’altra metà, 
susc.tando tra i redattori la 
reazione che abbiamo detto. 
Tutti sanno infatti che Her- 
sant rifiuta (lo ha già fatto 
a! Figaro ) di cooperare col 
sindacato del libro (di ten¬ 
denza CGT. cui appartengono 
tutti gli operai tipografici) 
nella realizzazione d: un pia¬ 
no di ammodernamento degl: 
impianti tipografici, di cui la 
stampa francese ha urgente 
bisogno data la generale ar¬ 
retratezza delle sue struttu¬ 
re. Tale piano non precede 
licenziamenti massicci. ma 
una progressiva diminuzione 
degl: effettivi attraverso la 
pensione anticipata per i più 
anziani, la riqualificazione, il 
passaggio di una parte degii 
addetti ai quotidiani ad altre 
imprese tipografiche. E va 
detto che qualche mese fa la 
assemblea de: padroni de; 
giornali aveva accettato que 
sto piano, saivo Hersant e 
Hachette. 

La crisi di France soir ri¬ 
propone con asprezza un pro¬ 
blema ormai comune a tutti 
i grandi paesi capitalistici: 
quello della sopravvivenza 
stessa din giornali, problema 
che implica una serie di que¬ 
stioni soc 10 - poi; tic he di prima 
grandezza come la difesa del 
pluralismo della informazio¬ 
ne contro la concentrazione 
eccessiva delle testate, il con¬ 
tenimento delle esigenze li¬ 
quidatone del padronato co’, 
pretesto di ristrutturazioni e 
ammodernamenti, il ruolo 
deuo Stato borghese che, fin¬ 
gendo un democratico distac¬ 
co. favorisce in realtà que¬ 
ste operazioni politico finan¬ 
ziarie che tendono a smantel¬ 
lare la rete tradizionale del 
mezzi di informazione scritta 
che è garanzia di democra¬ 
zia in ogni paese. 

A questo riguardo il caso 



PARIGI — Lo striscione contro i licenziamenti esposto dai dipendenti del « Parisien Libere » 
durante la lotta dell'anno passato 


della Francia è addirittura 
preoccupante. Dalia Libera¬ 
zione a oggi la stampa di 
provincia, che tuttavia resta 
assai vigorosa, ha perduto 
circa novanta testate. A Pa¬ 
rigi. nel 1945. si stampavano 
trenta quotidiani: oggi ne ri¬ 
mangono appena nove di cui 
il Parisien ubere in crisi da 
più di un anno (gli operai 
occupano la tipografia princi¬ 
pale e il giornale di Amory 
è stampato altrove con la 
benedizione del governo), il 
Figaro tentennarle, France 
soir in decimo e L’Aurore. di¬ 
cono. in gravi difficoltà finan¬ 
ziarie tant’è vero che tempo 
fa se ne prospettava la fu¬ 
sione col Figaro. 

Un altro dato allarmante 
nella situazione della stampa 
francese è la totale scom¬ 
parsa — se si eccettua 17/u- 
mamté , organo del PCF — 
della stampa d’opinione — 
Sono morti via via Liberation 
e Frane Tireur (sinistra de¬ 
mocratica), il Populaire (so¬ 
cialista), la yation (gollista), 
per non parlare dei cinque 
o sei quotidiani di provincia 


animati dal PCF. Partiti di 
massa come il partito socia¬ 
lista di Mitterrand o il partito 
goll^ta affermano di non a- 
vere i mezzi per mantenere 
in vita un quotidiano nelle 
condizioni attuali delia stam¬ 
pa e dei suoi costi esorbitan¬ 
ti. L’opinione di sinistra, che 
stando alle ultime elezioni 
presidenziali rappresenta il 
50'c del corpo elettorale (e 
il 56secondo 1 risultati del¬ 
le cantonali del marzo scorso) 
non ha in pratica nessun quo¬ 
tidiano di diffusione naziona¬ 
le all’infuor; deWHumamté 
che peraltro non nasconde le 
proprie difficoltà finanziarie. 

Esistono, è certo, problemi 
che sono propri alla Frane.a 
e ne citiamo alcuni: la arre¬ 
tratezza degli impiantì tipo¬ 
grafici che è un po’ il frutto 
della mentalità avara e con¬ 
servatrice del padronato fran¬ 
cese e che è riscontrabile an¬ 
che In altri settori Industria¬ 
li: la progressiva spoliticizza- 
zione dell’opinione francese 
(al contrario dellTtalU) che 
il regime gollista, impostato 
sull’uomo della provvidenza. 


sul « non parlare al mano¬ 
vratore », ha certamente con¬ 
tribuito a diffondere con le 
conseguenze che abbiamo vi¬ 
ste soprattutto per la stam¬ 
pa d’ópinior.e. 

Questo elemento è d’altro 
canto provato da una « co¬ 
stante » elettorale, la percen¬ 
tuale degli astensionisti che 
varia tra i! venti e il qua¬ 
ranta per cento a seconda del 
tipo d'elezior.e; la incapacità 
di quasi tutti i grandi quoti¬ 
diani francesi di rinnovare le 
formule inaugurate nello im¬ 
mediato dopoguerra davanti 
a Raffermarsi, più rap.damen- 
te che altrove, della informa¬ 
zione audiovisiva: infine, per 
ciò che riguarda Parigi (dove, 
si tenga presente, abita un 
francese su cinque!), la di¬ 
spersione forzata tn lontane e 
squallide periferie di milioni 
di lavoratori-lettori 1 quali 
consumano sul trasporti pub¬ 
blici la maggior parte del lo¬ 
ro « tempo libero ». • 

Accanto a questi fenomeni 
tipicamente francesi, bisogna 
poi collocare 1 problemi co¬ 


muni a tutti i paesi capitali¬ 
stici che vanno dai costi or¬ 
mai insostenibili di fabbrica¬ 
zione del quotidiano (la sola 
merce, forse, che sia venduta 
largamente al di sotto del suo 
costo di produzione), al get¬ 
tito sempre più insufficiente 
delle entrate di pubblicità, 
divorate in buona parte daila 
pubblicità televisiva, dalla 
concorrenza dei settimanali e 
dei mezzi audiovisivi alla con¬ 
seguente caduta del numero 
globale dei lettori della stam¬ 
pa quotidiana. 

Il problema posto recente¬ 
mente da Scalfari come via 
di salvazione dei quotidiani — 
un tipo di giornale « popo¬ 
lare». di cronaca cittadina, 
e un tipo di giornale politica- 
mente e culturalmente piu 
qualificato — in Francia non 
si pone nemmeno, dato e non 
concesso che si possa porlo 
altrove. Proprio la crisi di 
France som giornale popola¬ 
re. di cronaca, limitante l'in¬ 
formazione politica allo stret¬ 
to necessario e la cultura ai 
pettegolezzi de! mondo cine¬ 
matografico o teatrale, prova 
che non è questa la strada 
da battere. Tanto più che 
in Francia non esiste prat.ca 
mente « cronaca » nei senso 
italiano e che non soltanto 
Le Monde, ma tutta la stam¬ 
pa pang.na è priva total¬ 
mente di «cronaca delia 
città ». 

Il problema, probabilmente, 
non è di formule o di scap¬ 
patoie. ma di struttura so 
ciale. e ogni società deve af¬ 
frontarlo nel quadro delle pro¬ 
prie tradizioni politiche, cul¬ 
turali, economiche. Per la 
Francia, a nostro avviso, il 
problema di fondo è di demo¬ 
crazia interna, di diffusione 
del dibattito e de! confronto 
deile idee, di risveglio deile 
coscienze e di stimolo a ri¬ 
prendere interesse a un rin¬ 
novamento generale che non 
può avvenire senza i! larzo 
contributo di una stampa 
quotidiana pluralistica. Se il 
cittadino non ridiventa letto 
re. ma lettore vero e non 
distratto, nessuna formula — 
nella situazione attuale de: 
costi — potrà salvare la stam¬ 
pa quotidiana da altri e più 
pesanti processi di concentra¬ 
zione. 

Augusto Pancaldi 


Non senza preoccupazione - 
le capitali europee assistono 1 
m queste settimane al peri- I 
coloso rmcutizzarsi della crisi | 
greco-turca, che ha ora come i 
occasione, non la questione ' 
di Cipro, pur sempre aperta, j 
ma la comroversia sul con , 
trollo del Mar Egeo. 

Si tratta non soltanto delio | 
sfruttamento di possibili rie- i 
chezze naturali (tra cui il J 
petrolio) del fondale marino. | 
Più in generale, infatti, ì tur- i 
eh; accusano la Grecia di va 1 
ler trasformare l'Egeo in un ! 
«lago greco». Delle oltre tre- ; 
mila isole e isolette che lo 
costellano, solamente due, Im- 
bro e Tenedo. all’imboccatura 
dei Dardanelli, appartengono 
alla Turchia. Tutte le altre. 
Rodi, il Dodecaneso, Chio. 
Samo. Lesbo. Mitiiene, sono 
territorio greco. Alcune di es¬ 
se distano dalla casta turca 
appena cinque miglia. « Ci 
sentiamo soffocati », dicono a 
Ankara. Ma una revisione 
delle frontiere è inconcepibile 
per i greci che, da parte 
loro, accusano Washington di 
fomentare l’espansionismo 
turco dietro l'alibi della neu¬ 
tralità e dell'imparzialità. I 
due paesi sono alleati, fanno 
parte della NATO e dal 1947 

— con la «dottrina Truman I 

— sono legati sul piano mili- ì 
tare ed economico, con tutte ■ 
le implicazioni e le proiezioni | 
politiche che ciò comporta, j 
agli Stati Uniti. 

La questione che sinora, in 
questo dopoguerra, sembrava ! 
dividere maggiormente i due 
paesi, era quella cipriota. Sul- j 
l’isola, accanto ai 450 mila 
greci, vivono 120 mila turch.. 
La convivenza fra ie due 
comunità etniche è stala sem¬ 
pre difficile, dopo la procla¬ 
mazione dell'indipendenza del¬ 
l'isola. soprattutto per le oscu¬ 
re manovre che mirano, tra¬ 
mite la spartizione dcH’lsola. 
a liquidare ’.a politica di neu¬ 
tralità e di non allineamento 
dell’ arcivescovo Makarios. 
Due anni fa, nel luglio 1974, 
quando il dittatore greco Ioan- 
nides organizzò il putsch con¬ 
tro Makarios e le truppe di 
Ankara sbarcarono a Cipro, 
occupando il 40 per cento del 
territorio dellTsola. si riuscì 
a malapena ad evitare una 
guerra fra i due paesi. 

In seguito a quella crisi, 
la Grecia vietò «g.i aere: tur 
ehi di sorvolare l'Egeo e la 
Turchia riapri l’intera ver 
lenza su quel mare, di cui i 
prim. segni si erano avuti 
un po’ prima, nel 1973. quan¬ 
do una società americana, .a 
Oceanie , aveva annunc ato d: 
aver scoperto petrolio ne! fon 
dale. «1 largo dell’isola di 
Thasso 

Ora la controversia consiste 
nello stabilire se oltre al ter¬ 
ritorio continentale, anche le 
i.-o’.e hanno una piattaforma 
marma. Per i greci. Ankara 
non avrebbe alcun diritto d; 
sfruttare il petrol.o — nel 
caso v: fesse — del fonda’e. 
In ta’. senso chiedono una sen¬ 
tenza alla Corte internazio 
naie dell’Aja. Ma l’altra parte 
non ha f:duc;*3 m una simile 
soluzione: preferisce ia via 
dei colloqui bilaterali, per 
porre sul tappeto l’insieme 
de: rapporti Ira i due paesi. 

E’ facile quindi intuire, da 
questo atteggiamento del go 
verno di Ankara, il desiderio 
di una revisione dei vecchi 
trattati che. quasi mezzo se¬ 
colo addietro, sembravano 
aver app'anato def.nitivamen 
te ogni divergenza sulle fron 
tiere fra i due vicini. 

La Grecia, come gli altri 
Stati Balcanici e mediorien 
tali, è arrivata alla su* con 
figurazione territoriale attua.e 
attraverso il lento e trava¬ 
gliato sfaldamento del vec¬ 
chio impero ottomano. All’ini¬ 
zio del secolo, dopo la ri¬ 


volta del 1908 e la vittoria del 
movimento nazionale del «Gio¬ 
vani turchi », la situazione 
delle popolazioni cristiane del¬ 
la Turchia europea era diven¬ 
tata drammatica. Spinte dalle 
potenze dell'Intesa, Grecia, 
Serbia e Bulgaria chiesero 
la revisione dei loro confini, 
invocando la necessità di tu 
telare i diritti dei propri con¬ 
nazionali. Con la prima guer¬ 
ra balcanica (1912), i greci 
entrarono a Salonicco, occu¬ 
parono Giannina, capitale del- 
l’Epiro. mentre la Lotta li¬ 
berò le isole dell’Egeo: Chio, 
Samo e Mitiiene. Le frontiere 
turche vennero fissate sul fiu¬ 
me Evros. 

Successivamente, dopo una 
altra guerra, con il trattato di 
Bucarest (10 agosto 1913), di¬ 
ventarono territori greci l’E- 
piro e la Macedonia meri¬ 
dionale, Creta e le isole del¬ 
l’Egeo, comprese le maggiori 
in prossimità della costa del¬ 
l'Asia Minore: Chio. Samo. 
Mitilene e Lemmo. Rodi e il 
Dodecaneso rimasero agli ita¬ 
liani che le avevano ottenute 
in seguito alla guerra del 
1911 con la Turchia per la 
Libia, allora facente parte 
dell’impero ottomano. Imbro 
e Tenedo restarono alla Tur¬ 
chia. Ma non era finita. 

Alla fine della prima guerra 
mondiale, dopo l’avvento di 
Kernal Ataturk m Turchia, 
gli alleati alimentarono le mi¬ 
re nazionalistiche di Atene, 
incitandole a uno sbarco mi¬ 
litare sulle coste dcll’Anato- 
lio e a penetrare in Asia 
minore. 

11 pretesto fu il rifiuto di 
Ataturk di ratificare i trat¬ 
tati di pace di Neuilly e di 
Sévres (1919 20) con 1 quali 
la Grecia otteneva dalla Bul¬ 
garia la Tracia occidentale e 
dalla Turchia la Tracia orien¬ 
tale (esclusa Costantinopoli), 
il territorio di Smirne e le 
isole di Imbro c Tenedo. Nel¬ 
la guerra che seguì i greci 
giunsero (luzlio del 1921) a 
sessanta chilometri da Anka¬ 
ra. ma furono presto sconfitti 
dalle truppe nemiche che il 
9 settembre del 1922 entraro 
no a Smirne, dandola alle 
fiamme. Pochi giorni dopo, il 
18 settembre. l'Asia minore 
veniva completamente abban 
donata dalle truppe greche. 

Dopo il trauma della scon¬ 
fitta. con il trattato di Lo¬ 
sanna <24 luglio 1924). !a Gre¬ 
cia rinunciava definitivamen¬ 
te a qualsiasi pretesa in Asia 
minore e si impegnava a smi¬ 
litarizzare le isole più vicine 
alla costa. La Tracia orien 
tale tornava nuovamente, in¬ 
sieme e Imbro e Tenedo. sotto 
la sovranità turca. Rodi e il 
Dodecaneso rimasero all'Ita- 
ha e l’Epiro settentrionale 
pntrò a far parte dell’Alba¬ 
nia Fu dec.so anche lo scam 


Ino delle minoranze, per cui 
rientrarono in Grecia circa 
1.400.000 profughi con un ag¬ 
gravamento dei problemi e 
conomici del paese. 

In un susseguirsi di gover¬ 
ni e di colpi di Stato, la Gre 
eia assorbì il trauma della 
tragedia del ’22 mentre la 
Turchia di Ataturk sembra 
affondare in un profondo tor 
pore. Fu Venizelos. 11 leader 
liberale greco degli anni 
Trenta a ristabilire — con 
una serie di contatti, eli ac¬ 
cordi e trattati. Ira il 1928 
e il 1932 — nonna li rappor 
ti tra i due paesi. Atene ap 
poggiò (1932) l'ingresso dcl'a 
Turchia nella Lega delle ria 
zioni e non sollevò nessuna 
obiezione alla Convenzione eli 
Montreux (20 luglio 1936). con 
la quale Ankara o'-'eneva il 
pieno controllo strategico dei 
Dardanelli. In cambio, otten 
ne il diritto di fortificare le 
Isole di Lemno e di Samo 
trace. 

Nel '43. alla caduta di Mus 
solini, i tedeschi occuparono 
Rodi e il Dodecaneso. Un 
anno dopo vi sbarcarono le 
truppe inglesi. Nel 1947, in 
1) e al Trattato di pace. Ro¬ 
di e il Dodecaneso tornaro¬ 
no alla Grecia. In quell'oc- 
casione. per la prima volta 
dopo il Trattato di Losanna, 
la Turchia risollevò la que¬ 
stione delln delimitazione del¬ 
le acque territoriali, invocan¬ 
do la vicinanza delle isole 
greche dalle coste dcll’Anato 
Ha. La Grecia si assunse Kob 
bligo di lasciare queste isole 
smilitarizzate e la controver¬ 
sia si fermò li, né fu ria 
perla neppure nei momenti di 
più grave tensione a causa di 
Cipro. Soltanto, negli ultimi 
anni della dittatura milita 
re di Atene erano corse voci 
secondo cui i colonnelli avreb 
bero offerto alla Turchia 
qualche isola in cambio del 
l'annessione di Cipro. Voci 
rimaste senza seguito, anche 
dopo la caduta del regime 
militare, perché per Atene 
l'integrità territoriale equiva 
le nell'Egeo a un'indiscussa 
supremazia. Tale supremazia 
è contestata ora da Ankara 
sia con le ricerche petroli 
fere del Sismik 1, sia con ie 
manovre aeree e marittime 
militari intorno alle isole zre 
che. Mentre Atene fortifica 
le isole del Dodecaneso c > 
altre isole vicine alle coste 
dcll'Anatoha e gii eserciti da 
oltre due anni si trovano tn 
stato di allarme lungo 11 flu 
me Evros. i governi dei due 
paesi, economicamente pove 
ri. spendono la maggior parte 
dei bilanci per mantenere Io 
equilibrio militare, acqmstan 
do armi e munizioni negl: 
USA. nella RFT. in Frane!* 
e Inghilterra. 

Antonio Solaro 


Atene nega l’estradizione 
di uno del gruppo Baader 

ATENE. 21 

Un tribunale greco ha resp.nto ogg. la richiesta dei 
governo d; Bonn d: estradare un gravane tedesco occidentale. 
Rolf Pohie. membro del gruppo Baader-Me.nhof e accusato 
di terrorismo Una speciale corte dappe'.ra, riunitasi nel.a 
prigione di Korydollos, ha deciso, tre contro due. che il tren 
taduenne detenuto dovrà restare in Grecia. 

Appena il veidetto è stato annunciato. ; numerasi g.o 
vani s.mpatizzanti per Pohie pre.^ent: hanno cominciato a 
app’.aud.re. e Pohie si è voltato per salutari: con il pugno 
chiuso La corte ha detto che egli deve essere considerato 
« pr.g.omero politico», e che pertanto -suo caso non rientra 
neii'àccordo per l’estradizione dei cr.minaii, .n vigore tra 
- Bonn e Atene 

Pohie stava scontando nel 1975 una condanna a sei ann: 
e mezzo di carcete, per reati vari compiuti nell'ambito delle 
attività del gruppo di « guerrglia urbana » Baader-Memhof. 
quando è stato rilasciato in cambio della liberazione di un 
uomo politico di Berlino ovest, da suoi amici. 

Pohie è stato condotto allora in aereo nello Yemen del 
sud, è entrato successivamente in Grecia con un passaporto 
falso, e il mese scorso è stato arrestato dalla polizia ellenica. 
Il governo di Bonn ne ha chiesta l'estradizione, per tavtli 
scontare il resto della pena detentiva. 
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Lo rivolta del '44 contro i tedeschi 

Bucarest celebra 
il trentaduesimo 
dell’insurrezione 


Le strutture franchiste « svuotate di contenuto » I CONTINUAZIONI DALLA FRIMAI 


Colloqui fra governo 
e sindacati spagnoli 


Manifestazioni nel paese per ricordare quella che viene II ministro de La Piata ha già avuto contatti con il dirigente della UGT e si 
considerata una svolta decisiva nella storia della Romania j prepara a parlare con Marcelino Camacho - Verso la riunificazione del PSOE 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 21. 

I romeni si apprestano a ce¬ 
lebrare la ricorrenza dell’an¬ 
niversario dell’insurrezione na¬ 
zionale armata del 23 agosto 
1944 con particolare solennità. 
Lo scorso anno, a poche set¬ 
timane dall’alluvione devasta¬ 
trice che aveva colpito il pae 
se, la datti era trascorsa in 
un clima di severa austerità. 

Come in altri anni, una pa¬ 
rata militare e un grande cor¬ 
teo popolare si svolgeranno 
lungo il viale e la Piazza de¬ 
gli Aviatori, sulla quale sono 
suite erette le tribune degli 
ospiti, delle numerose dele¬ 
gazioni straniere, dei dirigenti 
dello stato. Il Partito comuni¬ 
sta italiano sarà rappresentato 
dai compagni Emanuele Macn- 
luso e Aldo Tortorella. della 
Direzione. Manifestazioni e 
feste di popolo sono previ 
ste in tutte le città. In tutti 
1 centri grandi e piccoli del 
paese; corone di fiori saran¬ 
no recate nei cimiteri, depo¬ 
ste ai piedi dei monumenti 
che ricordano il comune sa¬ 
crificio di soldato romeni e 
sovietici nella lotta per la 
distruzione degli eserciti na¬ 
zisti. 

La data del 23 agosto segna 
ormai non ■« caso per i rome¬ 
ni la maggi, e festività nazio¬ 
nale; trentadue anni fa costi¬ 
tuì il vero punto di svolta per 
le radicali trasformazioni da 
allora susseguitesi nella Ro¬ 
mania. 

In questi giorni, la stampa 
dedica attente riflessioni n 
quell’evento che vide impegna¬ 
to nella lotta antifascista uno 
schieramento unitario di for¬ 
ze diverse, secondo una stra¬ 
tegia che il Partito comuni¬ 
sta aveva perseguito con te¬ 
nacia. Il movimento insurre¬ 
zionale si sviluppò nella di¬ 
rezione indicata dal manifesto 
programmatico che qualche 
mese prima, nella giornata del 
1. maggio del 1944. il Fronte 
unico operaio aveva lanciato 
per ala pace immediata, il ro- 
lisciamento del governo A ri¬ 
torteseli, la formazione di un 
governo nazionale composto 
dai rappresentanti di tutte le 
forze miti-hitleriane, l'allonta¬ 
namento delle truppe tedesche 
dal paese, il sabotaggio e la 
distruzione della macchina bel¬ 
lica nazista, il sostegno all’ar¬ 
mata rossa liberatrice, l’allean¬ 
za con l’Unione Sovietica, con 
l'Inghilterra e gli Stati Uniti, 
per una Romania libera, demo¬ 
cratica. indipendente». Sulla 
base di questi obiettivi avven¬ 
ne rincontro tra le forze poli¬ 
tiche romene nel Blocco nazio¬ 
nale democratico, alla vigilia 
dell’insurrezione vittoriosa. 

Rompendo l’alleanza con i 
nazisti, la Romania potè schie¬ 
rare al fianco dell’esercito so¬ 
vietico effettivi militari per 
540 mila uomini. Essi contri¬ 
buirono in maniera determi¬ 
nante alla liberazione del terri¬ 
torio del proprio paese, parte¬ 
cipando a fianco dei sovietici 
alla cacciata dei nazisti da! ter¬ 
ritorio ungherese e dal terri¬ 
torio cecoslovacco: alla con¬ 
clusione della guerra, nella lot¬ 
ta anti-hitleriana — dalla da¬ 
ta del 23 agosto — erano ca¬ 
duti 170 mila combattenti ro¬ 
meni. 

Questi avvenimenti decisivi 
per il popolo romeno rievoca¬ 
no la data del 23 agosto. Una 
data che quest'anno ricorre 
sotto buoni auspici: l’anno 
che corre è il primo del 
quinquennio che è stato defi¬ 
nito di «sviluppo tecnico- 
scientifico» del paese. Il pla¬ 
no quinquennale risulta bene 
avviato e nel primo semestre 
è stato largamente realizzato, 
particolarmente in alcuni set¬ 
tori molto importanti, come 
i settori energetico, chimico e 
della costruzione di macchine. 
In agricoltura il raccolto è sta¬ 
to buono ed effettuato in tem¬ 
po. La larga, capillare prepara¬ 
zione del Congresso dell’edu¬ 
cazione politica e della cultu¬ 
ra socialista, svoltosi nello 
scorso giugno, ha dato l’avvio 
ad una sensibile effervescenza 
culturale. Sono questi alcuni 
buoni risultati che danno un 
senso vivo alle celebrazioni del¬ 
la festa nazionale romena. 

Lorenzo Maugeri 


Il PC portoghese 
denuncia 
persecuzioni e 
discriminazioni 

LISBONA. 21. 

Il Comitato centrale del 
Partito comunista portoghe¬ 
se denuncia oggi, in un suo 
comunicato, misure di discri¬ 
minazione ai danni di ele¬ 
menti di sinistra che sareb¬ 
bero prese a livello dell'ap¬ 
parato statale dai socialisti. 
« nonostante le assicurazioni 
fomite da Mario Soares ». 

Il comunicato del PC In¬ 
forma che funzionari « la cui 
competenza e il cui attacca¬ 
mento agli ideali democrati¬ 
ci sono indiscutibili », sono 
stati esonerati dalle cariche 
che rivestivano al ministero 
dell'Educazione, al ministero 
del Lavoro e al segretariato 
di Stato per la Gioventù e 
gli Sport. 

Una tale politica di «per¬ 
secuzione politica e di discri¬ 
minazione ideologica condot¬ 
ta contro i comunisti e altri 
democratici traduce l’inten¬ 
zione antidemocratica del 
Partito socialista di stabilire 
una dominazione esclusiva e 
settaria sull'apparato dello 
Stato, con l’appoggio della 
destra reazionaria », afferma 
il comunicato. 

Secondo il PC, « l’ondata 
di epurazioni ai danni di ele¬ 
menti di sinistra, in atto 
in vari ministeri, tende solo 
a preparare il terreno per 
una politica di destra del go* 
ivno socialista ». 



W 







SOLIDARIETÀ’ CON LA GUIDOTTI 


La Federazione nazionale italiana degli 
ordini dei medici (FNOOMM) ha preso in 
esame il caso della dottoressa Luisa Gui¬ 
doni, operante in Rhodesia, incriminata dal 
governo di quella nazione per aver prestato 
soccorso ad un presunto guerrigliero. 

Com’c noto, la dottoressa Guidotti, ori¬ 
ginaria della provincia di Modena, missio¬ 
naria laica in un ospedale lebbrosario a 
150 chilometri da Salisbury. ha prestato le 
prime cure e poi disposto il ricovero di un 
ragazzo di 16 anni col braccio spappolato, 
il quale apparterrebbe ad un movimento 
ostile al regime di Ian Smith. Attualmen¬ 
te libera sotto cauzione, la dottoressa Gui¬ 
doni, che è specialista radiologa, sarà pro¬ 
cessata il primo settembre prossimo. Ri¬ 
schia una condanna a morte. 

«Senza entrare nel merito delle leggi 


speciali vigenti in quel paese, la FNOOMM 
ritiene il comportamento della dottoressa 
Guidotti pienamente rispondente all’etica 
professionale che fa obbligo ad ogni medi¬ 
co, ovunque questi operi, di prestare assi¬ 
stenza e soccorso a chiunque, prescindendo 
da valutazioni di ordine politico, religioso 
e di razza ». 

La federazione rivolge pertanto «un vivo, 
pressante appello al governo italiano, e per 
esso al ministro degli Affari Esteri, perché 
voglia esperire ogni tentativo al fine di tu¬ 
telare l’incolumità della dottoressa Guidot- 
ti, la quale, nella sua elevata missione uma¬ 
nitaria, ha operato in piena osservanza del¬ 
le norme deontologiche che regolano l’eser¬ 
cizio della medicina ». 

Nella foto: la dottoressa Guidotti men¬ 
tre cura un africano. 


Mentre si dichiara favorevole all'autodeterminazione 

L’ONU respinge le proposte 
sudafricane sulla Namibia 

In un documento vengono denunciale le manovre di Pretoria - Presa di posizione 
dei paesi nordici contro la politica razzista della Rhodesia e del Sudafrica 


NEW YORK, 21 

Il Consiglio delle Nazioni 
Unite per la Namibia ha 
respinto le proposte della 
Conferenza costituzionale del¬ 
l’Africa del sud-ovest definen¬ 
dole « molto lontane dalle di¬ 
sposizioni richieste dall’ONU 
per una genuina autodetermi¬ 
nazione e indipendenza » del¬ 
la Namibia. 

In una dichiarazione, il 
Consiglio dell’ONU per la 
Namibia afferma che « il do¬ 
cumento pubblicato dalla se¬ 
dicente Conferenza costitu¬ 
zionale cerca d’ingannare il 
popolo della Namibia e l’opi¬ 
nione pubblica mondiale in 
merito al futuro status poli¬ 
tico del paese ». Il Consiglio, 
prosegue la dichiarazione, è 
fermamente convinto che il 
Sudafrica non ha dato segui¬ 
to ai termini della risoluzione 
385 che gli chiedeva di pre¬ 
sentare entro il 31 agosto 
prossimo progetti per l’auto¬ 
determinazione della Namibia 
e di conseguenza chiede ai 
membri del Consiglio di si¬ 
curezza dell’ONU di prendere 
in considerazione a misure ap¬ 
propriate conformemente con 
la carta dell’ONU ». 

La dichiarazione aggiunge 
che le condanne a morte pro¬ 
nunciate daH’amminlstrazione 
sudafricana in Namibia nel 
marzo scorso «avevano Io 
scopo di creare un’atmosfera 
di intimidazione e di terrore 
al fine d’imporre al popolo 
della Namibia un’asserita so¬ 
luzione costituzionale destina¬ 
ta a ledere l’integrità terri¬ 
toriale e l’unità della Nami¬ 


bia e a perpetuare una bru¬ 
tale politica di segregazione». 

Il Consiglio dell’ONU « ri¬ 
badisce il suo pieno appoggio 
alla lotta legittima del popolo 
della Namibia per ottenere, 
sotto la direzione del suo 
movimento di liberazione 
SWAPO, l’autodeterminaione 
e l’indipendenza ». 

• • • 

COPENHAGEN. 21 

I ministri degli esteri del 
Consiglio nordico (Norvegia, 
Svezia. Finlandia. Islanda e 
Danimarca) hanno concluso 
la loro riunione di due giorni 
con una ferma condanna del 
Sudafrica e un appello per¬ 
ché sia data assistenza inter¬ 
nazionale ai guerriglieri na¬ 
zionalisti in Rhodesia. 

Un comunicato ufficiale, 
pubblicato al termine della 
sessione autunnale del Consi¬ 
glio nordico, ha invitato la 
comunità mondiale a mostra¬ 
re la sua solidarietà con il 
popolo africano del Zimbawe 
(Rhodesia) fornendo aiuti 
umanitari al movimento di 
liberazione e attuando in pie¬ 
no le sanzioni decise dat- 
l’ONU contro il regime bian¬ 
co di Ian Smith. Ha altre¬ 
sì condannato l’occupazione 
sudafricana della Namibia 
(Africa del sud-ovest) ed ha 
affermato che eventuali ne¬ 
goziati per l’indipendenza del 
territorio dovrebbero essere 
aperti al movimento di libe¬ 
razione SWAPO. 

II Consiglio nordico ha 
inoltre deciso di non ricono¬ 
scere il Transkei. la cui in¬ 
dipendenza dovrebbe essere 


proclamata il 26 ottobre, per¬ 
ché questo « non può essere 
considerato uno Stato ». I 
ministri degli esteri dei cin¬ 
que Paesi nordici hanno in¬ 
fine espresso l’avviso che il 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite dovrebbe im¬ 
porre un embargo obbligato- 
rio sulle esportazioni d’armi 
verso il sudafrica ed hanno 
deplorato Fattività svolta in 
questo senso da Israele e dal¬ 
la Francia. Infine hanno sol¬ 
lecitato l’attuazione delie ri¬ 
soluzioni della conferenza di 
Helsinki sulla pace e la sicu¬ 
rezza in Europa. 

• « * 

CITTA’ DEL CAPO. 21 

La signora Fatima Meer, 
j leader della comunità india¬ 
na e oppositrice militante 
della politica di apartheid 
del governo sudafricano, è 
stata arrestata la notte scor¬ 
sa dalle forze di sicurezza 
a Durban. Lo hanno reso 
noto oggi fonti bene infor¬ 
mate le quali hanno preci¬ 
sato che la signora Meer, 
presidente della Federazione 
delle donne negre, è stata 
trattenuta sulla base della 
clausola sulla detenzione pre¬ 
ventiva della nuova legge sul¬ 
la sicurezza interna. 

A Città del Capo, infine, 
la polizia ha lanciato gas 
lacrimogeni per disperdere 
alcune centinaia di giovani 
che erano convenuti nel ci¬ 
mitero dell’agglomerato di 
Langa per assistere alla se¬ 
poltura di un giovane rima¬ 
sto ucciso nei disordini dei- 
i la settimana scorsa. 


Si aggravano le divisioni in campo repubblicano 

Un terzo partito negli USA? 


KANSAS CITY, 21 

Oltre ottocento conservato- 
ri. amareggiati dalia scon¬ 
fitta di stretta misura subi¬ 
ta alla nomination repubbli¬ 
cana da Ronald Reagan, sce¬ 
glieranno un terzo candida¬ 
to del partito a Chigago nel¬ 
la prossima settimana. 

Da parte sua anche Ro¬ 
nald Reagan, l’ex governatore 
della California sconfitto dal 
presidente per la nomination 
del Partito repubblicano in 
vista delle prossime elezioni 
presidenziali, ipotizza la co¬ 
stituzione di un nuovo parti¬ 
lo politico. 

Ford intanto, dopo una vi¬ 
sita nel Kansas con il suo 
vice, si è ritirato Insieme con 
la famiglia a riposare nel 
Colorado dove sì stanno pre¬ 
parando 1 plani per la cam¬ 
pagna elettorale del 2 novem¬ 


bre dalla quale uscirà il nuo¬ 
vo presidente degli Stati Uni¬ 
ti. I collaboratori del presi¬ 
dente hanno già preparato 
incontri alla televisione di 
Ford e Carter. Si tratta del 
primo dibattito trasmesso al¬ 
la televisione da quando fe¬ 
cero lo stesso Kennedy e 
Nixon. Si tratta in ogni ca. 
so delia prima volta che que¬ 
sto avviene tra un candidato 
ed un presidente in carica. 
Il capo del personale della 
Casa Bianca Richard Cheney 
ha detto che i dibattiti sono 
« il modo migliore per aiuta¬ 
re in questo momento la 
campagna del presidente ». La 
proposta del dibattito alla te¬ 
levisione è stata subito e con 
piacere accettata dai candi¬ 
dato democratico Jimmy 
Carter. 

Quest’ultimo guida la cor¬ 


sa alla Casa Bianca. I son¬ 
daggi di opinione e le pre¬ 
visioni di quasi tutti gli e- 
sperti dicono che Carter ha 
un vantaggio che molti con¬ 
siderano ormai incolmabile. 
Ma il candidato ufficiale del 
partito democratico, non sem¬ 
bra ormai più la sola mi¬ 
naccia a Ford. 

Conservatori insoddisfatti 
che fanno parte di partiti mi¬ 
nori presenti nei singoli sta. 
ti americani, o che pensano 
di dar vita a coalizioni poli¬ 
tiche minori, sperano di riu¬ 
scire à raggruppare disillusi 
elementi conservatori sia dal 
partito repubblicano che da 
quello democratico sotto una 
« nuova maggioranza » di coa¬ 
lizione che presenti un gior¬ 
no candidati al congresso ol¬ 
tre che agli uffici dei gover¬ 
ni regionali americani. 


MADRID, 21. j 

11 governo spagnolo ha da- I 
to inizio ai colloqui con ì sin¬ 
dacati illegali (« Comisiones 
Obrerus », UGT e USO). Ne 
danno notizia funzionari di 
governo. 

Secondo fonti del mondo del 
lavoro. 1 colloqui rappresen¬ 
tano una tacita ammissione 
da parte governativa che il 
sistema sindacale «verticale» ] 
e governativo creato da Fran- ! 
co è ormai svuotato di conte¬ 
nuto. Secondo altri, inoltre. 

10 trattative costituirebbero ! 

11 tentativo del premier Adol¬ 
fo Suarez di evitare 1*« autun¬ 
no caldo» preannuneiato dai 
sindacati. 

I sindacati chiedono la pie¬ 
na libertà sindacale e la am¬ 
nistia per i lavoratori incar¬ 
cerati sotto le leggi franchi¬ 
ste. 

Questa settimana si è già 
avuto un primo contatto tra 
Knrique de l*i Pinta, mini¬ 
stro responsabile dei sinda¬ 
cati di governo, ed il capo del 
Sindacato generale dei lavo¬ 
ratori (UGT) di orientamento 
socialista. Ambedue le parti 
hanno definito i colloqui «un 
dialogo e non negoziato». 

De La Piata si incontrerà 
anche con il leader delle «Co- 
misiones Obreras», Marcelino 
Camacho. attualmente in U- 
nione Sovietica. 

II Partito socialista operaio 
spagnolo potrebbe riunificarsi 
a quattro anni dalla sua divi¬ 
sione in due rami, PSOE «sto¬ 
rico» e PSOE «rinnovato». 

Conversazioni sono in cor¬ 
so a Madrid tra i due rami 
del partito, afferma oggi un 
comunicato emesso dall’uffi¬ 
cio stampa del PSOE. in vi¬ 
sta della convocazione di un 
unico congresso del partito, 
nel prossimo autunno, in Spa¬ 
gna. 

La scissione è avvenuta nel 
1972. in un congresso celebra¬ 
to in Francia, quando si af- 
lermò che la base seguiva u- 
nn strada diversa da quella 
fissata dai suoi dirigenti, ri¬ 
masti per 35 anni in esilio. 

Buona parte del partito, do¬ 
po la divisione, passò dalla 
parte dei « rinnovatori » ca¬ 
peggiati da Felipe Gonzalez. 
mentre gli anziani, soprattut¬ 
to. rimasero ne! PSOE «sto¬ 
rico ». 

Oggi le due tendenze, se¬ 
condo il documento diffuso 
a Madrid, sono ad un passo 
dalla riunificazione: raccordo 
tra le due parti, nel corso 
delle conversazioni, è stato 
«totale » ed esiste « una co¬ 
incidenza assoluta » della vo¬ 
lontà di fare del partito <« 1’ 
asse del processo di transizio¬ 
ne attraversato attualmente 
dal Paese ». 

La volontà di Felipe Gonza- 
les di portare in primo piano 
il PSOE nella politica nazio¬ 
nale spagnola emerge chiara¬ 
mente dalle continue iniziati¬ 
ve. adottate da questo parti¬ 
to che ieri ha fatto cono¬ 
scere il proprio programma 
economico in cui è compresa 
la nazionalizzazione dell’ener¬ 
gia elettrica, delle industrie 
di base, di una parte del si¬ 
stema bancario, del settore 
petrolifero. 

IL PSOE si pronuncia per 
un consolidamento della de¬ 
mocrazia, seguito da un suc¬ 
cessivo passaggio ad una so¬ 
cietà socialista che sarebbe 
caratterizzata, secondo il pro¬ 
gramma economico del parti¬ 
to. dalla coesistenza di indu¬ 
strie statali, di imprese auto¬ 
gestite dai lavoratori e di im¬ 
prese minori private. 

Il piano economico del 
PSOE è stato presentato dal¬ 
l'economista Miguel Boyer ai 
corsi estivi per appartenenti 
al partito che sono stati or¬ 
ganizzati dal PSOE all’Esco- 
rial, inaugurati dallo stesso 
Gonzalez lunedi scorso. Ven¬ 
tiquattro ore prima il segre¬ 
tario del PSOE aveva presie¬ 
duto il primo « meeting » so¬ 
cialista celebrato nella regio¬ 
ne mineraria delle Asturie da 
quaranta anni a questa parte. 

La stampa spagnola affer¬ 
ma che Santiago Carrillo. se¬ 
gretario generale del Partito 
comunista spagnolo, a cui le 
autorità non hanno ancora 
deciso se ridare o meno il pas¬ 
saporto, è stato a Barcello¬ 
na alla fine delia scorsa set¬ 
timana. dove ha avuto con¬ 
tatti con personalità politiche 
locali tra cui si citano Jordi 
Pujol e Joan Raventos. 

La rivista Cambio 16 ha af¬ 
fermato nel suo ultimo nu¬ 
mero che il « leader » comu¬ 
nista vive da sette mesi a 
Madrid, spostandosi all'este¬ 
ro quando è necessario, e che 
addirittura è stato presenta¬ 
to sotto falso nome, ad un 
ministro del precedente gover¬ 
no di Carlos Arias Navarro, 
in un ristorante del centro di 
Madrid. 

Mereoledì scorso, le autori¬ 
tà spagnole hanno reso noto 
che nessuna decisione è sta¬ 
ta ancora presa sulla doman¬ 
da inoltrata da Carrillo all’ 
ambasciata spagnola a Pari¬ 
gi per riottenere il passapor¬ 
to. 

La domanda è stata presen¬ 
tata il 2 agosto scorso di¬ 
rettamente nelle mani dell’ 
ambasciatore Miguel Maria 
Lojendio Irure. che otto gior¬ 
ni dopo è stato sostituito «per 
punizione» dal consiglio dei 
ministri spagnolo. 

n poeta spagnolo José Au- 
gustin Goytisolo è stato con¬ 
dannato ad un’ammenda di 
200.000 pesetas, pari a oltre 
due milioni di lire, per aver 
letto in pubblico un’opera 
poetica di Federico Garcia 
Lorca, quando ii 5 giugno 
scorso è stato reso omaggio 
alla memoria dello scrittore a 
Fuente Vaqueros. suo villag¬ 
gio natale, in Andalusia. 

Nella notizia del provvedi¬ 
mento il governatore civile di 
Grana da precisa che la poe¬ 
sia incriminata di Garcia 
Lorca «attenta all’ordine pub¬ 
blico». 


Riconversione 


paverinu del riformismo spic¬ 
ciolo. 

Delto ciò. va sottolineato 
che .l’istituzione del fondo 
può essere l’occasione con¬ 
creta per consentire ul Par¬ 
lamento di formulare alcu¬ 
ne indicazioni programmati¬ 
che e muovere in direzione 
di alcune riforme. In ogni 
caso lo strumento 6 essen¬ 
ziale )>er dare una direzione 
politica unitaria al processo 
di riconversione, evitando che 
esso sia di fatto diretto con 
criteri e interessi privatistici 
e corporativi dai grandi grup¬ 
pi finanziari e industriali. 

— Coma vedi garantita 
la direziona unitaria dal 
processo? I compagni so¬ 
cialisti pensavano In pas¬ 
sato, ci sambra, a una 
specie di superministro. In 
che senso si muovono la 
nostra proposta? 

-- Noi eravamo e slamo fa¬ 
vorevoli «Ila costituzione di 
un ristretto comituto di mini¬ 
stri che diriga politicumen- 
te il fondo. Andreotti parla 
di un comituto che dovreb¬ 
be assicurare « l’alta direzio¬ 
ne ». Non vorremmo che la 
direzione fosse tanto «alta» 
da non dirigere effettivamen¬ 
te nulla, lasciando come per 
il passato tutte le questioni 
in mano agli istituti specia¬ 
li di credito (per le istrutto¬ 
rie relative «Ile agevolazio¬ 
ni) e al ministro dell’In¬ 
dustria. 

Per questo noi abbiamo 
propo->to e torneremo a pro¬ 
porre che il comitato dei mi¬ 
nistri sia affiancato da un 
ristretto «staff» tecnico per¬ 
manente che assicuri effetti- 
vumentc. anche attraverso 
propri ispettori (ci sono mol¬ 
ti ottimi funzionari disoccu¬ 
pati nllTspe). un puntuale 
controllo e una valutazione 
dei progetti al di là delle 
istruttorie condotte dagli isti¬ 
tuti speciali di credito. 

— In questa posizione 
ti esprime una polemica 
o una sfiducia verso la 
• fantasia » del ministro 
Donat Cattin? 

— Ho letto giorni fa la di¬ 
vertente polemica di Benve¬ 
nuto. della FLM. contro l’ec¬ 
cesso di fantasia del mini¬ 
stro che « dribla continua¬ 
mente senza «vere la pal¬ 
la ». Ma più che la polemica 
sui metodi personali di Do¬ 
nat Cattin. mi interessa la 
polemica sui metodi istituzio¬ 
nali che hanno caratterizza¬ 
to la gestione di incentivi e 
agevolazioni. E’ contro que¬ 
sti metodi caratterizzati da 
arbitri inammissibili, e cioè 
da un eccesso di discreziona¬ 
lità. che noi esigiamo da una 
parte una direzione collegia¬ 
le e. dall'altra, la definizio¬ 
ne di parametri oggettivi che 
limitino in ogni caso la di¬ 
screzionalità e offrano cer¬ 
tezza agli imprenditori e alla 
società italiana. 

E’ a questo fine indispen¬ 
sabili riunire nei fondo, per¬ 
venendo a una normativa 
unica, tutte le attuali leggi 
e leggine di incentivazione 
con i relativi residui di com¬ 
petenza e di cassa. Per que¬ 
sto non occorre neppure la 
legge che Andreotti si è im¬ 
pegnato a presentare entro 
settembre: il governo ha già 
una delega in base alla leg¬ 
ge per il Mezzogiorno ed è 
ora che la usi. Siamo orien¬ 
tati a lasciare fuori dal fon¬ 
do — anche qui semplifican¬ 
do e unificando — solo la 
« 623 » e la « 94S » e cioè le 
due leggi per la piccola in¬ 
dustria che fanno capo ri¬ 
spettivamente al ministero 
deUTndustria e al Mediocre¬ 
dito centrale. Oltre che alla 
unificazione delle due leggi e 
delle procedure proponiamo 
tuttavia per esse due corre¬ 
zioni di fondo per porre an¬ 
che la normativa a favore 
della piccola industria sotto 
il controllo politico del CIPI 
e per regionalizzarla nella fa¬ 
se istruttoria ed esecutiva. 
Vale anche per gli incentivi 
alla piccola industria, ovvia¬ 
mente. il discorso sui para¬ 
metri oggettivi e sulle cer¬ 
tezze. 

— Hai parlato di regio¬ 
nalizzazione. Dovrebbero 
essere le Regioni a gesti¬ 
re la «623»? 

— Riteniamo che le Regio¬ 
ni debbano avere un ruolo in 
tutta la direzione del pro¬ 
cesso di riconversione. Ba¬ 
sta sollevare due problemi 
(uno dei quali riproposto 
drammaticamente da Seveso) 
quali quello della localizza¬ 
zione delle industrie e quel¬ 
lo della mobilità della mano 
d’opera (con tutti i problemi 
che la mobilità solleva: edi¬ 
lizia residenziale, trasporti, 
servizi, infrastrutture socia¬ 
li) per vedere che un pro¬ 
cesso serio di riconversione 
cosi come non può fa re a 
meno della corrcsponsabiliz- 
zazione del sindacato non può 
fare neanche a meno della 
’ piena partecipazione delle Re¬ 
gioni. Accanto alFistruttoria 
tecnica degli istituti speciali 
dobbiamo dunque pensare a 
una istruttoria politica e so¬ 
ciale cui la Regione deve par¬ 
tecipare pena il fallimento: 
il non aver capito ouesto ha 
l impedito a Donat Cattin di 
portare avanti la localizza¬ 
zione delle centrali elettri¬ 
che. Il ruolo delle Regioni 
non può tuttavia non esse¬ 
re particolarmente accentua¬ 
to quando si tratta della pic¬ 
cola industria. Quando mai 
FIMI o il Comitato del fondo 
potrà occuparsi seriamente di 
una industria di 50 o 100 ope¬ 
rai? Per questo dobbiamo pen¬ 
sare a una articolazione re¬ 
gionale che può anche rea¬ 
lizzarsi per la parte tecnica 
attraverso il Mediocredito re¬ 
gionale. 

Il Comitato dal fondo 
dove avare competenza so¬ 
lo per la riconversione del¬ 
l'industria privata o an¬ 
che di quella pubblica? 

Il processo di riconversione 
deve essere unitario e unita¬ 
ria la sua direzione. Ciò si¬ 
gnifica in primo luogo che il 
fondo deve essere unico per 
tutto il territorio nazionale. 
Mezzogiorno compreso. In 
questo senso la legge per il 
fondo va intesa come integra¬ 
tiva e complementare di quel¬ 
la approvata per il Mezzogior¬ 


no I cui stanziamenti non 
debbono essere sostitutivi di 
quelli per la riconversione ma 
riservati a nuovi impianti e 
nuovi progetti. Ciò significa, 
in secondo luogo, che il Co¬ 
mitato del fondo deve avere 
poteri anche per ciò che ri¬ 
guarda le partecipazioni sta¬ 
tali e l’utilizzo del fondi di 
dotazione delle PP.SS. Questa 
unificazione apre qualche pro¬ 
blema dal punto di vista del 
controlli parlamentari, ma 
se si perverrà al più presto 
alla costituzione della Com¬ 
missione parlamentare delle 
uartecipazlonl statali e al pie¬ 
no funzionamento dei comi¬ 
tati delle commissioni Bilan¬ 
cio i problemi potranno esse¬ 
re più facilmente risolti. An¬ 
che la distinzione prevista dal 
progetto Chiarelli tra fondi 
di dotazione per nuovi inve¬ 
stimenti e fondi per la co- 
perturu dei deficit delle a- 
ziende a partecipazione pub¬ 
blica faciliterà 1 problemi. 

In questa unlficazlona 
qual» destino dovrebbe #«• 
sere riservato, a giudizio 
del PCI, ella GEPI e al- 
l'Ipo-GEPI? - ; 

L’IpoGEPl è un carrozzo¬ 
ne che deve scomparire al più 
presto. Si debbono studiare 
norme transitorie, fino al fun¬ 
zionamento del fondo, per 
garantire il posto di lavoro 
ma non si può tollerare ol¬ 
tre un tale mostro. Per quan¬ 
to riguarda la GEPI 11 di¬ 
scorso è più complesso. In 
dubbia mente essa va posta 
subito sotto il controllo del 
C1P1. togliendola dalla situa¬ 
zione di totale assenza di 
controlli in cui opera. Quin¬ 
di deve cominciare il ridi¬ 
mensionamento; se ci sono 
aziende che non hanno pos¬ 
sibilità di vivere, debbono ce¬ 
dere il posto a nuovi impie¬ 
ghi di mano d'opera in nuo¬ 
vi settori: se ci sono aziende 
che possono tornare sul mer¬ 
cato, ci tornino. 

La Montediton riantra 
nel diecoreo sul fondo di 
riconvarsione? 

Si è no. Sì nel senso ohe, 
come ho detto, la direzione 
del processo di riconversione 
deve essere unitaria. No. nel 
senso che non debbono essere 
dati alla Montedison ulterio¬ 
ri finanziamenti pubblici per 
fronteggiare l'indebitamento 
se non viene chiarita prima 
la posizione di questo grup¬ 
po. Pregiudiziale a quello che 
è ormai divenuto un inter¬ 
vento necessario e urgente è 
per noi la costituzione dì un 
Ente per la gestione di tutte 
le partecipazioni pubbliche 
in Montedison, che è cosa 
profondamente diversa dalla ' 
costituzione di una finanzia¬ 
ria (die conserverebbe carat¬ 
tere privatistico) ma è an¬ 
che cosa diversa dalla pub¬ 
blicizzazione pura e seinpli- 
ce di tutto il gruppo Monte- 
dison. 

Noi comunisti, come è no¬ 
to, non siamo per l'allarga¬ 
mento indefinito dell'area 
pubblica; siamo piuttosto per 
un migliore funzionamento di 
quello che è già pubblico. Ma 
il pacchetto di comando della 
Montedison è, appunto, già 
pubblico e si tratta di ren¬ 
dere ciò esplicito. Continua¬ 
re nella finzione è solo fonie 
di equivoci, di inquinamento, 
di inutili polemiche che di-, 
stolgono l’attenzione dal prò- * 
blema vero e rischiano di 
spingere a soluzioni finanzia¬ 
rie (in assenza di privati di 
sposti a versare centinaia di 
miliardi) estremamente pre¬ 
carie, esposte a ogni vento 
congiunturale. 

Una organica sistemazione 
è nello stesso interesse dei 
piccoli azionisti privati della 
Montedison, la difesa delle 
cui posizioni passa innanzi¬ 
tutto per la chiarezza della 
situazione del gruppo e per 
la definizione di una prospet¬ 
tiva. Una volta portato il 
pacchetto di controllo nel¬ 
l’area delle partecipazioni sta¬ 
tali. si potrà meglio portare 
avanti il piano di risanamen¬ 
to del gruppo, che richiede 
ancora alcuni anni (vedendo 
anche quanto può tornare in¬ 
teramente privato, senza tut¬ 
tavia lasciare al settore pub¬ 
blico solo 1 « rami secchi » e 
i passivi) e affrontare 1 pro¬ 
blemi delle più convenienti 
integrazioni orizzontali dei 
vari enti di gestione. 

Non torniamo ora aul 
problama molto vaito, da 
ta accennato, dagli indi¬ 
rizzi a programmi aatto- 
rali. Il PCI, attravarao va¬ 
ri convagni. ha già praao 
poaiziona au taluni di qua- 
ati programmi — chimico, 
taaaila, anargatlco — a ai 
potrà parlar# ancora in 
aagutto di ciò. Puoi tutta¬ 
via dirci in baaa a quali 
indirizzi prioritari i! PCI 
ritiana nacaaaario orian- 
tara il procaaao di rican- 
varaiona? 

La risposta sta nelle priori¬ 
tà che abbiamo più volte sot¬ 
tolineato e nei problemi — 
penso al deficit alimentare 
— che il vincolo della bilan- 
I eia dei pagamenti ha più 
1 volte drammaticamente mes¬ 
so in luce. Le priorità socio 
quelle di una edilizia popola¬ 
re, industrializzata e stan¬ 
dardizzata in modo nuovo e 
collocata in un contesto nuo¬ 
vo di regime dei suoli: quella 
della conservazione e trasfor¬ 
mazione dei prodotti agrico¬ 
li, fondate su un nuovo rap¬ 
porto tra industria e agricol¬ 
tura; dei trasporti collettivi; 
dell’energia; dei beni stru¬ 
mentali. 

Elencando alcune di queste 
priorità, non si può non rile¬ 
vare che si continuano a ripe¬ 
tere cose già dette da tutti 
senza che il quadro sia nel 
frattempo mutato. Ciò denun¬ 
cia una grave debolezza di 
volontà politica nel passato, 
da parte dei governi, ma pio¬ 
ne anche il problema di in¬ 
dividuare meglio e rimuovere 
certe strozzature. Quanto ac¬ 
cade nell’edilizia e nei tra¬ 
sporti (piano ferroviario) è 
inaudito: abbiamo una do¬ 
manda e un potenziale di of¬ 
ferta che non riescono a in¬ 
contrarsi. Il discorso toma 
qui ai controlli del Parlamen¬ 
to ma anche in primo luogo 
al' ruolo delle Regioni e al 
ruolo che nel controllo degli 
Investimenti apatia, dentro 


e fuori l'azienda, al sinda¬ 
cato. 

Non basta infatti Istituire 
un fondo di riconversione 
per risolvere l problemi e 
neppure bastano i ■ controlli 
parlRmcntari. Decisivo è e 
rimane il movimento, la lot¬ 
ta. l’impegno del lavoratori 
organizzati. 


Festival 


no 1.200, oggi già collaudati 
dal Gemo civile. In questo 
lavoro si sono impegnati dei 
professori dell’Istituto supc¬ 
riore di Scienza dette costru¬ 
zioni dell'Università di Na¬ 
poli. tecnici specializzati, ope¬ 
rai molto qualificati e operai 
generici: tutto lavoro gratuito 
per ore e ore, giorni, settima¬ 
ne e mesi. 

Sono stati ricostituiti -- e 
non solo all’Arena — gradini 
r strutture portanti. All'Are¬ 
na si sono rjsaldati e imper¬ 
meabilizzati,' con nuovissimi 
materiali plastici, IH chilome¬ 
tri di giunti slitte giadmate. : 
Nel complesso l'opera coste j 
là solo qualche decina di 
milioni con i quali si paga 
l’affitto alla Mostra: per il 
solo restauro dell'Arena, si 
badi, era stato invece chiesto 
a suo tempo, da una ditta, 
un miliardo. 

Certo, in alenili casi non si 
può fare altro che coprire: 
come nel caso dell'orrido 
« dado » tutto d’oro iti cui di¬ 
cevamo che verrà avvolto in 
tubolari, drappi e scritte e. 
all'interno, tagliato al soffit¬ 
to da un grande telo a vela 
a coprire i ridicoli «offre 
schi »; si stanno studiando 
anche opportuni accorgi me ti- 
ti. non posticci ma funziona¬ 
li. per rendere « logica » e lu¬ 
cida la composizione di tutte 
le strutture: dell’ingresso og 
gi orrendo (una ventina di 
entrate, come in una serie di 
« box»). detta « piazza » di 
cui va fatto dlnienticarc. va 
trasfigurato, il pacchiano 
trionfolismo « imperiate ». 

Sterpi e immondizie sono 
stati spazzali via: per dare 
una idea dell’opera, basterà 
dire che in questi ultimi 
venti giorni sono usciti dai 
cancelli, carichi di roba da 
buttare, ben cinquecento va- 
mions. Il a Villaggio » della 
FOCI era. una settimana fa, 
un ammasso di rovi, una au¬ 
tentica giungla in cui non si 
poteva camminare: ci hanno 
dovuto tavolare con i bull¬ 
dozer. tutti insieme, i piant¬ 
ili e gli operai della SEIÌN 
(bacini portuali), compresi 
alcuni tecnici: ora è un ret¬ 
tangolo di freschezza, fra ar¬ 
busti ordinati, ìa ghiaia nei 
muletti ricostruiti, folli ce¬ 
spugli e alti alberi. 

La sezione di Cuba, ospite 
d’onore quest’anno, è costrui¬ 
ta, sospesa, sul laghetto e 
sulla cascata. Le acque, mai 
più corse per questi lunghi, 
da anni, sono state riattivate 
e il Festival sarà tutto zam¬ 
pilli. cascate, schizzi. 

Tutto questo è fatto per 
durare ed è il senso politico 
che si è voluto dare al Fe¬ 
stival: un servìzio che l co¬ 
munisti offrono al popolo na¬ 
poletano. Qui potrà sorgere fi¬ 
nalmente un grande parco 
aperto; qui — seguendo 
l'esempio che darà il Festi¬ 
val — si potrà mettere su un 
grande « spazio» per i bam¬ 
bini. con il loro teatro : qui 
potrà nascere, sull’esempio 
che. daremo, un supermarket 
permanente del libro (al Fe¬ 
stival .saranno allineati ioti 
mila volumi, per 9 mila ti¬ 
toli, di cento case editrici di¬ 
verse): qui l'Arena tornerà 
occasione di spettacolo (un 
tempo il San Carlo ci faceva 
la staqione estiva) e il Tra- 
tra Mediterraneo potrà rivi¬ 
vere una sua staqione vitale. 
Una rivitalizzazione destina¬ 
ta a coinvolgere tutta Na¬ 
poli. F. non mancheranno 
occasioni. 

Per esempio F.duardc De 
Filippo, con una decisione 
improvvisa, ha deciso di ve¬ 
nire al Festival, per tre se¬ 
re. con « Natale in casa Cti- 
piello »: ha rimesso su com¬ 
pagnia apposta. Vari grup¬ 
pi teatrali di avanauardia, 
operando ogni « individuali¬ 
smo » di corrente, si sono 
unificati ver mettere in sce¬ 
na Majakoicski: si darà il 
« Rocco Scotellaro »: ci sa¬ 
ranno serate del « Jazz ita¬ 
liano»: ci saranno Nono e 
Gazzelloni. gli Inti tltirnani e 
il « Berliner Ensemble». Oc¬ 
casioni. per Napoli, per tega- 
re rapporti nuovi con grup¬ 
pi artistici e con artisti, ver 
riprendere a tir elio popolare, 
in quella stessa sede riacne- 
rata e reinventata. spettaco¬ 
li e concerti durante i mesi 
di tutto l'anno. 

Occorrerà poi tornare me¬ 
glio sul discorso politico che 
si sviluppa all'interno del Fe¬ 
stival e cui ora accenniamo 
I soltanto: dai tema di « Napo¬ 
li che produce » (e vedremo 
cosi che Napoli non è più da 
tempo il solo « arrangiarsi » 
nel vicolo, ma è produzione 
massiccia e sofisticata, crune 
testimonieranno anche un 
modello di aereo C222 o gros¬ 
se macchine utensili, o motori 
dell'Alfa Sud) a quello della 
crescita in Italia del Partito 
comunista, all’urbanistica, al¬ 
l'amministrazione Valenzt. 
all'agricoltura o all'artigiana- 
to. Tutto un articolato discor¬ 
so politico e storico — con 
molteplici implicazioni, vedre¬ 
mo — che sta montando e 
organizzando il compagno 
Abenante. 

Cosi come il compagno Con¬ 
te segue ri tema — altra 
grande questione al Festival 
— dell'internaziGnalismo, La 
presenza di Cuba, dei paesi 
socialisti (gemellati con le se¬ 
zioni del PCI napoletane) e 
il grande padiglione dell'Eu¬ 
rocomunismo, con le presen¬ 
ze dei compagni spagnoli e 
francesi, dell'* llumanité », 
ma anche della SPD tedesca, 
e poi una grande carrellata 
sui « grandi europei » che 
partirà da Galileo. 

In questa fase attuale di 
preparazione cosi intensa (si 
lavora giorno e notte. Fer¬ 
ragosto compreso) vorremmo 
comunque brevemente sotto- 
lineare, in conclusione, due 
elementi che più colpiscono 
In primo luogo il tipo di or¬ 
ganizzazione del lavoro ado: 
tato da queste due o tre cen¬ 
tinaia di compagni che sa¬ 
crificano tempo libero e fe¬ 
rie secondo turni spietati. 
Peppe Cozzolino — che or¬ 


ganizza le « squadre » — 
spiega conte funziona il tut¬ 
to: ogni sezione (o gruppo di 
sezioni) è « gemellata » a tino 
determinata iniziativa politi¬ 
ca o di spettacolo o gastro¬ 
nomica-e ta segue da que¬ 
sta fase ài costruzione mate¬ 
riale di stands, cartelloni, fo¬ 
to tavoli, rifornimenti - alla 
gestione, al suo smantella¬ 
mento il 20 settembre. Un 
lavoro organizzato al millesi¬ 
mo, senza II minimo spreco 
di energia e di materiale. E 
infatti per ore e ore, a gira¬ 
re per quel grande fxirco, si 
vede solo gente che fa un 
«mio» lavoro, e non che ge 
nericamente « aiuta» o fa 
« qualcosa ». 

L'altra cosa che colpisce è 
il lavoro della sezione libri, 
gestito dagli universitari e 
da alcuni esperti biblioteca- 
ri. I libri — su un'arca di 
2.000 mq. — non verranno 
raggruppati per case editrici 
ik Così, la {Mu te del Icone la 
tacciano sempre le editrici 
piu ricche»), ma t>cr urgo 
menti: e gli argomenti non 
saranno le vane «discipline » 
inori so: storia, filosofia, 
scienze, ccc.l. ma le grandi 
questioni. Ci saia cioè tu 
« questione scuola » c o m e 
quella « meridionale », e ci 
sarà la sezione «sforni d’/fa 
ha ». ina non una sezione 
« storia del movimento ape 
imo italiano» clic sarà i ave 
ce inclusa giustaniente — e 
finalmente — nella sezione 
« stona d'Italia ». 

Molto et sarebbe ancora da 
due e muffo ancora diremo 
di questo Festoni nazionale 
il primo che si svolge a Na¬ 
ftoli e non -- politicameli 
te — per caso, dopo il ven¬ 
to del giugno 7,"> c quello, 
rintorzato, del giugno '76. 
senso che /moia si coglie co¬ 
munque è di un impegno ma 
turo, ordinato, rigoroso e fi 
mitizzato: per dare un sa 
vizio alla città senza invader 
tu <si è deciso anche di non 
fare il corteo cittadino l'ul¬ 
timo giorno, perché a Napoli 
significherebbe il caos, ine 
citabilmente). e. per conici 
mare l'impegno dei comuni¬ 
sti a dare un contributo or 
giunte per rinnovarla. 


Libano 


toma. Si tratta però d, u 
tentativo che parte con . 
piede sbagliato. 11 genera! * 
Giuntemi ha proposto infili 
ti clic le « forze unite » pali 
stlnesi e progressiste evacu. 
no la zona cristiana dell i 
montagna |x*r esservi sostiti! 
te dai « caschi verdi ». in cani 
bio di alcune concessioni eh - 
i lutti dimostrano non garan 
tilt*. Del resto il leader de! 
fronte progiessista Ramai 
Juniblatt ha ricordato a Gho 
neim che la funzione istitu 
zionale dei «caschi verdi» - 
secondo le delibare della 
Lega araba — è di sostituire 
le truppe siriane e non <1: 
occupare zone controllali' 
dalle «forze unite» palesi! 
no-progressiste. Ed anche per 
questo compito Istituzionale 
le truppe intera robe sono in¬ 
sufficienti e sarchi» quindi 
auspicabile, per la sinistra, 
il loro potenziamento, por 
tandone gli effettivi a 15 mi¬ 
la uomini e dotandole di mez¬ 
zi corazzati e di artiglieria. 
Finora in effetti i «caschi 
verdi » si sono limitati a 
controllare il transito fra i 
due settori di Beirut attrn 
verso il crocevia del musco 
(senza peraltro poter neutra 
lizzare i franchi tiratori In 
langusti che vi imperversa¬ 
no) ed a presidiare l'aero 
porto intercontinentale tut 
torà chiuso al traffico, dove 
i soldati sudanesi. libici e 
sauditi stazionano inattivi 
sotto le tende, prendono il 
sole e intrecciano dialoghi 
con i passanti, senza poter 
contribuire di un centesimo 
alla auspicata cessazione del 
le ostilità 

Il problema *— si fa oss^r 
vare negli ambienti progre.- 
sisti libanesi — è di volontà 
politica. E finora pratici- 
mente nessuno, nel mondo 
arabo, ha voluto o saputo 
prendere posizione in favo¬ 
re di un ritiro delle truppe 
siriane, senza il quale non e 
pensabile un avvio di solu¬ 
zione politica negoziata del¬ 
la crisi. Proprio oggi pera! 
tro Frangie ha fatto diffon¬ 
dere dalla stampa la notiz'a 
secondo cui Damasco interi 
derebbe rivolgere un ultima¬ 
tum ai dirigenti palestinesi 
e progressisti, preannuncian¬ 
do per il 15 settembre una 
«azione militare decisiva» se 
non sarà raggiunta per quei 
!n data una soluzione pn 
litica. 


Manifestazione 
a Milano di 
solidarietà 
con il popolo 
palestinese 

MILANO. 21 

Si è svolta questa sera in 
Piazza Castel!o una manife¬ 
stazione d: protesta «contro 
;1 tentativo di sterminio del 
popolo palestinese m Liba¬ 
no » e per esprimere so’.-.da 
rietà per !a lotta di questo 
popolo. La manifestazione è 
stata o! ganizza ta de. un Co¬ 
mitato un.iar.o cui hanno a- 
derito u PCI. iì PSI, l’ANPI. 
Democrazia Proletaria. Iv 
Federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici. esponenti del¬ 
le ACLI. il presidente della 
Biennale di Venezia. Ripa di 
Meana a nome delle forze 
culturali presenti alla b.en- 
nale. e numerose altre perso¬ 
nalità dei mondo della cultu¬ 
ra e deli'arte. fra cui il so¬ 
vrintendente deila «Scala» 
Paolo Grassi. 

Ha aperto ìa manifestazio¬ 
ne u compagno onorevole 
P.er Giorgio Bpttarelli. mem¬ 
bro della delegazione del «Fo¬ 
rum per la sicurezza e ìa 
cooperazione ne! Mediterra¬ 
neo ed in Europa » recente¬ 
mente recatasi nel Libano. 
Bottarelli ha appunto parla¬ 
to di questo viaggio, dei con¬ 
tatti avuti e della situazione 
del Libano. 

Un'altra testimonianza è 
stata quindi portata diretta- 
mente da un rappresentante 
dell’Organizzazione per la 
Liberazione della Palestina. 
L’attore Claudio Cassinelli 
ha poi letto alcuni brani In 
onore dei caduti ptleetlMf. 
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Non si attenua la tensione dopo l'incidente di Panmunjon 


Scandalo Lockheed in Giappone 


Una patria ai palestinesi 


Una flotta americana naviga 




Mentri- m Libano conti 
nuano i bombardamenti c 1 
combattimenti, fra tregue il¬ 
lusorie e proposte di * vol ti 
ci » arabi clje inducono allo 
scetticismo o. peggio, alla 
diffidenza prima ancora di 
cominciare, l’opinione pub 
blica si pone interrogativi 
angosciati Gli italiani, la cui 
sensibilità alla tragedia è 
confermata dal moltiplicarsi 
di iniziative umanitarie e 
dalle pressioni sulle forze 
politiche e sul gmerno af 
finché si faccia qualcosa di 
concreto por pone fine ai 
massacri, si chiedono (e ci 
chiedono» da clic parte stia 
no le cause più profonde del 
conflitto, che proposto di so 
lozione si possano avanzare. 

Non è facile soddisfare 
l’ansia di verità e di ehia 
rezza. K’ significativo che nel 
corso del colloquio fra 1 gior 
nalisti e la delegazione par¬ 
lamentale italiana locatasi a 
Beirut e a Damasco <e com¬ 
posta dai rappresentanti del 
le principali foize politiche 
italiane, DC, PCI e PS1), la 
complessità del problema li 
banese c modini tentale sia 
stata sottolineata eoli sincc 
rità, con modestia e quasi 
eon umiltà La delegazione 
ha evitato eon cura, e ha 
avuto lo scrupolo di sottoli¬ 
nearlo, gli scogli dei ino 
tivi strettamente- intenti 
del conflitto, ohe fra l’al¬ 
tro hanno origini secolari, 
• che sono stati cinica¬ 
mente strumentalizzati più 
di una volta, nella stona, 
dalla reazione locale e in¬ 
ternazionale (ei riferiamo, 
m particolare, al confessio¬ 
nalismo o settarismo religio¬ 
so). Ed ha preferito mettere 
in luce e insistere sui moti 
vi esterni Questi, infatti, 
checché se ne dica, nono¬ 
stante le apparenze a di¬ 
spetto di una propaganda 
tanto insistente, quanto ten¬ 
denziosa. sono ì veri motivi, 
i più gravi, e soprattutto 



ASSAD --- Se ne vada 
dal Libano 


soprattutto 
quelli «mi quali e possibile 
esercitare un’azione interna- 
xionale positiva, non facile 
né semplice, cerio, ma che 
può dare frutti. 

Fra i motivi esterni, due. 
a nostro avviso, vanno sotto- 
lineati con particolare ener¬ 
gia. 11 primo è il più imme¬ 
diato ed evidente: l’inter¬ 
vento striano. Il secondo è 
più ”a monte” ed è rimasto 
un po’ in ombra, in questi 
ultimi tempi: il rifiuto di 
Israele di riconoscere i le¬ 
gittimi diritti del popolo 
palestinese. 

L’intervento siriano è sta¬ 
to «piegato dai dirigenti di 


Damasio in modo contrad¬ 
dimmi. con il desiderio di 
"salvare’’ 1 palestinesi; con 
l’esigenza di "proteggere" la 
"sicurezza” della Siria. Essi 
don hanno naturalmente ag¬ 
giunto altre, più riposte, 
ma piu forti e sentite moti¬ 
vazioni* la volontà di assog¬ 
gettare il movimento pale¬ 
stinese alle * lagioni d. Sta¬ 
to » striane, di colpire forze 
di sinistra che non accetta¬ 
no l’egemonia basista, di 
utilizzare (forse) l’ambizio¬ 
so progetto di una • grande 
Siria » clic includa altri pae¬ 
si o regioni del mondo ara¬ 
bo: ne hanno accennato ad 
accordi più o meno segreti 
eon Washington, con Parigi, 
con Tel Aviv, di cui però 
la stampa di tutto il mondo 
(compresa quella araba) ha 
largamente parlato. 

Una cosa è comunque cer¬ 
to. Quali che siano le moti¬ 
vazioni siriane, quelle osten¬ 
tate e quelle reali, l’inter¬ 
vento di Damasco ha avuto 
conseguenze solo negative, 
ha provocato i più grandi 
spargimenti di sangue, è sfo¬ 
cialo nell’olocausto di Tali 
Zaatar. che da solo basta a 
legittimare la più severa 
condanna internazionale del¬ 
l’iniziativa del presidente 
Assad e a giustificare la 
richiesta che le truppe si¬ 
riane siano immediatamente 
ritirate 

Ma limitarsi a questo sa¬ 
rebbe dar prova di miopia. 
« A monte » del conflitto li¬ 



banese. come deb iliterò prò 
blema mediorientale in tul¬ 
le le sue « pieghe », com¬ 
preso lo stesso intervento 
siriano, c’è infatti Israele 
Sono i • falchi » d’Israele 
che, rifiutandosi di ricono¬ 
scere ai palestinesi (per e- 
sempio) il diritto di vivere 
sulle loro terre, ne hanno 
fatto un popolo di « umiliati 
e offesi ». spingendone alcu¬ 
ne frange alla disperazione 
e al terrorismo Sono 1 
» duri » di Tel Aviv che, in- 
dueendo re Hussein a mas 
sacrare i palestinesi in Gior¬ 
dania, nel famigerato * set 
temine nero » del 1970. fe¬ 
cero del Libano 1'ultimo ri 
fugio dei sopravvissuti alla 
strage K* l’esercito di Israe¬ 
le che, invadendo il Libano 
meridionale, bombardando e 
attaccando porti e aeroporti 
libanesi, in non dimenticate 
azioni ili • commandos • à In 
Entebbe. distruggendo vii 
laggi, assassinando contadi 
ni inermi, ha risvegliato in 
Libano rivalità sopite, ran¬ 
cori ancestrali, ha spinto le 
desti e contro i palestinesi, 
ha finanziato e armato le 
« tigri » assassine di C’ha 
nioiin. ha dato ai falangisti 
copertura navale c perfino 
aerea, ha partecipato, con 
gli emissari di Damasco e 
di Amman, a trattative in 
cui il Libano è stato spar¬ 
tito. sulla carta e. purtrop 
po. in buona parte, anche 
sul terreno. 

E’, infine, il governo israe 
liano che quando l'OLI* ha 
accettato e fatto sua la prò 
posta di dare ai palestinesi 
una patria indipendente, di 
creare in Cisgiordania e a 
Gaza uno Stato palestinese 
sovrano, ha detto » no ». 
spalleggiato da Washington, 
nel modo più caparbio, ha 
rifiutato il ramoscello d’uli¬ 
vo offerto da Arafat. ha ri¬ 
dato la parola al fucile, al 
cannone e alla bomba del 
terrorista 

Perché in Libano si apra 
una dialogo fra i protagonisti 
interni del conflitto (compre¬ 
si i palestinesi, ospiti invo¬ 
lontari) è necessario che l 
siriani si ritirino. Altrettan¬ 
to necessario è che gli israe¬ 
liani restituiscano, anche ai 
palestinesi, i territori occu¬ 
pati nel 1967. e che non 
si oppongano alla nascita di 
uno Stato arabo palestinese, 
se si vuole affrontare dav¬ 
vero, per scioglierlo, il nodo 
centrale di tutta l’intricata, 
sanguinosa matassa medio 
orientale. 


verso le coste della Corea 


Arrestato anche 
l’ex ministro 
dei trasporti 


C'è la portaerei « Midway» • Il governo di Washington ha fallo abbattere l'albero che era sialo al centro del 
sanguinoso scontro • Dimostrazione di forza nella zona smilitarizzala - Un commento della « Pravda » accusa Seul 


E' il terzo ex membro del governo di Tokyo accusalo di 
aver preso «bustarelle» • Sospetti sul segretario del PLD 


PYONGYANG. 21 

Dopo 1 invio di due squadro 
ni aeiei da combattimento, 
quello di una foiza navale 
compì elidente la poi taci e: 
« Midway ». già saldata dal 
G.appone sei so la Coiea del 
Sud, e Lordine impartito di 
rettamente dalla Casa FL iti 
ca a una squadra ->)x*ciale di 
abbattere « falbe) o della di¬ 
scordia >< nella zona smilita¬ 
rizzata, costituiscono i nuovi 
per,foiosissimi passi compiti 
ti dagli S*a 11 Uniti m dire 
z/one di un aggravamento 
della tensione m Corea, dopo 
l'incidente nel quale rimasero 
uccis, due ufficiali amen 
cani 

L'opei azione dell'abhatti- 
inento deli'nlbeio. senza il 
consenso delle autorità nord 
loieane. assume il carattere 
di una nuova sfida e di 
< una nuova piovocu/icne mi¬ 
litate» come lo ha definito 
stamane m un comunicato 
ìadio Pyongyang 

«Gl. impenniteli a g gres 
soli americani — dice .1 co 
inimicato - hanno disposto 
in posizione di combattimen¬ 
to circa 400 militari clic han¬ 
no .stazionato a 400 metri dal 
punto m cui c avvenuto Pin¬ 
ci dento Inolile hanno d.slo 
cato soldati m posizione di 
combattimento a bordo di 
cinque glossi automezzi e 
hanno dato il via alla pio 
vocazione mob.htando per¬ 
sino un elicottero, così da 
creale una notevole «tino 
sfera di guerra ». 

Ancora stamane il quoti- 
d.ano del Partito del lavoro 
« Ftodong Sminuii » accusa gli 
Stati Unit' di «accendere la 
tn’ccia della guerra». «Gli 
americani - st legge — stan¬ 
no neonendo ad avveniate 
azioni militar, nella scia del¬ 
la loro banditesca azione del 
10 agosto nella zona d; sicu- 


ìezza di Paniminjoin ». Ma 
«1'e.seictto della Repubblica 
popolare democratica di Co¬ 
rea — d.ce poi una nota della 
agenzia di stampa di Pyon¬ 
gyang — e pronto a schiac¬ 
ciare il nemico in qualsiasi 
momento esso decidesse di m 
vadere il paese ». Tanto il 
quotidiano del partito come 
l'agenzia di stampa e la ra 
dio rinnovano quindi gli ap 
pelli alla mobilitazione e al¬ 
l’unita « per la difesa della 
patria ». 

A Washington il Diparti¬ 
mento di Stato, nell'nnnun 
eiare l'abbattimento dell'albe¬ 
ro che era stato all’origine 
della sanguinosa zuffa di gio¬ 
vedì scorso, e tornato a so¬ 
stenere con evidente prete¬ 
stuosità che la pianta « bloc¬ 
cava la vista tra ì due posti 
di ossei vazione dell'una e 
dell'altra parte» 

Da parte alia il segietano 
di Stato Kissinger ha accusa 
io i coreani del notd di «a-. 
->asalino premeditato » ed ha 
chiesto «spiegazioni e ripara¬ 
zioni » al governo di Pyon 
gyang. Kissmger ha detto al¬ 
la televisione che gli Stati 
Uniti non possono «permet¬ 
tere che si stabilisca il prin¬ 
cipio che gli americani pos¬ 
sono essere impunemente as 
saliti » 

Naturalmente la vicenda è 
stata al centro di commenti 
al Senato di Washington, an¬ 
che con toni violenti. Il se 
natore Charles Percy, tra gli 
altri, ha dichiarato che « sta 
alla Corea del Sud. la quale 
ha una massiccia forza di 
600 000 uomini armati dall'A 
melica, garantire l'assoluta si 
curezza degli americani ». 

Frenello attacchi alla Rpric 
sono stati mossi dal Consi¬ 
glio di scurezza eh Seul, pre¬ 
sieduto da! dittatore Paik 
Chuilg Hce. Un portavoce ha 


accusato personalmente pei 
l'accaduto il presidente nord¬ 
coreano Kim II Sung. Il Mi¬ 
nistro della gueim Lee Min 
Wu ha sostenuto che « i nord- 
coieani hanno inteso dimo¬ 
strare alla conferenza dei non 
alleati l'esistenza di una mi¬ 
naccia di aggressione da par¬ 
te del sud » e « influenzare la 
assemblea delle Nazioni Uni¬ 
te e la campagna elettorale 
americana circa l’opportunità 
di ritirare ì militari USA dal 
la Corea » 


Nell'Unione Sovietica, infi¬ 
ne, gli avvenimenti coreani 
sono commentati stamane 
dalla Pravda, organo del 
PCUS « Questa volta — scri¬ 
ve il giornale nel suo edito¬ 
riale — il pretesto per questo 
ultimo episodio della psicosi 
bellica nella Corea del Sud. 
è stato l'incidente di Pan 
munjom ». Citando brani del¬ 
l'Agenzia ufficiale coi catta, la 
Pravda afferma poi che lo 
episodio c stato provocato da 
parte sud coreana. 


Dopo il massacro dei trenta Montoneros 


Altre 17 persone uccise 
in Argentina dai fascisti 


BUENOS AIRES. 21 
Alla scoperta dei corpi mu¬ 
tilati delle vittime di uno dei 
piu orrendi massacri coni 
piuti nella stona della vio 
lenza politica in Argentina 
ha fatto seguito un’ondata di 
attentati dinamitardi nella 
capitale. Notizie non ufficial¬ 
mente confermate parlano di 
un altro eccidio alla penfc 
ria di Buenos Aires, dove 
sono stati trovati numerosi 
cadaveri, mentre l'esercito ha 
annunciato nella provincia di 
Cordoba di aver « ucciso o 
catturato» 15 guerriglieri 
La polizia ha reso noto che 
almeno una dozzina di boni 
be sono esplose in diversi 
quartieri di Buenos Aires 
Le bombe sono state fatte 
esplodere in gran parte pres 
so stazioni di polizia due 
agenti e un civile sono ri 
masti lievemente feriti, se 
condo quando comunicato 


dalle foize di sicurezza Qua 
si tutte le cariche esplosive 
hanno spai so nell'aria deci¬ 
ne di volantini che recavano 
la firma « Montoneros ». 

Le autorità militari hanno 
inoltre chiuso ieri seni il traf 
fico delle cinque linee me 
tropohtane di Buenos Aires, 
dopo aver ricevuto informa 
zioni in merito alla prescn 
za di pacchi sospetti in di 
verse stazioni. Sono state 
compiute acculate ispezioni. 

Da fonti informate si è 
appreso clic ieri sono stati 
scoperti alla periferia di Bue 
nos Aires altri 17 cadaveri 
crivellati di • pallottole An 
che queste ut urne semina¬ 
no appartenete aH'opposizio 
ne di smisti a, ed essere sta 
te eliminate da bande di 
estrema desila. La notizia 
del ritrovamento non é sta 
ta ancora ufficialmente con¬ 
fermata dalle autorità 


TOKYO. 21 

L'ex tnmiatro dei Trasporti 
giapponese (1970-1971) Tonti- 
sa Puro Hashimoto è stato ur 
restato oggi a Tokyo sotto 
l'accusa di aver ricevuto cir¬ 
ca cinque milioni di yen dal 
la società aeronautica ante 
ricatta Lockheed quando era 
segreturto generale de! par 
t to liberal democratico du- 
unite li governo Tanaka. 

Hashimoto, eletto per la 
puma volta alla Cantera per 
il partito ! Avrai democratico 
nel 1949, vi rimase per dieci 
mandati consecutivi. Egli e 1 
la terza personalità di pn 
ino piano del partito al go 
verno ad essere arrestata ut 
relazione allo scandalo Look 
Iteed: l'ex primo ministro 
Kakuei Tanaka e stato in 
latti ino mimato a piede li 
bero dopo venti giorni di pri 
gione e lex vice ministro dei 
Trasporti Tokayuki Sato è in 
carcere Sempre in idazione 
allo standolo Lockheed sono 
già state incriminate finora 
in Giappone 12 persone. 

D'altra paritela polizia ha 
arrestato oggi un altro pai 
lamentale, il socialista Tosino 
Kanase, accusato di aver teli 
tato di estorcere ad una so 
cietà di costruzioni tre nti 
Doni di yen rtnnacciundo di 
divulgare informazioni che le 
avrebbe!o nuociuto 

In un’intervista pubblicata 
oggi dallVlsn/ii Shttnbun, l’ex 
vice presidente della Lock 
heed. Cari Kotchian, afferma 
che lo sua società ha ver¬ 
sato a personalità giapponesi, 
politiche e del mondo degli 
al fari, 12 milioni di dollari 
jx-r promuovere la vendita 
dei suoi « Tristo!* ». Kotchian 
indica m particolare che 400 
nula dollari furono versati a 
Tositi ha ru Okubo. ex diret 
tore della Marubem coi pora- 
t:on. rappresentante degli 
interessi della Lockheed in 


Giappone; 100 000 dollari od 
un gruppo di sci parlamen 
tari libera! democratici e 1666 
nula dollan a Yoshio Koda 
ma. nota personalità di estro 
ma destra 

Kotchian ha rivelato Inol 
tre che - noll’ottobie 1972. m 
un periodo m cui la vendita 
degli aerei Iux'kheed in Giap 
pone sembiava in pericolo, 
egli si reco da Koda ma )*?r 
approntai 1 ? un plano Kodn 
ma teletono allora a Naka- 
sone. a quel tempo ministro 
deH'mdustna e del commor 
co estero, ed oggi segretario 
generale del partito liberal- 
democratico, ed ebbe eon i J . 
parlamentale un colloquio 
« molto lungo >. alla presan 
za di Kotchian Poco tempo 
dopo - ha a (fermato Kot 
chimi — si sepjx 1 che Naka 
sene aveva assicurato Koda 
ma che la Lockheed avrebbe 
ricevuto un mutamento di 
favole 


A 


Esposizione a Mosca 
di pittori « marginali » 


MOSCA. 21 
Pei la pi.ma volta l'Unio 
ne dei pi*tori di Moica or 
gani/za una (--.posizione di 
pittura eonsidei.ua « margi 
nate » L'e.sposi/ionc. muugu 
rata leu resteià allerta per 
una decina di giorni. Presen 
ta 160 quadn di 12 artisti 
eiie sono inombtt dell'Unione 
dei pitto: i di Mosca ma che 
rappi esentano tendenze di 
vergenti ispetto al «reali 
sino socialista >> 

Tra ì partecipanti «U’pspo 
sizione vi sono Mikliail Odilo 
ralov. Pioli* Bencnok, noto 
per le sue ìapprcscnta/iom 
di peisone fuse nello spazio. 
Anta sha Konv scova con le 
sue satire de.la vita quoti 
diana e Aliatoli Slepyseev 
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RABIN — Se ne vada 
dalla Cisgiordania 


Arminio Savioli 
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Jacques Chirac avrebbe presentato le proprie dimissioni 




Parigi: si apre la crisi 
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nella maggioranza di governo 


, V *5? 


r H 


J 






- 


La Televisione francese fa il nome di Fourcade come probabile successore 
del primo ministro gollista - Mercoledì l'annuncio di un nuovo ministero? 




PARIGI. 21 

Una lettera d. dilli s»on 
•he li primo ministro Chirac 
avrebbe inviato il 26 lug'io 
• GLscard d'Estamg. in 
Aperto di fatto la ir..- nel'a 
maggioranza governat.v ( .n 
Frane.a. Dell'esistenza de 1 a 
lettera si ha ora una ind. 
rette conferma da parte del .a 
televisione fiar.ces- .he ht 
autorevolmente raccolto qutì 
le che fino: i erano solo md. 
•erezioni, «nnunc andò p°: 
fino *: nome dei prooabi e 
successore "attua'e nrn.-'-o 
delle finanze Porre Fon** 
cade 

Secondo g. (K->ei v .uo 1 . e 
molto probab 'e che le d m;-» 
■Ioni de' governo veiu-im 
«iinunc.ate meno-di i>ro-a 
mo. quando s. terra CI'F 
■eo la riunione del ion.- g. n 
dei m n_str. 

Giscerd d Pòsta mg. appe ia 
nentre.o da una vis ;« uff. 
fle’e nei Gabon e da un *>a 
feri» nello 7kv.'e. aveva r • e- 
vuto il primo min st.*o g .> 
vedi scorso. Nessuna d ih.ara 
sione era s^aia r:'.asc*a'a .n 
seguito all’.n.onlro ma la 
ersi era g.à nell’ar a da 
tempo e s. d ffondevano > 


voci d: un proosmio r.mpasto 
ministeriale I sostenitori d; 
Giscard in seno uH'attua’.e 
maggioranza, e in particolare 
il centrista Lecanuet. ave 
vano g a detto a chiare lei 
tere che il presidente aveva 
b.sogno di una maggioranza 
diversa. < p:u omogenea alia 
sua poli; ca >■ 

L'elemento nuovo e che 
l'iniziativa dell’attuale crisi è 
stata presa, anziché dal pre 
sideme. da Jicques Chirac. 


Tre contrabbandieri 
USA di eroina sotto 
processo neli'URSS 


MOSCA. 21 

Tre cittadini amer.cam 
conicaicno martedì prossimo 
davanti ad un tribunale so 
vie: co dopo q.ias. due mesi 
d. detenzione da. g.orno in 
cu: vennero trovati 28 chuo 
grammi di ero.na nel doppio 
fondo dei loro bagagli a! 
laercporto Sheremetvevo del 
la eap.tart sovietica 


Direttore 
LUCA PAVOLINI 

Condirettore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Direttor» respooslbfl* 

Antoni* Ol Mauro 


• •lo* 141 0*1 lUttotro 4M Trthr^noi* « Ra 

L’UNITA* wKrinHltM • ftomal* Morata amara 4SSS 



•UUBONL RCOAZIONI CO AMMINiSTXAZIONXt 001 SS Roma, 
Via 4at Toarini, 19 - Talafotil «antralbMt 4930351 • 49903S2 - 
4090351 - 49S0355 - 49S1251 - 4951252 - 4931259 • 4951254 

• 4051255 • ABBONAMENTO UNITA* (varsamaitlo aa e/c rotti» 
o. L'iltl la laalata as A«iml»Wraslm 4a CUnitS, «lata Nria 
Taatf, 79 • 20100 Mllaito} • ABBONAMENTO A B NUMFRIi 
ITALIA) aanuo 40.000, aa m a a t ia ia 21.000, trlmaatrala 11.000. 
RBTBROi mm UJ40, «amaatrat# 22.750, trtmaatraia 14.900. 
ARRONAMKNTO A 7 NUMERI < ITALI Ai annao 44.500, —mattala 
B4.SOO, tr lma a tra la 12.B00. ESTERO: anaue 79.500, —mrn tn ll 
90.000, Ori t utta la 19JOO. COPIA ARRETRATA L. 900. PUBBLI¬ 
CITÀ’» Cao—la—r ia aadual— 9.P.I. (Sodati *ar la PaOMidtB lo 
Italia) R am a, Plana 9. Laranae lo Lacioa 24, a —a aucruraaU ta 
Italia • TaMoa) 4BS.541 -2-T-4-3. TARIFFE (a Otm. —r calonna) , 
C aw ai a i a lala. HMaaa fan ara! a» tarlala L 1.000, faatlro L. 1.350. 
Ruota taaaUa Rama I alla L. 250 - 150 ) Firanza a Tarara, tarlala 
ta MNk Uno— a —tacita Nitro L. 350j Toscana, fastiro L. 200; 
iRoIMmtaalo L. 150-200) Raflasmla eawtr —4s L. 140-150) 
Milana a LamfearOiat tarlala L 220, fiasraO) a —tata L 240, faat.ro 
L 920; Bologna! L 275-500, flovagl a aatata L. 950) Ca n ora a 
U—rìa L 200-290; MoOoms L 150-290, oiava«1 a aaOato L 200) 
Rappla Cmiiìai L. 150-230) Emilia Romagaa» L. 190-200, flo»a4t a 
mlatr L> 140) Roflanala Emilia (aala tarlala)» L. 250, o!aaa4) * 

• nkaW L 400) ToHno-Piamontc: L. 150-290) Tra Vanatlat 
L. 190-190 • PUIBLICITA' FINANZIARIA, LEGALI, RCDAZIO- 
NAUfa L. MIO al ma, Nacrologia ai nailoaala L. 900 par tota 
Molla —ttaatrlaaala L. 900, Cantro«v4 L 250 —» —rata) partaci- 
9 —iaol lOHo L 250 par Rara l a a 900 44. api aitai—. 


)1 piu autoievole esponente 
gollista della UDR 

Un’altra conferma dell'es. 
stenza delld lettera d: dim.s 
sion: v.ene dal settimanale 
francese < L' Express » Ne', 
numero che sara m edicola 
lunedi il suo direttore Jean 
Jacques Servali - Schreiber 
scrive che « divorzio G 
scard Chirac e orina, coni 
piuto > e che il pruno min. 
stro «ha consegnilo il 26 hi 
gho le proprie dimi&».on: 
scr.tte al cipo dello stilo e 
dovrebbe 1 asc*are '.'Hotel Ma 
tignon al p.u tard: a setti ni 
bre ’ 

Che divergenze e^i-uano ;ra 
i due uomini politici non e 
un mistero Chirac rappre 
senta la corrente gol.i-.’a 
della maggioranza e i. vjo 
partito. l'UDR. che di-.pvin* 
all'Assemblea della maggio 
ranza relativa, asp.ra a una 
partecipazione piu dire:* i a 
la gestione dei potere G. 
scard. da quando e a,.'E..-.eo 
ha accentuato i. carafere 
presidenziale del reg.me. ope 
rando nello stesso tempo 
uno spettacolare ria*, vie.n<» 
mento alle posizioni inter 
nazionali degli Start Uniti in 
aperta rottura con la tradì 
zionaie politica e^'era de. 
gollismo 

Le dimissioni de. ;»r:nio 
m.nistro non hanno pr»x:e 
denti nella storia della ■* qJ.n 
ta repubbura » Lo ipirito 
della Cos’ttuzione imp'.ici 
infatti non solo che il pre-,: 
dente scelga primo mi 
nistro ma ciie decida, da so 
lo. la data alla quale g.. 
sembri opportuno sostituir o 




ESTRAZIONI DEL LOnO 

DEL 21 AGOSTO 1974 


Bori 

Cagliari 

Fir«nie 

Godo va 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

VonezU 

Napoli (2 

Roma (2. 


S8 49 81 73 54 
87 3 55 27 11 
2 33 51 52 29 
24 47 28 71 SI 
45 58 35 8 18 
74 21 7 1 30 
41 51 43 79 45 
27 13 52 14 31 
8 7 17 3 1 
71 81 33 31 47 
. estratto) 
estratto) 
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L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 




▲ 


OJL.TJL . 041B9 Remo • Via tal 


Al 9 « 12 > Uro B.403.000; 
•J 1M « 11 » Uro 383500; 
•i 1.711 « 10 > lira 33.100. 


CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 



Cynar, il vostro aperitivo 
a base di carciofo, 
é un sano refrigerio anche 
nelle ore più calde delle ^ 
vostre vacanze. 


r —r IV a' 1 *. * 


- * ; f a * 1 

40 gr, di Cynar, ghiaccio, e sèltz 


i 7» « ,> r.* %• 
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Un serio 
impegno 
per le 
campagne 
toscane 


I gravissimi danni causati 
dal maltempo in settori par¬ 
ticolarmente pregiati della 
produzione agricola della no¬ 
stra provincia hanno ripro¬ 
posto all’attenzione dell’opi¬ 
nione pubblica i problemi ir¬ 
risolti (che non si riducono 
all’inclemenza del tempo) del¬ 
l’agricoltura fiorentina e to¬ 
scana. Ed è naturale che i 
coltivatori del Chianti o del¬ 
la Valdisieve, danneggiati per 
decine di miliardi, mostrino 
Indignazione di fronte ad una 
legislazione nazionale e ad 
una prassi burocratica ispi¬ 
rate ad una concezione cari¬ 
tatevole (per non dire clien¬ 
telare) dell’intervento dello 
Stato nelle calamità naturali. 

Da questo punto di vista 
l’operato della Regione, in 
collaborazione con gli enti 
locali, teso a ridurre i tempi 
della riscossione e ad unn 
più aggiornata e democrati¬ 
ca valutazione dei danni in¬ 
troduce un salutare corretti¬ 
vo nella normativa esistente. 

Che tutto ciò non sia an¬ 
cora sufficiente e che sia ne¬ 
cessario un tipo di interven¬ 
to pubblico che si orienti sia 
verso la prevenzione (per 
quanto oggi è possibile dato 
il livello della ricerca) . sia 
verso un risarcimento dei 
danni che parta dal ricono¬ 
scimento del valore sociale 
ed economico della produzio¬ 
ne agricola, è questione di cui 
1 primi ad essere convinti so¬ 
no gli stessi coltivatori. Non 
per caso le organizzazioni 
contadine, e segnatamente la 
Alleanza coltivatori, hanno 
già posto come momento di 
verifica di un reale cambia¬ 
mento di indirizzo nella poli¬ 
tica agraria governativa l'au¬ 
mento del fondo di dotazione 
della legge 36-1 (contro le av¬ 
versità atmosferiche), l’istitu¬ 
zione di fondi regionali ecc. 

Tuttavia non c’è solo il mal¬ 
tempo che reca danno alla 
agricoltura toscana. Senza bi¬ 
sógno di rifare analisi com¬ 
plesse basta citare le difficol¬ 
tà in cui versano le strutture 
di trasformazione dei prodot¬ 
ti agricoli (ultime quelle del 
pomodoro nel grossetano) e 
specialmente quelle coopera¬ 
tive per la mancanza di una 
legislazione promozionale in 
materia e per la precaria po¬ 
sizione dellTtalia nel merca¬ 
to comunitario, per avere uno 
spaccato esauriente delle dif¬ 
ficoltà della nostra agricol¬ 
tura. 

Anche questo contribuisce a 
creare incertezza, a decurta¬ 
re 1 redditi già magri del col¬ 
tivatore. ad aggravare, con 
l’abbandono o la forzata ri¬ 
duzione delle superficl colti¬ 
vate. la crisi agricola ed eco¬ 
nomica. E non si può non ci¬ 
tare ancora una volta il per¬ 
sìsterò dei contratti di mez¬ 
zadria e colonia per il peso 
negativo esercitato nei pas¬ 
sato e nel presente nella no¬ 
stra agricoltura e anche nel¬ 
l’alimentare le distorsioni e 
1 limiti dello sviluppo tosca¬ 
no. Tuttavia, a fronte di una 
situazione che resta comples¬ 
sivamente negativa e che si 
aggrava ormai quotidiana¬ 
mente, è dato cogliere alcu¬ 
ne novità, sia politiche che ] 
sindacali, a partire dalle qua¬ 
li è necessario rimettere in 
moto l’impegno delle forze 
democratiche per il rinnova¬ 
mento deU’agrìcoltura. 

Di notevole significato, an¬ 
zitutto, è il risultato eletto¬ 
rale del 20 di giugno tra le 
popolazioni agricole della pro¬ 
vincia fiorentina e della To¬ 
scana. Il marcio spostamen¬ 
to «^sinistra ^g#frato nei 
centri agricoli mene in luce 
la crescente disponibilità dei 
coltivatori toscani a sgan¬ 
ciarsi dalla visione corpora¬ 
tiva tipica della democrazia 
cristiana nelle campagne e 
ravvicina la possibilità di una 
saldatura più stretta tra clas¬ 
se operaia e mondo contadi¬ 
no per dare una risposta com¬ 
plessiva alla crisi economica. 

Anche la positiva conclusio¬ 
ne della dura lotta dei brac¬ 
cianti per la conquista del 
contratto nazionale, con le 
novità introdotte in materia 
di controllo degli investimen¬ 
ti e di sviluppo dell’occupa¬ 
zione, sollecita un intervento 
riformatore di più vasta por¬ 
tata. In una regione come la 
Toscana dove oltre la metà 
del territorio agricolo è con¬ 
dotto a salariati lo strumen¬ 
to contrattuale dei braccian¬ 
ti, se saprà incontrarsi con 
l’Intervento degli enti locali 
e con l’impegno della classe 
operaia, può diventare un 
grande fattore di ammoder¬ 
namento e di riconversione 
produttiva. 

Infine le novità che i risul¬ 
tati del 20 giugno hanno in¬ 
trodotto nel quadro politico 
e nella formazione del Go¬ 
verno. L’astensione comuni¬ 
sta, se rappresenta un atto 
di alta responsabilità di fron¬ 
te alia situazione del paese 
è legata all’esigenza di av¬ 
viare neìl’immediato alcuni 
processi di riforma. 

Una delle prime questioni 
♦ il superamento della mez¬ 
zadria e della colonia. E qua¬ 
le regione è interessata come 
la Toscana a tale problema? 
Oltretutto una simile conqui¬ 
sta, pur tardiva, contribuireb¬ 
be a creare fiducia nei lavo¬ 
ratori della terra, a dare il 
segno che finalmente è possi¬ 
bile cambiare col metodo del¬ 
l'intesa e dell’unità. • 

Ecco allora un grande te¬ 
ma di dibattito e di impegno 
per tutto il partito, un dibat¬ 
tito da avviare subito per da¬ 
re contenuti non astratti ai 
confronto politico e farlo 
camminare in direzione dei 
problemi reali. 

tonato Campinoti 


Saranno inviate dai sindacati di Prato 


OLTRE 2000 COPERTE 
PER I PALESTINESI 

• - - v y • 

Appello del comitato provinciale fiorentino dell'ARCI-UISP - Riu¬ 
nioni in tutta la regione per coordinare le iniziative di solidarietà 


Si sta estendendo nella no¬ 
stra città e In tutta la regio¬ 
ne la mobilitazione dei demo¬ 
cratici in appoggio al popo¬ 
lo palestinese che sta condu¬ 
cendo una impari lotta con¬ 
tro le forze reazionarie liba¬ 
nesi. Mentre si stanno coordi¬ 
nando le iniziative por lancia¬ 
re una campagna a favore del 
popolo palestinese in stretto 
collegamento tra sindacati, le 
forze politiche e le associazio¬ 
ni del tempo libero; il comi¬ 
tato provinciale di Firenze del- 
l’ARCI-UISP ha lanciato un 
appello alle Case del Popolo, 


alle società sportive al comi¬ 
tati dell’Arci-Caccia e pesca 
affinché inviino immediata¬ 
mente presso il comitato Arcl- 
Uisp provinciale delle som¬ 
me di denaro per acquista¬ 
re medicinali, cibi in scatola, 
coperte ed altri generi di pri¬ 
ma necessità da inviare imme 
diatamente in Libano. 

La Giunta provinciale di Fi¬ 
renze riconferma tutta la pro¬ 
pria solidarietà politica al po¬ 
polo palestinese e si ripro¬ 
mette per 1 prossimi giorni, 
di mettere a punto un im¬ 
mediato programma di soc- 


La campagna è in pieno svolgimento 

Sottoscrizione : 
i primi risultati 
della provincia 

Impegno costante dei comitati comunali, di zona 
e delle sezioni - Largamente superati gli obiettivi 

E' in pieno svolgimento la campagna per la sottoscri¬ 
zione del partito comunista che si concluderà il 30 settembre. 

Pubblichiamo di seguito i risultati conseguiti a tutt'oggi 
dai Comitati Comunali e di Zona della Federazione fioren¬ 
tina e l’elenco delle sezioni che hanno raggiunto o superato 
il 100% dell’obbiettivo. Nella seconda settimana di settembre 
verranno pubblicati i risultati conseguiti a quella data. 


COMITATO COMUNALE SCANDICCI 

— Sez. Olmo Borgo ai Fossi 

— * Stice. 

— * Badia a Settimo .... 

— » Turri ....... 

— » Billi-Matcc. 

COMITATO DI ZONA CHIANTI 

— Sez. Ccrbaia.. 

— » Chiesanuova. 

— » Marcatale. 

— » Ferrane. 

— » S. Caschino. 

— » Sambuca. 

— * Impruneta ..... 
ZONA NORD - CITTA' 

— Sez. Galileo. 

— * Serpiolle. 

— * Lippi ....... 

— * 1. Maggio. 

— » Tre Pietre . . i . . 

— » > Pian di S. Bartolo . . . - 

— » C.T.O.- 

— » FIAT ....... 

— » Nuovo Pignone .... 

— * Ospedalieri. 

— » O.T.E. 

COMITATO COMUNALE CAMPI B. 

— Sez. S. Pietra a Ponti. 

COMITATO COMUNALE SESTO F. 
ZONA SUD - CITTA' 

— Sez Iot.; 

ZONA EST - CITTA' 

— Sez. Che Guevara. 

— * Gramsci. 

COMITATO DI ZONA VAL DI SIEVE 

— Sez. Pontassieve. 

— » Sicci. 

ZONA OVEST - CITTA' 

— Sez. Ponte a Greve .... 

— * Fabiani - Torri .... 

— » Pignone... 

— » Legnaia - S. Quirico 
COMITATO DI ZONA VALDARNO 

— Sez. Pirelli . 

— » Leccio. 

COMITATO COMUNALE FIESOLE 
ZONA CENTRO - CITTA' 

— Sez. Universitaria. 

— » Cecehi . 

— » Tassisti. 

ZONA NORD-OVEST CITTA' 

— Sez. Lavoratori della Musica . 

ZONA OLTRARNO - CITTA' 

— Sez. Cascine del Riccio . 
COMITATO DI ZONA VAL D'ELSA 
COMITATO DI ZONA LE SIGNE 
COMITATO DI ZONA MUGELLO 
COMITATO COMUNALE FUCECCHIO 
COMITATO DI ZONA MONTAGNA 
COMITATO COMUNALE BAGNO A R. 
COMITATO DI ZONA EMPOLESE 
COMITATO COMUNALE CALENZANO 


I festival 
deirUnità 
in provincia 
di Firenze 


Proseguono in provincia di 
Firenze le feste dell’Unttà. A 
Cercina è prevista per questo 
pomeriggio la chiusura con 
il comizio del compagno Pao¬ 
lo Cantelli. Alle 21. ultima 
iniziativa in programma, se¬ 
rata di balio liscio. 

A! circolo « La Macine '> di 
Prato (via Firenze, 253» apre 
martedì !a festa dellU.mà. 
AFe 21 sarà proiettato il film: 
« Il sale della tema » cui fa¬ 
rà seguito un dibattito. Mer¬ 
coledì alle 21 il gruppo Giu- 
delli di Firenze terrà uno spet¬ 
tacolo di cabaret. Gio-.edi al¬ 
le 21 serata di balio liscio 
con il complesso Castigiion 
folk. Venerdì aile 21 è in pro¬ 
gramma un altro spettacolo 
di cabaret con il « gruppo di¬ 
mensione teatro» di Ravenna 
che presenterà « lorsignori » 
di Fortebraccio. Sabato chiu¬ 
sura e cenone popolare al¬ 
le 20. 

Inizia domani a Capraia 
Fiorentina la festa comunale 
della stampa comunista. Alle 
21 dibattito sul nuovo gover¬ 
no con rappresentanti del PCI 
PSI e PDUP. Martedì alle 
21 è in propamma uno spet¬ 
tacolo musicale con il grup¬ 
po «Controcanto»; mercole¬ 
dì alle 21, sempre spettacolo 
teatrale con il mimo Massi¬ 
mo Sarchielli. 

Domani sera, nell’ambito 
del festival di S. Pierino a 
Fucecchio recital di Daily Lu¬ 
mini ail» am 2L 
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corso. 

I lavoratori dell’Opera Uni¬ 
versitaria neH’esprimere la 
propria solidarietà al popolo 
palestinese e alle forze pro¬ 
gressiste libanesi Auspicano, 
dopo il sanguinoso genocidio 
di Tali Al Zaatar, la cessazio¬ 
ne della guerra civile in Liba¬ 
no. I lavoratori dell’O.U. rivol¬ 
gono un pressante e severo 
invito a tutte le forze demo¬ 
cratiche perchè si adoperino, 
immediatamente e a tutti i li¬ 
velli. per il ristabilimento del¬ 
la pace. 

Una importante iniziativa è 
stata presa dalla federazione 
sindacale unitaria 1 di Prato. 
Si tratta della raccolta di 
2000 coperte da inviare entro 
pochissimi giorni ni profughi 
palestinesi che stanno com¬ 
battendo per la propria so 
pravvivenza. In un comunica¬ 
to diramato ieri la federazio¬ 
ne sindacale fa appello al sen¬ 
so di solidarietà dei cittadini 
e dei lavoratori perché 
diano il proprio contri¬ 
buto offrendo almeno una 
coperta per famiglia. Invita 
inoltre tutti i dirigenti sinda¬ 
cali ad ogni livello ad adope¬ 
rarsi per la organizzazione 
della raccolta, che poggerà sui 
seguenti centri: Camera del 
Lavoro di Prato, piazza Merco- 
tale 89. telefono 42215; Cisl. 
via Pomeria 64. tei. 20264; Uil 
vicolo dei Bizzocchi 3. telefo¬ 
no 30160; Lega sindacale di 
Monte Murlo via Fratelli Ros¬ 
selli. telefono 79416: Lega di 
Vaiano, via Giulio Braga 137. 
telefono 989508; Lega Prato 
Sud. via Bambini Grignano. 
telefono 40872. Per giovedì 
prossimo è prevista la spedi¬ 
zione del materiale raccolto. 

Sindaci c amministratori de¬ 
gli enti locali della provincia 
di Arezzo rappresentanti del 
le forze politiche democrati¬ 
che. delle organizzazioni sin¬ 
dacali e dell’ANPI si sono riu¬ 
niti ieri per discutere le ini¬ 
ziative di solidarietà con il 
popolo palestinese. Si è pro¬ 
posto che il comitnto provin¬ 
ciale antifascista, e per esso 
il comune capoluogo della 
provincia, si faccia promotore 
della raccolta di mezzi, vestia¬ 
rio e medicinali. Dalla riunio¬ 
ne è scaturito l’invito al co¬ 
mitati antifascisti locali a riu¬ 
nirsi per prendere analoghe 
iniziative e per aderire al do¬ 
cumento politico formulato 
nei giorni scorsi dal comitato 
provinciale antifascista. 

I sindaci della provincia di 
Pisa, i rappresentanti dei par¬ 
titi democratici dei movimen¬ 
ti giovanili, della federazione 
unitaria sindacale, le associa¬ 
zioni combattentistiche, e i 
rappresentanti della ammini¬ 
strazione provinciale, hanno 
partecipato ieri ad una riu¬ 
nione unitaria per decidere le 
iniziative da prendere in soli¬ 
darietà con il popolo palesti¬ 
nese. 

E’ stato deciso di dar vita 
ad un comitato ed a questo 
fine è stato rivolto un appel¬ 
lo a tutti i cittadini della 
provincia di Pisa perchè ma¬ 
nifestino la loro attiva solida¬ 
rietà 

Si è svolta ieri a Siena, pro¬ 
mossa dalla amministrazio¬ 
ne provinciale una riunione 
fra tutte le forze politiche e 
le associazioni democratiche 
in cui è stato concordato 
uno sforzo unitario e tangibi¬ 
le nei confronti del popolo 
palestinese. L'intervento si ar¬ 
ticolerà lungo due linee stret¬ 
tamente collegate. Ci sarà un 
intervento assistenziale, trami¬ 
te la raccolta di medicinali vi¬ 
veri ed altro materiale, e con 
l'apertura di un conto corren¬ 
te che raccolga fondi finan¬ 
ziari. Parallelalmente ci sarà 
un intervento strettamente po¬ 
litico attraverso un manife¬ 
sto-appello. sottoscritto dal 
partiti dalle associazioni de¬ 
mocratiche che aderiscono al¬ 
la iniziativa. 

L’amministrazione provin¬ 
ciale inoltre ha già stanzialo 
la somma di lire 500.000. 
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L’Aidem. come di consueto, 
svolgerà dal prossimo 2 set¬ 
tembre la quindicesima edi¬ 
zione degli « Incontri con Sa 
musica »; la stagione concer¬ 
tistica autunnale di quest'an¬ 
no si aprirà nella basilica di 
San Lorenzo con due concer¬ 
ti — il 2 ed il 4 settembre — 
dell’orchestra sinfonica della 
radiotelevisione di Lubiana. 

Il 7. 9 e 12 settembre, i So¬ 
listi veneti, diretti da Clau¬ 
dio Scimene, ed i pianisti Lo- 
rin Hollander e Louis Kent* 
ner si esibiranno nella sala 
del David di Michelangelo, 
nella galleria dell’Accadem.a. 

Successivamente, il 14. nel¬ 
la chiesa di San Jacopo, m 
Borgo San Jacopo, il clavi¬ 
cembalista André Vo'.konsky 
eseguirà musiche di Byrd, 
Rossi, Frescobaldi, Bach, Te- 
leman. Il 15 ed il 17 settem¬ 
bre. nel Cenacolo di Sama 
Croce, verranno effettuati i 
concerti del pianista Chris¬ 
tian Zacharias e dell’Otto¬ 
cento vocale italiano: il cor¬ 
tile del Bargello, domenica 
19, martedì 21 e mercoledì 22 
ospiterà il pianista Rudolf 
Buchbmder, il violoncellista 
Franco Maggio Orme 2 oski, il 
Gruppo cameristico di Trie¬ 
ste. 

Nella Sala Bianca di Pa¬ 
lazzo Pitti verrà eseguito — 
venerdì 24 settembre — li 
concerto del « Composers 
Strine Quartet », con musi¬ 
che di Booctminl, Cariar e 




Un operaio « ceramista » al lavoro 


Presso l'Istituto d'Arte 


Ceramica per tutti 
in mostra a Sesto 

Dal 4 al 10 settembre si svolgerà la sesta edizione della fiera 
Per la prima volta partecipano anche gli artigiani di altre zone 


Dal 4. al 14 settembre si 
terrà presso 1’i.stituto d’arte 
la 6. Fiera del commercio 
e della ceramica. L’iniziati¬ 
va sorta con la partecipa 
zione ed il concorso di nu¬ 
merosi artigiani e commer¬ 
cianti eestesi, vede quest’an¬ 
no nel Comitato organizzatore 
anche la presenza dell’Ammi- 
nistrazione comunale 
La fiera raccoglierà il set¬ 
tore commercio in apposito 
padiglione, mentre il settore 
artigianale si caratterizzerà 
essenzialmente per la presen¬ 
za dei prodotti della cerami¬ 
ca locale e comprensoriale. E 
ciò in rapporto alia valorizza¬ 
zione che deve essere data a 
tali prodotti ed alle caratte- 


Riunione 
sugli 
ospedali 
in federazione 


Per domani, alle 21, in Fe¬ 
derazione (via Alamanni, 41) 
è convocata - la riunione dei 
segretari comunali e di zona 
per discutere i problemi re¬ 
lativi agli ospedali ed ai con¬ 
sorzi socio-sanitari. 


ristiche di rilievo che tale 
produzione assume per il co¬ 
mune di Sesto, per Calenz.n- 
no. Montelupo Sigila. Vinci; 
come del resto la produzione 
del « cotto » per i comuni di 
Impruneta e Bagno a Ri¬ 
poli. 

Uno degli aspetti nuovi 
della iniziativa infatti, sarà 
quest’anno la partecipazione 
di ceramisti di Impruneta, 
Bacilo a Ripoli. Montelupo. 
Vinci Signa e Calcnznno. 

Quest'anno sarà accentuato 
per il settore artigianale ce¬ 
ramico il carattere di «fie¬ 
ra campionaria » rispetto a 
quello di «mostra mercato» 
e a tale proposito è allo stu¬ 
dio del comitato l’eventuali¬ 
tà di riservare alcuni gior¬ 
ni alla visita solo degli ope¬ 
ratori economici. Senza ac¬ 
campare alcuna pretesa ap¬ 
pare evidente come la presen¬ 
za degli operatori economici 
(buyers, grossisti, importato¬ 
ri. ecc.) espressamente invi¬ 
tati. potrà essere consistente 
nella misura in cui la fiera, 
assumerà tale carattere 
« campionario» ed offrirà una 
gamma di prodotti sufficiente¬ 
mente qualificata ed artico¬ 
lata. 

Lo stesso catalogo, che il 
comitato organizzatore ha al¬ 
lestito con il concorso e la 
partecipazione degli aritela- 
ni ceramisti (oltre 20) ha tro¬ 


vato l’adesione di numerose 
aziende qualificate. 

Stampato in 5.000 copie, con 
veste tipografica accurata, è 
stato spedito agli uffici cd ni- 
le agenzie interessate in Ita¬ 
lia ini all'estera, con la col- 
laborazionc delle Camere di 
Commercio e di altri enti 
preposti, ma anche e soprat¬ 
tutto di valorizzare la miglio¬ 
re produzione locale e com- 
prensoriale. 

La fiera sarà allestita — 
come si è detto — presso 
l'Istituto statale d’arte di Se¬ 
sto Fiorentino, ed In tal sen¬ 
so è stata trovata dal comi¬ 
tato ampia collaborazione 
con il consiglio di istituto. 

Il settore della ceramica e 
del «cotto» occuperà tutto il 
primo piano e l’aula magna. 
Il settore commercio trove¬ 
rà allocazione parte al plano 
terreno, parte nel «eminter- 
rato dell’istituto appositamen¬ 
te ristrutturato, parte al¬ 
l’aperto. sul retro. 

L'iniziativa ha già ricevuto 
i'ndcs’.onc ed il patrocinio ol 
tre che degli enti Iocnli inte¬ 
ressati. anche della provincia 
di Firenze, del comune di Fi 
renze, dell’ente provinciale del 
turismo, dell’azienda autono¬ 
ma di turismo, della came¬ 
ra dì commercio, dell’asso¬ 
ciazione deeli industrioli. de¬ 
gli istituti di credito locali e 
di altre autorità pubbliche. 


Si era allontanata da un istituto di suore 

Ritrovato in un campo 
cadavere di una donna 

E' stato il figlio del proprietario di una villa confinante a fare 
la macabra scoperta — La donna mancava da diciassette giorni 


I lavoratori dell’O.F.I.S.A. 
si sono riuniti in assemblea 
generale per esaminare il ca¬ 
so di licenziamento avvenuto 
a spese di un lavoratore di¬ 
pendente dalla S.A.S. (azien¬ 
da appaltatrice) ed hanno de¬ 
nunciato ratteggiamento del¬ 
ia direzione aziendale o delle 
d*tte appaltataci, volto a 
stroncare con il ricatto occu¬ 
pazionale la semplice richie¬ 
sta di rispetto dei diritti sin¬ 
dacali e contrattuali. 

Già da tempo i lavoratori, 
unitamente alle organizzaz.o- 
ni sindacali, andavano denun¬ 
ciando la sfrenata politica- 
dogli appalti portata avanti 
dall'O.F.I.S.A., convinti che 
simili realtà conducessero so¬ 
lo ad un’accentuazione della 
speculazione che caratterizza 
il settore permettendo al mo¬ 
nopolio una crescita dei pro¬ 
fitti a spese dei lavoratori 
impiegati e della cittadinanza. 

I lavoratori deU*O.F.I.S.A. 
pertanto, ribadendo ancora 
una volta la loro volontà di 
combattere qualsiasi forma di 
appalto, sono decisi ad in¬ 
traprendere tutte quelle ini¬ 
ziative di lotta — nelFambito 
di un corretto rapporto della 
cittadinanza — che saranno 
ritenute necessarie al fine di 
una rapida e positiva compo- 
teteom dalia varcami. 


Il cadavere di una donna 
è stato ritrovato ieri mattina 
in un campo dei frati di san 
Leone m via San Damiano. 
La vittima Giulia Cencetti. 83 
anni, era ospite del ricovero 
di San Gaggio che dista po¬ 
che centinaia di metri dal luo¬ 
go dove è stato ritrovato il 
corpo in avanzato stato di 
decomposizione. 

La Cencetti era scomparsa 
dall’istituto, diretto da alcune 
religiose, diciassette giorni fa. 
A fare la macabra scoperta 
è stato il figlio di Mario Pic- 
concelh che possiede una vil¬ 
la in via San Da m .a no al nu¬ 
mero 85. - " 

L’uomo era andato con il 
figlio a raccogliere in un cam¬ 
po dietro càsa alcune canne 
secche per sorreggere i pomo- 
dori. quando ha visto dietro 
ad un cespuglio di more sbu¬ 
care due p.edi. II Picconceil: 
si è reso conto di cosa pote¬ 
vano nascondere quei due pie¬ 
di e si è precipitato a casa 
per telefonare al «113». Sul 
posto oltre ad una «volan¬ 
te» si è recato anche il di¬ 
rigente delia squadra mobile 
dottor Grassi ed alcuni agenti 
della scientifica, 
n corpo della donna era or- 


Lutto 

Dopo una - grave e lunga 
malattia, a soli 42 anni, è 
morto il compagno Franco 
Gaddini, operaio della Gali¬ 
leo e attivista della sezione 
di . Varlungo. Alla moglie e 
ai figli giungano le condo¬ 
glianze più sentite d: tutti i 
compagni comunisti e della 
redazione dell’Unità. 

\ Ricordo - 

r * 

Nel primo anniversario del¬ 
la scomparsa • del compagno 
Gino Milani, deila sezione di 
Montelonel’.o, la moglie e ì 
figli ricordandolo coh affetto 
sottoscrivono lire 10.000 per 
U nostro giornate. 


mai irriconoscibile. Aveva le 
calze di nailon massiccio arric¬ 
ciolate in fondo alle gambe e 
la sottana alzata. 

Il Picconcelli ha riferito che 
ii figlio era andato nel cam¬ 
po circa un mese prima per 
raccogliere le albicocche di un 
albero che distava pochi me¬ 
tri dal cadavere. Pertanto la 
morte della donna doveva ri¬ 
salire a meno di un mese. 

Facendo alcune indagini nel¬ 
la zona si è saputo che all’isti¬ 
tuto San Gaggio era scompar 
sa da 17 giorni una donna. 
La madre superiora, rintrac¬ 
ciata. è stata condotta sul 
luogo del ritrovamento, c la 
religiosa ha potuto cosi rico¬ 
noscere daile scarpe e dalle 


calze la propria assistita. 

Non era la prima volta che 
Giulia Concetti scompariva 
dall’istituto, nel quale era sta¬ 
ta ricoverata nel 1971. Già al¬ 
tre due volte si era allontana¬ 
ta. Una prima volta fu ritro¬ 
vata a Careggi ferita. Sem- 
mra che un'auto l’avesse 
accompagnata fino in piaz¬ 
za Dalmazia abbandonan¬ 
dola. Una seconda volta 
fu ritrovata alle Casci¬ 
ne. Questa volta invece è sta¬ 
ta trovata vicino all’istituto 
ma in un luogo dove appa¬ 
rentemente non era facile per 
una donna di 88 ann: arriva¬ 
re. Pertanto la squadra mobi¬ 
le ha iniziato alcune indagini 
per cercare di chiarire que¬ 
sti particolari. 


TCerme dhnfausiino 

Cure idropiniche 

maggio - ottobre 

La Fonie SANFAUSTINO dà un'acqua minerale 
bicarbonato-alcalino che per le sue specifiche 
proprietà terapeutiche è diuretica, lassativa, an¬ 
ticatarrale, antidispeptica, antiurica per eccellen¬ 
za, particolarmente indicata per le malattie del¬ 
l'apparato digerente, renale, malattie del ricambio 
e neuroastenie. Cerne acqua minerale da tavola 
è una delle migliori per le sue caratteristiche. 
Non perde il suo potere, se conservata in botti¬ 
glia e bevuta a domicilio. Ottima per la cura del¬ 
l'infanzia. 

■ » * * r * 

DEPOSITO; FIGLINE VALDARNO (FI) Tel. 950.944 
INFORMAZIONI: Soc. SICA - Palazzo Borsa Merci - FI¬ 
RENZE - Telefono 294.533 
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E’ IN EDICOLA 

IL QUADERNO N. 1 DI 


POLITICA 


I Pialli IM HI 


mismi i ni i < min ufi «rucivw i. »mi ih i r< i 

DEDICATO ALL’ANALISI DEL 
VOTO POLITICO DEL 20 GIUGNO 
NELLA REGIONE 




EDITORI U.K 
Il \oto in Tot-rana 

L'ANALISI POLITICA 

A chi toccherà Hi im ciliare 
la via italiuiin alla ter/a for/n? 

Il voto politico nel trentennio Ih 16-1976 

Dopo il 20 giugno 

(a colloquio con G. De Felice, C. Luporini, 
M. ,Marciteci, M. Ventura) 

IL VOTO IN CIFRE 
Elezioni in Toscana 1970 1976 
1976. Le scelte Hei gicnnni 


LA RIVISTA DEI 
COMUNISTI 
TOSCANI 


ASPETTATECI!! 

Riapriamo il 24 Agosto 
con interessanti novità ed 
eccezionali Offerte ! 

A sole Lire 999.000 (compresa IVA) 

lussuosi Arredamenti completi di: 

1 Camera matrimoniale 
1 Salotto con divano e 2 poltrone 
1 Cucina americana tavolo 4 sedie 

anche in 36 rate senza Anticipi né Cambiali 

e una meravigliosa scelta di: 

Soggiorni - Tinelli - Armadi - Came- 
rine - Divani, poltrone e mobili letto 
Mobili da Ufficio - TAPPETI - LAM¬ 
PADARI ecc. 

tutti gli ELETTRODOMESTICI 
TELEVISORI a colori - Alta fedeltà 

RADIOREGISTRATORI - CALCOLATRICI 
ORGANI ELETTRONICI - CHITARRE ecc. 
anche in 36 rate senza Anticipi né Cambiali 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 

Provandoci il contrario otterrete il ribasso del 
5% sui prezzi dei concorrenti 

Nannucci Radio 


SEDE CENTRALE 


Via Rondinelli 2 
Piazza Antmori 10 

Tel. 251 545 


FIRENZE 


SUPERMARKET REMAN 


Viale Raffaello Sanzio 6 
Piazza Pier Vettori B 
(Autoparcheggio ini ) 

E Tel. 223 021 


Miki 


pellicce’ 


Q LAVORAZIONE SU MISURA 
H3 CUSTODIA 

NUOVA SEDE DI: 

VINCI (Firenze) - Località Spicchio 
Via Machiavelli - Telef. 0571 509155 


r 


Prcrn o 

Quanti 

• 

Cortesia 



IL TELEVISORE A COLORI CAMPIONE 
DEL MONDO CONSIGLIATO DAL TECNICO 


■ * 



e televisori 

WEGA - GENERAL ELECTRIC 

CONCESSIONARI PER LA TOSCANA 

AREZZO — Via da Ca.-a/agg'o, 10-20 
EMPOLI — Via G. M3$ini. 32 
FIRENZE — Via G. Milanesi. 23-30 
LIVORNO — Via della Madonna. 48 
PISA — Via r. Tribolati, 4 


- AUTOVOX 


l /V&\ ~;<t D; VA 





agenzia ||MAA 

specializzata IIQCC 
per viaggi in UIlWW 
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Si svolgerà alle Cascine dal 28 agosto al 12 settembre 


V 



Ferve intensa l'attività per la definitiva « messa a punto > del festival 


IL PROGRAMMA DEL FESTIVAL 

Fervono gli ultimi preparativi - Si rifiniscono gli stands e si allestiscono le mo¬ 
stre - Il grande simbolo all’entrata - Il « cartellone » completo delle manifestazioni 


Si avvicina il tanto atteso appuntamento con il festival pro¬ 
vinciale dell'Unità, che si svolgerà alle Cascine dal 28 agosto al 
12 settembre. Il tempo incerto di questi giorni non ha intaccato 
l'entusiasmo delle centinaia e centinaia di compagni che stanno 
allestendo il villaggio sotto gli alberi del parco. Ancora una volta 
il partito in tutte le sue istanze ha dato prova di saper organizzare 
e programmare una iniziativa di alto valore politico ec ulturale. 

. Nei numerosissimi stands che stanno per essere completati 
sotto le mani ormai esperte dei compagni addetti alle rifiniture 


SABATO 28 

Ore 21 Arena della Catena: Dibattito sulla Questione del Medio Oriente 
con un dirigente dell'OLP; ore 21 Moto Velodromo: Concerto di Tom 
Esposito e Napoli Centrale: ore 22.30 Arena della Catena: Balletto della 
Palestina; ore 21 Telefestival promosso dal C.T.A.C.: Dibattito e servizio 
sul cinema fantastico; ore 21 Cooperativa Lavoratori Musica con Albert 
Nayr - Spazio Giovani; ore 22 Arena Cinema: Tot- all’inferno. 

DOMENICA 29 

Ore 21 Arena Catena: Spettacolo folk con Taberna Milensis; ore 21 Tele¬ 
festival: promosso dall’UDI: Dibattito sui problemi della maternità; ore 21 
Spazio Giovani: Dibattito - ore 21 Max Ofon; ore 22 Areno Cinema: Alice 
non abita più qui. 

LUNEDI' 30 

Ore 21 Arena Viale: Dibattito fra le forze politiche sul tema « Occupazione | 
e investimenti: la classe operaia per la gestione dei contratti»; ore 21 
Arena Catena: Spettacolo folk cileno con Goz Gaia: ore 21 Telefestival: 
Promosso dalla FGCI dibattito e servizio sui problemi della droga; ere 18 
Spazio Giovani: Folk dei Puddicis; ore 22 Arena Cinema: « Space mani. 

MARTEDÌ' 31 

Ore 21 Moto Velodromo: Concerto della Art Ensemble of Chicago; ore 21 , 

Arena della Catena: Teatro delle marionette della Bulgaria; ore 21 Tele- i 
festival: Promosso dalla Com. Operaia dibattito e servizio sulle lotte ope- { 
raie; ore 21 Spazio Giovani: Cabaret; ore 22 Arena Cinema: I tre volti i 
della paura; ore 22 Spazio Musica: Ballo liscio. 

MERCOLEDÌ' 1 ! 

Ore 21 Arena Viale: Dibattito con Franco Calamandrei sul tema a 1 comu- 1 
ni 5 ti e l’Europa»; ore 21 Arena della Catena: Spettacolo del mimo Massimo ! 
Servielli; ore 21 Spazio Donna: Spettacolo folk con Graziella Di Prospero; 
ore 21 Telefestival: Promosso dall’ARCL dibattito e servizio sul decen- | 
tramento: ore 21 Spazio Giovani: Dibattito; ore 16 Spazio Ragazzi: Ani i 
mazione Spazio A e Andrea del Sarto; ore 22 Arena Cinema: Electra Glide. 

GIOVEDÌ' 2 

Ore 21 Arena Viale: Con Sergio Segre incontro con la stampa sul tema: . 
«A venti anni dall'intervista a Nuovi Argomenti a Paimiro Togliatti»; | 
ore 21 Arena della Catena: Jazz con De Piscopo; ore 21 Telefestival: Pro- j 
mosso dalla FLOG servizio sulle tradizioni musicali del Mediterraneo; 
ore 21 Spazio Giovani: Cabaret con P.er Francesco Poggi; ore 16 Spazio j 
Ragazzi: Animazione; ore 22 Spazio Musica: Ballo liscio; ore 22 Spazio i 
Cinema: «Ercole alla conquista di Atlantide». 

t 

VENERDÌ' 3 

Ore 21 Arena Viali: Con Luca Pavokm conferenza dibattito sul tema le 
prospettive dopo il 20 giugno; ore 21 Moto Velodromo: Spettacolo con 
Sergio Endrigo e Zenobi: ore 21 Tclefestival: Promosso dal TRT dibattito 
e servizio sul teatro degli anni ’80; ore 21 Spazio Giovani: Cabaret con i 
compagni di classe; ore 16 Spazio Ragazzi: Animazione; ore 22 Spazio Cine¬ 
ma: «Panico a Nedle Park» 

SABATO 4 

Ore 21 Arena Viale: Con la partecipazione di numerose delegazioni stra¬ 
niere: manifestazione internazionalista di solidarietà con la lotta del popolo 
spagnolo; ore 18 Arena della Catena: Con Todros conferenza dibattito «Gli 
strumenti di intervento per una nuova politica della casa »: ore 21 Tele- 
festival: Promosso dal CTAC produzione, distribuzione, esercizio e utenze 
di massa; ore 18 Spazio Giovani: Cantautore Giorgio Lo Caseio; ore 18 
Gruppo Teatro Animazione presenta <i Clownescamente vostro»; ore 22 
Arena Cinema; «L'orribile segreto del dottor Ichcock»; ore 21 Moto Velo¬ 
dromo: Concerto jazz con Max Roach; ore 18 Telefestivai: Proiezione del 
film « Nascita senza violenze » di Le Boyer. 

DOMENICA 5 

Ore 18 Arena Viali: Presentazione della rivista «Politicale Società»; ore 21 
Arena della Catena: Jazz con Landò De Luca: ore 18 Spazio Ragazzi: Tea- j 
tro Uomo Scuola presenta «Improvvisamente Clown»; ore 11 Spazio Ra¬ 
gazzi: Teatro Uomo Scuola presenta «Io Clown»; ore 21 Telefestival: Video ! 
Tape d’Arte «Palazzo Diamanti Ferrara»; ore 18 Spazio Giovani: Carne- | 
rmi, ore 21 Maurizio Micheli; ore 22 Arena Cinema: «L'eroe della strada», j 

I 

LUNEDI' 6 

Ore 21 Telef estivai: Con Massimo D’Alema e Gaetano Di Marmo mani¬ 
festazione sul tema - disoccupazione giovanile: proposte del PCI; ore 21 
Moto Velodromo: Spettacolo della Nuova Compagnia di Canto Popolare; 
ore 21 Spazio Giovani: Musica con Pietrangeh; ore 22 Spazio Musica: 
Ballo liscio; ore 22 Arena Cinema; « La decima vittima ». 

MARTEDÌ' 7 

Ore 21 Arena Viale: Incontro con gli amministratori toscani sui problemi 
del decentramento dello stato c del ruolo delle autonomie locali: ore 21 
3ft>to Velodromo: Concerto jazz con Schiano c Liguori; ore 21 Arena della 
Catena: Il Nuovo Canzoniere Italiano presenta «Fiaba Grande»; ore 21 
Teiefestival: Promosso dalla commissione femminile dibattito e servizio 
sull’occupazione; ore 21 Spazio Giovani: Jazz Cabaret con Voltaire; ore 13 
Spazio Ragazzi: La compagnia la Giostra presenta «n posto»; ore 22 
Arena Cinema: «Glcnd and Rand ». 


si stanno allestendo le mostre di manifesti, quadri e cartelloni. 

I compagni stanno montando all'ingresso del festival la 
grande struttura che sosterrà il simbolo di quest’anno. Sotto gli 
alberi fervono i preparativi per completare palcoscenici, ristoranti 
e punti di ristoro. 

In direzione si susseguono brevi e incisivi incontri di lavo¬ 
ro, spesso squilla il telefono: già qualcuno chiama per informarsi 
sulle decine di manifestazioni e iniziative in cartellone. Il pro¬ 
gramma è già stato completato in ogni particolare. • 


MERCOLEDÌ' 8 

Ore 21 Arena Viale: Incontro con Giorgio Amendola, presentazione del 
libro «Una scelta di vita»; ore 21 Arena della Catena: Spettacolo folk 
con Derbj e Wetter; ore 21 Telefestival: Promosso dalia commissione ope 
raia dibattito sul pubblico impiego; ore 21 Spazio Giovani: Dibattito: ore 
21 Spazio Ragazzi: Laboratorio sul clown con la compagna la Giostra: 
ore 22 Arena Cinema: «Terrore nello spazio»; ore 21 Pavomere: Concerto di 
Alvin Curran: «Fiori chiari, fiori oscuri». 

GIOVEDÌ' 9 

Ore 21 Arena della Catena: Con Luciano Gruppi, dibattito sul tema «L'at¬ 
tualità della questione cattolica nella società italiana » promosso da Cri¬ 
tica Marxista: ore 21 Arena Viale: Il Teatro Stabile di Tonno — regia di 
Missiroli — presenta il «Bagno» di Maiakovski; ore 21 Spazio Giovani: 
Cabaret con Laura Poli; ore 21 Telefestival: Promosso dalia sezione delia 
Rai Tv dibattito sulla riforma; ore 22 Spazio musica: Bailo liscio: ore 22 
Arena Cinema: «Una pazza storia d'amore»; ore 21 Pavomere: Concerto 
con Giancarlo Cardini. Musiche di autori italiani. 

VENERDÌ' 10 

Ore 21 Arena della Catena: Con Napoleone Colaianni incontro dibattito su 
«Crisi economica, partecipazioni statali e riconversione industriale»; ore 
21 Arena Viale: Replica del «Bagno» di Maiakovski; ore 18 Spazio Ragazzi: 
Clown polacchi; ore 21 Telefestival: Programma di danza contemporanea; 
ore 21 Spazio Giovani: Canzoniere della protesta; ore 21 Arena Cinema: 
« Un angelo per sata »; ore 21 Pavoniere: Concerto con Liliana Poli (so¬ 
prano) e Fausta danti (pianista). Musiche di Mussorgskj e Falla. 

SABATO 11 

Ore 21 Arena Viale: Manifestazione e spettacoli sulla questione femminile; 
ore 21 Arena della Catena: Con Umberto Cerroni dibattito su «Democra¬ 
zia. stato e istituzioni»; ore 21 Moto Velodromo: Concerti dei complessi 
Banco di Mutuo Soccorso e Latte e Miele; ore 21 Telefestival: Incontro con 
Luca Ronconi su « Esperienza di teatro in laboratorio »: ore 18 Spazio 
Giovani: Dibattito, ore 21 cabaret con i Giancattivi. ore 23 jazz insieme: 
ore 16 Spazio Ragazzi: Animazione; ore 22 Arena Cinema: «Il vento e il 
leone»; ore 21 Pavoniere: Concerto di Fernando Grillo. Oeuvres 1, 2 , 3. 4. 
5, 6 (1972-76). 

DOMENICA 12 

Ore 18 Arena Viale: Manifestazione con Alfredo Raichlin: ore 21 Arena del¬ 
la Catena: Jazz con Erasmo Volontè; ore 21 Telefestival: Ripresa in diretta 
delle varie fasi del Festival: ore 21 Spazio Giovani: Acustic Music; ore 23 
Spazio Giovani: Cabaret con il Gruppo nuovo 68 ; ore 16 Spazio Ragazzi: 
Animazione; ore 22 Arena Cinema : « Omicron ». 




Via dalla Botteghe Oscure, 1-2-3 - DOMA , 
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COMUNE DI 
BORGO SAN LORENZO 

PROVINCIA DI FIRENZE J 

I 

AVVISO DI GARA PER ] 
j L’APPALTO DEI LAVORI DI ! 
COSTRUZIONE DEL VIALE j 
DI ACCESSO ALLA ZONA ! 
167 E ALL'OSPEDALE DI , 
LUCO (RACCORDO DELLA ' 
STATALE TRAVERSA DEL , 
MUGELLO AL VIALE DI ' 
PIANO DI ZONA DELLA 167) ! 

I 11 comune di Borgo San Lo- * 
renzo indirà quanto prima { 
una licitazione privata per ; 
l’appalto dei lavori di costili- , 
zione del viale di accesso alla i 
zona 167 e aU’O.spedale di 
Luco (raccordo della statale { 
traversa del Mugello al Viale ' 
di Piano di zona della 167 >. | 
L’importo dei lavori a ba j 
j se d’asta è di L. 48.836.500 > 
(quarantotto milioni ottocen¬ 
to trentnseimila cinquecento». 

Per l’aggiudicazione dei la- ' 
vori si procederà con metodo j 
di cui all’art. 1 lett. a) della . 
legge 2-2 1973, n. 14. ! 

Gli interessati, con doman- j 
da In carta da bollo indlnz- t 
zata a questo Ente possono 
chiedere di essere invitati 
dalla data di pubblicazione 
la gara entro venti giorni 
del presente avviso all'Albo 
Pretorio di questo Comune 
che avverrà 11 giorno 16 ago | 
i sto p.v. 

I Borgo San Lorenzo 13-8-1976 1 
i I 

IL SINDACO 

' (Bruno Panchetto 


THE BRITISH 
INSTITUTE 
OF FLORENCE 


2, Vi» TornabuonI 
Tel. 298.866 ■ 284.033 

FIRENZE 


CORSI 
di LINGUA 
INGLESE 


antimeridiani 
pomeridiani, serali 

♦ LETTERARI - COMMERCIA¬ 
LI - PRATICI 

♦ CORSI SPECIALI PER STU¬ 
DENTI UNIVERSITARI. LI¬ 
CEALI E SCUOLE MEDIE 

♦ CLASSI PER BAMBINI 


MILIONI 

SUBITO 

Dott. Tricoii 

V.le Europa 192, 190, 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 

Telef. 687.555 - 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti - PRESTITI 
Cessioni quinto stipendio. 

Su auto, finanziamenti ra¬ 
pidi; niente polizze assicu¬ 
razione; diamo quattrini. 

UN AMICO 

AL VOSTRO FIANCO 

Spese minime 

Collaboratori in tuuta Italia 
cerchiamo 
Parcheggio gratuito 


La cultura in una libreria amica 


migliaia di uomini 



«VIGILI DEL FUOCO 
FORESTALI VOLONTARI 

• TIGNA TI OGNI ANNO 

pi ;omBaT!ere il. fru i to 

P t * NOsiPA IMPPI ifJFM/’A 

r ;■ f 

REGIONE TOSCANA/GIUN TA REGIONALE 


Ippodromo di Ardenza 

LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE '76 - STASERA ORE 21 


L. 




mm&ì 








CORSE di 
GALOPPO 


SERVIZIO DI BAR 


IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 


Aiutaci a creare 

una garanzia per domani 



Aderisci alla Associazione 
Italiana per la Promozione delle 
Ricerche sul cancro 

Via Durini 24 - 20122 Milano 
Tel. 02/708786 
c (c postale n. 3/54984 



MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi oltre un grandioso essortlmento ■ prezzi eccezionali e ne sotto¬ 
pone alcuni alla Vostra attenzione: 


Solo la ricerca scientifica può 
consentire di sconfiggere il male 
del secolo. 

Anche tu contro il cancro. 


CACCIATORI 


Per l’apertura richiedete 
presso il vostro armiere di fiducia 


Gres rosso 7Hxl5 . 

Klinker rosso 131 x 262 . 

Riv. 15 x 15 tinte un.te e decorati . . 

Pav, 20 x 20 tinte unite e decorati . 

Pav. 20 x 20 tinte unite Serie Corindone 

R.v. 20 x 20 decorati. 

Pav. 154 x 306 serie Corindone 
Pav. (ormato cassettone serie Corindone 
Pav. 25 x 25 tinte un.te serie Corindone 
Pav. 40 x 40 tinte unite e decorati . 
Vasche Zoppas 170x70 Manche 22/10. 
Vasche Zoppas 170x70 colorate 22/10 . 
Batteria lavabo e bidet, gruppo vasca d'd 
Lavello di 120 in tira Clay di 120 con 

sottolaveilo bianco. 

Lavello acciaio INOX 18/8 garanzia an¬ 
ni 10 con sottofavello bianco . 
Scaldabagni It. 80 v. W 220 con garanzia 
Scaldabagni a metano con garanzia 
Serie Saniti*) S pz. bianchi . . . 

Serie Sanitari 5 pz. colorati ... 

Moquettes agugliata. 

Moquettes bouelé in nylon ... 


1.750 

2.650 
2.500 
3.800 
4.350 
3.150 
4.850 
5 500 

5.650 
17.000 
31.500 
42.000 
48.000 

62.950 


rr.q. 1 
rnq. 1 
mq. 1 
mq. 1 
mq. 1 
mq. 1 
mq. 1 
mq. 1 
mq. 1 
mq. 1 
cad. 1 
cad. 1 


l.a se. 


66.350 l.a se. 
32.000 cad. l.a se. 
60 000 cad. l.a se. 
42 000 l.a se. 
59.200 l.a se. 
2.100 mq. l.a se 
4 000 rr.q. l.a se 


CARTUCCE 

34» . 35° . 40° CAMPIONATO 

DEL MONDO 

19° CAMPIONATO D'EUROPA 

26 titoli di campionati italiani - Piccione - 
Piattello - Skeet 


ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE DI OUESTA UNICA OCCASIONE! 
Ogni acquisto sarà un varo al farei! — Nel Vostro interesse 
VISITATECI 11 VISITATECI!! 


MAIONCHI SPEED 
VELOX 

SPECIAL BLITZ 


GLASGOW 

INSUPERABILE 


aS • 
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Nell’ambito dell’Estate Fiesolana 

UNA CARRELLATA DI FILM 
«EMARGINATI » A FIESOLE 

Ampia programmazione ignorata da! mercato tradizionale proiettata al teatro 
romano — Rappresentati i paesi socialisti, Sud America, USA e Giappone 
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Una Immagine dell'« Armata a cavallo » di Miklos Jancso, uno dei film In programma a Fiesole 


E’in via di progi animazione 
al Teatro romano di Fiesole, 
nell'ambito della XXIX esta¬ 
te fiesolana, un ciclo di film 
«emarginati» dal mercato. 
L'imziutivu, che sta riscuo¬ 
tendo un notevole successo di 
pubblico, non solo per le pre¬ 
senze, ma per le critiche po¬ 
sitive che vengono mosse al¬ 
l’iniziativa e alla scelta di 
film si colloca — anche dato 
il periodo estivo — m un 
momento particolare di vuo¬ 
to dal punto di vista della 
programmazione — oltre che 
della produzione — cinema- 
togroficn. 

Il film ungherese, nell'am¬ 
bito di questa rassegna che 
si concluderà il 28 agosto, è 
già stato rappresentato da 
due pellicole importanti, 
« Via dei pompieri 25 » e 
«Salmo rosso»; lunedi 23 
sarà proiettata « L'armata a 
cavallo », come « Salmo ros¬ 
so » di Miclos Jancsò del 
1967, riift.opongono l'inizio e 
la contemporaneità di uno 
del più importanti autori di 
pagine intimistiche ed allo 
stesso tempo violentemente 
polemico verso istituzioni re¬ 
pressive e uomini che — sto¬ 
ricamente — hanno contribui¬ 
to a determinarle. 

Il cinema del Cile di Uni- 
dad Popular è stato rappre¬ 
sentato da due grandi opere 
di Miguel Littin; « E1 chacal 
de nahueltoro» (1969) e la 
«Tierra promedida » (1972). 
entrambe dedicate ai terribili 
problemi che da sempre han- 


Seconda settimana 
di grande successo 

al CORSO 

Torna il capolavoro 
di DAMIANO DAMIANI 

DELITTO - OMERTÀ* 


no soffocato le aspirazioni di 
liberta nel proletariato e 
sottoproletariuto agricolo In 
Cile. 

Due film: «Bella donna» 

1 di E. Jamamoto <1975) e 
• « Notte di nebbia del Giap- 
! pone » di Nagisa Oshima, so- 
‘ no stati schematicamente 
' scelti come rappresentativi d: 

! una cinematografia, quella 
j giapponese, che forse, pur es- 
| sendo uno dei momenti più 
! stimolanti, sia sul p:ano del- 
: .le diverse tematiche che su 
I quello linguistico espressivo, 
i per differenza di tradizioni 
e di modelli comunicativi, è 
sempre stata Introdotta ca¬ 
sualmente nel nostro paese 
ed uno del più grandi registi 
giapponesi viventi, Nagisa 
Oshima, sarebbe per noi un 
fatto sconosciuto se non fos¬ 
se stato «scoperto» nell'am¬ 
bito del festival del nuovo 
clneva di Pesuro. 

Un'altra cinematografia e- 
sclusa dal mercato tradizio¬ 
nale e per noi ricca di inte¬ 
resse è quella latino america¬ 
na degli anni "60: una pro¬ 
duzione rigorosa che si è per 
lo più preoccupata di dibat¬ 
tere ì grandi temi politici 
che travagliano il continente 
sud americano. 

« Macunaima », di Nelson 
Pereira Dos Santos (1969) e 
■ «Los traidores » (1973) del 

; collettivo «Cine della base», 
rispettivamente brasiliano ed 
argentino, sono fra questi, in¬ 
sieme all’ormai noto «Terra 
1 in trance » di Rocha. 


Modernissimo 

Il film che è stato pre¬ 
scelto per inaugurare 
la nuova stagione cine¬ 
matografica: « I TRE 

DELLA SQUADRA SPE¬ 
CIALE », technicolor con 
Stuart Damon, Alexan- 
dra Bastedo, William 
Gaut 


Per quanto riguarda la ci¬ 
nematografia migliore ame¬ 
ricane, saranno proiettati 
«Nashville» di Altman (1975) 
che verrà proiettato il 27 ago 
sto. «Gang», sempre di Alt- 
mun (1971) 11 28 e «la not¬ 
te del xurore». di Scott <19731. 

E’ stata operata una cerni¬ 
ta ocuittta attraverso la quale 
si intende offrire il meglio 
delle piu recenti acquisizioni 
della distribuzione di stato. 
«C'era una volta un merlo 
canterino» (1973> del sovie¬ 
tico Josellani che sarà proiet¬ 
tato domenica 22. « Il garo¬ 
fano rosso» (1876), di Luigi 
Faccini, « Illuminazione » del 
polacco Zanussi (1965). «Uno 
sparo In fabbrica» (1873) del 
finlandese Kivlkoski, pro¬ 
grammato per il 25 agosto, 
«Quanto è bello lu murire 
aceisu» (1975) di Lorenzini, 
«Lettere dal fronte», (1975) 
di Schiraldi. su montaggio 
del cinegiornale Luce, servo¬ 
no e possono servire ancora 
egregiamente per aprire 
questo dibattito, quando so¬ 
prattutto si confronti la pro¬ 
duzione italiana con quella 
straniera, assai più interes¬ 
sante se si pensa che ci sono 
state risparmiate pellicole co¬ 
me « I giorni della chimera », 

« Prete fai un miracolo », 

« Don Milani ». msomma tut¬ 
to 11 ciarpame delle « opere 
prime » di cui l’Italnoleggio 
si è addossato la responsabi¬ 
lità sla nella produzione che 
nella distribuzione. 1 


- >- TEATRI 

TEATRO AFFRICO 

Campo di Marte • Tel. 600.845 
Uus 3/6/10/17/20 

Ghigo Mulno • fin* Vinci praaantsno: Esorti 
tu... ma noo troppo. Novità In 3 atti di G 
Ciolll. Ragia di Una Vinci. (In caso di pioggia 

10 spattacolo prosegua al chiuso). Inizio «pat¬ 
tacelo ora 21.15. 

GIARDINO L'ALTRO MODO 

Piazza Piave, Lungarno Pecorl Glraldl 
Questa sera, ore 21,30, la Cooperativa « Il Fio¬ 
rino » con G. Nannini, G. f.immarco, A. Leoni 
. presenta: Casa nova... vita nova, di Gioii Da 
Maio. Prenotazioni e prevendita biglietti Agen¬ 
da Lazzi Express, Piazza Staziona, tal. 294.178- 
298 841. 

TEATRO GOLDONI 

Via S. Maria 

IX Rassegna Internazionale del Teatri Stabili 
Ore 21 e ore 22,30. Il « Mabou Mines i pre¬ 
senta. Gli sperduti, di Samuel Beckett. Regia di 
Lee Breuer. Musica di Philip Gless. Lo spetta 
colo è in lingua originale, 

ROTONDA DELLA MISERICORDIA 
DI SETTIGNANO 

Mostra di p.ttura nait. 

CIRCOLO ANOREONI 

Intervento di poesia visiva in collagoraztone con 

11 gruppo < Techne ». 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl - Tel. 287.834 
(Ana cond. e refrig ) - Platea L. 2.000 
lAp. 15,30) 

Òggi ho ritratto quella svergognata mentre cre¬ 
pava... Senza una spiata non indovinerete » mal » 
il finale di questo film: La casa dalle finesire cha 
ridono, a colori con Lino Capolicchio, France¬ 
sca Marciano. Gianni Cavina, (VM 14). 

(16. 18,15, 20.25, 22,40) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi • Tel. 284.332 

(Ari* .ono • retrig ) 

Una stupsnds risposta a rutta la pornogratii 
timida, l’erotismo varo gastito da un artista In 
una dimensiona di assoluta libertà: I racconti 
Immorali, di Walarlan Borowcxyk con Palomi 
Picasso, Charlotte Alaxandra Eastmancoior. (Vi» 
tatissimo minori 18 anni). 

(15 30 17.35 19.05. 20.45. 22,45) 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 

( Ans .oi-o * ielrlq ) 

Un trionfo dì erotismo e di divertimento con 
Glorie Guida, il frutto più saporito del cinema 
italiano! La ragazza alla pari, con Gloria Guida, 
Carlo Giulfre, Oreste Lionello, Rosella Como. 
(VM 18). 

(16 30 18,30 20.30 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
Platea L. 2.000 
(Ap. 15,30) 

Torna il capolavoro di Damiano Damiani: Il 
giorno della civetta, con Franco Nero, Claudia 
Cardinale, Lee 1. Cobb. 

(16 >8 15. 20.30. 22.45) 

EDISON 

P.za della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
(Aria cond. e reirig ) - Platea L. 2.000 
Non invidierete quelli che sono In villeggiatura 
perché questa è gioia riservata solo a chi i 
rimasto: La professoressa di scienza naturali, a 
Colori con la nuova < Sexy Star » Lilli Carati, 
Michele Gannina. Alvaro Vitali (VM 14). 
(15.30, 17,20. 19.10, 20.50. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Aria cond. e refrig.) - Platea L. 2.000 
(Ap. 16) 

I ooliziotti duri oppongono violenza al crimine 
ma qual è lo verità nascosta della violenza 
« nera »? Rama, l'altra faccia della violenza, con 
Marcel Bozzuffi. Anthony Steffen. Roberta P» 
ladini. Franco Cittì. (VM 18). 

(15.30, 17.20, 19,15. 20.55, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 275.112 

(Aria cond. e refrig.) - Platea L. 2.000 

II film cha più di ogni altro ha contribuito al¬ 
l'affermazione del mito del « Western atl'ita- 
l'ana ». Arrivano sempre al tramonto: Il chia 
mavano... 1 quattro dell’ava maria. Technicolor 
con Terenca Hill. Bud Spencer, Eli Wallach, 
Brock Pefers. (Ried.). 

(15,30. 17,55, 20.10. 22.30) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
Platea L. 2.000 
(Ap 15.30) 

Degmar Lassander, Alfredo Pea, FemI Benussl, 
Mario Carotenuto. Fiammetta Barella. Gian Franco 
D'Angelo nel successo comico-erotico della nuova 
stagione cinematografica 1976-77: Classe mista. 
Technicolor. Un corso accelerato erotico-sexy ri¬ 
servato ai maggiori di anni 14. 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 275.954 

il film che è stato prescelto per inaugurare la 
nuova stagione cinematografica: I tre della squa¬ 
dra speciale. Technicolor con Los Stuart Damon. 
Alexandra Bastedo, William Gaut. E' un film 
per tutti. 

ODEON 

Via del Sassettl • Tel. 24.088 
(Aria cond. e retrig.) Platea L. 2.000 
E* il giorno di c Napoli violenta » un film ecce¬ 
zionalmente unieoi Napoli violenta, a colori con 
Maurizio Merli, John Saxon, Barry Suiiivan. 
(VM 14). 

(15.30. 17.25. 19,20, 21, 22,45) 


schermi e ribalte' 


PRINCIPE 

Via Cavour, 184r » Tel. 676.891 

(Ari* :ond * retrig.) 

Il ritorno più atteso dell'anno! Dall'ononimi 
commedia II film più applaudito nel mondo: 
Metti una sera a cena. Tachnicolor-Cinemiicopt, 
con Tony Muianta, Florlnda Botkan, Jean Louis 
Trintignant, Lino Capolicchio. (Ried.), VM 18. 
(16, 18,10, 20,20, 22,35) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

(Aria Com3 k retrig ) 

Una straordinaria carice di suspense e di vio¬ 
lenza per un film eccezionale! La storia di una 
spietata caccia all'uomo e di una donna che 
incontrava solo furie selvagge ossessionata di 
sesso e di sangue! Violenza ed una minorenne, 
a colori con Jim Mitchum, Karen Lamm. (VM 
18 anni). 

(16.30, 18,30, 20,30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 290.242 

^(Chiusura estiva) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romagna, 113 - Tel. 222.388 

(Aria cond. e refrig.) 

< Brividi d’Estate »: Le tela del regno, a Colorì 
con Glynis John. 

(U.s. 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483.607 

Sullo schermo non si ere mai visto niente di sl¬ 
mile: poetico e malsano, provocatore e raffinato. 
La bestia, di Waierian Borowczyk, a colorì con 
Sirpa Lane, Elisabeth Hummel. (VM 18). 

ALBA (Rlfredl) 

Via F. Vezzanl . Tel. 452.296 

(Chiuso per ferie) 

ALDEBARAN 

Via Barocca, 151 • Tel. 4100.007 

(Aria -onO « relrlg.) 

Tutto in biglietti di piccolo taglio (VM 14) 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
Butliglione diventa capo del servizio segreto, a 
Colon con Aldo Maccione, Jacques Dutilho, 
Gianni Cavina. 

ANDROMEDA 

Via Aretina • Tel. 663.945 

(Aria cond. e retrig.) 

In proseguimento di prima visione assoluta il 
capolavoro erotico della nuova stagione cinema- 
togralica 1977: Emanuelie nera n. 2. Technicolor 
con Emanuelie Nera, Sharon Leslye e Angelo 
Infanti. (Rigorosamente VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Il nuovissimo grande successo delie 
straordinaria coppia dal cervelli vulcanici « dal 
pugni K.O.I Un film avventuroso, scatenato, di¬ 
vertente! Eastmancoior: Atlanti a quel due, ope¬ 
razione Ozerov, con Tony Curtis, Roger Moore, 
Giadys Cooper, Prunella Ramsome. 

(15,30. 17.15, 19. 20.45, 22.45) 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina. 34 . Tel 470.547 

(Ap ore 20.30) 

Continuano le divertentissime avventure western 
di Terence Hill in: Un genio, due compari, un 
polio, con Miou Miou, Robert Charlebois 
(Ultimo spett ore 22,30) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini - Tel. 679.373 

(Ap. 15) 

Un'avventura fantastica: Hindenburg, con George 
C. Scott. Anne Bancrott. 

(U.s. 22,30) 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 
Via Vitt. Emanuele, 303 - Tel. 473.190 
(Ore 21) 

L’Inferno di cristallo, con Paul Newman, Sleva 
Mac Queen, Faye Dunawey. 

CINEMA ASTRO 

(Chiusura estiva) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 . . 

(Ap. ore 16) 

Comicità a divertimento ’ assicurati: Il terrìbile 
Ispettore, con Paolo Villaggio e Agostina Belli. 

COLUMBIA 

Via Faenza * Tel. 272.178 

Un eccitante cocktail, composto da scottanti in¬ 
gredienti: sensualità, erotismo o sensazioni proi¬ 
bite- Prossima apertura casa di piacere, con Jean 
Seberg, Stefania Casini. Regia di Dennis Berry. 
Eastmancoior. (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia * Tel. 225.643 
il successo comico-avventuroso dell’anno. Le in¬ 
credibili imprese dei due più spericolati e scan¬ 
zonati poliziotti di New Porle: Due super coll a 
Brooklin. Technicolor. Risate e avventure per 
tutti! 


VENDETTA 


CUUDtA wm 
FRANCO NERO ■ LEE J. C088 
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...DAMANO DAMAI 
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PER TUTTI ! 



GAMBRINUS 

Il film che più di ogni altro 
ha contribuito alVaffennazione 
nel mondo del «western all’italiana» 


TERENCE HILL - BUD SPENCER 
EU WALLACH-BROCK PETERS 

ARRIVAVANO 
SEMPRE Al TRAMONTO 
U CNiAMAVANO~ 

I QUATTRO DELL'AVE MARIA 


GIUSEPPE COUZZI 

CKCWGSCnP? DELIA TtCNOSTAMfR 


(1SVJUZ 


IN ECCEZIONALE CONTEMPORANEA 

ai cinema PUCCINI e 
ARENA GIARDINO COLONNA 


FINALMENTE LA VERITÀ? 

CHE COSA 
ACCADDE 
REALMENTE 
AL DIRIGIBILE 

HINDENBURG? 
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SQUADRA 

SPECIALI- 
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PER TUTTI t 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 


FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


PELLICCERIE 


Via Dainelli 12 
Tel. 73.333 

EMPOLI 




A FIRENZE c a PRATO la 

CASA della SPOSA 

LA PIU' IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREA 
ZIONE E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI DI 
ABITI DA SPOSA E COMUNIONE 

FUTURE SPOSE! E' pronta la nostra nuova colleziono 
AUTUNNO-INVERNO 1974-77 
Troverete il più alto assortimento nel modelli già confe¬ 
zionali e su misura con ampia scelta nei prezzi e tessuti 


CACCIATORI ! ! SPORTIVI ! ! 

AlVArmeria GA.LA.IiMi 


prosegue con successo la 


ATTENZIONE 


I nostri punti di vendita «orto asdusWa- 

mente: 

FIRENZE - Borgo Albi*!, 77r - T. 21519* 
PRATO - Via Tintori. 71 - T. 332*4 
BOLOGNA • Via 5. Statano, 7 - T. 234145 


OSCAR 

ACCAO 

ALTA 

MORA 


ì 


VENDITA ECCEZIONALE 

di fucili, carabine, pistole, cartucce, polveri, vestiario 

A PREZZI IMBATTIBILI 


VENDITE RATEALI 


RIPARAZIONI ARMI 


FIRENZE - Via Pietrapiana, 110 ang. Fiesolana - Telefono 214.830 


EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 

Un nuovo grand# capolavoro della cinematografia 
mondiale: America violente. Technicolor con Ste¬ 
phen Sandor, Rochna Terkllngton... Un film dove 
prevale l'odio, la violenza e il tarrora, (Rigoro¬ 
samente VM 18). 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Via M. Ollveto ang. Viale Aleardl 
Tel. 227.141 

(Il locala più elegante della città In un'oasi di 
verde e di pace). Roitercar... 60 secondi a vai, 
con H. B. Hallcki e Marion Busta. Un film dove 
inseguimenti ed incidenti ti susseguono in un 
ritmo incalzante. Technicolor. 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese. 129 • Tel. 221.106 

(Ore 21) 

t Rassegna Cinematografica Estate '76 »: Il pa¬ 
drino parte seconda, di Francia Ford Coppola 
con Robert De Nlro, Al Pacino, Diana Keaton. 
(USA ’7S). 

FIAMMA 

Via Paclnottl - Tel. 60401 

(Ora 16, dalla 21 prosegua In giardino o In 

caso di maltempo in sala). 

Lo scippo paga II clnama a la cane, ma un 
giorno o l’altro Unirai In galèra: Il ragazzo di 
borgata. Un film tllagro, giovani a spregiudi¬ 
cato. Technicolor di Gtulto Faradici con Rita 
Tushlngham, Nino Blgnamlnl, Baba Loncar, Sta¬ 
tano Acqutlla. (Rigorosamente VM 18). 

Rld. AGIS 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 

Aria condizionata a refrigerata 
La più Incredibili e divertenti avventura di due 
giocatori d'azzardo: California poker, a Colori 
con George Segai, Glliott Gould. Regia di Ro¬ 
bert Altman. 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15) 

Due grandi attori per un film eccezionale! Ri¬ 
torna Et Grinta. Technicolor con John Wayna 
e Catherine Hepburn. Un eccezionale film per 
tutti' 

FLORA 8ALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Aria cond. a refrig.) 

(Ap. 15) 

Alta suspense e concitazione drammatica nel ca¬ 
polavoro di attualità sconvolgente: Mlleno vio¬ 
lenta. Technicolor con Claudio Cassìnelli, Silvia 
Dionisio e John Steiner. (VM 14). 

FULGOR 

Via M. Finiguerra * Tel. 270.117 
Sullo schermo non si era visto mal niente di sl¬ 
mile- poetico e malsano, provocatore e raffinato. 
La bestia, di Wolerian Borowycz, a Colori con 
5irpa Lane, Elisabet Hummel. (VM 18). 

(15,30. 17.20, 19,10, 21, 22,45) 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via Dino Del Gardo 

(Chiusura temporanea) 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel. 222.437 

(Aria cond. • relrlg.) 

In proseguimento di prima visione assoluta li 
capolavoro erotico di Albert Thomas: Emanuelie 
nera n. 2. Un film della nuova stagiona cine¬ 
matografica 1977. In assoluta edizione inte¬ 
grale. (Rigorosamente VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola -Tel. 50.700 
(Chiusura astiva) 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Aria cond a refrig.) 

Quelli della calibro 38 (VM 14) 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.808 

(Aria cond e retrig.) 

(Ap. 15,30) 

Dalla prima all’ultima Inquadratura sarete soli 
con II vostro sfrenato divertimento: Bluffi storia 
di truffe e di Imbroglioni, di Sergio Corbucd. 
A Colori con Adriano Celentano. Anthony Qulnn, 
Capucine. 

(15,45, 17,55, 20,05, 22,15) 

MARCONI 

Via Giannottl • Tel. 080.644 
Eccezionale, drammatico e sconvolgente capola¬ 
voro di suspence: Milano violenta. Technicolor 
con Silvia Dionisio, John Steiner, Claudio Cassi- 
nell!. (VM 14). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 

(Chiusura estiva) 

NICCOLINI 

Vaa Ricasoli • Tel. 23.282 
li film che non ha bisogno di elogi: vincitore 
di 5 premi Oscar e di 6 Globi d'OrO: Qualcuno 
volò sut nido del cuculo, di Milos Forman. 
A colori con Jack Nicholson, Luis Fletcher, Wil¬ 
liam Dedfied. (VM 14). 

(15,30, 17.50. 20,10. 22,30) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 16. dalle 21 si prosegua In giardino). 
Intrigo Internazionale. Technicolor con Cary Grant, 
Èva Marie Saint. James Mason. Un film di Al¬ 
fred Hitchcock. 

(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

P.zza Puccini • Tel. 32 067 - Bus 17 

(Ap. 16) 

Hindenburg, con George C. Scott, Anne Ban- 
croft. Avventuroso Scopecolcr. Per tutti! 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 

(Ap. 16. dalle 21 in giardino) 

La più famosa polizia del mondo Impotente di 
fronte ad una serie di atroci delitti che si abbat¬ 
tono sulla città: Il gobbo di Londra, di Edgar 
Wallace con Gunther Stoll, Uta Levka. Colori. 
(VM 14). 


UNIVERSALE 

Via Pisana, 77 • Tel. 226.198 
L. 600 
(Ap. 16) 

Per la rassegna < 4 giorni di tarrora » solo oggi, 
2. giorno: Lo diavolesse, di B. Gantillon con 
Dominique Delpierre e V.ncent Price. Colori. 
(VM 18). 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnlnl - Tel. 480.879 
Un giorno decisi di ucciderà mia moglie. Era 
un giorno come tenti altri; evidentemente ero lo 
che ero diverso: Caccia al montona, a colorì con 
Jean-Louis Trintignant, Miratla Dare. Bernadetta 
Lefont, Lea Messeri 


ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 (Legnala) 

(Chiusura estiva) 

ARENA S.M. • S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 • Tel. 701.035 

(Ap. 20.30 - Si avverte che in caso di pioggl» 

10 proiezioni si terreno al chiuso). Là dove non 
batte il sole, con Lee Van Cleel. 

ESTIVO ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 • Tel. 225.057 

(Ap. 20.30) 

Son tornata a Morire le rote, con W. Chiari, 
V. Cortese, L. Salce, M. Mari!. Irresistibile • 
Colorì. 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 

(L'unica vera oasi di verde a di tresco della 

città). Per gli appassionali del «vero cinema a 

11 più divertente e originala film di Billy Wlld»n 
Irma la dolce. Tachnicolor con Jack Lemmon * 
Shirley Mac Laina. (U.s. 22,45). 

In caso di maltempo le proiezioni al terranno 
al chiuso) 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Or» 16) 

Kobra, con Strother Martin a DIrk Benedici. 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 16) 

Lanny, con Duttln Hoiimann. (VM 18). 

MANZONI (Scnndlccl) 

Un grande film dall’inizio alla tini: Marcia trlM» 
lai», di Marco Bellocchio. Technicolor con Franco 
Nero, Miou Miou, Michele Placido. 

CINEMA ARENA UNIONE (Girone) 

(Il più bel giardino alla periferia della città). 
Un western d'eccezione li mio noma è Nessun», 
a Colorì con Terence Hill e Henry Fonda. (Ap. 
ore 21,30). 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL 
LO • Via P. Giuliani 

(Inizio spett. ore 21.30, ti ripete II primo tempo) 
American • way of lile »: La gatta sul letto eh» 
scolla, di R. Brooks con Paul Newman, Eli¬ 
zabeth Taylor. (U5A '58). 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagna, 11 

L. 500-250 

(Inizio spett. or» 21,15) 

A. Celentano. C. Mori e L Toltolo in un film 
di P.F. Campanile: L'emigrante. 

C.R.C. ANTELLA (Nuovi Sala Cinema 
Teatro) • Tel. 640.207 
L, 500 - 350 

(Ore 21,30 • Spett. unico) 

L’uomo che volle tarsi re, di John Huston e»» 
Sean Connery e Michael Caino. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 

(Ore 21) 

Un eccezionale film e giallo »: Gatti rossi In u» 
labirinto di vatro, a colorì. 

ESTIVO ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea Rovezzano - Tel. 690.418 

Bus 34 - Tel. 690.418 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl • Sesto Fiorentino 
L. 500-400 
(Ore 21) 

Waterloo, a Colori. Regia dì Sarge! Bondarciuk. 

MODERNO (ARCI Tavarnuzza) 

Via Gramsci, 5 • Tel. 202.593 

(Chiuso p»r Urla) 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 

Via Matteotti, 18 (S. Fiorentino) - Bus 38 

(Ore 21) 

Une grande e Ineguagliabile InterpretazioM * 
Dustin Hollman in II piccolo grand» uomo, a 
Colori. Per tutti! 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

(Ore 21) 

Un film ettuale, sconvolgente, unico! Roma a 
mano armata, a Colori. (VM 14). 

ARENA CIRCOLO L’UNIONE (Pont* • 
Ema) - Bus 31-32 • Tel. 640-325 
(Ore 21,30) 

Quella sporca ultima meta, di R. Aldrich con 
Burt Reynolds. 

TEATRO ROMANO (Fievole) 

XXIX ESTATE FIESOLANA 

Ore 22. Proiezione del film: Cera una voli* 
un merlo canterino, di D. loseiiani. 

DANCING 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Oggi pomeriggio, ore 16: I Rover*. 

DANCING S. DONNINO 

Via Pistoiese, 183 - Tel. 899.204 - Bus 3* 

Ore 21: Ballo liscio. 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati, 24/B • Bus 1-8-20 

Ore 21,30. Prosegue il grande successo dal 
complesso: I Solitari. (American bar, pizzaria, 
tavola calda, ampio parcheggio). 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Blsenzlo) 

Alle ore 21 Danze con: 1 Condor. 

AL GARDEN ON THE RIVER 

Circolo ARCI (Capalle) - Tel. 890.335 
Tutti 1 sabati, I festivi e domeniche, alia ora 21, 
trattenimenti danzanti con II complesso I Sagrami. 
(Ampio parcheggio). 


Rubrica a cura dalla SPI (Società per la 

Tel. 


Pubblicità In Italia) . FIranzo • Via Martalll, 8 
287.171 - 211.449 


I CINEMA IN TOSCANA 


CAMUCIA 

CRISTALLO: 40 gradi all'ombra del 
lenzuolo 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Squadra 

antiscippo 

S. AGOSTINO: L'uomo venuto dal¬ 
ia pioggia 

PISCINA OLIMPIA: ora 21 Danza 

SIENA 

METROPOLITAN: Anno 2000, la 
corsa della morie 

ODEON: L'educazione sessuale 

MODERNO: Perdutamente tuo, mi 
firmo Macaiuso Carmelo fu Giu¬ 
seppe 

IMPERO: Agente 007 une casca¬ 
te dì diamanti 


GROSSETO 


EUROPA: Educazione sessua’e 
MARRACCINI: I quattro dell'ave ! 
maria 

MODERNO: Classe mista 
ODEON: lisa la belva delle SS 
SPLENDOR: E’ tempo di uccidere 
detective 

PISA 

ARISTON: I quattro deli'a.-e mar a : 
ASTRA: Classe mista ‘ 

ITALIA: (chiusura estiva) ; 

MIGNON: (chiusura estiva) , 

NUOVO: La fabbrica degli eroi 
ODEON: Educai.one sessuale ! 

PERSIO PLACCO (Volterra): So- | 
manzo popolare i 


CORTONA 

SIGNORELLI: Un uomo chiamato 
cavallo 

BERRETTINI: Gli uomini falce 

LUCCA 

ASTRA: Donna cosa si fa par la 

MODERNO: Texas addio 

PANTERA: La ragazza alla pari 
(VM 18) 

MIGNON: Ouelif delia calibra *8 
(VM 14) 

CENTRALE: Peccati rul ietto « fa¬ 
miglia (VM 18) 

NAZIONALE: Èva nera (VM 1f) 

EUROPA (San Vito)s chiuso par 
ferie 

SMI (Fornaci di larga) ■ t l'al¬ 
ba si macchiò di rosso 


DAL GLAGUARO A TUTTI GU ALTRI (sabato aperto) 
ARTICOLI IN PELLICCERIA Fino alle 12.30 



IL /MESTIERE DI VIASG^E 


vacanze 
nei paesi dal 
cuore caldo 


vfv 


crociere 

relax 

cielomare 
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Problemi irrisolti 

Un serio 
impegno 
per le 
campagne 
toscane 


I gravissimi danni causati 
dal maltempo in settori par¬ 
ticolarmente pregiati della 
produzione agricola della no¬ 
stra provincia hanno ripro¬ 
posto all’attenzione dell’opi¬ 
nione pubblica i problemi ir¬ 
risolti (che non si riducono 
all’inclemenza del tempo) del¬ 
l'agricoltura fiorentina e to¬ 
scana. Ed è naturale che i 
coltivatori del Chianti o del¬ 
la Valdisieve. danneggiati per 
decine di miliardi, mostrino 
indignazione di fronte od una 
legislazione nazionale e ad 
una prassi burocratica ispi¬ 
rate ad una concezione cari¬ 
tatevole (per non dire clien¬ 
telare) dell’intervento dello 
Stato nelle calamità naturali. 

Da questo punto di vista 
l’operato della Regione, in 
collaborazione con gli enti 
locali, teso a ridurre ì tempi 
della riscossione e ad una 
più aggiornata e democrati¬ 
ca valutazione dei danni in¬ 
troduce un salutare corretti¬ 
vo nella normativa esistente. 

Che tutto ciò non sia an¬ 
cora sufficiente e che sia ne¬ 
cessario un tipo di interven¬ 
to pubblico che si orienti sia 
verso la prevenzione (per 
quanto oggi è possibile dato 
il livello della ricerca) sia 
verso un risarcimento dei 
danni che parta dal ricono¬ 
scimento del valore sociale 
ed economico della produzio¬ 
ne agricola, è questione di cui 
i primi ad essere convinti so¬ 
no gli stessi coltivatori. Non 
per caso le organizzazioni 
contadine, e segnatamente la 
Alleanza coltivatori, hanno 
già posto come momento di 
verifica di un reale cambia¬ 
mento di indirizzo nella poli¬ 
tica agraria governativa l'au¬ 
mento del fondo di dotazione 
della legge 364 (contro le av¬ 
versità atmosferiche), l’istitu¬ 
zione di fondi regionali ecc. 

Tuttavia non c’è solo il mal¬ 
tempo che reca danno alla 
agricoltura toscana. Senza bi¬ 
sogno di rifare analisi com¬ 
plesse basta citare le difficol¬ 
tà in cui versano le strutture 
di trasformazione dei prodot¬ 
ti agricoli (ultime quelle del 
pomodoro nel grossetano) e 
specialmente quelle coopera¬ 
tive per la mancanza di una 
legislazione promozionale in 
materia e per la precaria po¬ 
sizione dellTtalia nel merca¬ 
to comunitario, per avere uno 
spaccato esauriente delle dif¬ 
ficoltà della nostra agricol¬ 
tura. . -• > 

< Anche questo contribuisce a 
creare incertezza, a decurta¬ 
re i redditi già magri del col¬ 
tivatore. ad aggravare, con 
l’abbandono o la forzata ri¬ 
duzione delle superfici colti¬ 
vate, la crisi agricola ed eco¬ 
nomica. E non si può non ci¬ 
tare ancora una volta il per¬ 
sistere del contratti di mez¬ 
zadria e colonia per il peso 
negativo esercitato nel pas¬ 
sato e nel presente nella no¬ 
stra agricoltura e anche nel¬ 
l’alimentare le distorsioni e 
i limiti dello sviluppo tosca¬ 
no. Tuttavia, a fronte di una 
situazione che resta comples¬ 
sivamente negativa e che si 
aggrava ormai quotidiana¬ 
mente, è dato cogliere alcu¬ 
ne novità, sia politiche che 
sindacali, a partire dalle qua¬ 
li è necessario rimettere in 
moto l'impegno delle forze 
democratiche per il rinnova¬ 
mento dell’agricoltura. 

Di notevole significato, an¬ 
zitutto. è il risultato eletto¬ 
rale del 20 di giugno tra le 
popolazioni agricole della pro¬ 
vincia fiorentina e della To¬ 
scana. Il marcato spostamen¬ 
to a sinistra registrato nei 
centri agricoli mene in luce 
la crescente disponibilità dei 
coltivatori toscani a sgan¬ 
ciarsi dalla visione corpora¬ 
tiva tipica della democrazia 
cristiana nelle campagne e 
ravvicina la possibilità di una 
saldatura più stretta tra clas¬ 
se operaia e mondo contadi¬ 
no per dare una risposta com¬ 
plessiva alla crisi economica. 

Anche la positiva conclusio¬ 
ne della dura lotta dei brac¬ 
cianti per la conquista del 
contratto nazionale, con le 
novità introdotte in materia 
di controllo degli investimen¬ 
ti e di sviluppo dell'occupa¬ 
zione. sollecita un intervento 
riformatore di più vasta por¬ 
tata. In una regione come la 
Toscana dove oltre la metà 
del territorio agricolo è con¬ 
dotto a salariati lo strumen¬ 
to contrattuale dei braccian¬ 
ti. se saprà incontrarsi con 
l'intervento degli enti locali 
« con l’impegno della classe 
operaia, può diventare un 
grande fattore di ammoder¬ 
namento e di riconversione 
produttiva. 

Infine le novità che i risul¬ 
tati del 20 giugno hanno in¬ 
trodotto nel quadro politico 
e nella formazione del Go¬ 
verno. L'astensione comuni¬ 
sta, se rappresenta un atto 
di alta responsabilità di fron¬ 
te alla situazione del paese 
è legata all'esigenza di av¬ 
viare neirimmediato ■ alcuni 
processi di riforma. 

Una delle prime questioni 
è il superamento della mez¬ 
zadria e della colonia. E qua¬ 
le regione è interessata come 
la Toscana a tale problema? 
Oltretutto una simile conqui¬ 
da, pur tardiva, contribuireb 
be a creare fiducia nei lavo¬ 
ratori della terra, a dare il 
segno che finalmente è possi¬ 
bile cambiare col metodo del¬ 
l'intesa e deU'unità. 

Ecco allora un grande te¬ 
ma di dibattito e di impegno 
per tutto il partito, un dibat¬ 
tito da avviare subito per da¬ 
re contenuti non astratti ai 
confronto politico e farlo 
camminare In direzione dei 
problemi reali. 

Rinato Campinoti 


Saranno inviate dai sindacati di Prato 

OLTRE 2000 COPERTE 
PER I PALESTINESI 

Appello del comitato provinciale fiorentino dell'ARCI-UISP - Riu¬ 
nioni in tutta la regione per coordinare le iniziative di solidarietà 


Si sta estendendo nella no¬ 
stra città e in tutta la regio¬ 
ne la mobilitazione dei demo¬ 
cratici in appoggio ai popo¬ 
lo palestinese che sta condu¬ 
cendo una impari lotta con¬ 
tro le forze reazionarie liba¬ 
nesi. Mentre si stanno coordi¬ 
nando le iniziative per lancia¬ 
re una campagna a favore del 
popolo palestinese in stretto 
collegamento tra sindacati, le 
forze politiche e le associazio¬ 
ni del tempo libero; il comi¬ 
tato provinciale di Firenze del- 
l’ARCI-UISP ha lanciato un 
appello alle Case del Popolo, 


alle società sportive ai comi¬ 
tati dell’Arci-Caccia e pesca 
affinché inviino immediata¬ 
mente presso il comitato Arci- 
Uisp provinciale delle som¬ 
me di denaro per acquista¬ 
re medicinali, cibi in scatola, 
coperte ed altri generi di pri¬ 
ma necessità da inviare imme¬ 
diatamente in Libano. 

La Giunta provinciale di Fi¬ 
renze riconferma tutta la pro¬ 
pria solidarietà politica al po¬ 
polo palestinese e si ripro¬ 
mette per i prossimi giorni, 
di mettere a punto un im¬ 
mediato programma di soc- 


La campagna è in pieno svolgimento 

Sottoscrizione : 
i primi risultati 
della provincia 

Impegno costante dei comitati comunali, di zona 
e delle sezioni - Largamente superati gli obiettivi 

E’ in pieno svolgimento la campagna per la sottoscri¬ 
zione del partito comunista che si concluderà il 30 settembre. 

Pubblichiamo di seguito i risultati conseguiti a tutt’oggi 
dai Comitati Comunali e di Zona della Federazione fioren¬ 
tina e l’elenco delle sezioni die hanno raggiunto o superato 
il 100% deH’obbiettivo. Nella seconda settimana di settembre 
verranno pubblicati i risultati conseguiti a quella data. 

COMITATO COMUNALE SCANDICCI .... 100% 

— Sez. Olmo-Borgo ai Fossi .160% 

— » Stice.120% 

— » Badia a Settimo. 107% 

— » Turri.100% 

— » Billi-Matec.100% 

COMITATO DI ZONA CHIANTI.84,7% 

— Sez. Cerbaia ..100% 

— » Chiesanuova.100% 

— » Mercatale.100% 

— » Ferrane.100% 

— » S. Casciano ........... 100% 

— » Sambuca ..100% 

— » Imprunetn.100% 

ZONA NORD - CITTA' 83,4^5 

— Sez. Galileo . . j. 105% 

— » Serpiolle. 102% 

— » Lippi.» f . . 100% 

— » 1. Maggio. 100% 

— » Tre Pietre . . 100% 

— » Pian di S. Bartolo.100% 

— » C.T.0.100% 

— » FIAT. 100% 

— » Nuovo Pignone.s . . , 100% 

— » Ospedalieri . .100% 

— i- O.T.E.100% 

COMITATO COMUNALE CAMPI B. 82,5% 

— Sez. S. Pietro a Ponti._ ; 100% 

COMITATO COMUNALE SESTO F. 76,4% 

ZONA SUD - CITTA' 74,4% 

— Sez Iot.100% 

ZONA EST - CITTA' 72,7% 

— Sez. Clic Guevara. 100% 

— » Gramsci.100% 

COMITATO DI ZONA VAL DI SIEVE 63% 

— Sez. Poniassieve.100% 

— * Sieci.100% 

ZONA OVEST - CITTA' 61,5% 

— Sez. Ponte a Greve.100% 

— * Fabiani - Torri.100% 

— » Pignone. 100% 

— » Legnaia - S. Quirico.100% 

COMITATO DI ZONA VALDARNO 49,7% 

— Sez. Pirelli .100% 

— » Leccio .100% 

COMITATO COMUNALE FIESOLE 48,5% 

ZONA CENTRO - CITTA' 46,3% 

— Sez. Universitaria.150% 

— » Cecchi .100% 

— » Tassisti.100% 

ZONA NORD-OVEST CITTA' 45,6% 

— Sez. Lavoratori della Musica.100% 

ZONA OLTRARNO - CITTA' 42,1% 

— Sez. Cascine del Riccio.110% 

COMITATO DI ZONA VAL D'ELSA 39% 

COMITATO DI ZONA LE SIGNE 33,2% 

COMITATO DI ZONA MUGELLO 30,9% 

COMITATO COMUNALE FUCECCHIO 30,8% 

COMITATO DI ZONA MONTAGNA 26,3’,’o 

COMITATO COMUNALE BAGNO A R. 24,5% 

COMITATO DI ZONA EMPOLESE 24,4% 

COMITATO COMUNALE CALENZANO 7,8% 
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corso. 

1 lavoratori dell'Opera Uni¬ 
versitaria nell’esprimere la 
propria solidarietà al popolo 
palestinese e alle forze prò 
gressiste libanesi auspicano, 
dopo il sanguinoso genocidio 
di Tali Al Zaatar, la cessazio 
ne della guerra civile in Liba¬ 
no. I lavoratori dell’O.U. rivol¬ 
gono un pressante e severo 
invito a tutte le forze demo¬ 
cratiche perchè si adoperino, 
immediatamente e a tutti i li¬ 
velli. per il ristabilimento del¬ 
la pace. 

Una importante iniziativa è 
stata presa dalla federazione 
sindacale unitaria di Prato. 
Si tratta della raccolta di 
2000 coperte da inviare entro 
pochissimi giorni ai profughi 
palestinesi che stanno com¬ 
battendo per la propria so¬ 
pravvivenza. In un comunica¬ 
to diramato ieri la federazio¬ 
ne sindacale fa appello al sen¬ 
so di solidarietà dei cittadini 
e dei lavoratori perché 
diano il proprio contri¬ 
buto offrendo almeno una 
coperta per famiglia. Invita 
inoltre tutti i dirigenti sinda¬ 
cali ad ogni livello ad adope¬ 
rarsi per la organizzazione 
della raccolta, che poggerà sui 
seguenti centri: Camera del 
Lavoro di Prato, piazza Merca¬ 
tale 89, telefono 42215; Cisl. 
via Pomeria 64. tei. 20264; Uil 
vicolo dei Bizzocchi 3, telefo¬ 
no 30180; Lega sindacale di 
Monte Murlo via Fratelli Ros¬ 
selli. telefono 79416; Lega di 
Vaiano, via Giulio Braga 137. 
telefono 989508; Lega Prato 
Sud. via Bambini Grignano. 
telefono 40872. Per giovedì 
prossimo è prevista la spedi¬ 
zione del materiale raccolto. 

Sindaci e amministratori de¬ 
gli enti locali della provincia 
di Arezzo rappresentanti del¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che. delle organizzazioni sin¬ 
dacali e dell’ANPI si sono riu¬ 
niti ieri per discutere le ini¬ 
ziative di solidarietà con il 
popolo palestinese. Si è pro¬ 
posto che il comitato provin¬ 
ciale antifascista, e per esso 
il comune capoluogo della 
provincia, si faccia promotore 
della raccolta di mezzi, vestia¬ 
rio e medicinali. Dalla riunio¬ 
ne è scaturito l’invito ai co¬ 
mitati antifascisti locali a riu¬ 
nirsi per prendere analoghe 
iniziative e per aderire al do¬ 
cumento politico formulato 
nei giorni scorsi dal comitato 
provinciale antifascista. 

I sindaci della provincia di 
Pisa, i rappresentanti dei par¬ 
titi democratici dei movimen¬ 
ti giovanili, della federazione 
unitaria sindacale, le associa¬ 
zioni combattentistiche, e i 
rappresentanti della ammini¬ 
strazione provinciale, iianno 
partecipato ieri ad una riu¬ 
nione unitaria per decidere le 
iniziative da prendere in soli¬ 
darietà con il popolo palesti¬ 
nese. 

E’ stato deciso di dar vita 
ad un comitato ed a questo 
fine è stato rivolto un appel¬ 
lo a tutti i cittadini della 
provincia di Pisa perchè ma¬ 
nifestino la loro attiva solida¬ 
rietà 

Si è svolta Ieri a Siena, pro¬ 
mossa dalla amministrazio¬ 
ne provinciale una riunione 
fra tutte le forze politiche e 
le associazioni democratiche 
in cui è stato concordato 
uno sforzo unitario e tangibi¬ 
le nei confronti del popolo 
palestinese. L'intervento si ar¬ 
ticolerà lungo due linee stret¬ 
tamente collegate. Ci sarà un 
intervento assistenziale, trami¬ 
te la raccolta di medicinali vi¬ 
veri ed altro materiale, e con 
l’apertura di un conto corren¬ 
te che raccolga fondi finan¬ 
ziari. Parallelalmente ci sarà 
un intervento strettamente po¬ 
litico attraverso un manife¬ 
sto-appello, sottoscritto dai 
partiti dalle associazioni de¬ 
mocratiche che aderiscono al¬ 
la iniziativa, 

L’amministrazione provin¬ 
ciale inoltre ha già stanziato 
la somma di lire 500.000. 



Un operaio « ceramista » al lavoro 


Presso l'Istituto d'Arte 


Ceramica per tutti 
in mostra a Sesto 

^ Dal 4 al 10 settembre si svolgerà la sesta edizione della fiera 
Per la prima volta partecipano anche gli artigiani di altre zone 

? 


Dal 4 al 14 settembre si 
terrà presso l’istituto d’arte 
la C. Fiera del commercio 
e della ceramica. L’iniziati¬ 
va sorta con la partecipa¬ 
zione cd il concorso di nu¬ 
merosi artigiani e commer¬ 
cianti sestesi, vede quest’an¬ 
no nel Comitato organizzinole 
anche la presenza del!’Animi- 
nistrazione comunale. 

La fiera raccoglierà il set¬ 
tore commercio in apposito 
padiglione, mentre il settore 
artigianale si caratterizzerà 
essenzialmente per !a presen¬ 
za dei prodotti della cerami¬ 
ca locale e comprensoriale. E 
ciò in rapporto alia valorizza¬ 
zione che deve essere data a 
tali prodotti ed alle caratte- 


Riunione 
sugli 
ospedali 
in federazione 


Per domani, alle 21, in Fe¬ 
derazione (via Alamanni, 41) 
i è convocata la riunione dei 
segretari comunali e di zona 
per discutere i problemi re- 
- lativi agli ospedali ed ai con¬ 
sorzi socio-sanitari. 


rùstiche di rilievo che tale 
produzione assume per il co¬ 
mune di Sesto, per Calcina¬ 
no. Montelupo Signu, Vinci: 
come del resto la produzione 
de! « cotto » per i comuni di 
Impruneta e Bagno a Ri¬ 
poli. 

Uno degli aspetti nuovi 
della iniziativa infatti, cara 
quest’anno la partecipazione 
di ceramisti di Impruneta, 
Bagno a Ripoh. Montelupo, 
Vinci Signa e Culenzano. 

Quest'anno sarà accentuato 
per il settore artigianale ce¬ 
ramico il carattere di « fie¬ 
ra campionaria » rispetto a 
quello di « mastra mercato » 
e a tale proposito è «ilo stu¬ 
dio del comitato l’eventuali¬ 
tà di riservare alcuni gior¬ 
ni alla vìsita solo degli ope¬ 
ratori economici. Senza ac¬ 
campare alcuna pretesa ap¬ 
pare evidente come la presen¬ 
za degli operatori economici 
( buyers, grossisti, importato¬ 
ri. ecc.) espressamente invi¬ 
tati. potrà essere consistente 
nella misura in cui la fiera, 
assumerà tale carattere 
« campionario » ed offrirà una 
gamma di prodotti sufficiente¬ 
mente qualificata ed artico¬ 
lata. 

Lo stesso catalogo, che il 
comitato organizzatore ha al¬ 
lestito con il concorso e la 
partecipazione degli artigia¬ 
ni ceramisti (oltre 20) ha tro¬ 


vato l'adesione di numerose 
aziende qualificate. 

Stampato in 5.000 copie, con 
veste tipografica accurata, è 
stato spedito ogli uffici cd al¬ 
le agenzie interessate in Ita¬ 
li»! «1 all’estero, :on la col¬ 
laborazione delle Cambre di 
Commercio e di altri enti 
preposti, ma anche c soprat¬ 
tutto di valorizzare la miglio 
re produzione locale e coni 
prensoriale. 

La fiera sarà allestita — 
come si è detto — presso 
l'Istituto statale d'arte di Se¬ 
sto Fiorentino, ed in tal sen¬ 
so è stata trovata dal comi¬ 
tato ampia collaborazione 
con il consiglio di istituto. 

I! settore della ceramica e 
del « cotto » occuperà tutto il 
primo piano e l’aula magna, 
li settore commercio trove¬ 
rà colorazione parte al piano 
terreno, parte nel seminter¬ 
rato dell’istituto appositamen¬ 
te ristrutturato, parte al¬ 
l'aperto. sui retro. 

L'iniziativa ha già ricevuto 
l’adesione cd il patrocinio ol¬ 
tre che degli enti locali inte¬ 
ressati. anche della provincia 
di Firenze, del comune di Fi¬ 
renze. dell’ente provinciale del 
turismo, dell'azienda autono¬ 
ma di turismo, della came¬ 
ra di commercio, dell’asso¬ 
ciazione degli industriali, de¬ 
gli istituti di credito locali e 
di altre autorità pubbliche. 


Si era allontanata da un istituto di suore 

Ritrovato in un campo 
cadavere di una donna 

E 1 stato il figlio del proprietario di una villa confinante a fare 
la macabra scoperta — La donna mancava da diciassette giorni 


I festival 
delFUnità 
in provincia 
di Firenze 


Proseguono in provincia di 
Firenze le feste dell'Unità. A 
Cercina è prevista per questo 
pomeriggio la chiusura con 
il comizio del compagno Pao¬ 
lo Cantelli. Alle 21. ultima 
iniziativa m programma, se¬ 
rata d- ballo liscio. 

AI circolo « La Macine " di 
Prato «via Firenze. 253* apre 
martedì la festa de'.l'Unr.à. 
Alle 21 sarà proiettato il film 
« Il sale della terra -> cui fa¬ 
rà seguito un dibattito. Mer¬ 
coledì alle 21 il gruppo Um- 
delli di Firenze terrà uno spet¬ 
tacolo di cabaret. Giovedì al¬ 
le 21 serata di ballo liscio 
con il complesso C 2 st:gIion 
folk. Venerdì alle 21 è in pro¬ 
gramma un altro spettacolo 
di cabaret con il « gruppo di¬ 
mensione teatro» di Ravenna 
che presenterà « torsi gnori» 
di Fortebraccio. Sabato ch.u- 
sura e cenone popolare al¬ 
le 20. 

Inizia domani a Capraia 
Fiorentina la festa comunale 
deila stampa comunista. Alle 
21 dibattito sul nuovo gover¬ 
no con rappresentanti del PCI 
PSI e PDUP. Martedì alle 
21 è in programma uno spet¬ 
tacolo musicale con il grup¬ 
po «Controcanto»; mercole¬ 
dì alle 21. sempre spettacolo 
teatrale con il mimo Massi¬ 
mo Sarchielli. 

Domani sera, nell’ambito 
del festival di S. Pierino a 
Fucecchio recital di D*i*y Lu¬ 
mini all* oa» 2L 


! 

Un mese 


I lavoratori 

1 

1 

di incontri 


deirOfisa 
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gli appalti 


L'Aidem. come di consueto, 
svolgerà dal prossimo 2 set¬ 
tembre la quindicesima edi¬ 
zione degli « Incontri con la 
musica »; la stagione concer¬ 
tistica autunnale di quest'an¬ 
no si aprirà nella oasiiica di 
San Lorenzo con due concer¬ 
ti — il 2 ed il 4 settembre — 
dell'orchestra sinfonica deila 
radiotelevisione di Lubiana. 

Il 7. 9 e 12 settembre, i So¬ 
listi veneti, diretti da Clau¬ 
dio Scimone, ed i pianisti Lo- 
nn Hollander e Louis Kent- 
ner si esibiranno nella sala 
del David di Michelangelo, 
nella galleria dell’Accadem.a. 

Successivamente, il 14. nel¬ 
la chiesa di San Jacopo, m 
Borgo San Jacopo, il clavi¬ 
cembalista Andre Volkonsky 
eseguirà musiche di Byrd, 
Rossi. Frescobaldi. Baci,. Te¬ 
leman. Il 15 ed li 17 settem¬ 
bre, nel Cenacolo di Santa 
Croce, verranno effettuati i 
concerti del pianista Chris¬ 
tian Zachanas e dell’Otto¬ 
cento vocale italiano! il cor¬ 
tile del Bargello, domenica 
19, martedì 21 e mercoledì 22 
ospiterà il pianista Rudolf 
Buchbmder, il violoncellista 
Franco Maggio Ormezoski, il 
Gruppo camerìstico di Trie¬ 
ste. 

Nella Sala Bianca di Pa¬ 
lazzo Pitti verrà eseguito — 
venerdì 24 settembre — il 
concerto del « Composers 
Stnng Quartet », con musi¬ 
che di Boccherlnt, Carter e 
Beethoven. 


1 lavoratori delTO.F.LS.A. 
si sono riuniti in assemblea 
generale per esaminare il ca¬ 
so di licenziamento avvenuto 
a spese di un lavoratore di¬ 
pendente dalla S.A.S. (azien¬ 
da appaltatrice) ed hanno de¬ 
nunciato l'atteggiamento del¬ 
la direzione aziendale e delle 
ditte appaltatrici, ’ volto a 
stroncare con il ricatto occu¬ 
pazionale la semplice richie¬ 
sta di rispetto dei d ritti sin¬ 
dacali e contrattuali. 

Già da tempo i lavoratori, 
unitamente alle organizzazio¬ 
ni sindacali, andavano denun¬ 
ciando la sfrenata politica 
degli appalti portata avanti 
daH'O.F.LS.A., convinti che 
simili realtà conducessero so¬ 
lo ad un’accentuazione della 
speculazione che caratterizza 
il settore permettendo al mo¬ 
nopolio una crescita dei pro¬ 
fitti a spese dei lavoratori 
impiegati e della cittadinanza. 

I lavoratori dell’O.F.LS.A. 
pertanto, ribadendo ancora 
una volta la loro volontà di 
combattere qualsiasi forma dì 
appalto, sono decisi ad in¬ 
traprendere tutte ' quelle ' ini¬ 
ziative di lotta — nell’ambito 
di un corretto rapporto della 
cittadinanza — che saranno 
ritenute necessarie al fine di 
una rapida e positiva compo- 
aiaoM delia verte ma. 


Il cadavere di una donna 
è stato ritrovato ieri mattina 
in un campo dei frati di san 
Leone in via San Damiano. 
La vittima Giulia Cencetti. 88 
anni, era ospite del ricovero 
di San Gaggio che dista po¬ 
che centinaia di metri dal luo¬ 
go dove è stato ritrovato il 
corpo in avanzato stato di 
decomposizione. 

La Cencetti era scomparsa 
daU'i 5 tttuto, diretto da alcune 
religiose, diciassette giorni fa. 
A fare la macabra scoperta 
è stato il figlio di Mario Pic- 
concelli che possiede una vil¬ 
la >n via San Damiano al nu¬ 
mero 85. . 

L'uomo era andato con il 
figlio a raccogliere m un cam¬ 
po dietro casa alcune canne 
secche per sorreggere i pomo¬ 
dori. quando ha visto dietro 
ad un cespuglio di more sbu¬ 
care due piedi. lì Picconceil: 
si è reso conto di cosa pota¬ 
vano nascondere quei due pie¬ 
di e si è precipitato a casa 
per telefonare al «113». Sui 
posto oltre ad una « volan¬ 
te » si è recato anche il di¬ 
rigente deiia squadra mobile 
dottor Grassi ed alcuni agenti 
della scientifica. 

Il corpo della donna era or- 


Lutto 

Dopo una grave e lunga 
malattia, a soli 42 anni, è 
morto il compagno Franco 
Gaddmi. operaio delia Gali¬ 
leo e attivista della sezione 
di Varlungo. • Alla moglie e 
ai figli giungano le condo¬ 
glianze più sentite di tutti i 
compagni comunisti e della 
redazione dell’Unità. 

. Ricordo 

Nel primo anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 
Gino Milani, delia sezione di 
Montelonello. la moglie e ì 
figli ricbrdandolo con affetto 
sottoscrivono lire 10.000 per 
U nostro giornale. 


I mai irriconoscibile. Aveva le 
I calze di nailon massiccio arric- 
I ciolate m fondo alle gambe e 
la sottana alzata, 
ì II Picconce!li ha riferito che 
il figlio era andato nel cam- 
! po circa un mese prima per 
j raccogliere le albicocche di un 
albero chp distava pochi me- 
i tri dal cadavere. Pertanto la 
I morte della donna doveva ri- 
i salire a meno di un mese. 

| Facendo alcune indagini nel- 
i la zona sì è saputo che all’isti- 
! tuto San Gaggio era scompar- 
1 sa da 17 giorni una donna. 
| La madre superiora, rmtrac 
j ciata. è stata condotta su! 

luogo del ritrovamento, e la 
■ religiosa ha potuto così rico 
• nascere dalie scarpe e dalie 


calze ’.a propria assistita. 

Non era la prima volta che 
Giulia Cencetti scompariva 
daH'istituto, nel quale era sta¬ 
ta ricoverata nel 1971. Già al¬ 
tre due volte si era allontana¬ 
ta. Una prima volta fu ritro¬ 
vate a Careggi ferita. Sem- 
mra che un'auto l'avesse 
accompagnata fino in piaz¬ 
za Dalmazia abbandonai 
dola. Una seconda volta 
fu ritrovata alle Casci¬ 
ne. Questa volta invece è sta¬ 
ta trovata vicino all’istituto 
ma in un luogo dove appa 
rentemente non era facile per 
una donna di 88 anni arriva¬ 
re. Pertanto la squadra mobi¬ 
le ha iniziato alcune indagini 
per cercare di chiarire que¬ 
st; particolari. 


Uerme Goanfauslino 

Cure idropiniche 

maggio-ottobre 

la Fonte SANFAUSTINO dà un'acqua minerale 
bicarbonato-alcalino che per le sue specifiche 
proprietà terapeutiche è diuretica, lassativa, an¬ 
ticatarrale, antidispeptica, antiurica per eccellen¬ 
za, particolarmente indicata per le malattie del¬ 
l'apparato digerente, renale, malattie del ricambio 
e neuroastenie. Come acqua minerale da tavola 
è una delle migliori per le sue caratteristiche. 
Non perde il suo potere, se conservata in botti¬ 
glia e bevuta a domicilio. Ottima per la cura del¬ 
l'infanzia. 

DEPOSITO; FIGLINE VALDARNO (FI) Tel. 950.M4 
INFORMAZIONI: Soc. SICA • Palazzo Borsa Merci - FI¬ 
RENZE - Telefono 294.533 


l'Unità / domenica 22 agosto 1976 


E’ IN EDICOLA 

IL QUADERNO N. 1 DI 

POLITICA 

ESOCIEIA 

Messìi r. dei uiMinroRH.ioNui n»'i iMinn m 

DEDICATO ALL’ANALISI DEL 
VOTO POLITICO DEL 20 GIUGNO 
NELLA REGIONE 




EDITORI\LF. 

Il \oto in Toscana 

L’ANALISI POLITICA 

A chi toccherà «li inventare 
la via italiana alla terza forza? 

Il voto politico nel trentennio 1016-1976 

Dopo il 2l> giugno 

(a colloquio con (». De Pelile, C. Luporini, 
M. M arrucci, M. Ventura! 

IL VOTO IN CIFRE 
Elezioni in Toscana 1970-1976 
1976. Le scelte dei giovani 


LA RIVISTA DEI 
COMUNISTI 
TOSCANI 

ASPETTATECI!! 

Riapriamo il 24 Agosto 
con interessanti novità ed 
eccezionali Offerte ! 

A SOle Lire 999.000 (compresa IVA) 

lussuosi Arredamenti completi di: 

1 Camera matrimoniale 
1 Salotto con divano e 2 poltrone 
1 Cucina americana tavolo 4 sedie 

anche in 36 rate senza Anticipi né Cambiali 

e una meravigliosa scelta di: 

Soggiorni - Tinelli - Armadi - Came- 
rine - Divani, poltrone e mobili letto 
Mobili da Ufficio - TAPPETI - LAM¬ 
PADARI ecc. 

tutti gli ELETTRODOMESTICI 
TELEVISORI a colori - Alta fedeltà 

RADIOREGISTRATORI - CALCOLATRICI 
ORGANI ELETTRONICI - CHITARRE ecc. 
anche in 36 rate senza Anticipi né Cambiali 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 

Provandoci il contrario otterrete il ribasso del 
5% sui prezzi dei concorrenti 

Nannucci Radio 

SEDE CENTRALE ! SUPERMARKET REMAN 


SEDE CENTRALE 

Via Rondinelli 2 
Piazza Antinon 10 

Tel. 261 645 


Viale Raffaello Sanzio 6 
Piazza Pier Vettori 8 
(Autoparcheggio ini ) 

FIRENZE Tel. 223 621 


Miki 


□ LAVORAZIONE SU MISURA 

□ CUSTODIA 

NUOVA SEDE DI: 

VINCI (Firenze) - Località Spicchio 
Via Machiavelli - Telef. 0571 509)55 


r 


Pre*n o 

Qual.Tè 

• 

Cortesìa 





VI 


IL TELEVISORE A COLORI CAMPIONE 
DEL MONDO CONSIGLIATO DAL TECNICO 


Bàia*. 


Mie: 


- A 


e televisori 

WEGA - GENERAL ELECTRIC 

CONCESSIONARI PER LA TOSCANA 

AREZZO — Vii da Cara.aggio. 10-29 
EMPOLI — Via G. Mas.ni. 32 
FIRENZE — Via G M.ianeii. 28-30 
LIVORNO — Via deila Madonna. 43 
PISA — Via F. Tribolali. 4 


AUTOVOX 




L //EST33E □ VASG'AftE 


agenzia 

specializzata ||||CC 
por viaggi in UllOv 
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Dopo un anno di assoluta paralisi 


Revocato il divieto 


Spiraglio in 


per le comunità montane 

Una significativa nota degli organi provinciali della 
Democrazia cristiana — Dare vita a giunte unitarie 

LUCCA. 21 ; to è l'affermazione di voler i momento cosi delicato della 


Qualcosa si muove final- dare vita a Giunte 
mente in seno alla Democra- | fondate sulla parti 
ala Cristiana lucchese nei ri- , di tutte le compon 
guardi delle comunità mon- tiche democratiche. 


dare vita a Giunte unitarie, vita der paese e delle popo- La giunta provinciale d 
fondate sulla partecipazione lazioni montane un nuovo ' Grosseto ha revocato il di 


, . ; --- | COMUNE DI 

m .. '••.*. BORGO SAN LORENZO 

Garfagnana Caccia e pesca zz m : " 

m^im IH i •_• l'appalto dei lavori di 

• . r ' *1 - COSTRUZIONE DEL VIALE 

m _ _ ; T| A I l/fklt/IA DI accesso alla zona 

■1 A ■ ■ ^1.1 III 167 E ALL’OSPEDALE DI 

VX/ LUCO (RACCORDO DELLA 

. . . ■ . STATALE TRAVERSA DEL 

1 11 1 JT MUGELLO AL VIALE DI 

fi A11 Q VI Q VDTÌl ITI O plANO D1ZONA DELLA 167v 

LXV/XXCX i-TXCM l^XlXXtXCX 11 comune di Borgo San Lo 

renzo indirà ■ quanto prima 

' • ‘ 1 1 ‘ ' una licitazione privata per 

.a decisione presa dalla Giunta provinciale ?fàiìT?c?èssS s iii U a 

■* zona 167 e all’Ospedale di 
,, ... ... , ,, Luco (raccordo della statale 

GROSSE-IO. 21 | cora l'attività della caccia, traversa de i Mugello al Viale 
La giunta provinciale di per evitare cosi o aimeno dl p lano dl zona della i6?) 
rosseto ha revocato il di- contenere entro un limite ac- i i/imnnrtn nei invori » ivi 


della Maremma 

* « * 1 % * 

La decisione presa dalla Giunta provinciale 


di Piano di zona della 167). 


dl tutte le componenti poli- modo di governare di tutti j vieto di caccia e pesca àìl'in- j cettàbUei 'danni alia'p'rodu- se^^sta^è d ch L.'^B.Siksoo 


gli istituti democratici. 


temo dell'area di salvaguar- zlone agricola. 


(quarantotto milioni ottocen¬ 
to trentaseimila cinquecento). 
Per l'aggiudicazione dei la- 


t#.nc dolisi Garfagnana o del* « Questo» ci dico 11 coni- Una attiva presenza di tut- dia del parco della \Iarcm- U consorzio del oarco ave* tG trontaseimila cinuucccnto) 
lA Valle del Serchio. Dopo più pagno Pietro Raffaeli! della te le compienti della sini- ma. Le motivazioni addotte va inoUre recentemente 11 Per l a Sud'ciizione deì l.i 

di un anno di assoluta para- segreteria della Federazione stra non può non costituire si basano sulla deliberazione nr-ovato il Diano venerale di vori si procederà con metodo 

si dei due organismi, priva- _ ha una particolare irnpor- una sicura garanzia perché del 20 agosto '75, in cui la coordinamento, ora all'esame di cui all’art. 1 lett. a) della 

U di un loro legittimo organo tanza per la comunità mon- e le intenzioni del- Giunta provinciale dispone il dei comuni Interessati le cui legge 2-2-1973. n. H. 

della Garfagnana, di- ^H^ione non vadano.amar- ; divieto di qualsiasi attività ** S"SS sTaSoiollmi*. . Oli interessati, con doma»- 


mai sono stati convocati, in retta In passato da una Giun- ! rendosi nei tradizionali mit- • venatoria ed ogni esercizio di 
questi giorni una significati- ta alla quale non partecipa- ' e rivoli del clientelismo prò- I pesca all'interno dell'area ter- 


questi giorni una signmeau- ta alla quale non partecipa- ie rivoli aei clientelismo pro¬ 
va presa di posizione degli vano 1 gruppi consiliari del sperato all'ombra del potere 

organi provinciali del partito pei e del PSI. Questa signi democristiano, 

dello scudo crociato sembra ficativa novità chiude una I In un loro documento di 


norme non stabiliscono limi¬ 
tazioni e preclusioni all’eser- 


le rivoli del clientelismo prò- pesca aÌnnTemo''deTl r are~a”te7- ! t ?” on ‘ * 1pr f' l !" ,0n ' 'StaYquestiEme°posano 
sperato all ombra del potere ritoriale di salvaguardia del i c 7,10 de a cacaa e a chiedere di essere invitati al- 

democristiano. parco, vista l'esigenza di evi- f s p a > invitando 1 amministra- dalla data di pubblicazione 


annunciare un consistente annosa vicenda di esclusivi 
spiraglio per la ripresa del- 5m i c h e furono introdotti 


In un loro documento di I tare trasformazioni che po- I zione a consentire nuovamen- 


ficatlva novità chiude una In un loro documento di tare trasformazioni che po- zione a consentire nuovamen- ] ft gam entro venti giorni 
annosa vicenda di esclusivi risposta alla presa dl poslzio- tessero alterarne 11 carattere te l'esercizio della caccia e del presente avviso all'Albo 

smi, che furono introdotti ne della DC. le segreterie dei naturale nonché il relativo della Pesca nell area di sai- Pretorio di questo Comune 

con 11 consiglio di Valle, al comitati dl zona del PCI del- assetto vegetazionale, cultura- i vaguardla. I C he avverrà il giorno 16 ago 

quale era interdetta la par- la Valle del Serchio e della le. morfologico e faunistico. | Questa decisione delta sto p.v. 

tecipazione delle minoranze I Garfagnana hanno espresso Considerato che. per effet- , Giunta provinciale, che ver- Borgo San Lorenzo 13 8-1976 


l’iniziativa delle due comuni- | con 11 consiglio di Valle, al i comitati dl zona del PCI del- I assetto vegetazionale, cultura- i vaguardla. 
tà montane. j quale era interdetta la par- la Valle del Serchio e della morfologico e faunistico. | Questa decisione delta 

La situazione in cui versa- tecipazione delle minoranze I Garfagnana hanno espresso Considerato che. per effet- Giunta provinciale, che ver- 

vano era diventata intonerà- consiliari, e può realizzare I una positiva valutazione di I to anche dei divieti di cac- i rà portata in discussione nel 

bl f * j nocumenti dei co- un più mnturo rapporto fra I quella nota ed hanno propo- i eia, nell'area dl salvaguardia ! Consiglio, viene a sanare una 


unitati di zona del PCI si era- | tutte le componenti sociali e 


no in questo settimane ue- 
(Minte le mozioni votate da 
tutti 1 gruppi democratici dei 
comune di Castelnuovo Gar¬ 
fagnana c di Barga nelle qua¬ 
li si denunciavano le respon 
sabilità di questo stato di 
cose. 

Accanto a questi documen¬ 
ti ufficiali altre prese di po¬ 
sizione sono venute, ne ci¬ 
tiamo una per tutte, quella 
del mensile « Il giornale di 
Barga », un foglio di infor¬ 
mazioni locali che ha dedi¬ 
cato alla questione il fondo 
del numero di agosto nel qua¬ 
le è scritto «ciò che mag¬ 
giormente addolora quelli che 
come noi credono nella demo¬ 
crazia, è il fatto che da circa 
un anno dalla nomina dei 
nuovi consiglieri della comu¬ 
nità montana ancora fino ad 
oggi non si è provveduto ad 
eleggere la Giunta, il Presi¬ 
dente. non si è elaborato il 
bilancio, non si è presenta¬ 
to un piano particolareggia¬ 
to del lavori da portare a 
termine ». 

Le responsabilità del pro¬ 
trarsi di questa situazione 


civili della Garfagnana ». 


sto come primo passo effet 
rivo un incontro a tempi bre 


eia, nell'area di salvaguardia , Consiglio, viene a sanare una 
si sono concentrati rilevanti polemica che l’anno scorso 
quantità di selvaggina, con I aveva investito naturalisti, 
grave pregiudizio per le coltu- • ecologi, organizzazioni prò || 


E’ questa un’occasione elio vistimi fra tutte le compo J grave pregiudizio per le coltu- • ecologi, organizzazioni pro¬ 
le forze del movimento ope- notiti democratiche presenti j re agricole della zona inten- ! fessionall dei coltivatori, or 

raio non devono lasciarsi nei consigli e le segreterie sivamente coltivata, non è ap- ganizzaziom venatorie e as- 


sfuggire per affermare in un 1 provinciali. 


parso opportuno vietare an- 1 sociazioni del tempo libero. 


Importante iniziativa nelle campagne di Rosignano 

Una cooperativa di agricoltori 
per commercializzare i prodotti 

Gli impegni della Copal - La necessità del decentramento delle strutture 
Saranno costruiti 8 silos per i cereali - 560 soci nella zona del livornese 


IL SINDACO 
(Bruno Panchetti) 


THE BRITISH 
INSTITUTE 
OF FLORENCE 


2, Via Tornabuont 
Tel. 298.866 - 284.033 


FIRENZE 


ROSIGNANO SOLVAY. 21 ! inune di Rosignano 
I produttori agricoli del li- [ I problemi deriva 
vornese vogliono gestire di- costruzione degli t 


inune di Rosignano. j almeno necessari contributi j Gli interventi della CO- 

I problemi derivanti dalla di intervento sugli interessi, i PAL si estendono anche alla 
costruzione degli otto silos \ Di grande importanza è la I costruzione di un frantoio 


ermo tutte di Drovenienza vurilOT vuguuuu gvauiv | lusuutiuirc ws» u»u ano.-, ! di granue importanza e la costruzione ai un irantoto 
democristiana e molto soes- rettamente la commercializ- per rimmagazzinamento dei j apertura presso la COPAL sociale a Donorotico, alla tor¬ 
so erano diretta emanazione azione dei loro prodotti. La • cereali sono stati discussi du- ! della sezione risparmio, rico- nitura di concimi (negli ul- 

di contrasti interni e di scon- COPAL (Cooperativa Produt- , rante un’assemblea degli as- j nosciuta dalla Banca d'Italia. ' timi tre anni ne sono stati 

tri di potere che non accen- Agricoli Livornesi), e sociati di Rosignano ed Or : che può assolvere ad un com- j impiegeati 25 mila quintali 

nano a diminuire e che la proprio con questo fine, ciano tenuta a Castelnuovo ! pjto essenziale e remunerando dalla SCAM. azienda sempre 

elezione del segretario Coluc- individuando nelle forme as- I della Misericordia. Il Presi- I CO n interessi più alti I soci del movimento cooperativo), 

cini ha provveduto a riac- soc io te uno dei punti fonda- | dente Baldi ha presentato il i risparmiatori rispetto agli al- fertilizzanti, anticrittogamici, 
tendere. mentali per iniziare la ripre- | progetto delle strutture, che j tri H i oredim p nelln riparazione e vendita di mac- 

Ecco dunque perché il do- Sa produttiva nelle campa- 

cumento sulle comunità mon- S n T e - t 
tane, sollecitato dagli organi 1 coltivatori diretti non vo- 
periferici della Democrazia ghono piu dare i loro pro- 
Cristiana lucchese, ha già un dotti senza neppure conosce- 


mentall per iniziare la ripre- 


| con interessi più alti I soci | del movimento cooperativo), 
| risparmiatori rispetto agli al- j fertilizzanti, anticrittogamici. 
! tri istituti di credito, e nello riparazione e vendita di mac- 


s a produttiva nelle campa- hn già avuto l'approvazione stcsso temrx) diminuire il co- ! ch h™ agricole, assistenza tee 

H/Utl ? Arnonl e n natnn ♦ i lo . “ ' _•_ 


ijv.v.vy uunvjuv. t'v u - i ...... . * , . . . j mv.iow iviw uwuiuuuc Jt t w* J 

cumento sulle comunità mon- £n e - organi comptrienti. la i sto d el denaro nei casi in i nica 

tane, sollecitato dagli organi } coltivatori diretti non vo- cui entrata in funzione e ( cU i cooperativa necessiti I 
periferici della Democraz-la § 'P. 1 ? 0 p u ^ are 1 loro P ro i Prevista dal prossimo anno. , d ì finanziamenti. 

Cristiana lucchese, ha già un dotti senza neppure conosce- I Liniera opera sarà compie- , 

suo valore perché chiama il re qu ando ed a quanto sa- | tata m quattro lotti: il ca- I 111 — 

partito che dispone della mag- ranno venduti. Amministra- ; pannone, i silos costruiti in | rimi* \ 

gioranza assoluta nei due I re i raccolti vuol dire inter- lamiera per togliere piu fa- UVIIB I 

^nncitrii nH nnn iniziativa i venire sui prezzi, superare cilmente l'umidità dal prò- I i 


Giovanni Nannini 


consigli ad una iniziativa 
decisa. 

Altro elemento di partico¬ 
lare significato del documen- 


Solo 

4 comuni 
hanno limitato 
la raccolta 
dei funghi 


venire sui prezzi, superare cilmente l'umidità dal pro- 
l’intermediazione parassitarla I dotto, le strutture di solle¬ 
cite tanto incide sui costi al 1 vamento e riciclo, ed in uh 


' consumo, stimolare '.a forma¬ 
zione dl nuclei cooperativi¬ 
stici. 

L'agricoltore oggi ha biso- 


timo il piazzale con relativa 
recinzione. 

Il costo dell'opera è pre 
ventivato in 260 milioni al 


Civile 

r 

1 

Pretestuoso 

protesta 

j 

intervento di 

dei detenuti 

! 

un consigliere 

a Pisa 

i 

i 

1 

DC di Pistoia. 


PISTOIA, 21. 

Un consigliere comunale di 


gno di aiuti adeguati per una , cui finanziamento provvede ; «.«sa 

migliore collocazione del prò- quasi interamente la Regione I _. .. . .. FISA, 21. PISTOIA, 21 

dotto sul mercato sia per l'ac- ! Toscana attraverso la legge I C,vi 'c e£ f ordinata protesta Un consigliere comunale di 

cesso al credito agevolato per | n. 22, per un importo com I jV ^ na Q ua rentina di detenu- Pistoia, il democristiano 

il quale la COPAL ha avuto pìessivo di 218 milioni corri- j „ n^ rce l4 ® P 011 ® osco k , t ' 1 Giancarlo Nicolai, ha inviato 

il relativo riconoscimento. i sposti per il 50% in conto j p,sa - Riuniti in assemblea un telegramma aha cellula 


di una quarantina di detenu- | Pistoia, il democristiano 
ti del carcere Don Bosco di j Giancarlo Nicolai, ha inviato 


La COPAL oggi può con- I citale e l'altra metà con | JSF^aSSS du^Te 

tare su 560 soci in tutto U ^^n^abhé'In 5» SnfS I ^ numerose carceri di altre n iSSde l S delfunhà! 
° r . n 5°„ e „ s • I finanzia mento della Remane i c . itta italiane. Al termine_ 1 considerato «lesivo della h- 


—— 1 ■ 1 ubicate a Donoratico, non «so- 1 iinanziamento cena Kegionc 

Le segreterie del comitato no più in condizioni di rac- j ^ ^ 

di zona del PCI della Garfa- cogliere i conferimenti che mime di Ro.ugnano che ha 
gnana e della Media Valle a si sono ' dimostrati di gran , ?\ a " zl ? t ^ i . 10:ta TI d ™' 


finanziamento della Regione j 7 

si aggiunge quello del Co- ; ‘ 

mime di Rosignano che ha cumento che e .-.tato conse 


seguito delle notizie ccntrad- lunga superiori alia capienza j ^ ^ maràtnra anà tilamììà I fatto che la manifestazicru 

dittorie apparse sui vari or- dei silos esistenti. sto della spesa sarà coperto ha magis ratura ««« stampa ! s , svo]?e neirn r«i della scuo 

pani di stampa circa la con- Pe r tale ragione si vuol ! con - a stipula di un mutuo. ed a.ha direzione generale per , j a pubblica, 
troversa questione della re- procedere al decentramento ! I cooperatori auspicano che ?h istituti di prevenzione del | j compagni della sezione 

golamentazione della raccolta delie strutture, indicando la ! anche altri comuni interes- Ministero di Grazia e Giusti- | hanno risposto in un docu 


dei silos esistenti. 

Per tale ragione si vuol 


mime di Rosignano che ha ! cum t ent ° 5tato , conse ’ 

stanziato 10 milioni (la deli- sn° to direttore del carce- I le autonta 

bera c già esecutiva). Il re- re perché lo comunicasse al- 1 

sto della spesa sarà coperto ha magistratura, alla stampa I If svolge ne 

con la stipula di un mutuo. ed alla direzione generale per ! , nnhblica 


berta di pensiero e di inizia¬ 
tiva politica», e si chiede al¬ 
le autorità competenti una 
puntualizzazione in merito al 
fatto che la manifestazione 
si svolpe nell’areu della scuo- 


procedere al decentramento ! I cooperatori auspicano che ?h istituti di prevenzione del ! j compagni della sezione 


dei funghi in Garfagnana e località «Chiappino» nel Co- | sari predispongano adeguati zia. Il tutto — è lo stesso di- ; mento a questi pretestuosi 

Media Valle del Serchio. pre nume di Rosignano. servita l stanziamenti pere rendere nn- rettore, dottor Forte, che lo i argomenti rilevando come il 

cisano che a tutt'oggi solo 4 da un'arteria di primaria im- che gli enti locali partecipi testimonia — si è svolto nel- terreno in questione (l'unico 

comuni — Vergcmoli, Giuncu- | portanza come la via Emilia, delle scelte non con finalità la forma più corretta e nel disponibile nella zona) sia 

gnano. Bagni di Lucca e Bor- j un punto di riferimento, per risolutive ma promozionali. massimo ordine. I detenuti stato concesso al PCI dopo 

go a Mozzano — hanno pre- la costruzione di altri otto ! in un settore di primaria di Pisa hanno sollecitato, fra regolare richiesta di autoriz- 

so delibero limitative per ri- silos utilizzabili dai coltiva- j importanza come quello agri- l’altro l’attuazione della rifor- zazione all’Amministrazione 

cercatori di funghi ! tori diretti associati del Co- l colo. Comunque sarebbero l ma carceraria. comunale. 


CORSI 
di UNGIIA 
INGLESE 


antimeridiani 
pomeridiani, serali 

A LETTERARI - COMMERCIA¬ 
LI - PRATICI 

A CORSI SPECIALI PER STU¬ 
DENTI UNIVERSITARI, LI¬ 
CEALI E SCUOLE MEDIE 

♦ CLASSI PER BAMBINI 


MILIONI 

SUBITO 

Dott. Tricoli 


V.l« Europa 192, 190, 183 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Telef. 687.555 - 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti - PRESTITI 
Cessioni quinto stipendio. 

Su auto, finanziamenti ra¬ 
pidi; niente polizze assicu¬ 
razione; diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Spese minime 

Collaboratori in tuuta Italia 
cerchiamo 

Parcheggio gratuito 


cercatori di funghi 


tori diretti associati del Co- I colo. Comunque sarebbero l ma carceraria. 


La cultura in una libreria amica 


In tutte le provincie della regione continua la mobilitazione dei compagni e dei simpatizzanti 

DECINE Dl FESTIVAL DELL’UNITA IN TOSCANA 




VI* dtllt Bottofh* Oscure» 1-2-3 • ROMA t 


LA DITTA 


migliaia di uomini.. 





viV U.ktL? \y1 1 irL»OCO 
■r-rct-sr: VOLONTÀ 


REGIONE fOSCANA/GIUNTA REGIONALE 


Ippodromo di Ardeoza 

LIVORNO 

RIUNIONE D ESTATE '76 - STASERA ORE 21 

‘i^f§§f§|gMrCOIÌSE di 




SERVIZIO DI BAR 


IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 


Aiutaci a create 

una garanzia per domani 



Aderisci alla Associazione 
Italiana per la Promozione delle 
Ricerche sul cancro 

Via Durini 24 - 20122 Milano 

Tel. 02/708786 

eie postale n. 3/54984 


SIENA 

Si conclude stasera con 11 
comizio del compagno Alfre¬ 
do Reichlin della segreteria 
nazionale del PCI e direttore 
di Rinascita, il Festival pro¬ 
vinciale dell'Unità, che ha 
. riscosso anche quest'anno un 
grosso successo valutabile 
nelle migliaia di presenze di 
compagni, simpatizzanti e 
semplici curiosi interessati 
«1 crescente successo e alle 
proposte politiche del PCI. 

Da quando i pregiudizi e 
gli steccati ideologici nei con¬ 
fronti del nastro partito so¬ 
no cominciati a cadere, il 
festival dell'Unità è diven¬ 
tato una festa popolare in 
cu„ pur non trascurando 1* 
aspetto ricreativo, viene pri¬ 
vilegiato soprattutto rincon¬ 
tro, il dibattito, il momen¬ 
to politico culturale. 

Numerose sono le Iniziati¬ 
ve che hanno caratterizzato 
quest'anno il festival, oltre 
alla presenza di due gruppi 
teatrali, ai’.a giornata inter¬ 
nazionale della donna, alla 
manifestazione di solidarietà 
con la Palestina, è stata par- 
ticolarmente seguita l'inizia¬ 
tiva della TV Festival, che 
ha introdotto ogni sera, con 
brevi documentari, una serie 
di dibattiti su problemi so¬ 
ciali e politici cittadini: il 
piano urbanistico La Lizza- 
San Miniato, 1 trasporti, le 
scuole materne, la salva- 
guardia dei beni culturali, lo 
sviluppo degli impianti spor¬ 
tivi. problemi della stampa. 

Ma forse l'inizLativa più 
originale è stata quella che 
ha avuto come oggetto il 
luogo che ospitava il festi¬ 
val dell'Unità: la Fortezza 
medicea, costruita nel XVI 
sec. come arcigna sentinella 
della -l ex repubblica senese 
ha sempre avuto, con la prò 
pagana della Lizza, adibita 


a giordino, il carattere di : 
luogo di passaggio, vicinasi- | 
ma al centro storico e ai gan 
gli vitali della città, ma da 
essa sempre diviso. Negli ai¬ 
timi decenni infatti tra la 
fortezza e il centro e tutto 
intorno alla Lizza, posteggi 
di auto e di bus hanno co¬ 
stituito una specie di zona- 
cuscinetto utilizzata per ca¬ 
rico e scarico di uomini e 
cose. Il problema dell’inseri- | 
mento di questa zona ne] tes j 
suto urbanistico della città J 
e di una nuova utilizzazione | 
pubblica di uno spazio mol- j 
to vasto, e che ora è sfrutta- . 
to solo dai festival dell'Un:- J 
tà.fu analizzato già dal fa¬ 
moso architetto Aalvar Alto 
che propose d: creare al'.'m 
terno della fortezza un cen¬ 
tro culturale con tanto di au¬ 
ditorium e teatro. 

Ora lo stesso problema co¬ 
stituisce un punto su cui si 
basa 11 nuovo piano urbani¬ 
stico San Miniato-La Lizza 
approvato recentemente dal 
consiglio comunale. 

GROSSETO 

Grande successo registrato 
in tutta la Maremma delle 
feste dell'Unità. La campa¬ 
gna della stampa comunista, 
iniziatasi 11 25 aprile con il 
festival di Marina, non ha 
avuto soste se non negli ul¬ 
timi quindici giorni della 
campagna elettorale del 20 
giugno. Dal 15 luglio alla fi¬ 
ne del mese In corso saran¬ 
no 60 le iniziative svolte in- j 
tomo al giornale del partito. 

Citare tutte le sezioni, ’e 
località e 1 comuni dove ha 
Avuto luogo una festa de 
l'Unità, sarebbe quanto ar¬ 
duo. Dalla montagna, alla col¬ 
lina. alla costa: dal borgo 
più sperduto alle più celebri 
località di villegziatura: dai I 
centri urbani fino ai posti • 


dispersi nella campagna gran¬ 
di sono stati l'impegno. la vo¬ 
lontà e il sacrificio profusi 
da centinaia di militanti nel 
corso di questa estate. D’al¬ 
tra parte si è riscontrata, 
grazie agli ampi spazi verdi 
attrezzati dove si svolgevano 
i festival e ai ricchi e arti¬ 
colati programmi di iniziati¬ 
ve politiche, culturali e ri¬ 
creative una grande affluen¬ 
za di popolo e di cittadini. 

E' stata una grande espe¬ 
rienza collettiva di partecipa¬ 
zione. di confronto e di dia¬ 
logo intessuto dai comunisti 
con le masse popolari e i 
cittadini di ogni ceto e con¬ 
dizione che hanno avuto la 
possibilità di verificare e toc¬ 
care con mano cos'è il PCI 
nel 1976. I risultati politici 
e finanziari raggiunti da ogni 
sezione grazie all'impegno 
profuso dal compagni, dai 
giovani, dalle donne e dai 
simpatizzanti sono stati no¬ 
tevoli. L’obbiettivo di 60 mi¬ 
lioni verrà raggiunto e supe¬ 
rato dalla Federazione. E' 
questo un grande fatto poli¬ 
tico che ha investito la mag¬ 
gior parte delle organizzazio¬ 
ni di base del penilo e che 
si sta estendendo, m quan¬ 
to deve ancora svolgersi il 
festival provinciale ìn pro- 


Riunione 
per il festival 
di Pisa 

L’attivo delle sezioni e de¬ 
gli organismi decentrati im¬ 
pegnati nelI'al!estimento del 
la festa provinciale dell'Uni¬ 
tà di P.sa. è convocalo per 
lunedi alle ore 17 in Fede- 
r azione. < 


gramma a Grosseto dal 3 
al 12 settembre, e ancora 
decine di piccoli festival in 
altrettante località della pro¬ 
vincia. 

MASSA CARRARA 

Ad Aulla oggi alle 17.30 è 
in programma una tavola ro¬ 
tonda sul tema: « Aspetti del¬ 
la civiltà contadina in Lutti- 
giana ». Alle 21 canzoni popo¬ 
lari di Victor Jara. Domani 
alle 20,30 è in programma la 
proiezione di diapositive sul¬ 
la Lunigiana cui farà se¬ 
guito un dibattito. 

LUCCA 

A Pieve a Fosciana doma¬ 
ni diffusione straordinaria 
dell'Unità, seguirà un dibat¬ 
tito sul significato e le pro¬ 
spettive aperte dal voto del 
20 giugno. Nel pomeriggio do¬ 
po le attività sportive, alle 21 
TOn. Maura Vagli terrà un 
comizio conclusivo con ia 
partecipazione di un compa¬ 
gno palestinese. 

Prosegue fino ad oggi la 
Festa dell'Unità a Spianate. 

A Valdottavo, oggi alle 21. 
comizio di chiusura con il 
compagno Moreno Bemacchi. 

LIVORNO 

Prosegue la Festa dell’Unità 
a Rosignano Marittimo in 

piazza Carducci. Stasera spet¬ 
tacolo con la compagnia in 
vernacolo livornese che pre¬ 
senterà « La triglia Cante¬ 
rina r, diretta da Gino Lena ; 
lunedi serata d: liscio con il 
gruppo « Et runa Folk ». 

AREZZO 

Oggi a Cortona nell'anfi¬ 
teatro dei Giardini del Par- 
terre. inizio del festival con 
le seguenti manifestazioni: 

riscoperta dell'antica gaserò- < 


nomia locale, rivalutazione . 
della banda cittadina, ballo ! 
con fisarmonica e violino, | 

Alla Pietraia conclusione .! 
del festival con il comizio , 
del compagno Cantelli. 

A Fratta Santa Catarina, 
conclusione del festival con 
una gimkana per trattori e 
per bambini e comizio conclu- 1 
sivo del compagno Tani. 

A Castiglion Fiorentino, nel ! 
parco dei Pallaio, conclusio- * 
ne del festival. Nella matti- I 
nata diffusione dell’Unità e j 
alle ore 11 comizio del com- j 
pagno Silvano Andnani. Alle j 
16 corsa podistica e alle 17 
giochi popolari. In serata al¬ 
le 21 spettacolo con Ma! e 
trattenimento danzante. 


Nozze d’oro 

Festeggiano in questi gior 
ni le loro nozze d'oro i com¬ 
pagni Luigi Begliommi di 75 
anni e Marina Beghomini di 
68 anni residenti alle P.astre 
(Pistoia). Per questa felice 
occasione i figli, i nipoti, i 
parenti sottoscrivono al no¬ 
stro giornale la somma di li¬ 
re 10.000. Giungano ai compa¬ 
gni Luigi e Marina le felici¬ 
tazioni dei compagni della 
redazione dell’Unità. 


MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi olire un grandioso assortimento a prezzi eccezionali e ne sotto¬ 
pone alcuni alla Vostra attenzione: 


Ricordi 


Ad un anno dalla scompar- i 
sa del compagno Alfio Brogi, 
di Risognano Solvay. i fami¬ 
liari ricordandolo a quanti lo 
conobbero e stimarono sotto¬ 
scrivono lire 30.000 per 11 no¬ 
stro giornale. 

Nel 9. anniversario della 
scomparsa dei compagno A- j 
mato Panizzl di Livorno, la ' 
moglie Giuseppa onorandone i 
la memoria sottoscrive lire 
6.000 paz la noi ura stampe. 


Gres rosso 7)4 x 15. 

Klinker rosso 131 x 262 . 

Riv. 15 x 15 tinte unire « decer»;; . 

Pav. 20 x 20 tinte unite • decorati 
Pav. 20 x 20 tinte unite Serie Cor.ndone 

R.v. 20 x 20 decorati. 

Pav. 154 x 306 serie Corindone 
Pav. {ormato cassettone serie Corindone . 
Pav. 25x25 tinte unite serie Corindone . 
Pav. 40 x 40 tinte unite e decorati . 
Vasche Zoppa» 170x70 bianche 22/10. 
Vasche Zoppas 170 x 70 colorate 22/10 . 
Batteria lavabo e bidet, gruppo vasca d d 
Lavello di 120 in lire Clay dì 120 con 

sottolavello bianco. 

Lavello acciaio INOX 18/8 garanzìa an¬ 
ni 10 con sottolavello bianco . 
Scaldabagni It. 80 v. W 220 con garanzia 
Scaldabagni a metano con garanzia . 

Serie Sanitari 5 pz. bianchi . . . 

Seria Sanitari 5 pz. colorati . . . 

Moguettes agugliata. 

Moquettes bouelé in nylon ... 


, 1.750 

2.650 

2.500 
3.800 
4.350 
3.150 
4.850 

5.500 

5.650 
17.000 
31.500 
42.000 
48.000 

62.950 


rrq. 1. 
r-.q. t. 
mq. i. 

rrq. 1. 
mq. 1. 
nq. 1. 
mq. 1. 
mq. 1. 
mq. 1. 
mq. 1. 
cad. 1. 
«ad. l. 
1. 


Solo la ricerca scientifica può 
consentire di sconfiggere il male 
del secolo. 

Anche tu contro il cancro 


CACCIATORI 


Per l’apertura richiedete 
presso il vostro armiere di fiducia 


1 .a »c. 


66.350 1.« se. 

32.000 cad. l.a »c. 
60.000 cad. l.a se. 
42.000 l.a se. 
59.200 l.a se. 
2.100 mq. l.a se. 
4.000 mq. l.a se. 


ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE DI QUESTA UNICA OCCASIONE I 
Ogni acquisto sarà un vero aliare!! — Nel Vostro interessa 
VISITATECI 11 VISITATECI II.- 


MAIONCHI 4 

K 


CARTUCCE 

34° - 35° - 40° CAMPIONATO 

DEL MONDO 

19° CAMPIONATO D'EUROPA 

26 titoli di campionati italiani - Piccione - 
Piattello - Skeet 


MAIONCHI SPEED 
VELOX 

SPECIAL BLITZ 


GLASGOW 

INSUPERABILE 


I 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l’Unità / domenica 22 agosto 1976 


Che cosa sta cambiando al Comune di Napoli / La N.U. 


Un rapido intervento del Comune scongiura gli sgomberi I Per ii Comune 


La lunga battaglia per la pulizia Nessun pericolo 


Un settore trasformato per decenni in feudo clientelare toma faticosamente ad essere uno dei servizi fondamentali per la città • Nonostante tutto 
l'intervento igienico-sanifario sul territorio diventa permanente - Indispensabile l'autonomia funzionale per raggiungere ia necessaria efficienza 


2 mila per 800 posti 

Affollamento 
e privilegi 
nel carcere 
di Poggioreale 


C’è voluto un anno intero 
perchè il Consiglio superiore 
della magistratura e il mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia 
si decidessero a nominare i 
componenti «laici» (uno psi¬ 
chiatra, due esperti in assi¬ 
stenza sociale) della sezione 
di sorveglianza presso la Cor¬ 
te di appello di Napoli: fino 
alla metà di luglio infatti i 
soli giudici di sorveglianza 
non avrebbero mai potuto ap¬ 
plicare quel poco di positivo 
che c’è nella riforma carce¬ 
raria. 

Una volta messa in condi¬ 
zione di lavorare, la sezione 
ha tenuto già 4 udienze, e 
sta svolgendo un lavoro pre¬ 
zioso, senza concedere nul¬ 
la al paternalismo nè forzan¬ 
do le norme, che certamente 
ha influito nell’escludere Pog¬ 
gioreale dal circuito delle pro¬ 
teste più o meno dure che 
hanno investito gli altri pe¬ 
nitenziari italiani. 

Eppure Poggioreale è il po¬ 
sto dove più che altrove si 
possono riscontrare condizio¬ 
ni esasperanti e gravide di 
pericolose conseguenze: gli 
stessi giudici di sorveglianza 
Cappello e Genchini sono au¬ 
tori di una grave denuncia 
pervenuta nel giugno scorso 
al ministero, a proposito del¬ 
la « infermeria » che è stata 
da tempo adibita al soggior¬ 
no dei detenuti danarosi e 
importanti, che godono di 
stanze singole e vitto specia¬ 
le. Nessun provvedimento è 
seguito a - quella denuncia, 
che pure avvertiva come si¬ 
mili ingiustizie generino ten¬ 
sioni. oitre a provocare dan¬ 
ni e sofferenze ai detenuti 
effettivamente malati cui ven¬ 
gono negate iè più elementa¬ 
ri cure. 

E a Poggioreale, costruito 
per non più di 800 posti, si 
ammassano attualmente 2 mi¬ 
la persone: « In una stanza 
da 4 posti siamo in 9, in una 
di 7 devono entrare almeno 
In 13. I letti a castello li 
facciamo noi, legandoli con 
stracci », ci hanno detto i cin¬ 
que delegati della comunità 
carceraria che l’altra mattina 
hanno assistito all’udienza du¬ 
rante !a quale è stata solle¬ 
vata l’eccezione di incostitu¬ 
zionalità per le norme restrit¬ 
tive sulla recidiva. A nome 
della comunità carceraria, del 
comitato « non violento » la 
delegazione ha consegnato due 
appelli ai giornalisti per chie¬ 
dere la riforma dei codici e 
della legge carceraria. 

La decisione della sezione 
di sorveglianza ha destato 
una vasta eco. è stata ripre¬ 
sa da tutta la stampa italiana. 
Ma di fronte allo stato di 
tensione esistente nelle car¬ 
ceri l'interlocutore — in que¬ 
sto caso il governo e il par¬ 
lamento prima ancora che la 
Corte costituzionale, i cui 
tempi sono necessariamente 
più lunghi non può conti¬ 
nuare a comportarsi come è 
accaduto finora. 

Per le norme sotto accusa 
della legge carceraria, si può 
intervenire subito, senza rin¬ 
viare. Sono anni che si atten¬ 
de la riforma dei codici, che 
si protesta per l’eccessiva du¬ 
rata dei processi, che si chie¬ 
de la depenalizzazione di al¬ 
cuni reati. Per esempio c'è 
gente che è stata arrestata 
ad anni dal fatto, e il fatto 
consisteva nell'aver guidato 
un’auto senza patente. ET un 
reato, certo, ma è anche evi¬ 
dente che non è nulla di pa¬ 
ragonabile ad una raina. 

A Poggioreale di rapinatori 
ce ne sono pochi, mentre ci 
sono uomini che s'erano spo¬ 
sati, stavano lavorando, quan¬ 
do è venuto il momento di 
scontare — anche dopo sei 
o sette anni — le ragazzate 
commesse per farsi belli con 
gli amici. 

Non si può quindi condi¬ 
videre l’opposizione del PM 
Sbordone (che ha detto di 
eseguire un preciso compito 
dell'ufficio alla eccezione di 
. Incostituzionalità per quegli 
articoli che vietano di conce¬ 
dere benefici, sia pure di po¬ 
ca entità, a chi è stato con¬ 
dannato due o più volte per 
guida senza patente, o per 
piccoli furti. 

Da questa gente è superaf¬ 
follata Poggioreale, dove in¬ 
vece vivono, da privilegiati, al¬ 
cuni. che, guarda caso, sono 
i delinquenti che hanno pro¬ 
vocato maggiori danni alla so¬ 
cietà civile. Per tornare all'uf¬ 
ficio di sorveglianza, dobbia¬ 
mo registrare anche le con¬ 
dizioni in cui opera: sono 
: due stanzette piccolissime do¬ 
ve sono alloggiati l’ufficio mi¬ 
sure di sicurezza e affari pe 
• nitenziari e l’ufficio misure 
di prevenzione. 

. In pochi metri devono la- 
: vorare, fra montagne di carte 
e migliaia di istanze urgen¬ 
tissime da esaminare «nel di¬ 
stretto della Corte d’appello 
ci sono decine di carceri e 
, tre manicomi giudiziari), tre 
; magistrati, un cancelliere, tre 
’ dattilografi, un usciere; a que¬ 
sti si aggiungeranno fra bre¬ 
ve anche due segretari. 

Anche questo è un aspetto 
della irresponsabile sottovalu- 
. taztone di un ufficio che. co- 
. me sta dimostrando quello di 
Napoli, può e deve svolgere 
eompitl di fondamentale im¬ 
portanza. 


Napoli città della sporcizia 
era una definizione estrema- 
mente esatta, che aveva la 
sua conferma e sanzione uf¬ 
ficiale nel servizio di Nettez¬ 
za Urbana: qualcosa di inde¬ 
scrivibile, eredità laurina e 
democristiana fra le più pe¬ 
santi, con aspetti che se non 
fossero stati gravidi di conse¬ 
guenze drammatiche, poteva¬ 
no essere nerfino considera¬ 
ti divertenti. 

Fra i vari settori operativi 
dell’azienda comunale, quel¬ 
lo de..a N.U. era il p.u aper¬ 
to alla pratica clientelare: 
per anni sulla « munnezza », 
ossia sulle possibilità di crear¬ 
si una solida base elettorale 
e di avere a disposizione cen¬ 
tinaia se non migliaia di pro¬ 
pagandisti. si sono fondate le 
fortune di parecchi compo¬ 
nenti del gregge laurino e dei 
successori. 

Fra i compensi più ambiti 
c'era ovviamente quello di 
evitare lo spazzamento delle 
strade e la raccolta dei ri¬ 
fiuti. Dopo ogni competizio¬ 
ne elettorale il numero degli 
addetti a questi indispensa¬ 
bili servizi cittadini si ridu¬ 
ceva progressivamente. Nella 
categoria prendevano conse¬ 
guentemente il predominio 
gruppi di prepotenti, si face¬ 
vano strada i cosiddetti «au¬ 
tonomi », pronti ad ogni lot¬ 
ta provocatoria e sopratutto 
corporativa. 

Una situazione divenuta con 
gli anni intollerabile per la 
stessa maggioranza di dipen¬ 
denti della N. U. Le stesse 
strutture fondamentali del 
servizio — l'autoparco, gli au¬ 
tomezzi, i depositi, gli attrez¬ 
zi da lavoro — venivano la¬ 
sciati in condizioni di com¬ 
pleto disfacimento: la loro 
importanza passava decisa¬ 
mente all’ultimo posto per 
chi amministrava (si fa per 
dire) la città in vista della 
propria rielezione e dei fa¬ 
vori da fare agli amici e agli 
amici degli amici. 

Tutto ciò può chiarire per 
quale motivo mentre napole¬ 
tani e visitatori constatano 
che Napoli è diventata una 
città « pulita ». il compagno 
Antonio Parise e i suoi colla¬ 
boratori allo assessorato N.U. 
non sono dello stesso pare¬ 
re. E spiega per quale moti¬ 
vo quando sono state prese 
le prime misure elementari, 
per il ripristino di un livello 
minimo di normalità, le rea¬ 
zioni sono state dure: minac¬ 
ce di morte telefoniche allo 
assessore quando ha tolto le 
tessere tranviarie a chi aveva 
a disposizione un automez¬ 
zo; ripristino dell’orario di 
lavoro, che si era ridotto per¬ 
fino a due ore, con relativa 
firma; controllo sull’andamen¬ 
to del servizio. Ma non tutto 
va ancora come dovrebbe, no¬ 
nostante gli sforzi degli stes¬ 
si lavoratori. 

Fra i motivi dei disservizi 
che ancora non si riesce a 
cancellare c'è l’assurda attri¬ 
buzione delle competenze del¬ 
la N. U- che deve occuparsi 
anche di manutenzione di 
immobili comunali e pubbli¬ 
ci, dei palchi e addobbi per 
festeggiamenti, della ripara¬ 
zione delle vetture comunali 
ccc. Infine il lori- del perso¬ 
nale distaccato da anni pres¬ 
so altre direzioni e il 30ri 
di assenteismo (dovuto non 
solo al persistere di certe vec¬ 
chie « abitudini ». ma anche 
all’età avanzata di buona par¬ 
te del personale e all’insalu¬ 
brità del lavoro). 

Gli interventi più urgenti 
attuati dal settembre fino ad 
oggi sono stati diretti a ren¬ 
dere meno disagevoli e peri¬ 
colose le condizioni di lavo¬ 
ro del personale: riparazioni 
all'autoparco — pericolante in 
più punti — di via Giantur- 
co. ricostruzione dei servizi 
igienici, manutenzioni nelle 
sedi dei circoli, attrezzature 
al personale c alle officine. 

Ed è stira avvito i' lavo¬ 
ro. imponente, per l'autono¬ 
mia funzionale (dalla assun- 


Dopo lo straripamento 

Squadre comunali 
al lavoro per 
le fogne del 
quartiere 
S. Erasmo 

Fin nella tarda serata di 
venerò': le squadre di operai 
del Comune d: Napoli han¬ 
no lavorato per portare ri¬ 
medio allo straripamento di 
alcune fogne del quartiere di 
S. Erasmo. In via Alessan¬ 
dro Volta 26 si erano infatti 
otturate delle fogne, e il li¬ 
vello de: liquami, innalzatosi, 
aveva a'iagato scantinati c 
piani bassi delle case. Ma 
il problema delle fogne, ne; 
rion: d: case popolari di San 
Erasmo è da anni causa^di 
pericolosi guasti e rotture che 
provocano molto spesso spar- 
z:menti di liquami, c abbas¬ 
samenti del livello stradale. 

A piazza S. Erasmo 15. per 
esempio, fuoriescono in con¬ 
tinuazione liquami sulla stra¬ 
da e gli stessi abitanti del 
rione sono costretti a provve¬ 
dere af'espurgo tentando di 
far defluire più facilmente 
gli scarichi, ed evitare che 
la situazione igienici diven¬ 
ti ancora più precaria. 

Le case popolar; di S. Era¬ 
smo sono state costruite con 
la totale mancanza d; servizi, 
ma ;n particolare le fogne 
sono assolutamente insuffi¬ 
cienti; inoltre si attende la 
costruzione del collettore di 
via Alessandro Volta nella 
quale dovrebbero tutte de- 
f’uirc. E’ da molti anni che 
la costruzione della stessa 
strada Alessandro Volta è 
interrotta e procede con una 
lentezza calcolabile addirittu¬ 
ra in circa dieci anni. 


zione di oltre un migliaio di 
cantieristi e disoccupati, di 
tecnici e capiofficina, allo stu¬ 
dio per separare una serie 
di servizi rendendoli esclu- 
! sivi della Nettezza Urbana) 

' e per il decentramento: In 
I questo settore Tultimo prov- 
| vedlmento riguarda le specia¬ 
li squadre distribuite una per 
quartiere, che provvedono al- 
; la rimozione dei rifiuti e alle 
I pulizie e disinfestazioni nei 
suoli privati qualora i pro¬ 
prietari non obbediscano tem¬ 
pestivamente alla ordinanza 
comunale. 

E’ in costruzione un pic¬ 
colo autoparco a via Epomeo, 
il programma a breve termi¬ 
ne prevede una lunga serie 
di provvedimenti, alcuni dei 
quali già in corso. 

Ma, forse non tutti si sono 
j accorti che l’obiettivo più inv 
! portante è stato raggiunto; la 
continuità dell’intervento. No¬ 
nostante alcuni scioperi pro¬ 
vocatori, i sabotaggi, i tenta¬ 
tivi più brutali e spregevoli 
per interromperlo, il servizio 
per il quale tanti avevano 
profetizzato vita breve, con¬ 
tinua cd è divenuto ormai un 
fatto permanente e destinato 
a durare parecchio nel tempo. 

La « fame » di pulizia, di 
igiene, e soprattutto di serie¬ 
tà amministrativa, può e de¬ 
ve essere soddisfatta: questo 
si sta dimostrando con la 
Nettezza Urbana. Dove l'as¬ 
sessore e i suoi collaboratori 
si pongono anche problemi 
che possono sembrare « mi¬ 
nimi » ma non lo sono affat¬ 
to: per esempio come evitare 
che i cani (c i loro padroni, 
primi responsabili» imbratti¬ 
no i marciapiedi. Si sta stu¬ 
diando qualcosa di interes¬ 
sante a questo proposito, e 
che tiene anche conto delle 
esigenze dei fedeli amici del¬ 
l’uomo. 

e. p. 


In piazza Municipio 


a via Campegna 

Riparato ii dissesto aita fogna — L'avvallamento provocato da 
un manufatto dell'IACP — Lo stabile è in buone condizioni 


Valigia al tritolo? 
No: slip e calzini 

Era legata con una catena ad un paio dell’Enel 
Apparteneva a un venditore francese di collanine 


Molta tensione ieri matti¬ 
na in piazza Municipio, all’ 
angolo con via Depretis, per 
una valigia che, con una ca¬ 
tena era stata legata a un 
palo della rete elettrica. L’ha 
notata qualche passante che 
ha provveduto ad avvertire 
il «113». La polizia è subito 
accorsa sul posto e ha prov¬ 
veduto a isolare la zona per 
un raggio di alcuni metri in 
attesa degli artificieri dell’e¬ 
sercito. 

Di aprirla subito, senza 
prendere le opportune pre¬ 
cauzioni. giustamente le 
guardie non se la sono sen¬ 
tita. Poteva trattarsi di uno 
scherzo ma anche di qualco¬ 
sa di grave. 

Purtroppo gli episodi che 
hanno insanguinato negli ul¬ 
timi anni le strade e piazze 
d’Italia ammoniscono a non 
prendere nulla alla leggera e 
quella valigia, legata con una 
catena a un paio dell’ENEL, 
poteva anche contenere dell’ 
esplosivo. Sono stati, dunque, 
gli artificieri dell’esercito a 
recidere la catena e ad apri¬ 
re la valigia mentre una di¬ 
screta folla di curiosi veniva 


tenuta lontano dalie guar¬ 
die di PS. Sono stati momen¬ 
ti di viva tensione, svanita 
poi. fortunatamente, in 
grossi • sospiri di sollievo 
Quando s’è\ accertato che la 
PHigia conteneva solo indu¬ 
menti. 

A questo punto però sorge 
va >.i curiosità di sapere chi 
aveva avuto una cosi brillan¬ 
te idea. Non c’è voluto moìto. 
per stabilirlo. La valigia ap¬ 
parteneva a un francese, Ed¬ 
ward Guy Artzner di 30 anni 
da Ville Urbanne. uno dei tan¬ 
ti uomini di calore che. spe¬ 
cialmente in piazza Munici¬ 
pio. sostano sui marciapiedi 
per vendere oggetti metallici 
(bracciali, collane, orecchini) 
da essi stessi confezionati. 

Dovendosi allontanare, c 
non volendo portare con sé 
la valigia, aveva pensato di 
lasciarla sul posto ma per 
evitare che i ladri potessero 
rubargliela l’aveva assicurata 
con la catena al palo. 

Tutto qui. ma è evidente 
che molte sono state le « be 
«edizioni » die guardie di PS 
e artificieri gli hanno indi¬ 
rizzato. 





| Nessun pericolo di crollo al 
. fabbricato n. 5 dell’IACP in 
! via Campegna, i cui abitanti 
! hanno ricevuto l’altra sera un 
j ordine di sgombero dai vigili 
j del fuoco, in seguito al con¬ 
statato dissesto di un tronco 
I di fogna. 

j Ieri mattina, e ieri notte. 

i compagni Donise. assessore 
I e Di Meo cd Anzivino, consi- 
! g’.ieri comunali sono interve- 
j liuti sul posto assieme a fun- 
; zionùri dell’ufficio tecnico e 
1 della direzione fognature. Il 
1 sopralluogo tecnico dell’inge- 
i gner Vitale che assieme ad 
i altri collaboratori ha ispezio- 
1 nato da cima a fondo lo stabi- 
j lo, ha permesso di constatare 
I die non c’era alcun bisogno 
| che le trenta famiglie hiscias- 
j sero le abitazioni. 

! il responso è stato appreso 
i con viva soddisfazione dai cit- 
j ladini, molti dei quali, aveva- 
i no trascorso la notte nell’in- 
i cubo dello sfratto. 

! Nel frattempo gli operai e 
i ì fognatoli scavavano rapida- 
: mente nella zona dello spro- 
• fondamento, mettendo in lu- 
: ce un dissesto alia fognatura 
j dell’Iacp. nel giro di podio 
j ore il guasto è stato provviso¬ 
riamente riparato in modo 
i da evitare infiltrazioni 
1 Da notare che per tutta la 
j mattinata i due consiglieri 
j comunali del PCI hanno ten- 
I tato invano di trovare qual¬ 
cuno all’istituto case popolari. 

| Nella foto: operai e fogna. 
1 tori del Comune hanno rapi- 
i damante riattivato il tronco di 
| fogna il cui dissesto ha ri¬ 
schiato di provocare lo sgom- 
: boro per 30 famiglie in uno 
I stabile IACP a via Campegna. 


Una vera e propria redazione del giornale funzionerà alla Mostra 


Il padiglione dell’Unità sarà 
la porta d’ingresso del Festival 

Il flusso dei visitatori passerà attraverso lo stand del nostro giornale — Vi saranno due telescriventi una minirotativa, una linotype ed 
una titoliera — li gemellaggio con la sezione di San Giuseppe Porto — Iniziative politiche e incontri promossi dall’Associazione dell’Unità 


L'ingresso vero e proprio del Festival nazionale dell'Unità sarà costituito da due stand, 
l'uno messo di faccia all'altro, immediatamente dopo l'ingresso di piazzale Tecchio: io stand 
dell'Unità e quello di Rinascita. Le centinaia di migliaia di visitatori che affolleranno l'area 

del festival dovranno passare di « necessità » dinanzi a questi due stand per immettersi ne! 
corridoio di transito che poi porta al resto della cittadella. « Dovranno passare "attraverso” 
i due stand, non solo "dinanzi” ». corregge Giancarlo Brugnoli, un compagno di Milano che 

da nove anni cura I’allesti- -——-- 

mento derii stand deil’Unità ì del mestiere: due telescriven- i latori, ci saranno alcuni com- 
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mento degli stand deil’Unità 
nei festival di tutt’Italia. 

« Dico "attraverso" perché 
questi due stand, ma soprat¬ 
tutto quello dell’Unità, saran¬ 
no strutture aperte, fatte ap¬ 
posta per stimolare l’interes- t 
se dei visitatori, per spinger- ! 
li ad entrare, a discutere, e 
quindi a capire non solo che 
cosa "è” il nostro giornale, 
come si finanzia, come arriva 
ogni mattina in ogni centro 
d'Italia, anche come si fa 
materialmente, quale è la 
gente che ci lavora, con quali 
strumenti ». 

Lo stand dell'Unità, infatti, 
è una specie di sede centrale 
del giornale in scala. Si esten¬ 
de su 200 metri quadrati ed 
è diviso in tre settori; uno è 
la vera e propria redazione 
del giornale: vi lavorano e j 
redattori dell’Unità, quelli 
che verranno inviati da Ro¬ 
ma e da Milano per scrivere 
la pagina nazionale in più 
che quotidianamente sarà 
pubblicata sul festival, e quel¬ 
li della redazione napoletana, . 
che completeranno l'informa- j 
zicne sul festival, che troverà i 
ampio spazio anche nelle pa- i 
gine di cronaca. ! 

c i 

A f:anco ai tavoli de: g:or- 
nalisti. con io loro macchine j 
da scrivere, i telefoni, i loro I 


ti che serviranno a trasmet¬ 
tere i pezzi alla tipografia di 
Roma (ma anche a ricevere 
il notiziario dcH'ANSA», una 
macchina per telefoto che 
sfornerà in continuazione le 
fotografie dei fatti di crona¬ 
che del giorno. 

Sarà riprodotto in questo 
modo, quindi, il lavoro gior¬ 
naliero di una redazione: nei 
settori adiacenti, invece, ver¬ 
rà riprodotto l’amb;ente di 
una tipografia. Immancabile 
simbolo di una tipografia, ci 
sarà la Linotype: inoltre, ed 


latori, ci saranno alcuni com¬ 
pagni deli’a GATE, la tipo¬ 
grafia di Roma nella quale si 
stampano l'Unità e Paese Se¬ 
ra. Lo stand, poi. sarà tap 
pezzato di mostre composte 
da gigantografie che riprodu¬ 
cono particolari dei macchi¬ 
nari del giornale e pagine di 
grande importanza storica, 
dentro lo stand, saranno 
proiettati in continuazione 
diapositive che mostrano tut¬ 
ti gli ambienti, i passaggi, le 
varie fasi attraverso le quali 
nasce una copia dell’Unità. 

Ma. lo stand dell'Unità sa- 












in più rispetto agii stand dei- '{ rà anche sede di un numero- 


l'unità dei festival nazionali 
degli anni passati, ci saranno ! 
una titoliera ed una miniro- 
tativa che sarà continuamen¬ 
te in funzione. 

j Verranno anzi « tirate » del- j 
le vere e proprie copie del- j 
l'Unità che riprodurranno 
quattro ormai storiche pagi¬ 
ne de l’Unità, anche se anco¬ 
ra di estrema attualità: le ; 
j prime due pagine del giorna- . 
j le del 22 giugno, il giorno dei j 
I risultati delle ultime elezioni j 
' politiche. 1-a pagina con gli i 
I splendidi risultati di Napoli j 


I sissimo gruppo di compagni 
' che cureranno quel lavoro 
enorme cd importantissimo 
che è la diffusione dell'Unità 
aU’interno ed all’esterno del- 
j la cittadella del festival: so- 
! no i compagni della sezione 
San Giuseppe Porto, quegli 
stessi, bravissimi, e spavento¬ 
samente pieni di vitalità, che 
1 l’anno scorso impedirono a 
i chiunque passasse dinanzi «I- 
! lo stand dell’Unità di andare 
j via senza una copia del gior¬ 
nale, una cartolina, un cion- 
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Quasi ultimato lo stand dove lavorerà la redazione dell'Unità 
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e della Regione, la pagina j dolo, una cartella di poster. 


deìl’eiezione del compagno 
Vaìenzi a sindaco della città. 
A fianco a queste strutture. 


blocchi di appunti, ci saran- , per farle funzionare e per 
no anche gii altri strumenti ! spiegarne "uso a tutti i visi- 
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Un compagno dalla aaxlona Stalla alla proso con una copartura 


I senza insomma aver versato 
j un contributo per il giornale. 

i «Quando ci siamo assunti 
anche per quest'anno il com- 
I pilo di essere gemellati allo 
j stand dell'Unità — ci dice il 
segretario di San Giuseppe 
Porto, Mario Ruggiano — 
pensavamo che ci saremmo 
limitati alla soia gestione del¬ 
lo stand; poi. man mano che 
passavano i giorni, i nostri 
compiti sono aumentati: ora 
dobbiamo tenere i contatti 
i con le edicole per organizzare 
j ; punti di vendita presso tut- 
! ti gli stand (una specie di 
self-service, con una cassetta 
contenente le copie del gior¬ 
nale ed un'altra per le mone¬ 
te». dobbiamo assicurare la 
diffusione del giornale agli 
ingressi del festival e la ge- 
| siione e la sorveglianza allo 
stand per 24 ore su 24. suddi- 
‘ vise in tre turni ». 

; La sezione di San Giuseppe 
Porto, ce Io spiega un altro 
: compagno della segreteria. 
I Ciro Oliviero, è stata scelta, 
i in seguito alla divisione dei 
compiti tra le sezioni di Na- 
' polì, anche per la particolare 
attenzione che ha sempre ri- 
| servato ai problemi deii’infor- 
1 mazione: saranno appunto i 
i compagni di questa sezione 
ì che organizzeranno, intorno 
! allo stand dell'Unità, cinque 
j incontri di cellule e sezioni 
i che diffondono l’Unità con 
! particolare merito (e perché 
1 ne diffondono moltissime, o 
1 perché hanno cominciato da 
i poco e con grande slancio, o 
perché la diffondono in mo¬ 
di particolarmente originali 
ed interessanti) con i redat¬ 
tori dell’Unità e con Romano 
Ledda, condirettore di Rina¬ 
scita. 

• Del resto le iniziative poli¬ 
tiche intorno alio stand del¬ 


l’Unità saranno molteplici c 
di notevole interesse in. linea 
con la scelta di porre i temi 
dell'informazione al centro 
dei festival, ricordiamo solo 
quella organizzato dall'asso 
dazione « Amici dell’Unità » 
che si svolgerà sabato 18 set¬ 
tembre c che vedrà convenire 
n Napoli 130f» diffusori di tut- 
t'Itaha per un incontro con 


Giancarlo Pajetta. Renzo Tri- 
re'!: c Luca Pavo'.mi. 

Intanto la costruzione dello 
stand è ormai quasi ultima¬ 
ta: vi stanno lavorando : 
compazn; de'.l'AFE. la ditta 
del partito che ha innalzato 
le strutture d: una buona 
metà della cittadella dei fe 
stivai: c'c un anziano compa¬ 
gno dell'AFE. d. Milano, che 


Ancora 
un furto 
in chiesa: 
stavolta 
a Barra 

Giuseppe M : 2 Ì:acci. parroco delia chiesa 
di Santa Maria di Cos’antinopo!.. d: v.a I,. 
Volpiceli 07. a Barra, ha denunciato ieri un 
furto nella sua chiosa. 1 ladri hanno for¬ 
zato una porta di ingresso de! tempio e han¬ 
no prelevato le cassette degli oboli. I 

Non contenti di que sto bottino hanno aspor¬ 
tato. anche, un quadro su legno della scuola 
egiziana (raffigurante una madonna col barn 
bino) 3 diademi d'arecnto. 2 calici. 4 can¬ 
delabri. 1 cuore trafitto da uno stradino e 
una palma anch'essi d'argento. Non con 
lenti ancora, di ciò che avevan prelevato, 
i malviventi hanno asportato dalla ch.esa 
anche un Cristo dal crocifisso appeso al 
centro rìeiln chiesa ed un Gesù bamb no, 
dalle braccia di una statua della Madonna. 

II furto ha destato vivo scalpore fra la 
popolazione del quartiere Barra: il commis¬ 
sario di pubblica sicurezza d: San Giovanni 
a Teduccio sta svolgendo — intanto — delle 
indagini per accertare l'identità sia dei la¬ 
dri che degli eventuali mandanti. 


vediamo ozn: eiorno lavora¬ 
re ad uno stand diverso: sal¬ 
ta da Cuba all'Unione Sovie¬ 
tica. dall'Ungheria allo stand 
dell'Unità. 

« Poi. quando comir.c.a il 
festival, potrò godermelo», 
ripete soddisfatto mentre va 
a'.'.a Polonia. 

a. p. 


Arrestato 
su un autobus 
borseggiatore 
difeso dai 
passeggeri 

I carab nìer: del nucleo investigativo di 
Napoli 1. hanno arrestato Ciro Ve/.za d. ló 
anni, mentre, insieme ad altri cinque corta 
nei. tentava rii rubare de', materiale dai ma 
gazzmi deii'off.cina P.ttrarsa. 

I carabinieri hanno anche fermato Raf 
faelc Esposito. 24 ann : . ricercato perché sul 
suo capo pendeva un ordine di cattura della 
Procura deila Repubblica di Salerno, in quan 
io l'Espisito deve scontare 13 mesi 

L'arresto dell'Esposito è avvenuto in se¬ 
guito ad un controllo d: automezzi effettuati 
dai militi. Più movimentato, invece, l'arresto 
di Ciro Monetti di 15 anni. 11 giovane su di 
un autobus della linea 106 tentava di bor¬ 
seggiare Fausta Lombardi, una turista di 
Gustano. Brescia. 

II giovane veniva fermato da due carabi¬ 
nieri in borghese. I passeggeri del pullman, 
credendo che i malfattori fossero i due tu¬ 
tori deH’ordine. in un primo tempo difen¬ 
devano il giovane, ma chiarito l’equivoco, gli 
agenti lo portavano nella più vicina caserma 


A Meta 
di Sorrento 
ia DC « apre » 
ai fascisti 

Le iniziative dei comunisti 
contro questa provocazione 


Il direttivo locale della 
democrazia cristiana di Me 
ta di Sorrento ha deciso di 
chiedere l'appoggio dei con¬ 
siglieri eletti nella lista fa¬ 
scista per la formazione dì 
una maggioranza DC-MSI. 
Questo dopo aver bruciato, 
una dopo l'altra, tutte le 
possibili soluzioni di accordo 
con i partiti democratici 
(PCI PSI». 

Il 18 maggio scorso il con¬ 
siglio comunale ratificò le 
dimissioni del sindaco e del¬ 
la giunta DC PSI in crisi da! 
31 marzo, lai DC. dopo aver 
paralizzato ogni trattativa in 
attesa del risultato elettorale, 
con arrogante prepotenza ha 
finora vanificato tutti gli 
sforzi delle sinistre por rico 
stimile una maggioranza ed 
una giunta unitaria. 

Ha detto no ad una giun 
ta DCPCI-PSI o. mentre 
erano in corso avanzate trat¬ 
tative per formare una giunta 
di minoranza PCI PSI. con 
programma concordato, ha 
.mprovvisumento « aperto» al 
MSI creando lacerazioni e 
scompiglio nelle sue stesse 
file. Sia nel comitato diret¬ 
tivo che nel gruppo consi¬ 
liare vi sono state notevoli 
resistenze a questa provoca¬ 
toria decisione. 

I! PCI, deciso ad andare 
fino in fondo pur di evitare 
alia cittadina la vergogna dì 
una simile amministrazione, 
ha già indetto per i prassi- 
mi giorni una serie di mani¬ 
festazioni per mobilitare e 
sensibilizzare l'opinione pub 
blica e le forze democrati¬ 
che affinché facciano senti¬ 
re lo sdegno e l’indignazione 
per questa antistorica svolta 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 22 agosto 
1976. Onomastico: Maria, 
(domani: Rosa). 

Bollettino demografico del 
19/8/1976. Nati vivi 25; ri¬ 
chieste di pubblicazione 28; 
matrimoni religiosi 17: matri¬ 
moni civili 6; deceduti 13. 

CULLA 

E' nato Sebastiano, secon¬ 
dogenito delia compagna An¬ 
gela Verde e del compagno 
Giuseppe Seguino. Ai felici 
genitori giungano gli auguri 
dei compagni di S. Antimo 
e della redazione dell'Unità. 

FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiana, p.zza Ame¬ 
deo 2: via D. Morelli 22: c.so 
Vitt. Emanuele 74: Riviera, 
p.zza Torretta 24: S. Ferdi¬ 
nando. S. Anna di Palazzo 1; 
S. Giuseppe, via Cervantes 
56; Montecalvario. via Spe- 
ranzella 173; via Tarsia 2: 
Avvocata. S. Rosa 280: S. Lo 
renzo. via Tribunali 310; via 
Museo 45: Stella, c.so Amedeo 
di Savoia 212: p.zza Cavour 
119; S. Carlo Arena, via N. 
Nioolini 55: via Paradisiello 
alia Veterinaria 4: Colli Ami- 
nei. colli Amine: 74; via Pie¬ 
tra valle 11; Vicaria, via A. 
Poerio 48: p.zza Mura Gre 
elio 14: corso Garibaldi 354: 
Mercato, via C. Capaccio 9: 
Pendino, corso Umberto 64; 
Poggioreale, p.zza Lo Bianco 
3: Porto, p.zzn Municipio 54: 
Vomero Arenella. via Tino Da 
Camn;no20: via Morahcn 167: 
v:a G. Jannelli 344: ria M 
Pìsricclli 133: via Belvedere 
100: Fuorigrotta. v:a Consal¬ 
vo 103 D; via C. Duilio 66: 
Posillipo. via Manzoni 215. 
via Petrarca 173: Seccavo, 
via P. Grimaldi 76: Bagnoli, 
via L. Siila 65: Pianura, via 
Provinciale 18: Ponticelli, via¬ 
le Margherita: Barra, via Ve 
lotti 90: S. Giov. a Ted.. cor¬ 
so S. Giov. a Ted. 900; Miano 
e Secondigliano, via Miano 
177 a Miano: Cupa Capod: 
chino 4 trav. 35: via Viti. 
Emanuele 83: Chiaiano. Ma- 
rianella. Piscinola. corso 
Chiaiano 28. Chiaiano: p.zza 
Municipio 1, Piscinola. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona San Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario: 

piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; riviera di Cniala 
ir. via Mergellina 148; via 
Tasso 109. Avvocata - Museo: 
via Musco 45. Mercato * Pen¬ 
dino: via Duomo 357; piazza 
Garibaldi 11. S. Lorenzo - Vi¬ 
caria: via S. Giov. a Carbo¬ 
nara 83: Stazione Centrale 
corso Lucci 5; via S. Paolo 
20 . Stella San Carlo Arena: 
via Fona 201; v;a Materdei 
72: corso Garibaldi 218 Ve¬ 
rnerò - Arenella: via M. Pi¬ 
sciceli! 138: piazza Leonardo 
23; via L. Giordano 144; 
v.a Merlian; 33: ria D. Fon¬ 
tana 37: via Simone Mar¬ 
tini 80. Fuorigrotta: piaz¬ 
za Marcantonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Miano - Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Bagnoli: 
via L. Siila 65 Ponticelli: 
v ie Margherita. Poggioreal»: 
piazza Lo Bianco 5. Posil¬ 
lipo: via Manzoni 215. Pia¬ 
nura: via Provinciale 18. 
Chiaiano . Marionetta • Pisci¬ 
nola: corso Chiaiano 28 - 
Chiaiano. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur¬ 
no (ogni notte dalle 22 alle 
7): sabato e prefestivi dalie 
ore 14; domenica e altre fe¬ 
stività per l’intera giomat*. 
Centralino numero 31.50.32 
(Comando Vigili Urbani). Vi¬ 
sita medica e medi do# sono 
gratuito. 
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1 / 


pag„ il' / napoli-Campania 


Anche in Campania cr escono i disagi per produttori e consumatori 

Subito il via per il piano alimentare 

Aumentato il deficit con l'estero -, Le lotte dei lavoratori stagionali a Pagani e a Nocera - I riflessi sulle la¬ 
vorazioni indotte - Assurde le distruzioni di pesche e susine - Necessari interventi anche per la zootecnia 


Maiori: si terrà dal 27 al 29 


Si lavora eoa entusiasaw 


Il festval interesserà anche migliaia e «migliaia di turisti — Le iniziative poli¬ 
tiche e culturali — La speculazione e dilizia tra i temi maggiormente trattati 


Sottrarrebbe acqua all'agricoltura 

Acquedotto contestato 
nella Valle del Seie 

Decine di assemblee di contadini per le eventuali 
conseguenze sulle possibilità di irrigazione - Una 
interrogazione dei compagni Di Marino e Sparano 


Tra 1 contadini della valle 
del Seie c’è molta preoccupa¬ 
zione. Si teme — e non sen¬ 
za una ragione fondata — 
che la costruzione dell’acque¬ 
dotto, che già sta realizzan¬ 
do il consorzio Alto Seie, Ca¬ 
lore e Montestella, possa far 
inaridire i campi e rendere 
inutile il frutto di tanto la¬ 
voro. 

Con l’acquedotto, infatti, 
verrebbe portata sulla costa 
buona parte dell’acqua che 
ora viene usata per irrigare 
le terre. Premesso — come 
del resto affermano gli stes¬ 
si contadini — che le esi¬ 
genze delle popolazioni co¬ 
stiere non vanno assoluta- 
mente trascurate, bisogna 
chiedersi se questo è il mo¬ 
do migliore per risolvere de¬ 
finitivamente il problema del¬ 
la carenza d’acqua. 

Certo togliendola ad una 
parte per darla ad un’altra 
non si soddisfano le esigen¬ 
ze di entrambe. C’è da ag- 


VOCI DELLA 
CITTA? 

Una tabella 
percorsi ATAN 

« Cara Unità, 

da diversi mesi abbiamo se¬ 
gnalato (ATAN e assessorato 
competente) la necessità di 
sostituire una tabella indica¬ 
tiva dei percorsi su via S. Te¬ 
resa degli Scalzi - angolo Stel¬ 
la, divelta da una macchina. 
Tale necessità deriva dal fat¬ 
to che la fermata in questio¬ 
ne si trova in un punto do¬ 
ve convergono molte strade e 
ci sembra fondamentale per 
i cittadini non utenti abituali 
delle linee che percorrono ta¬ 
le arteria un orientamento 
preciso sulle stesse. 

Chiadiamo troppo a distan¬ 
za di tanti mesi? 

Su molte strade di Napoli 
ci sono tabelle nuove fiam¬ 
manti e non sono state con¬ 
temporaneamente tolte le 
vecchie il che da un senso 
di spreco e di caos, per aver¬ 
ne una è da mesi che solle¬ 
citiamo tecnici e politici per 
la questione! Piccoli ed at¬ 
tenti interventi servono spes¬ 
so a dare fiducia alla gen¬ 
te meglio di grosse cose, che 
debbono poi ancora venire! ». 

Un gruppo di abitanti 
della zona 


, giungere inoltre, che in una 
| zona come la valle del Seie, 

I a coltivazione intensiva, an¬ 
che la minima insufficienza 
d’acqua può provocare danni 
incalcolabili alla produzione. 

Più che giusta, dunque, le 
preoccupazioni dei contadini 
che in questi giorni, per con- 
‘ trastare la costruzione dell’ 
acquedotto, hanno dato vita 
ad una serie di assemblee e 
di incontri con le forze poli¬ 
tiche democratiche. 

Nel corso di queste inizia¬ 
tive è stato duramente con¬ 
dannata l’assenza di una se¬ 
ria politica di programmazio¬ 
ne che si manifesta anche 
con la costruzione di opere 
come l’acquedotto, del tutto 
scollegate dalle esigenze di 
sviluppo della zona. Ma dai 
convegni e dai dibattiti non 
è venuta fuori soltanto una 
denuncia: sono state fatte 
anche proposte precise. 

Prima di tutto — è stato¬ 
detto — bisogna fare il pos¬ 
sibile affinché la poca acqua 
che c’è venga usata nel mo¬ 
do più razionale possibile. E 
poi. per risolvere definitiva¬ 
mente il problema dell’appro- 
vigionamento idrico delle zo¬ 
ne costiere, urge la capta¬ 
zione delle acque sotterranee; 
cosa questa, che presuppone 
un lungo e serio lavoro di 
indagine nel sottosuolo. 

Per poter realizzare tutto 
questo, infine, è chiaro che 
sia gli enti locali, sia le 
comunità montane non de¬ 
vono essere emarginate ma 
Investite di compiti ben pre¬ 
cisi. 

II problema sollevato dai 
contadini della valle del Seie, 
comunque ha avuto risonan¬ 
za anche al parlamento. 

I compagni senatori Di Ma¬ 
rino e Sparano hanno rivol¬ 
to una interrogazione al mi¬ 
nistro per gli interventi nel 
mezzogiorno De Mita « per 
sapere se è informato delle 
gravi preoccupazioni delle po¬ 
polazioni della valle del Se¬ 
ie », per la costruzione dell* 
acquedotto, «che minaccia di 
limitare In modo assai gra¬ 
ve le disponibilità Idriche per 
l’irrigazione delle colture a- 
gricole della zona, con gra¬ 
ve danno per quella decisiva 
risorsa produttiva ». 

I compagni hanno poi sol¬ 
lecitato il reperimento di al¬ 
tre risorse Ìdriche In modo 
che « pur tenendo presenti 
le necessità delle popolazio¬ 
ni costiere, non si trascurino 
le esigenze della difesa del¬ 
lo sviluppo della produzione 
agricola ». 



CAMPANIA REGIONALE MARITTIMA S.p.A. 
Napoli - Molo Beverello 

Servizi Aliscafi e Traghetti 

è lieta di informare Futenza che il 
centralino dispone ora dei seguenti 
6 numeri telefonici: 


310031 

313421 

313882 


322860 

323143 

321822 


COMUNE DI VILLARICCA 


LAVORI DI AMPLIAMENTO IMPIANTO ELETTRICO 
PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

AVVISO DI GARA 

II comune di Ytllaricca indice una gara di licitazione 
privata, secondo la procedura prevista dall’art. 1 lett. D 
della Legge n. 14'1973 per appalto suddetti lavori per 
l’importo a base d’asta di lire 26.748.600. Le imprese 
interessate potranno far pervenire a questo comune do¬ 
manda in carta da bollo entro 10 giorni dalla pubblica 
zione del presente avviso sul bollettino della Regione. 

Villaricca, 19 agosto 1976. 

IL SINDACO 

avv. Raffaele Mastrantuono 


La distribuzione delle pe¬ 
sche ed ora anche delle pru¬ 
gne, l’aumento — a questo 
punto inevitabile — del prez¬ 
zo del latte alla stalla (cioè 
ai contadini) e di conseguen¬ 
za anche al consumatori, la 
vicenda dell’industria di 
trasformazione che giunge ad 
una stretta proprio nella set¬ 
timana entrante (lunedì a Sa¬ 
lerno conferenza stampa dei 
sindacati alla Provincia e gio¬ 
vedì sciopero provinciale di 
conservieri e metalmeccanici 
e delegazione di massa, auto- 
convocatasi, al ministero del 
lavoro a Roma) dimostrano 
con estrema concretezza l’ur¬ 
genza di avviare a livello na¬ 
zionale quel plano « agricolo- 
alimentare» di cui ha parlato 
Andreottl nelle sue dichiara¬ 
zioni programmatiche. 

Infatti mentre si aggrava¬ 
no i disagi per i consuma¬ 
tori e mesi e mesi di la¬ 
voro si risolvono in assurde 
distruzioni di prodotti cresce 
anche — assurdamente — il 
deficit dei nostri conti con 
l'estero per quanto riguarda 
la bilancia agricolo alimenta¬ 
re. Gli ultimi rilevamenti con¬ 
fermano, appunto, l’urgenza 
di un intervento di largo re¬ 
spiro per invertire una situa¬ 
zione che (soltanto nel primi 
sei mesi del ’76) vede sa¬ 
lire a 1223 miliardi il deficit 
alimentare del nostro paese, 
con un incremento di oltre 
350 miliardi rispetto al perio¬ 
do gennaio-maggio del 1975. 

Ciò è ancora più grave in 
una regione come la nostra, 
che potrebbe dare un grandis¬ 
simo contributo allo sviluppo 
della agricoltura, data la vi¬ 
talità delle aziende contadi¬ 
ne. tanto nel napoletano quan¬ 
to nelle altre province. 

Occorre, peraltro, che il go¬ 
verno non attenda ulterior¬ 
mente per Istituire quello che 

— In gergo — viene defi¬ 
nito un «tavolo qualificato» 
di trattativa, in primo luogo 
per affrontare le questioni del¬ 
l’industria di trasformazione. 

In questo settore si eviden¬ 
ziano, Infatti — assieme al 
fatti negativi più volte de¬ 
nunciati e che ancora oggi 
costituiscono ragione di vivis¬ 
sima preoccupazione per la 
occupazione (specie in alcuni 
comuni del salernitano) — dei 
processi nuovi sui quali occor¬ 
re intervenire perchè 6i pos¬ 
sa affrontare in maniera po¬ 
sitiva la necessaria riconver¬ 
sione dell’industria di trasfor¬ 
mazione. 

E’ evidente che, mentre gli 
stagionali lottano a Pagani a 
Nocera Inferiore ed in tanti 
altri comuni per l'occupazione 
che viene minacciata in al¬ 
cune aziende dove erano sta¬ 
ti negli anni scorsi conqui¬ 
stati gli organici (cioè po¬ 
sti fissi di lavoro) non si può 
certo attendere il mese di ot¬ 
tobre per intervenire seria¬ 
mente e con una visione 
chiara. 

E* questo — d'altra parte 

— che chiedono 1 lavorato¬ 
ri dell’industria conserviera, 
così come e questo che chle- 
uono migliala di metalmec¬ 
canici cne lavorano nei set¬ 
tori «indotti » (gli scaiollucl). 

Ma anche contadini e brac¬ 
cianti non sono estranei alia 
lotta che si va sviluppando 
per ottenere un reale camoia- 
mento delle scelte politiche 
seguite finora. 

E’ vero, infatti che — per 
quanto riguarda il pomodoro 

— il prezzo sul mercato con¬ 
tinua a salire, specie per le 
qualità pregiate come il San 
Marzano neri al mercato di 
Napoli ha raggiunto «punte» 
superiori alle ZOO lire) è an 
che vero che — grazie al 
diktat imposto a febbraio dal- 
l’ANICAV — i contadini han¬ 
no seminato la metà rispetto 
agli anni scorsi, per cui i ri¬ 
cavi sono nettamente dimi¬ 
nuiti. 

D’altra parte sorte più ama¬ 
ra sta toccando ai produttori 
di pesche e di susine dei ca¬ 
sertano e del napoletano, che 
hanno visti i i rutti del loro 
lavoro o avviati al macero, 
oppure affidati all’AIMA. E* 
ricchezza della nostra regio¬ 
ne che viene — in questo 
modo — assurdamente distrut 
ta, mentre i ritardi ed ì veri 
e propri « rovesci» a cui sono 
sottoposti i produttori agri¬ 
coli si riflettono con sempre 
maggiore drammaticità su 
tutta quanta la popolazione. 

L’aumento del prezzo del 
latte (contenuto a 350 lire a 
Napoli soltanto grazie ad un 
intervento di carattere socia¬ 
le deU’ammilustrazione comu¬ 
nale) corrisponde intatti ad 
un costante aumento di tutti 
i costi oi produzione nelle 
campagne ed all'assenza ipro 
lungatasi per anni) di qualun¬ 
que politica volta a sostenere 
1 associazionismo e a difende¬ 
re i produttori colpiti a ripe¬ 
tizione degli aumenti dei pro¬ 
dotti di provenienza industria¬ 
le (concimi, mangimi, ferti¬ 
lizzanti). 

Insomma, occorre tempe¬ 
stivamente intervenire, anche 
da' parte della Regione che ha 
una precisa parola da dire 
sulla « qualità» e sui tempi 
di realizzazione dell’ormai fa¬ 
moso piano ^agricolo alimen¬ 
tare». 



Alcuni momenti delia distribuzione gratuita di susine e pesche effeituta ieri mattina a piazza Plebiscito 

Ieri mattina a Piazza Plebiscito 

Susine e pesche 
distribuite gratis 

« Azione dimostrativa » delFAS.P.O. contro la distruzione della frutta - Pre¬ 
cise richieste per far fronte alla crisi del settore — Gli obiettivi della lotta 


...Ma quella 
lapide 
a Cirio 



-j •’ '■a.g- 


LAOBED VIAGGIARE 




MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 




« Con fede iniziatrice, 
con ardimentosa energia 
/ fra gloria • dolori / su¬ 
scitò / vittoriosa fortune 
per gli agricoltori italiani 
/ insegnando nuovi com¬ 
merci nuove nuovi 

mercati ». 

In piazza della Repubbli¬ 
ca — a Torino — si può 
ancora leggere questa la¬ 
pide che la città piemon¬ 
tese dedicò a Francesco 
Cirio. « La Stampa » l'ha 
riscoperta e proposta ai 
suoi lettori proprio in que¬ 
sti giorni, in cui tanto si 
discute dell'industria di 
trasformazione. 

Fu proprio in Piemon¬ 
te, infatti, che nella pri¬ 
ma metà dell'ottocento 
presero avvio — in modo 
davvero singolare — le 
fortune di uno dei padri 
deil'industria conserviera. 
A soli 11 anni, quindi, 
Francesco Cirio iniziò ri¬ 
vendendo ceste di verdu¬ 
ra al mercato. Crescendo 
allargò quindi il suo com¬ 
mercio, mettendosi a fa¬ 
re in pratica — il media¬ 
tore tra il mercato cen¬ 
trale di Torino e I riven¬ 
ditori del sobborghi. Man 
mano le sue cesta di or¬ 
taggi confezionati comin¬ 
ciarono a partire anche 
per l’esportazione, finch* 
— di ritorno da Parigi, 
dove all’epoca l'industria 
di trasformazione era as¬ 
sai fiorente, acquistò due 
caldaie con le quali spe¬ 
rimentò la « cottura » e 
l'inscatolamento dei pro¬ 
dotti della terra. 

Soltanto vent’anni dopo 
(siamo al 1875) si apra il 
primo vero stabilimento 
Cirio a Torino, a cui giun¬ 
geva frutta da tutto il Pie¬ 
monte, cavolfiori dalla To¬ 
scana e primizie dal na- 
polatano. Soltanto anni 
più tardi fu aperto il pri¬ 
mo stabilimento Cirio nel- 
na nostra regione, quello 
di San Giovanni a Te- 
ducelo. 

Oggi della « vittoriose 
fortune per gli agricoltori 
italiani » di cui parla — 
con una certa retorica — 
la lapide, la Cirio (con un 
pacchetto azionario con¬ 
trollato dalia SME a quin¬ 
di daU’IRI) non si preoc¬ 
cupa più tanto. 

(NELLA FOTO: Il mo¬ 
numento a Francesco Ci¬ 
rio). 


Ieri mattina a Piazza Ple¬ 
biscito l’Associazione Produt¬ 
tori Ortofrutticoli di Giuglia¬ 
no ha effettuato una « azione 
dimostrativa » per richiamare 
l’attenzione sulla profonda cri¬ 
si che travaglia questo setto¬ 
re dell’agricoltura. 

Alcuni camion, accompa¬ 
gnati da automobili attrezza¬ 
te con altoparlanti, sono ar¬ 
rivati verso mezzogiorno a 
piazza Plebiscito, carichi di 
cassette di pesche, prugne e 
susine. E’ così iniziata una 
distribuzione gratuita della 
frutta alia gente, che In un 
batter d’occhio ha letteral¬ 
mente preso d’assalto gli auto¬ 
mezzi. 

Durante tutto lo svolgimen¬ 
to della manifestazione gli al¬ 
toparlanti montati sulle auto 
hanno continuato a Illustrare 
ai cittadini 1 motivi di questa 
distribuzione, su cosa cioè si 
sia voluta attirare l’attenzio¬ 
ne. La gente ha ascoltato, e 
letto con attenzione i volanti¬ 
ni che venivano distribuiti e 
che chiedono la solidarietà dei 
cittadini con i produttori in 
lotta. 

L’r azione dimostrativa » è 
risultata molto efficace: nu¬ 
merose persone, anche non 
interessate all’occasione di po¬ 
ter avere una cassetta di frut¬ 
ta gratis, si sono fermate a 
chiedere cosa stesse succe¬ 
dendo e ha sentito con inte¬ 
resse le ragioni dei produttori. 
Qualche turista straniero se¬ 
guiva stupito la scena. La 
distribuzione si è sostanzial¬ 
mente svolta nel massimo or¬ 
dine e polizia e carabinieri, 
presenti sul posto, hanno do¬ 
vuto solo osservare e rego¬ 
lare Il traffico intorno alla 
piazza. 

L’annata agraria 1975-1976 
In Campania è stata caratte¬ 
rizzata da gravissime crisi 
che hanno colpito la produ¬ 
zione di pesche, prugne, pe¬ 
re, susine. Quella della di¬ 
stribuzione delle pesche è sce¬ 
na ormai usuale nelle cam¬ 
pagne. 

Queste crisi non hanno na¬ 
turalmente apportato alcun 
vantaggio al consumatore e 
hanno messo in pericolo il la¬ 
voro del produttori agricoli 
e delle migliaia di lavorato¬ 
ri Interessati direttamente al¬ 
la coltivazione della terra e 
alla trasformazione dei pro¬ 
dotti agricoli. 

Questa situazione è dovu¬ 
ta principalmente alle inter¬ 
mediazioni parassitarle esi¬ 
stenti tra la produzione e il 
consumo. L’associazione pro¬ 
duttori ortofrutticoli (ASPO) 
fa una serie di richieste pre¬ 
cise per far fronte alla cri¬ 
si del settore: immediato In¬ 
tervento della Regione Cam¬ 
pania perchè la frutta non 
venga più distrutta; migliore 
utilizzazione delia produzione 
frutticola campana, unitamen¬ 
te all'assegnazione di un nuo¬ 
vo ruolo alla agricoltura per 
Io sviluppo economico com¬ 
plessivo della Campania; una 
maggiore difesa della produ¬ 
zione ortofrutticola Italiana da 
parte delle rappresentanze 
italiane in seno alla CEE. 


LUTTO 

E’ morto il compagno Anto¬ 
nio Llccardo. Ai familiari 
giungano le condoglianze dei 
comunisti di Casaluce. 



Definire ii quadro politico 

S’incontrano 
i partiti per 
la crisi irpina 

Il PCI chiede che si affrontino subito le questioni 
essenziali e che si rafforzi la politica dell'intesa 


E’ iniziata ieri pomeriggio j 
Ja serie degli incontri bilate- j 
rali, promossi dalla federalo- I 
ne socialista Irpina. per cer- j 
care di avviare a soluzione i ! 
complessi problemi connessi 
al quadro politico: dalia crisi 
alla Provincia (dove il gover¬ 
no DC-PSDI minoritario ha 
rassegnato le d»missioni da al¬ 
cune settimane) alia verifica 
dell’intesa al Comune di Avel¬ 
lino. ella costituzione di giun¬ 
te arretrate ad Avella, Atri- 
□aida e Mirabella, al supera¬ 
mento della fase costituente 
in alcune Comunità montane 

L’incontro di ieri è stato 
tra le delegazioni del PSI e 
del PSDI. Per domani matti¬ 
na i dirigenti socialisti con¬ 
tano di incontrare ia DC e, 
nel pomeriggio, il PCI. 

Al termine si avrà una riu¬ 
nione interpartitica che do¬ 
vrebbe costituire il momen¬ 
to di sintesi risolutiva, neila 
necessità, come i comunisti 
hanno sottolineato con forza 
di entrare al più presto nel 
merito delie questioni del 
quadro politico e di dare lo¬ 
ro risposta secondo il meto¬ 
do e la linea dell’intesa del¬ 
le forze democratiche. Finora 
ciò è stato reso praticamen¬ 
te impossibile dall’atteggia¬ 
mento de, il quale si caratte¬ 
rizza obiettivamente, non so¬ 
lo come difesa di posizioni di 
potere clientelare (basti solo 
l'esempio delle diciassette as¬ 
sunzioni dirette alla provin¬ 


cia). ma anche come remo¬ 
ra alia ripresa dell’intesa. 

Qualsiasi tentatao de. pe 
rò, di escludere dal confron¬ 
to interpartitico ;! PCI. e di 
rimettere :n piedi un centro 
sinistra non s: sa come ca¬ 
muffato è destinato al falli¬ 
mento. 

In tal modo. anzi, la DC as¬ 
sume la pesante responsabi¬ 
lità di far andare perduto 
del tempo quanto mai utile, 
mentre la crisi economica ri¬ 
chiede. qui più che altrove, 
un’efficace e coordinata ini¬ 
ziativa degii enti locali. 

Bisogna, infine, rilevare che 
la DC trova spesse volte un 
obiettivo appoggio nelle inde¬ 
cisioni del PSDI. che non tra¬ 
duce ancora in concreti atti 
politici la linea che emerge 
dal documento approvato agli 
inizi di luglio, con cui chie¬ 
deva il rilancio e l’aggiorna¬ 
mento de’.l’intesa senza pre¬ 
giudiziali a sinistra, anche per 
ciò che riguarda la composi¬ 
zione delle giunte. Di tali in¬ 
decisioni la federazione so¬ 
cialdemocratica rischia di pa¬ 
gare un grave quanto mutile 
scotto: cresce, infatti, il ma¬ 
lumore di molti dirigenti pro¬ 
vinciali e di larghi settori del¬ 
la base del partito tanto è 
vero che circolano, con sem¬ 
pre maggiore Insistenza, voci 
di spaccature interne e, addi¬ 
rittura. di qualche eventua¬ 
le abbandono. 


Già da tempo a Maiori. 
il ridente paese sulla costiera 
amalfitana, si stà lavorando 
per la realizzazione nei giar¬ 
dini pubblici, del locale festi¬ 
val dell’Unità che avrà luo 
go dal 27 al 29 di questo 
mese. 

Decine di compagni si stan¬ 
no dando da fare per fare in 
fretta e bene: nella sezione 
del partito comunista e in 
quella della FGCI unita da 
poco, sullo slancio della vit¬ 
toria del 15 giugno) si sta 
organizzando già tutto nei mi¬ 
mmi particolari. 

Le disponibilità economiche 
dei compagni, nonostante la 
collaborazione di molti citta¬ 
dini. non sono certo entusia¬ 
smati. ma questo non co¬ 
stituisce affatto, per i comu¬ 
nisti di Minori, un ostacolo: 
vuol dire che si farà lavo¬ 
rare di più la fantasia e le 
cose verranno, certo, bene lo 
stesso. 

La festa dell’Unità sarà un 
importante momento di dibat¬ 
tito politico, di riflessione sui 
grossi problemi che travaglia¬ 
no Malori, e non a caso I 
t n mi della disgregazione so 
naie, dell'arretratezza della 
agricoltura, della emigrazio¬ 
ne e della speculazione edili¬ 
zia (che sta irrimediabilmen¬ 
te cambiando il volto al pae 
se) saranno al centro di nu¬ 
merosi dibattiti, discussioni 
pubbliche, tavole rotonde. 

Un dato interessante è che 
in queste iniziative interesse¬ 
ranno anche quelle migliaia 
e migliaia di turisti che af¬ 
follano, nel periodo estivo, lo 
spiagge della zona. Sarà que¬ 
sto un primo momento per 
far conoscere in quali condi¬ 
zioni versa il paese e — co 
sa più importante — quali 
sono le proposte concrete dei 
comunisti. 

Ma dai dibattiti, dall’incon¬ 
tro con i cittadini e con al¬ 
tre politiche e sociali demo¬ 
cratiche verranno certamente 
fuori idee e suggerimenti nuo¬ 
vi che arricchiranno la stessa 
propostu comunista. 

E Maiori ha bisogno di pro¬ 
poste precise per uscire dal¬ 
lo stato di abbandono a cui 
è stata condannata da anni 
e anni di malgoverno democri¬ 
stiano e capaci di aprire prò-' 
spettive nuove per tutto il 
territorio delia costiera. 

La volontà di cambiamento, 
di imprimere una radicale in¬ 
versione di tendenza, del re¬ 
sto, la popolazione l’ha già 
manifestata il 20 giugno: il 
PCI ha raggiunto per la pri¬ 
ma volta in percentuale il 
30°o, superando di ben sette 
punti i risultati delie prece¬ 
denti consultazioni. Ma que¬ 
sta volontà innovatrice si era 
già espressa qui, come in al¬ 
tre parti del paese, con 11 re¬ 
ferendum e con 11 quindici 
giugno. 

Il festiva! dell’Unità di 
Maiori — comunque — non 
sarà, come del resto tutti i 
festival dell'Unità, solo un 
momento di dibattito politico. 
Sarà anche una occasione ec 
cezionale per fare cultura, 
per vivere insieme in modo 
diverso, per esaltare insom 
ma. tutte le forme di socia¬ 
lità. E’ per questo che molto 
spazio dedicato ai problemi 
dei giovani e verranno orga¬ 
nizzate proiezioni di film, mo¬ 
stre di libri, i dibattiti. E. 
ci si potrà anche divertire (a 
suon di canzoni e balli popo 
lari) e mettere sotto i denti 
alcune delle più 2115 tose spe¬ 
cialità gastronomiche del 
luogo. 


Scoppio sul 
motoscafo: 
due feriti 

Due persone sono rimaste 
ferite in seguito a uno scop 
pio avvenuto sul motoscafo 
« LNA/OJ6/D » ormeggiato a 
una banchina dei porto di I- 
schia. Si tratta del coman 
dante Pasquale Lanza e d: 
un graduato della capitane 
na di porto, il capo Fedullo. 
Hanno riportato leggere u- 
stioni che sono state loro 
medicate all'ospedale di Lac 
co Ameno. L'imbarcazione è 
stata pressoché distrutta dai 
l'esolosione. 


Anche a Minori 
un festival 
riuscito 

E’ durato una sola « 10 . 
nata, ma ha ottenuto un 
grande successo anche la 
festa dell’Unità di Minon 
h' difficile -- 111 questo pe 
nodo — sulla costiera ama! 
fitanu ottenere « udienza « 
politica, il luogo, infatti, è 
invaso di villeggianti e di 
turisti, che amano più di 
ogni altra cosa la quiete. 

E. tuttavia, le mostre, le 
canzoni, l'impegno dei coni 
pagni di Minori è riuscito 
a vincere le « resistenze » clic 
111 altre occasioni avevano 
impedito lo svolgimento di 
queste iniziative 111 questo 
periodo. La tensione politico 
e stata a urlio coiiterinata dal 
l’ampm partecipazione al co 
inizio del compagno Diego 
Cacciatore, mentre anche pii 
spettacoli sono stati intonati 
con la ricerca eh impegnate 
novità. Hanno cantato. In 
latti, un nuovo grupiio folk 
di Atrani (O Stagnanelloi 
Concetta Barra ed il grun 
po di Ventotcne. 

A conclusione sono stati 
anche estratti tra continua 
dì sottoscrittori quadri do 
nati all’Unità dal pittore 
Mario Carotenuto (un art: 
sta « anpassinnato » di Mi 
norit. da Paolo Signorino e 
da Vittorio Manzi. Giusopp' 
Ruocco e Fernando Lembi 


NOTIZIE FESTIVAL 
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FESTIVAL NAZIONALE 
DE «L'UNITA’» 

SERVIZIO D’ORDINE E 
VIGILANZA — I responsa¬ 
bili dei gruppi sezionali im¬ 
pegnati per il servizio d’or¬ 
dine e per la vigilanza sono 
convocati per martedì, alle 
ore 18,00, presso il Settore 
Organizzazione del festival. 

PAESI ESTERI — Le serio 
ni che effettueranno 11 ge 
mellaggio con le delegazioni 
estere, sono invitate a pren¬ 
dere possesso degli impianti 
di loro pertinenza, in modo 
da completarne l’allestimen¬ 
to degli stessi. 

LIBRETTI SANITARI — I 
compagni e i simpatizzanti 
impegnati durante il festi¬ 
val in: ristoranti, bar. risto¬ 
ri. devono essere in possesso 
del libretto sanitario rilascia 
to dal comune di residenza. 
Sono validi i libretti rilascia¬ 
ti da meno di un anno. 

I FESTIVAL NELLE PRO¬ 
VINCIE CAMPANE — Pro 
segue lo svolgimento di nu¬ 
merosi festival in tutte !c 
provincie della Campania: 

AVELLINO — Proseguono 

— oggi — i festival a Fiume- 
ri; Santa Paolina: Ospedalc»- 
to; Patemopoli: Monte Fal¬ 
cione: Montoro: Lahio. 

BENEVENTO — Proseguo 
no — oggi — i festival a Mor- 
cone: Telese; Colle Sannita: 
Vitulano; S. Marco del Ca¬ 
ldi e Arpaise. A Buonalber- 
go invece, il festival comin¬ 
cia il 24. 

CASERTA — Proseguono — 
oggi — i festival di Casale di 
principe: Parete; Villa di 
Bnano: Casale di Carinola: 
S Marco evangelista; Porti¬ 
co di Caserta: S. Carlo di 
Sessa; lauro di Sessa. A Ses- 
sa Aurunea, comincia oggi il 
festival che continuerà fino 
a martedì 24. 

SALERNO — Proseguono. 

— oggi — i festival a Giffoni 
sei Casali e a Futani. Il fe¬ 
stival a Polla inizia stamani 
per concludersi martedì. A 
Prignano la manifestazione 
per la stampa comunista co 
m’ncia Martedì e si conclude 
il giorno dopo. 


Il Prof. Doft. LUIGI IZZ 0 

DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ* 
riceve per malattie VENEREE - URINARIE • SESSUALI 

Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 
NAPOLI-Via Roma. 418 (Sp.nto Santo)-Tel. 31.34.28 (tutti i giorni) 
SALERNO - Via Roma, 112 - Tele!. 22.75.93 (martedì e g'ovedi) 
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rr-i FIDUCIARIA MOBILIARE E IMMOBILIARE 

» j U VIA A. DE GASPERl, 55 - 80133 - NAPOLI 
^^1 Telefoni 315.232 - 322.921 - 310.1H 


CAMPAGNA PROMOZIONALE 
VENDITE IMMOBILIARI 

PER TUTTO IL MESE DI AGOSTO 

APPARTAMENTI NUOVI 2-3-4-5 VANI 

PRONTA CONSEGNA 

SCONTI - MUTUO FONDIARIO 

FACILITAZIONI PAGAMENTI 


Gino Anzalone 


entJ 


m. a 

































** * *hV a"v*> -, «A ,* v t *> > 


pag. 12 / napofi-campania 


l’Unità / domenica 22 agosto 1976 


» 

ii'* 

f 


V • 

f: 1 


J 

'r \ I 


s: 


Un modo nuovo di affrontare i problemi 

Casandrino: 18 mesi 
di giunta PCI-PSI-DC 

Gli interventi igienico - sanitari — Contrasti interni 
alla DC — Una positiva esperienza amministrativa 


Casandrino. un paesino nel- 
l’hinterland napoletano, da di¬ 
ciotto mesi amministrato da 
una giunta PCI (tre consi¬ 
glieri), PSI (l)e DC (7). Per 
aver dato vita a questa giun¬ 
ta il sindaco democristiano 
Paciolla è stato a lungo so¬ 
speso dal partito insieme con 


Manifestazioni 
culturali 
a Sorrento 

Dal 28 agosto al 5 settem¬ 
bre l’istituto di cultura «T.. 
Tasso » allestirà una mo- | 
atra del giovane pittore Do¬ 
mingo Notaro. Nello stesso 
periodo in collaborazione con j 
centro Lupone e con l’azien- 
da di soggiorno e Turismo di 
Sorrento avrà luogo la terza 
edizione del ciclo « la donna 
nella cultura e nell'arte». 


gli altri consiglieri: 

« Il tiene di Casandrino, pe¬ 
rò — dice — è più importan¬ 
te delle pretese di certe par¬ 
ti della DC ». Ed infatti da 
diciotto mesi a questa parte 
a Casandrino si è fatto qual¬ 
cosa di nuovo, cilecche ne 
abbia detto «11 mattino» di 
qualche giorno fa, interessa¬ 
to a difendere oscuri interes¬ 
si che a quanto pare fanno 
capo alla lista civica «che 
con 8 consiglieri è confinata 
all’opposizione ». 

« Abbiamo, ad esempio — 
dice il compagno Hocco Cian¬ 
cia — del comitato direttivo 
della sezione del PCI — ri¬ 
coperto l’Alveo Baracca, che 
rappresentava un grave peri¬ 
colo per la salute e l’igiene 
L-ittadina; abbiamo ammoder¬ 
nato il vecchio edificio scola¬ 
stico e altre due scuole sono 
In progettazione: abbiamo 
ampliato la rete per la pub 
blica illuminazione». 

« Ma poi — aggiunge il 
compagno Vincenzo Chianese 
anch’egli del comitato diret¬ 
tivo — c’è stata l’approvazio¬ 


ne del bilancio di previsione 
1975-76 in cui sono previste 
tutta una serie di progetta¬ 
zioni che vanno dal comple¬ 
tamento della rete fognaria, 
con l’immediato inizio del pri¬ 
mo lotto di lavoro < 100 mi¬ 
lioni). alla copertura degli al¬ 
vei, dalla progettazione di due 
edifici scolastici, come dice¬ 
va Rocco, alla istituzione di 
una scuola materna ». 

Sono questi il frutto di solo 
diciotto mesi di governo del¬ 
la giunta di intesa democrati¬ 
ca che ha alla opposizione so¬ 
lo i consiglieri di una lista 
civica, preoccupati unicamen¬ 
te di contrastare pregiudizial¬ 
mente la vita della giunta. A 
dar man forte a quelli della 
lista civica, però, ci sono — 
a quanto pare — alcuni inte¬ 
ressi inconfessati di set¬ 
tori DC. 

«Ma quella dell’intesa — con¬ 
cludono i compagni — si è 
dimostrata l’unica alternativa 
valida per l’avvio e lo svi¬ 
luppo della democrazia parte¬ 
cipativa e per la soluzione 
dei problemi vecchi e nuovi». 


TEATRI 

BELVEDERE DEL MUSEO DI 5. 
MARTINO (Vomero - Telefo¬ 
no 377.005) 

Alle ore 18 e 21,30: « La com¬ 
media del re buffone... », scritta 
e diretta da Luigi De Filippo. 

CASINA DEI FIORI (Villa Comu¬ 
nale • Tel. 685.657) 

Calè chantant. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Tel. 417.426) 

Spettacolo di Strip-tease. 

TEATRO DEL PARCO VILLA PI- 
GNATELLI (Tel. 411.762) 

Alle ore 21,15: « La miedeco 
pe’lforza » farsa con musica, re¬ 
gia di Tato Russo. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

(Chiusura estiva) 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Piazza 
Ettore Vitale) 

Ogni sera dalle ore 19 alle 24 
attività musicali. 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

Venga a prendere il caffè da noi, 
con U. Tognazzi - SA (VM 14) 

MAXIMUM (Viale Elene, 19 • Te¬ 
lefono 682.114) 

(Chiusura estiva) 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
Tel. 415.371) 

(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Montecalvarlo, 16 
Tel. 412.410) 

(Chiusura estiva) 

SPOT • CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta S. al Vomero) 

(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano • fronte ex caserma Ber¬ 
saglieri) 

Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Vie Palslello, 35 - Sta- j 
dio Collana - Tel. 377.057) 

La moglie di mio padre 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te- ! 
lefono 370.871) j 

Classe mista (prima) > 


SCHERMI E RIBALTE 


ALCYONE (V. Lomonaco, 3 • Te¬ 
lefono 418.680) 

Educazione sessuale, con G. 
Kieslick - DO (VM18) 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 33 
Tel. 683.128) 

(Chiusura estiva) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 10 
Tel. 416.731) 

005 matti: da Hong Kong con 
furore 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Il pistolero 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele- 
tono 444.700) 

L’educazione sessuale, con G. 
Kieslick - DO (VM 18) 

CORSO (Corso Meridionale • Te¬ 
lefono 339.911) 

La professoressa di scienze na¬ 
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tet. 418.134) 

Roma, l’altra faccia delia vio¬ 
lenza, con M. Bozzutti 
DR (VM 18) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele 
fono 268.479) 

Classe mista 

FIAMMA (Via C. Poerlo, 46 • Te 
lefono 416.988) 

(Chiusura estiva) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te 
lefono 417.437) 

La belva delle SS, con D. Thorne 
DR (VM 18) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Classe mista 

METROPOLITAN (Via Chlala • Te 
lelono 418.880) 

Napoli violenta 

ODEON (Piazza Piedigrotla, 12 
Tel. 688.3C0) 

Napoli violenta 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Roma, l’altra faccia della vio¬ 
lenza, con M. Bozzuflì , 

DR (VM 18) I 


SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 41S.572) 

_ La moglie di mio padre 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te 
lelono 268.122) 

La moglie di mio padre 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 - Te 
lelono 619.923) 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 
Tel. 313.005) 

(Chiusura estiva) 

ALLE GINESTRE (Piazza 5. Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

Gli amici di Nich Hezard, con L. 
Merenda - G 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

La orca, con R. Niehaus 
DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224.764) 

Esotika, eroiika e psicotiki, con 
5. Venturelli - DR (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te 
lelono 377.352) 

Sayonara, con M. Brando - S 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te j 
lelono 377.109) ! 

Gli amici di Nick Hezard, con 
L. Merenda - G 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te 
lelono 444.800) 

Il settimo viaggio di Sinbad, con 
K. Mathews - A 

DIANA (Via Luca Giordano • Te 
lelono 377.527) 

Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzuffi - DR (VM 14) 

EDEN (Via G. Sanlelice * Tele 

1 tono 322.774) 

Il colpo grosso del marsigliese, 
con M. Porti - DR (VM 14) 


taccuino culturale 


Cinema 


Teatro 


Violenza 
a Napoli 


«Napoli violenta » si inse¬ 
risce, con scarsa originalità 
anche nel titolo (lo stesso ag¬ 
gettivo è stato utilizzato per 
Milano e Romu), in quel fi¬ 
lone che, sfruttando l’emoti¬ 
vità suscitata da fatti di cro¬ 
naca cruenti, cerca di convin¬ 
cere l'opinione pubblica che 
al dilagare della delinquenza 
si può porre un freno solo 
con la violenza. E cosi sussi¬ 
stiamo alle imprese del com¬ 
missario Betti che utilizzan¬ 
do agenti speciali (li fa infil¬ 
trare negli ambienti della ma- 
la e questi poveracci fanno j 
una brutta fine: ne vengono j 
uccisi ben tre), pugni e pal¬ 
lottole calibro 38 combatte la ! 
violenza con le sue stesse ar¬ 
mi ergendosi, infine, anche a 
giustiziere per togliere di cir¬ 
colazione un capo banda con¬ 
tro il quale non gli era riu¬ 
scito di raccogliere prove suf- ! 
ficienti a spedirlo in galera. 

Il film, confezionato con 
tutti gli ingredienti «classi¬ 
ci » (scazzottature, scontri a 
fuoco, inseguimenti spettavo 
lari tra le strade di Napoli), 
ha riscosso un grande succes¬ 
so di pubblico (il Metropoli¬ 
tan era gremito all'inverosi¬ 
mile e tra l’altro vi si fuma¬ 
va tranquillamente senza che 
le guardie di PS pure presen¬ 
ti per regolare l'afflusso de¬ 
gli spettatori intervenissero 
per far rispettare una legge 
dello Stato). 

Ma. lo si spiega facilmen- j 
te tenuto conto che è ambien- i 
tato nella nastra città e molti ! 
vi sono accorsi magari per- | 
chè parenti o amici delle de- i 
cine e decine di comparse : 
utilizzate. I 


D’estate anche 
Moliere... 


Si è svolta ieri al teatro 
ael Parco, a Villa Pignatelli, 
la prima dello spettacolo « Lo 
miedeco pe ’fforza», di Tato 
Russo. E' definito, sulle lo¬ 
candine, una «farsa con mu¬ 
siche da Moliere ». 

Cosi, davanti ad un pub 
blico molto «estivo» e non 
molto folto, per la verità, è 
apparsa una scena «balnea¬ 
re ». Ombrelloni, ragazz.i e 
fanciulle che prendono il so¬ 
le, giocano a tamburello. Un 
vero e proprio quadretto di 
una qualunque spiaggia. Ad 
un certo punto, però, tutto 
si interoinpe. compare la 
maschera nera di Pulcinella 
ed inizia la «farsa» accom¬ 
pagnata dalle musiche un po’ 
assordanti, dal canti e dalla 
recitazione in napoletano de¬ 
gli attori. 

Lo Sganarello di Moliere è 
trasformato in un Pulcinel¬ 
la; qualche lazzo e qualche 
detto e proverbio napoletano 
tentano una comunicazione e 
un coinvolgimento con il pub¬ 
blico. che non sembra riusci¬ 
re troppo. Il canovaccio del¬ 
iba farsa è tratto liberamente 
da alcune commedie di Mo¬ 
liere (c’è anche la scena dei 
dottori dal «Malade Imagi- 
naire»). C’è da chiedersi an¬ 
che il perchè della traduzio¬ 
ne dialettale, visto che nulla 
di nuovo, o almeno di diver¬ 
tente e giocosamente «no¬ 
stro» ci ritroviamo. 

Ma, dopo la rappresenta- [ 
zione della farsa e le avven¬ 
ture di Pulcinella, che — per | 
caso diventato medico — de- . 
ve guarire la innamorata Lu- j 
cinda. riprende fra qualche . 


danza, la scena da spiaggia, 
e tutto continua come pri¬ 
ma, con la ragazza che finge 
di spalmare il suo olio ab 
bronzante. 

«Abbiamo scelto Moliere » 
dice Tato Russo — che è re¬ 
gista. autore delle musiche — 
e Pulcinella (senz’altro il più 
bravo degli attori) ma pote¬ 
vamo scegliere anche un al¬ 
tro autore. Questo nostro spet¬ 
tacolo era teso soprattutto ad 
un tentativo di recupero del¬ 
l'attore, spersonalizzato e 
trattato come un automa, da 
lunga e radicata tradizione di 
teatro, mentre bisogna con¬ 
vincersi che il teatro è pro¬ 
prio l’attore a farlo». 

Affermazioni rispettabilissi¬ 
me, ma che vengono fuori, 
purtroppo, solo a spettacolo 
finito; in sede di discussio¬ 
ne. mentre Io spettatore non 
si è accorto di niente, e non 
si è nemmeno divertito. Lo 
spettacolo, tuttavia, ha il pre¬ 
gio di godere dei finanziamen¬ 
ti dell’Azienda autonoma di 
cura, soggiorno e turismo di 
Napoli. 

« E' estate — si giustifica 
il regista — e bisogna far ri¬ 
dere la gente; siamo partiti 
da una situazione reale, quel¬ 
la balneare, per andare alla 
farsa. Non mi venite a chie¬ 
dere dei contenuti, in questo 
lavoro: li potrete trovare in 
altri miei spettacoli (sic!...). 
Di questi tempi bisogna far 
ridere la gente... d'estate dob¬ 
biamo fare un genere comi¬ 
co altrimenti gli spettacoli se 
ne vanno ... noi non faccia¬ 
mo avanguardia...». 

Cosi, per fare questo, si so¬ 
no messe le mani su un re¬ 
pertorio rispettabile, come 
quello di Moliere. e su vec¬ 
chie forme che risalgono alla 
commedia dell’arte. Si è pre¬ 
so a caso Moliere. poteva es¬ 
sere Cammarano. Petito o un 
altro. Altrimenti bisognava 
reinventare, riscrivere, trasfor¬ 


mare realtà (e finanziamenti 
degli enti turistici). 

Ma il compenso è più am¬ 
pio del prestito: gli amici 
molto esclusivi degli attori e 
il bel pubblico di Villa Pi 
gnatelli si fa avanti, vuol con¬ 
gratularsi e salutare gli atto 
ri. die si sentono recuperati 
a 1 unzioni di autori e di prò 
tagonisti. 

Polemiche tra gruppi tea¬ 
trali. risposte a fòrza di spet¬ 
tacoli: qualche risata per il 
pubblico, che deve ridere, agli 
altri l’impegno e il disimpe 
gno estivo. Si replica (per chi 
ne ha voglia). 

m. ma. 


• MARTEDÌ’ A MARINA 
DI LICOLA «DIMANE 
N ATO JORNO» 

Martedì a Marina di Licola. 
nel quadro delle manifesta¬ 
zioni indette dalla regione 
Campania, l’assessorato al 
turismo del comune di Giu¬ 
liano ha predisposto la rap¬ 
presentazione di DIMANE 
N ATO JORNO 2 tempi di 
Ciro Madonna rappresentato 
dalla Coop. C.A.T. 

Lo spettacolo, con ingresso 
gratuito, inizia alle 20.30 e si 
terrà all'arena Tellina di Ma¬ 
rina di Licola. 


SUCCESSO AI CINEMA 

ALCIONE - AUSONIA 

DEL FILM CHE ABBATTE TUTTI I TABU’ SU 

L’EDUCAZIONE SESSUALE 

L’ATTO D’AMORE SPIEGATO ED ILLUSTRATO NEI 
SUOI MOLTEPLICI ASPETTI E POSIZIONI... 

I CENTO MODI. PIU’ UNO. DI FARE L’AMORE... 


m INTÉRCINEMÀ 


presenta 



luriicofilm dopo HELGA^èljè -affrónti :* 
i problemi del sesso su basiscientifiche 

e senza falsi pudori,rdove l^attp^'amore 
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ICE SNEI 

VENDE 


APPARTAMENTI 


CASTELLAMMARE DI STABIA 

VIA MANTIEUO 
VIALE EUROPA 


PORTICI 

VIA LIBERTA' 
CORSO UMBERTO 


NAPOLI 

VIA PONTE DI CASANOVA 


RIUNITI 


Il moviménto 
operalo Italiano 
Dizionario 
biografico 
1853-1943 

A cura di 
F. Andreucci 
e T. Detti 
volume II 

« Grandi opere’ • - pp. 630 - 
"2 tavola f.t. - L. 10.000 - 
Il secondo volume di una 
opera che è stata salutata 
«come segno positivo nel • 
l’attuale panorama storio¬ 
grafico - (Corriere della Se¬ 
ra), e • un indispensabile 
strumento di lavoro per lo 
studioso nonché di accessi¬ 
bile lettura per i non spe¬ 
cialisti • (Avanti'). 


NARRATIVA 
CONTEMPORANEA 

Alberti 

L'albereto perduto 

T r aduz'one di 0 Puccm 
■ I David ♦ - no 320 
l 2 000 

Petruccelli 

Un giovane 
di campagna 

• i David - oo ' 4£ 


VIETATO Al MINORI DM8 ANNI 


kj* ano Spett.: 17.30-19,10-20,50-22,30 - Distr. Sfinge Cin. 


SUCCESSO Al CINEMA 

ARGO e MIGNON 

IN EDIZIONE INTEGRALE 


UNA DONNA PER TUTTI IN UN FANTASTICO 
E SESSUALE GIOCO EROTICO NEL FILM 


ESOTIKA EROTIKA 
PSIC0TIKA 


lL 


• 200 



PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A 
BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIRETTO 


Per informazioni e trattative: 

Uffici della Società - Via Corvantot, 35 * NAPOLI 
Telefoni: 32.23.50 - 32-23.93 



¥ 


Mafia 

e potere politico 

- XX secolo • pp 260 
l » 800 li rapporto tra 
mafia e potere politico nel¬ 
la relazione dei parlamen¬ 
tari comunisti deila Commi* 
sione antimafia 

Engels 

Rivoluzione 
e controrivoluzione 
in Germania 

Traduzione di P Togliatti - 
• Le idee • pp 128 L 
900 - Gli articoli di Engels 
per la New York Daily Tri 
bune sulle lotte di classe e 
la politica del partito del 
proletariato nella situazione 
tedesca 


con SILVANA VENTURELLI - ERIKA RENBEAS 

TECHNICOLOR (PAB FILM) 

RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

ORARIO ARGO: Inizio ore 17 - ultimo 22,30 

MIGNON: inizio ore 17 - ultimo 22,30 


EUROPA (Via Nicola Rocco, 49) 
Tel. 293.423) 

I due che spezzarono II rachct, 
con J. Wang - A (VM 18) 

GLORIA (Via Arenacela, 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

II figlio di Spartacus, con S. 
Reeies - SM 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

Esotika, erotika e pslcotlka, con 
S. Venturelli - DR (VM 18) 
PLAZA (Via Kerbaher, 7 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele- 
tono 403.588) 

Il figlio di Spartacus, con S. 
Ree^es - SM 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucd, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

(Chiusura estiva) 

AMERICA (San Martino • Tele¬ 
fono 248.982) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
«ani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G (VM 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

(Chiusura estiva) 

AZALEA (Via Comune, 33 • Telo- 
tono 619.280) 

(Chiuso per rinnovo) 

A-3 (Via Vittorio Veneto • Mia- 
no • Tel. 740.60.48) 

(Cntusura estiva) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo¬ 
no 341.222) 

(Chiusura estiva) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

(Chiusura estiva) 


CAP1TOL (Via Marslcano • Tele- I 
fono 343.469) 

Marcia trionlala 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

(Chiusura estiva) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 

Quel movimento che mi piace 
tanto 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro • Tet. 321.339) j 

(Chiusura estiva) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 ! 
lei. 685.444) 

(Chiusura estiva) 


LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n. 35 Tel. 760.17.12) 
Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orto • Tel. 310.062) 

(Chiusura estiva) 

POSILLIPO (V. Posillipo, 36 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

(Chiusura estiva) 

QUADRIFOGLIO (Vìa Cavsttcggerl 
Aosta. 41 • Tel. 616.925) 

(Ch’usura estiva) 

ROMA (Via Ascanio, 36 Telo- 
fono 760.19.32) 

(Chiusura estiva) 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269) 

(Chiusura estiva) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Te¬ 
lefono 760.17.10) 

Il profeta del goal, con J. CruyiH 
DO 

-VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

La polizia ha le mani legato, con 
C. C« ss nell. - DR 
VITTORIA (Via Pisciteli!. 18) 
(Chiusura estiva) 
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DIANA 

Uomini particolarmente 
addestrati alla guerriglia 
cittadina con piena au¬ 
tonomia nella lotta alla 
delinquenza 
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dere di più alle 
immagini !!! 

Vietato ai minori di 18 anni 

SPETTACOLI 

S. Lucia 17 - 18.40 - 20.20 • 22.30 
Abadir 17 - 18.50 - 20,10 - 22.30 
Titanus 11 . 22,30 



ACHTUNG 


QUELLI 

DELLA 

CALIBRO 


(T 

I 

L 

A 


La più sanguinaria 
dei «MACELLAI» 
del Terzo Re'c*? 



». RICCARDO SALVINO 
MASSIMO DALLAMANO 

?■■■— lj—mis s« , _»j : m— 

1 “• < . -1 e** *»^- • «» " ■ > 

* “tf.p a 


Vietato a: m,no.\ Il ann; 
Orario Spett. 17 - 13.50 - 


G 

I 

E 

I 



I 

L 

A 

N 

G 

I 


siisi tieniti zuoimur netti titilli 

1 


20.40 - 22.30. 


E’ ESPLOSO Al CINEMA 

METROPOLITAN-ODEON 

ANCORA UNA VOLTA IL PUBBLICO APPLAUDE A 
SCENA APERTA LE GESTA DEL COMMISSARIO 
BETTI, INTERPRETATO DA 

MA URIZIO MERLI 


MAURIZIO MERLI - JOHN SAXON 
BARRY SULLIVAN 



IDHPGU 

inoLEAim 


HJO ZAMJTD NMl ovkzu sm> sltud ni nni inno obs* 

nHBNM'3Bl>iiai.a«i»ci emuum 

..SUDO ALBERTI_tAfIBERTO LENZ1 


Vietato ai minori di 14 anni - Orario spettacoli: 17 - 18.45 - 20,30 - 22,30 
SOSPESE TUTTE LE TESSERE E LE ENTRATE DI FAVORE 


LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VTA MIANO - Fronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ’ 


OGGI CON TUTTA LA FAMIGLIA AL CINEMA 

ARLECCHINO 





































\ li 1 »*Mih |i(U >*"*& 


n* ,»h *\ k * 


'* ri 1 


•1*TTn44lÌ / «U****!*. 09 imaiIa IOTA REDAZ - MARCHIGIANA DE L'UNITA': via leopardi 9 . 
1 Ul na / domenica aa agosto iy/o ancona - tel. 23.941 (ufficio diffusione: tel. 28.500) 


marche 


RIATTIVATI NELLA REGIONE I SERVIZI ESSENZIALI 


Dichiarazione de! compagno Verdini 

Grande prova 
di impegno 
civile e di 
responsabilità 


il compagno Claudio 
Verdini, segretario regio¬ 
nale del partito, ci ha ri¬ 
lasciato la seguente dichia¬ 
razione. 

< I dirigenti, i parlamen¬ 
tari ed i consiglieri regio¬ 
nali comunisti che si sono 
recati immediatamente 
nelle zone colpite dall'al¬ 
luvione per rilevare i dan¬ 
ni subiti dall'agricoltura, 
dalle opere pubbliche, dal¬ 
l’attività economica, per 
incontrarsi con gli ammi¬ 
nistratori locali e con le 
popolazioni e per portare 
la solidarietà del partito 
alle famiglie delle vittime, 
ci hanno dato conferma 
delle prime drammatiche 
impressioni che avevano 
riportato nei giorni scorsi 
della situazione. 

In tutte le province, gra¬ 
vissimi sono i danni ripor¬ 
tati dalle colture, per al¬ 
tro già duramente colpite 
nei giorni scorsi dalla 
grandine, dall'assetto via¬ 
rio delle campagne e co¬ 
si pure da numerose ope¬ 
re civili in alcuni centri 
urbani. Ovunque il parti¬ 
to, le organizzazioni demo¬ 
cratiche della gioventù, i 
singoli cittadini raccolti at¬ 
torno alle amministrazioni 
comunali, stanno reagendo 
alla situazione con esem¬ 
plare spirito di solidarie¬ 
tà e impegno unitario nel¬ 
l’iniziativa e nel lavoro. E’ 
una risposta di elevato si¬ 
gnificato civile che fa spe¬ 
rare in una rapida ripre¬ 
sa. Per questo occorre pe¬ 
rò innanzitutto ottenere dal 
governo e dalla regione 
aiuti immediati per fron¬ 
teggiare le situazioni di e- 
mergenza (particolarmen¬ 
te grave la situazione di 
Senigallia dove la man¬ 
canza di acqua < conse¬ 


guente alla inagibilità di 
un acquedotto » crea una 
situazione pesante nell'in¬ 
dustria alberghiera ed an¬ 
che pericolosa sotto il pro¬ 
filo jgienico-sanitario) e 
per venire incontro alle 
categorie più colpite e bi¬ 
sognose. E' quanto sta 
cercando di fare il Consi¬ 
glio regionale. Ma ci sono 
da affrontare anche altri 
problemi di fondo. 

L'assenza di ogni orga¬ 
nica politica di regolamen¬ 
tazione del sistema idro¬ 
geologico e delle opere di 
manutenzione del sistema 
viario e delle opere pub¬ 
bliche, sono alla base del¬ 
le conseguenze più gravi 
causate dal maltempo. 

In tal senso appare ne¬ 
cessario aprire tra le for¬ 
ze democratiche un di¬ 
battito che giunga rapi¬ 
damente a conclusioni le¬ 
gislative ed a misure im¬ 
mediate capaci di avvia¬ 
re un processo di profon¬ 
do rinnovamento in que¬ 
sti settori della vita re¬ 
gionale. 

Le sezioni del partito. 1 
dirigenti, gli amministra¬ 
tori comunisti ed i sempli¬ 
ci militanti sono impegna¬ 
ti a mantenere e sviluppa¬ 
re l'impegno solidale per 
promuovere, insieme alle 
altre forze democratiche, 
il più ampio dibattito tra 
tutti i cittadini sulle ini¬ 
ziative da intraprendere e 
sulle proposte di interven¬ 
to da avanzare alle auto¬ 
rità di governo, perché 
dalla tragedia che oggi 
colpisce tanta parte della 
popolazione marchigiana 
possa venire un nuovo im¬ 
pulso all' azione unitaria 
per il risanamento ed il 
rinnovamento delle Mar¬ 
che >. 



Il ritorno del bel tempo facilita l'opera di tgom- 
baro del detriti, la riapertura delle strade princi¬ 
pali, l’opera di canalizzazione per il deflusso della 
acqua. In lutti i centri colpiti squadra d| operai 
e volontari sono al lavoro. E' in atto l’opera di 
prosciugamento degli scantinati e dei piani terra 
da negozi, abitazioni, fabbriche. Nella spiagge si 
opera per sgomberare gli arenili nell’intento di 
trattenere I villeggianti rimasti e di rendere rapi¬ 
damente agevole II soggiorno di quelli che ver¬ 
ranno. 

In sintesi la volontà di ripresa, l’abnegazione 
della gente, l’intervento ininterrotto degli Enti lo¬ 
cali, dei vigili del fuoco a altre organizzazioni sta¬ 
tali, stanno garantendo la riattivazione del servizi 
essenziali. Rimangono le distruzioni agli impianti, 
ai macchinari, nelle campagne. Sono danni in¬ 
calcolabili. Parlare di decine e decine di miliardi 
si sbaglia per difetto. Sono grosso modo tre le 
aree ove II nubifragio si è scatenato con maggior 
violenza! Cabicce-Marotta nella provincia di Pe¬ 
saro, il comprensorio di Senigallia e la vallata del 
Tronto. 

Da Gabicce, Senigallia e molti paesi dell’interno 
(proprio In quelli ove le strutture sono più pre¬ 
carie e vetuste) si segnalano anche casa Inaglbtli. 
Decine di famiglia sono state alloggiata negli al¬ 
berghi. Urgono provvedimenti governativi organici 
ad urgenti. Non basta — ecco ciò cha emerga 


dalla assemblee In atto — attuare le riparazioni. 
Occorre prevenire per ridurre al massimo le con¬ 
seguenze di cataclismi del genere. 

La violenza dalla tempesta è stata certamente 
spaventosa. Tuttavia era possibile almeno atte¬ 
nuarne gli effetti? Si, era possibile. Abbiamo ieri 
pubblicato la puntuale denuncia del sindacato re¬ 
gionale vigili del fuoco CGtL-CISL: rafforzamento 
della fognature, potenziamento degli argini dei fiu¬ 
mi, rimboschimento, selezione e garanzie nella con¬ 
cessione di licenze per grossi agglomerati urbani 
ed impianti industriali. 

Significative le dichiarazioni dei sindaci che par¬ 
lano di gravi guasti operati nel giro degli anni sul 
territorio anche dalla speculazione edilizia, e di 
insufficiente — nonostante le reiterate richieste di 
finanziamenti per progetti molto spesso alfronlati 
da anni — nelle strutture basilari per il deflusso 
delle acque. 

Ha detto il sindaco di Montepandone, Antonio 
Fortini: a Indubbiamente il fenomeno atmosferico 
è stato di una intensità eccezionale, ma c’è anche 
da tener presente che negli ultimi tempi si sono 
registrati del mutamenti idrogeologici In tutta la 
zona della valle del Tronto. Fra l’altro, anche la 
costruzione della Ascoli-mare che ha tagliato In 
due la parte terminale della vallata del Tronto c 
alcuni Insediamenti industriali, hanno profondamen¬ 
te cambiato l’assetto territoriale della zona ». 


Continua in tutte le Marche l'opera infaticabile degli Enti locali 

La Giunta regionale chiede al Governo 
un decreto legge per la ricostruzione 

Riunione ad Ancona dei sindaci di tutti i centri alluvionati — Rimesso in funzione l'acquedotto comunale di Senigallia — Una squadra 
di volontari impegnata nella ripulitura delle strade — Appello del PCI per una mobififazione a sostegno delle popolazioni colpite 


PESARO - Riunione di sindaci e amministratori 

Compromesse colture 
agricole forse anche 
per l’anno prossimo 


PESARO. 21 

Un Intervento governati¬ 
vo finanziario straordina¬ 
rio e immediato, adeguato 
alla gravità della situazio¬ 
ne creatasi nelle zone col¬ 
pite dal nubifragio dei gior¬ 
ni scorsi: questa la richie¬ 
sta sulla quale concorde¬ 
mente hanno convenuto i 
presenti alla riunione di e- 
mergenza Indetta nella se¬ 
de della Provincia a Pesa¬ 
ro. 

La massiccia, totale pre¬ 
senza di sindaci. ammini¬ 
stratori comunali, provin¬ 
ciali e delle Comunità mon¬ 
tane. di rappresentanti re¬ 
gionali, fra 1 quali il pre¬ 
sidente della giunta Ciaffi. 
di parlamentari (1 compa¬ 
gni Maria Pecchia e De 
Sabbata per il PCI e Sab- 
batlnl per la DC). di rap¬ 
presentanti dei partiti de¬ 
mocratici. delle organizza¬ 
zioni del lavoratori, degli 
Imprenditori, delle associa¬ 
zioni contadine e di cate¬ 
goria. degli organismi tec¬ 
nici regionali, ha voluto si¬ 
gnificare da una parte il 
momento di emergenza 
che coinvolge alcuni fon¬ 
damentali settori della vi¬ 
ta economica e sociale del¬ 
la provincia e dall’altra la 
ferma volontà di ripresa at¬ 
traverso la collaborazione 
concorde di tutte le arti¬ 
colazioni della società. 

Un panorama preciso 
della situazione è stato de¬ 
lineato negli interventi Ini¬ 
ziali degli assessori provin¬ 
ciali all'agricoltura e ai la¬ 
vori pubblici. 

La devastazione che ha 
colpito il territorio e gli 
Impianti agricoli è stata 
Infatti cosi profonda da 
Compromettere alcune col-, 
tare anche per la prossima 


annata. 

Vi è dunque assoluta ur¬ 
genza di operare interven¬ 
ti a sostegno di tante fa¬ 
miglie contadine: sla sot¬ 
to forma di indennizzi a 
fondo perduto, sia attra¬ 
verso agevolazioni crediti¬ 
zie. con tassi di favore, per 
consentire il ripristino del¬ 
le colture. 

A tal proposito sono sta¬ 
ti inviati dall'amministra¬ 
zione provinciale di Pesa¬ 
ro e Urbino telegrammi 
con richiesta urgente di 
contributi alla presidenza 
del consiglio ed al ministe¬ 
ri competenti: ma ovvia¬ 
mente sarà decisivo, per 
ottenere un decreto gover¬ 
nativo che preveda l'ero¬ 
gazione finanziaria, rin¬ 
contro che avrà luogo lu¬ 
nedi o martedì fra gover¬ 
no e Regione Marche. 

Altri interventi a soste¬ 
gno dei diversi settori col¬ 
piti dal maltempo si sono 
susseguiti. Hanno riguar¬ 
dato il ripristino della via¬ 
bilità. delle opere pubbli¬ 
che, sostegni al turismo, 
alle imprese industriali e 
artigianali danneggiate 
(circa una ventina solo 
nel comprensorio pesare¬ 
se). Il presidente della Re¬ 
gione Ciaffi a conclusione 
dell'incontro ha esposto il 
programma di azione e In¬ 
tervento regionale che pro¬ 
cede in stretto collegamen¬ 
to con le amministrazioni 
locali, provinole, comuni e 
comunità montane. Egli ha 
dato notizia dell’incontro 
che la Giunta regionale 
avrà lunedi o martedì con 
Il presidente del consiglio 
per sottoporre al governo 
il programma di azione e 
sollecitare un Intervento 
finanziario straordinario 
immediato. 


ANCONA. 21 

Questo sera si sono riuniti 
od Ancona i sindaci di ogni 
centro marchigiano colpito 
dall’alluvione. E' stato folto il 
punto sull’entità dei gravis¬ 
simi danni e sulle richieste 
da presentare agli organi go¬ 
vernativi. Imminente un in¬ 
contro con il presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti. 

In linea di massima la 
Giunta regionale — come af¬ 
ferma in un suo comunicato 
— è orientata a proporre l’e¬ 
manazione di un decreto leg¬ 
ge per provvedimenti a breve 
e medio termine, naturalmen¬ 
te si dovrà far scattare anche 
il meccanismo del pur in¬ 
sufficiente « Fondo di Solida¬ 
rietà Nazionale ». 

Infaticabile l'attività degli 
enti locali per riportare ra¬ 
pidamente ove è possibile, la 
situazione alta normalità. 
(Qui a fianco riportiamo no¬ 
tizie sulla riunione provin¬ 
ciale svoltasi a Pesaro). 

A Senigallia continua l'o¬ 
pera di risanamento e di ri- 
costruzione. A soie 48 ore di 
distanza l’acquedotto princi¬ 
pale, che era saltato in più 
punti è stato riallacciato. Gra¬ 
zie quindi all’opera infaticabi¬ 
le e 6enza sosta degli operai 
e tecnici comunali, la gravis¬ 
sima situazione venutasi a 
creare per l’assenza assoluta 
di acqua è durata solo due 
giornate. Un sospiro di sol¬ 
lievo quindi per tutta la po¬ 
polazione, e per i numerosi 
turisti che cosi sperano di 
continuare ora tranquillamen¬ 
te le loro vacanze dopo tanti 
giorni di apprensione. Il Co¬ 
mune ha organizzato sotto il 
coordinamento dell’assessora¬ 
to alia pubblica istruzione 
una squadra di volontari (in 
prevalenza formate da stu¬ 
denti) che sono impegnati in 
più punti delia città alla ri¬ 
pulitura delle strade dalla 
masra d: fango e detriti, por¬ 
tati dal fiume in piena. 

All’iniziativa, che ha rac¬ 
colto numerose adesioni, han¬ 
no dato il loro contributo le 
Federazioni giovanili dei par¬ 
titi democratici, e il gruppo 
dei Pionieri della Croce Ros¬ 
sa della cittadina marchigia¬ 
na. L’Amministrazione comu¬ 
nale è mobilitata ormai inin¬ 
terrottamente da 72 ore e sta 
predisponendo una generale e 
rapida opera di bonifica e ri¬ 
pulitura dell’arenile che si 
presentava dopo la grave 
fiumana completamente in¬ 
vaso da una valanga di de¬ 
triti. alberi e frasche e ogni 
sorta di case strappate dalla 
massa delie acque e riversate 
in mare. 

Il Comune ha smentito che 
nell'emroterra senigalliese nei 
momenti più brutti, per l’ele¬ 


vamento cospicuo dell’acqua 
del fiume si sia ordinato ai 
Vigili del Fuoco di provoca¬ 
re un invaso, demolendo in 
alcuni punti l’argine. Il fiume 
è straripato solo per la sua 
terribile e Incontrollabile for¬ 
za. 

A Senigallia per far fron¬ 
te alla straordinaria e grave 
situazione tutti si sono rim¬ 
boccati le maniche: dagli am¬ 
ministratori e operai comuna¬ 
li. ai giovani che hanno ade¬ 
rito alle squadre di volontari, 
ai commercianti e artigiani 
cosi duramente provati dall’ 
inondazione. Lentamente la 
situazione, grazie anche alla 
clemenza del tempo (su tutta 
la regione splende il sole) 
sta ritornando alla normali¬ 
tà, anche se per certi settori i 
come l’agricoltura e il turi- \ 
smo i danni e le conseguenze i 
si potranno totalmente accer- 


Impegno e 
mobilitazione 
del movimento 
cooperativo 


SENIGALLIA. 21 | 
Il comitato della coopera- j 
zione dì Senigallia, congiun¬ 
tamente ai comitato regiona- I 
le della Lega delle Coopera¬ 
tive, di fronte alle calamità 
che hanno colpito le Marche, 
e. m particolare Senigallia, 
hanno deciso di rinviare la 
festa della cooperazione in- | 
detta nella stessa Senigallia i 
per i giorni 21-22 agosto. { 
Per esprimere la propria so- J 
hdarietà a tutti coloro che , 
hanno subito danni la Coope { 
razione impegna le proprie j 
forze a continuare nell’opera I 
di aiuto e di ripristino e chie¬ 
de assieme a tutte le forze 
politiche sindacali e sociali 
che lo stato adotti tempesti¬ 
vi e adeguati provvedimenti. 


tare solo tra un po’ di tempo. 

L'alluvione che ha sconvol¬ 
to molte zone della Regione 
e della provincia di Ancona, 
ha duramente impegnato e 
tuttora impegna le energie 
di questa Amministrazione 
provinciale. In particolare ì 
gravissimi danni alla rete 
viaria, immediatamente regi¬ 
strati’dopo le piene dei fiu¬ 
mi, hanno indotto la Giunta 
provinciale, convocata d'ur¬ 
genza dal presidente Borioni, 
a disporre il pronto inter¬ 
vento dei tecnici, degli operai 
e dei mezzi necessari ni ri¬ 
pristino delle strade provin¬ 
ciali dissestate. 

ieri sera anche la Giunta 
deH’Amministrazione provin¬ 
ciale di Ascoli Piceno ha di¬ 
battuto la grave situazione 
credta dall’eccezionale onda¬ 
ta di maltempo abbattutosi 
sulla provincia. In mattinata 
il presidente Ramadori. an¬ 
che sulla scorta delle nume¬ 
rose segnalazioni dei comuni 
delle vallate picene dissestate, 
ha telegrafato al presidente 
della Giunta regionale Ciaffi. 
per segnalare l'imponenza dei 
danni e per chiedere un pri¬ 
mo stanziamento di un mi¬ 
liardo di lire. La Giunta pro¬ 
vinciale stessa, ha disposto 
lo stanziamento di 100 milio¬ 
ni come primo impegno per i 
lavori più urgenti, connessi 
alle opere viarie. 

Il nostro partito di fronte 
ella calamità che ha colpito 
vaste zone delle Marche' ha 
moltiplicato i propri sforzi 
a fianco delle popolazioni. La 
segreteria della zona Mise, 
a Senigallia, di fronte alla 
grave alluvione che ha colpi¬ 
to la città e il suo compren¬ 
sorio, ha chiamato tutti i suoi 
militanti in questo momento 
difficile, a prestare la loro 
opera a sostegno delle popo¬ 
lazioni. Un appello è stato 
rivolto a tutte le forze de¬ 
mocratiche perché unitaria¬ 
mente intervengano a soste¬ 
gno dell’attività degli Enti 
locali. 

Marco Mazzanti 
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TERNI, 21 -—-—- 

Iniziative per la gestione 

dei contratti, conferenze di . .. ■ • ■ gg 

adeguamento 8 deìi^Ttrutture In margine all'inchiesta della magistratura umbra 

organizzative saranno i temi-—-___- 


Una Immagine di una strada allagata nella Marche. In questi giorni non è inconsueto 
osservare scene slmili 

Era possibile ridurre i 
guasti del nubifragio? 


TERNI, 21 

Iniziative per la gestione 
dei contratti, conferenze di 
produzione, rafforzamento ed 
adeguamento delle strutture 
organizzative saranno i temi 
al centro del dibattito sinda¬ 
cale nel prossimo autunno. 
Saranno questi anche gli ar¬ 
gomenti all’ordine del giorno 
della prossima riunione del 
direttivo provinciale della 
CGIL, convocato per i primi 
di settembre. 

Degli impegni e delle inizia¬ 
tive del sindacato alla ripre¬ 
sa autunnale abbiamo parla¬ 
to con i compagni Alvaro Co¬ 
stanti ed Enzo Di Loreto, del¬ 
la segreteria provinciale 
CGIL. 

« Intediamo mettere l'accen¬ 
to, alla ripresa della attività 
a settembre — ci ha detto Co¬ 
stanti — sulla questione del¬ 
ia applicazione dei contratti, 
stipulati nei mesi scorsi, e 
sulla conclusione delle verten¬ 
ze ancora aperte (le più im¬ 
portanti riguardano il com¬ 
mercio e il pubblico impiego). 
Affrontare questo problema 
fondamentale della gestione 
dei contratti significa essen¬ 
zialmente porre al centro del¬ 
la nostra iniziativa e della 
nostra elaborazione il control¬ 
lo degli investimenti che rap¬ 
presenta la più importante 
conquista conseguita nei con¬ 
tratti già conclusi, per i ri¬ 
svolti che ha sulla organizza¬ 
zione produttiva, sulla occu¬ 
pazione. sulla organizzazione 
del lavoro. 

« Il controllo degli investi¬ 
menti implica infatti la capa¬ 
cità del movimento dei lavo¬ 
ratori di avere una visione 
programmatica, una forza 
prepositiva reale. Sotto que¬ 
sto profilo, le conferenze di 
produzione hanno costituito 
un momento importante di 
superamento della fase di pu¬ 
ra denuncia e di precisazio¬ 
ne delle proposte del movi¬ 
mento per l'occupazione, gli 
investimenti, l’allargamento 
della base produttiva». 

« Particolarmente delicato 
— aggiunge Di Loreto — è il 
nodo del rapporto con il Go¬ 
verno. Noi non intendiamo de¬ 
finire l’atteggiamento del sin¬ 
dacato a seconda della com¬ 
posizione delle formule. Il sin¬ 
dacato fonda il suo giudizio 
principalmente sui contenuti 
del programma del Governo, 
piuttosto che sulle formule, 
anche se comprendiamo che 
un Governo che si fonda su 
una base più ampia di con¬ 
sensi ha maggiore stabilità e 
incisività ». 

« Anche per questo — pro¬ 
segue Costanti — sosteniamo 
che il punto principale è co¬ 
stituito dalle possibilità of¬ 
ferte dalla gestione dei con 
tratti, per una riconversione 
complessiva dell’apparato pro¬ 
duttivo. E non solo nell’indu¬ 
stria. Ad esempio è di gran¬ 
de significato la conquista 
contenuta nel contratto dei 
braccianti, il controllo dei 
sindacati sugli investimenti 
pubblici, per scalzare anche 
nelle campagne le posizioni di 
rendita e di parassitismo ». 

« Le conferenze di produ¬ 
zione che si svolgeranno in 
provincia di Temi in autun¬ 
no (anzitutto la conferenza 
della chimica, poi la seconda 
conferenza della « Terni ». e 
le conferenze di servizio per 
ì lavoratori degli enti locali) 
vanno appunto nella direzio¬ 
ne di una precisazione delle 
proposte delle indicazioni del 
movimento sindacale per Io 
sviluppo dei settori produtti¬ 
vi portanti, esistenti nella 
provincia ». 

« Fortemente levato alla ri¬ 
presa della iniziativa sinda¬ 
cale — riprende Di Loreto — 
è il rafforzamento delle strut¬ 
ture organizzative. In autun¬ 
no (date precise non posso¬ 
no essere stabilite prima di 
conoscere il calendario del 
congresso nazionale e confe¬ 
derale della CGIL) pensiamo 
di promuovere la conferenza 
di organizzazione provinciale. 
C'è l’esigenza, infatti, di at¬ 
trezzare i! sindacato a far 
fronte ai nuovi compiti che 
si presentano in seguito alle 
modifiche avvenute nel qua¬ 
dro politico nazionale ». 

« Dicendo questo, non vo¬ 
gliamo un ritorno aH’indietro 
sulla strada del processo uni¬ 
tario. non lavoriamo ad un 
rafforzamento della CGIL per 
indebolire la federazione uni¬ 
taria. ma riteniamo che una 
CGIL più forte possa contri¬ 
buire alla crescita comples¬ 
siva del movimento e del pro¬ 
cesso unitario. Abbiamo biso¬ 
gno di strutture che consen¬ 
tano rapporti più stretti fra 
le diverse categorie d: lavo- • 
ra'ori. Abb : amo ad esempio 
più volte individuato nel rap¬ 
porto fra industria ed agri¬ 
coltura un nodo decisivo per 
l'econonva nostra. Occorre al¬ 
lora uno strumento di colle¬ 
gamento. che metta insieme 
me*3lmeccanici. chimici, edi- 
’i e lavoratori delia terra, che 
faccia compiere consistenti 
passi in avanti nella elabora¬ 
zione e nella iniziativa sin¬ 
dacale sul tema dei rapporti 
fra apparato produttivo indu- 
s’riale e agricoltura. 

«La battaglia per la rifor¬ 
ma democratica dello Stato 
necessita d: nuovi s’rumenti: 
occorre una federazione dei 
servizi, che unlf.chi 1 lavora¬ 
tori dello Stato, del parasta¬ 
to, degli enti locali, della , 
seuo’a. dei trasporti, delle a- 1 
ziende municipalizzate. In I 
tendiamo in sostanza avere a j 
disposizione una struttura j 
organizzativa rispondente al- I 
le esigenze d: crescita quali- I 
tativa nella elaborazione e 
nella iniziativa dei s.ndacato». ' 

m. b. ‘ 


Senza fondi 
difendere i 


PERUGIA, 21 

La cronaca ha già ampiamente reso 
conto dell'iniziativa del Pretore dottor 
Gianfranco Sassi, diretta ad appurare 
eventuali responsabilità circa lo stato di 
conservazione dei monumenti e delle ope¬ 
re d'arte in Umbria. 

A noi solo alcune considerazioni. Non 
che vi sta mente di strano nell’iniziativa 
in sé. La legge lo prevede: i proprietari, 
enti e privati, di beni di valore artistico 
devono garantire della loro buona conser¬ 
vazione. 

L'interessamento della magistratura pe¬ 
rugina ha comunque il mento di risolte 
vare il problema della tutela dei monu¬ 
menti e delle opere d'arte, più di quanto 
non vi siano riuscite le iniziative volte 
direttamente alla loro salvaguardia. Ma 
le iniziative per la salvaguardia de! pa 
trimonto artistico, questo c vero, dovrei) 
bero rientrare nella « normalità ». E in 
effetti anche per noi vi rientrano. 

Ma giacché, almeno così pare, proprio 
il caso di Montone e degli ormai famosi 
affreschi della chiesa di San Francesco 
ha offerto lo spunto al dott. Sassi, vo¬ 
gliamo subito dire anche che « norma¬ 
lità » vorrebbe che, in questo come m mil¬ 
le altri casi, i Comuni e gli attn Enti 
pubblici fossero messi nelle reali condi¬ 
zioni di operare su problemi di dimoi 
stoni che vanno al di là non tanto delle 
competenze formali, ma delle loro ogget 
twe disponibilità finanziarie. 

Non crediamo , comunque, che l'indagine 
promossa dal dott. Sassi si voglia soffer 
mare più di tanto su casi come quello 
d: Montone per obbligare magari VAm¬ 
ministrazione Comunale a fare quanto 
già aveva deciso di fare. Si potrebbe al 
più costatare quanto già nel 1974 la So¬ 
printendente dott.ssa Gennui-Guffi ebbe 
a costatare: che il Comune aveva pronto s 
so tutte le iniziative che poteva per prò 
leggere il patrimonio artistico e mona 
stero di un contributo che invece non e 
meiitale. compresa la richiesta al Mini- 
mai venuto. Sarebbe questo quindi uno 
scopo per cui apparirebbe superfluo l'uso 
alquanto curioso dei carabinieri nel ruolo, 
a dir poco, insolito, di schedatori e rile- 


non si può 
monumenti 


vatort dei beni monumentali e artistici. 
Ma sarà, si è detto, la Sovnntendenza ad 
affiancare i militi in questo lavoro. 

Già, c'è anche la Soprintendenza ai 
monumenti. Ma qualcosa va detto anche 
sul ruolo dellq Soprintendenza, non di 
questa perugina in particolare, intendia¬ 
moci, ma delle soprintendenze, quali or¬ 
gani periferici del Ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione, una volta, del Ministero 
per i Beni Culturali, ora. 

La legge n. ItìS'J del 1939. con le sue 
successive integrazioni, prevede infatti 
obblighi per i proprietari di edifici monu¬ 
mentali e di opere d'arte, ma assegna al¬ 
trettanto gravi incombenze agli organi¬ 
smi periferici del Ministero ai quali è 
affidata la vigilanza: le Soprintendenze. 
Quindi il discorso diviene subito più am¬ 
pio per investire l’attenzione, o meqlio la 
disattenzione, prestata dallo Stato c dai 
suoi governanti alla tutela del patrimo 
ino artistico. 

La materia è tra le più controverse. E' 
infatti convinzione che le autorità gover¬ 
native siano colpevoli di aver tollerato il 
depauperamento del patrimonio culturale 
ed artistico, ma non si è ancora risolta 
la vertenza per il superamento dell'attua¬ 
le scìeretica struttura del Ministero c del¬ 
le sue diramazioni periferiche nel solo 
modo possibile: con il passaggio, cioè del¬ 
le piene competenze e dei finanziamenti 
adeguati alle Regioni, possibile, efficace, 
rispondente al dettato costituzionale. Ma 
non crediamo moti sarebbe nemmeno 
giusto) che l’indagine del dott. Sassi vor¬ 
rà cimentarsi con tale ampiezza del prò 
blema. Possiamo solo auspicare che, oltre 
a risollevare tl dibattito su un problema 
su cui di dibattito c’è bisogno ma anche 
di azioni, ciò riesca anche a trovare una 
via mediana di applicazione concreta. 
E chissà che non si riesca anche cosi a 
cogliere le responsabilità di tante spolia¬ 
zioni passate e, tanto meglio, a recupera¬ 
re e non salvare qualche opera d’arte. 
Il problema di fondo comunque, ne siamo 
convinti, non sarà risolto se non con un 
reale decentramento, delle funzioni di tu¬ 
tela e vigilanza 

Giuliano Giombini 


Verso la conclusione il festival di Castiglion del Lago 

STASERA ALLE 1S COMIZIO 
CON LA COMPAGNA CAPPONI 

E’ tornato a risplendere il sole sul villaggio dell’Unità — Alle 10 
incontro delle donne con il presidente della giunta regionale Marri 


A Città della Pieve 

Oggi la grande 
gara degli archi 

CITTA’ DELLA PIEVE. 21 

Dopo il lancio della sfida da parte del terziere Casalino 
al Castello detentore del Palio 1975, dopo le varie mani¬ 
festazioni teatrali e canore succedutesi nelle vie e nelle 
p.azze. oggi finalmente in campo la grande gara degli 
archi che assegnerà il Palio 1976. 

Vie. borghi, strade imbandierate, taverne cinquecen¬ 
tesche aperte, discussioni, scommesse, animi più o meno 
agitati. Si respira aria di Palio. L’animazione è forte e 
sentita ed investe i giovani e gli anziani. ì paesani ed 
i forestieri che numerosi stanno invadendo questa ridente 
cittadina umbra. 

Questa sera l’on. P.etro Conti ex presidente della 
Regione umbra ed i rappresentanti di tutta la stampa 
con pagina regionale. dnll'« Unità ». al a Paese », alla « Na 
zlone », al « Messaggero ». alla RAI assaporeranno il 
clima di queste ultime ore del Palio pievese, ospiti di 
una taverna cinquecentesca ove tutto dalla tavola imban¬ 
dita ai servitori riporterà al tempo passato. Alle ore 17 
di domani, domenica, il corteo storico (circa trecento 
figurinisti) si muoverà da Piazza della Torre antica per 
accompagnare gli arcieri al campo di gioco ove alle 18 
avrà inìzio la Giostra. 


La piattaforma approvata da CGIL-CISL-UIL 

Forestali: il contratto 
esaminato dalla Regione 


PERUGIA. 21 

Necessità di ind.viduare \a- 
l.di interventi produttiva nei 
settore agricolo forestale; 
superamento della precar.e 
tà dell’occupazione; ingresso 
della politica di forestaz.o 
ne nei piani di zona delle co 
munita montane, in collega 
mento con le altre scelte; re¬ 
cupero alia produzione delle 
terre incolte o maicoltivate; 
elaborazione di un piano or 
gan:co di assetto idrografico; 
definizione de! fabbisogno di 
colture arboree per r.ndu 
str.a; sono questi ì punti fon 
damentah he costituiscono la 
premessa alla piattaforma per 
il rinnovo del contratto dei 
lavoratori forestali approvata 
dalla Federbraccianti-CGIL. 
dalla FISBA-CISL e dalla 
L’ISBÀ UIL. 

l-a piattaforma è stata pre¬ 
sentata alla Giunta reg.onalc 
dell'Umbria (in part.colare *1 


dipartirne nto Agricoltura e 
Foreste) e alia SNEBI reg.o 
naie, unitamente all’invito a 
fissare il g.orno per l'ini- 
z.o delle traUat.ve. 

Il raggiungimento dell'ac¬ 
cordo tra i tre sindacati — 
come ha detto il compagno 
Fratoni segretario regionale 
della Federbraccianti — è 
un fatto molto positivo. 

Il documento si compone di 
una ventina di articoli. Il 
primo dei punti riguarda l'as¬ 
sicurazione ai lavoratori a 
tempo rietemi.nato di un sala- 
r.o minimo garantito per ogni 
anno solare. Altri punti ri¬ 
guardano l'aumento delle fa¬ 
sce m.nime di occupazione, 
la disponibilità alla mobili¬ 
tà territoriale .n funzione del¬ 
le carenze di manodopera che 
si riscontrano, le indagini sul- 
l'ambiente di lavoro. la qua- 
lificaz.one professionale e le 
retribuzioni. 


CASTIGLIONE DEL L.. 21 

Da ieri finalmente splende 
il sole sul villaggio del festi¬ 
val allestito da Fonti, Fioren 
tini. Cerri e dagli nitri com¬ 
pagni di Castiglione e di pe- 
rueia al lido comunale. Si 
spera quindi di non dover 
trasferire ni coperto come 
talvolta è accaduto nei gior¬ 
ni scorsi, le ultime intense 
manifestazioni e di poter an 
che gustare la fraterna atmo¬ 
sfera dello stand gastrono 
miro. 

Nelle sale del comune re¬ 
sta aperta la mostra dell’ar- 
tigianato femminile curata 
con grande dedizione da 
Wanda Trottini. nell’intento 
di valorizzare un aspetto tra¬ 
dizionale e gentile della crea 
tivita femminile come il ri¬ 
camo, non già per ridurre 
la donna a un genere di prò 
duzione di seconda classe, 
ma per raccordare in modo 
unitario e significativo le va 
ne espressioni della persona 
lità e della presenza femmi 
mie nel processo della civiltà. 

Oggi nel pomeriggio per : 
bambini spettacolo di anima 
zione e film a cura di Glam 
pierò Frondini. Alle ore IR 
dibattito sul tema « Madre 
figlio » con Carlo Manuali 
del CIM di Perugia e Fran¬ 
cesca Noè dell’ARCI 

Domani, domenica, giorna¬ 
ta del libro e della stampa, 
e mostre conclusive, cerami¬ 
che prodotte dai ragazzi con 
la guida di Rossella. Fervo¬ 
no i preparativi per la mol¬ 
tiplicazione e l'adeguamento 
delle strutture mobili ai ca¬ 
pricci di Giove Pluvio. All# 
ore 10. nei saloni della Biblio¬ 
teca Comunale, incontro del¬ 
le donne con il presidente del¬ 
la Giunta regionale Germa¬ 
no Marri sul tema: n La no¬ 
stra regione e l’esigenza del¬ 
la valorizzazione del lavoro 
artigiano ». 

Nel pomeriggio, sempre cH 
domani, dopo lo spettacolo 
folk « Agilla e Trasimeno» 
diretto da Loretta Torello, 
alle ore 18, comizio di chiu¬ 
sura. Intervengono la com¬ 
pagna Carla Capponi, meda¬ 
glia d’oro della Resistenza, • 
Francesco Mandarini, segre¬ 
tario della Federazione pro¬ 
vinciale di Perugia; 

Asteria Fiore 


Oggi a Perugia il primo 
* derby » della stagione 

PERUGIA, 21 
Quest’oggi alle ore 16,30 allo 
stadio < Pian d) Massiano > di Pe¬ 
rugia si disputerà il primo derby 
della stagione Ira Tamana e P «og¬ 
gi a, Anche se si tratta di una #v- 
t ta amichevole, le tradizionale ri¬ 
valità tra le due squadra umbro pro¬ 
metta 90 minuti tirati «Ilo g###imo 
e ricchi di «tonimi#. 
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Il dibattito sui festival dell’Unità in Sardegna A Ghilarza una mostra di Treccani dedicato al fondatore del PCI 

Un Gramsci visto nel rifiuto 
della condizione di carcerato 

Appassionato dibattito in un incontro dei pittore con il pubblico — La rassegna è organiz- 
| zata sotto l'egida delia Regione Lombardia ed apre un piano di scambi con la Regione sarda 
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Il ff'Ii\al prn\incitile <lt*lI" 1 'nità si terrà anche 
quest'anno dal 28 ngo»lo al 5 M-Iteiubre a (>u<|iini. 
organizzalo dalla sezione coimilii-ta di C|Ufi connine . 
di .-iini->lra c dalla l-'t-dera/ione del Pdl di Cagliari. 

La scella è caduta mi («n-|»ini per due ragioni 
fonda iti t-nl :i I i : la eitl.idiua mineraria, dalle forti 
tradizioni anlifaiei-le e deuiocraliche, -i trova al 
centro di un movimento di lotta per la ripre-u della 
tradizionale indli-tii.l e-liallìva e della nuova indu¬ 
stria te--ile, nonché per il rilancio dell'agricoltura, 
nel i|iiddro della protd-aiiuna/.ione ottenuta daH'iiu- 
pejmo e dalla uiohilila/.ione del popolo sardo e -all¬ 
eila liell'iiite-a dei parliti aiiloiiouii>IÌ alla lleaione; 
la podero-a ulteiiore avanzala compilila dal l*< -1 
alle elezioni del 21) pillano -cor-o. -e rivela dati 
nmnxenci in ipt.i-i tulle le zone dell’i-ol.i. e parti¬ 
colarmente nella provincia di Cagliari, folte del 
411 per cento dei voti roimuii'ti, è anche la coiise- 
giicnra della battaglia condotta in tanti anni dalle - 
popolazioni xU'pinesi, le quali hanno e-pre-<o ora 
il (>2 per cento dei «offraci al uo-lro partilo. 

Proprio a Gu.-piui si è avuta la più positiva di¬ 
mostrazione del u nuovo modo ili governare ». In 
questo comune i comunisti —• assieme ai compagni 
«orialieti — governano Ih cosa pubblica dal dopo¬ 
guerra, ottenendo ad ogni elezione con*en«i sempre ■ 
più vasti, come segno di riconoscimento di una sana 




Hinminislra/ioiie capace di affrontare, grailiialmeiilo 
ma con obiettivi concreti e scadenze ben stabilite, i 
pi olitemi pie-santi della collettività in termini ii- 
solulivi. 

Anche dal fe-tival dell’l iiilà. partendo proprio 
dai lenii locali di un comune e di una zona -copre 
all'avHiigitordia del movimento di rina-cita della Sar¬ 
degna, può venire quella orca-ione di verifica del 
quadro politico regionale e nazionale, attraverso il 
dibattilo civile ed il confronto .-creilo tra i parlili 
autonoini-ti. per aprire alla no-tra regione una fa-e 
storica nuova ili a-ce-a e di -viluppo. 

Per questo i nove giorni del fe-tival provinciale 
-aranno caratterizzati da una niolleplieità di iniziative 
politiche, culturali, ricreative: dalla tavola rotonda 
-lilla condizione femminile a quella -ul libro ili l.tiigi 
Pollila « Dall'erga-lohi u: dalla 111a11ife.-taz.ione di 
•olidarietà■ con la Spagna alla c-ihiziouc del gruppo 
\ineriranla compo-to da cinque giovani mu-ici-ti 
iiilino-aniericani costretti all’esilio dai regimi golpi¬ 
sti: dal dibattito sull'occupazione giovanile a quello 
-olle prn-pettive dell'attività mineraria e deH'iitilii- 
stria manifatturiera collegata alla produzione agro- 
pastorale. 

I temi elencati avranno come saldo punto di rife¬ 
rimento l'iniziativa dei comunisti per stabilire un 
sempre più vasto e solido consolidamento . con le 
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ma—e degli operai, dei contadini, dei giovani, delle 
doline, dei celi medi laborio-i. 

Onuleimn ha detto elle i fe-tival dell'L'iutà sem¬ 
brano « la • prova generale dell'autogoverno ». Non 
siamo co.-i ambiziosi, né intrudiamo peccare di pe- 
-uu/.ione. Il ri-catto del popolo -ardo è opera dell'iii- 
trio popolo -ardo, e la nuova ge-tione democratica 
della Regione Autonoma dovrà e—ere la con-egneiiza 
diletta del granile movimento di ma—a che ha ani¬ 
malo in qne-ii anni la Sardegna. 

Su que-ta -traila la mobilitazione unitaria delle 
popolazioni gil-pine-i. che neppure il fa-ci-mo ritl-ei 
a reprimere e -olfocare. -i è -aidata con la mobilita- 
zinne* di tutta la regione, ma a—olvendo ai propri 
compili -perdici. Sii que-ta -(rada amjic il fe-tival 
provinciale dell' l llilà pcoaraunnatoA a liti-pilli 
renderà un po-ilivo contributo a quel lr.mde movi¬ 
mento democratico e alllolloini-tieo eli-, col con- 
cor-o non >o-litnibile dei comuni-li. raplre-enta una 
garanzia sicura di progres-o economico. -i»iale. civile: 
garanzia che la crisi sarda, nel quadri! della crisi 
nazionale, sarà superala, e che la Sardella Imirn avanti 
. nella realizzazione del suo piano di rina-Ait.i. gr-tilo 
. da quelle forze che lo hanno voluto e colpii-lato, e 
quindi anche dal PCI. • I 
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L’esigenza di programmare il recup ero delle tradizioni sarde 

Per una nuova unità culturale 

Il successo delle feste va ricercato nel loro carattere di massa - Un ruolo centrale viene assolto dalie aare poetiche di rettali, 
dai cori folkloristici • Alla riscoperta del passato -1 bambini invogliati ad imparare canzoni del patrimonio culturale pojolare 


CAGLIARI. 21 

La campagna di feste dell’ 
Unità che si svolge quest’ 
anno In Sardegna supera, per 
quantità e qualità di iniziati¬ 
ve, tutte quelle degli anni 
precedenti. E’ certo la conse¬ 
guenza deli’accresciuto peso 
del partito, ma è anche pro¬ 
babilmente il segno della con¬ 
sapevolezza dei nuovi proble¬ 
mi che il partito si trova ad 
affrontare. Sul terreno della 
qualità delle iniziative e del¬ 
la loro finalizzazione bisogna, 
dunque, sviluppare una di¬ 
scussione che valga a utiliz¬ 
zare sempre megl’o l'enorme 
quantità di energie disponi¬ 
bili. 

Gli aspetti positivi sono na¬ 
turalmente importanti. Gli 
•tessi fenomeni quantitativi 
rappresentano un fatto di 
qualità. Quando un intero 
paese contribuisce alla festa 
(come è avvenuto a Settimo 
San Pietro o a Banani, o 
quando si recuperano tradi- 
xionì popolari (come a Orgo- 
eolo), o si offre una occasione 
agli emigrati di reìnserirsi 
nel tessuto del paese per una 
festa popolare (com’è acca¬ 
duto a VillasaUot. si fa senza 
alcun dubbio attività impor¬ 
tante e di per sè positiva. Ma 
il problema che occorre porsi 
è se sin d’ora non vi siano 
nel partito, e più in generale 
nell’opinione pubblica demo¬ 
cratica. '.e forze e ’.e poten- 
sialità per andare ancora a- 
v»nti. 

Le feste dell'Unità ed il loro 
successo rivelano che c'è o 
vunque una esigenza sentita 
di socializzare il tempo lib? 
ro. di rifuggire dalla logica 
abituale del televisore o del¬ 
la allucinante scampagnata 
domenicale. Il programma 
che viene offerto non sempre 
è esaltante: la vera motiva¬ 
zione del successo di massa 
delle feste va probabilmente 
ricercata nel loro essere un 
fatto di massa. La gente, cioè, 
partecipa con questo entusia¬ 
smo proprio perché le feste 
dell'Unità finiscono in molti 
eaai col diventare l'unica oc 
cacone nella quale recupe 


I 

T 

< 


Rubata a 
Trapani la 
statua di 
Bellini 


TRAPANI. 21. 

Il busto del grande musi¬ 
cista siciliano Vincenzo Bel¬ 
lini è stato rubato dalla Vil¬ 
la Comunale di Trapani. 

I carabinieri stanno svol¬ 
gendo indagini per recupe- 
Éva la atatua • identificare 
I knnanMfetii dai furto. 


rare rapporti umani più au¬ 
tentici. A una tale esigenza 
bisogna perciò rispondere non 
in modo episodico, ma propo 
nendo un tipo di attività che 
nelle feste del nostro giorna¬ 
le si offre come un fatto di 
organizzazione permanente 
dell'attività culturale. Dire ciò 
significa naturalmente fare 
un passo avanti nella predi¬ 
sposizione dei programmi, in¬ 
terrogarsi in modo più atten¬ 
to sulla loro capacità di su¬ 
scitare esigenze e forme di 
organizzazione stabile. 

In altri termini, la festa 
dell' Unità deve diventare 
nient'altro che il momento 
più concentrato di una attivi¬ 
tà che si dispiega per un 
anno intero, che recupera un 
antico tessuto culturale e — 
come più spesso accade — lo 
restaura e lo rivalorizza. 

Nella Sardegna del 1976 il 
problema di grande attualità 
è il rapporto tra !e nuove for¬ 
ine d: autogoverno, la prò 
g ruminazione economica, le 
antiche tradizioni culturali. 
Non e casuale che, su questa 
tematica. Si misurino forze 
politiche e uomini di cultura, 
e che ancora oggi, nella pre¬ 
disposizione de: programmi 
per le feste dell'Unità, un ruo¬ 
lo centrale abbiano sempre 
le gare poetiche dialettali. : 
cor: folklor.stici. la commedia 
sarda. Si tratta di forme di 
spettacolo che esprimono in¬ 
sieme l'esigenza di un recu¬ 
pero del passato, ma anche 
di un suo inserimento nel tes¬ 
suto nuovo e più avanzato 
determinato dai consolidarsi 
dell'alleanza democratica tra 
contadini, pastori, ceti medi 
urbani e nuova classe operaia. 

Non sempre, ci pare, questa 
esigenza è stata accolta in 
modo concreto, non sempre il 
discorso culturale è risultato 
omogeneo. La stessa forma d; 
trasmissione del messaggio 
culturale e politico non ha u- 
tilizzato pienamente le nuove 
tecniche. Talora, quindi, la fe 
sta dell'Unità è sembrata più 
un insieme d: iniziative che 
un disegno organico. Le sezio¬ 
ni hajtno fatto il massimo 
nelle gran parte dei casi. Pe¬ 
rò il problema supera ormai 
la dimensione ristretta della 
sezione. Non è casuale che. 
in tema di programmazione, 
il riferimento sia al Compren¬ 
sorio. e che il Comprensorio 
nella gran parte dei casi cor¬ 
risponda ad una regione sto¬ 
rica della Sardegna: Marma¬ 
la Trexerna. Ogl-.astra. Sul- 
cis, Meiiogu. Gallura, e cosi 
via. 

E' chiaro che. se il discorso 
vuole acquisire tutto lo spes¬ 
sore possibile e addirittura in¬ 
dispensabile, occorre porsi fin 
d’ora l’obiettivo di un supe¬ 
riore coordinamento, di un* 
maggiore partecipazione al 
programma della festa di co¬ 
loro che all* festa partecipa¬ 
no. Forme iradtaionaU di «pat¬ 


tacelo o di trasmissione poli¬ 
tica vanno superate. 

La sezione di Serrenti re¬ 
cupera le tradizioni locali in¬ 
vogliando i bambini del pae¬ 
se a ricercare ed imparare 
vecchie canzoni popolari: è 
un modo 1 nuovo di recupera¬ 
re il passato facendolo rivi¬ 
vere nel presente. Lo stesso 
comizio è forse una forma 
sorpassata, come si è visto 
anche nell’ultima campagna 
elettorale. Sempre di più si 
deve porre al centro della i- 
niziativa del festival la tavo¬ 
la rotonda o il dibattito: ov¬ 
vero la forma di aggregazio¬ 
ne politica che meglio con¬ 
sente l'approfondimento e la 
partecipazione. 

E’ questo 11 senso - che i 


compagni delle sezioni del 
centro storico di Cagliari at¬ 
tribuiscono al festival dell’ 
Unità organizzato nella splen¬ 
dida terrazza dei bastioni di 
San Remy per i giorni 9-10- 
11-12 settembre. Il recupero 
della medioevule piazzaforte 
militare, trasformata nel sa¬ 
lotto delia Cagliari umbertina, 
rimasto abbandonato dal do¬ 
poguerra, si fonde con l*a di¬ 
scussione su temi attuali: dal¬ 
la libertà di stampa alla pro¬ 
grammazione e agli assetti 
civili. 

Nello stesso modo è artico¬ 
lato il festival provinciale di 
Guspini. nel quale i temi del¬ 
la solidarietà internazionale 
con i compagni spagnoli e ci¬ 
leni. si uniscono allo scottan¬ 


te dibattito sulla «estione 
giovanile e ai tradiziomli pro¬ 
blemi dello sviluppo lìl baci¬ 
no minerario. DrammMica at¬ 
tualità acquista, in qi*to cli¬ 
ma crescente di confctazio- 
ne e di malessere nefc car¬ 
ceri. il dibattito che. fcmpre 
a Guspmi. si svolgeràAul li¬ 
bro « Dall'ergastolo » c®Luigi 
Podda. B 

Questo è il terreno sa qua¬ 
le bisogna continuare K sca¬ 
vare e a costruire, nell® con¬ 
sapevolezza che al parti® del¬ 
la classe operaia e deGsuoi 
alleati si chiede semp® di 
più di svolgere un ru» di 
organizzazione culturale® di 
indicazione ideale. 3 

Giorgio Maccicala 
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Parliamo di miniera » in giro per la Sardegna 


GHILARZA, 21 ! 

« Parliamo di miniera ». rappresentato in pri¬ 
ma regionale nella frazione operaia di Nebida sot¬ 
to il patrocinio dell'Amministrazione comunale 
di sinistra di Iglesias, viene era proposto alle 
Feste dell'Unità in decine di centri delle quat¬ 
tro province sarde. Ieri sera il nuovo lavoro della 
Cooperativa Teatro di Sardegna t stato allestito 
allo Stadio comunale di Ghilarza per la lesta del¬ 
l'Unità e in concomitanza con la mostra «Omag¬ 
gio a Gramsci » del pittore Treccani. 

Nella scalta del momento storico da dram¬ 
matizzare, il regista a autore dello spettacolo, 
Gianfranco Mazzoni, ha preferito non limitarsi 
alla rievoeaziOM di uno del numerosi episodi di 


lotta dei minatori sardi, ma piuttosto affrontare, 
anche se in maniera sintetica, il periodo che va 
dal momento in cui i minatori si pongono come 
guida del movimento operaio con lo sciopero e i 
sanguinosi latti di Buggerar agli inizi del secolo, 
lino ad oggi, nei giorni della lotta per la sal¬ 
vezza dei bacini e per la rinascita. In questo 
modo, attraverso i momenti di lotta piii signifi¬ 
cativi dei minatori, Mazzoni e gli altri soci della 
cooperativa Teatro di Sardegna hanno inteso 
tracciar* la storia della crescita e detta matura¬ 
zione tociale, culturale, politica del popolo iso¬ 
lano. « Parliamo di miniera », dopo Ghilarza 
sarà rappresentato il 21 a Certoghiana, il 22 a 
Sinitcola, il 23 a Nuoro (Piazza Satta), il 28 a 
Thl**i, • Il S settembre a Jerzu. 


Dal nostro inviato 

GHILARZA. 21 

Nel quadro delle iniziative 
della Casa Gramsci partico¬ 
lare rilievo ha assunto in 
questi giorni la mastra del 
pittore Ernesto Treccani, che 
ha esposto nella suggestiva 
cornice delia Torre Aragone¬ 
se di Ghi.urza dìciotto qua¬ 
dri dal titolo «Omaggio a 
Gramsci ». L’importante ras¬ 
segna è stata curata dalla 
prof. Didi Paulesu. nipote del 
fondatore del PCI e segreta¬ 
ria delia Casa Gramsci. 

Come lo stesso autore ha 
avuto modo di precisare nel 
suo incontro col pubblico, la 
gran parte dei quadri espo¬ 
sti dovevano costituire gli 
studi preparatori del diciot¬ 
tesimo pezzo con cui Trecca¬ 
ni intendeva esprimere il ri¬ 
fiuto del carcere, pensiero 
di Gramsci che esce dalla 
prigione per fecondare, col 
proprio insegnamento, la lot¬ 
ta del movimento democrati¬ 
co e popolare. 

Lai discussione è stata viva 
ed appassionata, sempre a 
cavallo tra l'analisi tecnica 
dell'opera d'alte e il riferi¬ 
mento più generale all'opera 
di Gramsci. Particolarmente 
rilevanti, in questo quadro, 
gii interventi del presidente 
deH'essoctaz.ione Amici della 
Casa Gramsci Vando Aldro- 
vandi. degli on. Umberto Car¬ 
dia. Antonello Trombadori e 
Nives Gessi, del pittore nuo- 
rese Mauro De'.eddu. di un 
operaio sardo che lavora a 
Torino. Tutti, con toni diver¬ 
si. hanno sottolineato il si¬ 
gnificato della esperienza 
gramsciana, il suo permanen¬ 
te rapporto con la realtà del¬ 
la Sardegna. 

«Cosi — ha detto Tromba- 
dori — in due degli studi pre¬ 
paratori di Treccani emerge 
soprattutto la disumanità del 
carcere, la sofferenza di 
Gramsci nel carcere. Trecca- 
in. certo , non ha fatto opera 
didascalica, nè oleografica: 
si può dire che a bina visto 
Gramsci dall'interno, studòin- 
do il suo pensiero e la sua 
azione politica e culturale ». 

Cardia ha sotolineato come 
la durezza e il dolore che si 
intravedono in alcune delle 
tele di Treccani ben espri¬ 
mano quella concezione tipi¬ 
camente gramsciana del mon¬ 
do che è si grande ma anche 
terribile. Il senso drammati¬ 
co della realtà è profonda¬ 
mente legato alla esperienza 
sarda. 

Un preciso significato ha 
avuto, in un simile contesto, 
l'intervento del compagno 
ing. Pietro Vitzizzni del con¬ 
siglio di fabbrica di Ottana. 

« Noi lavoratori della Sarde¬ 
gna centrale — ha detto il 
compagno Vitzizzai — sentia¬ 
mo di esprimere nella nostri j 
lotta, il pensiero di Gramsci, 
il suo impegno per trasfor¬ 
mare profondamente la or¬ 
ganizzazione della fabbrica, 
ed insieme la organizzazione 
della società fuori dalla fab¬ 
brica. Con questo respiro, gli 
operai e i tecnici di Ottana 
intendono la nuova poiitiim 
di rinascita, che deuU rìhepi- 
re la spinta venapi cs Ila 
classe lavoratrice, milorizmn- 
done gli aspetti lautari e Rin¬ 
novatori. I lavomìori hanno 
scoperto GramSft nel àii'O 
del dibattito mpitico e Sul- 
turale in fablmca, ed hamio 
capito che la&lasse operaia 
può svolgerejatn ruolo ^Fi- 
gente solo sfàriesce a forie¬ 
re occupati È disoccupati.na- 
voratori demi fabbrica, dima 
terra e decM uffici, lavorat&ri 
del nord Jf del sud. Quauo 
salto cultjEale è avvenutagli 
fabbrica. In anche nei coijui- 

B rno. ma non è B- 
ra nella coscienti 
e dirigente re^fe- 
mche oggi contjp 
•a dimostra giM u 
vanti sia neces ®- 
com pierei). S 
jrvenuti i deput®| 
acciotta e Balda® 
rofsa Nereide H® 
e di psichiatria a® 
di Cagliari, l'e® 
p« del Comune cK 
urilio Sioli. la car® 
i Identici, il consi- 
jionale lombardo 
n. Armando Con- 
mministraz.one co¬ 
sinistra di Ig'.e- 
,daco di Ghilarza. 
Tino Piras. il se¬ 
lcila Federazione 
di Nuoro. Antonio 
gnstino Erittu per 

la FOCI 

I>a mostra, come è noto, è 
organizzata sotto l'egida del¬ 
la Regione Lombardia, ed 
apre un piano di scambi cul¬ 
tural: con !a Regione sarda: 
a fine settembre sarà a Igie- 
sias. poi a Cagliar: e in altri 
centri de’.risola. La Regione 
Ixtmbard.a e intervenuta, il 
Comune di Milano era pre¬ 
sente. ma la Regione sarda 
e il Comune d; Cagliari e 
quelli delle altre città capo- 
luogo brillavano per l'assen¬ 
za. Non sarebbe :l momento 
d. far capire a'.la classe di¬ 
rigente regionale sarda che 
la Casa Gramsci non è un 
fatto privato, ma una isti¬ 
tuzione nazionale, e come 
tale deve essere sostenuta da 
leggi deilo Stato e della Re 
gione? Il nord, con iniziati¬ 
va della Regione Lombardia, 
lo ha capito. Deve capirlo an¬ 
che il sud e dipende in gran 
parte dalla sensibilità di chi 
dirige la giunta regionale. 

«Che ha da dire in propo¬ 
sito i! presidente Soddu. che 
pur viene riconosciuto come 
uomo di cultura e non insen¬ 
sibile olVinseonamento gram¬ 
sciano. anche se di origine e 
cultura catoliche“* » la do¬ 
manda che hanno costo gli 
ooerai del nord e del sud. 1 
giovani del nord e del sud. 
artisti e intellettuali presen¬ 
ti alla mostra «Omaggio a 
Gramsci » aperta a Ghilar¬ 
za. E’ auspicabile che trovi 
subito rispósta. 

Giuitppt Podda 


Allo stadio comunale di Catanzaro 

Domani manifestazione 
con gli Tnti IUimani 



Si prepara a Catanzaro una grande 
maniftstazìone internazionalista per il 
Cile libero. Al centro della iniziativa un 
concerto tenuto dagli Inti lllimanf, che 
hanno diffuso ovunque le canzoni dei 
popoli dell'America latina in lotta contro 
l'imperialismo americano. 


La manife$tazìon*»it terrà domani sera 
alle 20.30 allo stMMo comunale di Catan¬ 
zaro. Per conMpfire la più ampia parte¬ 
cipazione gjaMmite è stato fissato un 
prezzo d'ijjflftfcso al campo particolar¬ 
mente biffo. E' prevista una grande 
«rffluerudCFdalla città e dalla provincia. 


Nell'incontro con Incultura cilena 
la maturazione nimica dei giovani 


CATANZARO. 21 

Il disegno di un murale 
taglia obliquamente tutto 
lo sfondo bianco: in esso 
si intrecciano i simboli 
della rivoluzione cilena 
tradita da Pinochet: il 
pugno gigantesco, la ban¬ 
diera del Cile, una coloni- * 
ba; poco più sotto un ret 
tnngolo colorato con tffe 
giorno e l'ora del concemJ 
to degli luti lllimanLfit 
Catanzaro. 

E' un bel manifestomne 
in questi giorni è fputo 
attaccato in tutti iJffiesi. 
grandi e piccoliX/della 
provincia dove una 

mobilitazione jgìóstante 
dei compagni imjrrno al¬ 
le iniziative pmtfico cui 
turali allestiteJfilal parti¬ 
to per il pemido estivo, 
soprattutto fmpc dell’Uni¬ 
tà. Finora nel tern- 

rio della FMèrazione ca 
tanzarese àff&ono conclu¬ 
si una citmfantina di fe¬ 
stival seztKali: un buon 
numero mmttuulinente in 
corso e Stri ancora sa¬ 
ranno jBerti nei prossi¬ 
mi gioX. 

L'incmptro con i com¬ 
pagni Miteni si inserisce 
quindMn questo clima di 
attivi politica; è un fat¬ 
to cM coinvolge un po’ 
tuttfma provincia che per ' 
la mmma volta ospita il 
eor&lesso cileno. La ma- 
illutazione è stata an- 
niBtiata su decine di 
pKfze e le richieste di 
ì^mietti arrivano anche 
<m I centri più distanti dal 
Upoluogo: c’è da suppor¬ 
mi una massiccia porteci- 
Mizione di pubblico, so 
mrattutto giovanile. Ieri 
S Catanzaro ni corso Maz- 
Wzini — che è ta via prin- 
Wcipale della città — si 
p sentivano da lontano le 
f canzoni di lotta latino 
< americane con. a inter¬ 
valli, brevi annunci dati 
dai compagni sulla mani¬ 
festazione. 

E ' una intelligente ini¬ 
ziativa della a Gramsci", 
la sezione del centro sto¬ 
rico che ha organizzato 
un botteghino volante 
non soltanto per vendere 
biglietti, ma soprattutto 
per discutere con t giova¬ 
ni che si fermano datali 
ti al tavolino. C'è intor¬ 
no il giro stretto dei com¬ 
pagni della FGCI. ma ci 
sono anche gli universi 
tari che studiano fuori 
Catanzaro. attualmente 
in vacanza nella città e 


M inissimi che si 
parlare. Una 
n i libri sotto 
forse riman 
settembre, sta 
da cinque mi- 
t il manifesto 
; un compagno 
spolu tra i due 
r marciapiedi distribuendo 
volantini si avvicina, le 
da il foglio e chiede — 
i<L’hat preso il biglietto? » 
-• a Ancora no, devo par 
lare coi miei; se mi man¬ 
dano lo prendo duranti 
allo stadio » — Riprende 
il compagno a salutare 
tra le macchine coi suoi 
volantini. 

Questa degli attuali stu¬ 
denti medi è certo la ge¬ 
nerazione del Cile, come 
la precedente fu quella 
del Vietnam. In situazio 
ni differenti le stesse mol¬ 
le che hanno scatenato 
l'imperialismo: da una 

parte il consenso dei mol¬ 
ti. la realtà, gli ideali di 
pace e fratellanza; dal¬ 
l'altra la violenza a di¬ 
fesa del privilegio di po 
chi, l'intrigo, l'assassinio 
c la dittatura fascista. 

« Perché i popoli come 
il nostro lottano per la 
pace c non per la guer¬ 
ra. per la cooperazionc 
economica e non per lo 
sfruttamento, per la con¬ 
vivenza sociale e non per 
l'ingiustizia »: sono paro¬ 
le di Salvador Allende, 
pronunciate in una inter¬ 
vista a Roberto Rosselh- 
ni. poco tempo prima di 
essere assassinato. Que¬ 
ste idee sono entrate an¬ 
che nelle scuole e nei 
quartieri di Catanzaro, 
creando discussione, en¬ 
tusiasmo, riflessione poli¬ 
tica. Tutto questo avve¬ 
niva su un terreno ferti¬ 
le, già preparato dalle 
lotte degli anni passuti 
di studenti e operai in¬ 
sieme. su obiettivi speci¬ 
fici, ma che si inseriva 
no in un progetto com¬ 
plessivo di trasfonnazio 
ne sociale: era naturale 
quindi guardare al Cile 
come al paese dove era 
no in atto esperienze 
nuove e verifiche della 
possibilità di creare una 
società piu giusta parten 
do dal consenso deJJn 
stragrande maggioranza 
del popolo. 

Per la prima volta il 
complesso degli Inti fiu¬ 
mani è a Catanzaro in 
una manifestazione inter¬ 


nazionalista. Questa sca¬ 
denza è da considerare 
una tappa di un discorso 
complessivo che il parti¬ 
to sta portando avanti a 
Catanzaro sulle nuove e- 
sigenze culturali matura¬ 
te fra t giovani. Catanza¬ 
ro ha vissuto con ritardo 
e contraddittoriamente le 
diverse istanze politiche 
poste dai giovani sul fi¬ 
nire degli anni 60. Anche 
qui, nella provincia, ci so¬ 
no state manifestazioni 
nuove del gusto, della cul¬ 
tura. del modo di vita 
dei giovani, che rifiutano 
una morale ipocrita che 
falsa i rapporti tra gli in¬ 
dividui e una scala di va¬ 
lori su cui si fonda l'at¬ 
tuale società. denaro, 
s ucc esso, i il d i vid ualis in o. 
Su questo terreno è fecon¬ 
data una nuova sensibilità 
internazionalista disponi¬ 
bile alla più ampia soli¬ 
darietà con i popoli at¬ 
tualmente oppressi dalla 
dittatura fascista. 

Alle masse giovanili che 
vivono questi momenti di 
tensione ideale non è sta¬ 
ta data una risposta ade¬ 
guata dalle forze politi¬ 
che che hanno finora go¬ 
vernato: nemmeno, al mi¬ 
nimo. delle strutture fisi¬ 
che capaci di rendere pos¬ 
sibili momenti di aggre¬ 
gazione politico culturale 
tra le nuove generazioni. 
E ce n'è grande bisogno 
soprattutto nei quartieri 
dormitorio della città, do¬ 
ve per un giovane è dif¬ 
ficile incontrarsi con al¬ 
tri per discutere, studia¬ 
re, trascorrere insieme te 
ore di svago: solitudine e 
noia accompagnano il 
tempo libero della mag¬ 
gior parte dei giovani fa¬ 
sciati a se stessi. 

Anche a questo vuole 
servire la manifestazione 
d> domani: un momento 
di solidarietà internazio¬ 
nalista ma anche la pos¬ 
sibilità di stare insieme 
a migliaia per poche ore. 
consapevoli, liscili dallo 
stadio, che occorre opera¬ 
re per dare una prospet¬ 
tiva sicura alle nuove ge¬ 
nerazioni perché diventi¬ 
no sempre più protaaoni- 
ste dei processi nuovi av¬ 
viati dal movimento de¬ 
mocratico e popolare a 
Catanzaro e nell'intero 
Paese. 

Roberto Scarfone 


taccuino culturale 



« Suoni di Sardegna - 
presentato a 
Villacidro dai gruppo 
« Nuova Generazione > 

Il gruppo ■ Nuova generazione > 
ha presentato al festival provincia¬ 
le della gioventù in corso a Villa¬ 
cidro per iniziativa della FGCI di 
Cagliari il suo nuovo spettacolo. 
• Suoni di Sardegna ». La propo¬ 
sta di canti ispirati alla tradizio¬ 
ne popolare isolana, commentati 
da antiche storie di pastori e con¬ 
tadini, oppure con testi di autore 
sulle lotte recenti degli operai e 
del popolo sardo, e stata accolta 
con particolare favore dal pubblico 
giovanile. 

Lo spettacolo, che sarà porlato 
in oltre 40 comuni delle quattro 
province isolane, raccoglie la pro¬ 
duzione nata dal lavoro che il 


gruppo ha intrapreso da circa un 
I anno sulla musica e sulla cultura 
j popolare sarda. Tenendo conto del- 
j le mutate condizioni socio-culturali 
della Sardegna, pur rimanendo le- 
* deli agli schemi fondamentali del¬ 
la musica sarda, i quindici ragazzi 
' e ragazze di a Nuova generazione >, 
hanno sviluppato un discorso di 
riscoperta, di rielaborazione, di evo¬ 
luzione. 


Nei programmi della 
cooperativa « Spazio A - 
un discorso 
culturale nuovo 

Si è costituita a Cagliari la coo¬ 
perativa culturale a Spazio A ». 
L'organizzazione, in collaborazione 
con altri centri culturali (scuola, 
comitati di quartiere, movimenti di 


base) intende impegnarsi per inter¬ 
venire in tutta una serie di settori 
oggi scoperti nel campo della poli¬ 
tica culturale cittadina. D'altra par¬ 
te, la cooperativa « Spazio A a In¬ 
tende dare il proprio contributo nel¬ 
lo sviluppo di attività che già esi¬ 
stono in città, ad esempio la atti¬ 
vila cinematografiche. 

Come primo atto concreto di tale 
impegno, la cooperativa che agisce 
senza fini di lucro, inizierà il 17 
settembre prossimo una seri* di 
proiezioni cinematografiche quoti¬ 
diane nei locali di via Vincenzo 
Cuoco, 28 nella frazione di Ptrri. 
Sono in programma anche altività 
di animazione culturale di vario ge¬ 
nere. A questo fine il materiata dal¬ 
lo « Spazio A » resta a disposizione 
di tutte le organizzazioni demoan- 
tiche di massa che lo richiedano. 

La sede della cooperativa è si¬ 
tuata in piazza Martiri 4, nel «an¬ 
tro storico cittadino. 


AMBULATORIO DI RADIOLOGIA DIAGNOSTICA 

e terapia fìsica 

Via P. Amorino, 8 - TARANTO - Tel. 25.450 

DotL ENZO SALAMINO 

Specialista in radiologia diagnostica - Specialista in Tisiologia, malattie dell'apparato 
respiratorio e malattie del cuore 

CONVENZIONI MUTUALISTICHE 

Consultazioni in malattie del torace - Fisioterapia polmonare - Esami radiografici a 
domicilio -- 
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MATERA - Un comunicato dei PCI 


Il Consiglio provinciale 
deve riunirsi il 25 
Evitare un nuovo rinvio 

L’esigenza di risolvere la crisi in tempi ravvici¬ 
nati • li contributo fondamentale dei comunisti 


Dal nostro corrispondentt 

MATERA. 21 

Il 25 agosto prossimo tor¬ 
na a riunirsi il consiglio pro¬ 
vinciale di Matera per svi¬ 
luppare (dopo la riunione del 
29 luglio scorso) il dibattito 
sulla verifica dell’intesa pro¬ 
grammatica raggiunta da tut¬ 
ti i partiti democratici dopo 
le elezioni del 15 giugno 1975, 
e sulla proposta del nostro 
partito di allargare la parte¬ 
cipazione alla giunta a tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che, compreso il PCI. 

Proprio in riferimento alla 
crisi dell 'amministrazione 
provinciale (fra l’altro, man¬ 
ca anche il presidente, dimes¬ 
sosi il giugno scorso perché 
candidato al Senato per la 
DC). la segreteria provincia¬ 
le del PCI ha emesso un co¬ 
municato in cui si ribadisce 
la posizione del partito in me¬ 
rito ad alcune note di stam¬ 
pa pubblicate in questi gior¬ 
ni e risultati assolutamente 
prive di fondamento. 

Il PCI, già nella seduta del 
consiglio provinciale del 29 
luglio, ha insistito perché in 
tempi ravvicinati si desse 
una soluzione politica positi 
va alla crisi che dura ormai 
da diversi mesi in seguito al¬ 
le dimissioni del presidente, 
Il gruppo comunista — pro¬ 
segue la dichiarazione della 
segreteria delta federazione 
— si adoperò già in quella 
sede affinché il consiglio fos¬ 
se convocato al più presto e 
fu fissato all’unanimità la da¬ 
ta del 25 agosto. Non c’è mo¬ 
tivo dunque, soprattutto in 
presenza di chiari pronuncia- 
menti dei partiti che hanno 
ribadito le proprie posizioni, 
che ci siano ulteriori rinvil 
e meno che mai si può pensa¬ 
re a manovre per niente de¬ 


mocratiche e soprattutto 
mortificanti per le assemblee 
elettive, quali quelle di far 
andare deserte sedute con¬ 
siliari concordate unitaria¬ 
mente dai gruppi (così come 
invece emerge dalle note ap¬ 
parse in questi giorni sulla 
stampa locale). 

Non è più tempo, soprat¬ 
tutto dopo il 20 giugno, di 
persistere in manovre poco 
chiare, In rinvìi che voglio¬ 
no guadagnare tempo a sca¬ 
pito dei problemi e degli in¬ 
teressi della popolazione: la 
DC soprattutto non può ul¬ 
teriormente paralizzare il 
consiglio provinciale a cau¬ 
sa dei suoi non risolti pro¬ 
blemi interni. Il PCI, nel ri¬ 
fiutare verifiche cosiddette glo¬ 
bali. che altro non farebbe¬ 
ro che mortificare il ruolo di 
ogni ente locale nella sua 
specificità, sia di problemi 
che di intese programmati- 
che, ribadisce la propria po¬ 
sizione favorevole a una 
giunta che veda la partecipa¬ 
zione diretta di tutte le for¬ 
ze democratiche senza esclu¬ 
sione alcuna; questo è runi¬ 
co modo possibile per raffor¬ 
zare ed estendere ulterior¬ 
mente le intese raggiunte lo 
scorso anno. 

Per questa soluzione, con¬ 
clude la dichiarazione della 
segreteria provinciale del 
PCI, si sono già espressi au¬ 
tomaticamente il PSI e il 
PSDI, attraverso dichiarazio¬ 
ni ufficiali. Il nostro partito 
si batterà dunque non solo 
perché non vi siano ulteriori 
rinvìi e perché le sedute con¬ 
siliari già fissate si tengano 
puntualmente, ma soprattut¬ 
to si opporrà a verifiche co¬ 
siddette globali che vanno a 
tutto danno delle particolari 
situazioni dei diversi consigli 
elettivi. 



Provocazione 
fascista 
al festival 
di Acquaro 


CATANZARO, 21 

•' A pochi giorni di distanza dall’attentato incendiario 
alla CdL di Vibo Valentia ancora una vile provocazione 
fascista nel Vibonese questa volta ad Acquaro, dove 
sta per iniziare la festa dell’Unità. 

Durante la notte di venerdì sono stati distrutti gli 
strumenti e l’amplificazione del complesso degli « Amici 
dell’Unità » che provavano il repertorio in un locale mes¬ 
so a disposizione da cittadini di Acquaro. Il giorno dopo 
i compagni trovavano la porta dello stabile sfondata e 
le attrezzature elettroniche distrutte; sono state rubate 
inoltre due chitarre e un sassofono. Complessivamente 
i danni ammontano a tre milioni di lire. 

Già altre volte la violenza fascista ha colpito il pic¬ 
colo comune; nel febbraio del ’74 tre fascisti che incen¬ 
diavano la sezione del PCI furono colti in flagrante e 
arrestati; ma anche in questi giorni si sono susseguite 
le provocazioni: sono comparse scritte volgari e ingiuriose 
sui muri del paese; sono stati staccati i manifesti che 
annunciavano il Festival dell’Unità. 

La nostra sezione ha preso in fitto da un privato gli 
strumenti necessari al complesso perché la manifesta¬ 
zione si svolga regolarmente e con il programma previsto. 

Oggi l’apertura del festival sarà preceduta da una 
, manifestazione antifascista di condanna del grave gesto 
provocatorio e per chiedere che i responsabili vengano 
al più presto assicurati alla giustizia; intanto è stata 
avviata nel paese una sottoscrizione. 


A Vieste rincontro dei giovani 

FOGGIA. 21 

Grande interesse sta suscitando la preparazione del 
primo festival della gioventù che avrà luogo, ad inizia¬ 
tiva della Federazione giovanile comunista italiana di 
Capitanata, dal 22 al 25 agosto a Vieste, nel Gargano, 
alla cui preparazione stanno lavorando centinaia di gio¬ 
vani e ragazze di tutta la provincia. 

Il festival della gioventù è caratterizzato da una serie 
di iniziative culturali politiche e ricreative, al centro 
delle quali è stato posto — giustamente — il problema 
del ruolo dei giovani e l’occupazione giovanile. Questo il 
programma. Domenica 22: ore 10 presentazione del fe¬ 
stival; ore 18.30 incontro dibattito su « I comunisti e il 
governo Andreotti »; ore 21 concerto con II complesso 
musicale «Capitolo quarto»; ore 23 proiezione di un film. 
Lunedì 23: ore 18.30 dibattito su « I comunisti e l'Europa»: 
ore 21 serata musicale con ballo: ore 23 proiezione di un 
film. Martedì 24: ore 18.30 dibattito sul problema della 
disoccupazione giovanile, parteciperanno sindacalisti rap¬ 
presentanti della Regione e dei movimenti giovanili: ore 
21 «Veniamo da lontano: Gramsci», rappresentazione 
teatrale a cura del gruppo Teatro Monte di Montesan- 
tangelo; ore 22.30 canzoni popolari di lotta con il gruppo 
«Nuova resistenza». Mercoledì 25: ore 18,30 manifesta¬ 
zione conclusiva con corteo e comizio. Interverranno com¬ 
pagni della direzione della FGCI ed un esponente della 
Resistenza cilena: ore 21 concerto con la partecipazione 
degli Inti Ulimani. 


Una scelta sicura... 

latte 

pastorizzato 
o sterilizzato 

lo apprezzerete 
gustandolo ! 


CALABRIA - Vigorosa iniziativa del PCI contro la speculazione 

Per la vicenda del Sangrilà 
interrogazione urgente 
dei comunisti alla Regione 

li costruttore. deirholel ha ricevuto dalla Cassa del Mezzogiorno contribuii 
a fondo perduto per centinaia di milioni • L'albergo non è mai staio aperto 

Dal nostro corrispondente 


COSENZA, 21. 

La scandalosa vicenda del 
ciclopico Hotel Sangrilà e più 
in generale gli innumerevoli 
abusi edilizi che in pochissi- 
mo tempo hanno compromes¬ 
so dal punto di vista urbani¬ 
stico, territoriale e paesaggi¬ 
stico l’intero litorale tirreni¬ 
co, consentendo in tal modo 
la privatizzazione di fatto del 
mare e delle spiagge, sono al 
centro di una vigorosa Ini¬ 
ziativa politica del nostro par¬ 
tito e delle altre forze di si¬ 
nistra nella zona tirrenica. 

Manifesti di denuncia, vo¬ 
lantini, esposti alla Magistra¬ 
tura, prese di posizione uni¬ 
tarie, assemblee si alternano 
a ritmo crescente. Si cerca 
insomma in tutti i modi, at¬ 
traverso queste molteplici ini¬ 
ziative, di sensibilizzare le 
popolazioni tirreniche e di 
coinvolgerle — come tra l’al¬ 
tro è già avvenuto a Scalea 
— in una battaglia che è pri¬ 
ma di tutto una battaglia di 
civiltà, perché è certamente 
estraneo ad ogni presupposto 
civile, queirimmensa, disordi¬ 
nata « colata » di cemento 
che si è abbattuta su tutto il 
litorale distruggendo spiagge, 
arenili, scogliere ed ora an¬ 
che i boschi della fascia col¬ 
linare che degradano dolce¬ 
mente verso il mare. 

Sulla vicenda del Sangrilà 
da segnalare intanto una in¬ 
terrogazione urgente al presi¬ 
dente della Giunta regionale 
e agli assessori al Turismo 
e all’Urbanistica rivolta dai 
consiglieri del nostro partito, 
compagni Fittante, Cortese, 
Iozzi e Matera. 

« I sottoscritti consiglieri co¬ 
munisti — si legge nella in¬ 
terrogazione — premesso che: 
a) nell’anno 1968 aveva inizio 
la costruzione dell’Hotel Re¬ 
sidence Sangrilà in località 
Messinetti di Fuscaldo Ma¬ 
rina da parte del costruttore 
cosentino Pietro Mazza; b) 
scopo dichiarato era l’incen¬ 
tivazione turistico-alberghiera 
che avrebbe consentito l’oc¬ 
cupazione stagionale di due¬ 
cento unità lavorative più al¬ 
tre quattrocento nelle attivi¬ 
tà indotte; c) per la ragione 
suddetta il costruttore Pietro 
Mazza ha ottenuto contributi 
a fondo perduto dalla Cassa 
per il Mezzogiorno nell’ordine 
di diverse centinaia di milio¬ 
ni; d) per le ragioni di cui 
sopra (punto b) il suddetto 
costruttore ha goduto di ero¬ 
gazioni da parte della Regio¬ 
ne di 560 milioni di lire; e) 
il costruttore Pietro Mazza 
pur avendo realizzato l’o¬ 
pera lunga ben 126 metri, 
sulla spiaggia non ha dato a 
tutt’oggi la destinazione, per 
cui sono stati erogati i con¬ 
tributi e gli incentivi di cui 
sopra; f) al contrario sta oggi 
tentando di ottenere da par 
te del ministero del Turismo 
un decreto di trasformazione 
delia destinazione — chiedo¬ 
no di interrogare l’on. presi¬ 
dente della Giunta regionale, 
l’on. assessore al Turismo e 
l’on. assessore all’Urbanistica 
per apere quali passi inten¬ 
dono compiere per bloccare 
eventualmente il decreto mi¬ 
nisteriale che farebbe realiz¬ 
zare al Mazza un utile di 
diversi miliardi facendo per¬ 
dere allo Stato e alla Regio¬ 
ne gli incentivi di cui si è 
detto e per sapere, infine, co¬ 
me la Regione intende con¬ 
trollare il prosieguo della vi¬ 
cenda facendo rispettare gli 
impegni che a suo tempo fu¬ 
rono assunti dal costruttore 
del Sangrilà ». 

O. C. 


BARI - Un comunicato della CGIL-scuola 

Un'altro denuncia per 
il concorso magistrale 

BARI. 21 

Una denuncia presentata al procuratore della Repub¬ 
blica da un gruppo di 43 insegnanti c una presa di posi¬ 
zione del sindacato scuola della CGIL sono i due ele¬ 
menti nuovi nella vicenda del concorso magistrale. 

Il Provveditorato agli studi ha chiesto a tutti i vinci¬ 
tori del concorso che vengano rimessi tutti i documenti, 
tra cui i certificati attestanti la sana costituzione fisica. 
Questo perché si vuol vedere chiaro sulla contraddizione 
che si verrebbe a determinare tra la condizione di invalidi 
civili e lo stato di sana e robusta costituzione fisica che 
richiede la legge per i candidati al concorso. 

Le 43 insegnanti che hanno presentato denuncia al 
procuratore della Repubblica affermano di essere in 
possesso di elementi che dimostrano come molte commis¬ 
sioni sanitarie decentrate abbiano rilasciato certificati di 
invalidità civile illecitamente. 

La segreteria provinciale del sindacato scuola CGIL 
in un suo comunicato, dopo aver affermato che il divario 
fra il numero di candidati e'i posti disponibili è sinto¬ 
matico del grave stato della disoccupazione intellettuale 
e aver chiesto che sia fatta piena luce, esige: 1) di rive¬ 
dere l’applicazione della legge 2 aprile 1968, n. 482; 2) 
la sospensione da parte del Provveditorato agli studi di 
Bari della procedura di nomine in ruolo per coloro i quali 
sono entrati nella graduatoria dei vincitori in quanto 
invalidi civili; 3) una iniziativa del Provveditorato perché 
vengano sottoposti ad accertamento medico fiscale i sud¬ 
detti candidati; 4) apertura di un’indagine da parte dell’ 
ufficio e dell’ispettorato provinciale del Lavoro di Bari; 
5) piena tutela dei diritti dei candidati risultati vincitori 


CAGLIARI - E sempre un problema recarsi al mare 

Per andare in spiaggia 
si sborsano mille lire 

Secondo la Capitaneria di Porto il gran numero degli arenili rende superflua la liberalizzazione del¬ 
l’accesso — Intanto l'edilizia privata ha «sommerso» il litorale di Villasimius e di S. Margherita 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 21 

Le iniziative con le quali 
da tutte le spiagge dell'isola 
sono stati allontanati i cam¬ 
peggiatori « abusivi * hanno ri¬ 
sollevato con forza il proble¬ 
ma del turismo di massa e 
della difficoltà di accesso al 
mare per chi non possieda una 
villa o non risieda in un gran¬ 
de albergo. Contemporanea¬ 
mente le ordinanze che nel 
Comune di Roma modificava¬ 
no i termini di utilizzazione 
dell'arenile da parte degli sta¬ 
bilimenti balneari consentendo 
a chiunque 1’acccsso alla 
spiaggia, a patto che non uti¬ 
lizzi le attrezzature costruite 
e gestite dai privati, hanno ri¬ 
sollevato. a Cagliari come in 
altre città, vecchi e mai ri¬ 
solti problemi. 

La spiaggia del Poetto è in 
notevole misura occupata da 
stabilimenti privati. La costa 
tra Cagliari e Villasimius è 
interamente chiusa dalle re¬ 
cinzioni erette dai proprietari 
delle costruzioni che sorgono 
a ridosso della battigia. Iden¬ 
tica è la situazione a S. Mar¬ 
gherita di Pula, altro polo di 
attrazione del flusso turistico 
proveniente dal capoluogo e 
da altre zone dell’isola. I po¬ 
chi varchi aperti corrispondo¬ 


no, in genere, a tratti di co¬ 
sta impraticabile per le aspe¬ 
rità del terreno o per infe¬ 
lici condizioni ambientali. 

Le iniziative prese anche in 
città per ottenere libero ac¬ 
cesso attraverso gli stabili- 


menti balneari hanno cozzato 
contro le decisioni della Ca¬ 
pitaneria di Porto clic non ri¬ 
tiene necessario applicare le 
stesse misure previste per 
Ostia perché, si sostiene, esi¬ 
stono qui ampi spazi di spiag- 


Domani incontro 



Inti Ulimani 

a Castrovillari 



per la prima 

sulla situazione 



volta a Lecce 

del gruppo Andreae 

i 

il 27 agosto 


COSENZA, 21 

Forze politiche democrati¬ 
che. parlamentari, rappresen¬ 
tanti delle assemblee elettive 
si riuniranno lunedi prossimo 
23 agosto a Cast roviilari per 
un esame generale della si¬ 
tuazione delle fabbriche tes 
sili del gruppo Andrene. Lo 
hanno concordato i consigli 
di fabbrica dell’INTECA, del¬ 
la DANA Maglie e dell’An- 
dreae Calabria di Castrovil 
lari nonché dal calzaturificio 
San Leo di Reggio Calabria 
e dall’Andreae Maglia Tirre¬ 
na di Cetraro. 

La riunione di lunedi pros¬ 
simo avrà, anche lo scopo, 
come precisa un comunicato, 
di decidere « una azione dì 
lotta generale della zona del 
Pollino per i prossimi giorni. 


LECCE, 21. 

Il gruppo musicale cileno 
« Inti Ulimani » si esibirà per 
ìa primo volto o Lecce nel 
corso di una manifestazione 
popolare di solidarietà con la 
Resistenza cilena e con 11 po 
polo palestinese. 

La manifestazione, organiz 
zata dal periodico locale « Sa- 
lento Domani ». si terrà il 27 
agosto alle ore 20.30 nello 
Stadio comunale in via del 
Mare. 

Il prezzo del biglietto è di 
1500 lire. 11 ricavato sarà de¬ 
stinato alla Resistenza cilena 
e palestinese. 

I biglietti si passone acqui¬ 
stare presso le sezioni del PCI 
e ì circoli FGCI o nei punti 
mobìli di vendita allestiti in 
piazza S. Oronzo e piazza 
Mazzini. 


Inchiesta sui problemi e sulle prospettive della pesca pugliese / 2 

Il futuro è nella coopcrazione 

Una struttura cooperativa valida e sana anche se non ancora di ampiezza rilevante - Le esperienze di Gallipoli, 
Lecce e Mola di Bari - La « De Leonardis » di Fasano è in contatto con il Laboratorio di Tecnologia della pesca 
per migliorare i metodi di lavoro e tiene corsi di avviamento professionale per avviare i giovani all'attività 


Dal nostro inviato SAVVELETRI (Brìndisi), 21. 

Come si colloca il movimento cooperativo pugliese rispetto ai nuovi problemi che si pon¬ 
gono nel settore della pesca tradizionale individuati ormai da tempo nella conversione della 
pesca da artigianale costiera in industriale di altura, nella commercializzazione e nella tra¬ 
sformazione e conservazione dei prodotti ittici? Nonostante i ritardi e le difficoltà vanno se¬ 
gnalati due elementi positivi: resistenza di una prima struttura cooperativa valida e soprat¬ 
tutto sana anche se non di ampiezza rilevante, e io sforzo in atto in Puglia mirante ad una 
sintesi unitaria del movimen- 1 
to. indispensabile per supe¬ 
rare le difficoltà, per creare 
strutture valide che possano 
incidere nel processo di ri¬ 
strutturazione urgente che si 
impone nel settore. 

Per uscire dal generico de¬ 
vo dire che si sta cercando 
di costituire consorzi unitari 
fra cooperative aderenti alla 
Lega Nazionale, alla Confe¬ 
derazione e all’Associazione 
generale (le tre centrali na¬ 
zionali del movimento coope¬ 
rativo). ' Singole cooperative 
stanno effettuando esperimen¬ 
ti di gestione di pescherecci 
di loro proprietà come la 
cooperativa «Faro» di Galli- 
poli; altre sono impegnate 
nella commercializzazione dei 
prodotti ittici con la realiz¬ 
zazione di apposite cooera- 
tive attraverso cui i pescato- 
i ri vendono il pesce che loro 
j hanno pescato come la Coo- 
j perativa Provinciale dei Pe- 
! scatori Salentini di Lecce e 
I quella « Bergamini » di Brin- 
I disi; quella di Monopoli cura 
! il conferimento del prodotto 
1 sui mercati di Monopoli e di 
1 Napoli: quella di Mola di 


Cotogno Monzese 


Un mese fa moriva 
il compagno Rosini 


AVE2ZANO, 21 

Cade oggi, 22 agò>to, il trigesimo 
delle scomparsa del compagno Pa¬ 
squale Rosini. Per espresso deside¬ 
rio dei compagni di Avezzano e dei 
compagni di Cotogno Monzese. ne ri¬ 
cordiamo la figura e l’opera pubbli¬ 
cando questo brano del discorso che 
il compagno Romolo Liberale ha 
pronunciato ad Avewano nel cor¬ 
so dei funerali: < Sono riandato 
col pensiero all’.nfanzia di Pasqua- 
l.no Rosini, quando i suoi sei an¬ 
ni furono segnati, in una fosca se¬ 
rata de! 4 giugno 1944. dalla fera¬ 
le notiria del proprio papà acco¬ 
munato, dalla rabbia nazista, nel 
destino umile e luminoso dei 33 
Martiri di Capistrello: e cosi che 
r.cordo gli studi di Pasqualino nel 
collegio aquilano durante i quali 
i dati peculiari di una personalità 
destinata a crescere e dilatarsi già 
si rivelano in appi.cationi impe¬ 
gnate il cui profitto non solo non 
lo distoglie da altri impegni, ma 
stimola in lui — facendogli acqui¬ 
sire largo riconoscimento e rapido 
prestig o — la partecipazione ad 
altre attività, fra cui, di sp : cco, 
quella sportiva. 

E Pasquale Rosini, irta volta 
finiti gli studi, e già maturo per 
caricare di altre e piu impegnative 
responsabilità la sua vita: nel ’61, 
come tanti figli d’Abruzzo e del 
Mezzogiorno, va a Milano, r Co¬ 
togno Monzese; ha un posto mi¬ 
la Montedìson; conosce — lui gio¬ 
vane figlio di una famiglia conta¬ 
dina — le componenti di una ci¬ 
viltà sociaie e culturale tanto di¬ 
versa da quella dì orìgine. E co¬ 
noscendo si fa conoscere e presto 
diviene, sul piano tecnico e pro¬ 
fessionale, un apprezzato, stimato, 
prestigioso dirigente della grande 
azienda. L'incontro con la civiltà 
Industriile entro cui egli scopre, 
giorno par giorno, uni dimensione 
diverta, a cartamanta piti compia* 


Bari sta portando avanti un 
nuovo esperimento con un 
gruppo ristretto di armatori 
che ha in progetto un im¬ 
pianto per la conservazione 
del pescato per il quale da 
tempo si attende il finanzia- | 
mento. 

Per quello che riguarda la 
Lega la cooperativa che si 
può considerare pilota in Pu¬ 
glia è quella denominata 
« Impresa tra lavoratori del¬ 
la pesca Francesco De Leo¬ 
nardis » di Fasano che rap¬ 
presenta un valido esempio 
del modo in cui vanno af¬ 
frontati i problemi della ri¬ 
strutturazione alia luce delle 
realtà che si presenta. Cen- 
tottantuno soci. 80 imbarca¬ 
zioni a motore. 4 spacci di 
vendita, un tentativo già av¬ 
viato ed in corso di perfe¬ 
zionamento di conservazione 
di prodotti ittici come il po¬ 
lipo marinato e ie acciughe 
sotto saie immessi recente¬ 
mente al consumo e che i 
consumatori dimostrano già 
di apprezzare. 

Non si tratta però solo di 
ciò. Questa cooperativa pun- 
! ta più in aito consapevole 
dei tempi che mutano e si 
sta impegnando nel settore 
della ricerca di pesca con una 
| serie di iniziative già svolte e 
; di altre in programmazione 
prese in collaborazione con il 
consiglio nazionale delie ri¬ 
cerche. I contatti intrapresi 
con ii laboratorio di tecnolo¬ 
gia della pesca di Ancona, di¬ 
retto dal prof. Giovanni Bom¬ 
bare. e che fa appunto capo 
al C.N.R.. hanno Io scopo di 
migliorare le capacità di pe¬ 
sca de; soci (sistemi di pe¬ 
sca, tipi di reti. ecc.). Per la 


s*. dell’uomo. non diminuiscono in 
lui il ripensamento critico riferito 
alla sua terra e alla sua famiglia. 

Dì qui nasce l'esigenza di un più 
diretto impegno politico. Ed ecco j fine d: agosto è previsto an- 
Pasquale Rosini protagonista di un : 
lavoro attento ed intelligente che 

10 porta a costituire la cellula 
aziendale del Partito, ad essere d - 
rigente della stessa, a dare la te¬ 
stimonianza di come — nella ten¬ 
sione ideale, nel rigore politico, 
nell'apertura culturale — l'uomo 
si realizza per se. per gli uomini, 
per essere nella lotta che vuole 
dare alla società strutture diver¬ 
se per riempirla di valori diversi. 

In questo cammino — che ha 
alle spalle il segno dell’esperien¬ 
za umana, sociale e spirituale del¬ 
l'umile fsm.glia contadina un tem¬ 
po raccolta nell'umile casupola di 
via Napoli di Avezzano — Pasqua¬ 
le Rosini ha intorno a sé una fa¬ 
miglia unita negli ideali di liber¬ 
ta e di emancipazione e unita ne¬ 
gli impegni di lavoro. E mentre 

11 nostro compagno è membro di 
un Consiglio di Istituto, la com¬ 
pagna Roberta, sui moglie, mili¬ 
tante del nostro Part.to, è eletta, 
nelle scorse elezioni, conigliere 
comunale in Cotogno Monzese in 
previsione di assumere la respon¬ 
sabilità di assessore... Su tutto 
questo, amici e compagni di Avez¬ 
zano. della Marsica e dell’Abruzzo, 
su tutto questo, compagni venuti 
qui da Cologno Monzese, è calata 
la coltre pesante del dolore, si è 
abbattuto un lutto assurdo... Pos¬ 
so dire solo che un momento co¬ 
me questo, pensando e tornando 
sovente a meditare la parabola 
umana del nostro compagno, può 
e deve contribuire a costruire an¬ 
cora noi stessi per continuare, con 
l’opera nostra, ad innalzare le dif¬ 
ficili costruzioni ideali che Pasqua¬ 
le Rosini, colpito repent.nàmente 
de una morta assurda a crudele, 
he leedeto in aoepeeo e. 


che un seminario d: una set¬ 
timana che s: svolgerà parte 
sul tratto di mare tra Fasa¬ 
no. Monopoì: e Mola e parte 
a terra presso il centro di 
formazione professionale che 
la cooperativa « De Leonar¬ 
di » ha realizzato qui a Sav- 
veletn trecuperando uno sta¬ 
bile demaniale in abbandono) 
m collaborazione con I’Asso- 
ciazione regionale del settore. 

I! Centro ha tenuto già 5 
corsi professionali a spese del¬ 
la cooperativa <31 quali han 
no partec.pato anche pesca- 
j tori non soc:) per la forma- 
1 rione di marina: motoristi, 
capo pesca, riparatori di at¬ 
trezzi da pesca e di addetti ai 
servizi a terra. Un'attività 
questa che s: accompagna ad 
iniziative editoriali che si 
presentano dignitose e molto 
utili, come la pubblicazione 
di un opuscolo sui « 100 mo¬ 
di di cucinare il pesce » che 
in seguito è stato ristampa 
to da organismi ministeriali 
quali la F.A.R.P.. E' un mo¬ 
do di rispondere positivamen¬ 
te ai tempi e alla necessità 
di far uscire il pescatore dal¬ 
l'antica solitudine che ne fa¬ 
ceva nello stesso tempo una 
vittima del mare e della spe¬ 
culazione. Ed è il modo que¬ 
sto e l’unico per inserire nel¬ 
la categoria, che presenta 
gravi sintomi di senilità, i 
giovani che temono giura¬ 
mento 1 rischi • le incerte» 


ze della retribuzione del lavo- » 
ro. mali che da sempre han¬ 
no reso pesantissima la vi¬ 
ta dei pescatori e che sono 
stati i motivi principali che 
hanno spinto negli anni scor¬ 
si all’emigrazione dal Salen- 
tino l’SO'.c dei pescatori. 

a Per il prossimo futuro — 
mi dice Leonardo De Leonar¬ 
dis. presidente dell’Associazio¬ 
ne Regionale fra Cooperative 
di Pescatori associata alla Le¬ 
ga Nazionale delle Cooperati¬ 
ve — l’ambizione è la realiz¬ 
zazione dell’unità di tutto il 
movimento cooperativo pu¬ 
gliese, di un impianto per la 
conservazione e la trasforma¬ 
zione del pesce azzurro, polipi 
e altri prodotti, senza alcuna 
preclusione sulla sua localiz¬ 
zazione ». Segno questo signi¬ 
ficativo — c’è da aggiungere 
— delia maturità del movi¬ 
mento. 

« Occorre procedere alla co 
stituzione in Puglia — prose¬ 
gue De Leonardis — di orga¬ 
nismi unitari di secondo gra¬ 
do per la trasformazione, 
conservazione e commercializ¬ 
zazione dei prodotti ittici. Rea¬ 
lizzando questo la cooperazio¬ 
ne conseguirà più obiettivi: 

1) aumento della produzione 
ittica con conseguente miglio¬ 
ramento delle condizioni di 
vita degli addetti: 2) rapporti 
diretti con i consumatori per¬ 
mettendogli di acquistare pe¬ 
sce a più basso prezzo: 3) 
contribuire al miglioramento 
delia bilancia commerciale 
verso l’estero. Noi riteniamo 
che il voto del 20 giugno de¬ 
ve anche servire a indurre 
Governi e Regioni ad affron¬ 
tare sul serio i problemi del¬ 
la pesca e avviarli a soluzio¬ 
ne ». 


già libera che possono essere 
utilizzati dalla popolazione. 
Si dimentica evidentemente 

- - sempre che l’abobndanza 
di un tiene possa consentire 
l’utilizzazione impropria di 
una parte dei medesimo bene 

— elio la maggior parte degli 
stabilimenti sorgono nel trat¬ 
to di costa più vicino alla 
città e respingono verso zone 
più lontane quanti non vo¬ 
gliono sottoporsi al pagamen¬ 
to del biglietto (il cui costo, 
quest’anno, è fissato in lire 
1 . 000 ). 

Il vero problema comunque, 
riguarda, come ricordava in 
questi giorni un quotidiano 
locale, il litorale di Vilissi¬ 
mi us e di S. Margherita. 

Qui tutto, o quasi, è stato 
consentito. Sono arrivati a 
chiudere, col filo spinato che 
recinge una villa, anche una 
antica torre per l'avvistamen¬ 
to dei pirati saraceni. Forse 
le autorità competenti obiet¬ 
teranno che torri di quel tipo 
ce ne sono tante e che quindi 
la collettività non è stata de 
fraudata di una sua ricchezza 
inalienabile. Sulla base dello 
stesso principio è stato con¬ 
sentito che a Torre delle Stel¬ 
le -— un centro sorto in questi 
ultimi anni nel più completo 
disordine architettonico od ur¬ 
banistico — le torri, vigilanti 
sul mare da posizione emi¬ 
nente. venissero interamente 
avviluppate dalle costruzioni. 

La legge regionale che proi¬ 
bisce la costruzione a meno di 
centocinquanta metri dal ma¬ 
re è giunta a cose fatte. Que¬ 
sto è un parere espresso più 
o meno unanimemente, senza 
che, beninteso, si voglia con 
ciò rinunciare alle possibilità 
di intervento che tale legge 
consente. 

In effetti i peggiori scempi 
sono già stati perpetrati. Va 
però ricordato, e non per amo¬ 
re di parte ma jier una legit¬ 
tima esigenza di chiarimento 
dei termini della questione, 
che l'opposizione dei comuni¬ 
sti alla cementificazione indi- 
scriminata delle coste è sem¬ 
pre stata netta e rigorosa. 
Può essere ricordato, a tito¬ 
lo di esempio, il lungo brac¬ 
cio di Ferro tra il comune di 
Quarti!, allora amministrato 
dalle sinistre, e i proprietari 
di terreni lungo la costa che 
volevano costruire senza la¬ 
sciare ì previsti varchi al 
mare. E' stato sufficiente che 
in quella cittadina si forrnas 
se una Giunta comunale di 
cenlro sinistra perché l’attivi¬ 
tà edilizia fiorisse vigorosa e 
senza intralci. Oggi chiunque 
voglia può ammirare nella co¬ 
sta fino a Capitana, i ma¬ 
gnifici risultati conseguiti da 
questa politica di « libero ce 
mento *. 

Non è per amore di pole 
mica che si citano questi esem¬ 
pi. ma .semplicemente per ri¬ 
cordare. se ce ne fosse biso 
gno, die esistono, anche nei 
casi in cui la legge regionale 
non può ancora essere appli¬ 
cata, una serie di possibili 
interventi che spettano all'au¬ 
torità comunale. Lo >coramen 
to non servo a nessuna. Esiste 
„ . ...... . , •* o : ancora possibilità di intervon- 

II cloruro di vinile e portatore d. cancro?, t o: certo, non si restituirà alle 

| coste l'antica bellezza, ma si 
può realisticamente pensare 
j die lo scempio possa essere 
bloccato. 

Occorre però che tutte le 
autorità competenti, dal potere 
locale alla Regione, dalla Ca 
pitaneria alla Sopra intendenza 
ai monumenti, sappiano coor 
dmare il loro intervento per 
bloccare tutte quelle richieste 



GLI OPERAI DELLA LIQUICHIMICA 
SULL'INQUINAMENTO DEL BASENT0 


Italo Palasciano 


FERRANDINA, 31 

Presa di posizione del Consiglio di fabbrica della « Liquichimica » 
di Macchia di Ferrandina sui perìcoli dell'inquinamento. I lavoratori han¬ 
no danunciato al presidente della Giunta regionale di Basilicata ed ai 

sindaci dei comuni della Val Basento lo stato di preoccupazione che si ; ,, 

sta creando circa le possibilità che il cloruro di vinile (prodotto al quale i ni costruzione che contraddl 
sono costantemenle esposti) sia portatore di cancro del tipo angiosarco- J cono lo spirito e la sostanza 
ma. I risultali delle analisi • delle visite epidemiologiche a cui sono stati dc-fia le^ge C offendono II 
sottoposti gli operai non sono stati ancora resi noti accrescendo lo stato 1 * 

di ansia. 

I! Consiglio di fabbrica ha, inoltre, denunciato che gli scarichi dei 
rifiuti di cloruro di vinile avvengono nelle fogne. Dato l’alto grado di no- 
cività di questo prodotto sussistono, dunque, per le popolazioni della 
Valle del Basento gravi pericoli. Maggior controllo da parte delle auto¬ 
rità regionali e un incontro a breve scadenza Ira le organizzazioni sinda¬ 
cali e gli enti preposti alla tutela e alla salvaguardia della salute pubblica 
sono le richieste formulate dal documento dei lavoratori della Liquichi¬ 
mica di Macchia di Ferrandina. NELLA FOTO: pesci del Basento morti 
per l'inquinamento. 


buon gusto. La manomissione 
della costa deve essere arre 
stata in ogni modo prima che 
l'accesso al mare sia definiti 
vamonte proibito al « turista 
della domenica *. 

Giuseppe Marci 


OltueTiQi 


Le stelle coronate ci riprovano 


Ancora una volta certe supreme 
stellette sarde sono partite all'attacco 
del movimento democratico dei sotto/- 
fidali. .Voti contente della magra fi¬ 
gura rimediata con l'episodio del ma¬ 
resciallo Aldo Caddia, denunciato <iper 
truffa militare per essersi appropriato 
di un gettone telefonico ». ed assolto 
con la formula piu ampia, le stelle, 
coronate ci riprovano. E lo fanno, 
guarda caso, dopo che le elezioni del 
20 giugno hanno registrato nelle se 
z:om all'interno delle caserme e delle 
basi militari una massiccia avanzata 
delle forze di sinistra e del PCI ir, 
particolare. 

Ecco, quindi, giocare z trasferimen¬ 
ti immotivati e gli atti repressivi piu 
insensati. Di particolare gravita : a 
denuncia «per insubordinazione con 
tro superiore maresciallo » nei con 
fronti di un sottufficiale, colpevole 
solo dt aver difeso la propria dignità 
personale e professionale dalla prepn 
tema irragionevole di un altro sottuf¬ 
ficiale superiore in grado. 

Sarà compito della magistratura mi¬ 
litare che a Cagliari ha sempre dato 
prova di particolare senio di respon¬ 


sabilità. dimostrare la pretestuosità 
del provvedimento. Tuttavia sin d'ora 
e compito delle forze politiche e del 
movimento democratico mobilitarsi 
per denunciare il perdurare di questi 
metodi non certo degni di un paese 
democratico che ogni giorno di piu 
offre prova di maturità e di coscienza 
civile. Cosa chiedono e perche si bat¬ 
tono t militari di Decimomannu, del 
Sarrabus, di Perdasdelogu. di Teulada 
e delle altre basi se non per una azio¬ 
ne comune col movimento democratico 
che si sta sviluppando all'interno del.c 
siesse forze armate con la partecipa 
zione anche di aiti ufficiale ' 

Quali obiettivi perseguono i sottuf 
ticiali se non quelli di garantire ri 
paese un esercito veramente demo 
i ratico, capace di difendere l'ordina¬ 
mento pluralista sancito dalla Costi¬ 
tuzione repubblicana? 

Son e reato chiedere il riconosci 
meniv ùcllu propini dignità di citta¬ 
dini. Ed è giusto rilevare come sia 
. necessario il superamento di quel dia 
framma anche fisico tra i militari e 
le comunità m cut vivono ed operano. 

E’ giusto ed è umano richiedere ed 


ottenete che venga superato Visola¬ 
mento cui t m'iitari vengano sotto¬ 
posti rispetto alle popolazioni dei pae¬ 
si che ospitano le basi. Non vi deb¬ 
bono essere differenze tra cittadini al¬ 
le armi e cittadini in borghese, ma è 
sacrosanto realizzare la completa in¬ 
tegrazione dei militari nella comunità 
sociale sarda. 

Tutti t partiti autonomisti, le orga¬ 
nizzazioni sindacali, le associazioni 
culturali, hanno apprezzato, in più 
occasioni, il senso di rcrspon.sabilità 
con cui viene portata avanti la piat¬ 
taforma di lotta dei sottufficiali, ispi¬ 
rata alla più rigorosa osservanza dei.a 
Costituzione c dei suoi principi demo¬ 
cratici 

Et rendano conto le gerarchie mili¬ 
tari io, per precisare, alcune parti 
di essei che il movimento democratico 
de: sottufficiali non è solo m questa 
tolta. Esso è sostenuto dal movimento 
democratico di massa, che non permet¬ 
terà vengano compiuti nascostamen¬ 
te soprusi inammissibili iti un paese 
civile quale il n. stro è diventato, mal¬ 
grado le nostalgie di ancora troppa 
gente. 
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